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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Legge regionale 25 giugno 2013, n. 11. 
Disposizioni in materia di aree contigue alle aree protette. Modifiche alla legge regionale 29 
giugno 2009, n. 19. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Modifiche all'articolo 2 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19) 

1. Dopo la lettera a) del comma 2 dell'articolo 2 della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità), modificato dalla legge regionale 3 agosto 
2011, n. 16, è inserita la seguente: 
"a bis) le aree contigue;". 
 

Art. 2.  
(Modifiche all'articolo 6 della l.r. 19/2009) 

1. Il comma 1 dell'articolo 6 della l.r. 19/2009, modificato dall'articolo 2 della l.r. 16/2011, è 
sostituito dal seguente: 
"1. La Regione, d'intesa con i soggetti gestori delle aree protette e con gli enti locali interessati, con 
deliberazione della Giunta regionale e sentita la competente commissione consiliare, delimita aree 
contigue finalizzate a garantire un'adeguata tutela ambientale ai confini delle aree protette 
medesime. Per le aree contigue la Giunta regionale può disciplinare la gestione della caccia e della 
pesca, delle attività estrattive e la tutela dell'ambiente e della biodiversità, anche attraverso la 
predisposizione di idonei piani e programmi, d'intesa con gli enti locali interessati e con i soggetti 
gestori.". 
2. Dopo il comma 1 dell'articolo 6 della l.r. 19/2009, è inserito il seguente: 
"1 bis. I soggetti gestori, in accordo con la Regione, assicurano la necessaria attività di 
informazione in merito ai confini delle aree contigue.". 
3. Il comma 2 dell'articolo 6 della l.r. 19/2009, è sostituito dal seguente: 
"2. L'esercizio venatorio nelle aree contigue, ai sensi dell'articolo 32 della l. 394/1991, si svolge 
nella forma di caccia controllata riservata ai cacciatori aventi diritto all'accesso negli ambiti 
territoriali di caccia e nei comprensori alpini su cui insiste l'area contigua all'area naturale protetta.". 
 

Art. 3.  
(Modifiche all'articolo 47 della  l.r. 19/2009) 

1. Al comma 2 dell'articolo 47 della l.r. 19/2009, le parole "di cui agli articoli 5 e 6 della l.r. 
70/1996" sono soppresse e le parole "dalla l.r. 36/1989" sono sostituite dalle seguenti: "dall'articolo 
33". 
 

Art. 4.  
(Modifiche all'articolo 63 della  l.r. 19/2009) 

1. Dopo il numero 90 della lettera a) del comma 1 dell'articolo 63 della l.r. 19/2009 è aggiunto il 
seguente: 
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"90 bis) legge regionale 22 febbraio 1993, n. 6 (Modificazioni alla legge regionale 8 giugno 1989, 
n. 36 ''Interventi finalizzati a raggiungere e conservare l'equilibrio faunistico ed ambientale nelle 
aree istituite a parchi naturali, riserve naturali ed aree attrezzate'');". 
2. Dopo il numero 148 bis della lettera a) del comma 1 dell'articolo 63 della l.r. 19/2009 è aggiunto 
il seguente: 
"148 ter) legge regionale 26 luglio 2006, n. 24 (Sanzioni relative alla normativa del Piano 
naturalistico del Sito di importanza comunitaria Palude di San Genuario);". 
3. Il numero 3) della lettera b) del comma 1 dell'articolo 63 della l.r. 19/2009 è abrogato. 
4. La disposizione di cui al comma 3 ha efficacia dal 1° gennaio 2012. Resta pertanto in vigore 
l'articolo 9 della legge regionale 1 marzo 2001, n. 5, di modifica e integrazione della legge regionale 
26 aprile 2000, n. 44. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 25 giugno 2013 
 

Roberto Cota 
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LAVORI PREPARATORI 
 
Disegno di legge n.  285 
Disposizioni in materia di aree contigue alle aree protette. 
 
- Presentato dalla Giunta regionale in data 31 luglio 2012 
 
- Assegnato alla V Commissione in sede referente in data 2 agosto 2012 
 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
 
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 15 ottobre 2012 con relazione di Maurizio Lupi 
 
- Approvato in Aula il 18 giugno 2013 con 37 voti favorevoli , 2 astenuti  e 4 non votanti  
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NOTE 
 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto al cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio Regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o 
alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. I testi delle leggi regionali nella versione storica e nella versione coordinata vigente sono 
anche reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it. 
 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 2 della l.r. 19/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 2. (Rete ecologica regionale.) 
   1. La Regione, in attuazione della Convenzione sulla biodiversità, firmata a Rio de Janeiro il 5 
giugno 1992, ratificata ai sensi della legge 14 febbraio 1994, n. 124, in conformità alla direttiva 
79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici, alla 
direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, nel rispetto della legge 6 dicembre 
1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette), e in virtù dell'articolo 6 dello Statuto della Regione 
istituisce sul proprio territorio la rete ecologica regionale costituita dalle aree naturali che 
rispondono agli obiettivi ed alle finalità contenute nei succitati provvedimenti. 
   2. La rete ecologica regionale è composta dalle seguenti aree: 
 a) il sistema delle aree protette del Piemonte; 
 a bis) le aree contigue; 
 b) le zone speciali di conservazione, i siti di importanza comunitaria proposti ed approvati e le zone 
di protezione speciale, facenti parte della rete Natura 2000; 
 b bis) le zone naturali di salvaguardia; 
 c) i corridoi ecologici.”. 
 
 
Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 6 della l.r. 19/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
 “Art. 6. (Aree contigue) 
   1. La Regione, d'intesa con i soggetti gestori delle aree protette e con gli enti locali interessati, con 
deliberazione della Giunta regionale e sentita la competente commissione consiliare, delimita aree 
contigue finalizzate a garantire un'adeguata tutela ambientale ai confini delle aree protette 
medesime. Per le aree contigue la Giunta regionale può disciplinare la gestione della caccia e della 
pesca, delle attività estrattive e la tutela dell'ambiente e della biodiversità, anche attraverso la 
predisposizione di idonei piani e programmi, d'intesa con gli enti locali interessati e con i soggetti 
gestori. 
   1 bis. I soggetti gestori, in accordo con la Regione, assicurano la necessaria attività di 
informazione in merito ai confini delle aree contigue. 
   2. L'esercizio venatorio nelle aree contigue, ai sensi dell'articolo 32 della l. 394/1991, si svolge 
nella forma di caccia controllata riservata ai cacciatori aventi diritto all'accesso negli ambiti 
territoriali di caccia e nei comprensori alpini su cui insiste l'area contigua all'area naturale protetta. 
   2 bis. In fase di prima attuazione sono istituite come aree contigue le seguenti aree individuate con 
lettera f) nelle rispettive cartografie di cui all'allegato A: f1. Area contigua del Bosco delle Sorti 
della Partecipanza di Trino; f2. Area contigua della Stura di Lanzo; f3. Area contigua della Fascia 
fluviale del Po-tratto torinese; f4. Area contigua di Fontana Gigante; f5. Area contigua della Fascia 
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fluviale del Po-tratto vercellese-alessandrino; f6. Area contigua della Fascia fluviale del Po-tratto 
cuneese; f7. Area contigua della Palude di San Genuario; f8. Area contigua Spina Verde. f9. Area 
contigua dell'Alpe Devero; f10. Area contigua Gesso e Stura; f11. Area contigua dell'Alta Val 
Strona; f12. Area contigua dei Laghi di Avigliana. 
   2 ter. La modifica dei confini delle aree istituite al comma 2-bis è effettuata con le modalità 
indicate al comma 1. 
   2 quater. Nelle aree contigue i piani urbanistici, i programmi e gli interventi pubblici e privati 
sono coerenti con le previsioni della pianificazione regionale di cui al comma 1 e dei piani d'area 
delle aree protette limitrofe e non compromettono la conclusione dei progetti in corso o la 
realizzazione delle finalità di quelli già attuati dai soggetti gestori dell'area prima dell'entrata in 
vigore del presente titolo. 
   2 quinquies. Sono fatte salve le convenzioni riguardanti i territori ricompresi nelle aree contigue 
di cui al comma 2-bis già stipulate dagli enti di gestione in attuazione dei piani d'area.”. 
 
 
Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 47 della l.r. 19/2009, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il 
seguente:  
“Art. 47. (Piani di azione degli habitat e delle specie.) 
   1. La conservazione e la valorizzazione degli habitat e delle specie di cui alla direttiva 
79/409/CEE e alla direttiva 92/43/CEE sono perseguite attraverso la predisposizione e l'attuazione 
di appositi piani di azione, che presentano situazioni critiche di conservazione. 
   2. I piani di azione sono strumenti di specificazione dei piani faunistico-venatori regionali e di 
indirizzo in materia di redazione dei piani faunistico-venatori provinciali e costituiscono quadro di 
riferimento per la redazione dei programmi e degli interventi finalizzati a raggiungere e conservare 
l'equilibrio faunistico e ambientale previsti dall’articolo 33. 
   3. I piani di azione individuano, nell'ambito delle direttive definite dal Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio di cui all' articolo 3, comma 3, del d.p.r. 357/1997, strategie ed azioni 
finalizzate a: 
 a) tutelare, integrare e migliorare la funzionalità dei corridoi ecologici di cui al titolo IV, 
garantendo il mantenimento della biodiversità e la conservazione della stabilità, l'estensione degli 
habitat e la conservazione delle effettive capacità riproduttive delle popolazioni delle diverse specie, 
l'interazione tra loro e con l'ambiente ed il conseguimento della densità ottimale e della 
conservazione delle popolazioni medesime; 
 b) studiare, monitorare e pianificare la presenza delle specie sul territorio, stabilendo forme di 
protezione differenziate ed eventualmente prevedendo la reintroduzione o l'introduzione di specie 
che si trovino in condizioni critiche di conservazione o con la rimozione di specie alloctone che si 
trovano in situazioni di conflitto con quelle autoctone; 
 c) prevedere l'adozione di processi decisionali e gestionali partecipativi; 
 d) integrare e coordinare le azioni dei diversi soggetti interessati; 
 e) definire le misure di prevenzione, mitigazione e risarcimento dei danni arrecati alla fauna 
domestica. 
   4. I piani di azione sono redatti in conformità alle previsioni dei piani predisposti a livello 
nazionale dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) ed in applicazione 
dei piani di azione approvati dal Consiglio d'Europa. 
   5. I piani di azione sono predisposti ed approvati dalla Giunta regionale, sentite le province, i 
soggetti gestori delle aree protette e delle aree della rete Natura 2000 interessate e le associazioni di 
protezione ambientale. 
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   6. I piani di azione, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione e 
valorizzazione degli habitat e delle specie, ove ciò si renda necessario o opportuno, sono predisposti 
in collaborazione con le autorità competenti delle regioni e degli stati confinanti.”. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 giugno 2013, n. 44 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 3598 del 15.06.2007. DPGR 60 del 
12.10.2007. Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato (AT). DDPGR  82 e  84 
del 23-6-2008. Proroga termini della dichiarazione di pubblica utilita' ai sensi art.13, c. 5, del 
DPR 327/2001 e delega all'ATO 5 - Astigiano-Monferrato all'approvazione del progetto di 
variante relativo ai lavori di cui al DPGR 82 del 23-6-2008. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3598 del 15 giugno 2007 con la quale 
è stato nominato il Commissario delegato per l’emergenza idrica nei territori delle regioni dell’Italia 
centro settentrionale per la realizzazione di tutte le iniziative di carattere straordinario ed urgente 
finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza idrica ed è stato disposto che i Presidenti delle 
Regioni o i lori delegati concorrano all’attuazione delle iniziative aventi effetti sui singoli ambiti 
territoriali regionali. 
visto il DPCM del 28 dicembre 2007 con il quale è stato prorogato fino al 30 giugno 2008 lo stato 
di emergenza idrica disciplinato dall’Ordinanza in argomento; 
considerato che, in attuazione all’Ordinanza in argomento, con il D.P.G.R. n. 60 del 12 ottobre 2007 
è stato individuato e formalizzato il Piano degli interventi urgenti di cui sopra ed è stato stabilito che 
le Autorità d’Ambito del servizio idrico integrato di cui alla legge regionale n. 13/1997 provvedano 
a tutte le incombenze istruttorie, ivi compreso l’espletamento delle eventuali conferenze dei servizi 
finalizzate all’approvazione regionale dei progetti compresi in detto piano; 
considerato che il predetto piano, tra gli interventi urgenti di competenza dell’Autorità d’Ambito n. 
5 “Astigiano Monferrato”, comprendeva il progetto denominato “Realizzazione condotta di 
adduzione dal Comune di Murisengo (Bivio San Candido) al Comune di Penango (Bivio di 
Penango)” e il progetto denominato “Sostituzione condotta di adduzione dal Comune di 
Cossombrato (loc. C.na Grisoletto) al Comune di Frinco. Collegamenti alla rete di distribuzione 
esistente nei Comuni di Villa San Secondo e Frinco”; 
visto il D.P.G.R. n. 82 del 23 giugno 2008 con il quale oltre a prendere atto delle conclusioni 
istruttorie dall’Autorità d’ambito n. 5 “Astigiano Monferrato” ai sensi del D.P.G.R. n. 60 del 12 
ottobre 2007 e conseguentemente ai sensi dell’ordinanza in argomento, è stato approvato 
nell’importo complessivo di € 4.000.000,00 il progetto definitivo dei lavori “Realizzazione condotta 
di adduzione dal Comune di Murisengo (Bivio San Candido) al Comune di Penango (Bivio di 
Penango)” predisposto dal Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato con sede in 
Moncalvo d’Asti ed è stato dichiarato che tali lavori, ai sensi dell’art.3 dell’Ordinanza del Consiglio 
dei Ministri n. 3958/2007 sono indifferibili, urgenti e di pubblica utilità, nonché di interesse 
prevalente rispetto ad ogni altro uso; 
visto il D.P.G.R. n. 84 del 23 giugno 2008 con il quale oltre a prendere atto delle conclusioni 
istruttorie dall’Autorità d’ambito n. 5 “Astigiano Monferrato” ai sensi del D.P.G.R. n. 60 del 12 
ottobre 2007 e conseguentemente ai sensi dell’ordinanza in argomento, è stato approvato 
nell’importo complessivo di euro 350.000,00 il progetto definitivo dei lavori “Sostituzione condotta 
di adduzione dal Comune di Cossombrato (Loc. C.na Grisoletto) al Comune di Frinco. 
Collegamenti alla rete di distribuzione esistente nei Comuni di Villa San Secondo e Frinco” 
predisposto dal Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato con sede in Moncalvo 
d’Asti ed è stato dichiarato che tali lavori, ai sensi dell’art. 3 dell’Ordinanza del Consiglio dei 
Ministri n. 3958/2007 sono indifferibili, urgenti e di pubblica utilità, nonché di interesse prevalente 
rispetto ad ogni altro uso; 
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considerato che nei citati DD.P.G.R.  n. 82/2008 e n. 84/2008 manca l’espressione del termine entro 
il quale i decreti di esproprio deve essere emanati, per cui tale termine è fissato, ai sensi dell’art. 13, 
comma 4, del Decreto del presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in cinque anni dalla 
data in cui diventa efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità dell’opera e quindi a tutto il 22 
giugno 2013; 
considerato altresì, che l’articolo 13, comma 5, del DPR n. 327/2001 prevede che l’autorità che ha 
dichiarato la pubblica utilità dell’opera possa disporre la proroga del termine entro il quale deve 
essere emanato il decreto di esproprio, anche d’ufficio, prima della scadenza del termine finale e per 
un periodo di tempo che non supera i due anni; 
posto che in data 2 aprile e 8 maggio  2013 con proprie note prot. n. 201303P002175 del 28.03.2013 
e n. 201305P003092 del 07.05.2013 è pervenuta, da parte del Consorzio dei Comuni 
dell’Acquedotto del Monferrato, quale soggetto attuatore dell’opera, richiesta di proroga di dei  
termini sopra citati; 
tenuto conto che sussistono le motivate ragioni richieste dalla vigente disciplina consistenti in fattori 
esterni ed imprevedibili, non imputabili al Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato e 
precisamente cause di carattere tecnico quali: 
- la presenza  imprevista di notevoli quantità di materiale roccioso che hanno determinato 
difficoltà oggettive nell’eseguire gli scavi; 
- necessità di apportare modifiche parziali al percorso della rete di adduzione a seguito delle 
difficoltà di scavo sopra evidenziate; 
- modifiche al percorso della rete per interferenze con opere edili di proprietà privata di ostacolo 
alla posa della condotta; 
- tempi di ricerca, proposta ed acquisizione di accordo bonario con le proprietà interessate dai tratti 
di condotta oggetto di modifica del percorso; 
e cause di forza maggiore, indipendenti dal Consorzio quali: 
- le abbondanti precipitazioni nelle stagioni invernali ed eccezionali eventi alluvionali primaverili 
con conseguenti movimenti franosi, che hanno impedito il normale svolgimento dei lavori e 
generato difficoltà operative alla movimentazione ed operatività dei mezzi.  
rilevato pertanto la possibilità di disporre la proroga, di anni due, i termini della pubblica utilità di 
cui ai DD.P.G.R. n. 82 e n. 84 del 23 giugno 2008 e quindi a tutto il 22 giugno 2015; 
tenuto conto inoltre che il Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato  ha presentato 
all’Autorità d’ambito n. 5 “Astigiano Monferrato” perizia suppletiva di variante al progetto di cui al 
D.P.G.R. n. 82 del 23 giugno 2008 per il quale la medesima Autorità d’ambito, ai sensi del 
D.P.G.R. n. 60 del 12 ottobre 2007, è tenuta a provvedere a tutte le incombenze istruttorie compreso 
l’espletamento delle eventuali conferenze dei servizi necessarie per l’approvazione del progetto di 
variante relativo ai lavori “Realizzazione condotta di adduzione dal Comune di Murisengo (Bivio 
San Candido) al Comune di Penango (Bivio di Penango)”; 
considerato che ai sensi dell’O.P.C.M. n. 3598 del 15/06/2007, art. 3, l’approvazione dei progetti è 
in capo al Commissario delegato ed ai Presidenti delle Regioni od i loro delegati i quali, a tal fine, 
possono anche avvalersi degli Enti ordinariamente competenti, ricorrendo ove necessario ed in 
coerenza con i principi di economicità e speditezza dell’azione amministrativa, alla conferenza dei 
servizi; 
visto l’articolo 13, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; 
tutto ciò premesso; 
 

decreta 
 
1. di prorogare di anni due, e quindi a tutto il 22 giugno 2015, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, per le motivazioni in premessa esposte, i 
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termini relativi alla pubblica utilità delle opere contemplate in premessa di cui ai DD.P.G.R. n. 82 e 
n. 84 del 23 giugno 2008. 
2. di delegare la Direzione Ambiente - Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
ad esprimersi in sede della Conferenza dei Servizi che verrà indetta dall’Autorità d’ambito n. 5 
“Astigiano Monferrato” per l’approvazione del progetto di variante relativo ai lavori “Realizzazione 
condotta di adduzione dal Comune di Murisengo (Bivio San Candido) al Comune di Penango 
(Bivio di Penango)” di cui al D.P.G.R. n. 82 del 23 giugno 2008 e così come previsto dall’art. 3 
dell’O.P.C.M. n. 3598 del 15/06/2007; 
3. di delegare l’Autorità d’ambito n. 5 “Astigiano Monferrato” all’approvazione del progetto di 
variante relativo ai lavori “Realizzazione condotta di adduzione dal Comune di Murisengo (Bivio 
San Candido) al Comune di Penango (Bivio di Penango)” di cui al D.P.G.R. n. 82 del 23 giugno 
2008 e così come previsto dall’art. 3 dell’O.P.C.M. n. 3598 del 15/06/2007. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

p. Roberto Cota 
il Vice Presidente 

Gilberto Pichetto Fratin 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 giugno 2013, n. 45 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3598 del 15.06.2007. D.P.G.R. n. 60 del 
12.10.2007. Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato (AT). D.P.G.R. n: 83 del 
23.06.2008. Proroga dei termini della dichiarazione di pubblica utilita' ai  sensi dell'art. 13, 
comma 5, del DPR n.327/2001. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3598 del 15 giugno 2007 con la quale 
è stato nominato il Commissario delegato per l’emergenza idrica nei territori delle regioni dell’Italia 
centro settentrionale per la realizzazione di tutte le iniziative di carattere straordinario ed urgente 
finalizzate a fronteggiare la situazione di emergenza idrica ed è stato disposto che i Presidenti delle 
Regioni o i lori delegati concorrano all’attuazione delle iniziative aventi effetti sui singoli ambiti 
territoriali regionali. 
visto il DPCM del 28 dicembre 2007 con il quale è stato prorogato fino al 30 giugno 2008 lo stato 
di emergenza idrica disciplinato dall’Ordinanza in argomento; 
considerato che, in attuazione all’Ordinanza in argomento, con il D.P.G.R. n. 60 del 12 ottobre 2007 
è stato individuato e formalizzato il Piano degli interventi urgenti di cui sopra ed è stato stabilito che 
le Autorità d’Ambito del servizio idrico integrato di cui alla legge regionale n. 13/1997 provvedano 
a tutte le incombenze istruttorie, ivi compreso l’espletamento delle eventuali conferenze dei servizi 
finalizzate all’approvazione regionale dei progetti compresi in detto piano; 
considerato che il predetto piano, tra gli interventi urgenti di competenza dell’Autorità d’ambito n. 5 
“Astigiano Monferrato”, comprende il progetto n. 5-11 denominato “Realizzazione opere igienico 
sanitarie in provincia di Asti – lotto D”; 
visto il D.P.G.R. n. 83 dell’8 maggio 2008 con il quale oltre a prendere atto delle conclusioni 
istruttorie dall’Autorità d’ambito n. 5 “Astigiano Monferrato” ai sensi del D.P.G.R. n. 60 del 12 
ottobre 2007 e conseguentemente ai sensi dell’ordinanza in argomento, è stato approvato 
nell’importo complessivo di € 930.000,00 il progetto definitivo del “Intervento di sostituzione e 
potenziamento condotta di adduzione al serbatoio del Comune di Cocconato” predisposto dal 
Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato con sede in Moncalvo d’Asti ed è stato 
dichiarato che tali lavori, ai sensi dell’art. 3 dell’Ordinanza del Consiglio dei Ministri n. 3958/2007 
sono indifferibili, urgenti e di pubblica utilità, nonché di interesse prevalente rispetto ad ogni altro 
uso; 
considerato che nel citato D.P.G.R.  n. 83/2008 non è stato espresso il termine entro il quale il 
decreto di esproprio deve essere emanato, per cui tale termine è fissato, ai sensi dell’art. 13, comma 
4, del Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in cinque anni dalla data in 
cui diventa efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità dell’opera e quindi a tutto il 22 giugno 
2013; 
considerato altresì, che l’articolo 13, comma 5, del DPR n. 327/2001 prevede che l’autorità che ha 
dichiarato la pubblica utilità dell’opera può disporre la proroga del termine entro il quale deve 
essere emanato il decreto di esproprio, anche d’ufficio, prima della scadenza del termine finale e per 
un periodo di tempo che non supera i due anni; 
posto che in data 9 maggio 2013 e 4 giugno 2013 con note rispettivamente prot. n. 20130P003149 
del 09.05.2013.2013 e prot. n. 201306P003624 del 04.06.2013 è pervenuta, da  
 
parte del Consorzio dei Comuni dell’Acquedotto del Monferrato, quale soggetto attuatore 
dell’opera, richiesta di proroga di anni due del termine sopra citato; 
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tenuto conto che sussistono le motivate ragioni richieste dalla vigente disciplina consistenti in fattori 
esterni ed imprevedibili, non imputabili al Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato e 
precisamente cause di carattere tecnico quali: 
- la necessità di effettuare ulteriori verifiche tecniche in considerazione del progressivo degrado 
strutturale della condotta da sostituire; 
- la necessità di garantire maggiori condizioni di sicurezza nell’esecuzione dei lavori a causa 
dell’alta pressione di esercizio della condotta il cui tracciato interessa il concentrico del Comune di 
Cocconato; 
tenuto altresì della elevata valenza funzionale della condotta che alimenta un serbatoio strategico 
per garantire l’approvvigionamento idropotabile a nove Comuni della Provincia di Asti che rende e 
prioritaria l’esecuzione dei lavori. 
accertata la necessità di avviare e concludere quanto prima i lavori e che a tal fine risulta necessario 
prorogare, di anni due, il termine della pubblica utilità di cui al D.P.G.R. n. 83 del 23 giugno 2008 e 
quindi a tutto il 22 giugno 2015; 
visto l’articolo 13, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327; 
tutto ciò premesso; 
 

decreta 
 
1. di prorogare di anni due, e quindi a tutto il 22 giugno 2015, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, per le motivazioni in premessa esposte, il 
termine relativo alla pubblica utilità delle opere contemplate in premessa di cui al D.P.G.R. n. 83 
del 23 giugno 2008. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

p. Roberto Cota 
il Vice Presidente 

Gilberto Pichetto Fratin 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 1-5914 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale Civile di Mondovi' proposto da 
privato avverso determinazione-ingiunzione n. 47 del 7.2.2013 in materia forestale. Patrocinio 
nel giudizio e nella successiva esecuzione del dott. Giuseppe Cuoco. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale 
Ordinario di Mondovì in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio, avvalendosi del dott. Giuseppe Cuoco in qualità di funzionario 
ai sensi dell’art. 23 IV Comma Legge 689/81, eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, 
Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 2-5915 
Autorizzazione a resistere al ricorso proposto da Casa di cura avanti al T.A.R. Piemonte per 
l'annullamento della nota regionale del 25.9.2008. Patrocinio nel giudizio dell'Avv. Marco 
Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di autorizzare la costituzione del Presidente della Giunta regionale nel giudizio avanti  il T.A.R. 
Piemonte (R.G. n. 1525/2008) in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio in ogni suo stato e grado, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Marco Piovano ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 3-5916 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte proposto da Azienda per 
l'annullamento della determinazione n. 74/2013. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di autorizzare la costituzione della Regione  Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Magliona ed 
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 4-5917 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte proposto da Associazioni 
venatorie per l'annullamento della determinazione n. 79/2013. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di autorizzare la costituzione della Regione  Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Magliona ed 
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 6-5919 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale di Verbania proposto da privato 
avverso determinazione-ingiunzione n. 116 del 21.3.2013 in materia forestale di un Parco. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione del dott. Giuseppe Cuoco. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di 
Vercelli in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio avvalendosi del dott. Giuseppe Cuoco in qualità di funzionario ai sensi 
dell’art. 23 IV Comma Legge 689/81, eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza 
Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R.  22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 7-5920 
Atto di citazione proposto da privato per vedersi risarcire danni da scontro automobilitico 
con fauna selvatica innanzi al Giudice di Pace di Cuneo. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta regionale, nel giudizio innanzi il Giudice di Pace di Cuneo in premessa descritto ed alle 
conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 10-5923 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Modifica per mero errore 
materiale della D.G.R. n. 53-5693 del 21 febbraio 2013. Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Preso atto che alla D.G.R. n. 53-5693 del 21 febbraio 2013, per mero errore materiale è stato incluso 
un allegato nel quale, con riferimento ai capitoli di spesa 160243 conteneva un variazione in cassa 
pari ad euro 28.348,00 invece di euro 32.416,00, così indicato per corrispondente variazione di 
competenza, si considera necessario modificare detta deliberazione sostituendone l’allegato e, 
pertanto, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013, secondo le 
indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. n. 8, del 7 maggio 2013, “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. n. 9, del 7 maggio 2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di modificare per mero errore materiale l’Allegato alla D.G.R. n. 53-5693 del 21 febbraio 2013, 
secondo quanto indicato nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 89 / 05/02/2013    *** DEFINITIVA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI SANITARI 

ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   20830/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |         +75.200,00            +75.200,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +75.200,00            +75.200,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 89 / 05/02/2013    *** DEFINITIVA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI SANITARI 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   145514/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE REGIONI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI | 
DI INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE (ART. 12 DEL D.LGS 502/92)  |         +14.400,00            +14.400,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   160243/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.L. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |         +32.416,00            +32.416,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   162467/0    DB20161                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |         +28.384,00            +28.384,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +75.200,00            +75.200,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 89 / 05/02/2013    *** DEFINITIVA ***       PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI SANITARI 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  145514/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20830/0 

 U     2013  160243/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20830/0 

 U     2013  162467/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20830/0 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 11-5924 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Prelievo dal fondo di riserva 
per le spese obbligatorie di cui al capitolo n. 196361 ad integrazione del capitolo di spesa n. 
149717. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto il primo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che consente il prelievo dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 del bilancio per l’anno finanziario 2013, 
delle somme occorrenti all’integrazione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
obbligatorie; 
 
 vista la richiesta della Direzione Ambiente prot. n. 7602/DB10.00 del 27/05/2013 di integrazione 
del capitolo di spese obbligatorie n. 149717 dell’importo di euro 600.000,00 al fine di poter 
procedere al risarcimento derivante da danni alle produzioni agricole e ai pascoli provocati dalla 
fauna selvatica all’interno delle aree protette; 
 
 vista la l.r. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013”;  
 
 vista la l.r. 9/2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
 vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013: legge regionale 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”. Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione  e s.m.i.; 
 
 La Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’allegato A) parte integrante della presente deliberazione.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 203 / 28/05/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   149717/0    DB10161                                       | 
STANZIAMENTI PER RISARCIMENTI DERIVANTI DA DANNI ALLE PRODUZIONI  | 
AGRI COLE ED AI PASCOLI PROVOCATI DALLA FAUNA SELVATICA           | 
ALL'INTERNO DELLE  AREE PROTETTE A NORMA DELLA LEGGE REGIONALE N. | 
12/90 (LEGGE REGIONALE 8 GIUGNO 1989, N. 36)                      |        +600.000,00           +600.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |        -600.000,00           -600.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 12-5925 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Variazione compensativa fra 
capitoli di spesa, di provenienza statale, di competenza della Direzione DB0800. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la nota della Direzione regionale DB0800, inoltrata con e-mail del 2 maggio 2013, con cui si 
richiedono variazioni compensative di stanziamento fra capitoli di spesa di provenienza statale, 
collocati nel Titolo 2 (spese in conto capitale); 
 
nello specifico si richiedono variazioni compensative fra capitoli cosiddetti “Fondi statali 
reimpostati” (capitoli sui quali sono iscritte economie di spesa maturate negli esercizi precedenti), 
appartenenti alla medesima UPB DB08032; 
 
 considerato quindi che occorre procedere alle suddette variazioni al bilancio al fine di consentire 
alla Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’articolo 53 della legge regionale 7/2001 il quale prevede che, con riferimento a specifiche 
assegnazioni da parte dello Stato, se si accertano economie sul totale delle somme conferite e si 
siano in ogni caso raggiunti gli obiettivi, la Regione può destinare tali economie, con specifica 
deliberazione della Giunta, ad integrazione di stanziamenti disposti per il raggiungimento di finalità 
similari ; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
 vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A) alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

24



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 211 / 04/06/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA FSR UPB DB08032 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   235314/0    DB08032                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II" (LEGGE    | 
21/01) - TRASFERIMENTI AI COMUNI  - F.S.R.                        |        +475.000,00           +475.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   257473/0    DB08032                                       | 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI AMMESSI A        | 
FINANZIAMENTO NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA CASA "10.000 ALLOGGI      | 
ENTRO IL 2012" - F.S.R.                                           |      -1.475.000,00         -1.475.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   282270/0    DB08032                                       | 
EROGAZIONE AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI  DI CONTRIBUTI IN CONTO     | 
CAPITALE RELATIVI AL QUADRIENNIO 1992-1995 DI EDILIZIA AGEVOLATA  | 
DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E | 
RECUPERO DI ABITAZIONI RESIDENZIALI DA DESTINARE ALLA VENDITA, AL | 
PATTO DI FUTURA VENDITA E RECUPERO DI ABITAZIONI RESIDENZIALI DA  | 
DESTINARE ALLA VENDITA, AL PATTO DI FUTURA VENDITA, ALLA          | 
LOCAZIONE PERMANENTE AD USO ABITATIVO PRIMARIO  (LEGGE 17         | 
FEBBRAIO 1992, N. 179) F.S.R.                                     |      +1.000.000,00         +1.000.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 13-5926 
Variazione al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015. Iscrizione della quota 
relativa all'anno 2015 dei fondi PAR FSC 2007-2013 per il finanziamento dell'Asse I - Linea 
1.3.d. "Comparto Artigianato". Assegnazione delle risorse alla Direzione Attivita' produttive. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la D.G.R. n. 30-4822 del 22 ottobre 2012 con cui la Giunta regionale ha dato avvio alla Linea 
di intervento “d) Comparto artigianato”, nell’ambito dell’Asse “I – Innovazione e transizione 
produttiva” – Linea di azione “Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo 
Piemontese” del PAR FSC 2007-2013; 
 
considerato che con medesima deliberazione la Giunta regionale ha provveduto ad iscrivere a 
bilancio le quote relative agli anni 2012, 2013 e 2014 di cui al Bilancio Pluriennale 2012-2014, 
rinviando a successivo provvedimento l’iscrizione della quota di Euro 2.130.000,00 di pertinenza 
dell’anno 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 16-5785 del 13 maggio 2013 recante “Disposizioni attuative programmatorie e 
finanziarie a seguito delle riduzioni di spesa ai sensi del D.L. n.35/2013, in corso di conversione, e 
del D.L. n.95/2012, come convertito dalla Legge n. 135/2012”, secondo la quale l’assegnazione 
della linea 1.3.d. continua ad essere pari ad Euro 7.500.000,00; 
 
vista la nota della Direzione DB1600, inoltrata con e-mail del 3 giugno 2013, con cui si richiede 
l’iscrizione nel Bilancio Pluriennale 2013-2015 (tranche 2015) della somma di Euro 2.130.000,00; 
 
considerato è necessario procedere alla suddetta iscrizione ed alla relativa completa assegnazione, al 
fine di consentire alla Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n.9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione. 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di variare l’Allegato B) alla D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione; 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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- di assegnare alla Direzione regionale Attività produttive il 100% delle risorse stanziate nel 
Bilancio 2013-2015 (tranche 2015), per l’attuazione della Linea di intervento “d) Comparto 
artigianato”. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 210 / 04/06/2013   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PAR FSC 2007-2013 - ASSE 1 - LINEA ARTIGIANATO - 2015 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 110445/0           DB16031                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" -  | 
PUBBLICAZIONI E MATERIALE PROMOZIONALE ARTIGIANATO (D.CIPE        | 
N.166/2007)                                                       |                                         +50.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 129376/0           DB16031                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" -  | 
PROGETTO "BOTTEGA SCUOLA" (D.CIPE N.166/2007)                     |                                        +980.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 138942/0           DB16031                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" -  | 
PROMOZIONE ARTIGIANATO E VALORIZZAZIONE OPPORTUNITA' COMMERCIALI  | 
(D.CIPE N.166/2007)                                               |                                        +800.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 199150/0           DB08021                                       | 
FONDO PER L'ATTUAZIONE DEL PAR FAS 2007-2013 (DEL.CIPE 166/2007 E | 
S.M.I.) - FONDI STATALI                                           |                                      -2.130.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 272166/0           DB16032                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. EROGAZIONE DI CONTRIBUTI, | 
IN CONTO CAPITALE, PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI NELL'AMBITO DEL | 
COMPARTO ARTIGIANATO (D.CIPE N.166/2007)                          |                                        +300.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  ===================================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 14-5927 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per favorire la riduzione dei costi di fornitura di energia per finalita' 
sociali. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto l’articolo 1, comma 362, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede che il 
maggio gettito Iva su carburanti e combustibili venga destinato alla costituzione di un Fondo per 
interventi di efficienza energetica e di riduzione dei costi della fornitura energetica, per finalità 
sociali; 
visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 26 gennaio 2012, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 99 del 28 aprile 2012, il quale assegna alla Regione Piemonte la somma di 
Euro 5.232.505,49 a seguito del riparto del Fondo finalizzato alla riduzione dei costi della fornitura 
di energia per finalità sociali; 
vista la nota della Direzione DB2100, prot. n. 2661/DB21 del 28 maggio 2013 con cui si richiede 
l’iscrizione nel Bilancio 2013 della somma di Euro 5.232.505,49 già incassata e nelle disponibilità 
della Regione; 
considerato che occorre iscrivere la somma in bilancio al fine di consentire alla Regione Piemonte il 
relativo utilizzo; 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A) alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 207 / 03/06/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIDUZIONI COSTI ENERGIA PER FINI SOCIALI 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   27317/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA E   | 
PER LA RIDUZIONE DEI COSTI DI FORNITURA ENERGETICA PER FINALITA'  | 
SOCIALI (LEGGE N.296/2006 E DECRETO MINISTERIALE 26 GENNAIO 2012) |      +5.232.505,49         +5.232.505,49                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                      +5.232.505,49         +5.232.505,49                 +0,00
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 207 / 03/06/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIDUZIONI COSTI ENERGIA PER FINI SOCIALI 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   257475/0    DB21042   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA E PER LA       | 
RIDUZIONE DEI COSTI DELLA FORNITURA ENERGETICA PER FINALITA'      | 
SOCIALI (LEGGE N.296/2006 E DECRETO MINISTERIALE DEL 26 GENNAIO   | 
2012)                                                             |      +5.232.505,49         +5.232.505,49                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                        +5.232.505,49         +5.232.505,49                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIDUZIONI COSTI ENERGIA PER FINI SOCIALI 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  257475/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 27317/0 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIDUZIONI COSTI ENERGIA PER FINI SOCIALI 

E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 

                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest
 U     2013  257475/0         01  05  19          DB21/04                                    2    1 2  02  003  3   10  28  2249 

                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest
 E     2013   27317/0         2  01  001  05      DB09/02 DB21/04  2116 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 15-5928 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'art. 24 della L.R. 7/2001 (DB19 e DB21). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
 visto l’articolo 24 comma 4 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative all’interno 
della medesima classificazione economica, tra unità previsionali di base strettamente collegate 
nell’ambito di una stessa funzione obiettivo o di uno stesso programma o progetto; 
 
 vista la richiesta della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile prot. n° 2512/DB21 del 17/05/2013 di variazione compensativa nell’ambito dell’UPB 
DB21031 per consentire l’erogazione del contributo all’Ente per il Diritto allo Studio; 
 
 viste le richieste della Direzione Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia prot. n° 
3014/DB1907 del 14/05/2013 e prot. n° 3046/DB1907 del 16/05/2013 di variazione compensativa 
tra capitoli di spesa appartenenti all’UPB DB19052  e di variazione compensativa tra capitoli di 
spesa all’interno della stessa classificazione economica, appartenenti a UPB diverse ma strettamente 
collegate nell’ambito dello stesso programma e progetto, per consentire la predisposizione degli atti 
amministrativi di impegno di spesa di competenza della Direzione; 
 
vista la l.r. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013”;  
 
vista la l.r. 9/2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015”; 
  
 vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013: legge regionale 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”. Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione  e s.m.i.; 
 
 la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato negli 
allegati A), B) e C) partI integrantI della presente deliberazione.  
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 204 / 28/05/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ. COMP. UPB DB19052        ALLEGATO A) 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   216417/0    DB19052                                       | 
PROMOZIONE DEGLI INTERVENTI DI REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE,  | 
DI ACQUISTI, DI TRASFORMAZIONE, DI RISTRUTTURAZIONE, DI           | 
AMPLIAMENTO E STRAORDINARIA MANUTENZIONE DI STRUTTURE ESISTENTI,  | 
DI ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED ARREDI (ART.37 DELLA L.R. 1/04)    |        -304.600,00           -304.600,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   224506/0    DB19052                                       | 
CONTRIBUTI ED INTERVENTI DIRETTI A CARICO DELLA REGIONE, PER I    | 
PIANI  DI COSTRUZIONE, IMPIANTO ED ARREDAMENTO DEGLI ASILI NIDO   | 
(L.R. 3/73, L.R. 28/74, L.R. 22/75, L.R. 5/76, L.R. 3/77, L.R.    | 
32/84 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI E L.R. 1/04)     |        +194.200,00           +194.200,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   224926/0    DB19052                                       | 
CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DI RAF E DI   | 
RAF DIURNE PER SOGGETTI DISABILI (L.R. 1/04)                      |         +48.700,00            +48.700,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   225136/0    DB19052                                       | 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE AI COMUNI SINGOLI OD ASSOCIATI, PER  | 
L'ACQUISTO, RISTRUTTURAZIONE, RICONVERSIONE, NUOVA COSTRUZIONE    | 
DEI PRESIDI SOCIO ASSISTENZIALI ATTI A FORNIRE ACCOGLIENZA E      | 
OSPITALITA' ASSISTITA A PERSONE IN STATO DI BISOGNO O ABBANDONO 
(L.R. 43/94, L.R. 40/95 E L.R. 1/04)                              |         +22.500,00            +22.500,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   225276/0    DB19052                                       | 
INTERVENTI IN CAPITALE A FAVORE DELLA POPOLAZIONE ZINGARA (L.R.   | 
10  GIUGNO 1993, N.26)                                            |         -32.500,00            -32.500,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   292321/0    DB19052                                       | 
CONTRIBUTI AD ENTI ED ISTITUZIONI DI ASSISTENZA PER IL            | 
FINANZIAMENTO  DEGLI INTERVENTI DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE     | 
NECESSARI PER GARANTIRE L'AGIBILITA' DEI PRESIDI                  |         +71.700,00            +71.700,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 205 / 28/05/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP. UPB DB21031         ALLEGATO B) 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   165868/0    DB21031                                       | 
CONTRIBUTI ALLA SCUOLA UNIVERSITARIA INTERFACOLTA' IN SCIENZE     | 
MOTORIE DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO PER IL SUO         | 
FUNZIONAMENTO,IL SUO SVILUPPO E LA SUA VALORIZZAZIONE (ART.25     | 
DELLA LEGGE FINANZIARIA 4/3/2003, N.2)                            |        -400.000,00           -400.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   166309/0    DB21031                                       | 
FINANZIAMENTI A UNIVERSITA' E A ISTITUZIONI DI CARATTERE          | 
UNIVERSITARIO CON CUI VIGONO APPOSITE CONVENZIONI PER LA          | 
REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI SCIENTIFICO-CULTURALI E DI FORMAZIONE  | 
E CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI INIZIATIVE CONVEGNISTICO-SEMINARIALI E | 
DI MANIFESTAZIONI DI RILIEVO REGIONALE ATTIVITA'CULTURALI,        | 
SCIENTIFICHE E DI FORMAZIONE(L.R. 58/78).                         |        -200.000,00           -200.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   168709/0    DB21031                                       | 
CONTRIBUTI AGLI ENTI DELEGATI PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN   | 
MATERIA DI DIRITTO ALLO STUDIO NELL'AMBITO UNIVERSITARIO (D.L. 31 | 
OTTOBRE 1979, N.536, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE   | 
22 DICEMBRE 1979, N.642, LEGGE REGIONALE 18 MARZO 1992, N. 16)    |        +600.000,00           +600.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 206 / 28/05/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP. STESSA CLASSIFIC.ECONOMICA DB19     ALLEGATO C) 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   153157/0    DB19021                                       | 
FONDO REGIONALE PER LA GESTIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DEGLI       | 
INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI (ART.35 DELLA L.R. 1/04)             |      +4.319.128,38         +4.319.128,38                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   179629/0    DB19061                                       | 
FONDO A SOSTEGNO DELLE POLITICHE PER LE FAMIGLIE (L.R. 1/2004).   |      -4.319.128,38         -4.319.128,38                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 16-5929 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in conto 
capitale, a favore della Direzione regionale DB14. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
 
 per l’esercizio 2013 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
 
vista la nota della Direzione regionale DB14, inoltrata con e-mail del 29 maggio 2013 con cui è 
richiesta la reiscrizione di economie per Euro 257.052,18 sul capitolo 255509 relativo a contributi 
ad enti locali per opere idrauliche e potenziamento servizi idrografici e per Euro 299.663,96 sul 
capitolo n. 225771 relativo alla mitigazione del rischio idrogeologico; 
 
 considerato che il Fondo per le reimpostazioni in conto capitale presenta una disponibilità 
sufficiente che consente il prelevamento dell’importo complessivamente richiesto; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 208 / 03/06/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FSR - TIT II - DIR 14 - DIFESA SUOLO 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   225771/0    DB14222                                       | 
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL SECONDO PIANO STRATEGICO          | 
NAZIONALE PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO (ART 16,   | 
LEGGE 31 LUGLIO 2002, N. 179) - F.S.R.                            |        +299.663,96           +299.663,96                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   255509/0    DB14222                                       | 
CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI E LORO CONSORZI PER OPERE IDRAULICHE E  | 
PER  IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI IDROGRAFICI (ART. 31 DELLA      | 
LEGGE 183/89  E ART. 9 DELLA LEGGE 253/90) F.S.R.                 |        +257.052,18           +257.052,18                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   298127/0    DB09012                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                   |        -556.716,14           -556.716,14                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 17-5930 
Approvazione del rendiconto della Cassa Economale del Segretariato Tecnico Congiunto di 
Mentone del I trimestre 2013 per un importo complessivo di Euro 1.605,40. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la D.G.R. n. 59 - 5399 del 21.02.13 con la quale la Giunta Regionale ha definito in Euro 
40.000,00 il fondo economale per l’anno 2012 da attribuire alla Cassa Economale del Segretariato 
Tecnico Congiunto di Mentone; 
 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa alle 
spese effettuate nel I trimestre 2013 ammontanti a complessivi Euro 1.605,40; 
 
preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario incaricato del 
settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa Economale, approvato 
con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo allegata; 
 
considerata la necessità di autorizzare il rimborso delle spese sostenute; 
 
vista la L.R. n. 7 del 11.04.2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 
economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 
07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del Segretariato Tecnico 
Congiunto di Mentone nel I trimestre 2013 per un importo complessivo di Euro 1.605,40. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 18-5931 
Sentenza 21 gennaio 2013, n. 43/14/13, depositata il 4 febbraio 2013, pronunciata dalla Com 
missione tributaria provinciale di Torino. Autorizzazione ad interporre appello avanti la 
Commissione tributaria regionale del Piemonte. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale ad interporre appello avanti la Commissione 
tributaria regionale del Piemonte avverso la sentenza 21 febbraio 2013, n. 43/14/13, depositata il 4 
febbraio 2013, pronunciata dalla Commissione tributaria provinciale di Torino nel giudizio 
promosso dal contribuente in premessa generalizzato avverso avviso di accertamento 30 maggio 
2012, n. 0010702TO360364, notificato il 15 giugno 2012, avente ad oggetto tasse automobilistiche 
dovute per l’anno 2007 e relative sanzioni, interessi ed accessori, avvalendosi della direzione risorse 
finanziarie, settore politiche fiscali, ed eleggendo domicilio presso la medesima struttura in Torino 
alla piazza Castello 71. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 20-5933 
DGR n. 21-4844 dell' 11.12.2006 "Disposizioni attuative degli oneri aggiuntivi riferite alle 
autorizzazioni per grandi strutture di vendita", ai  sensi della L.R. 28/1999 smi e della D.C.R. 
n. 563-13414/99 smi . Modifiche e integrazioni. 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
In attuazione delle competenze conferite alle regioni dal d.lgs. 114/1998 (Riforma della disciplina 
relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 
59) nella definizione della disciplina e nella programmazione del settore della distribuzione 
commerciale, è stata adottata la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114), che definisce le finalità e gli obiettivi per la promozione della competitività del sistema 
commerciale, per la razionalizzazione della rete commerciale anche in relazione all’obiettivo di 
tutela dei consumatori, del contenimento dei prezzi e dell’efficienza della distribuzione, nel rispetto 
dell’art. 41 della Cost. e dei principi di tutela della concorrenza e del mercato nel rispetto della L. 
10 ottobre 1990 n. 287.  
 
Nello specifico l’art. 3 della l.r. 28/99, nell’individuare gli strumenti necessari per il raggiungimento 
degli obiettivi di legge, dispone che gli indirizzi per l’insediamento delle attività commerciali, da 
adottarsi con deliberazione di Consiglio regionale su proposta della Giunta, debbano contenere tutti 
gli elementi necessari affinché la regolamentazione dello sviluppo della rete distributiva favorisca, 
da un lato, lo sviluppo di diverse combinazioni dell’offerta compatibile per ciascun sottosistema, 
tenuto conto della vocazione territoriale e commerciale dei luoghi, della loro fruizione da parte dei 
consumatori e della obbligatorietà della tutela storico-ambientale, dall’altro lo sviluppo, la tutela ed 
il potenziamento del sistema distributivo commerciale locale.  
 
Lo stesso art. 3, c. 2 lett. d) della l. r. 28/1999 come modificato dalla legge regionale 30 dicembre 
2003 n. 37 “Modifiche ed integrazioni della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28”,  prevede 
che il rilascio delle autorizzazioni per le medie e grandi strutture di vendita é subordinato alla 
corresponsione di un onere aggiuntivo specificatamente destinato a contribuire alla rivitalizzazione 
e riqualificazione delle zone di insediamento commerciale dei comuni interessati da ciascun 
intervento.  
 
In attuazione delle citate disposizioni di legge la D.C.R. 563-13414/99 “Indirizzi generali e criteri 
di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio", come 
successivamente modificata dalla D.C.R. n. 347-42514/2003 e dalla D.C.R. n. 59-10831/2006, 
stabiliva, all’art. 15, c. 11 bis dell’allegato A, che il rilascio delle autorizzazioni per medie e grandi 
strutture di vendita è subordinato alla sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato di impegno a 
corrispondere un onere aggiuntivo specificatamente destinato a contribuire alla rivitalizzazione e 
riqualificazione delle zone di  insediamento commerciale urbano e assegnava alla Giunta regionale 
la competenza a stabilire le modalità operative ed i parametri per il perseguimento degli obiettivi e 
l’attuazione delle previsioni di legge.  
 
Tenuto conto del carattere di novità della materia e della complessità a definire uno strumento 
operativo in attuazione delle citate disposizioni di legge, con deliberazione n. 21-4844 dell’ 
11.12.2006 “Disposizioni attuative degli oneri aggiuntivi riferite alle autorizzazioni per grandi 
strutture di vendita”, la Giunta Regionale ha ritenuto opportuno approvare esclusivamente in via 
sperimentale le disposizioni attuative per il computo ed il riparto dell’onere aggiuntivo in 
riferimento alle sole autorizzazioni relative alle grandi strutture di vendita, fissando il termine della 
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fase di sperimentazione al 31.12.2008, successivamente prorogato fino al 31.12.2010, per effetto 
della DGR n. 30-12297 del 5.10.2009.  
 
La fase sperimentale è stata accompagnata da un’azione costante di monitoraggio e valutazione dei 
risultati per consentire un’ organica rimodulazione della metodologia nel suo complesso, nella 
successiva fase a regime, tenuto anche conto delle modifiche intervenute nella formulazione della 
legge regionale 28/1999 ad opera della L. R. 13/2011 “Disposizioni urgenti in materia di 
commercio” e della L. R. 15/2012 “Ulteriori modifiche della legge regionale 12 novembre 1999, n. 
28” . 
 
La materia del commercio è stata nel frattempo significativamente interessata dai processi di 
liberalizzazione del mercato dei servizi e di semplificazione delle procedure amministrative che, 
avviati con la direttiva servizi 2006/123/CE e recepiti a livello statale anzitutto con il D.Lgs. n. 
59/2010, hanno trovato ulteriore conferma e sviluppo nei ripetuti interventi legislativi a partire dal 
D.L. n. 138/2011, convertito nella L. n. 148/2011 e dal  D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 convertito 
dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, fino al D.L. 24 gennaio 2012, n. 1 Convertito dalla L. 24 marzo 
2012, n. 27 e al D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 convertito dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 
 
Gli interventi normativi suddetti se, da un lato, enunciano a chiare lettere ed in modo ricorrente il 
principio di massima tutela della libertà di impresa e di iniziativa economica privata, e quindi, la 
massima libertà di attivazione e di esercizio delle attività economiche, ivi compresi gli esercizi 
commerciali, gli stessi consentono, parallelamente, la possibilità di porre vincoli all’apertura 
indiscriminata delle attività commerciali, limitatamente ai casi in cui ciò sia richiesto da motivi 
imperativi di interesse generale e nel rigoroso rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e 
non discriminazione. 
 
In tale contesto si è reso necessario rivedere i contenuti della DCR 563/1999 e smi, per un loro 
completo adeguamento agli accennati principi normativi, sia sotto il profilo dell’allentamento dei 
vincoli di accesso all’attività che della semplificazione procedimentale.  
 
A tale fine è stata adottata la  DCR n. 191-43016 del 20.11.2012  “revisione degli Indirizzi generali 
e criteri di programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al dettaglio”,  
intervenuta a modificare, in adeguamento ai più recenti orientamenti normativi in materia di 
semplificazione e liberalizzazione, la programmazione della rete distributiva.  
 
Con specifico riferimento alla semplificazione dei procedimenti, tale provvedimento ha, in 
particolare, allentato i vincoli di esercizio delle attività, attraverso un regime autorizzatorio 
semplificato, per alcune modifiche ritenute di minore impatto rispetto agli obiettivi della 
programmazione, prevedendo una revisione del procedimento di autorizzazione in termini di 
maggiore semplificazione. A tale fine sono state introdotte, all’art. 15 c. 7, 10 e 11 ultima parte, 
alcune fattispecie che afferiscono, nello specifico, ai casi di ampliamento di modica entità, di 
trasferimento di minore impatto territoriale ed ai casi di riduzione della superficie di vendita, 
assoggettate  in alcuni casi a segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) ed in altri ad 
autorizzazione a regime semplificato. 
 
Sulla base delle accennate modifiche, la DGR n. 21-4844/2006, in materia di oneri aggiuntivi 
riferiti alle autorizzazioni per grandi strutture di vendita, dovrà essere oggetto di organica revisione 
per il completo adeguamento ai nuovi contenuti di semplificazione. 
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In attesa dell’intervento organico di aggiornamento della disciplina dell’onere aggiuntivo, si rende 
peraltro necessario procedere nell’immediato ad apportare alla DGR 21-4844/2006 alcune 
modifiche ed integrazioni sul punto del computo dell’onere nei casi di riduzione di superficie, 
fattispecie attualmente disciplinata dalla sola disposizione di cui all’art. 2, comma 7 dell’allegato A,   
secondo una formulazione rivelatasi, nel corso della prassi amministrativa, lacunosa e di difficoltosa 
interpretazione e, alla luce delle ultime accennate modifiche intervenute con la DCR 191-
43016/2012, ormai inadeguata. 
 
Risulta inoltre necessario introdurre all’art. 9 del medesimo allegato A alla suddetta deliberazione di 
Giunta una specifica prescrizione riferita al metodo di calcolo dell’onere nei casi di riduzione della 
superficie di vendita   
 
Tutto ciò premesso; 
 
in attuazione delle richiamate disposizioni di cui all’art. 3 della L.R. 28/99 come successivamente 
modificato con L.R. n. 37/03 e da ultimo con L.R. 13/2011  e delle disposizioni di cui all’art. 15 
della D.C.R. n. 563-13414/99, come da ultimo modificato dalla D.C.R. n.191-43016/2012;  
 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 21-4844/2006 “Disposizioni attuative degli oneri 
aggiuntivi riferite alle autorizzazioni per grandi strutture di vendita” che ha fissato il termine della 
relativa fase di sperimentazione al 31.12.2008, successivamente prorogato al 31-12-2010 per effetto 
della DGR n. 30-12297/2009; 
 
valutata la necessità, per le ragioni indicate in premessa, di intervenire nell’immediato con alcune 
modifiche ed integrazioni agli artt. 2 e 9  dell’allegato A alla citata DGR 21-4844/2006, sul punto 
specifico del computo dell’onere nei casi di riduzione della superficie di vendita, in attesa di una più 
organica revisione della deliberazione medesima, da effettuarsi per l’adeguamento alle ultime 
recenti disposizioni in materia di semplificazione e liberalizzazione assunte con la richiamata DCR 
n. 191- 43016/2012;  
 
la Giunta Regionale, richiamati i contenuti e le motivazioni indicati nella premessa, unanime,  
 

delibera 
 
di sostituire il comma 7 dell’art. 2 dell’allegato A alla D.G.R. n. 21-4844/2006 recante le 
disposizioni attuative in materia di oneri aggiuntivi,  con il seguente : 
 
 “7.  Nei casi di riduzione della superficie di vendita di una grande struttura di vendita già attivata, 
compresi i centri commerciali, classici o sequenziali l’onere non è da corrispondere. Non è previsto 
alcun conguaglio nel caso in cui l’onere sia stato corrisposto per la superficie originaria al momento 
dell’attivazione dell’esercizio per il quale è richiesta la riduzione. “; 
 
di inserire dopo il comma 7 dell’art. 2 dell’allegato A alla DGR  n. 21-4844/2006 il seguente 
comma: 
“7. bis  Nei casi di riduzione della superficie di vendita di una grande struttura di vendita non 
ancora attivata, compresi i centri commerciali, classici o sequenziali, l’onere è da corrispondere con 
riferimento alla sola superficie lorda di pavimento dell’immobile derivante dalla riduzione.” ; 
 
di inserire dopo il comma 2 dell’art. 9 dell’allegato A alla DGR  n. 21-4844/2006 il seguente 
comma: 
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“2bis. Il comune che ha ricevuto una segnalazione certificata di inizio attività per riduzione della 
superficie di vendita originaria di una grande struttura di vendita o di un centro commerciale grande 
struttura di vendita ai sensi dell‘art. 15 comma 11 della D.C.R. n. 563-13414/1999 e s.m.i., deve 
trasmettere alla Regione Piemonte copia della SCIA e apposita dichiarazione nella quale siano 
dettagliatamente indicati i valori unitari degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria vigenti 
al momento della presentazione della SCIA da parte del privato richiedente, al fine del ricalcolo 
dell’ammontare dell’onere aggiuntivo sulla base della superficie lorda di pavimento dell’immobile 
derivante dalla riduzione. L’ammontare dell’onere e la sua ripartizione tra i soggetti beneficiari è 
indicato in apposito atto dirigenziale del responsabile competente.”   
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

45



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 21-5934 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. - Richiesta di convocazione assemblea ordinaria ed 
indirizzi al rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
Premesso che l’assemblea ordinaria di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., società controllata  dalla  
Regione Piemonte, in data  18  dicembre  2012, ha deliberato: 
 
1) di autorizzare l’esercizio parziale del diritto di  recesso da Eurofidi  s.c.p.a. (società partecipata  
da Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.) per una quota pari al 7,5% su complessivi euro 
15.522.828,21 e pertanto per un pro quota pari a complessivi euro 6.664.055,39, di cui euro 
2.080.638,23 quale quota di  capitale sociale e euro 4.583.417,16 quale quota di riserva 
sovrapprezzo azioni; 
2) di dare  mandato e di conferire tutti i necessari poteri al  Presidente del Consiglio  di  
Amministrazione. 
 
Preso  atto che il diritto di recesso non  è  ancora  stato esercitato. 
 
Vista la nota Prot. 159/RIC del 31 maggio 2013, con cui l’Assessore ai  Rapporti con società  a 
partecipazione regionale ha preannunciato al  Presidente di  Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. la 
volontà dell’amministrazione di richiedere la convocazione di una nuova assemblea che assuma 
determinazioni  al  riguardo. 
 
Considerato che valutazioni recentemente intervenute, e comunque successive all’assemblea del 18 
dicembre 2012, inducono a prevedere il manifestarsi di riflessi negativi sul sistema  produttivo 
piemontese in relazione al  parziale recesso di cui sopra. 
 
Ritenuto pertanto opportuno pervenire al ritiro della citata autorizzazione assembleare. 
 
Posto che è per ciò necessaria la convocazione di  una nuova assemblea ordinaria  di Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A. 
 
Visto che la  Regione Piemonte, in qualità di azionista di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A., 
rappresenta una maggioranza sufficiente, ai sensi del  Codice Civile e dello  statuto sociale, per la 
richiesta di tale convocazione. 
 
Ritenuto, per quanto in precedenza detto, che la Regione Piemonte debba esprimersi, in sede 
assembleare, nel senso del ritiro dell’autorizzazione all’esercizio del diritto di recesso da Eurofidi  
s.c.p.a.; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di richiedere, in qualità di azionista, a Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. la convocazione di 
un’assemblea ordinaria avente all’ordine del giorno il ritiro dell’autorizzazione all’esercizio parziale 
del diritto di recesso in Eurofidi  s.c.p.a.; 
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- di fornire gli indirizzi come in premessa specificati al rappresentante regionale che interverrà alla 
suddetta assemblea, nel senso di esprimere voto  favorevole al ritiro dell’autorizzazione stessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della  Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 22-5935 
Presa d'atto del Protocollo d'intesa sottoscritto tra la Regione Piemonte - Assessorato Lavoro 
e Formazione Professionale e il Consiglio Provinciale dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di 
Torino riguardo a tematiche giuslavoristiche. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
Premesso che: 
 
- l’Ordine Provinciale dei Consulenti del Lavoro di Torino, tramite il suo Consiglio Provinciale ha 
avviato, da tempo, un percorso di confronto e collaborazione con la Regione Piemonte e gli altri 
attori territoriali della Pubblica Amministrazione che ha consentito importanti approfondimenti  
rispetto a tematiche giuslavoristiche; 
 
- il Consiglio provinciale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Torino, all’interno del quale 
opera la Commissione Studi, garantisce il necessario raccordo con tutti gli organi provinciali 
dell’Ordine dei Consulenti; 
 
- la sopra citata Commissione Studi, laboratorio di studio, confronto e ricerca di carattere teorica e 
pratica, contribuisce a: 
 
� interpretare e analizzare la normativa in ambito lavorativo, previdenziale, assicurativo e fiscale; 
� promuovere la cultura della formazione permanente, la diffusione delle conoscenze  e delle 
informazioni; 
� essere un collettore di idee ed iniziative; 
� favorire lo sviluppo di una migliore qualità professionale ed etica; 
 
rilevato il comune interesse delle Parti in oggetto a favorire la collaborazione istituzionale di cui 
trattasi; 
 
preso atto della disponibilità dei Consulenti del Lavoro a fornire, alla Regione Piemonte, apporti 
consultivi concreti che prevedano momenti informativi stabili sulle azioni e le misure in atto al fine 
di favorirne la conoscenza e la diffusione sul territorio piemontese superando l’episodicità della 
collaborazione volta a sostenere, tra l’altro,  la lotta al lavoro irregolare, a vigilare sul rispetto delle 
norme e dei contratti collettivi di lavoro e a favorire la leale concorrenza tra le imprese nel rispetto 
della legalità; 
 
atteso che in data 21/03/2013 la Regione Piemonte - Assessorato Lavoro e Formazione 
Professionale e il Consiglio Provinciale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Torino hanno 
sottoscritto un Protocollo d’intesa riguardo alle tematiche sopra citate; 
 
ritenuto necessario prendere atto di detto Protocollo, allegato alla presente Deliberazione quale parte 
integrante, depositato agli atti dell’Assessorato competente; 
 
vista la L.R. n. 63/1995 - Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 
 
vista la L.R. n. 34/2008 - Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro; 
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tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di prendere atto del Protocollo di intesa, sottoscritto in data 21/03/2013 tra la Regione Piemonte - 
Assessorato Lavoro e Formazione Professionale e il Consiglio Provinciale dell’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro di Torino,  relativamente alle tematiche ivi indicate. 
 
Detto Protocollo d’intesa, allegato alla presente Deliberazione quale parte integrante, è depositato 
agli atti dell’Assessorato competente. 
 
Il presente provvedimento non comporta oneri a carico dell’Amministrazione. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 24-5937 
Approvazione sistema di valutazione delle prestazioni dei dipendenti del comparto. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
Con la legge regionale 29 aprile 2011 n. 7 è stata modificata la legge regionale n. 23 del 2008 
(legge sull’organizzazione degli uffici) in attuazione del decreto legislativo n. 150 del 2009, 
individuando i principi generali in materia di misurazione e valutazione delle prestazioni. In 
particolare gli articoli 36 bis, 36 ter e 36 quater della L.R. 23/2008 così come novellata dalla L.R. 
7/2011 individuano i criteri generali relativi alle fasi, al sistema ed agli ambiti di misurazione e 
valutazione delle prestazioni individuali. Il D. Lgs n. 150/ 2009 detta altresì tempi di adeguamento. 
 
L’art. 5 del D.L. 95/2012 convertito in L. 135/2012, che qualifica le proprie disposizioni come 
principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, comma 3 della 
Costituzione, prevede nelle more dei rinnovi contrattuali nazionali l’adozione da parte delle 
amministrazioni pubbliche di un sistema di valutazione delle performance basato su obiettivi 
individuali e collettivi; l’attuazione dell’art. 5 del d.l. 95/2012 rientra altresì tra gli obblighi cui sono 
tenute le Regioni nei termini e nei tempi dettati dall’art. 2 del D.L. 174/2012 convertito in L. 
213/2012.  
 
Alla luce degli interventi normativi sopra citati si è reso pertanto necessario rivedere il sistema di 
valutazione dei dipendenti al fine di renderlo conforme ai nuovi principi generali a tal fine la prima 
bozza del sistema di valutazione è stata trasmessa alle RSU e alle Organizzazioni sindacali il 21 
novembre 2012, è stata nuovamente inviata il 27 marzo 2013 ed è seguita il 16 aprile 2013 una 
ulteriore trasmissione aggiornata anche in risposta a osservazioni formulate dalla parte sindacale, 
nel periodo  sono stati inoltre trasmessi materiali illustrativi e proiezioni e sono stati convocati 
appositi incontri; 
 
rilevato che le organizzazioni sindacali non hanno condiviso tale sistema, sottolineata, tuttavia, la 
necessità di adeguare il sistema di valutazione in conformità ai principi e alle disposizioni contenuti 
nel D. Lgs n 150/2009, nella L.R. 7/2011 e nel D.L. n. 95/2012 convertito in L. 135/2012;  
 
acquisita l’intesa dell’ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale espressa con deliberazione n. 
71 del 22 maggio 2013; 
 
informate la RSU e le OO.SS; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
- di approvare, per le considerazioni in premessa specificate, il sistema di valutazione delle 
prestazioni del personale dipendente così come descritto nel documento allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1 PREMESSA

Il C.C.N.L. relativo al nuovo ordinamento del personale ed il contemporaneo 
C.C.N.L. 1998-2001 hanno aperto la strada a forme di incentivazione dei 
dipendenti funzionali ad un sistema di gestione del personale più efficiente e 
flessibile.

È lo stesso articolo 6 del C.C.N.L. sull’ordinamento a stabilire che vengano 
adottate metodologie permanenti per la valutazione delle prestazioni e dei 
risultati delle attività svolte dai dipendenti e che i risultati medesimi siano 
soggetti a valutazione annuale in base a criteri e procedure predeterminate 
dall’Ente.

Conseguentemente, in diversi altri punti dei due contratti viene fatto 
riferimento, ai fini dell’applicazione di alcuni istituti contrattuali, al sistema di 
valutazione previsto dall’articolo 6. 

Da un lato il C.C.N.L. sull’ordinamento del personale agli articoli 9 e 10 
stabilisce che la retribuzione di risultato è attribuita ai titolari di posizione 
organizzativa in modo strettamente correlato ai risultati delle attività svolte dai 
dipendenti cui è stato attribuito l’incarico, e che i risultati medesimi sono 
soggetti a valutazione annuale in base a criteri e procedure predeterminate 
dall’Ente.

Dall’altro il C.C.N.L. del personale non dirigente 1998-2001 all’articolo 17, 
comma 2, lett. a), prevede che l’erogazione dei compensi diretti ad incentivare 
la produttività avvenga secondo i risultati accertati dal sistema permanente di 
valutazione di cui al citato articolo 6 del C.C.N.L. così come la verifica dei 
risultati è stata prevista dall’articolo 18 del medesimo contratto. 

Si evince, quindi, che l’attività di misurazione e valutazione delle performance 
e delle prestazioni del personale si è collocata al centro della riforma del lavoro 
pubblico configurata a partire dagli anni novanta con le disposizioni normative 
confluite poi nel decreto legislativo n. 165/2001 fino alle recenti disposizioni 
contenute nella legge n. 15/2009, nel Decreto Legislativo n. 150/2009 e nel 
decreto legge n. 95/2012 convertito in legge n. 135/2012.

La riforma ha posto al centro dell’azione amministrativa la logica della 
misurazione e valutazione della performance e dei risultati, oltre che 
focalizzare l’attenzione su una gestione efficiente ed efficace attraverso un 
utilizzo delle risorse ottimale.

Tali obiettivi possono essere perseguiti solo in un’Amministrazione che 
considera la centralità della persona l’elemento fondante delle politiche 
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organizzative e gestionali e mira a valorizzare e premiare il contributo di tutti i 
dipendenti regionali al raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Ente.

Diventa, quindi, fondamentale la costruzione di un sistema di valutazione delle 
prestazioni del personale in grado di promuovere la corretta attribuzione ed 
assunzione delle responsabilità, la chiara definizione di obiettivi misurabili 
mediante un sistema di indicatori quantificati, la corretta gestione delle risorse 
umane e finanziare assegnate, nonché di esplicitare meccanismi trasparenti di 
incentivazione per i risultati raggiunti in un’ottica di direzione per obiettivi e in 
raccordo con i contratti collettivi di lavoro.

Tale sistema deve comunque tenere conto della diversità dei ruoli e delle 
responsabilità, fondandosi sulla valutazione del grado di raggiungimento di 
obiettivi prefissati per ciascun dipendente e delle capacità attitudinali e 
professionali.

Inoltre, il peso dei due fattori di valutazione (area degli obiettivi e area delle 
capacità attitudinali) può essere diverso a seconda delle responsabilità. Come 
ovviamente saranno diversi gli obiettivi di ciascuno. 

Il sistema deve necessariamente contenere comunque dispositivi finalizzati alla 
trasparenza nell’assegnazione degli obiettivi, alla verifica degli stessi e del loro 
grado di raggiungimento, nonché alla possibilità di risoluzione delle 
controversie che eventualmente potessero insorgere in merito alle valutazioni 
espresse attraverso meccanismi che prevedano il contraddittorio tra le parti in 
causa.

I Sistemi di misurazione e valutazione della qualità della prestazione 
individuale del personale del Comparto, del personale del comparto titolare di 
Posizione Organizzativa e del personale Dirigente, sono sviluppati in modo 
coerente ed integrato tra loro, ma differenziati con riferimento alle 
responsabilità gestionali ed organizzative ad essi attribuite.
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2 FINALITÀ DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE 

Il sistema di valutazione delle prestazioni individuali del personale ha le 
seguenti finalità:

a) Evidenziare e premiare il contributo individuale di tutti i dipendenti 
regionali rispetto agli obiettivi dell’Amministrazione e della struttura 
organizzativa di appartenenza;

b) Definire e comunicare gli obiettivi, i risultati ed i comportamenti, che il 
personale regionale deve perseguire e manifestare nell’ambito della 
propria attività lavorativa;

c) Promuovere l’integrazione e la cooperazione all’interno delle strutture 
organizzative regionali;

d) Promuovere l’orientamento al risultato, la responsabilizzazione, 
l’innovazione e il miglioramento continuo dei processi e delle attività;

e) Supportare le politiche di sviluppo del personale (carriera, formazione, 
crescita professionale, organizzazione del lavoro)

f) Contribuire a creare e mantenere un clima organizzativo favorevole e 
promuovere una corretta ed equa gestione delle risorse umane.

3 OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 

La valutazione delle prestazioni si colloca all'interno di un sistema più 
complesso di direzione per obiettivi e gestione per risultati ed è un sistema 
dinamico che si propone di integrare le esigenze dell'Ente (perseguimento 
dell'efficienza e dell’efficacia dell'azione amministrativa e migliore utilizzazione 
delle risorse umane) con le aspettative del personale (remunerazione e 
maggiore partecipazione ai processi di organizzazione del lavoro). 

Il sistema agisce attraverso una pianificazione degli obiettivi di lavoro ed una 
successiva valutazione dei risultati ottenuti in rapporto agli obiettivi stessi, non 
come sistema di mero controllo, ma come strumento per il miglioramento delle 
prestazioni collettive e individuali. 

La direzione per obiettivi è uno stile di direzione che attiva un processo per la 
definizione degli obiettivi da raggiungere. Esso implica: 

l'intervento del "vertice dell'Amministrazione" per fissare gli obiettivi 
principali e le priorità dell'Ente; 
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il coinvolgimento del direttore e del dirigente nell'individuare le aree di 
responsabilità individuali, gli obiettivi e i criteri di misura sui quali sarà 
valutata la prestazione, creando così una guida per gestire le attività, 
per attivare specifici interventi di formazione e stabilire i contributi di 
ciascuno;
il processo, comunicato e riconosciuto da tutta la struttura è continuo, 
(non occasionale né limitato nel tempo) anche attraverso un percorso 
definito in tempi e metodi; 
il processo influenza tutta la linea gerarchica: il suo scopo è tradurre gli 
obiettivi dell'Ente in obiettivi individuali. 

Il sistema di valutazione pur focalizzandosi in un'ottica di gestione per risultati 
non trascura, altresì, l'importanza di una valutazione complessiva delle 
capacità attitudinali nell'ambito del contesto lavorativo, delle competenze 
intese come intreccio di conoscenze, capacità, attitudini e, infine, dei risultati 
raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati. 

Quindi la valutazione delle prestazioni individuali si basa su tre elementi 
fondamentali:

a) il grado di raggiungimento di specifici obiettivi collettivi o trasversali 
predeterminati per la struttura di appartenenza.

b) il grado di raggiungimento di specifici obiettivi individuali 
predeterminati.

c) l’adeguatezza delle competenze e dei comportamenti professionali ed 
organizzativi dimostrati nell’espletamento delle attività e/o compiti 
assegnati, in relazione alla categoria ed al profilo professionale 
posseduto ed all’eventuale incarico ricoperto.

4 PERIODO DI VALUTAZIONE 

Il periodo di riferimento della valutazione è quello che intercorre dal 1 gennaio 
al 31 dicembre di ciascun anno.

Il presente sistema di valutazione ed i conseguenti effetti sulla retribuzione ad 
esso collegata si applicano al personale che comunque sia stato presente in 
servizio effettivo per un periodo pari ad almeno un quarto dell’anno di 
riferimento corrispondente a 90 giorni solari. 

Per determinare se un dipendente è valutabile, costituisce servizio effettivo 
quello prestato anche cumulativamente: nella propria sede, il servizio esterno 
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(inteso come missioni e formazione), la trasferta, le ferie e festività, i permessi 
brevi e per motivi personali, i permessi sindacali retribuiti dall’amministrazione 
regionale, quelli per assemblea e le assenze per infortunio per motivi di 
servizio.

Il servizio effettivo viene utilizzato anche come ponderazione per la 
determinazione degli incentivi ed in questo contesto vengono considerati, in 
qualità di servizio effettivo, anche il congedo per maternità  e paternità 
obbligatoria e i periodi di assenza per le cure salvavita. 

Per determinare il periodo di servizio verranno prese in considerazione in 
qualità di assenze le seguenti voci: Ritardo ingiustificato, Visita medica, 
Sciopero (sia a ore che a giornata), Malattia/Cure,  Congedo per cure, 
Maternità e paternità, Congedo parentale retribuito e non,  Congedo malattia 
figli, Ricovero ospedaliero, Richiamo alle armi, Aspettativa non retribuita per 
motivi personali o familiari, Aspettativa per mandato amministrativo e 
parlamentare, Sospensione dal servizio, Assenza ingiustificata, Aspettativa per 
dottorato di ricerca, Aspettativa per seguire il coniuge all’estero, Aspettativa 
per collaborazione con paesi in via di sviluppo, Aspettativa eventi cause 
particolari, Aspettativa per la formazione, Aspettativa sindacale, Aspettativa 
per lavoro autonomo ex L. 183/2010, Aspettativa per contratto di diritto 
privato presso altro ente. 

Per i dipendenti in distacco sindacale verrà corrisposto l’importo medio, 
calcolato sull’incentivo di tutti i dipendenti, della performance organizzativa. 

La valutazione è un processo sistematico e continuo attraverso cui il 
Responsabile della struttura di appartenenza del dipendente ha la possibilità di 
effettuare verifiche periodiche e formulare eventuali direttive finalizzate alla 
correzione dell’andamento delle performance individuali.

Il personale che cessa dal servizio viene valutato con la medesima tempistica 
del personale in servizio. I dipendenti che cessano dal servizio sono tenuti ad 
inoltrare al responsabile della valutazione le proprie relazioni finali sull’attività 
svolta e sugli obiettivi raggiunti nel periodo dell’anno lavorato entro la data di 
cessazione.

I dipendenti che per effetto di un trasferimento interno all’ente cambiano 
struttura di assegnazione, sono tenuti ad inoltrare ad entrambi i responsabili 
della valutazione le proprie relazioni finali sulle attività svolte e sugli obiettivi 
raggiunti nel periodo dell’anno lavorato in ogni Direzione/Settore. 
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5 FATTORI DI VALUTAZIONE 

Il sistema di valutazione si pone quale obiettivo primario quello di orientare la 
prestazione dei dipendenti verso il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente, in 
una logica di direzione per obiettivi come metodo di stile di gestione, che lega il 
controllo direzionale alla performance dei dirigenti ed a tutti i dipendenti. 

La direzione per obiettivi è uno stile di direzione, che attiva un processo per la 
definizione degli obiettivi da raggiungere sulla base delle linee e dei piani 
programmatici, per unità organizzative significative e per i loro responsabili, in 
un arco di tempo determinato. 
Ciò implica una impostazione tecnico-aziendale, cioè un approccio, per quanto 
concerne la gestione e l’organizzazione, secondo i principi dell’economia 
aziendale e delle discipline del management. 
In tale contesto necessariamente va privilegiato il ruolo del controllo di 
gestione, per monitorare l’efficacia e l’efficienza della gestione attraverso 
l’utilizzo di adeguati strumenti e metodologie di misurazione: misurazione e 
produzione di informazioni, quindi, fondamentali a motivare i dirigenti ed i 
funzionari a prendere decisioni corrette e a responsabilizzarli.

Il sistema di valutazione in argomento è centrato, altresì, sull’individuo - inteso 
come insieme di caratteristiche psicologiche e comportamentali - che viene 
valutato sulla base dei comportamenti nell’ambito del contesto lavorativo, delle 
competenze intese come intreccio di conoscenze, capacità, attitudini e, 
soprattutto, dei risultati raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati. 

I valori del sistema di valutazione possono sintetizzarsi nei seguenti: 
Orientamento al risultato, per superare il modello dell’adempimento. 
Sviluppo dell’empowerment, per diffondere autonomia e valorizzare le 
competenze.
Integrazione e cooperazione interfunzionale, per sviluppare il gioco di 
squadra ed assicurare il raggiungimento di risultati complessi. 
Capacità innovativa, per sollecitare l’accelerazione al cambiamento. 
Orientamento al cliente (interno o esterno), per promuovere una logica 
di servizio. 

Il sistema di misurazione e valutazione della qualità della prestazione 
individuale del personale è, quindi, finalizzato alla misurazione del contributo 
dei singoli ed è articolato su 3 fattori di valutazione: 

1. Il contributo al raggiungimento degli obiettivi collettivi; 
2. Il raggiungimento degli obiettivi individuali assegnati; 
3. Le competenze e comportamenti professionali e organizzativi. 
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In particolare il primo fattore (inteso come performance organizzativa) è 
misurato attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi collettivi che 
possono anche derivare dagli obiettivi dell’Ente e della Direzione. 
La scelta di collegare il sistema di valutazione individuale anche a risultati 
organizzativi è finalizzata a: 

rafforzare il senso di appartenenza all’organizzazione; 
valorizzare ed incoraggiare la collaborazione relazionale e interfunzionale 
tra soggetti, spesso determinante per il raggiungimento degli obiettivi; 
garantire il giusto equilibrio tra la motivazione al raggiungimento degli 
obiettivi individuali e la necessaria attenzione a contribuire agli obiettivi 
generali dell’ente e dell’articolazione organizzativa di appartenenza. 

Gli obiettivi relativi a questo fattore dovranno essere costruiti in modo tale da 
comprendere tutti i dipendenti appartenenti alle direzioni, anche attraverso la 
definizione di obiettivi trasversali e di buon funzionamento degli uffici. 

Il primo fattore, in termini di valutazione, dà origine ad una valutazione del 
livello di raggiungimento degli obiettivi collettivi con conseguente 
partecipazione alla suddivisione del budget dedicato a questa tipologia di 
performance.

Il secondo fattore (inteso come performance individuale) identifica e 
misura uno specifico risultato atteso, riferito ad un predefinito arco temporale, 
il cui livello di raggiungimento sia verificabile in base a criteri di 
misura/valutazione (indicatori/output). 

Ciascun obiettivo, al fine di favorire la trasparenza e consentire il monitoraggio 
e la verifica a consuntivo del relativo livello di raggiungimento, potrà essere 
caratterizzato dai seguenti elementi: 

1. Peso/importanza di ciascun obiettivo; 
2. Descrizione sintetica per ciascun obiettivo di un massimo di 2 indicatori e 

del relativo peso (non inferiore al 10%); 
3. Valore atteso (target) dell’indicatore da usare come riferimento per 

calcolare il relativo tasso di conseguimento a chiusura del periodo di 
osservazione e funzionale a misurare il tasso di conseguimento del 
relativo obiettivo; 

Il secondo fattore, in termini di valutazione, dà origine ad una valutazione del 
livello di raggiungimento degli obiettivi individuali con conseguente 
partecipazione alla suddivisione del budget dedicato a questa tipologia di 
performance.
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Il terzo fattore (inteso come qualità della performance) valuta la qualità 
delle competenze professionali e dei comportamenti organizzativi dimostrati 
dal dipendente nel raggiungimento dei risultati. 

Il terzo fattore, in termini di valutazione, dà origine ad una valutazione del 
livello di qualità delle competenze e dei comportamenti professionali e 
organizzativi profusi dal dipendente nell’attività d’ufficio con conseguente 
partecipazione alla suddivisione del budget dedicato a questa tipologia di 
performance.

L’utilizzo di una scala più ampia consente una valutazione più puntuale dei 
risultati raggiunti e limita fenomeni statistici di concentrazione su specifici 
valori. Con specifico riferimento ai comportamenti (fattore 3) la descrizione del 
livello atteso in corrispondenza dei punteggi favorisce una valutazione più 
consapevole da parte del responsabile della valutazione.

In termini generali, rispetto al sistema di valutazione, il peso dei tre fattori cioè 
del contributo al raggiungimento di risultati organizzativi di ente e di struttura 
(performance organizzativa), degli obiettivi individuali di risultato (performance 
individuale) e della qualità delle competenze professionali e dei comportamenti 
organizzativi (qualità della performance), è il seguente:

Tipologia Performance
organizzativa

Fattore 1 

Performance
Individuale
Fattore 2 

Qualità della 
performance

Fattore 3 
titolari di Posizione Organizzativa
ed Alta Professionalità

40% 30% 30%

personale di categoria D senza 
P.O.

45% 25% 30%

personale di categoria B e C 50% 20% 30%

6 CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

Il PRIMO FATTORE (inteso come Performance Organizzativa) è collegato al 
raggiungimento degli obiettivi dell’Ente e della Direzione. 

Gli obiettivi assegnati sono ponderati in funzione della rilevanza attribuita e 
riconducibili alle seguenti tipologie: 
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Obiettivi strategici o di processo definiti, di norma, in coerenza con 
gli Obiettivi dell’ente. Sono attribuiti secondo l’ambito di competenza del 
Settore di appartenenza; 
Obiettivi trasversali comuni: sono obiettivi comuni a più dipendenti 
(nell’ambito della stessa area di coordinamento, Direzione o anche a 
livello di Ente) ed individuati in relazione a specifiche criticità o esigenze 
di sviluppo della organizzazione nel suo complesso. 

Come già evidenziato nel capitolo precedente, gli obiettivi relativi a questo 
fattore dovranno essere costruiti in modo tale da comprendere tutti i settori 
(quindi tutti i dipendenti) appartenenti alle direzioni, anche attraverso la 
definizione di obiettivi trasversali e di buon funzionamento degli uffici. 

In particolare il livello del contributo ai risultati della Direzione è collegato agli 
obiettivi di quest’ultima come definiti nel Piano di lavoro.

Il dipendente verrà valutato in base al contributo individuale che darà per il 
raggiungimento degli obiettivi relativi alla Performance Organizzativa. 

Il SECONDO FATTORE (raggiungimento degli obiettivi individuali – inteso 
come performance individuale) misura il livello di conseguimento degli 
obiettivi assegnati. 

Gli obiettivi assegnati sono ponderati in funzione della rilevanza attribuita e 
riconducibili alle seguenti tipologie: 

Obiettivi strategici o di processo definiti in modo da evidenziare le 
capacità realizzative del dipendente. Sono attribuiti secondo l’ambito di 
competenza della struttura di appartenenza e devono tenere conto della 
categoria e del ruolo ricoperto oltre che dell’attività svolta da ogni 
dipendente;
Obiettivi di miglioramento degli standard: sono obiettivi individuati 
in relazione a specifiche criticità o esigenze di sviluppo della 
organizzazione nel suo complesso (ad es. partecipazione a iniziative 
formative, partecipazione a processi che favoriscono la condivisione della 
conoscenza e la crescita professionale del personale). 

A ciascun obiettivo sarà associato un peso, degli indicatori e un peso per 
ciascun indicatore con dei valori target e necessari per la misurazione e 
valutazione in itinere e finale. 

Il livello di raggiungimento sarà misurato secondo un meccanismo che 
consente di trasformare la percentuale di raggiungimento degli obiettivi in un 
punteggio, ponderato per il peso dell’obiettivo. 
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Il TERZO FATTORE (competenze e comportamenti professionali e 
organizzativi - inteso come qualità della performance) misura i 
comportamenti organizzativi sulle dodici competenze formalizzate nella scheda 
di valutazione del personale, suddivise in 4 aree: cognitiva, realizzativa, 
relazionale, gestionale.

7 OBIETTIVI

Il processo di individuazione degli obiettivi può essere definito “a cascata”, 
infatti partendo dalle indicazioni ed obiettivi individuati dal Programma 
operativo e dal Piano di lavoro, si passa quindi dagli obiettivi organizzativi 
assegnati a ciascuna Direzione regionale, successivamente agli obiettivi 
organizzativi stabiliti per ogni Settore, per arrivare a quelli attribuiti alle 
posizioni organizzative ed ai dipendenti di categoria B, C e D senza posizione 
organizzativa.

Tale processo è fondamentale per il funzionamento del sistema di 
programmazione e controllo dell’Ente e per la necessaria diffusione e 
condivisione delle priorità strategiche e degli indirizzi che le politiche regionali 
intendono perseguire.

Gli obiettivi dei quali si andrà a verificare il raggiungimento dovranno avere le 
seguenti caratteristiche: 

essere coerenti con le strategie e gli obiettivi programmatici dell’ente; 
essere misurabili; 
essere significativi; 
essere innovativi; 
essere non facilmente raggiungibili ma realistici. 

8 VALUTAZIONE DIPENDENTI SENZA OBIETTIVI INDIVIDUALI 

Per specifiche categorie di personale adibito a mansioni che non prevedono una 
facile individuazione di obiettivi individuali (es. autisti, uscieri, segreteria, 
ecc..) si provvederà alla valutazione dei fattori 1 e 3, per cui verranno valutate 
solo la performance organizzativa e la qualità della performance. 
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9 COMPETENZE E COMPORTAMENTI PROFESSIONALI 

Per quanto riguarda la valutazione delle competenze e dei comportamenti 
professionali, i criteri devono prendere in considerazione i seguenti aspetti: 

la motivazione; 
lo spirito di gruppo; 
la capacità di adattamento ai cambiamenti; 
il senso di responsabilità; 
la capacità di affrontare l’innovazione; 
l’iniziativa;
le conoscenze tecniche; 
le conoscenze informatiche; 
la comunicazione verbale. 

Questi aspetti sono stati suddivisi in 4 aree di competenza, e descritte in 12 
fattori di valutazione. Per ciascun fattore è descritta: 

una declaratoria della competenza; 
una scala di graduazione ad hoc. 

La lettura combinata di tali elementi consente di comprendere il 
comportamento oggetto della valutazione. 
Il grading esplicita, per ognuno dei livelli in cui è articolato, oltre al valore 
numerico, la descrizione del comportamento osservabile. 

La descrizione dei singoli fattori è leggermente diversa tra la categoria D e le 
categorie B e C. 
Di seguito vengono riportate le specificazioni dei fattori a seconda delle 
categorie in esame. 
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9.1 COMPETENZE DELLA CATEGORIA D CON O SENZA P.O.
Le 4 aree di competenza sono quelle previste per il fattore 3 (Qualità della 
performance) e vengono suddivise in 12 fattori, che per le categorie D sono i 
seguenti:

AREA DI COMPETENZA FATTORI DI VALUTAZIONE 
1. FlessibilitàA - COGNITIVA
2. Consapevolezza organizzativa
3. Orientamento al risultato 
4. Iniziativa

B - REALIZZATIVA

5. Capacità organizzativa
6. Relazioni interne
7. Relazioni esterne

C - RELAZIONALE

8. Comunicazione
9. Negoziazione 
10. Responsabilità
11. Decisione 

D - GESTIONALE

12. Capacità professionale 

A - AREA COGNITIVA 
con riferimento a:
1. Flessibilità: intesa come

Capacità di agire senza lasciarsi condizionare da pregiudizi e/o 
vincoli operativi, manifestando una buona propensione a recepire 
nuovi stimoli e opportunità; 
Capacità di modificare con discrezionalità il proprio stile di 
comportamento in funzione del contesto, adattandosi con facilità a 
situazioni e interlocutori diversi; 
Capacità di cogliere tempestivamente i segnali di cambiamento, 
manifestando una buona propensione a recepire nuovi stimoli e 
opportunità, gestendo anche situazioni nuove. 

2. Consapevolezza organizzativa: intesa come 
Capacità di riconoscere il contesto di lavoro e le finalità 
dell’Amministrazione anche in un ambito più vasto di quello del 
proprio ufficio, estendendo la propria visione d’insieme ai vincoli ed 
alle opportunità che offre il cliente interno/esterno;
Capacità di comprendere in modo chiaro e completo il contesto in cui 
opera e le modalità più idonee a garantire il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. 
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B - AREA REALIZZATIVA 
con riferimento a:

3. Orientamento al risultato: inteso come 
Capacità di produrre risposte mirate ed efficienti alle richieste del 
proprio lavoro;
Orientamento a seguire il proprio lavoro con concentrazione, 
focalizzando l’attenzione anche sugli aspetti apparentemente 
marginali e completandone la realizzazione con un controllo accurato 
dei risultati conseguiti.

4. Iniziativa: intesa come 
Capacità di ricercare modalità operative più efficienti ed efficaci per 
conseguire il successo nelle attività quotidianamente svolte;
Capacità di esprimere, in modo consapevole, argomentazioni ed idee 
appropriate al contesto ed utili alla soluzione delle problematiche in 
atto, nel rispetto delle regole e senza temere di esporsi; 
Capacità di organizzare autonomamente le proprie attività con 
precisione e nel rispetto delle priorità, di fronteggiare situazioni 
impreviste, di ottimizzare le attività prima di ricevere sollecitazioni. 

5. Capacità organizzativa: intesa come 
Capacità di organizzare in modo autonomo ed efficace la propria 
attività anche con riguardo alla gestione dei tempi di lavoro ed al 
rispetto delle scadenze, all’individuazione delle priorità operative, 
all’affidabilità gestionale delle attività assegnate, all’assunzione di 
particolari responsabilità nell’ambito delle mansioni attribuite; 
Capacità di definire i criteri di controllo ed esercitare le conseguenti 
verifiche sulle attività di propria competenza, per consentirne il 
corretto svolgimento e l’eventuale miglioramento; 
Efficace gestione del proprio lavoro e/o di quello degli eventuali 
collaboratori, risorse e strumentazioni assegnate, individuazione 
delle priorità e programmazione del lavoro anche senza l’intervento 
dei diretti superiori.
Propensione a farsi carico, di propria iniziativa, delle esigenze 
createsi nel corso dell’attività e ad assumersi responsabilità e 
prendere decisioni nell’ambito delle mansioni attribuite. 

C - AREA RELAZIONALE 
con riferimento a:

6. Relazioni interne: intesa come 
Capacità di intrattenere relazioni con i colleghi interni all’Ente in 
modo da raggiungere brevemente la soluzione di problemi 
complessi;
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Capacità di condividere consapevolmente con i colleghi valori ed 
opportunità in modo da raggiungere gli obiettivi comuni; 
Capacità di promuovere, attraverso la condivisione delle informazioni 
ed il trasferimento delle proprie conoscenze, azioni cooperative che 
facilitino il superamento dei momenti di difficoltà. 

7. Relazioni esterne: intesa come 
Capacità di intrattenere relazioni con strutture ed Enti esterni alla 
Regione in modo da raggiungere brevemente la soluzione di problemi 
complessi;
Capacità di trasmettere informazioni con un linguaggio appropriato, 
preciso ed adeguato al contesto in atto; 
Capacità di ricercare la sintonia con gli interlocutori, verificando 
costantemente ciò che si sta dicendo nelle reazioni degli interlocutori. 

8. Comunicazione: inteso come 
Capacità di comprendere gli interlocutori (interni o esterni), di 
capirne gli atteggiamenti, la mentalità e gli interessi. Orientamento a 
verificare la sintonia instaurata con loro ed il livello di reciproca 
disponibilità;
Capacità di ricercare quanto disponibile, in termini di: informazioni, 
dati, spunti, suggerimenti, opportunità, prodotti, per supportare 
l’interlocutore (esterno o interno) e/o per risolvere i suoi problemi; 
Capacità di interpretare in tempi rapidi le richieste ed i bisogni 
dell’interlocutore (interno o esterno) al fine di garantirne la migliore 
soddisfazione;
Capacità di affrontare ed appianare eventuali conflitti con i colleghi. 

D - AREA GESTIONALE 
con riferimento a:

9. Negoziazione: intesa come 
Capacità di comprendere in modo chiaro e completo il contesto in cui 
opera e le modalità più idonee a garantire il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati; 
Capacità di contribuire alla conclusione di una trattativa utile per la 
struttura di appartenenza, ponendo attenzione alle aspettative degli 
interlocutori ed ai risultati prefissati. 

10. Responsabilità: intesa come 
Capacità di strutturare, con riferimento alla soluzione di un 
problema, un quadro completo, che consenta la valutazione dei 
vantaggi e degli svantaggi di tutte le opzioni possibili; 
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Attenzione alla qualità della prestazione in termini di accuratezza, 
precisione, tempestività, rispondenza alle finalità e/o agli obiettivi 
della struttura anche in relazione al miglioramento della qualità del 
servizio reso all’utenza interna/esterna e all’effettiva quantità del 
lavoro svolto in relazione ai compiti/obiettivi affidati; 
Capacità di impegnarsi con continuità nell’espletamento dei compiti 
affidati e di partecipare attivamente al processo lavorativo in cui è 
inserito rispettando regole e direttive; 
Capacità di farsi carico dei risultati attesi e di gestire i rischi e le 
conseguenze delle decisioni assunte, sulla base di una chiara visione 
della complessità dei problemi e delle possibili alternative di 
soluzione.

11. Decisione: intesa come 
Capacità di comprendere in modo chiaro e completo il contesto in cui 
opera e le modalità più idonee a garantire il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati; 
Capacità e/o disponibilità a prendere decisioni nell’ambito della 
propria sfera di attività; 
Capacità di indirizzare la propria attività al conseguimento degli 
obiettivi fissati in modo da migliorare i servizi offerti; 
Capacità di orientare i comportamenti altrui, mantenendo la coesione 
del gruppo e dei collaboratori con cui si trova ad operare.

12. Capacità professionale: inteso come 
Capacità di incrementare le proprie conoscenze tecniche in modo da 
mantenersi aggiornato al contesto amministrativo, alla normativa ed 
alla tecnologia con cui si trova ad operare mettendole a disposizione 
della struttura; 
Capacità e/o disponibilità ad aumentare il proprio livello specialistico 
in modo da offrire alla struttura soluzioni innovative ed economiche; 
Capacità di favorire la condivisione degli obiettivi comuni con i 
collaboratori. Capacità di supportare lo sviluppo delle competenze dei 
collaboratori mediante la condivisione delle informazioni e delle 
conoscenze.

9.2 COMPETENZE DELLE CATEGORIE B E C
Anche in questo caso le 4 aree di competenza sono quelle previste per il fattore 
3 (Qualità della performance) e vengono suddivise in 12 fattori, che per le 
categorie B e C sono i seguenti: 
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AREA DI COMPETENZA FATTORI DI VALUTAZIONE 
1. FlessibilitàA - COGNITIVA
2. Gestione del lavoro 
3. Orientamento al risultato 
4. Iniziativa

B - REALIZZATIVA

5. Impegno nei processi lavorativi 
6. Relazioni interne
7. Relazioni esterne

C - RELAZIONALE

8. Comprensione
9. Gestione dei problemi 
10. Responsabilità
11. Collaborazione 

D - GESTIONALE

12. Capacità professionale 

A - AREA COGNITIVA 
con riferimento a:
1. Flessibilità: intesa come

Capacità di adattarsi con efficacia a situazioni e compiti diversi e 
mutevoli nel tempo garantendo la necessaria flessibilità rispetto alle 
esigenze funzionali ed organizzative della struttura di appartenenza;
Capacità di agire senza lasciarsi condizionare da pregiudizi, 
manifestando una buona propensione a recepire nuovi stimoli e 
opportunità;
Disponibilità a svolgere compiti diversi ed a garantire il proprio 
contributo anche ad attività non di specifica competenza.
Accettazione di cambiamenti funzionali ed organizzativi nell’ambito 
della struttura/area di lavoro di riferimento.
Disponibilità all’utilizzo di nuove metodologie di lavoro e 
strumentazioni anche informatiche. 

2. Gestione del lavoro: intesa come 
Capacità di orientare il proprio lavoro al perseguimento del risultato 
ed al perseguimento dei valori dell’Ente, inclusi quelli che puntano 
alla realizzazione del cambiamento e dell’innovazione. 
Capacità di riconoscere il contesto di lavoro estendendo la propria 
visione d’insieme alle opportunità di miglioramento;
Capacità di comprendere in modo chiaro e completo il contesto in cui 
opera e le modalità più idonee a garantire il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. 

B - AREA REALIZZATIVA 
con riferimento a:

3. Orientamento al risultato: inteso come 
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Capacità di produrre risposte mirate ed efficienti alle richieste del 
proprio lavoro;
Orientamento a seguire il proprio lavoro con concentrazione, 
focalizzando l’attenzione anche sugli aspetti apparentemente 
marginali e completandone la realizzazione con un controllo accurato 
dei risultati conseguiti.

4. Iniziativa: intesa come 
Capacità di ricercare modalità operative più efficienti ed efficaci per 
conseguire il successo nelle attività quotidianamente svolte;
Capacità di esprimere, in modo consapevole, argomentazioni ed idee 
appropriate al contesto ed utili alla soluzione delle problematiche in 
atto, nel rispetto delle regole e senza temere di esporsi. 

5. Impegno nei processi lavorativi: intesa come 
Capacità di affrontare la propria attività lavorativa con accuratezza, 
precisione, tempestività, rispondenza alle finalità e/o agli obiettivi 
della struttura anche in relazione al miglioramento della qualità del 
servizio reso all’utenza interna/esterna e all’effettiva quantità del 
lavoro svolto in relazione ai compiti/obiettivi affidati;
Capacità di impegnarsi con continuità nell’espletamento dei compiti 
affidati e di partecipare attivamente al processo lavorativo in cui è 
inserito rispettando regole e direttive; 
Efficace gestione del proprio lavoro, individuazione delle priorità e 
programmazione del lavoro anche senza l’intervento dei diretti 
superiori;
Capacità di affrontare il carico di lavoro assegnato tenendo presente 
la complessità e difficoltà del compito/obiettivo affidato ed il tempo a 
disposizione;
Capacità di rispettare i tempi di svolgimento dei compiti/obiettivi 
affidati e rispetto di eventuali termini e scadenze; 
Corrispondenza del contenuto del lavoro svolto con le direttive 
impartite e conformità alle procedure/regole pertinenti l’attività 
interessata.

C - AREA RELAZIONALE 
con riferimento a:

6. Relazioni interne: intese come 
Capacità di intrattenere relazioni con i colleghi interni all’Ente in 
modo da raggiungere brevemente la soluzione dei problemi; 
Capacità di condividere consapevolmente con i colleghi valori ed 
opportunità in modo da raggiungere gli obiettivi comuni. 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

71



SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI INDIVIDUALI DEI 

DIPENDENTI

____________________________________________________________________________________________________________

Nuovo Sistema di Valutazione Dipendenti 2013 Pagina 20 di 33 
Aprile 2013

7. Relazioni esterne: intese come 
Capacità di intrattenere relazioni con strutture ed Enti esterni alla 
Regione in modo da raggiungere brevemente la soluzione dei 
problemi;
Capacità di trasmettere informazioni con un linguaggio appropriato, 
preciso ed adeguato al contesto in atto. 

8. Comprensione: intesa come 
Capacità di interpretare in tempi rapidi le richieste ed i bisogni 
dell’interlocutore (interno o esterno) al fine di garantirne la migliore 
soddisfazione;
Capacità di affrontare ed appianare eventuali conflitti con i colleghi. 

D - AREA GESTIONALE 
con riferimento a:

9. Gestione dei problemi: intesa come 
Capacità di inquadrare i problemi, di raccogliere le informazioni, di 
valutarle, di scegliere la strada da percorrere sulla base di priorità 
assegnate dopo avere riconosciuto la reale essenza dei problemi, 
operativi e relazionali; 
Disponibilità ad esercitare sapientemente la propria autonomia e la 
capacità di mettere in atto comportamenti lavorativi in grado di 
proporre soluzioni efficaci ed efficienti; 
Capacità di proporre soluzioni di innovazione, semplificazione e 
miglioramento delle procedure ed attività nell’ambito delle funzioni 
affidate.

10. Responsabilità: intesa come 
Capacità di strutturare, con riferimento alla soluzione di un 
problema, un quadro di riferimento completo, che consenta la 
valutazione dei vantaggi e degli svantaggi di tutte le opzioni possibili; 
Attenzione alla qualità della prestazione in termini di accuratezza, 
precisione, tempestività, rispondenza alle finalità e/o agli obiettivi 
della struttura anche in relazione al miglioramento della qualità del 
servizio reso all’utenza interna/esterna e all’effettiva quantità del 
lavoro svolto in relazione ai compiti/obiettivi affidati; 
Capacità di impegnarsi con continuità nell’espletamento dei compiti 
affidati e di partecipare attivamente al processo lavorativo in cui è 
inserito rispettando regole e direttive. 

11. Collaborazione: intesa come 
Capacità di collaborare e cooperare efficacemente con il dirigente e 
con i colleghi; 
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Capacità di garantire disponibilità al lavoro di gruppo, e di integrarsi 
positivamente nel contesto lavorativo anche in termini di rapporti 
con gli utenti interni/esterni; 
Capacità di adattarsi alle situazioni e propensione all’innovazione ed 
al miglioramento; 
Propensione alla collaborazione nel ricercare comuni interessi e 
sintonia sugli obiettivi da raggiungere. 

12. Capacità professionale: inteso come 
Capacità di incrementare le proprie conoscenze tecniche in modo da 
mantenersi aggiornato al contesto amministrativo, alla normativa ed 
alla tecnologia con cui si trova ad operare mettendole a disposizione 
della struttura; 
Capacità e/o disponibilità ad aumentare il proprio livello specialistico 
in modo da offrire alla struttura soluzioni innovative ed economiche; 
Disponibilità a diffondere nell’ambito della struttura le 
conoscenze/informazioni necessarie allo svolgimento dell’attività nei 
tempi e modi appropriati. 

10 GLI ATTORI DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE 

10.1 I SOGGETTI COMPETENTI ALLA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

INDIVIDUALI E COLLETTIVI 

I Direttori ed i Responsabili di Settore definiscono annualmente gli obiettivi e i 
programmi da assegnare che vengono illustrati e discussi con i singoli 
dipendenti durante un colloquio garantendo la rispondenza della gestione 
amministrativa alle direttive generali ricevute dagli organi di direzione politico-
amministrativa, l'omogeneità e la congruità degli obiettivi assegnati. 

A seguito dell’approvazione del Piano della Performance o, in mancanza del 
Piano, all'inizio di ogni anno in occasione della stesura del Piano di lavoro 
relativo all’anno di riferimento, i direttori regionali incontrano i dirigenti ed i 
dipendenti per una conferenza di Direzione durante la quale vengono illustrati 
gli obiettivi di Direzione da conseguire ed i risultati attesi, data l'entità delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate. 

Dopo qualche mese dall’assegnazione degli obiettivi (nel mese di giugno) i 
destinatari ed i responsabili della valutazione si incontrano per un momento di 
verifica durante il quale possono essere attivate azioni correttive o di sviluppo 
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rispetto agli obiettivi assegnati all'inizio dell'anno con le medesime modalità di 
assegnazione degli obiettivi. 

A seguito della verifica intermedia i Direttori e i Responsabili di Settore, 
effettuando un’analisi dello stato di avanzamento delle attività relative agli 
obiettivi oggetto di valutazione delle performance e dichiarando il 
raggiungimento degli step intermedi, possono autorizzare l’erogazione di una 
quota parte del trattamento economico accessorio corrispondente alla 
performance (SAP: Stato di avanzamento della performance). 

10.2 I DESTINATARI DELLA VALUTAZIONE

Il sistema di valutazione delle prestazioni è rivolto: 
al personale dipendente a tempo indeterminato; 
al personale a tempo determinato che abbia sottoscritto un contratto di 
una durata superiore ad 1 anno; 
ai dipendenti di altri Enti in posizione di comando a tempo pieno presso 
la Regione Piemonte. 

Il sistema non si applica ai dipendenti regionali che prestino servizio presso 
altri enti in posizione di comando, di distacco o di analoghi istituti con la 
retribuzione accessoria a carico dei predetti enti. 

Per i dipendenti sottoscrittori di contratto di natura privatistica che prestano 
servizio presso gli uffici di comunicazione degli Assessorati o presso i Gruppi 
consiliari dell’Ente si applica solo la valutazione della Qualità della performance. 

Eventuali deroghe e casi particolari sono individuati dalle strutture competenti 
in materia di gestione e valutazione del personale al momento della definizione 
delle modalità del distacco o del comando.

10.3 I RESPONSABILI DELLA VALUTAZIONE

Il responsabile della valutazione è il direttore/dirigente della 
Direzione/Settore o struttura di appartenenza del valutato durante 
l’anno di riferimento della valutazione o, in mancanza di quest’ultimo, 
il direttore/dirigente alla data di effettuazione della valutazione. 

Nel caso trasferimento del dipendente in più di una struttura durante 
l’anno, i responsabili della valutazione effettueranno, ciascuno per il 
periodo di competenza, la valutazione dei risultati raggiunti dal 
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dipendente durante il periodo di servizio prestato presso la loro 
Direzione/Settore.

In caso di distacco funzionale del dipendente in più di una struttura durante 
l’anno, la valutazione viene effettuata dal Responsabile della struttura 
principale, acquisti i pareri degli altri direttori/dirigenti presso i quali il 
dipendente ha prestato servizio. 

Il responsabile della valutazione che subentri in corso d’anno nella direzione 
della direzione/settore regionale per un periodo inferiore a sei mesi, acquisisce, 
anche il parere del precedente direttore/dirigente. 

In caso di vacanza del Responsabile di Settore il compito di effettuare la 
valutazione delle prestazioni del personale assegnato viene affidato al 
Direttore.
In caso di vacanza del Direttore il compito di effettuare la valutazione delle 
prestazioni del personale assegnato viene affidato al Vicario della Direzione. 

I responsabili della valutazione (Direttori/Responsabili di Settore) che 
cessano dal servizio sono tenuti a lasciare al proprio successore, al 
Direttore ovvero al Vicario delle Direzione, le proprie relazioni finali 
relative alla valutazione dell’attività svolta e degli obiettivi raggiunti 
dai loro collaboratori entro la data di cessazione. 

11 PROCESSO DI VALUTAZIONE 

Il processo di valutazione è articolato in diverse fasi che vanno a comporre un 
sistema di attribuzione degli obiettivi e di valutazione dei risultati volti a 
migliorare il sistema di programmazione delle attività e degli interventi 
dell’Ente.

11.1 COLLOQUIO DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

I Dirigenti di Settore, ovvero i Direttori per il personale assegnato alle 
Direzioni, definiscono annualmente gli obiettivi e i programmi da assegnare ai 
dipendenti durante un colloquio. 

I Direttori, verificano la rispondenza della gestione amministrativa alle direttive 
generali ricevute dagli organi di direzione politico-amministrativa, l'omogeneità 
e la congruità degli obiettivi assegnati. 
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Possono essere assegnati obiettivi non rientranti specificatamente nelle 
competenze della struttura o della posizione assegnata solo se previamente 
concertati con l’interessato; gli obiettivi saranno riportati nella scheda di 
individuazione degli stessi, che sarà compilata in ogni sua parte e 
controfirmata per condivisione dal Responsabile della valutazione e dal 
dipendente interessato. 

11.2 VERIFICA STATO AVANZAMENTO PERFORMANCE (SAP)
Con la versione intermedia i responsabili della valutazione, provvedono alle 
necessarie verifiche delle attività svolte dai dipendenti volte al raggiungimento 
degli obiettivi assegnati, per dare ai dipendenti un feedback sull’andamento 
delle proprie attività svolte. 

In tale occasione, qualora lo ritengano opportuno, dichiarando il 
raggiungimento dei vari step dello “Stato di Avanzamento delle Performance” 
(SAP), possono autorizzare l’erogazione di una quota parte del trattamento 
economico accessorio che verrà scaglionata nei mesi successivi. 

Nel mese di Ottobre si dovrà provvedere ad una seconda fase di verifica 
finalizzata ad un ulteriore eventuale sblocco in modo da procedere 
all’erogazione delle quote rimanenti anche nei primi mesi dell’anno successivo. 

Nel caso in cui al momento della seconda autorizzazione (mese di ottobre) il 
dipendente non avesse maturato una presenza in servizio pari 180 giorni, verrà 
inibita l’erogazione dei successivi step del SAP. 

11.3 REVISIONE DEGLI OBIETTIVI IN CORSO DELL’ANNO

Nel caso in cui, per cause non dipendenti dalla volontà e dal comportamento 
del dipendente, si verifichino eventi oggettivamente non governabili dal 
medesimo che determinino l’impossibilità di raggiungere uno o più obiettivi 
assegnati o la necessità di modificare i contenuti descrittivi della scheda di 
assegnazione, i soggetti, di cui al paragrafo 11.1, si incontrano per una verifica 
durante la quale possono essere attivate azioni correttive o di sviluppo rispetto 
agli obiettivi assegnati all'inizio dell'anno con le medesime modalità di 
assegnazione degli obiettivi; la descrizione delle modifiche apportate sarà 
riportata, entro i termini definiti nella versione intermedia del Piano di lavoro, 
nella scheda di definizione degli obiettivi e controfirmata dai soggetti 
interessati.
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In questa fase dovranno anche essere discussi i fattori riguardanti la 
valutazione delle competenze e dei comportamenti professionali in una sorta di 
“pre-valutazione” in modo da apportare quei correttivi comportamentali volti al 
miglioramento dei risultati finali. 

Gli esiti del colloquio di pre-valutazione dovranno essere annotati sulla scheda 
e firmati sia dal Responsabile della valutazione che dal dirigente. 
Le risultanze e i contenuti di questo colloquio andranno poi a comporre gli 
elementi necessari alla valutazione finale (si pensi ad un colloquio positivo e un 
successivo giudizio negativo senza adeguate motivazioni, o viceversa un 
colloquio in cui vengono evidenziate carenze e correttivi da adottare e che il 
dipendente non adotta successivamente). 

11.4 COLLOQUIO DI VALUTAZIONE

Al termine di ogni anno il responsabile della valutazione ed il dipendente si 
incontrano per il colloquio di valutazione, l’esito del quale viene formalizzato in 
una apposita scheda che viene sottoscritta da entrambi i soggetti. 

11.5 PROCEDURA DI GARANZIA IN CASO DI VALUTAZIONE NEGATIVA 

Nel caso in cui il colloquio di valutazione si concluda con un giudizio 
complessivo che comporti una riduzione dell’indennità di risultato o 
dell’incentivo di produttività superiore all’80% rispetto all’importo teorico 
attribuibile, prima della formalizzazione delle decisioni, il responsabile della 
valutazione comunica al dipendente, per iscritto, la scheda di valutazione.

In questo caso al dipendente è data la possibilità di ricorrere, entro 30 giorni 
dalla data di presa visione della proposta di valutazione, alla Commissione 
mista paritetica Amministrazione – OO.SS (composta da 2 dirigenti individuati 
dal Direttore della Direzione con competenza al personale per il personale della 
Giunta regionale, 1 dirigente del Consiglio regionale individuato dal Direttore 
della Direzione con competenza al personale del Consiglio stesso, 3 
rappresentanti delle R.S.U.).

La Commissione paritetica, acquisita la documentazione e sentiti gli interessati, 
esprime entro 30 giorni un parere obbligatorio ma non vincolante sul caso in 
esame.

La Commissione convoca il dipendente che deve essere sentito ed invitato a 
controdedurre per iscritto, entro e non oltre 10 giorni dall’incontro. 
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All’incontro, di cui deve essere redatto processo verbale, il dipendente può farsi 
assistere da persona di sua fiducia; il verbale viene allegato alla scheda di 
valutazione, nella quale deve essere annotato l’esito della procedura di 
garanzia.

Nel caso in cui il colloquio di valutazione si concluda con un giudizio 
complessivo che comporti una riduzione dell’indennità di risultato o del 
compenso incentivante la produttività ricompresa tra il 21% e l’80% rispetto 
all’importo teorico attribuibile, è ammesso il ricorso al Direttore della direzione 
di appartenenza, da esperirsi entro 15 giorni dalla data di presa visione della 
proposta di valutazione. 

Il Direttore regionale ha la facoltà di modificare il giudizio, previo confronto in 
contraddittorio, con le parti interessate. 

11.6 ESITO DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE

La Commissione paritetica invia le proprie conclusioni alle strutture competenti 
in materia di personale della Giunta e del Consiglio regionale per un tentativo 
di conciliazione interno all’Ente, del cui esito, verrà data comunicazione 
all’Organismo Indipendente per la Valutazione (OIV). 

Il parere della Commissione viene illustrato al Direttore Responsabile della 
valutazione di appartenenza del ricorrente, il quale, preso atto del parere della 
Commissione paritetica riesamina la valutazione ed eventualmente, motivando 
può discostarsene. 

All’OIV spetta il compito di verificare il funzionamento del sistema di 
valutazione e di avanzare eventuali proposte di modifica agli organi 
competenti.

12 RETRIBUZIONE DI RISULTATO/INCENTIVI DI PRODUTTIVITÀ 

12.1 PERFORMANCE ORGANIZZATIVA – VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO 

INDIVIDUALE AGLI OBIETTIVI COLLETTIVI

Il budget della Performance Organizzativa viene distribuito a livello di 
Direzione.

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

78



SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI INDIVIDUALI DEI 

DIPENDENTI

____________________________________________________________________________________________________________

Nuovo Sistema di Valutazione Dipendenti 2013 Pagina 27 di 33 
Aprile 2013

Il Direttore, in sede di valutazione dei risultati provvederà a distribuire tale 
budget ai Settori di sua competenza in misura percentuale in relazione alla 
media del grado di raggiungimento degli obiettivi della struttura in applicazione 
del sistema di valutazione per il primo fattore: 

Livello medio di 
raggiungimento obiettivi 

(%)

% budget da 
distribuire

da a
90% 100% 100%
80% <90% 90%
70% <80% 80%
60% <70% 70%
50% <60% 60%
30% <50% 40%
20% <30% 25%
0 <20% 0

Il budget di direzione dedicato alla Performance Organizzativa viene totalmente 
distribuito all’interno di ogni direzione. 

La valutazione del contributo individuale del personale di categoria B, C e D 
viene effettuata tenendo conto della totalità degli obiettivi collettivi della 
struttura, ed effettuata attraverso l’apposita scheda con l’attribuzione della 
seguente scala di punteggio:

Valutazione del contributo individuale Punteggio

Non adeguato 0
Parzialmente adeguato con impegno scarso 1
Parzialmente adeguato con impegno medio 2
Adeguato con impegno buono 3
Adeguato con impegno ottimo 4

Nella formulazione del giudizio il responsabile della valutazione deve tenere 
conto delle mansioni, della categoria e del profilo professionale di appartenenza 
del dipendente. 

In caso di trasferimento del personale in corso d’anno, la valutazione prevista 
dal presente paragrafo è effettuata da tutti i responsabili della valutazione, 
ognuno per gli obiettivi di propria competenza, interessati dal trasferimento. 

La successiva tabella riporta i valori dei punteggi con la percentuale di 
retribuzione spettante: 
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Punteggio % spettante
4 100%
3 80%
2 50%
1 20%
0 0

12.2 PERFORMANCE INDIVIDUALE

Il budget della Performance Individuale viene distribuito a livello di 
Direzione, dà origine alla corrispondente quota di incentivo e viene erogata in 
misura percentuale in relazione alla media del grado di raggiungimento degli 
obiettivi in applicazione del sistema di valutazione per il secondo fattore. 

La successiva tabella riporta i valori del grado di raggiungimento con la 
percentuale di retribuzione spettante: 

Livello medio di 
raggiungimento obiettivi 

(%)

% Indennità di 
Risultato/Produttività

spettante
da a

90% 100% 100%
80% <90% 90%
70% <80% 80%
60% <70% 70%
50% <60% 60%
30% <50% 40%
20% <30% 25%
0 <20% 0

In caso di trasferimento del personale in corso d’anno, la valutazione prevista 
dal presente paragrafo è effettuata da tutti i responsabili della valutazione, 
ognuno per gli obiettivi di propria competenza, interessati dal trasferimento. 

12.3 QUALITÀ DELLA PERFORMANCE

Il budget della Qualità della Performance dà origine alla corrispondente 
quota di incentivo e viene erogata in base al punteggio derivante dalla 
sommatoria dei punteggi relativi ai 12 fattori presentati nel sistema di 
valutazione per il terzo fattore. 

In caso di trasferimento del personale in corso d’anno, la valutazione prevista 
dal presente paragrafo è effettuata da tutti i responsabili della valutazione, 
ognuno per gli obiettivi di propria competenza, interessati dal trasferimento. 
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La successiva tabella riporta i valori dei punteggi con la percentuale di 
retribuzione spettante: 

Punteggio % Incentivo
spettante

Da 44 a 48 100%
Da 38 a 43 90%
Da 32 a 37 80%
Da 25 a 31 60%
Da 19 a 24 40%
Da 12 a 18 25%

Inferiore a 12 0

13 COSTITUZIONE BUDGET DI DIREZIONE/SETTORE 

13.1 PRESUPPOSTI APPLICATIVI

Una volta acquisite le valutazioni si procede alla definizione dei budget di 
Direzione e di Settore che vengono costruiti in base al periodo di servizio 
effettivamente prestato dai dipendenti aventi diritto al trattamento economico 
accessorio che abbiano i requisiti per essere valutati. 

Per accedere alla valutazione occorre aver prestato servizio effettivo per un 
minimo di 90 giorni. 

La costruzione della quota teorica di partenza relativa ad ogni dipendente si 
basa sul computo in 12mi del periodo di servizio effettivamente prestato. 
La somma delle quote teoriche dei dipendenti costituisce il budget della 
struttura organizzativa (Settore e Direzione). 

L’incentivo percepito dai dipendenti è parametrato alla valutazione ricevuta e 
ponderato rispetto al servizio effettivamente prestato. 

13.2 COSTRUZIONE BUDGET DI DIREZIONE/SETTORE

Il budget deve essere parametrato al tipo di rapporto di lavoro dei dipendenti:
tempo pieno,
part-time,
periodo di servizio inferiore all’anno per i cessati e i nuovi assunti. 
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La differenziazione delle varie categorie è garantita dai seguenti coefficienti che 
permettono di costruire i budget di categoria prima, e della struttura 
organizzativa poi. 

Cat. Coeff

B1 – B2 100
B3 – B7 108,5

C 117,2
D1 – D2 125,9
D3 – D6 134,5

I budget di struttura vengono costruiti secondo i seguenti passi logici: 

1) Vengono presi in considerazione tutti gli aventi diritto agli incentivi di 
produttività senza PO: 

a- con tipi di rapporto previsti dal sistema incentivante: tempo 
indeterminato, part-time, tempo determinato superiore all’anno.

b- con posizione economica prevista dal CCNL. 
Pertanto vengono esclusi dal conteggio tutti i periodi temporali in cui il 
dipendente possiede un tipo di rapporto e/o una posizione economica 
non compresa nell’elenco di cui al punto a. 

2) Una volta individuate le persone che hanno diritto all’incentivo, secondo i 
criteri del punto 1, vengono conteggiati i rispettivi giorni teorici relativi al 
rapporto di servizio intesi come: 

a-  365 giorni per i full time,
b- in base alla percentuale di part-time per coloro che non siano a 

tempo pieno,
c- i giorni che intercorrono tra l’1 gennaio e la data di cessazione, o 

viceversa per i nuovi assunti tra la data di assunzione e il 31 
dicembre dell’anno di riferimento.

I giorni teorici verranno raggruppati per categoria e moltiplicati per il 
relativo coefficiente di qualifica riportato nella tabella precedente. 

3) A questo punto si procede con la distribuzione nelle varie strutture della 
quota relativa ad ogni dipendente presente in ogni Direzione/Settore per 
la costruzione del Budget. 

Il budget di struttura costituito con le modalità sopra riportate viene 
ulteriormente suddiviso per costituire le risorse da destinare alle Performance 
Organizzativa, Individuale ed alla Qualità della performance, secondo le 
modalità ricordate nella seguente tabella. 
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Tipologia Performance
organizzativa

Fattore 1 

Performance
Individuale
Fattore 2 

Qualità della 
performance

Fattore 3 
Titolari di Posizione Organizzativa ed 
Alta Professionalità

40% 30% 30%

Personale di categoria D senza P.O. 45% 25% 30%

Personale di categoria B e C 50% 20% 30%

Per quelle specifiche categorie di personale adibito a mansioni che non 
prevedono una facile individuazione di obiettivi individuali (es. autisti, uscieri, 
segreteria, ecc..) che, come indicato nel cap. 8, verranno valutati solo per la 
performance organizzativa e per la qualità della performance, si procede a 
trasferire la loro quota di budget relativa al fattore 2 nel budget del fattore 1. 

13.3 PERFORMANCE ORGANIZZATIVA E RETRIBUZIONE

Le risorse finanziarie destinate al riconoscimento della performance 
organizzativa derivanti dalla suddivisione sopra illustrata, vengono distribuite 
ai singoli dipendenti in base alla valutazione conseguita relativa al contributo 
individuale del personale di categoria B, C e D all’obiettivo collettivo della 
struttura ponderate al periodo di servizio effettivamente prestato. 

Prima di procedere con la valutazione del contributo individuale all’obiettivo 
collettivo, il Direttore procede alla valutazione del grado di raggiungimento 
degli obiettivi di struttura sbloccando così le risorse del budget ad essi 
dedicate.

La valutazione della performance organizzativa nelle sue diverse configurazioni 
(di direzione o di settore) è articolata con il riconoscimento di una quota del 
budget di struttura dedicato agli obiettivi collettivi, gli incentivi individuali si 
articolano nella seguente misura:

Risultato della performance organizzativa Quota di budget distribuibile 
Media obiettivi raggiunti in misura superiore all’80% 100%
Media obiettivi raggiunti tra il 61% e l’80% 80%
Media obiettivi raggiunti tra il 41% e il 60% 60%
Media obiettivi raggiunti tra il 20% e il 40% 40%
Media obiettivi raggiunti inferiore al 20% 0

Il budget della Direzione viene interamente distribuito al suo interno senza 
produrre resti. 
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Il personale che non viene valutato sulla performance individuale, indicati nel 
cap. 8 (es. autisti, uscieri, segreteria, ecc..), ovviamente, riceve la percentuale 
relativa alla sua valutazione della propria quota utilizzata per costruire il 
budget della struttura, quindi, il 70%.

Per quanto riguarda i titolari di Posizione Organizzativa, considerata la 
particolare regolamentazione dell’indennità di risultato prevista dalla 
contrattazione nazionale, le modalità di ripartizione della performance 
organizzativa avviene sulla base della quota apportata per costruire il budget di 
struttura (40%) da ponderare in base alla valutazione della performance.

Nel caso in cui nel corso dell’anno si verifichi: 
Un cambio di categoria,
Conferimento o cessazione di incarico di posizione organizzativa, 
assunzione o cessazione, 

i compensi spettanti sono corrisposti in proporzione ai due periodi.

13.4 PERFORMANCE INDIVIDUALE E RETRIBUZIONE

Le risorse finanziarie destinate al riconoscimento della performance individuale 
derivanti dalla suddivisione sopra illustrata, sono distribuite ai singoli 
dipendenti in base alla valutazione individuale conseguita ponderandole al 
servizio effettivamente prestato. 

13.5 QUALITÀ DELLA PERFORMANCE E RETRIBUZIONE

Le risorse finanziarie destinate al riconoscimento della qualità della 
performance derivanti dalla suddivisione sopra illustrata, sono distribuite ai 
singoli dipendenti in base alla valutazione conseguita ponderandole al servizio 
effettivamente prestato. 

13.6 MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE

Le risorse non distribuite nell’ambito della Performance individuale e della 
Qualità della performance vanno a costituire i Resti che, alla fine della gestione 
del Trattamento Economico Accessorio, vengono distribuiti in base alla 
valutazione della Performance Organizzativa ottenuta ponderandoli al servizio 
effettivamente prestato.
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13.7 LIMITI DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO DEI TITOLARI DI P.O.
Considerata la particolare regolamentazione dell’indennità di risultato delle 
posizioni organizzative prevista dalla contrattazione nazionale, la retribuzione 
di risultato corrispondente alla somma delle quote previste per i tre fattori 
sottoposti a valutazione non può superare in ogni caso i limiti fissati dalla 
contrattazione nazionale e/o dalla normativa regionale.

14 PRIMA APPLICAZIONE E MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA 

L’applicazione del presente sistema di valutazione delle prestazioni individuali 
del personale decorre dall’anno 2013 con l’attribuzione degli obiettivi 
individuali e collettivi 2013 conseguenti al Piano di Lavoro 2013. 

La valutazione dei risultati e delle prestazioni individuali riferite all’anno 2012 
sarà effettuata con il sistema di valutazione vigente. 

La prima applicazione del presente sistema di valutazione è di natura 
sperimentale ed è soggetta a verifica ed eventuale correzione e/o integrazione 
nel caso intervengano modifiche normative e/o emanazione di indirizzi 
applicativi in sede di Conferenza Stato-Regioni e comunque trascorso un anno 
dalla prima applicazione. 

A tal fine la struttura competente in materia di valutazione della performance 
acquisisce le osservazioni delle rappresentanze sindacali e degli altri soggetti 
coinvolti nel processo di valutazione delle prestazioni e ogni altra informazione 
e dato utile all’analisi dell’andamento del sistema, all’individuazione delle 
criticità ed alla formulazione dei correttivi necessari. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 27-5938 
Legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12 - D.P.G.R. n. 9/R del 16.11.2012. Approvazione del 
Protocollo d'Intesa tra Regione Piemonte e F.I.S.E., Federazione Italiana Sport Equestri, per 
la promozione e la valorizzazione del turismo equestre. 
 
A relazione degli Assessori Cirio, Vignale: 
Vista la legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12 (Recupero e valorizzazione del patrimonio 
escursionistico piemontese) con la quale sono state individuate le norme per la promozione del 
recupero, della conservazione e della valorizzazione del patrimonio escursionistico regionale, anche 
al fine di sviluppare il turismo sostenibile; 
 
rilevato che il turismo sportivo, ed in particolare il turismo equestre, rappresenta un’importante 
risorsa di sviluppo locale, in virtù della sua capacità di attivare flussi turistici e di contribuire alla 
destagionalizzazione della domanda turistica, valendo anche quale elemento di valorizzazione 
ambientale; 
 
ritenuto che, pertanto, la promozione del territorio regionale può avvenire anche attraverso il 
riconoscimento della validità del turismo equestre come fattore di potenziamento e di 
diversificazione dell’offerta turistica; 
 
dato atto che la F.I.S.E., Federazione Italiana Sport Equestri, Associazione senza fini di lucro 
costituita a sua volta da Società ed Associazioni che praticano in Italia lo sport equestre e ne 
propagandano l'idea nell'ambito delle regole del dilettantismo, è riconosciuta dal CONI ai fini 
sportivi e gode di autonomia tecnica, organizzativa e di gestione sotto la vigilanza dello stesso; 
 
dato ulteriormente atto che la stessa F.I.S.E., in base al suo Statuto, approvato dal CONI e dal 
Ministero dei Beni Culturali, è la sola Federazione autorizzata a disciplinare l'attività equestre in 
Italia in tutte le sue espressioni formative, agonistiche, ludiche ed addestrative, con particolare 
riguardo al turismo equestre; 
 
considerato che il D.P.G.R. n. 9/R del 16.11.2012 (Regolamento di attuazione della legge regionale 
18 febbraio 2010, n. 12), detta tra l’altro le disposizioni: 
 
a) per la definizione della rete del patrimonio escursionistico regionale; 
b) per la fruizione multipla dei percorsi inclusi nella rete sentieristica regionale, delineando tra 
l’altro, gli indirizzi per la fruizione a cavallo dei medesimi percorsi; 
c) per l’apposizione della segnaletica sui percorsi inclusi nella rete sentieristica regionale; 
d) per la valorizzazione e la promozione delle attività escursionistiche; 
 
ritenuto che in tale ambito la F.I.S.E., Federazione Italiana Sport Equestri, per quanto già esposto, 
rappresenti un valido interlocutore per la Regione Piemonte per: 
 
a) l’identificazione di nuovi itinerari equestri e della verifica dell’idoneità di quelli già esistenti; 
b) la formulazione di specifiche tecniche per la gestione della fruizione multipla dei percorsi 
escursionistici; 
c) l’elaborazione di modelli di segnaletica d’itinerario e di continuità specifica per le ippovie 
nell'ambito della rete escursionistica regionale; 
d) la realizzazione congiunta di azioni di comunicazione, sensibilizzazione ed informazione rivolta 
al pubblico  per qualificare la specifica offerta escursionistica equestre; 
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vista la bozza di Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e F.I.S.E., Federazione Italiana Sport 
Equestri, per la promozione e la valorizzazione del turismo equestre, allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto di incaricare le Direzioni regionali Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana 
e Foreste e Cultura, Turismo e Sport, nell’ambito delle rispettive competenze, dell’espletamento 
delle attività a carico della Regione Piemonte in attuazione del Protocollo d’intesa; 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare il Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e F.I.S.E., Federazione Italiana Sport 
Equestri, per la promozione e la valorizzazione del turismo equestre, allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di demandare all’Assessore pro tempore dell’Assessorato all’Istruzione, Sport, Turismo, 
promozione e tutela della tartuficoltura e all’Assessore pro tempore al Personale e organizzazione, 
modernizzazione e innovazione della P.A., parchi, aree protette, attività estrattive, economia 
montana, in rappresentanza della Regione Piemonte, la sottoscrizione del sopra citato Protocollo 
d’Intesa; 
 
- di incaricare le Direzioni regionali Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste e Cultura, Turismo e Sport, nell’ambito delle rispettive competenze, dell’espletamento delle 
attività a carico della Regione Piemonte in attuazione del Protocollo d’intesa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

PROTOCOLLO D’INTESA  

PER LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEL TURISMO EQUESTRE 

TRA: la REGIONE PIEMONTE, rappresentata da Alberto Cirio, Assessore all’Istruzione, 
Sport, Turismo, promozione e tutela della tartuficoltura e da Gian Luca Vignale, Assessore 
al Personale e organizzazione, modernizzazione e innovazione della P.A., parchi, aree 
protette, attività estrattive, economia montana, a ciò autorizzati con D.G.R. n.        del       , 
di seguito, per brevità, denominata anche “Regione”; 

E: la F.I.S.E., Federazione Italiana Sport Equestri, rappresentata dal Comitato Regionale 
F.I.S.E. Piemonte, nella persona del Presidente, Aurelio Riera, di seguito, per brevità, 
indicato come “F.I.S.E.”; d’ora in poi “le Parti”; 

PREMESSO CHE 

- la legge regionale 18 febbraio 2010, n. 12 (Recupero e valorizzazione del patrimonio 
escursionistico piemontese) individua le norme per la promozione del recupero, della 
conservazione e della valorizzazione del patrimonio escursionistico regionale, anche al 
fine di sviluppare il turismo sostenibile; 

- il turismo sportivo, ed in particolare il turismo equestre, rappresenta un’importante risorsa 
di sviluppo locale, in virtù della sua capacità di attivare flussi turistici e di contribuire alla 
destagionalizzazione della domanda turistica, valendo anche quale elemento di 
valorizzazione ambientale; 

- la promozione del territorio regionale può avvenire anche attraverso il riconoscimento 
della validità del turismo equestre come fattore di potenziamento e di diversificazione 
dell’offerta turistica; 

- la F.I.S.E., Federazione Italiana Sport Equestri,  Associazione senza fini di lucro 
costituita a sua volta da Società ed Associazioni che praticano in Italia lo sport equestre e 
ne propagandano l'idea nell'ambito delle regole del dilettantismo, è riconosciuta dal CONI 
ai fini sportivi e gode di autonomia tecnica, organizzativa e di gestione sotto la vigilanza 
dello stesso; 

- la stessa F.I.S.E., in base al suo Statuto, approvato dal CONI e dal Ministero dei Beni 
Culturali, è la sola Federazione autorizzata a disciplinare l'attività equestre in Italia in tutte 
le sue espressioni formative, agonistiche, ludiche ed addestrative, con particolare riguardo 
al turismo equestre; 

- il D.P.G.R. n. 9/R del 16.11.2012 (Regolamento di attuazione della legge regionale 18 
febbraio 2010, n. 12), detta tra l’altro le disposizioni: 
a) per la definizione della rete del patrimonio escursionistico regionale; 
b) per la fruizione multipla dei percorsi inclusi nella rete sentieristica regionale, delineando 
tra l’altro, gli indirizzi per la fruizione a cavallo dei medesimi percorsi; 
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c) per l’apposizione della segnaletica sui percorsi inclusi nella rete sentieristica regionale; 
d) per la valorizzazione e la promozione delle attività escursionistiche; 

- la F.I.S.E., Federazione Italiana Sport Equestri, per quanto già esposto, rappresenta 
pertanto un valido interlocutore per la Regione Piemonte per: 
a) l’identificazione di nuovi itinerari equestri e della verifica dell’idoneità di quelli già 
esistenti; 
b) la formulazione di specifiche tecniche per la gestione della fruizione multipla dei 
percorsi escursionistici; 
c) l’elaborazione di modelli di segnaletica d’itinerario e di continuità specifica per le ippovie 
nell'ambito della rete escursionistica regionale; 
d) la realizzazione congiunta di azioni di comunicazione, sensibilizzazione ed informazione 
rivolta al pubblico  per qualificare la specifica offerta escursionistica equestre. 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTI SEGUE 
 

Art. 1 – RICHIAMO 
Le premesse costituiscono presupposto nonché parte essenziale ed integrante dei patti 
assunti con la presente scrittura. 

Art. 2 – OBIETTIVI DEL PROTOCOLLO D’INTESA 
Il presente protocollo d’intesa è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

‐  promuovere e valorizzare il turismo equestre nell’ambito della rete escursionistica 
piemontese; 

‐  garantire la rispondenza degli itinerari equestri alle specifiche tecniche di settore, 
assicurando le migliori condizioni di fruizione nel rispetto dell’ambiente. 

ART. 3 – CONTENUTI 
Tutte le parti si impegnano a raggiungere, relativamente alle rispettive competenze, in 
funzione delle risorse umane e materiali disponibili, le finalità illustrate all’articolo 2, in 
particolare attraverso le seguenti attività: 
a.  Identificazione di nuovi itinerari equestri e della verifica dell’idoneità di quelli già 
esistenti. Le parti si impegnano a collaborare per l’individuazione delle ippovie già esistenti 
e strutturate sul territorio piemontese, ai fini del rispettivo riconoscimento nell’ambito della 
rete escursionistica regionale. Si impegnano inoltre a verificare congiuntamente le 
informazioni relative alle ippovie già presenti nella rete escursionistica regionale e a 
condividerne i dati. 
b. Definizione degli indirizzi per la fruizione multipla dei percorsi inclusi nella rete 
escursionistica regionale. 
Le parti si impegnano a collaborare nella definizione degli indirizzi tecnici da fornire alle 
amministrazioni comunali per la gestione della fruizione multipla dei percorsi 
escursionistici, individuando le caratteristiche tecniche minime dei tracciati rispetto ai quali 
pianificare la fruizione in via esclusiva o multipla, le norme di comportamento dei cavalieri 
e le modalità di segnalazione e informazione. 
c. Elaborazione di modelli di segnaletica d’itinerario e di continuità specifica per le ippovie 
nell'ambito della rete escursionistica regionale. Le parti si impegnano a collaborare 
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nell’elaborazione della segnaletica d’itinerario e di continuità specifica per le ippovie e ad 
individuare congiuntamente gli elementi informativi dedicati alla fruizione a cavallo. 
d. Realizzazione di azioni di comunicazione. Le parti si impegnano reciprocamente alla 
realizzazione congiunta di azioni di comunicazione, sensibilizzazione ed informazione 
rivolta al pubblico  per qualificare la specifica offerta escursionistica equestre. 
Le parti si impegnano vicendevolmente, nel rispetto delle rispettive competenze e della normativa 
vigente, ad adoperarsi al fine di consentire il pieno e sollecito conseguimento degli obiettivi del 
presente Protocollo d’intesa. La Regione Piemonte si impegna inoltre a riconoscere il ruolo della 
F.I.S.E. nelle attività di cui sopra negli indirizzi tecnici previsti dall’articolo 30 del Regolamento di 
attuazione della L.r. 18 febbraio 2010, n. 12 (D.P.G.R. n. 9/R del 16.11.2012), in particolare per le 
lettere g) ed m) del comma 1 dell’articolo 30. 

 
ART. 4 – MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

La realizzazione delle attività previste nell’ambito del presente Protocollo d’intesa non 
comporta oneri a carico della Regione Piemonte. Le medesime attività saranno coordinate 
ed attuate con modalità concordate tra le Direzioni regionali competenti in materia di 
percorsi escursionistici, turismo e sport e la F.I.S.E.  

ART. 5 – DURATA 
Il presente Protocollo d’Intesa ha durata pari a cinque anni a partire dalla data della sua 
sottoscrizione e può essere modificato e rinnovato alla scadenza su accordo delle parti.  

ART. 6 – RINVIO 
Per tutto quanto non disciplinato dal presente atto valgono le vigenti disposizioni di legge. 
Torino, li 
 
 
 

 
F.I.S.E. 

Comitato Regionale F.I.S.E. Piemonte 
Il Presidente 

AURELIO RIERA 

 
REGIONE PIEMONTE 

L’Assessore all’Istruzione, Sport, Turismo, 
promozione e tutela della tartuficoltura    

ALBERTO CIRIO 
 
 

REGIONE PIEMONTE 
L’Assessore al Personale e organizzazione, 
modernizzazione e innovazione della P.A., 

parchi, aree protette, attività estrattive, 
economia montana 

GIAN LUCA VIGNALE 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 giugno 2013, n. 28-5939 
Articolo 38, ultimo comma, della Legge regionale 7 maggio 2013, n. 8. Nomina del 
commissario per la gestione liquidatoria dell'Agenzia regionale per i servizi sanitari (Aress). 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
L’art. 24 della legge regionale 28 dicembre 2012, n. 18 recante “Assestamento al bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2012 e disposizioni finanziarie”, al comma 1, ha stabilito che “La 
legge regionale 16 marzo 1998, n. 10 (Costituzione dell’Agenzia regionale per i servizi sanitari) è 
abrogata”. Il successivo comma 2 ha previsto altresì che” In via transitoria l'Agenzia regionale per i 
servizi sanitari (Aress) mantiene la propria attività ivi compresi i rapporti attivi e passivi, i rapporti 
di lavoro del personale in comando dalle aziende sanitarie, le collaborazioni a vario titolo 
relativamente a logistica, edilizia sanitaria, HTA e HTM, ECM, accreditamento istituzionale, 
qualità e rischio clinico, costi standard, in servizio alla data del 31 dicembre 2012. La presente 
disposizione ha efficacia ai soli fini della chiusura dei rapporti giuridici pendenti fino al 30 giugno 
2013”. 
 
L’art. 38, ultimo comma, della legge regionale 7 maggio 2013 n. 8, recante “Legge finanziaria per 
l’anno 2013”,  ha inserito dopo il comma 2 del succitato art. 24 della L.R. 18/2012 gli ulteriori 
commi 2 bis e 2 ter, a norma dei quali: “A decorrere dal 1° luglio 2013, senza ulteriori oneri a 
carico del bilancio, la Giunta regionale nomina un commissario per la gestione liquidatoria 
dell'Agenzia regionale per i servizi sanitari (Aress), individuandolo tra i dirigenti regionali, al fine 
di definire le procedure in essere e tutti i rapporti giuridici attivi e passivi ancora pendenti. Dal 1° 
luglio 2013 cessano i rapporti di lavoro e le collaborazioni a vario titolo in essere alla medesima 
data” e “La gestione liquidatoria ha una durata di diciotto mesi. Il commissario liquidatore provvede 
all'accertamento della situazione debitoria e creditoria dell'Aress e presenta le risultanze dell'attività 
e una relazione finale alla Giunta regionale.” 
 
Alla luce delle disposizioni normative citate risulta pertanto necessario, con il presente atto, 
provvedere, ai sensi dell’articolo 24, comma 2 bis e 2 ter, della  L.R. 18/2012 e s.m.i., alla nomina 
del commissario per la gestione liquidatoria dell'Agenzia regionale per i servizi sanitari (Aress). 
 
Atteso che, tenuto conto della competenza professionale nonché della pregressa esperienza nella 
specifica materia, si ritiene opportuno nominare il dott. Giovanni LEPRI – dirigente regionale - 
commissario per la gestione liquidatoria dell'Aress, senza ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale, per una durata stabilita in diciotto mesi con decorrenza dal 1 luglio 2013. 
 
Il commissario liquidatore procederà alla definizione dei rapporti giuridici attivi e passivi 
dell’Agenzia, ancora pendenti al 1 luglio 2013, alla gestione liquidatoria dei debiti e dei crediti, 
nonché si farà carico di ogni ulteriore adempimento e/o incombenza connesse che potranno essere 
richiesti dalla Giunta regionale e/o dai  direttori regionali competenti. 
In particolare il Commissario liquidatore è tenuto a: 
 
1. accertare lo stato patrimoniale ed economico – finanziario dell’ARESS, anche alla luce delle 
disposizioni di cui alla L.R. 28-12-2012, n. 18, così come modificata dalla L.R. 7-05-2013 n. 8; 
 
2. procedere al trasferimento all’IRES dei beni mobili di proprietà dell’Agenzia, strumentali alle 
funzioni che saranno demandate all’Istituto, ai sensi dell’art. 40 della L.R. 7-05-2013 n. 8; i 
rimanenti beni mobili dovranno essere trasferiti alla Regione Piemonte. 
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Il commissario liquidatore, inoltre, ai sensi del comma 2 ter dell’art. 24 della L.R. 18/2012 e s.m.i., 
presenta le risultanze dell’attività e una relazione finale alla Giunta regionale. 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
per le motivazioni in premessa esplicitate: 
 
− di nominare, in attuazione dell’articolo 24, commi 2 bis e 2 ter, della L.R. 28 dicembre 2012, n. 
18 e s.m.i., il dott. Giovanni LEPRI – dirigente regionale - commissario per la gestione liquidatoria 
dell'Agenzia regionale per i servizi sanitari - ARESS, per una durata stabilita in diciotto mesi con 
decorrenza dal 1 luglio 2013, attribuendo al medesimo i compiti in premessa esplicitamente 
indicati; 
 
− di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 giugno 2013, n. 1-5940 
Sentenza della Corte Costituzionale n. 130/2013 - Conferma incarichi di Direttore regionale 
conferiti. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
Dato atto che nel giudizio di legittimità costituzionale dell’articolo 14, comma 3, della legge della 
Regione Piemonte 29 aprile 2011, n. 7, recante «Modifiche alla legge regionale 28 luglio 2008, n. 
23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale) in attuazione del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e adeguamento al decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in 
materia di organizzazione e contenimento della spesa del personale», promosso dal Presidente del 
Consiglio dei ministri , la Corte Costituzionale, con sentenza n. 130, depositata in data 7 giugno 
2013, ha dichiarato l’illegittimità  dello stesso articolo 14, comma 3, oggetto del ricorso ed in 
particolare della fattispecie di cui alla lettera f); 
 
Precisato che l’art. 14, comma 9, del decreto-legge n. 78 del 2010, richiamato in ricorso come 
norma interposta al parametro costituzionale di coordinamento della finanza pubblica di cui si 
assume la violazione, intervenendo sull’art. 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 
(Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), fa divieto di assumere personale 
oltre il limite del 20% della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente; 
 
Preso atto che la Corte Costituzionale ha confermato l’ avvenuta modifica della norma statale 
interposta (l’art. 14, comma 9) ad opera dell’art. 4, comma 103, della legge 12 novembre 2011, n. 
183 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di 
stabilità 2012) ritenendo che, mentre con riguardo alla prima parte della norma novellata, riferita 
agli enti nei quali l’incidenza delle spese per il personale è pari o superiore al 40 %, la nuova 
disposizione si è limitata a elevare la percentuale delle spese dal 40 al 50%, la seconda parte della 
norma, riferita agli altri enti, ha subìto una modifica sostanziale, essendo riferita, per effetto 
dell’intervenuta modifica, ai soli contratti di lavoro a tempo indeterminato e che tuttavia  la nuova 
disposizione statale, nel circoscrivere il limite alla spesa alle sole assunzioni a tempo indeterminato, 
per sua stessa esplicita indicazione è destinata ad avere effetto a decorrere dal 1° gennaio 2013; 
 
 Dato atto che la fattispecie del rapporto di lavoro dei direttori regionali a contratto di diritto 
privato a tempo determinato trova analoga disciplina nell’art. 19, del D.lgs 165/2001 ed è sottoposta 
a contingentamento numerico e  percentuale previsto dall’art. 24, comma 3 della L.R. 23/2008 e 
s.m.i., analogamente al contenimento effettuato dall’art. 19, comma quater, del D.lgs 165 per i 
contratti dirigenziali a tempo determinato disciplinati dall’art. 110 del T.U. 267/2000 degli Enti 
locali; 
 
 Dato, inoltre, atto che, rispondendo a specifico quesito su questi ultimi, la Sezione delle 
Autonomie della Corte dei Conti nell’adunanza del 12 giugno 2012 ha precisato che a detti incarichi 
non si applica la disciplina assunzionale e vincolistica dell’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 
(limitazione della spesa per i rapporti di lavoro flessibile al 50% della spesa sostenuta per le stesse 
finalità nel 2009) e rilevato, quindi, che per l’analogia sopra indicata anche i rapporti di lavoro dei 
Direttori regionali non rientrano in tale disciplina vincolistica; 
 
  Tutto quanto sopra premesso, 
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si  ritiene  che, in relazione alle proroghe e nomine dei direttori regionali intervenute nel periodo 
dall’approvazione della Legge 7/2011 al 31/12/2012 (termine indicato dalla sentenza 130 oltre il 
quale non opererebbe il limite di spesa del 20% della spesa delle cessazioni dell’anno precedente 
per nuove assunzioni, comprese ancora quelle a tempo determinato), considerato altresì l’attuale 
pieno rispetto dei limiti di spesa stabiliti dalla normativa vigente dei contratti in corso di esecuzione 
e valutate inoltre ragioni di economia dell’azione amministrativa, debba essere adottato un 
provvedimento con deliberazione giuntale di conferma degli attuali direttori. 
 
 La Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del Relatore, ad unanimità, 
 

delibera  
 
� Di confermare, per le motivazioni sopra indicate, i conferimenti di incarico e le proroghe degli 
incarichi di Direttore regionale avvenute con proprio provvedimento nel periodo 20 maggio 2011 - 
31 dicembre 2012 e i conseguenti atti. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 giugno 2013, n. 29-5969 
Comune di MASERA (V.C.O.). Rettifica alla D.G.R. n. 14-4839 in data 31.10.2012 relativa 
all'approvazione della Variante Generale 2006 al Piano Regolatore Generale Comunale 
vigente. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Premesso che la Giunta Regionale, con proprio provvedimento n. 14-4839 in data 31.10.2012, ha 
provveduto ad approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i., la Variante 
Generale 2006 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di Masera in Provincia 
del Verbano-Cusio-Ossola; 
 
considerato che con il succitato atto deliberativo sono state introdotte “ex-officio”, sulla base della 
Relazione d’esame in data 10.10.2012 predisposta dal Responsabile di Settore territorialmente 
competente della Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, 
con l’Allegato documento “A” in data 16.10.2012, alcune modifiche riferite ad aspetti normativi e 
cartografici finalizzate alla puntualizzazione ed all’adeguamento delle prescrizioni proposte alle 
disposizioni di Legge vigenti e per la tutela del territorio; 
 
constatato che il medesimo Responsabile di Settore, con nota in data 13.5.2013, ha provveduto a 
segnalare che il Comune di Masera, a seguito degli incontri nel frattempo avvenuti con il Settore 
stesso ed il Settore Regionale Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico, ha presentato, con 
nota prot. n. 693 in data 28.2.2013, una serie di osservazioni inerenti le modifiche introdotte “ex 
officio” in sede di approvazione della Variante Generale in argomento e che, conseguentemente, il 
Settore Geologico regionale, con nota di chiarimento prot. n. 35172/DB 14/20 in data 13.5.2013, ha 
evidenziato la necessità di apportare alcune modificazioni al precitato documento Allegato “A” in 
data 16.10.2012 alla D.G.R. di approvazione; 
 
ritenuto pertanto necessario procedere ad una parziale rettifica della D.G.R. n. 14-4839 in data 
31.10.2012, con la modifica e l’integrazione delle disposizioni introdotte “ex-officio” nell’Allegato 
documento “A” in data 16.10.2012 alla citata D.G.R. secondo le motivazioni espresse nella 
relazione in data 13.5.2013, al fine di rendere correttamente e pienamente coerenti le indicazioni del 
Settore Geologico regionale con il provvedimento di approvazione mediante l’introduzione “ex 
officio” delle ulteriori modificazioni specificatamente riportate ai successivi punti 1) e 2) del 
deliberato; 
 
vista la Legge Regionale 25.3.2013 n. 3, con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni in premessa citate e con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 89 della L.R. 
25.3.2013 n. 3, di rettificare l’Allegato documento “A” in data 16.10.2012 all’atto deliberativo di 
Giunta Regionale n. 14-4839 in data 31.10.2012, avente per oggetto l’approvazione della Variante 
Generale 2006 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di Masera, in Provincia 
del Verbano-Cusio-Ossola, di cui alle deliberazioni consiliari n. 12 in data 12.6.2008, n. 31 in data 
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18.12.2008, n. 2 in data 11.4.2011 e n. 13 in data 26.8.2011, con l’introduzione “ex officio” delle 
modificazioni di seguito puntualmente riportate: 
 
1) Il punto “f.3) Scheda 2.1 Tavola P2a (estratto 2)”  è stralciato e così sostituito: 
• Area D2-3: 
- alla voce “Zonizzazione geologico-tecnica” è sostituita “Classe II” con “Classe IIIb2”; 
- alla voce “Valutazione di sintesi” è sostituita la dicitura “Classe II” con “Classe IIIb2”  ed 
aggiunto, dopo la parola “prescritte”, il seguente testo: “ed alla valutazione dell’idoneità della 
riquotatura ai fini della sicurezza idraulica. 
 
• Area D2-4, D2-5 e Area D2-6: 
- alla voce “Zonizzazione geologico-tecnica” è aggiunto, dopo la dicitura “Classe II”, il seguente 
testo: “ed alla valutazione dell’idoneità della riquotatura ai fini della sicurezza idraulica e con la 
prescrizione di salvaguardare le zone che risultano testate di alveo relitto.” 
- alla voce “Valutazione di sintesi” è aggiunto dopo la parola “prescritte” il seguente testo: “ed 
alla valutazione dell’idoneità della riquotatura ai fini della sicurezza idraulica e con la 
prescrizione di salvaguardare le zone che risultano testate di alveo relitto.” 
 
• Area D2-PIP:  
- alla voce “Zonizzazione geologico-tecnica” è aggiunto, dopo la dicitura “Classe II”, il seguente 
testo: “ed alla valutazione dell’idoneità della riquotatura ai fini della sicurezza idraulica.” ; 
- alla voce “Valutazione di sintesi” è aggiunto, dopo la parola “prescritte” il seguente testo: “ed 
alla valutazione dell’idoneità della riquotatura ai fini della sicurezza idraulica.” 
 
2) L’Elab. GEO10 - Tav.9 “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione Urbanistica, scala 1:10.000” - è corretto in conformità allo Stralcio Planimetrico N. 
3 che costituisce l’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento. 
Tutte le Tavole costituenti il P.R.G.C. sono da intendersi modificate in conformità a quanto 
contenuto nel presente provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 giugno 2013, n. 30-5970 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di OLEGGIO CASTELLO (NO). 
Approvazione del nuovo Piano Regolatore Generale Comunale. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
Premesso che il Comune di Oleggio Castello – già dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 
approvato con D.G.R. n. 25-25540 in data 28.09.1998 e successivamente variato, nel rispetto dei 
disposti fissati dall’ art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni e delle indicazioni 
contenute nella Circolare del P.G.R. n.16/URE in data 18.7.1989, provvedeva a: 
- individuare e predisporre, con deliberazioni consiliari n. 2 e n. 3 in data 13.2.2007, rispettivamente 
gli indirizzi programmatici ed il Progetto preliminare del nuovo Piano Regolatore Generale 
Comunale, denominato “Nuovo P.R.G.C. 2006”; 
- controdedurre, con deliberazione consiliare n. 40 in data 18.12.2007, alle osservazioni presentate 
da parte di Enti e privati a seguito della pubblicazione degli atti del Progetto preliminare; 
- adottare, con deliberazione consiliare n. 41 in data 18.12.2007, successivamente integrata con 
deliberazione consiliare n. 11 in data 17.6.2008, il Progetto definitivo del nuovo Strumento 
Urbanistico Generale in argomento; 
rilevato che: 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con 
relazione in data 25.06.2010, rinviava, ai sensi del 15° comma dell'art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 
e successive modificazioni, all’Amministrazione Comunale interessata, il nuovo Piano Regolatore 
Generale Comunale, adottato dal Comune di Oleggio Castello con deliberazioni consiliari n. 41 in 
data 18.12.2007 e n. 11 in data 17.6.2008, affinché fossero apportate ai contenuti progettuali le 
modifiche e le integrazioni nella stessa relazione formulate; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con successiva nota prot. n. 30304/DB0817/PPU in data 
22.07.2010, nel condividere il succitato parere espresso dalla Direzione Regionale, ha provveduto a 
trasmettere il medesimo al Comune di Oleggio Castello, specificando altresì i tempi per le 
controdeduzioni comunali ed il vincolo di salvaguardia alle osservazioni formulate; 
atteso che il Comune di Oleggio Castello, sulla scorta dei rilievi formulati nel precitato parere della 
Direzione Regionale in data 25.06.2010, provvedeva a: 
- predisporre, la parziale rielaborazione del nuovo Piano Regolatore Generale per il quale sono 
state espletate le procedure prescritte dal 15° comma dell’art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i., 
attraverso la preliminare assunzione della deliberazione consiliare n. 27 in data 30.11.2010; 
- adottare, in forma definitiva, con deliberazione consiliare n. 16 in data 15.06.2011, la 
rielaborazione parziale del nuovo Piano Regolatore Generale in argomento, avendo contestualmente 
controdedotto alle osservazioni presentate da parte di Enti e privati a seguito della ripubblicazione 
degli atti del Progetto preliminare; 
dato atto che, sulla base del precedente richiamato parere della Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia e delle definitive valutazioni espresse 
in data 15.05.2013 dal Responsabile di Settore, territorialmente competente, della Direzione 
Regionale stessa, si ritiene meritevole di approvazione il nuovo Piano Regolatore Generale 
Comunale del Comune di Oleggio Castello, adottato e successivamente integrato e modificato con 
deliberazioni consiliari n. 41 in data 18.12.2007, n. 11 in data 17.06.2008 e n. 16 in data 
15.06.2011, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati del Piano, delle ulteriori 
modifiche, specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 17.05.2013, che 
costituisce parte integrante al presente provvedimento, finalizzate alla puntualizzazione ed 
all’adeguamento delle prescrizioni proposte alle disposizioni di Legge vigenti e per la tutela del 
territorio; 
preso atto delle Certificazioni in data 21.07.2008 ed in data 03.08.2011 a firma del Responsabile del 
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Procedimento del Comune di Oleggio Castello circa l'iter di formazione del nuovo Piano Regolatore 
Generale Comunale; 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
vista la Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989; 
visto il parere del Settore Regionale Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico in data 
12.06.2012, prot. n. 47797/DB14.20; 
vista la documentazione relativa al nuovo Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di 
Oleggio Castello che si compone degli atti ed elaborati specificati nel successivo art. 3 del 
deliberato; 
vista la Legge Regionale 25.3.2013 n. 3, con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione del nuovo Strumento 
Urbanistico Generale del Comune di Oleggio Castello, dovranno essere ulteriormente adeguate alle 
nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del suolo, previste dalla L.R. 
25.3.2013 n. 3; 
considerato infine che il procedimento di formazione e di approvazione delle previsioni urbanistiche 
generali in questione è stato avviato precedentemente all’entrata in vigore della L.R. 25.3.2013 n. 3, 
ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. e che pertanto la conclusione dell’iter di approvazione 
puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure disciplinate dall’art. 15 della suddetta L.R. n. 
56/1977, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013, secondo le 
disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. 25.3.2013 n. 3; 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

delibera 
ART. 1 
Di approvare, ai sensi dell’art. 15 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni 
e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 n. 3, il nuovo Piano 
Regolatore Generale Comunale del Comune di Oleggio Castello (NO), adottato e successivamente 
integrato e modificato con deliberazioni consiliari n. 41 in data 18.12.2007, n. 11 in data 17.06.2008 
e n. 16  in data 15.06.2011, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati del Piano, 
delle ulteriori modificazioni specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 
17.05.2013, che costituisce parte integrante al presente provvedimento, fatte salve comunque le 
prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice della Strada" e del relativo Regolamento 
approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i., nonchè le prescrizioni in materia sismica di cui 
alla D.G.R. 19.1.2010 n. 11-13058 ed alla D.G.R. 12.12.2011 n. 4-3084 e s.m.i.. 
ART. 2 
Con la presente approvazione il nuovo Strumento Urbanistico Generale del Comune di Oleggio 
Castello (NO) – introdotte le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 - si ritiene 
aggiornato ai disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in data 
24.5.2001. 
ART. 3 
La documentazione definitiva relativa al nuovo Piano Regolatore Generale Comunale del Comune 
di Oleggio Castello, debitamente vistata, si compone di: 
- deliberazioni consiliari n. 41 in data 18.12.2007, n. 11 in data 17.06.2008 e n. 16 in data 
15.06.2011, eseguibili, con allegato: 
Elaborati urbanistici 
- Elab. A: Norme Tecniche di Attuazione; 
- Elab. B: Relazione; 
- All. 1 all’Elab.B: Rilievo urbanistico edilizio; 
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- All. 2 all’Elab.B: Analisi del nucleo di antica formazione; 
- Elab. C: Relazione di compatibilità ambientale (art.20, L.R. 14/12/1998, n.40); 
- Elab. D: Relazione sulla reiterazione dei vincoli; 
- Elab. E: Scheda quantitativa dei dati urbani; 
- Elab. F: Repertorio comunale per i beni paesistici e storici; 
- Elab. G: Dispositivo di controdeduzioni alle osservazioni del Progetto preliminare; 
- Elab. G: Dispositivo di accoglimento modifiche ed integrazioni in riferimento alle osservazioni 
regionali; 
- Elab. H: Dispositivo di controdeduzioni alle osservazioni al Piano modificato dalle osservazioni 
regionali; 
- Elab.: Valutazione di incidenza – Art. 5 D.P.R. n. 357 del 08.09.1997 – Modificato con D.P.R. n. 
120/2003; 
- Elab.: Certificato di compatibilità acustica – L.R. 52/2000; 
- Elab.: Verifica di compatibilità acustica delle osservazioni accolte, con relativa planimetria di 
individuazione; 
- Elab.: Verifica di compatibilità acustica a seguito delle modifiche apportate alla proposta di Piano 
in accoglimento delle osservazioni della Regione Piemonte del 22.07.2010; 
- Tav. P1: Mosaicatura dei P.R.G.C. dei Comuni contermini, scala 1:25.000; 
- Tav. P2: Azzonamento del territorio comunale, scala 1:5.000; 
- Tav. P3a: Azzonamento del centro abitato: usi e modalità d’intervento, scala 1:2.000; 
- Tav. P3b: Azzonamento del centro abitato: usi e modalità d’intervento, scala 1:2.000; 
- Tav. P3c: Azzonamento del centro abitato: usi e modalità d’intervento, scala 1:2.000; 
- Tav. P4: Nucleo di Antica Formazione (NAF): modalità d’intervento, scala 1:1.000; 
- Tav. P5: Azzonamento del territorio comunale e classi di idoneità alla utilizzazione urbanistica, 
scala 1:5.000; 
- Tav. P6: Vincoli incidenti sul territorio, scala 1:5.000; 
- Tav. P7: Individuazione delle aree oggetto di osservazione, scala 1:5.000; 
- Tav. R1: Destinazione d’uso degli edifici, scala 1:2.000; 
- Tav. R2: Altezza degli edifici, scala 1:2.000; 
- Tav. R3: Consistenza degli edifici, scala 1:2.000; 
- Tav. R4: Urbanizzazioni primarie esistenti, scala 1:2.000; 
- Tav. R5: Urbanizzazioni secondarie esistenti, scala 1:2.000; 
- Tav. R6: Destinazione d’uso degli edifici rurali esistenti all’esterno dell’abitato, scala 1:2.000; 
- Tav. R7: Repertorio dei beni presenti sul territorio comunale, scala 1:5.000; 
Elaborati geologici 
- Tav. G1: Carta geologico-strutturale, scala 1:5.000; 
- Tav. G2: Carta geomorfologica e dei dissesti, scala 1:5.000; 
- Tav. G3: Carta della dinamica fluviale, del reticolato idrografico minore e delle opere di difesa 
idrauliche censite, scala 1:5.000; 
- Tav. G4: Carta geoidrologica, scala 1:5.000; 
- Tav. G5: Carta dell’acclività, scala 1:5.000; 
- Tav. G6: Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni, scala 1:5.000; 
- Tav. G7: Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica, scala 1:5.000; 
- All. G: Relazione geologica; 
- All. G1: Schede censimento opere idrauliche; 
- All. G2: Schede rilevamento frane e processi su rete idrografica; 
- All. G3: Analisi idrogeologica Fosso Rese e cronoprogramma interventi; 
- All. G3/A: Bacino Fosso Rese, scala 1:5.000; 
- All. G3/B: Bacino Fosso Rese, con indicazione Runoff Curve Number, scala 1:5.000; 
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- Tav. G3/C: Sezioni di deflusso analizzate, scala 1:100; 
- All. G4: Schede aree di variante ai sensi Art.14.2.B LR 56/77 e s.m.i.; 
- Elab.: Scheda area di variante Strada S1 ai sensi art. 14.2.b L.R. 56/77 e s.m.i.; 
- All. G5: Schede conoidi; 
- All. G6: Analisi idrogeomorfologica Torrente Vevera e cronoprogramma interventi; 
- All. G6/A: Bacino e fasce altimetriche, scala 1.10000; 
- All. G6/B: Rilevamento dissesti e opere su T. Vevera - Tratto territorio Comunale - 
settembre/ottobre 2010, scala 1:2.000; 
- All. G6/C: Evoluzione torrente Vevera, scala 1:2.000; 
- All. G6/D: Sezioni di deflusso analizzate, scala 1:200; 
- All. G7: Rilevamento rio intubato loc.Pian dei Bucaneve; 
- All. G8: Cronoprogramma interventi sui corsi d’acqua; 
Elaborati agronomico-ambientali 
- Tav. 1: Uso dei suoli – Planimetria generale, scala 1:5.000; 
- Tav. 2: Uso dei suoli – Planimetria aree ad Uso Naturale, scala 1:5.000; 
- Tav. 3: Uso dei suoli – Planimetria aree ad Uso Forestale, scala 1:5.000; 
- Tav. 4: Uso dei suoli – Planimetria aree ad Uso Agricolo, scala 1:5.000; 
- Tav. 5: Uso dei suoli – Planimetria aree ad Uso Antropico, scala 1:5.000; 
- Elab.: Relazione Tecnica – Carta Uso del suolo, comprensiva della: Proposta di Regolamento di 
Tutela e Sviluppo del Patrimonio Vegetazionale del Comune di Oleggio Castello in ambito urbano. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 4 giugno 2013, n. 76/2013 
L.r. n. 10/89 e d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: dott. Corrado Zanotti. Autorizzazione allo 
svolgimento di attivita’ extralavorativa (LR). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 10 del 23.1.1989, nonché del D.Lgs. 30.3.2001, n. 
165 e s.m.i. (art. 53), a favore del dott. Corrado Zanotti l’assunzione di due incarichi nei confronti 
della Provincia di Novara, quale Presidente delle commissioni d’esame per le prove relative ai corsi 
indicati dettagliatamente in premessa; 
2. di dare atto che tali autorizzazioni sono valide per il periodo dal 24 al 27 giugno 2013 e dal 10 
all’11 luglio 2013; 
3. di dare atto che l’incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 
premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia agli Uffici del 
Consiglio Regionale delle somme erogate a tale titolo. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 4 giugno 2013, n. 77/2013 
L.r. n. 10/89 e d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: dott. Angelo Casolo. Autorizzazione allo svolgimento 
di attività extralavorativa (LR). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 

delibera 
 
1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 10 del 23.1.1989, nonché del D.Lgs. 30.3.2001, n. 
165 e s.m.i. (art. 53), a favore del Dott. Angelo Casolo l’assunzione dell’incarico nei confronti della 
Provincia di Torino, quale Presidente della commissione d’esame (TO/49/29), per le prove relative 
al corso indicato dettagliatamente in premessa; 
2. di dare atto che tale autorizzazione è valida per i giorni 11, 12, 13, 14, 17, 18 e 19.6.2013; 
3. di dare atto che l’incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 
premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia agli Uffici del 
Consiglio Regionale delle somme erogate a tale titolo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0506 
D.D. 14 giugno 2013, n. 259 
Commissione di verifica apprendimento del 77esimo corso regionale di formazione 
professionale per agenti neo-assunti dei Corpi di Polizia Locale svolto a Torino. Rettifica 
propria D.D. n. 253 dell'11/06/2013. 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
 Vista la propria D.D. n. 253 dell’11/06/2012, con la quale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
14 della l.r. n. 58/1987 e s.m.i., il Dirigente del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte nominava la Commissione di verifica apprendimento del 77° corso 
regionale di formazione professionale per agenti neo-assunti dei Corpi di Polizia Locale, nelle 
persone dei Signori: 
-Sig. Enzo VARETTO, Funzionario del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza della 
Regione Piemonte, Presidente della commissione esaminatrice; 
-Sig. Fulvio ILLENGO, Commissario in P.O. del Corpo di P.M. del Comune di Torino, docente del 
corso e membro della commissione; 
-Sig. Mauro LATORE, Commissario in P.O. del Corpo di P.M. del Comune di Torino, docente del 
corso e membro della commissione; 
-Dott. Giovanni ACERBO, Dirigente del Corpo di P.M. del Comune di Torino, in rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale e membro della commissione; 
-Dott. Carlo CARRERA, Commissario in P.O. del Corpo di P. M. del Comune di Torino, direttore 
tecnico del corso e membro della commissione; 
 Considerato che il Direttore del corso regionale di formazione professionale per agenti neo-
assunti dei Corpi di Polizia Locale, Commissario in P.O. Dott. Carlo CARRERA del Corpo di 
Polizia Locale del Comune di Torino, comunicava al Dirigente del Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza della Regione Piemonte, con nota e-mail del 14/06/2012, la necessità di 
sostituzione, nella suddetta commissione d’esame, del Sig. Fulvio ILLENGO, Commissario in P.O. 
del Corpo di P.M. del Comune di Torino, per improcrastinabili motivi personali dello stesso, con il 
Commissario in P.O., Sig. Maurizio DE BORTOLI, del Corpo di P.M. del Comune di Torino; 
  Dato atto che la sostituzione di un membro della summenzionata commissione d’esame con un altro 
non comporta alcuna variazione essenziale nella costituita commissione d’esame, neppure sotto il 
profilo del compenso eventualmente spettante al Commissario in P.O., Sig. Maurizio DE 
BORTOLI, del Corpo di P.M. del Comune di Torino, che sarà il medesimo che avrebbe dovuto 
spettare al Sig. Fulvio ILLENGO, Commissario in P.O. del Corpo di P.M. del Comune di Torino 
che, pertanto, non facendo parte di detta commissione, non riceverà alcun emolumento economico; 
 Reso altresì noto che, per il resto, tutti gli altri componenti del corso di formazione professionale 
per agenti neo-assunti dei Corpi di Polizia Locale, restano quelli già nominati con propria D.D. n. 
253 dell’11/06/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
Vista la legge n. 65/1986; 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 62 del 21/12/1994; 
Visto il d.lgs n.165/2001 e s.m.i.; 
Vista la d.g.r. n. 36-2116 del 29.01.2001; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008; 
Viste le proprie d.d. n. 96 del 12.03.2013 e n. 253 dell’11.06.2013; 
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determina 

 
 di rettificare la propria precedente D.D. n. 253 dell’11/06/2013, di nomina e composizione della 
commissione d’esame del corso regionale di formazione professionale per agenti neo-assunti dei 
Corpi di Polizia Locale già nominata con la propria precedente D.D. n. 253 dell’11/06/2013, 
modificando la struttura della medesima nelle persone dei Signori: 
-Sig. Enzo VARETTO, Funzionario del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza della 
Regione Piemonte, presidente della commissione esaminatrice; 
-Sig. Maurizio DE BORTOLI, Commissario in P.O. del Corpo di P.M. del Comune di Torino, 
docente del corso e membro della commissione; 
-Sig. Mauro LATORE, Commissario in P.O. del Corpo di P.M. del Comune di Torino, docente del 
corso e membro della commissione; 
-Dott. Giovanni ACERBO, Dirigente del Corpo di P.M. del Comune di Torino, in rappresentanza 
dell’Amministrazione Comunale e membro della commissione; 
-Dott. Carlo CARRERA, Commissario in P.O. del Corpo di P. M. del Comune di Torino, direttore 
tecnico del corso e membro della commissione; 
 
Si dà atto che al rappresentante regionale non è corrisposto alcun corrispettivo per al partecipazione 
a detta commissione. 
 
 La determinazione presente non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del d.l. n. 
83/2012. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dal ricevimento della stessa ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bellezza 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0705 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 101 
Indennita' di missione e rimborso spese per le trasferte del personale regionale. Capitolo 
108016 E. 600.000,00= bilancio di previsione 2013. Beneficiario Cisalpina Tours S.p.A. con 
sede in Rosta - To. Procedura di gara aperta ad evidenza pubblica art. 54 e 55 D.lgs. 163/2006 
s.m.i. e art. 28 D. 2004/18/CE e secondo il criterio di cui all'art. 83 (offerta economicamente 
piu' vantaggiosa). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, per le considerazioni indicate in premessa E. 600.000,00= sul capitolo 108016 del 
bilancio di previsione 2013 le competenze spettanti al personale regionale assegnato al ruolo della 
Giunta regionale e relativi oneri riflessi, per le spese obbligatorie connesse alle indennità di 
missione e rimborso spese per le trasferte del personale alla Societa’ Cisalpina Tours S.p.A. con 
sede a Rosta (TO) – (omissis) (creditore n. 74046). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
- Beneficiario: Cisalpina Tours S.p.A. con sede in C.so Moncenisio n. 41 (S.S. 25) - Rosta (TO) 
(omissis); 
- Importo: E. 600.000; 
- Responsabile del procedimento: Dott. Fulvio Mannino 
- Modalita’ per l’individuazione del beneficiario: procedura aperta”. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Mannino 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0705 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 102 
Spese connesse ai servizi di mensa per il personale regionale. Capitolo 106941 E. 
1.750.000,00= bilancio di previsione 2013. Beneficiario Edenred Italia s.r.l. con sede a Milano. 
Procedura di gara aperta ad evidenza pubblica art. 54 e 55 D.lgs. 163/2006 s.m.i. e art. 28 D. 
2004/18/CE e secondo il criterio di cui all'art. 83 (offerta economicamente piu' vantaggiosa). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, per le considerazioni indicate in premessa E. 1.750.000,00= sul capitolo 106941 del 
bilancio di previsione 2013 le competenze spettanti al personale regionale assegnato al ruolo della 
Giunta regionale e relativi oneri riflessi, per le spese obbligatorie connesse ai servizi di mensa alla 
Societa’ Edenred Italia s.r.l. con sede in Milano – (omissis) (creditore n. 166944). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
- Beneficiario: Edenred Italia s.r.l. con sede in Via Pirelli 18 – 20124 Milano (omissis); 
- Importo: E. 1.750.000=; 
- Responsabile del procedimento: Dott. Fulvio Mannino 
- Modalita’ per l’individuazione del beneficiario: Procedura aperta”. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Mannino 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0705 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 103 
Cottimo fiduciario ex art. 125, co. 1 let. b) 163/2006 s.m.i. per l'affidamento del servizio 
assicurativo Regione Piemonte - Copertura R.C. Patrimoniale. Indizione procedura ed 
approvazione lettera di invito e capitolato speciale d'appalto. Imp. di spesa sul cap. 
109248/2013 di E. 90.000,00= di cui E. 36.035,00= o.f.i. a favore di Marsh S.p.A. (omissis) e E. 
56.965,00= a favore di beneficiario da individuare. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere per le motivazioni di fatto e di diritto esposte in narrativa, all’affidamento del 
servizio assicurativo della Regione Piemonte - Copertura Assicurativa Responsabilità Civile 
Patrimoniale mediante procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125, comma 1 lett.b), D.lgs. 
163/2006 s.m.i , della D.G.R n. 46-5034 del 28.12.2006 e secondo il criterio di cui all’art. 82 del 
D.lgs 163/2006 s.m.i; 
 
- di procedere all’approvazione della lettera d’invito e del Capitolato speciale d’Appalto; 
 
- di invitare alla presente procedura i seguenti operatori economici: 
 
1. ALL INSURANCE BROKER S.R.L., LLOYD’S CORRESPONDENT 
    Via Macchiavelli,19 - 51100 PISTOIA 
 
2. ASCOR INTERNATIONAL S.R.L LLOYD’S CORRESPONDENT 
    Via Lazzaretto, 19 - 20124 MILANO 
 
3. ASSIGECO S.R.L. LLOYD’S CORRESPONDENT 
    Via Lazzaretto, 19 - 20124 MILANO 
 
4. ITALIAN UNDERRWRITING S.R.L LLOYD’S CORRESPONDENT 
    Via Borgonuovo, 7 - 20121 MILANO 
 
5. ASSI [B] UNDERWRITING S.R.L, AGENZIA DI SOTTOSCRIZIONE DI AIG S.A. 
    Via Kenia, 16 - 00144 ROMA; 
 
- di procedere all’impegno sul capitolo 109248/2013 (assegnazione n. 100252) di € 90.000,00=, 
come di seguito indicato: 
 
- importo di € 36.035,00= o.f.i beneficiario Marsh S.p.A. (omissis) , in forza del contratto di 
servizio di brokeraggio assicurativo, repertorio n.15406 del 10.6.2010 e atto aggiuntivo repertorio n. 
16987 del 12.10.2012; 
- importo di € 56.965,00= a favore di beneficiario da individuare in seguito alla indicenda procedura 
di gara ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio brokeraggio assicurativo. 
 
- di demandare ai competenti uffici amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e della art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
beneficiario: Marsh S.p.A (omissis); 
importo euro 36.035,00= o.f.i; 
titolo a base dell’attribuzione il contratto di servizio di brokeraggio assicurativo, repertorio n. 15406 
del 10.06.2010 e atto aggiuntivo repertorio n. 16987 del 12.10.2012; 
responsabile del procedimento: Dr.ssa Maria Grazia Ferreri;  
modalità seguita per l’individuazione del beneficiario procedura aperta ai sensi degli artt. 54 e 55  
del D.lgs. 163/2006 s.m.i. ed art. 28 D. 2004/18/CE e secondo il criterio del prezzo di cui all’art. 3, 
(offerta economicamente più vantaggiosa) con facoltà dell’Amministrazione di affidare servizi 
analoghi ex art. 57, comma 5 lett. b) del D.lgs. 163/2006 s.m.i per un massimo di anni 1;  
beneficiario da individuare; 
importo € 56.965,00=; 
responsabile del procedimento: Dr.ssa Maria Grazia Ferreri; 
modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: procedura aperta indicendo. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

113



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 marzo 2013, n. 207 
Intervento di manutenzione straordinaria delle facciate e della copertura dell'edificio sito in 
Torino -Via San Massimo 22 (CUPJ16D09000070002 - CIG 0485934D68): Approvazione 
perizia di variante ex art. 132 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: riduzione impegno 112 sul 
capitolo 203903/2013 e contestuale impegno di spesa di euro 2.024,06.= sul capitolo 
203903/2013 per compensi ex art. 92 d.Lgs. 163/06.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni in premessa esposte e richiamate, la perizia suppletiva e  di 
variante predisposta dalla Direzione Lavori, agli atti dell’Amministrazione, relativa alla 
realizzazione di tutte le opere, somministrazioni e forniture necessarie per l’esecuzione dei lavori di 
manutenzione straordinaria delle facciate e di ripasso della copertura in tegole curve dell’edificio 
sito in Torino, Via San Massimo 22 – Torrione su Via Giolitti e Cortile interno del Museo 
Regionale di Scienze Naturali, di cui al contratto Rep. n. 16674 del 05.03.2012, registrato 
all’Agenzia delle Entrate di Torino - il 07.03.2012 al n. 2693 serie 3, (CIG 0485934D68 – CUP 
J16D09000070002); 
 
- di approvare con il presente provvedimento lo schema di atto di sottomissione, agli atti 
dell’Amministrazione, che verrà stipulato mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 33 comma II, 
lett. b) della L.R. 23.1.1984, n. 8, con il quale l’Appaltatore assume l’impegno di eseguire i lavori di 
perizia alle stesse condizioni e agli stessi prezzi di cui al contratto d’appalto sopra citato per il 
maggior importo di € 69.867,07.=, inclusi € 20.062,11.= per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso, oltre IVA rispetto all’importo contrattuale originariamente pattuito il quale viene 
conseguentemente aumentato e rideterminato in € 1.012.131,87.=, inclusi € 360.905,43.= oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA; 
 
- di dare atto che alla maggior spesa di perizia pari ad € 78.887,84 o.f.c. si farà fronte per € 
76.853,78.= con l’impegno 112/2013 sul cap. 203903 assunto tramite prenotazione con 
Determinazione Dirigenziale n. 1042 del 30/11/2012 a copertura finanziaria dei lavori in variante in 
favore dell’impresa Lithos s.r.l. con sede in Sestiere Castello 5877 a Venezia (omissis), con 
conseguente determinazione di economia di spesa pari a € 3.146,22.= sul medesimo impegno 
112/2013 del cap. 203903, e per € 2.024,06.= con i fondi da impegnarsi con il presente 
provvedimento sul cap. 203903 del bilancio per l’esercizio finanziario 2013 per  incentivi (ai sensi 
dell’art 92, comma 5, del D.Lgs. 163/2006 s.m.i.) a favore di dipendenti regionali diversi; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
convertito in L. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
- beneficiario: Lithos s.r.l. - (omissis) 
- importo: € 76.853,78.= inclusi oneri per la sicurezza ed oneri fiscali 
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- norma a base attribuzione: art. 132 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
- Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri 
- modalità di individuazione: procedura aperta ex artt. 54 e 55 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e secondo 
l’art. 82 dello stesso decreto, in termini di ribasso percentuale sull’importo soggetto a ribasso d’asta. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 17 aprile 2013, n. 236 
Comune di Feletto (TO). Mutamento temporaneo di destinazione d'uso con concessione 
decennale a terzi, piu' regolarizzazione di occupazioni pregresse non autorizzate di anni 9 per 
mq. 27.762 (Ditta Calcestruzzi S.p.A.) e di anni 9 e mesi sei per mq. 34.000 (Ditta Bairon 
Beton S.r.l.), di aree comunali di uso civico, per stoccaggio materiale ghiaioso. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Comune di Feletto (TO) a mutare la destinazione d’uso, di porzioni di complessivi 
mq. 34.000 dei terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT Fg. 8 mapp. 90 parte – 91 
parte e 127 parte (ex 33), per darle in concessione amministrativa alla Ditta Bairon Beton S.r.l., con 
contestuale regolarizzazione inerente l’occupazione pregressa di anni 9 e mesi sei, per un periodo di 
anni 10 (dieci), eventualmente rinnovabile a condizioni da stabilirsi, per consentire il mantenimento 
dell’attività di stoccaggio di materiale ghiaioso, proveniente da attività di cava non adiacente posta 
in altro Comune;  
 
di autorizzare altresì il Comune di Feletto (TO) a effettuare la conciliazione con la Ditta 
Calcestruzzi S.p.a., al fine di regolarizzare la precedente occupazione pregressa di anni 9, per la 
stessa attività non regolarmente autorizzata, su di un’area parimenti di Civico Demanio ma di minor 
estensione pari a mq. 27.762, distinta al NCT Fg. 8 mapp. 90 parte e 127 parte (ex 33); 
 
che il Comune di Feletto (TO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia 
dell’atto di concessione che verrà stipulato con Ditta Bairon Beton S.r.l. nonché gli atti inerenti la 
contestuale regolarizzazione, in via conciliativa, dell’occupazione pregressa di anni 9 e mesi sei per 
mq. 34.000, a carico della stessa Ditta e della precedente occupazione pregressa di anni 9 per mq. 
27.762, a carico della Ditta Calcestruzzi S.p.A., occupazioni avvenute in conseguenza di atti non 
validi per carenza di autorizzazione da parte dell’Ente competente, dando atto che sarà cura del 
Comune stesso ottemperare all’obbligo delle registrazioni e trascrizioni di legge connesse e 
conseguenti alla presente autorizzazione; 
 
che il Concessionario per poter correttamente continuare a operare sull’area in argomento deve 
avere o dovrà ottenere tutte le eventuali ulteriori autorizzazioni regionali e non, che sono o potranno 
rendersi necessarie per l’utilizzo richiesto e che, in difetto, la concessione eventualmente rilasciata 
dal Comune, dovrà essere revocata; 
 
di dare atto che: 
 
le porzioni di complessivi mq. 34.000, dei terreni oggetto della futura concessione decennale, previa 
regolarizzazione per l’occupazione pregressa, in argomento, rimarranno gravate da uso civico, 
pertanto sono disciplinate dalla Legge 16 giugno 1927 n. 1766, dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e 
sottoposte ai vincoli di cui al D. Lgs. n. 42/04 e al D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. nonché alle direttive 
regionali formulate con Circolare Regionale n. 20 PRE – P.T. del 30 dicembre 1991, confermata 
dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, con la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004 e 
con la L.R. n. 29/09. Inoltre, al termine o al decadere della concessione, salvo rinnovo della stessa, 
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dette aree dovranno essere restituite al Comune ripristinate, per gli eventuali danni dal punto di vista 
ambientale, secondo le prescrizioni delle competenti autorità, a cura e spese del Concessionario; 
 
la futura concessione a favore della Ditta Bairon Beton S.r.l. NON potrà essere stipulata a 
condizioni economiche inferiori a quanto periziato e ritenuto congruo dall’Ufficio Usi Civici della 
Regione PIemonte e, più precisamente, €. 24.160,11 dovuti Una Tantum (già al netto dei benefici di 
legge – abbattimento 80%) al rilascio della concessione, per la regolarizzazione in via conciliativa 
dell’occupazione pregressa illegittima e €. 19.515,85 dovuti a titolo di canone annuo per la 
concessione stessa, comprensivo dei mancati frutti, da rivalutare annualmente, a partire dal giugno 
2012, in misura non inferiore al 100% della variazione dell’indice ISTAT relativo al costo della vita 
(salvo pagamento anticipato delle dieci annualità “Una Tantum” al rilascio della concessione). La 
regolarizzazione in via conciliativa dell’occupazione pregressa illegittima a carico della Ditta 
Calcestruzzi S.p.a., NON potrà, parimenti, essere conclusa a condizioni economiche inferiori a 
quanto rideterminato e ritenuto congruo dall’Ufficio Usi Civici della Regione PIemonte e, più 
precisamente, €. 17.907,87, da versare in unica soluzione; 
 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso all’autorità 
competente, fa venir meno, per la parte privata proponente, i benefici economici previsti dalla 
normativa vigente in materia e, inoltre, risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il 
Comune dovrà procedere al recupero di quanto dovuto a termini di legge;  
 
questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di effettivi 
riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Agenzia del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche disposte da questa Amministrazione o su 
richiesta delle parti (Comune – Concessionario) o in conseguenza di differenze di superficie che 
venissero rilevate in seguito all’effettuazione di verifiche demaniali, approvate dall’Ufficio Usi 
Civici della Regione Piemonte; 
 
il Comune di Feletto (TO) dovrà destinare tutti gl’importi percepiti in virtù della presente 
autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
popolazione locale e, comunque, utilizzarli nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 16 – comma 3 
della L.R. n. 29/09; 
 
tutte le spese di registrazione, notarili o equipollenti, inerenti l’autorizzazione di cui al presente 
provvedimento, sono a totale carico del Concessionario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’articolo 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 17 aprile 2013, n. 237 
Associazione Orchestra da camera Giovanni Battista Polledro - onlus con sede in Torino. 
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione Orchestra da camera Giovanni Battista Polledro – onlus con sede in Torino. 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0700 
D.D. 29 aprile 2013, n. 264 
Posizioni organizzative a Alte professionalita' - proroga incarichi. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto degli indirizzi assunti dalla Giunta regionale con deliberazione n. 30-5714 del 
23.04.2013  e, pertanto, di prorogare fino al 1 ottobre 2013 compreso , tutti gli incarichi in essere di 
posizione organizzativa e di alta professionalità assegnati alla Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio in scadenza il 31 maggio 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione disciplinati dall’art. 18 del 
D.L. n. 83/2012 convertito con L. n. 134/2012. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 29 aprile 2013, n. 267 
Procedura ex artt. 20 e 27 del D.Lgs. 163/20006, per l'affidamento del servizio di consulenza 
legale immobiliare finalizzata alla costituzione di fondi comuni immobiliari. Affidamento del 
servizio allo Studio Legale NCTM - Milano. Imp. 427.856,00 o.f.i. sul Capitolo 135611/13.  
 
Premesso che: 
 
- con determinazione n. 36 del 6.2.2013 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva del servizio di 
consulenza legale immobiliare finalizzata alla costituzione di fondi comuni immobiliari allo Studio 
Legale NCTM - corrente in Milano, Via Agnello n. 12, per l’importo di € 340.000,00 o.f.e., oltre 
oneri previdenziali pari ad € 13.600,00, oltre I.V.A. per € 74.256,00, per complessivi € 427.856,00 
o.f.i.; 
 
- con la suddetta determinazione si dava atto che alla spesa complessiva di € 427.856,00 o.f.i. si 
sarebbe fatto fronte con prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie presente sul Capitolo 
135611 dell’esercizio finanziario 2013; 
 
- atteso che con nota mail del 24.4.2013 la Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura ha 
comunicato di aver proceduto alla registrazione, sul Capitolo 135611/2013, di impegno delegato n. 
797/2013, ammontante ad € 427.846,00 o.f.i., a favore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
a fine di far fronte alle obbligazioni contrattuali derivanti dall’affidamento del servizio in oggetto, 
 
- rilevata la necessità di procedere alla conferma del suddetto impegno delegato per l’importo di € 
427.846,00 o.f.i. corrispondente alla somma complessiva necessaria a far fronte all’obbligazione 
contrattuale nei confronti dello Studio Legale NCTM, facendovi fronte con i fondi assegnati sul 
capitolo 135611 del bilancio per l’esercizio finanziario 2013 con D.G.R. n. 13-5642 del 16.4.2013 
alla  Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
- Visto il D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
- Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
- Vista la L.R. n. 19 del 28.12.2012; 
- Viste le D.G.R. n. 4-5247 e D.G.R. n. 5-5248 del 23.1.2013;  
- Vista la L.R. n. 2 del 30.1.2013;  
- Vista la D.G.R. n. 8-5305 del 5.2.2013; 
- vista la L.R. n. 4 del 27.3.2013 (proroga esercizio provvisorio); 
- vista la D.G.R. di assegnazione n. 5-5600 del 8.4.013; 
- vista la D.G.R. n. 13-5642 del 16.4.2013; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
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- Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalle 
determinazioni n. 36 del 6.2.2013; 
 

determina 
 
- di confermare, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in premessa, l’impegno delegato n. 
797/2013, ammontante ad € 427.846,00 o.f.i., a favore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio, 
registrato dalla Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura sul Capitolo 135611/2013 facendovi 
fronte con i fondi assegnati con D.G.R. n. 13-5642 del 16.4.2013; 
 
- di dare atto che la suddetta somma sarà liquidata a favore dello Studio Legale NCTM - corrente in 
Milano, Via Agnello n. 12,  (codice beneficiario n. 271349); 
 
- di attestare, ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, la regolarità amministrativa del presente atto, in 
ottemperanza alle disposizioni della circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 001.030.070 del 7.2.2013. 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 della L. 
134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e 
Merito” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: 
- Studio Legale NCTM - corrente in Milano, Via Agnello n. 12, (omissis); 
- Importo: € 427.846,00 o.f.i.; 
- Responsabile Unico del Procedimento: D.ssa Maria Grazia Ferreri – Direttore Risorse Umane e 
Patrimonio; 
- Modalita’ per l’individuazione del beneficiario: Procedura ex artt. 20 e 27 del D.Lgs. 163/20006, 
mediante Lettera Invito e secondo il criterio prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 
163/2006 s.m.i ed art. 119 D.P.R. 207/2010 s.m.i. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 30 aprile 2013, n. 272 
Procedura aperta, ex artt. 54, 55 comma 1 D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 207/2010 s.m.i. e art. 28 
comma 2 DIR 2004/18/CE, per l'affidamento del servizio di consulenza tecnica immobiliare 
finalizzata alla costituzione di fondi comuni immobiliari. Approvazione schema di contratto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, all’approvazione della bozza 
del contratto relativa all’affidamento del servizio di consulenza tecnica immobiliare finalizzata alla 
costituzione di fondi comuni immobiliari ed alla conseguente stipulazione del medesimo mediante 
scrittura privata, ai sensi degli artt. 11, comma 13 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 
8/84, secondo lo schema allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che il servizio, con determinazione della Direzione Risorse Umane e Patrimonio n. 
181 del 21.3.2013, è stato affidato all’A.T.I. EXITone S.p.A. – IPI Servizi S.r.l. corrente in Pinerolo 
(TO), Stradale San Secondo n. 96, per l’importo complessivo di € 227.500,00, oltre I.V.A. per € 
47.775,00, per complessivi € 275.275,00 o.f.i.; 
 
- di demandare al Settore Patrimonio Immobiliare l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
 
- di attestare, la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 della L.134/2012, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 30 aprile 2013, n. 273 
Procedura negoziata ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. per l'affidamento del 
servizio di "Real estate/financial advisor per la costituzione di fondi comuni finalizzati alla 
valorizzazione del patrimonio immobiliare della Regione, degli enti strumentali e delle 
aziende sanitarie". Approvazione schema di contratto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, all’approvazione della bozza 
del contratto relativa all’affidamento del servizio di “Real estate/financial advisor per la 
costituzione di fondi comuni finalizzati alla valorizzazione del patrimonio immobiliare della 
Regione, degli enti strumentali e delle aziende sanitarie” ed alla conseguente stipulazione del 
medesimo mediante scrittura privata, ai sensi degli artt. 11, comma 13 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e  
33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema allegato alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che il servizio, con determinazione del Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 122 
del 5.3.2013, è stato affidato alla Società Deloitte Financial Advisory Services S.p.A. corrente in 
Milano, Via Tortona n. 25, per l’importo complessivo di € 120.080.00, oltre I.V.A. per € 25.216,80, 
per complessivi € 145.296,80 o.f.i.; 
 
- di demandare al Settore Patrimonio Immobiliare l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 
- di attestare, la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 della L.134/2012, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto l’impegno 
di spesa è stato assunto con precedente atto. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 6 maggio 2013, n. 279 
Procedura aperta ex artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 207/2010 s.m.i. ed art. 
28, comma 2, DIR 2004/18/CE per l'affidamento del servizio di trasloco arredi per tutto il 
territorio regionale. Approvazione verbali di gara ed aggiudicazione definitiva del servizio al 
Consorzio Italiano Cooperativo LABOR corrente in Roma. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, i verbali di gara regg. n. 56/12 
del 20.09.2012 relativo alla verifica della regolarità e completezza della documentazione 
amministrativa, n. 86/12 del 21.11.2012 relativo all’apertura delle offerte tecniche, n. 87/12 del 
22.11.2012, n. 90/12 del 26.11.2012, n. 94/12 del 28/11/2012 e n. 95/12 del 29.11.2012 concernenti 
i lavori della Commissione Giudicatrice, n. 99/12 del 10.12.2012 relativo all’apertura delle offerte 
economiche, n. 3/13 del 24.01.2013 concernente la verifica della documentazione giustificativa, n. 
6/13 del 15.02.2013 riguardante l’esame delle precisazioni dai quali risulta che l’operatore 
economico Consorzio Italiano Cooperativo LABOR corrente in Roma, Via Palestro n. 78, è stato 
dichiarato aggiudicatario provvisorio del servizio in oggetto avendo totalizzato un punteggio 
complessivo pari a punti 87,573/100 di cui 58/70 relativi alla componente tecnica dell’offerta e 
29,573/30 relativi a quella economica, per un importo pari ad € 1.479.457,50 o.f.e.; 
 
- di procedere all’aggiudicazione definitiva del servizio di trasloco arredi per tutto il territorio 
regionale all’operatore economico Consorzio Italiano Cooperativo LABOR corrente in Roma, Via 
Palestro n. 78, per l’importo triennale di € 1.479.457,50, oltre I.V.A. per € 310.686,08, e così per 
complessivi € 1.790.143,58 o.f.i.; 
 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11, 
comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, previa acquisizione dell’informativa 
antimafia ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs. 159/2011 e previo impegno da parte del Settore 
Economato, Cassa Economale e Beni Mobili; 
 
- di dare atto che alla spesa di € 597.882,18 si farà fronte per € 226.000,00 con le risorse che 
trovano copertura nel Capitolo n. 131340 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2013 (Ass. 
100026) e per € 371.882,18 con i fondi dello stesso Capitolo del Bilancio 2013 da impegnare con 
successivo e separato atto a seguito dell’approvazione del Bilancio per l’esercizio in corso mentre 
alla rimanente spesa pari ad € 1.192.261,40 si provvederà con i fondi del Capitolo n. 131340 del 
Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 che presenta la necessaria copertura 
finanziaria; 
 
- di procedere, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs 163/06 s.m.i, nonché degli artt. 300 e 301 del D.P.R. 
207/2010 s.m.i., si procede alla nomina del “Direttore dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.), nella 
persona del sig. Giuseppe Scocozza, Funzionario del Settore Economato, Cassa Economale e Beni 
Mobili individuato con la predetta nota prot. n. 7088/DB0706 del 21.02.2013; 
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- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del D.Lgs 
163/06 s.m.i., prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto; 
 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 
- di attestare, la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, in 
quanto il suddetto atto non comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

125



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 7 maggio 2013, n. 281 
Procedura aperta ex artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 207/2010 s.m.i. per 
l'affidamento del servizio di trasloco arredi per tutto il territorio regionale. Esecuzione in via 
d'urgenza ai sensi dell'art. 11, comma 9, D.Lgs. 163/06 s.m.i. ed integrazione della 
determinazione n. 279 del 06.05.2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, in via d’urgenza il servizio in 
oggetto ai sensi dell’art. 11, commi 9 e 12, del D.Lgs. 163/06 s.m.i., così come richiesto nella nota 
della Direzione Risorse Umane e Patrimonio, prot. n. 12244/DB0700, del 04.04.2013, in quanto la 
mancata immediata esecuzione delle prestazioni oggetto di appalto può determinare grave danno 
all’interesse pubblico poiché il medesimo costituisce servizio necessario che per ragioni di ordine 
logistico-funzionale connesse al processo in corso di riduzione degli immobili in affitto ad uso 
regionale, in attuazione della disciplina nazionale e regionale di recente emanazione in materia di 
riduzione dei costi per locazioni passive, non consente di attendere il regolare decorso della 
tempistica prescritta dall’art. 11, comma 10, D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 
- di integrare la determinazione n. 279 del 06.05.2013; 
 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 
- di attestare, la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, in 
quanto il suddetto atto non comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 9 maggio 2013, n. 284 
Procedura aperta ex artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i. e art. 28, comma 2, DIR 
2004/18/CE., D.P.R. 207/2010 s.m.i. per l'affidamento del servizio di vigilanza armata e non 
armata presso la sede regionale di Torino - Piazza Castello 165, esecuzione e manutenzione di 
impianto di video sorveglianza TVCC. Approvazione atti di gara. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per i presupposti di fatto e di diritto e per le motivazioni indicate in narrativa, il 
bando integrale, il relativo estratto ed il documento complementare “Disciplinare di gara”, allegati 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 della L.134/2012, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto non 
comporta  impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 15 maggio 2013, n. 308 
Comune di Stresa (VCO) - Reintegrazione nel possesso comunale di terreni di uso civico, a 
seguito della restituzione da parte della Soc. Golf Des Iles Borromees S.p.A. di mq 49.020, 
(gia' concessi con D.D. 1064/03 per uso sportivo) distinti al NCT di Stresa al Fg. 3 mapp. 140 
di mq. 4460 ed al NCT di Brovello Carpugnino al Fg. 5 mapp. 101 di mq. 31200 e 104 di mq. 
13360. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Comune di Stresa (VCO) a: 
- reintegrare nel possesso comunale le aree di uso civico, a seguito della restituzione da parte della 
Soc. Golf Des Iles Borromees S.p.A. di mq 49.020, (parte dei mq. 193.985 concessi con DD 
1064/03) distinti al NCT del Comune di Stresa al Fg. 3 mapp. 140 di mq. 4460 ed al NCT del 
Comune di Brovello Carpugnino al Fg. 5 mapp. 101 di mq. 31200 e mapp. 104 di mq. 13360, che il 
concessionario, e suoi aventi causa, è tenuto a mantenere (per il restante periodo di concessione) in 
buono stato di manutenzione, con opportuni e necessari interventi manutentivi, anche di carattere 
straordinario (con esclusione di danni derivanti da eventi eccezionali, quali per esempio eventi 
alluvionali od incendi dolosi, etc.): 
 
- rideterminare il canone concessorio per la restante area di complessivi mq. 144.965 in € 
42.000,00/anno con decorrenza dal 1° marzo 2013 da aggiornarsi annualmente secondo gli indici di 
rivalutazione determinati dall’Istat; 
 
di dare atto che: 
- sulle aree in argomento (in quanto boscate) dovrà essere ripristinato l’esercizio del diritto di 
legnatico da parte della collettività locale secondo il regolamento comunale in materia, ovvero, 
secondo gli usi e/o le consuetudini locali; 
 
- con esclusione della determinazione dei terreni retrocessi e della rideterminazione del canone 
annuo per quelli rimasti in concessione, resta invariato quant’altro determinato con la 
Determinazione Dirigenziale n. 1064 del 12.11.2003 della Direzione Patrimonio e Tecnico di questa 
Amministrazione Regionale; 
 
- il Comune di Stresa (VCO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia di 
tutti gli atti che verranno stipulati con la parte privata relativamente all’istanza in argomento, dando 
ulteriormente atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare all’obbligo delle registrazioni e 
trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente autorizzazione; 
 
- tutte le spese notarili o equipollenti nonché quelle di eventuali frazionamenti, inerenti le 
autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico del privato acquirente; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 15 maggio 2013, n. 309 
Comune di Salbertrand (TO). Sdemanializzazione per la successiva alienazione dei terreni 
comunali di uso civico distinti al NCT Fg. 8 mapp. 16 di mq.36, previa conciliazione con 
privati per l'occupazione pregressa senza titolo. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Comune di Salbertrand (TO) a: 
- effettuare la conciliazione con i Sigg.ri Albertino e Franco CASSE per regolarizzare il possesso 
illegittimo dell’area comunale distinta al NCT Fg. 8 mapp. 16 di mq. 36, dietro versamento da parte 
di questi ultimi al Comune, di una somma non inferiore ad € 3.712,00, oltre ad eventuali spese di 
istruttoria; 
 
- sdemanializzare l’area gravata da uso civico, distinta al NCT Fg. 8 mapp. 16 di mq. 36 
attualmente nel possesso esclusivo, di fatto, dei Sigg.ri  Albertino e Franco CASSE, al fine di 
trasferire la piena proprietà della stessa, libera da vincolo di uso civico, a seguito della 
conciliazione;  
 
di disporre che l’importo dovuto dai summenzionati privati dovrà essere versato entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione del presente atto e, se versato oltre detto termine, maggiorato oltre che 
della rivalutazione monetaria, dell’interesse legale in vigore, a far data dal sessantunesimo giorno 
dalla pubblicazione del presente atto; 
 
di dare atto che: 
- la conciliazione in parola è conseguente al rilascio da parte dei privati della formale rinuncia ad 
ogni futura controversia inerente l’argomento, nei confronti di Regione e Comune per la restituzione 
di somme derivanti da ulteriori abbattimenti disposti successivamente alla conclusione del 
procedimento in questione; 
 
- la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso all’autorità 
competente, fa venir meno i benefici previsti dalla L.R. 29/2009 e, nel caso di eventuale fallimento 
dell’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla reintegra delle aree gravate da 
uso civico con quanto ivi costruito, fatti salvi i dovuti conguagli; 
 
- il Comune di Salbertrand (TO) dovrà investire tutte le somme percepite in virtù della presente 
autorizzazione con esclusione di quelle relative ad eventuali rimborsi per spese tecniche o 
accessorie, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 29/09; 
 
- il Comune di Salbertrand (TO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia 
dell’atto di vendita che sarà stipulato con i privati relativamente all’ istanza in argomento; 
 
- sarà cura del Comune stesso ottemperare all’obbligo di tutte le registrazioni e trascrizioni di legge 
connesse e conseguenti alla presente autorizzazione; 
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- tutte le spese notarili o equipollenti nonché quelle di eventuali frazionamenti, inerenti, le 
autorizzazioni di cui al presente provvedimento, sono a totale carico dei privati acquirenti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 15 maggio 2013, n. 310 
Comune di Ameno (NO). Nomina Perito Istruttore per riapertura operazioni di accertamento 
dei gravami di uso civico nel comprensorio comunale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di incaricare il Sig. Geom. Renato Locarni dello studio associato GEOTER di Verbania – a svolgere 
le funzioni di Perito Istruttore per la riapertura delle operazioni di accertamento e verifica 
demaniale, nel Comune di Ameno (NO), allo scopo di pervenire alla definizione della consistenza, 
corretta ubicazione e stato possessorio dei beni vincolati da uso civico eventualmente presenti nel 
comprensorio comunale oltre che alla evidenziazione di eventuali interferenze  gravanti sugli stessi 
(strade, elettrodotti, gasdotti, ecc.); 
 
di prendere atto che le spese relative all’incarico in questione sono state oggetto di impegno di spesa 
da parte del Comune di Ameno (NO) con deliberazione della Giunta comunale n. 85 del 
05.12.2012; 
 
di stipulare apposita convenzione come da bozza allegata al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 17 maggio 2013, n. 318 
Procedure aperte per l'affidamento dei servizi di riscossione coattiva della tassa 
automobilistica e di supporto alla procedura riscossiva delle tasse automobilistiche della 
Regione Piemonte. Revoca determinazioni nn. 673 e 674 del 30.07.2012; nn. 808 e 839 
rispettivamente del 27.9.2012 e 11.10.2012 e n. 891 del 30.10.2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare, per i presupposti di fatto e di diritto e per le motivazioni indicate in narrativa, a titolo 
di atto dovuto e meramente conseguente alle disposizioni della determinazione della Direzione 
Risorse Finanziarie n. 55 del 7.5.2013, le determinazioni nn. 673 e 674 del 30.07.2012; nn. 808 e 
839 rispettivamente del 27.9.2012 e 11.10.2012 e la n. 891 del 30.10.2012; 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 della L.134/2012, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Codice DB0710 
D.D. 17 maggio 2013, n. 319 
Procedura ex artt. 54 e 55 del D.Lgs. 163/2006 - restauro, recupero e valorizzazione della 
Reggia della Venaria Reale e del Borgo Castello della Mandria. Individuazione beneficiari 
impegno di spesa (cap. 257003 - ass. 100794 - imp. delegato 3688, confermato con det. n. 
1106/2012). Liquidazione fatture relative ad incarichi di progettazione, direzione lavori, 
collaudo e validazione progetti per euro 636.875,86 ofi.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di individuare, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in premessa, i beneficiari 
dell’impegno delegato n. 3688/2012 - Cap. 257003 Assegnazione n. 100794,  confermato con 
determinazione del Settore Patrimonio Immobiliare n. 1106 del 28.12.2012, per la quota pari ad € 
636.875,86 o.f.i., relativa alle prestazioni professionali sottoindicate: 
 
 
 
 

Progetto - Professionista Totale fatture O.F.I.
Fatture Prof. Paolo Marconi (Capogruppo)  
Citroniera e Grande Scuderia Juvarriane (Saldo) e Progetti 
Peota, Caffetteria e Arredi 
Fatture nn. 3 del 10.12.2012 (Prof. Marconi) – 9 del 
10.12.2012(Studio Battista) – 5 del  
10.12.2012 (Prof. D’Agostino) – 10 del 10.12.2012 (Migliore 
Stass Studi Associati) – 94 del 10.12.2012 (ITACA) 
(omissis) codice beneficiario 59319 
Impegno delegato n. 3688/2012 
 

€  705.507,07

Note di credito Prof. Paolo Marconi (Capogruppo) Citroniera 
e Grande Scuderia Juvarriane Saldo 
Note di credito nn. 1 del 16.4.2013 (Prof. Marconi) 1 del 
16.4.2013 (Studio Battista), 1 del 17.4.2013 (Prof. 
D’Agostino), 1 del 17.4.2013 (Migliore Stass Studi 
Associati), 1 del 15.4.2013 (ITACA);  
(omissis) codice beneficiario 59319 
Impegno delegato n. 3688/2012 
 

-€ 166.726,12

Fatture Arch. Battista (Capogruppo) 
Saldo Borgo Castello Edificio “I” saldo prestazioni 
contrattuali  
Fatture in emissione  
(omissis) codice beneficiario 241837 
Impegno delegato n. 3688/2012 
 

€    19.213,68
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Fatture Arch. Battista (Capogruppo) 
Saldo Borgo Castello Edificio “I” saldo prestazioni 
extracontrattuali  
Fatture in emissione  
(omissis) codice beneficiario 241837 
Impegno delegato n. 3688/2012 
 

€      3.625,93

Fatture Arch. Battista (Capogruppo 
Cascina Rubbianetta saldo prestazioni extracontrattuali 
Fatture in emissione  
(omissis) codice beneficiario 241837 
Impegno delegato n. 3688/2012 
 

€   28.842,12

Fatture Qualiconsult (Capogruppo) 
“Verifica L.109/94 Controllo Tecnico di Qualità e Sicurezza”
di tutti gli elaborati progettuali della Venaria Reale sia in 
fase di progettazione che in fase di esecuzione e D.L.” Saldo 
11° SAL 
Fattura n. 010/TO11del 14.11.2011 
(omissis) codice beneficiario 112666 
Impegno delegato n. 3688/2012 
 

€    46.413,18

TOTALE COMPLESSIVO €  636.875,86

 
- di dare atto che la somma residua di € 497.901,04 o.f.i. sarà liquidata a favore dell’A.T.I. Gastone 
Guerrini (Capogruppo) – (omissis) – Cod. Beneficiario 10446 (CUP J32I97000000001) per 
l’esecuzione dei lavori di restauro della Citroniera e della Grande Scuderia Juvarriana nel Parco 
Regionale “La Mandria” con atti di liquidazione che saranno emessi dal Settore Patrimonio 
Immobiliare; 
 
- di attestare, ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, la regolarità amministrativa del presente atto, in 
ottemperanza alle disposizioni della circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 della L.134/2012, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto non 
comporta impegno di spesa e la determinazione di impegno n. 1106/2012 è già stata pubblicata sul 
predetto sito ai sensi di legge. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 22 maggio 2013, n. 327 
Fondazione CO.GE.SA. - onlus con sede in Asti. Provvedimenti in ordine al riconoscimento 
della personalita' giuridica privata. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, della 
Fondazione CO.GE.SA. – onlus, con sede in Asti  
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 22 maggio 2013, n. 328 
Associazione "UN RIPARO PER IL FRATELLO - onlus" con sede in Cumiana. 
Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “UN RIPARO PER IL FRATELLO – onlus” con sede in Cumiana. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

137



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 22 maggio 2013, n. 329 
Associazione "BOCCIOFILA PENSIONATI E AMICI" con se de in Torino. Provvedimenti in 
ordine all'approvazione del nuovo statuto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione  “BOCCIOFILA PENSIONATI E AMICI” - Associazione Sportiva 
Dilettantistica con sede in Torino. 
 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 23 maggio 2013, n. 330 
Associazione "Avis Provinciale Alessandria" Onlus, con sede in Valenza (AL). Provvedimenti 
in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “Avis Provinciale Alessandria” Onlus, con sede in Valenza (Al). 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 23 maggio 2013, n. 331 
Proc. aperta artt. 54, 55 comma 1 DLgs 163/06 smi, DPR 207/2010 smi per esecuzione opere 
modifica viabile, realizzazione attivita' integrativa di caratterizzazione matrice suolo nel 
Comprensorio 5 propedeutica alla bonifica matrice acqua e realizzazione del progetto 
operativo di bonifica matrice suolo Comprensori 1B e 3 nell'ambito della Zona di 
Trasformazione Urbana 12.32 ex area Fiat Avio (To). Approvazione atti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per i presupposti di fatto e di diritto e per le motivazioni indicate in narrativa, il 
bando integrale, il relativo estratto ed il documento complementare “Disciplinare di gara”, allegati 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto il suddetto 
atto non comporta  impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 29 maggio 2013, n. 337 
Fondazione "FONDO RICERCA E TALENTI" con sede in Torino. Provvedimenti in ordine 
al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di riconoscere d’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, della 
Fondazione “FONDO RICERCA E TALENTI” con sede in Torino. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 29 maggio 2013, n. 338 
Associazione "LA NUOVA ARCA onlus", con sede in Torino. Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
del nuovo statuto dell’Associazione “LA NUOVA ARCA onlus”, con sede in Torino. Lo statuto in 
questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 30 maggio 2013, n. 339 
Procedura aperta ex artt. 54, 55, 121, 122 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i, art. 105 D.P.R. 207/10 
s.m.i., per l'esecuzione delle opere, prestazioni, forniture necessarie per la manutenzione e la 
riparazione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti nelle 
province di Alessandria, Asti, Cuneo, e fabbricati del Parco di Stupinigi. Approvazione atti di 
gara. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per i presupposti di fatto e di diritto e per le motivazioni indicate in narrativa, il 
bando integrale, il relativo estratto ed il documento complementare “Disciplinare di gara”, allegati 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto il suddetto 
atto non comporta  impegno di spesa. 

 
Il Dirigente 

Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB0904 
D.D. 3 giugno 2013, n. 80 
Obiettivo "Competitivita' regionale e occupazione" POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione 
Piemonte. Estrazione del campione da sottoporre a controllo ai fini della certificazione della 
dichiarazione delle spese al 30.05.2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, ai fini della certificazione della dichiarazione delle spese al 30.05.2013, nell’ambito 
del POR F.E.S.R. 2007/2013 Regione Piemonte, l’universo da sottoporre a campionamento ed il 
campione estratto, di cui rispettivamente agli allegati I e II alla presente determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Lepri 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1012 
D.D. 3 maggio 2013, n. 257 
L.R. 02.11.1982 n. 32 - Articolo 35: "Raccolta a fini scientifici e didattici". Autorizzazione alla 
raccolta e detenzione di esemplari di anfibi a favore del Dipartimento di Scienze della Vita e 
Biologia dei Sistemi - Universita' degli Studi di Torino. Sig.ra Susanna Piovano. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare ai sensi dell'articolo 35 della L.R. 02.11.82 n. 32 la Sig.ra Susanna Piovano 
(omissis) alla cattura e alla detenzione di numero 20 ovature di ciascuna delle specie di anfibi Hyla 
intermedia, Pelophylax esculentus e Rana temporaria; 
2) di consentire l’attività testé autorizzata su tutto il territorio piemontese, per un periodo fino al 
31/12/2013, in deroga a quanto previsto dall'articolo 27 della L.R. 02.11.82 n. 32; 
3) di stabilire che delle ovature catturate è autorizzata la detenzione presso la sede del Dipartimento 
di Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi – Università degli Studi di Torino - Via Accademia 
Albertina n. 13 - 10123 Torino; 
4) di prendere atto che l’autorizzazione testé rilasciata a fini scientifici e didattici, è finalizzata allo 
studio e alla classificazione degli esemplari. Sono espressamente escluse dalla presente 
autorizzazione le specie di cui all'art. 1 Legge 07.02.1992 n. 150, così come modificata ed integrata 
dal D.L. 12.01.1993 n. 2, convertito dalla Legge 13.03.1993 n. 59; 
5) di stabilire che la presente autorizzazione è valida esclusivamente per il territorio regionale non 
soggetto ad ulteriori e più restrittive norme di tutela; nell’eventualità di raccolta in aree protette, 
questa deve uniformarsi alle disposizioni localmente vigenti. 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del presente 
atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 
1971 n. 1199. 
La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1000 
D.D. 3 maggio 2013, n. 259 
Presa d'atto della proroga degli incarichi di posizione organizzativa e di alta professionalita' 
attribuiti al personale della Direzione Ambiente. 
 

Il Direttore 
(omissis) 
determina 

 
1. di prendere atto degli indirizzi forniti dalla Giunta regionale con deliberazione n. 30-5714 del 23 
aprile 2013,  prorogando al 1° ottobre 2013 compreso, senza soluzione di continuità rispetto alla 
data di scadenza e senza necessità di presa di servizio da parte dei titolari, gli incarichi di Posizione 
organizzativa e di Alta professionalità attribuiti al personale della Direzione Ambiente di cui 
all’allegato A, parte integrante del presente provvedimento; 
2. di ribadire che la durata dei predetti incarichi non può superare il limite vigente di permanenza in 
servizio dei dipendenti interessati. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 

 
Allegato 
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Allegato A 
 

 
NOME COGNOME 

 

 
CAT. 

 
INCARICO 

 
DESCRIZIONE 

ACCOTTO ENRICO 
GUIDO 

D6 Alta professionalità Attività specialistica di pianificazione regionale in 
materia di rifiuti, anche con riferimento agli aspetti 
ambientali 

ALAMPI GIUSEPPE D6 Posizione organizzativa  
di tipo B 

Gestione del catasto delle derivazioni di acqua pubblica e 
concorso all'istruttoria dei procedimenti tecnico-
amministrativi in materia di prelievi idrici 

AMADORE GIUSEPPE D6 Alta professionalità Sviluppo e governance del sistema informativo risorse 
idriche 

ANGELINO MARINA D6 Posizione organizzativa  
di tipo C 

Funzionario di ragioneria 

ARIANO PIER FRANCO D6 Posizione organizzativa 
di tipo A 

Coordinamento tecnico per la trattazione degli aspetti 
ambientali coinvolti nella realizzazione di grandi 
infrastrutture 

AVIGDOR SIMONETTA D6 Posizione organizzativa 
di tipo A 

Promozione delle aree protette regionali 

BAUDINO ROBERTA D6 Alta professionalità Esperto tecnico amministrativo sulle emissioni di sorgenti 
a impatto ridotto e sull'impatto acustico in generale 

BERTOLOTTO 
GIANFRANCO 

D6 Posizione organizzativa  
di tipo B 

Impatto ecologico dei prelievi idrici 

BIANCO CLAUDIA D6 Posizione organizzativa  
di tipo B 

Criteri e finanziamenti per la realizzazione del sistema 
integrato dei rifiuti 

BOTTIN ROSANNA D6 Posizione organizzativa di 
tipo B 

Analisi della caratterizzazione qualitativa dei rifiuti 
urbani 

BRUNELLI OLIVIA D4 Posizione organizzativa  
di tipo C1 

Istruttoria amministrativa dei progetti delle infrastrutture 
del servizio idrico integrato 

CALA' DAVIDE  D1 Posizione organizzativa 
di tipo A 

Coordinamento delle attività di riscossione dei canoni 
demaniali per uso di acqua pubblica e di imbottigliamento 
delle acque minerali 

CERRA MARINA D6 Alta professionalità Esperto in attività inerenti l'attuazione delle direttive 
comunitarie in materia di biodiversità 

CLEMENTE FLORIANA D6 Posizione organizzativa di 
tipo C 

Monitoraggio biologico dei corsi d’acqua e metodologie 
di indicizzazione 

CUCURACHI 
ANNAMARIA 

D3 Posizione organizzativa 
di tipo A 

Attività giuridico-amministrativa in materia di servizio 
idrico integrato e risanamento atmosferico, acustico e 
elettromagnetico 

DE ANTONIS LUCA D6 Alta professionalità Esperto per il recupero e la sistemazione territoriale e 
ambientale, anche in applicazione delle tecniche di 
ingegneria naturalistica 

DE MEO MATTEO D6 Alta professionalità Sistema di monitoraggio delle acque ed elaborazione dati

DI CHIARA CARMELA D4 Posizione organizzativa 
 di tipo A 

Attività giuridico-legislativa in materia ambientale - 
coordinamento e verifica di coerenza e regolarità 
dell’azione amministrativa 

ENRIETTI OSLINO 
GIORGIO 

D6 Alta professionalità Osservatorio regionale risorse idriche 
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NOME COGNOME 

 

 
CAT. 

 
INCARICO 

 
DESCRIZIONE 

FALCO MAURO D5 Posizione organizzativa  
di tipo C1 

Attività tecnica in materia di idrogeologia e di bilancio 
idrogeologico 

FISSORE FLAVIO D2 Posizione organizzativa 
 di tipo A 

Attività giuridico-amministrativa in materia di tutela e 
uso delle risorse idriche 

GAIDO SIMONELLA D6 Posizione organizzativa  
di tipo B 

Titolarità di funzioni professionali - amministrative per 
programmi e  iniziative comunitarie 

GARAZZINO AGOSTINA D6 Alta professionalità Definizione delle diverse misure finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi del piano di tutela delle 
acque 

GIACOBONE EZIO D6 Posizione organizzativa di 
tipo C 

Programmazione di interventi di bonifica di siti inquinati 

GIANNETTA ALESSIA D6 Posizione organizzativa di 
tipo C 

Analisi dei risultati di caratterizzazione delle acque 
superficiali e individuazione delle misure di tutela e 
risanamento negli strumenti di pianificazione 

GOVERNA MARIA D6 Posizione organizzativa di 
tipo B 

Attività tecnica specialistica in idrogeologia delle acque 
sotterranee 

GRISELLO SILVIA D6 Posizione organizzativa  
di tipo C1 

Attivita' tecnica per la tutela ambientale delle acque 
tramite gestione dei sistemi informativi delle risorse 
idriche 

LEO ALDO D6 Alta professionalità Monitoraggio delle condizioni di efficienza delle 
infrastrutture idriche e supporto alla fase di definizione 
dei fabbisogni di ammodernamento 

LEONE ROBERTO D6 Alta professionalità Attività specialistica per l'attuazione di opere e lavori 
pubblici nelle aree protette 

LONGHIN MARIO D6 Posizione organizzativa  
di tipo C1 

Gestione tecnico-amministrativa di istruttorie complesse 
di valutazione ambientale 

MACALUSO 
ANTONIETTA 

D6 Posizione organizzativa  
di tipo C 

Attività tecnico-amministrativa e contabile a supporto del 
Settore 

MARTINO MARCO  D5 Posizione organizzativa 
 di tipo A 

Coordinamento, sviluppo ed implementazione d'intese 
istituzionali di programma e accordi di programma a 
livello regionale e nazionale inerenti il sistema regionale 
delle aree protette, i siti "Rete natura 2000" e la tutela 
della biodiversità. Coordinamento, attivazione e gestione 
delle attività del Piano di Sviluppo rurale concernenti la 
tutela delle aree protette 

MASSARA MATTEO D2 Posizione organizzativa 
 di tipo A 

Attività volte alla tutela degli ecosistemi e della diversità 
biologica 

MASSONE ENRICO D6 Posizione organizzativa  
di tipo C 

Tutela e valorizzazione dei Sacri Monti 

MOLINO ALDO  D6 Posizione organizzativa  
di tipo C1 

Attività redazionale e divulgative sulle aree protette 

MORO DANIELA D1 Posizione organizzativa  
di tipo C 

Verifica e gestione dei flussi finanziari ed elaborazione 
delle proposte di documenti di bilancio 

MUSSINATTO 
ADRIANO 

D6 Alta professionalità Esperto tecnico-amministrativo sull'impatto emissivo di 
sorgenti rilevanti anche in relazione alla normativa IPPC 

NEMO ANNA MARIA D6 Alta professionalità Esperto giuridico-legislativo in materia ambientale 

ORSO GIACONE D5 Posizione organizzativa  Vigilanza ambientale e prevenzione rischi 
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NOME COGNOME 

 

 
CAT. 

 
INCARICO 

 
DESCRIZIONE 

MILENA di tipo B 

PELLEGRINO 
VINCENZO 

D6 Posizione organizzativa 
 di tipo A 

Attività tecnica per la tutela qualitativa delle acque 
superficiali 

PENNA PAOLO D6 Posizione organizzativa  
di tipo A 

Attività di coordinamento, a rilevanza interna ed esterna, 
nell'ambito dell'Osservatorio regionale rifiuti per 
l'acquisizione, l'elaborazione e la diffusione di dati 
statistici e conoscitivi in materia di rifiuti 

PETRICIG 
MASSIMILIANO 

D5 Posizione organizzativa  
di tipo B 

Esperto in materia di acque destinate al consumo umano 

PIA SUSANNA D6 Posizione organizzativa  
di tipo C1 

Banche dati naturalistiche 

PIACENTINI VALERIA D6 Alta professionalità Esperto per la valutazione ambientale di piani, programmi 
e progetti nel processo di tutela dell'ambiente con 
particolare riferimento agli aspetti procedurali 

PORRATO RAFFAELLA D6 Posizione organizzativa  
di tipo A 

Attività giuridico-legislativa in materia di V.I.A. e di 
V.A.S. 

PORRO ELENA  D6 Posizione organizzativa  
di tipo A 

Coordinamento tecnico per l'attuazione di una strategia 
integrata di razionale  utilizzo delle risorse ambientali 

REYBAUD EMANUELE  D6 Posizione organizzativa  
di tipo C1 

Gestione informatizzata delle procedure e delle attività 
settoriali 

RICCIO CRISTINA D2 Posizione organizzativa  
di tipo C 

Valutazioni economico-finanziarie ed analisi statistiche a 
supporto dell’attività di governance del sistema integrato 
rifiuti 

RIGHERO ROBERTO D6 Posizione organizzativa  
di tipo C 

Monitoraggio dell'attività del Nucleo Centrale dell'organo 
tecnico - VIA 

ROBOTTI FABIO D6 Posizione organizzativa  
di tipo B 

Tutela qualitativa e razionale uso dell'acqua 

ROS ENRICA D6 Posizione organizzativa  
di tipo C1 

Cartografia delle aree protette 

SCARRONE CARLO D6 Posizione organizzativa  
di tipo A 

Attività di analisi e valutazione economica-gestionale 
degli impianti preposti al sistema integrato di gestione dei 
rifiuti urbani 

SCHELLINO GIORGIO D6 Alta professionalità Esperto in materia di bonifica dell'amianto e dei siti 
contaminati 

SESTITO GIUSEPPINA D6 Alta professionalità Esperto in valutazione e sostenibilità ambientale di piani, 
programmi e progetti complessi nel sistema Piemonte 

SOLA PIERLUIGI D6 Posizione organizzativa  
di tipo C 

Emanazione criteri tecnici in materia di rifiuti, in 
attuazione della L.R. 24/02 

SOSSICH ELISABETTA D6 Alta professionalità Esperto in controllo dei fattori di impatto ambientale e 
territoriale derivanti da sorgenti ionizzanti, 
elettromagnetiche e industriali 

TRUFFO GIANLUIGI D6 Posizione organizzativa  
di tipo C 

Gestione tecnica del sistema informativo ambientale 

TURCO GIUSEPPINA D6 Alta professionalità Esperto in organizzazione e sviluppo del sistema 
informativo ambientale, in ambito regionale, nazionale e 
comunitario 
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NOME COGNOME 

 

 
CAT. 

 
INCARICO 

 
DESCRIZIONE 

VINCI AURELIA D4 Posizione organizzativa  
di tipo C 

Raccordo tra programmazione regionale e 
programmazioni locali 

ZIRILLI CARMELA 
MARIA 

D6 Posizione organizzativa  
di tipo A 

Funzioni di coordinamento e controllo di gestione delle 
aree protette regionali 

ZULLI GIUSEPPE D6 Posizione organizzativa  
di tipo B 

Sviluppo della Pianificazione del Rischio Industriale 

 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

150



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1014 
D.D. 8 maggio 2013, n. 261 
Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente  e Regione Piemonte Piemonte per la 
bonifica della Valle Bormida - I Atto integrativo del 30.11.2009 - Intervento n. 20 "Sistema di 
interventi di bonifica e di tutela degli affluenti del fiume Bormida Piano interventi prioritari 
per la gestione dei rii minori ed il riassetto fluviale"- Comune di NIELLA BELBO (CN) 
Concessione del finanziamento di Euro 96.533,97. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) E’ concesso al Comune di NIELLA BELBO (CN) per la realizzazione dei “Lavori di riassetto 
aree in Loc. Boschetto, Loc. Bracchi e sistemazione Rio Calcalupi” nell’ambito dell’Intervento n. 
20 del I Atto Integrativo denominato “Sistema di interventi di bonifica e di tutela degli affluenti del 
fiume Bormida Piano di interventi prioritari per la gestione dei rii minori ed il riassetto fluviale” il 
finanziamento di € 96.533,97, a valere sui fondi di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero 
dell’Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero ambientale ed economico della 
Valle Bormida - I Atto integrativo del 30.11.2009 e stipulando II Atto integrativo. 
2) E’ accertata un’economia di € 23.466,03 sul finanziamento in argomento. 
3) E’ autorizzata la liquidazione al Comune di NIELLA BELBO (CN) della somma di € 48.267,00 
(arrotondata)  pari al 50% del finanziamento concesso. 
4) L’ulteriore 50% del finanziamento verrà erogato su presentazione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione dei lavori e del quadro economico finale approvato dalla stazione appaltante. 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795/2010 (Imp. 4618). 
La presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del 
D.L. 83/2012. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Agata Milone 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1014 
D.D. 8 maggio 2013, n. 262 
Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente  e la Regione Piemonte per la bonifica 
della Valle Bormida - I Atto integrativo del 30.11.2009 - Intervento n. 20 " Sistema di 
interventi di bonifica e di tutela degli affluenti del fiume Bormida Piano interventi prioritari 
per la gestione dei rii minori ed il riassetto fluviale" - Concessione finanziamento al Comune 
di CORTEMILIA di Euro 718.862,25. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) E’ concesso al Comune di CORTEMILIA (CN) per la realizzazione del progetto relativo a: 
“Interventi prioritari per la gestione dei rii minori e la prevenzione del rischio ambientale e per la 
regimazione delle acque meteoriche” il finanziamento di € 718.862,25 di cui all’Accordo di 
Programma Valle Bormida, I Atto Integrativo e stipulando II Atto Integrativo. 
2) E’ accertata, sulla base di quanto in premesso specificato, un’economia di € 231.137,75 sul 
finanziamento in argomento. 
3) E’ autorizzata la liquidazione al Comune di CORTEMILIA (CN) della somma di € 359.431,12 
pari al 50% del finanziamento concesso. 
4) L’ulteriore acconto, nel limite massimo del 30% del finanziamento, verrà erogato su 
presentazione dei S.A.L. e dei Certificati di pagamento attestanti l’esecuzione dei lavori fino al 
raggiungimento dell’importo già anticipato. 
5) Il saldo del finanziamento verrà erogato su presentazione del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione dei lavori e del quadro economico finale approvato dalla stazione appaltante. 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795/2010 (Imp. 4618). 
La presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del 
D.L. 83/2012. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Agata Milone 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1014 
D.D. 8 maggio 2013, n. 263 
Accordo di Programma Ministero dell'Ambiente e la Regione Piemonte Piemonte per la 
bonifica della Valle Bormida - I Atto integrativo del 30.11.2009 - Intervento n. 20 "Interventi 
di bonifica e di tutela degli affluenti del fiume Bormida Piano interventi prioritari per la 
gestione dei rii minori ed il riassetto fluviale" - Concessione del finanziamento di Euro 
91.198,61 al Comune di CAMERANA (CN).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) E’ concesso al Comune di CAMERANA (CN) per la realizzazione dei “Lavori di messa in 
sicurezza Rii – reti di scolo – opere di contenimento e ripristino nelle Loc. Rio Cardonera, Rio 
Chiappino, Rio Villa e Rio Rocchette” il finanziamento di € 91.198,61 di cui all’Accordo di 
Programma Valle Bormida, I Atto Integrativo e stipulando II Atto Integrativo. 
2) E’ accertata, sulla base di quanto in premessa specificato, un’economia di € 18.801,39 sul 
finanziamento in argomento. 
3) E’ autorizzata la liquidazione al Comune di CAMERANA (CN) della somma di € 45.599,30 pari 
al 50% del finanziamento concesso. 
4) L’ulteriore 50% del finanziamento verrà erogato su presentazione del certificato di collaudo o di 
regolare esecuzione dei lavori e del quadro economico finale approvato dalla stazione appaltante. 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate sul cap. 287795/2010 (Imp. 4618). 
La presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del 
D.L. 83/2012. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Agata Milone 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1014 
D.D. 8 maggio 2013, n. 264 
Approvazione dello schema di accordo relativo alla condivisione di informazioni ambientali in 
materia rifiuti tra Regione Piemonte e Ancitel Energia e Ambiente S.r.l. 
 

Il Dirigente 
 
L’art. 196 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, conferisce alle Regioni competenze in 
ambito di programmazione e regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti. 
 
La Regione Piemonte per l’espletamento delle proprie funzioni di programmazione, indirizzo e 
coordinamento in materia di rifiuti urbani aggiorna la propria banca dati attraverso l’Osservatorio 
Regionale Rifiuti, che tra l’altro ha compiti di raccolta ed elaborazione di dati statistici e conoscitivi 
in materia di rifiuti, anche attraverso il coordinamento delle attività delle Province in un più ampio 
disegno di collaborazione e raccordo con le attività dell’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti e 
dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA). 
 
Dal 2001 vengono acquisite sistematicamente informazioni sulla gestione dei rifiuti urbani che, 
elaborate e validate, sono approvate annualmente con provvedimento di Giunta regionale; in 
particolare sono rilevati i dati relativi alla produzione regionale dei rifiuti, allo smaltimento ed al 
recupero dei rifiuti differenziati e indifferenziati articolati a livello comunale, consortile e 
provinciale; tali informazioni sono peraltro necessarie per la valutazione del raggiungimento degli 
obiettivi di raccolta differenziata previsti dal d.lgs. 152/06 e dalle disposizioni regionali. 
 
Nello specifico la legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 dispone che gli obiettivi di raccolta 
differenziata stabiliti a livello nazionale siano raggiunti a livello comunale ed inoltre che il mancato 
raggiungimento di tali obiettivi comporti a carico del Comune l’irrogazione di una sanzione 
amministrativa. 
 
Le informazioni di cui sopra sono acquisite attraverso un applicativo software operativo su web, 
condiviso con le province piemontesi, predisposto in coerenza con le disposizioni di Giunta 
regionale n. 17-2876 del 2 maggio 2001, che prevede la trasmissione dei dati annuali in oggetto 
all’Osservatorio Regionale Rifiuti da parte dei Consorzi di Bacino per tutti i comuni consorziati 
(tutti i comuni piemontesi) entro il 30 Aprile di ogni anno. 
 
Informazioni in parte simili a quelle rilevate dalla Regione Piemonte sono acquisite da parte di  
Ancitel E&A, una società che affianca e sostiene le Pubbliche Amministrazioni nella gestione 
operativa delle diverse attività, funzioni e compiti istituzionali con l’obiettivo di migliorare i servizi 
erogati. 
 
In particolare, in attuazione di quanto previsto dall'Accordo Anci-Conai, l’Ancitel Energia e 
Ambiente S.r.l. (Ancitel E&A) è stata incaricata di realizzare, organizzare e gestire, tramite la 
creazione di una banca dati, un sistema di monitoraggio dell’attività di raccolta e recupero dei rifiuti 
di imballaggio. 
 
Inoltre, a seguito della deliberazione del Comitato di Coordinamento Anci-Conai del 3 maggio 
2012, è stata data la possibilità di divulgare ai soggetti istituzionali (Province, Regioni) che ne 
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facessero richiesta i dati trasmessi alla banca bati Anci-Conai limitatamente al proprio territorio di 
competenza. 
 
Stante quanto sopra premesso si ricorda che tra i compiti della Pubblica Amministrazione vi è 
quello di promuovere sinergie e soluzioni organizzative e tecniche volte alla condivisione di dati e 
informazioni, che consentano di eliminare sovrapposizioni e duplicazioni nelle attività svolte, al 
fine di evitare diseconomie e migliorare quali/quantitativamente i risultati attesi. 
 
Alla luce di quanto sopra citato si ritiene necessario individuare le modalità che consentano una 
razionalizzazione della raccolta dei dati inerenti la produzione e la gestione dei rifiuti urbani. 
 
Preso atto della volontà di Ancitel E&A di collaborare su tale aspetto, si ritiene necessario 
procedere alla predisposizione di un schema di Accordo, allegato alla presente determinazione, 
quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1), per definire le modalità di condivisione delle 
informazioni di cui sopra. 
 
Sempre nel medesimo Accordo devono essere definite le informazioni da condividere; le suddette 
sono riportare nei seguenti allegati, entrambi parti integranti e sostanziali alla presente 
determinazione: 
- “Elenco delle informazioni, relative ai dati dei Consorzi di filiera del Conai, da trasmettere alla 
Regione Piemonte da parte di Ancitel E&A”  - Allegato 2 
- “Elenco delle informazioni, relative ai dati di produzione dei rifiuti ed alla percentuale di raccolta 
differenziata, da trasmettere alla Ancitel E&A da parte della Regione Piemonte”  - Allegato 3 
 
La condivisone delle succitate informazioni, secondo le modalità riportate nell’Accordo di cui 
sopra, non comporta oneri finanziari per la Regione Piemonte. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
vista la legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 “Norme per la gestione dei rifiuti”; 
 
vista la legge regionale 24 maggio 2012, n. 7 “Disposizioni in materia di servizio idrico integrato e 
di gestione integrata dei rifiuti urbani”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di approvare lo schema di Accordo, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1), riguardante la condivisione di informazioni ambientali in materia rifiuti tra 
Regione Piemonte ed Ancitel E&A; 
- di approvare le informazioni che Ancitel E&A deve rendere disponibili alla Regione Piemonte, 
allegate alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale (Allegato 2); 
- di approvare le informazioni che la Regione Piemonte deve rendere disponibili ad Ancitel E&A, 
allegate alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale (Allegato 3); 
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- di provvedere alla stipulazione del relativo Accordo con l’Ancitel E&A per la condivisione di 
informazioni ambientali in materia rifiuti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro 60 giorni dal ricevimento della stessa, 
al tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’articolo 18 del d.l. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Agata Milone 

 
Allegato 
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ALLEGATO 1 

ACCORDO TRA 

ANCITEL ENERGIA E AMBIENTE S.r.l. 

E  

REGIONE PIEMONTE 

 

Tra ANCITEL ENERGIA e AMBIENTE S.r.l. (di seguito per brevità denominato Ancitel 

E&A) con sede legale in Roma, via dell’Arco del Travertino n. 11, iscritta presso la Camera 

di Commercio di Roma al n 1172203 (omissis), nella persona del suo Presidente e legale 

rappresentante pro tempore Filippo Bernocchi; 
 

- da una parte- 
 

E 

 

Regione Piemonte (omissis) con sede legale in Torino, rappresentata ai fini del presente atto 

dalla dott.ssa Agata Milone, dirigente del Settore ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico 

integrato (DB10.14), (omissis) e domiciliata, ai fini della presente Accordo, presso la sede 

della Regione Piemonte – Assessorato Ambiente - Torino, Via Principe Amedeo 17 
 

- dall'altra parte- 
 

(ANCITEL E&A e Regione Piemonte di seguito indicati collettivamente “Parti” e 

singolarmente “Parte”). 

PREMESSO 
 

 che ANCITEL E&A, in attuazione di quanto previsto dall'Accordo Anci-Conai è stata 

incaricata di realizzare, organizzare e gestire, tramite la creazione di una banca dati, un 

sistema di monitoraggio dell’attività di raccolta e recupero dei rifiuti di imballaggio; 

 che ANCITEL E&A affianca e sostiene le Pubbliche Amministrazioni nella gestione 

operativa delle diverse attività, funzioni e compiti istituzionali con l’obiettivo di 

migliorare i servizi erogati; 

 che ANCITEL E&A offre progettualità e promuove soluzioni innovative in campo 

energetico e ambientale, attraverso lo scambio e la condivisione di buone esperienze 

tra le Pubbliche Amministrazioni locali, regionali ed Enti territoriali svolgendo in 
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particolare attività di ricerca, promozione, informazione, formazione, sviluppo ed 

erogazione di servizi di assistenza; 

 che a seguito della deliberazione del Comitato di Coordinamento Anci-Conai del 3 

maggio 2012 è stata data la possibilità di divulgare ai soggetti istituzionali (Province, 

Regioni) che ne facessero richiesta i dati trasmessi alla banca dati Anci-Conai 

limitatamente al proprio territorio di competenza; 

 che la Regione Piemonte per l’espletamento delle proprie funzioni di indirizzo, 

coordinamento e programmazione in materia di rifiuti necessita di una serie di 

informazioni in merito alla quantità e alla qualità dei rifiuti urbani prodotti; 

 che la Regione Piemonte, attraverso l’Osservatorio Rifiuti, in attuazione alle leggi 

regionali 24/2002 e 7/2012, dal 2001 acquisisce sistematicamente informazioni sulla 

produzione e sulla gestione dei rifiuti urbani da parte dei Consorzi di Bacino per tutti i 

comuni consorziati (tutti i comuni piemontesi), attraverso un proprio applicativo 

software operativo su web,  condiviso con le province piemontesi; 

 che la Giunta regionale, con deliberazione n. 17-2876 del 2 maggio 2001, ha 

approvato il protocollo di acquisizione e controllo dei suddetti dati, che prevede la 

trasmissione dei dati annuali in oggetto entro il 30 Aprile di ogni anno; 

 che, la succitata D.G.R. 17-2876 del 2 maggio 2001 prevede inoltre che gli stessi dati 

siano, dopo le previste verifiche del caso effettuate da Provincia e Regione, 

formalmente approvati con deliberazione di Giunta regionale;  

 che nelle more dell’emanazione di un metodo nazionale sul calcolo della percentuale 

di raccolta differenziata con D.G.R. 43-435 del 10 luglio 2000 e s.m.i. è stato 

individuato un metodo di calcolo applicabile a livello comunale; 

 che a seguito dell’entrata in vigore legge regionale n. 7 del 2012 la trasmissione dei 

dati di produzione dei rifiuti è stata attribuita alle Conferenze d’Ambito ed ai soggetti 

gestori del servizio; 

 che la Pubblica Amministrazione è tenuta a promuovere sinergie e soluzioni 

organizzative e tecniche volte alla condivisione di dati e informazioni, che consentano 

di eliminare sovrapposizioni e duplicazioni nelle attività svolte, al fine di evitare 

diseconomie e migliorare quali/quantitativamente i risultati attesi; 

 che, nel campo specifico della raccolta dati inerente la produzione e gestione dei rifiuti 

urbani effettuata da ANCITEL E&A e da Regione Piemonte, è possibile individuare 

delle modalità che consentano una razionalizzazione nella raccolta ed elaborazione dei 

dati di interesse; 
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TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE 

 
1) Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente documento; 

2) ANCITEL E&A si impegna a mettere a disposizione i dati contenuti nella banca dati Anci-

Conai a partire dall’anno 2012, limitatamente ai dati di interesse della Regione Piemonte, 

tramite la creazione di un applicativo web dedicato con accesso riservato (rilascio 

credenziali), in modo da visionare e scaricare tutti i dati trasmessi alla banca dati dai 6 

Consorzi di Filiera del Conai, come di seguito riportati nell’Allegato A, parte integrante 

del presente Accordo, relativi ai Convenzionati che gestiscono Comuni della Regione 

Piemonte; 

3) entro il 30 giugno di ogni anno sono messi a disposizione della Regione Piemonte i dati 

dell’anno precedente di cui punto 2); le informazioni sono rese disponibili su supporto 

digitale in formato libero (csv); 

4) Regione Piemonte si impegna a mettere a disposizione i dati inerenti la produzione e la 

gestione dei rifiuti urbani, su base comunale, trasmessi con cadenza annuale dai Consorzi 

di Bacino rifiuti, dalle Conferenze d’Ambito e dai soggetti gestori del servizio attraverso 

l’applicativo software regionale citato in premessa; tale trasmissione sostituisce, per i 

soggetti convenzionati piemontesi, l’obbligo di trasmissione delle stesse informazioni alla 

banca dati Anci –Conai come previsto dall’Accordo Quadro Anci-Conai 2009/2013;  

5) in attuazione di quanto previsto al punto 4) saranno messi a disposizione di ANCITEL E&A 

da parte della Regione Piemonte i dati dell’anno precedente; il dettaglio dei dati resi 

disponibili è riportato nell’allegato 2, parte integrante del presente Accordo; 

6) la messa a disposizione delle informazioni di cui al precedente punto 4 avverrà con la 

seguente periodicità: 

 entro il 30 giugno di ogni anno saranno resi disponibili i dati provvisori; 

 entro il 30 ottobre di ogni anno saranno resi disponibili i dati definitivi. 

I dati saranno forniti su supporto digitale in formato libero (csv); 

7) il presente Accordo, di esclusivo accesso ai dati degli anni 2012 e 2013, ha validità  

biennale a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso e potrà essere rinnovato 

tramite nuovo accordo da sottoscrivere tra le Parti con il quale si definiranno le modalità e 

le condizioni per l'accesso ai dati 2014; 
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8) resta espressamente convenuto tra le Parti che il presente Accordo e i diritti e gli obblighi 

da esso derivanti, non potranno essere oggetto di cessione, sotto qualsiasi forma, salvo 

espresso accordo scritto tra le stesse Parti;  

9) si concorda che i dati relativi al presente Accordo possano essere resi disponibili alle 

Province piemontesi; 

12) la Regione Piemonte e le Province piemontesi di cui al punto 9) si impegnano a diffondere 

per fini istituzionali le informazioni ricevute, tramite studi, rapporti e servizi informativi, 

mantenendo un dettaglio degli stessi avente scala provinciale, di Ambito e/o regionale; 

13) Ancitel E&A utilizzerà i dati per studi, rapporti (ad esempio Rapporto annuale, banca 

dati), ricerche e servizi informativi, inoltre continuerà a renderli disponibili ai Comuni 

della Regione Piemonte mediante il portale dell'Osservatorio degli Enti locali sulla 

raccolta differenziata. 

 

 
Roma,  
 
 

Ancitel Energia e Ambiente S.r.l. 
 

__________________  

Regione ___________ 
 

 ______________ 
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ALLEGATO 2 
 
(Allegato A dell’ACCORDO) 
 
Elenco delle informazioni, relative ai dati dei Consorzi di filiera del Conai, da trasmettere alla 
Regione Piemonte da parte di ANCITEL E&A 
 
"Anagrafica" dei soggetti Convenzionati 
Identificativo (ID) 
Nome Consorzio 
Codice Consorzio di filiera 
Nome Convenzionati 
Partita IVA Convenzionato 
Data Attivazione 
Bacino 
Nome Comune gestito 
Codice Istat 
Provincia 
Anno 
Semestre 
 

"Quantità" dei soggetti Convenzionati 
Identificativo (ID) 
Nome Convenzionato 
Partita  IVA Convenzionato 
Consorzio di filiera 
Bacino 
Mese di conferimento 
Codice Articolo 
Raccolta differenziata conferita (ton) 
Rifiuti di imballaggio conferiti (ton) 
Fascia di qualità 
Importi fatturati (euro IVA esclusa) 
Sfuso/ Pressato 
Mono/Multi 
Flusso 
Anno 
Semestre 
% F.E. (Frazione Estranea) 
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ALLEGATO 3 
 
(Allegato B dell’ACCORDO) 
 
Elenco delle informazioni, relative ai dati di produzione dei rifiuti ed alla percentuale di 
raccolta differenziata, da trasmettere alla ANCITEL E&A da parte della Regione Piemonte. 
 
I dati quantitativi sui rifiuti sono espressi in tonnellate. 
 
Comune 
Istat comune 
Anno 
Numero abitanti 
Rifiuti urbani avviati in discarica 
Rifiuti urbani avviati ad incenerimento 
Rifiuti urbani avviati i impianti di trattamento meccanico biologico 
Produzione totale  
Rifiuti Totali  
Rifiuti Urbani avviati a smaltimento  
Raccolta Differenziata  
% di Raccolta Differenziata  
Altri rifiuti  
Frazione organica (CER 200108 – 200302) 
Sfalci e potature (CER 200201) 
Carta (CER 200101)1  
Imballaggi di carta e cartone (150101)1 
Vetro (200102) 1 
Imballaggi in vetro (CER 150107)1 
Metallo (CER 200140) 1 
Imballaggi in metallo (CER 150104) 1 

Plastica (CER 200139) 1 
Imballaggi in plastica (CER 150102) 1  
Legno (CER 200138) 1 
Imballaggi in legno (CER 150103) 1 
Tessili (CER 200110 - 200111-150109) 
Multimateriale vetro/metalli (CER 150106)  
Multimateriale vetro/plastica/metalli (CER 150106)  
Multimateriale plastica/lattine (CER 150106)  
Multimateriale altro(CER 150106)  
RAEE raccolti (CER 200123 – 200135 – 200136) 
Percentuale di RAEE avviati a recupero  
Ingombranti raccolti (CER 200307) 
Percentuale di ingombranti avviati a recupero  
Oli minerali (CER 130205) 
Grassi vegetali (CER 200125) 
Accumulatori al piombo (CER 160601) 
Pile (CER 200134 - 160603 –160602) 
Medicinali (CER 200132) 
Pneumatici fuori uso (CER 160103) 
                                                 
1 Dato rilevato a livello consortile e stimato su base comunale 
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Vernici (CER 200127 – 200128) 
Acidi e prodotti fotochimici (CER 200114 – 200117) 
Alcali (CER 200115) 
Solventi (CER 200113) 
Rifiuti da spazzamento stradale avviati a recupero (CER 200303)  
Pesticidi (CER 200119) 
 
Metodo di calcolo della percentuale di RD di cui alla DGR 43-435 del 10 luglio 2000 e s.m.i.- 
descrizione  e legenda. 
 
In Piemonte i Rifiuti urbani Totali prodotti sono classificati con la sigla RT e sono costituiti dalla 
somma dei rifiuti raccolti in modo differenziato (RD) e dai Rifiuti Urbani indifferenziati (RU). 
Esistono inoltre altre tipologie di rifiuti raccolti dal gestore del servizio pubblico, quantitativamente 
poco rilevanti, non soggette al calcolo della percentuale di raccolta differenziata (ad. esempio oli 
usati, batterie, pneumatici, etc.). Tali rifiuti sono stati raggruppati sotto la voce “ALTRI”: 
quest’ultima voce, sommata ai RT, costituisce la voce “PT” (Produzione Totale). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La formula adottata per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata risulta essere: 
 

 
 

PT 

RT 

ALTRI 

RD 

RU 

RACCOLTE MONOMATERIALE (al lordo degli scarti); 
 
RACCOLTE MULTIMATERIALE (al netto degli scarti); 
 
INGOMBRANTI E RAEE avviati a recupero (al netto degli scarti); 

RIFIUTI URBANI INDIFFERENZIATI avviati a smaltimento in 
discarica 
 
RIFIUTI URBANI INDIFFERENZIATI avviati a smaltimento mediante 
incenerimento 
 
RIFIUTI URBANI INDIFFERENZIATI avviati a smaltimento mediante 
operazioni di trattamento meccanico biologico 
 
SCARTI delle RACCOLTE MULTIMATERIALE 
SCARTI degli INGOMBRANTI e RAEE avviati al recupero 

SPAZZAMENTO STRADALE A RECUPERO  
 
OLI USATI (MINERALI) E OLI E GRASSI (VEGETALI); 
 
ACCUMULATORI AL PIOMBO; 
 
BATTERIE E PILE; MEDICINALI; PNEUMATICI; 
 
ALTRI URBANI PERICOLOSI (solventi, vernici, pesticidi) 

100% ×=
RT
RDRD
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In particolare il quantitativo della raccolta differenziata RD è ottenuto dalla somma delle seguenti 
frazioni merceologiche:  
 rifiuti biodegradabili di cucine e mense (200108); 
 rifiuti dei mercati (200302); 
 rifiuti biodegradabili prodotti in parchi e giardini (200201); 
 imballaggi di carta e cartone (150101); 
 carta e cartone ( 200101); 
 imballaggi in vetro (150107); 
 vetro (200102); 
 imballaggi metallici (150104) 
 metallo (200140) 
 imballaggi in plastica (150102); 
 plastica (200139); 
 imballaggi in legno (150103); 
 legno diverso di quello di cui alla voce 200137 (200138); 
 imballaggi in materia tessile (150109); 
 abbigliamento (200110); 
 prodotti tessili (200111); 
 imballaggi in materiali misti (150106), al netto degli scarti di trattamento; il metodo regionale di 

calcolo prevede di sottrarre al totale degli imballaggi misti una percentuale relativa allo scarto di 
trattamento, variabile in funzione del tipo di raccolta adottata (3% per la raccolta congiunta 
vetro/metallo e plastica/metallo, 7% per la raccolta congiunta vetro/plastica/metallo e 20% per 
altri rifiuti raccolti congiuntamente); 
 rifiuti ingombranti (200307), devono essere conteggiati tra i rifiuti raccolti differenziatamente 

esclusivamente le frazioni avviate al recupero di materia al netto degli scarti di trattamento; 
anche qui il metodo regionale di calcolo prevede di sottrarre al totale dei rifiuti ingombranti 
raccolti una percentuale relativa allo scarto di trattamento corrispondente ad almeno il 40% dei 
rifiuti raccolti; 
 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso (200123, 200135, 200136, 200121), devono 

essere conteggiati tra i rifiuti raccolti differenziatamente esclusivamente le frazioni avviate al 
recupero di materia al netto degli scarti di trattamento: anche qui il metodo regionale di calcolo 
prevede di sottrarre al totale dei rifiuti raccolti una percentuale relativa allo scarto di trattamento 
corrispondente ad almeno il 40% dei rifiuti raccolti. 

 
I rifiuti urbani indifferenziati (RU) annoverano le seguenti categorie di rifiuti: 
 rifiuti urbani non differenziati (200301); 
 rifiuti della pulizia delle fognature (200306); 
 rifiuti ingombranti avviati direttamente in discarica (200307); 
 residui dalla pulizia stradale (200303); 
 le quantità sottratte dal conteggio relativo alla raccolta differenziata delle tipologie 

“multimateriale” (3%, 7% o 20%), “rifiuti ingombranti” (40% o più) ed apparecchiature fuori 
uso riferite ai codici CER 200121, 200123, 200135, 200136 e 200307 (40% o più). 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Codice DB1012 
D.D. 8 maggio 2013, n. 265 
Comune di Chiasso. Bonifica discarica per rifiuti speciali non pericolosi, Fraz. Pogliani, loc. 
Pozzo sona ex Fornace Slet. Accettazione delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' 
SMC S.p.A. con sede in Torino, c.so Marconi n. 10. Importo Euro 612.624,48 (Cod. Anagrafe 
Reg.le 1356). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. Di accettare le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte, dalla Società SMC 
S.p.A. con sede in Torino, C.so Marconi n. 10 mediante presentazione di polizza fideiussoria n. 
0041950007542 del 9.01.2013 e la relativa appendice n. 1 del 05.04.2013 con la quale Società 
Fondiaria SAI S.p.A. con sede legale in Torino, C.so Galileo Galilei n. 12 si è costituito fideiussore 
fino alla concorrenza di € 612.624,48 per la corretta realizzazione del progetto operativo di bonifica 
discarica per rifiuti speciali non pericolosi, Fraz. Pogliani, loc. Pozzo sona ex Fornace Slet 
approvato dal Comune di Chivasso con determinazione dirigenziale n. 453 del 18.10.2012. 
2. Di stabilire che le garanzie finanziarie saranno svincolate, con restituzione alla Società SMC 
S.p.A. dell’originale della fideiussione di cui al punto 1, successivamente all’accertamento di 
avvenuta realizzazione del progetto in questione, mediante certificazione della Provincia di Torino 
rilasciata ai sensi dell’art. 248 del D. Lgs. n. 152/2006 sulla base di una relazione tecnica 
predisposta dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, territorialmente competente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1014 
D.D. 8 maggio 2013, n. 266 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia dei pozzi 
acquedottistici denominati "G42" - codice univoco TO-P-03992 e "G43" - codice univoco TO-
P-03993, ubicati nel Comune di Druento (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
a) L’area di salvaguardia dei pozzi acquedottistici denominati “G42”  – codice univoco TO-P-
03992 e “G43”  – codice univoco TO-P-03993, ubicati nel Comune di Druento (TO), è definita 
come risulta nell’elaborato “Proposta aree salvaguardia pozzi G42-G43 su mappa catastale; 
individuazione centri di pericolo – Aprile 2012 – scala 1:2.000”, allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
b) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli e 
le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alla zona di rispetto, ristretta ed allargata. 
In particolare, per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, l’impiego 
di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari dovrà essere effettuato in conformità alle 
disposizioni di legge sulla base di uno specifico Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
fitofarmaci che coloro che detengono i titoli d’uso di tali particelle dovranno redigere in conformità 
alle indicazioni di cui alla proposta di Piano allegata alla richiesta di definizione dell’area di 
salvaguardia e presentare, sotto forma di comunicazione, alla Provincia di Torino ai sensi 
dell’articolo 6, comma 7 del regolamento regionale 15/R del 2006. Si evidenzia che, in base alle 
analisi effettuate sui campioni di terreno prelevato ed essendo il contenuto di fosforo assimilabile e 
di potassio scambiabile proprio di un suolo “ricco”, dovrà essere sospesa la fertilizzazione fosfo-
potassica fino a quando, tramite un’ulteriore analisi, non si evidenzi un abbassamento fino ai 
rispettivi intervalli di dotazione media. 
c) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in questione, come definito 
all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli 
adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento regionale 15/R/2006, nonché 
a: 
− garantire che le zone di tutela assoluta di entrambi i pozzi, così come previsto dall’articolo 4 del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, siano completamente dedicate alla gestione della risorsa al 
fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tali zone dovrà essere 
consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (SMAT S.p.A.) ed alle autorità di 
controllo; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione 
intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
delle sedi stradali e dei parcheggi ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa; 
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− provvedere alla verifica dell’impermeabilizzazione del canale irriguo Rio Caloria che attraversa 
l’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; 
− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a garantirne la messa in sicurezza, con particolare riguardo alle fosse Imhoff, ai pozzi neri 
o disperdenti ed alle cisterne per lo stoccaggio di idrocarburi utilizzati nei sistemi di riscaldamento 
delle civili abitazioni – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 
d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni poste 
a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in questione per 
la tutela dei punti di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Torino per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Druento, affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta definizione 
dell’area di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Agata Milone 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Codice DB1012 
D.D. 13 maggio 2013, n. 267 
Legge regionale 42/2000 "Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati". Quantificazione 
del fabbisogno necessario a garantire la copertura finanziaria degli interventi ammessi a 
contributo nel programma a breve termine. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- in attuazione di quanto disposto dalla deliberazione n. 22 - 2536 del 30 agosto 2011, di 
quantificare in euro 3.098.002,45 il fabbisogno necessario a garantire, alla data del presente atto, la 
copertura finanziaria degli interventi del programma di bonifica a breve termine ammessi a 
finanziamento, sulla base della ricognizione sullo stato di attuazione degli interventi in corso di 
esecuzione. Le risultanze sono dettagliate nella tabella 1 allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che la disponibilità residua sugli impegni assunti negli esercizi finanziari 2009 e 
2011 è, ad oggi, complessivamente pari ad euro 4.813.211,10, come dettagliato in premessa; 
- di stimare in circa euro 400.000,00 l'importo delle risorse impegnate sull'annualità 2011 che 
possono essere destinate alla copertura di spese aggiuntive in corso di esecuzione degli interventi di 
bonifica; 
- di richiamare, in ordine alle modalità di trasferimento dei fondi impegnati, quanto stabilito nei 
provvedimenti di assegnazione del finanziamento ai soggetti beneficiari. 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'art. 18 del D.L. 
83/2012. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 

 
Allegato 
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Programma di bonifica a breve termine - Ricognizione stato di attuazione progetti    Allegato n. 1  
Quantificazione fabbisogno 

Programma Comune Intervento Finanziamento 
assegnato Costo rideterminato Importo liquidato 

Quantificazione risorse 
per completamento 

intervento
2004 RACCONIGI ECOTRE 1.567.251,93 1.520.817,58 1.368.735,82 152.081,76 
2005 MERGOZZO LOC. PEZZE DEL BOSCO 176.861,39 118.305,11 70.744,56 47.560,55 

2006
GHEMME - CAVAGLIO 
D'AGOGNA (soggetto 
attuatore Provincia di 
Novara) 

AREA ADIACENTE 
DISCARICA DI GHEMME 728.573,38 427.357,78 362.421,68 64.936,10 

2006 VILLARDORA EX GALVANOTECNICA 1.848.188,60 1.315.745,93 1.137.166,66 178.579,27 

2006
VESPOLATE/NIBBIOLA
(soggetto attuatore 
Provincia di Novara) 

PIETRISCO
FERROVIARIO mise 1.750.000,00 1.549.732,90 488.035,94 1.061.696,96 

2007 ALESSANDRIA CASCINA STAMPA 858.630,06 722.349,95 551.716,81 170.633,14 

2007 BISTAGNO TIRO A VOLO VALLE 
BORMIDA 44.200,00 22.100,00 22.100,00 

2007 BORGOSESIA EX OFFICINE 
MECCANICHE 288.619,91 144.309,96 144.309,95 

2007 VERCELLI AREE EX MONTECATINI 
E STR. ROSSA 376.271,13 188.135,57 108.682,02 79.453,55 

2008 AVIGLIANA NUOVA RIFIUTERIA 
AVIGLIANA 299.000,00 167.966,09 131.033,91 

2008 CIRIE' TERRENO INQUINATO 
STRADA CROTTI 265.055,08 199.245,07 116.600,87 82.644,20 

2008 GRUGLIASCO EX CPF 318.000,00 317.970,73 235.325,03 82.645,70 
2008 POGNO RIO VALGAIANA 239.448,00 23.944,80 215.503,20 
2008 VERCELLI ASERI 78.841,76 11.826,26 67.015,50 
2008 VILLADOSSOLA EX AREA RUGA 2.816.955,76 2.350.263,89 2.115.237,50 235.026,39 
2009 AGLIE' EX STABILIMENTO OLAS 268.047,07 193.176,10 117.757,16 75.418,94 

2009 BORGOSESIA AREA EX FORNO 
INCENERITORE 255.635,90 89.472,57 166.163,33 

2009 GALLIATE LOCALITA' VILLA 
FORTUNA 408.000,00 264.000,00 142.800,00 121.200,00 

Totali 12.587.579,97 9.167.100,61 7.274.843,73 3.098.002,45 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1012 
D.D. 13 maggio 2013, n. 268 
Comune di Costigliole d'Asti. Intervento di bonifica p.v. TOTALFINAELF ITALIA S.p.A., 
Via Asti-Nizza n. 28. Svincolo delle garanzie finanziarie (Cod. Reg.le Anagrafe 656). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. Di prendere atto dell’avvenuta realizzazione dell’intervento di bonifica p.v. TOTALFINAELF 
ITALIA S.p.A., (ora TotalErg S.p.A.) Via Asti-Nizza n. 28 in conformità al progetto approvato dal 
Comune di Costigliole d’Asti con provvedimento n. 107 del 26.07.2002 come certificato dalla 
Provincia di Asti con Determinazione n. 1393 del 04.04.2013. 
 
2. Di svincolare conseguentemente le garanzie finanziarie prestate a favore della Regione Piemonte 
mediante restituzione alla Società TotalErg S.p.A. con sede in Roma Via dell’Industria 
92.dell’originale della fideiussione n. 03025/8200/00188526 del 16.09.2002 con cui il Gruppo 
Bancario SANPAOLO IMI S.p.A. Filiale Imprese Milano Broletto si è costituita fideiussore, fino 
alla concorrenza di € 98.555,40 per la corretta realizzazione del progetto di bonifica predetto di cui 
al punto 1. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 14 maggio 2013, n. 269 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Attivita' venatoria all'interno dell'Ambito 
Territoriale di Caccia TO3 "Pinerolese" in Comune di Cavour (TO). Proponente: ATC TO3 
"Pinerolese". Valutazione d'Incidenza rispetto al SIC IT 1110001 "Rocca di Cavour". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta dall’Ambito Territoriale di Caccia TO3 “Pinerolese” nei 
confronti del SIC IT 1110001 “Rocca di Cavour”. 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 14 maggio 2013, n. 270 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Attivita' venatoria all'interno del 
Comprensorio Alpino CN 1 in Comuni vari. Proponente: CA CN 1 "Valle Po". Valutazione 
d'Incidenza rispetto al SIC/ZPS IT 1160058 "Gruppo del Viso e Bosco dell'Aleve'". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno del Comprensorio Alpino CN 1 “Valle Po”, a 
condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 
PRESCRIZIONI: 
1. considerata l’assenza di dati in merito alla consistenza delle popolazioni di lepre variabile (Lepus 
timidus) e preso atto del basso tasso di abbattimento all’interno del SIC/ZPS in oggetto, e più in 
generale sull’intero Comprensorio Alpino, si richiede di applicare il divieto di prelievo venatorio su 
tale specie all’interno dei confini del SIC/ZPS IT 1160058 “Gruppo del Viso e Bosco dell’Alevè”; 
2. considerata l’assenza di una serie storica di dati di consistenza della specie pernice bianca 
(Lagopus muta) che consenta di valutare lo stato di conservazione della popolazione presente sul 
territorio del CA, si richiede di applicare il divieto di prelievo venatorio su tale specie all’interno dei 
confini del SIC/ZPS IT 1160058 “Gruppo del Viso e Bosco dell’Alevè”; 
3. al fine di tutelare le specie di avvoltoi e di rapaci con abitudini necrofaghe, si richiede di vietare 
l’utilizzo di munizionamento con pallini al piombo per la caccia di selezione agli ungulati 
all’interno dei confini del SIC/ZPS IT 1160058 “Gruppo del Viso e Bosco dell’Alevè”. In 
alternativa a tale divieto si richiede di rimuovere i visceri e i polmoni dei capi abbattuti dal luogo 
dell’abbattimento, sotterrandoli o provvedendo al loro evisceramento presso il centro di controllo 
competente. 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 14 maggio 2013, n. 271 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Attivita' venatoria all'interno dell'Azienda 
faunistico-venatoria "Pietraporzio", in Comune di Pietraporzio (CN). Proponente: AFV 
Pietraporzio. Valutazione di Incidenza rispetto alla ZPS IT1160062 "Alte Valli Stura e 
Maira" ed al SIC IT1160021 "Gruppo del Tenibres". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno dell’Azienda faunistico-venatoria “Pietraporzio”, a 
condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni e raccomandazioni: 
 
PRESCRIZIONI: 
 
• al fine di tutelare le specie di avvoltoi e di rapaci con abitudini necrofaghe, si richiede di 
escludere l’utilizzo di munizionamento al piombo per la caccia di selezione agli ungulati all’interno 
dei confini della ZPS IT1160062 “Alte Valli Stura e Maira” e del SIC IT1160021 “Gruppo del 
Tenibres”. In alternativa a tale divieto, si richiede di rimuovere i visceri dal luogo 
dell’abbattimento, sotterrandoli al fine di renderli inaccessibili, oppure di operare l’evisceramento 
del capo abbattuto presso una struttura in grado di provvedere all’adeguato smaltimento dei visceri 
stessi. 
 
RACCOMANDAZIONI: 
 
1. relativamente alla gestione della tipica fauna alpina, si rammenta l’opportunità di attenersi a 
quanto riportato dalle “Linee guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della 
tipica fauna alpina” (D.G.R. n. 94-3804 del 27.4.2012), con particolare riferimento alle modalità di 
censimento e ai criteri per la formulazione dei piani di prelievo; 
 
2. rispetto alla gestione della lepre variabile, stante l’attività di monitoraggio pluriennale già in 
essere all’interno dell’Azienda, al fine di implementare i dati relativi alla consistenza delle 
popolazioni ed alla loro distribuzione, si segnala l’opportunità di raccogliere e registrare nella banca 
dati regionale Aves.Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php), recentemente dotata 
di un’apposita sezione per la mammalofauna, i dati di abbattimento e gli eventuali avvistamenti. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 14 maggio 2013, n. 272 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Attivita' venatoria all'interno del 
Comprensorio Alpino di Caccia VCO2 (Ossola Nord). Proponente: Comprensorio Alpino 
VCO2. Valutazione di Incidenza rispetto al SIC IT1140004 "Alta Val Formazza", alle ZPS 
IT1140017 "Fiume Toce" e IT1140021 "Val Formazza" ed ai SIC/ZPS IT1140016 "Alpe 
Veglia e Devero - Monte Giove" e IT1140011 "Val Grande". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno del Comprensorio Alpino VCO2 (Ossola Nord), a 
condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni e raccomandazioni: 
 
PRESCRIZIONI: 
- al fine di tutelare le specie ornitiche con potenziali abitudini necrofaghe, si richiede di escludere 
l’utilizzo di munizionamento al piombo anche per la caccia di selezione agli ungulati all’interno dei 
confini dei siti della Rete Natura 2000 presenti nel CA VCO2. In alternativa a tale divieto, si 
richiede di rimuovere i visceri dal luogo dell’abbattimento, sotterrandoli al fine di renderli 
inaccessibili, oppure di operare l’evisceramento del capo abbattuto presso una struttura in grado di 
provvedere all’adeguato smaltimento dei visceri stessi; 
 
RACCOMANDAZIONI: 
1) si ritiene opportuna la progressiva sostituzione del munizionamento tradizionale con quello privo 
di piombo anche per l’attività venatoria all’interno della ZPS IT1140017 “Fiume Toce”; 
2) al fine di supplire alla totale mancanza, a livello regionale, di dati relativi alla consistenza delle 
popolazioni ed alla loro distribuzione, rispetto alle seguenti specie, oggetto di caccia programmata 
sulla base del calendario venatorio regionale e presenti nell’Allegato II della Direttiva 09/147/CE 
(già Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”) 
Beccaccia 
Quaglia 
Cesena 
Tordo bottaccio  
Tordo sassello  
Tortora  
Colombaccio  
Germano reale  
Ghiandaia  
Gazza  
Cornacchia 
si ritiene opportuna la raccolta e la registrazione nella banca dati regionale Aves.Piemonte 
(http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php) dei dati di abbattimento e di eventuali 
avvistamenti. 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

175



Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 14 maggio 2013, n. 273 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Attivita' venatoria all'interno del 
Comprensorio Alpino di Caccia VCO1 (Verbano - Cusio). Proponente: Comprensorio Alpino 
VCO1. Valutazione di Incidenza rispetto alla ZPS IT1140020 "Alta Val Strona e Val 
Segnara", al SIC IT 1140007 "Boleto - Monte Avigno", al SIC/ZPS IT1140011 "Val Grande" 
ed al SIC/ZPS IT1140001 "Fondo Toce". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno del Comprensorio Alpino VCO1 (Verbano – Cusio), 
a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni e raccomandazioni: 
 
PRESCRIZIONI: 
 
- al fine di tutelare le specie ornitiche con potenziali abitudini necrofaghe, si richiede di escludere 
l’utilizzo di munizionamento al piombo anche per la caccia di selezione agli ungulati all’interno dei 
confini del SIC IT 1140007 “Boleto – Monte Avigno” e della ZPS IT1140020 “Alta Val Strona e 
Val Segnara”. In alternativa a tale divieto, si richiede di rimuovere i visceri dal luogo 
dell’abbattimento, sotterrandoli al fine di renderli inaccessibili, oppure di operare l’evisceramento 
del capo abbattuto presso una struttura in grado di provvedere all’adeguato smaltimento dei visceri 
stessi. 
 
RACCOMANDAZIONI: 
 
- al fine di supplire alla totale mancanza, a livello regionale, di dati relativi alla consistenza delle 
popolazioni ed alla loro distribuzione, rispetto alle seguenti specie, oggetto di caccia programmata e 
presenti nell’Allegato II della Direttiva 09/147/CE (già Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”) 
Beccaccia 
Quaglia 
Cesena 
Tordo bottaccio  
Tordo sassello  
Tortora  
Colombaccio  
Germano reale  
Ghiandaia  
Gazza  
Cornacchia 
si ritiene opportuna la raccolta e la registrazione nella banca dati regionale Aves.Piemonte 
(http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php) dei dati di abbattimento e di eventuali 
avvistamenti. 
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Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1014 
D.D. 15 maggio 2013, n. 274 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione delle aree di salvaguardia dei pozzi 
acquedottistici ubicati in frazione Carmine Inferiore e San Bartolomeo, nel Comune di 
Cannobio (VB). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
a) Le aree di salvaguardia dei pozzi acquedottistici ubicati in frazione Carmine Inferiore e San 
Bartolomeo, nel Comune di Cannobio (VB), sono definite come risulta negli elaborati “Carta delle 
aree di salvaguardia proposte e dei mappali vincolati – Pozzo di Carmine – scala 1:1.000; Carta 
delle aree di salvaguardia proposte e dei mappali vincolati – Pozzo di S. Bartolomeo – scala 
1:1.000”, allegati alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
b) La definizione delle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari alle 
portate massime emunte da ciascuno dei due pozzi. 
c) Nelle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristretta ed allargata. 
d) Il Comune di Cannobio e la Provincia del Verbano Cusio Ossola dovranno adottare tutti i 
necessari provvedimenti tecnici e amministrativi utili a salvaguardare i rii Girola e delle Ganne nei 
pressi ed a monte delle captazioni Carmine Inferiore e San Bartolomeo e le porzioni lacustri 
ricadenti all’interno delle zone di rispetto allargate di entrambi i pozzi, ed in particolare non 
rilasciare ulteriori autorizzazioni allo scarico di reflui civili ed industriali nei medesimi rii e nei 
tratti di lago interessati dalle aree di salvaguardia. 
e) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in questione, come definito 
all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli 
adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento regionale 15/R/2006, nonché 
a: 
− garantire che le zone di tutela assoluta di entrambi i pozzi, così come previsto dall’articolo 4 del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, siano completamente dedicate alla gestione della risorsa e, 
se possibile, impermeabilizzate e recintate al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative 
opere; l’accesso in tali zone dovrà essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente 
gestore del servizio acquedottistico (SICEA S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 
− prevedere, vista l’impossibilità di poter porre in essere sistemi di delimitazione delle aree di 
salvaguardia nelle porzioni lacustri, l’apposizione di cartelli e segnaletica di attenzione; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione 
intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i 
medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti o rifacimenti degli 
impianti di fognatura delle strutture residenziali nelle zone di rispetto allargate; 
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− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
delle sedi stradali e dei parcheggi ricadenti all’interno delle aree di salvaguardia procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno delle stesse; 
− provvedere alla verifica delle attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica captata che 
ricadono all’interno dell’area di salvaguardia del pozzo Carmine Inferiore al fine di adottare, nel 
caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza, con particolare riguardo alle 
strutture ricettive esistenti (campeggi e ristoranti) – laddove sia impossibile prevederne 
l’allontanamento; 
− provvedere ad eseguire, d’intesa con l’ARPA, l’ASL e l’Autorità d’Ambito e con frequenza da 
definire, il monitoraggio qualitativo delle acque dei rii Girola e delle Ganne nei pressi ed a monte 
delle captazioni Carmine Inferiore e San Bartolomeo ed il monitoraggio della qualità delle acque 
lacustri nelle porzioni ricadenti all’interno delle zone di rispetto allargate di entrambi i pozzi – ad 
integrazione dei controlli analitici sulle acque emunte dai pozzi previsti dalla vigente normativa 
sulla qualità delle acque destinate al consumo umano. 
f) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia del Verbano Cusio Ossola per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 
prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale 
in questione per la tutela dei punti di presa; 
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
g) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia del Verbano Cusio Ossola per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Cannobio, affinché lo stesso 
provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione delle aree di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con le predette definizioni 
delle aree di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dalle aree di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Agata Milone 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

180



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1012 
D.D. 15 maggio 2013, n. 275 
Art. 11 comma 4 l.r. 32/1982. Interdizione al transito dei mezzi motorizzati su strade di 
competenza del Comune di Parodi Ligure (AL): parere vincolante regionale. Integrazione alla 
Determinazione Dirigenziale n. 482 del 21 maggio 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di esprimere parere positivo con particolare riferimento agli aspetti di tutela ambientale in merito 
all’ inserimento della Strada Comunale “della Tana” nell’elenco delle strade indicate 
nell’Ordinanza n. 06/2012 del 31 marzo 2012 dell’Amministrazione comunale di Parodi Ligure 
(AL) che limita il transito con mezzi motorizzati ai soli proprietari e affittuari dei fondi attraversati 
dalle suddette strade e ai mezzi di soccorso relativamente agli accessi sopra elencati; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, da parte dei soggetti legittimati, davanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del presente atto, secondo le modalità di cui alla 
Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 15 maggio 2013, n. 276 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Attivita' venatoria all'interno dell'Azienda 
faunistico-venatoria "Valloncro'", in Comune di Mas sello (TO). Proponente: AFV Valloncro'. 
Valutazione di Incidenza rispetto al SIC/ZPS IT1110080 "Val Troncea". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno dell’Azienda faunistico-venatoria “Pietraporzio”, a 
condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni e raccomandazioni: 
PRESCRIZIONI: 
1. considerata la mancanza di dati di monitoraggio e quindi di parametri relativi alla consistenza ed 
alla distribuzione della locale popolazione di lepre variabile (Lepus timidus) e preso atto del basso 
tasso di abbattimento all’interno dell’Azienda in oggetto, si richiede di applicare il divieto di 
prelievo venatorio su tale specie all’interno dei confini del SIC/ZPS IT 1110080 “Val Troncea”; 
2. al fine di tutelare le specie di avvoltoi e di rapaci con abitudini necrofaghe, si richiede di 
escludere l’utilizzo di munizionamento al piombo per la caccia di selezione agli ungulati all’interno 
dei confini della ZPS IT1160062 “Alte Valli Stura e Maira” e del SIC IT1160021 “Gruppo del 
Tenibres”. In alternativa a tale divieto, si richiede di rimuovere i visceri dal luogo 
dell’abbattimento, sotterrandoli al fine di renderli inaccessibili, oppure di operare l’evisceramento 
del capo abbattuto presso una struttura in grado di provvedere all’adeguato smaltimento dei visceri 
stessi. 
RACCOMANDAZIONI: 
• relativamente alla gestione della tipica fauna alpina, si rammenta l’opportunità di attenersi a 
quanto riportato dalle “Linee guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della 
tipica fauna alpina” (D.G.R. n. 94-3804 del 27.4.2012), con particolare riferimento alle modalità di 
censimento e ai criteri per la formulazione dei piani di prelievo. 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 15 maggio 2013, n. 277 
Oneri per il personale degli Enti di gestione delle aree protette regionali per l'anno 2013. 
Determinazione dirigenziale n. 194 DB10.16 del 14 marzo 2013. Liquidazione della somma di 
Euro 500.000,00 sul cap. 169754/2013. Impegno n. 443/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di liquidare la somma di € 500.000,00 impegnata sul capitolo 169754/2013 Impegno n. 
443/2013, a favore degli Enti di gestione delle aree protette regionali, in base al riparto indicato 
nella tabella allegata, parte integrante del presente atto. 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/2012. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 

 
Allegato 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

183



 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

184



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 27 maggio 2013, n. 287 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Attivita' 369cato4venatoria all'interno del 
Comprensorio Alpino di Caccia TO4 "Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone". Proponente: 
Comprensorio Alpino TO4. Valutazione di Incidenza rispetto al SIC/ZPS IT1201000 "Parco 
Nazionale del Gran Paradiso" ed ai SIC IT1110029 "Pian della Mussa", IT1110048 "Grotta 
del Pugnetto", IT1110081 "Monte Musine' e Laghi di Caselette".  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno del Comprensorio Alpino TO4 (Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone), a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni e 
raccomandazioni: 
 
PRESCRIZIONI: 
 
1. al fine di tutelare le specie ornitiche con potenziali abitudini necrofaghe, si richiede di escludere 
l’utilizzo di munizionamento al piombo anche per la caccia di selezione agli ungulati all’interno dei 
confini dei siti della Rete Natura 2000 presenti nel CA TO4. In alternativa a tale divieto, si richiede 
di rimuovere i visceri dal luogo dell’abbattimento, sotterrandoli al fine di renderli inaccessibili, 
oppure di operare l’evisceramento del capo abbattuto presso una struttura in grado di provvedere 
all’adeguato smaltimento dei visceri stessi; 
 
2. relativamente alla pernice bianca, considerati fattori quali il quadro di declino in atto per la 
popolazione dell’intero CA TO4, l’impossibilità di effettuare censimenti primaverili e quindi di 
ottenere un quadro completo dello stato di conservazione delle popolazioni e la sporadicità degli 
abbattimenti nell’ultimo decennio entro i confini del SIC IT1110029 “Pian della Mussa”, si richiede 
di applicare il divieto di caccia a tale specie all’interno dei confini di questo SIC. 
 
RACCOMANDAZIONI: 
 
1. relativamente alla gestione della tipica fauna alpina, si rammenta l’opportunità di attenersi a 
quanto riportato dalle “Linee guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della 
tipica fauna alpina” (D.G.R. n. 94-3804 del 27.4.2012), con particolare riferimento alle modalità di 
censimento e ai criteri per la formulazione dei piani di prelievo dei galliformi; 
 
2. al fine di supplire alla mancanza di dati relativi alla consistenza delle popolazioni ed alla loro 
distribuzione, rispetto alle seguenti specie, oggetto di caccia programmata sulla base del calendario 
venatorio regionale e presenti nell’Allegato II della Direttiva 09/147/CE (già Direttiva 79/409/CEE 
“Uccelli”) 
Beccaccia 
Quaglia 
Cesena 
Tordo bottaccio  
Tordo sassello  
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Tortora  
Colombaccio  
Germano reale  
Ghiandaia  
Gazza  
Cornacchia 
si ritiene opportuna la raccolta e la registrazione nella banca dati regionale Aves.Piemonte 
(http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php) dei dati di abbattimento e di eventuali 
avvistamenti. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 27 maggio 2013, n. 288 
DPR 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009, art. 43 e s.m.i.. Attivita' venatoria all'interno del 
Comprensorio Alpino di Caccia TO5 (Valli Orco, Soana e Chiusella). Proponente: 
Comprensorio Alpino TO5. Valutazione di Incidenza rispetto al SIC/ZPS IT1201000 "Parco 
Nazionale del Gran Paradiso" ed ai SIC IT1110034 "Laghi di Meugliano e Alice" e 
IT1110057 "Serra di Ivrea". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno del Comprensorio Alpino TO5 (Valli Orco, Soana e 
Chiusella), a condizione che venga rispettata la seguente raccomandazione: 
- al fine di supplire alla mancanza di dati relativi alla consistenza delle popolazioni ed alla loro 
distribuzione, rispetto alle seguenti specie, oggetto di caccia programmata sulla base del calendario 
venatorio regionale e presenti nell’Allegato II della Direttiva 09/147/CE (già Direttiva 79/409/CEE 
“Uccelli”) 
Beccaccia 
Quaglia 
Cesena 
Tordo bottaccio  
Tordo sassello  
Tortora  
Colombaccio  
Germano reale  
Ghiandaia  
Gazza  
Cornacchia 
si ritiene opportuna la raccolta e la registrazione nella banca dati regionale Aves.Piemonte 
(http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php) dei dati di abbattimento e di eventuali 
avvistamenti; 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 28 maggio 2013, n. 289 
DPR 357/97, l.r. 19/2009 art. 43. Attivita' venatoria all'interno dell'Ambito Territoriale di 
Caccia CN4 in Comuni vari. Proponente: ATC CN4 "Alba-Dogliani". Valutazione 
d'Incidenza rispetto alla ZPS IT 1160054 "Fiume Tanaro e Stagni di Neive".  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno dell’Ambito Territoriale di Caccia CN4 “Alba - 
Dogliani”, con le seguenti raccomandazioni: 
• relativamente alla tutela degli ambienti acquatici e dell’avifauna ad essi collegata, si rammenta 
l’opportunità di attenersi a quanto prescritto dalla D.G.R. n. 42-8604 del 14/04/2008, con 
particolare riferimento al divieto di utilizzo di munizioni di piombo per l’attività venatoria entro i 
confini delle ZPS riportate nell’Allegato B della medesima D.G.R., tra le quali è menzionata anche 
la ZPS IT 1160054 “Fiume Tanaro e Stagni di Neive”; 
• al fine di supplire alla mancanza di dati relativi alla consistenza delle popolazioni ed alla loro 
distribuzione delle seguenti specie, oggetto di caccia programmata sulla base del calendario 
venatorio regionale e presenti nell’Allegato II della Direttiva 09/147/CE (già Direttiva 79/409/CEE 
“Uccelli”), 
Beccaccia 
Quaglia 
Cesena 
Tordo bottaccio  
Tordo sassello  
Tortora  
Colombaccio  
Germano reale  
Ghiandaia  
Gazza  
Cornacchia 
si ritiene opportuna la raccolta e la registrazione nella banca dati regionale Aves.Piemonte 
(http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php) dei dati di abbattimento e di eventuali 
avvistamenti 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 28 maggio 2013, n. 290 
DPR 357/97, l.r. 19/2009 art. 43. Attivita' venatoria all'interno del Comprensorio Alpino TO 2 
in Comuni vari. Proponente: CA TO 2 "Alta Val Susa". Valutazione d'Incidenza rispetto ai 
SIC IT1110055, IT1110043, IT1110038, IT1110026, IT1110040, IT1110042, IT1110052, 
IT1110044, IT1110049, IT1110053, IT1110031, IT1110058, IT1110022 e al SIC/ZPS 
IT1110080.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno del Comprensorio Alpino CA TO 2 “Alta Valle 
Susa”, a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni e raccomandazioni: 
PRESCRIZIONI: 
1. considerata la scarsità di dati in merito alla consistenza delle popolazioni di lepre variabile 
(Lepus timidus) e preso atto del basso tasso di abbattimento all’interno di alcuni siti Natura 2000 
compresi all’interno del CA TO2, si richiede di applicare il divieto di prelievo venatorio su tale 
specie all’interno dei confini dei SIC IT1110026 “Champlas - Colle Sestriere”, IT1110038 “Col 
Basset (Sestriere)”, IT1110053 “Valle della Ripa (Argentera)” e IT1110031 “Valle Thuras” e del 
SIC/ZPS IT1110080 “Val Troncea”; 
2. al fine di tutelare le specie di avvoltoi e di rapaci con abitudini necrofaghe, si richiede di vietare 
l’utilizzo di munizionamento al piombo per la caccia di selezione agli ungulati all’interno dei 
confini di tutti SIC e SIC/ZPS compresi all’interno del CA TO2. In alternativa a tale divieto si 
richiede di rimuovere i visceri e i polmoni dei capi abbattuti dal luogo dell’abbattimento, anche 
sotterrandoli, o di provvedere al loro evisceramento presso il centro di controllo competente. 
3. considerata l’assenza di una serie storica di dati relativi alla consistenza della specie pernice 
bianca (Lagopus muta), Allegato II della Direttiva Uccelli, che consenta di valutare lo stato di 
conservazione delle popolazioni soggette a prelievo venatorio nei SIC IT1110053 “Valle della Ripa 
(Argentera)” e IT1110044 “Bardonecchia - Val Fredda”, si richiede di applicare il divieto di caccia 
della specie all’interno dei confini di tali SIC. 
RACCOMANDAZIONI: 
• al fine di monitorare lo stato di conservazione dei galliformi alpini nei Siti d’Importanza 
Comunitari ricadenti nel CA TO2, si rammenta l’opportunità di istituire aree campione di 
censimento per le specie fagiano di monte (Tetrao tetrix), pernice bianca (Lagopus muta) e 
coturnice (Alectoris graeca) all’interno di tutti i SIC e SIC/ZPS in cui tali specie sono oggetto di 
prelievo venatorio, con particolare riferimento ai siti nei quali, o nelle cui immediate vicinanze, 
sono presenti impianti sciistici; 
• rispetto alla gestione della lepre variabile (Lepus timidus), stante l’attività di monitoraggio 
condotta dal CA TO2 in alcune aree campione, al fine di supplire alla pressoché totale mancanza di 
dati relativi alla consistenza delle popolazioni ed alla loro distribuzione, si ritiene opportuna la 
raccolta e la registrazione nella banca dati regionale Aves.Piemonte 
(http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php), recentemente dotata di un’apposita sezione per la 
mammalofauna, dei dati di presenza rilevati in tale monitoraggio; 
• al fine di supplire alla mancanza di dati relativi alla consistenza delle popolazioni ed alla loro 
distribuzione delle seguenti specie, oggetto di caccia programmata sulla base del calendario 
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venatorio regionale e presenti nell’Allegato II della Direttiva 09/147/CE (già Direttiva 79/409/CEE 
“Uccelli”), 
Beccaccia 
Quaglia 
Cesena 
Tordo bottaccio  
Tordo sassello  
Tortora  
Colombaccio  
Germano reale  
Ghiandaia  
Gazza  
Cornacchia 
si ritiene opportuno richiedere di proseguire l’attività di raccolta e registrazione dei dati di 
abbattimento di tali specie, così come il CA dichiara di aver iniziato a fare a partire dalla stagione 
venatoria 2012-2013, e di inserire tali dati, unitamente a quelli relativi agli avvistamenti, nella 
banca dati regionale Aves.Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php). 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 28 maggio 2013, n. 291 
DPR 357/97, l.r. 19/2009 art. 43. Attivita' venatoria all'interno dell'Ambito Territoriale di 
Caccia TO1 in Comuni vari. Proponente: ATC TO1 "Zona eporediese". Valutazione 
d'Incidenza rispetto ai SIC IT1110047, IT1110034 IT1110063, IT1110057, IT1110062, 
IT1110061, IT1110064, IT1110013, IT1110021 e i SIC/ZPS IT1110020, IT1110036 e 
IT1120013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno dell’Ambito Territoriale di Caccia TO1 “Zona 
eporediese”, con le seguenti raccomandazioni: 
• relativamente alle attività di immissioni faunistiche, si richiama l’opportunità di attenersi a 
quanto prescritto  dal DPR 12 marzo 2003, n. 120 che relativamente alle immissioni e 
reintroduzioni, recita al comma 3 dell’art. 12 “Sono vietate la reintroduzione, l'introduzione e il 
ripopolamento in natura di specie e popolazioni non autoctone."; 
• in merito alla tutela degli ambienti umidi e delle specie faunistiche ad essi collegati, si ritiene 
opportuna, fatto salvo quanto disposto dalla D.G.R.  14/04/2008 n. 42-8604, la progressiva 
sostituzione del munizionamento tradizionale con quello privo di piombo per l’attività venatoria 
condotta all’interno dei SIC e SIC/ZPS ricadenti nell’ATC TO1 che si prefiggono di tutelare 
ambienti acquatici e palustri; 
• al fine di supplire alla mancanza di dati relativi alla consistenza delle popolazioni ed alla loro 
distribuzione delle seguenti specie, oggetto di caccia programmata sulla base del calendario 
venatorio regionale e presenti nell’Allegato II della Direttiva 09/147/CE (già Direttiva 79/409/CEE 
“Uccelli”), 
Beccaccia 
Quaglia 
Cesena 
Tordo bottaccio  
Tordo sassello  
Tortora  
Colombaccio  
Germano reale  
Ghiandaia  
Gazza  
Cornacchia 
si ritiene opportuna la raccolta e la registrazione nella banca dati regionale Aves.Piemonte 
(http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php) dei dati di abbattimento e di eventuali 
avvistamenti. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
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Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1016 
D.D. 28 maggio 2013, n. 292 
DPR 357/97, l.r. 19/2009 art. 43. Attivita' venatoria all'interno dell'Ambito Territoriale di 
Caccia AL4 in Comuni vari. Proponente: ATC AL4 "Ovadese - Acquese". Valutazione 
d'Incidenza rispetto ai SIC IT 1180010 "Langhe di Spigno" e IT 1180017 "Bacino del Rio 
Miseria". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di valutazione d’incidenza 
rispetto all’attività venatoria svolta all’interno dell’Ambito Territoriale di Caccia AL4 “Ovadese - 
Acquese”, con le seguenti raccomandazioni: 
• relativamente alle attività di immissioni faunistiche, si richiama l’opportunità di attenersi a 
quanto prescritto  dal DPR 12 marzo 2003, n. 120 che relativamente alle immissioni e 
reintroduzioni, recita al comma 3 dell’art. 12 “Sono vietate la reintroduzione, l'introduzione e il 
ripopolamento in natura di specie e popolazioni non autoctone."; 
• al fine di supplire alla mancanza di dati relativi alla consistenza delle popolazioni ed alla loro 
distribuzione delle seguenti specie, oggetto di caccia programmata sulla base del calendario 
venatorio regionale e presenti nell’Allegato II della Direttiva 09/147/CE (già Direttiva 79/409/CEE 
“Uccelli”), 
Beccaccia 
Quaglia 
Cesena 
Tordo bottaccio  
Tordo sassello  
Tortora  
Colombaccio  
Germano reale  
Ghiandaia  
Gazza  
Cornacchia 
si ritiene opportuna la raccolta e la registrazione nella banca dati regionale Aves.Piemonte 
(http://www.regione.piemonte.it/aves/index.php) dei dati di abbattimento e di eventuali 
avvistamenti 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per la realizzazione dell'attività in oggetto.  
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Codice DB1000 
D.D. 19 giugno 2013, n. 314 
Incarico di collaborazione coordinata e continuativa di supporto tecnico all'Autorita' 
Ambientale regionale per il coordinamento del Gruppo Tecnico Ambiente del P.O. Italia - 
Svizzera 2007-13. Proroga al 31 dicembre 2015 del Contratto Rep. n. 15433 stipulato con la 
dott.sa Stefania Giannuzzi in data 1 luglio 2010. Accertamento d'entrata di Euro 28.000,00 
cap. 28975/2013. Impegno di Euro 28.000,00 cap. 103049/2013. 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 
 
Il Programma Operativo di Cooperazione Italia-Svizzera 2007-2013 ha previsto tra i soggetti 
coinvolti nella governance del programma il Gruppo Tecnico Ambiente (GTA), con la specifica 
funzione di assicurare l’integrazione ambientale e l’orientamento allo sviluppo sostenibile in tutte le 
fasi di predisposizione, valutazione, attuazione e sorveglianza del programma. 
Il GTA, costituito dalle Autorità Ambientali delle diverse amministrazioni regionali interessate, è 
coordinato dall’Autorità Ambientale della Regione Piemonte, individuata per il ciclo di 
programmazione 2007-2013 e confermata per il ciclo 2014-2020, nella Direzione Ambiente–Settore 
Compatibilità ambientale e Procedure integrate. 
Ai fini della realizzazione delle attività di coordinamento del GTA di competenza dell’Autorità 
Ambientale della Regione Piemonte il Comitato di Pilotaggio del programma, nella seduta del 22 
febbraio 2010, ha approvato uno specifico progetto, finanziato per 75.000,00 euro con le risorse 
dell’asse 4 - Assistenza Tecnica. Nella stessa seduta è stato approvato un analogo progetto per il 
supporto all’Autorità Ambientale nelle attività di interesse regionale, finanziato per 30.000,00 euro,. 
Per lo sviluppo delle attività previste dai citati progetti a supporto della struttura responsabile della 
funzione di Autorità Ambientale regionale, con Determinazione Dirigenziale n. 276/DB10.00 del 
26.4.2010, pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte del 1.7.2010, il responsabile della Direzione 
Ambiente, preso atto delle risultanze della procedura di selezione svolta, ha stabilito l’affidamento 
di un incarico, di durata triennale, alla dott.sa Stefania Giannuzzi. 
In data 1.07.2010 la dott.sa Stefania Giannuzzi ha sottoscritto il contratto di collaborazione Rep. n. 
15433, nel quale sono state definite le attività da svolgere (supporto all’Autorità Ambientale per le 
attività di interesse regionale e per il coordinamento del GTA) e le modalità della collaborazione ed 
è stato fissato in 26.000,00 euro annui il compenso del collaboratore per le prestazioni previste ed è 
stato riconosciuto, per esigenze connesse all’incarico, un rimborso per le spese sostenute fino ad un 
massimo di 2.000,00 euro annui. 
Le attività specificate dal contratto sono state svolte dalla dott.sa Stefania Giannuzzi con puntualità 
e precisione; il supporto fornito dalla collaboratrice ha messo in grado l’Autorità Ambientale 
regionale di accompagnare con regolarità ed efficacia tutte le fasi della programmazione, di 
partecipare ai lavori dei diversi organismi previsti dalla governance del programma e di seguire in 
modo cooperativo tutte le iniziative ritenute significative dal punto di vista ambientale.  
Particolare rilevanza hanno avuto le attività relative al monitoraggio ambientale del programma 
previsto dalla normativa in materia di valutazione ambientale strategica (VAS) e all’integrazione di 
contenuti ambientali nelle attività generali di valutazione, di livello operativo e strategico, del 
programma. 
Il lavoro svolto in questi ambiti, impostato e avviato in collaborazione con l’Autorità di Gestione e 
le altre strutture regionali responsabili della programmazione e condiviso nell’ambito del GTA, 
deve necessariamente proseguire per poter portare a compimento quanto previsto dal Piano di 
Monitoraggio Ambientale e dai disegni della valutazione operativa e strategica del programma. 
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In particolare risulta essenziale garantire, fino alla chiusura definitiva del programma prevista per il 
31.12.2015, la prosecuzione dell’attività di reporting prevista dal Piano di Monitoraggio Ambientale 
e di elaborazione e analisi delle informazioni di interesse ambientale contenute nelle schede di 
progetto, di valutazione e di monitoraggio degli interventi finanziati in tutti i periodi di apertura dei 
bandi, al fine di poter valutare in modo completo gli effetti ambientali del programma.  
Risulta necessario anche proseguire il lavoro di analisi e verifica della consistenza e dell’efficacia 
dell’integrazione ambientale nel programma nel quadro delle generali attività di valutazione del 
programma coordinate dalla specifico gruppo di lavoro istituito per l’accompagnamento alla 
valutazione, del quale l’Autorità Ambientale regionale fa parte in rappresentanza del GTA. E’ da 
considerare, invece, concluso il progetto relativo alle attività di interesse regionale. 
Nell’attuale fase di avvio e impostazione del nuovo ciclo di programmazione 2014-2020 è emersa, 
inoltre, l’esigenza di una tempestiva collaborazione del GTA con l’Autorità di Gestione e le altre 
strutture regionali co-responsabili del programma in tutte le attività propedeutiche alla 
predisposizione del PO Italia – Svizzera 2014-2020, in continuità con le attività svolte o in corso di 
svolgimento nel periodo 2007-13, mettendo a frutto l’esperienza fin qui condotta. 
Si rende altresì necessario fornire, in raccordo con le altre Autorità Ambientali regionali e con le 
Autorità regionali competenti per la VAS, uno specifico supporto all’Autorità di Gestione ai fini del 
corretto svolgimento del processo di valutazione ambientale strategica, in considerazione della 
complessità del procedimento di VAS la cui competenza è distribuita tra più Regioni. 
Ai fini dello svolgimento dei compiti in capo dell’Autorità Ambientale della Regione Piemonte, il 
Comitato di Pilotaggio del Programma, nella seduta del 12 marzo 2013, ha pertanto approvato una 
modifica del progetto di Assistenza Tecnica per il supporto tecnico alle attività di coordinamento 
del GTA, già approvato in data 22 febbraio 2010, prevedendone l’estensione temporale fino alla 
chiusura definitiva del PO Italia - Svizzera 2007-2013, cioè fino al 31.12.2015 e stabilendo 
un’integrazione di attività, con conseguente incremento da euro 75.000,00 a euro 142.000,00, delle 
risorse destinate allo scopo, come risulta dalla scheda progettuale Asse 4 - Assistenza Tecnica, 
allegata al presente provvedimento quale parte integrante. 
Ritenuto fondamentale, ai fini dell’efficienza ed efficacia del lavoro sviluppato dal GTA, garantire 
continuità e coerenza alle attività di coordinamento delle funzioni ambientali del Programma svolte 
dall’Autorità Ambientale regionale, anche attraverso la prosecuzione, senza soluzione di continuità, 
della collaborazione in essere con la dott.sa Stefania Giannuzzi, in considerazione della competenza 
e precisione manifestata nell’eseguire il programma di lavoro concordato a supporto delle funzioni 
dell’Autorità Ambientale regionale nonché dell’esperienza acquisita in termini di capacità di 
impulso e di partecipazione al lavoro di gruppo; 
tenuto conto, alla luce degli approfondimenti svolti anche con l'ausilio delle strutture legali 
dell'Ente, che la normativa in materia di collaborazioni consente di disporre una proroga del 
contratto originario in presenza di comprovate esigenze di completamento del progetto; 
ritenuto pertanto, anche alla luce dei principi di economicità dell’azione amministrativa, di 
procedere alla proroga, fino del 31.12.2015, cioè fino alla chiusura del progetto di assistenza 
tecnica, del contratto di collaborazione Rep. n. 15433 stipulato con la dott.sa Stefania Giannuzzi in 
data 1 luglio 2010 i, fermo restando che nulla varia rispetto alle condizioni stabilite nel contratto 
stesso; 
vista la disponibilità della dott.sa Stefania Giannuzzi ad accettare la prosecuzione delle attività e la 
proroga del contratto alle stesse condizioni stabilite nel contratto stesso; 
dato atto che il contratto non comporta oneri per la Regione in quanto la spesa complessiva è a 
carico del progetto citato su fondi europei; 
dato atto che le risorse destinate alla copertura della spesa per la collaborazione in questione per il 
periodo 1 luglio 2013/30 giugno 2014 sono iscritte sul cap. 103049/2013 e che la relativa entrata è 
iscritta sul cap. 28975/2013; 
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ritenuto, quindi, di impegnare, a favore della dott.sa Stefania Giannuzzi, la spesa di euro 28.000,00 
sul cap. 103049/2013 (Ass. 100002). Tale spesa è riferita, per euro 26.000,00, all’ammontare del 
compenso annuo stabilito per le prestazioni del collaboratore e, per euro 2.000,00, all’ammontare 
massimo riconosciuto annualmente quale rimborso spese di trasferta sostenute per esigenze 
connesse all’incarico. 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” 
vista la legge regionale n. 9/2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” 
vista la deliberazione n. 5-5248 del 23 gennaio 2013 con la quale la Giunta regionale, fatti salvi gli 
impegni già presenti sulla gestione 2013, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte nei titoli I e II 
del bilancio di gestione provvisoria 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di prorogare fino a 31 dicembre 2015, per le motivazioni di cui in premessa, il contratto Rep. n. 
15433 stipulato con la dott.sa Stefania Giannuzzi in data 1 luglio 2010 a seguito dell’affidamento di 
incarico di collaborazione coordinata e continuativa disposto con Determinazione dirigenziale n. 
276/DB1000 del 26.04.2010 per il supporto tecnico allo svolgimento delle funzioni dell’Autorità 
Ambientale regionale nelle attività di coordinamento del Gruppo Tecnico Ambiente (GTA), con 
riferimento all’attuazione del Programma Operativo di Cooperazione Territoriale Transfrontaliera 
Italia - Svizzera 2007-2013; 
- di accertare l’entrata di euro 28.000,00 sul cap. 28975/2013; 
- di impegnare la spesa di € 28.000,00 sul capitolo 103049/2013 (Ass. 100002) in favore della 
dott.sa Stefania Giannuzzi (omissis), a copertura del costo della collaborazione per il periodo 1 
luglio 2013/30 agosto 2014; 
- di richiamare quanto definito nel contratto rep. n. 15433 del 01.07.2010, in relazione alla 
liquidazione del compenso spettante e delle spese sostenute per trasferte, convegni e quanto 
necessario ai fini dell’espletamento dell’incarico 
- di porre in capo al Dirigente Responsabile del Settore competente nella materia di cui 
all’incarico, l’adozione dei provvedimenti connessi e conseguenti; 
- di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a rendicontazione 
all’Unione Europea. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
 
 
BENEFICIARIO Stefania Giannuzzi (omissis) 

IMPORTO € 26.000 corrispettivo annuo – € 2.000 massimo 
rimborso annuo spese trasferta  

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ing. Salvatore De Giorgio 
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MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

Proroga di incarico affidato ai sensi delle circolari n. 
9859/PRES/5 del 3.9.2007 e n. 1725/PRES/5 del 
29.1.2008 
Procedura comparativa di selezione per l’affidamento 
di incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa  
Pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte 
di avviso pubblico di selezione come da nota prot. n. 
6570/DB10.00 del 23.2.2010 (scadenza 12 marzo 
2010) 

LINK In fase di allestimento 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 7 gennaio 2013, n. 5 
Applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale 29 febbraio 2012 inerente "Misure di 
emergenza per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione del cancro colorato del platano 
causato da Ceratocystis fimbriata". Aggiornamento delle zone focolaio in Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’allegato aggiornamento delle zone focolaio in Piemonte che è parte integrante della 
presente determinazione. 
 
La determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
Allegato 
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Allegato  alla determina n. 5 del 7 gennaio 2013 pagina  1/4   

Elenco delle Zone focolaio in Piemonte 
denominazione delimitazione

Provincia di Alessandria 
Casale Monferrato,
Giardini della stazione

Viali Ragazzi del '99 - Beretta - Crispi - Piave - Bistolfi - Vie Goito – Leardi 

Casale Monferrato,
Campo sportivo 
comunale 

Sono interessati tutti i platani del campo sportivo 

Casale Monferrato,
Lungo Po 

Il Viale è interessato per intero 

Casale Monferrato,
Viale del Cimitero 
Ebraico

Il Viale è interessato per intero 

Provincia di Biella 
Viverone, Via 
LungoLago

Sono interessati tutti i platani di Via LungoLago 

Viverone, Coordinate 
G.P.S.
45°25'28.84'' N 
8°03'34.77'' E

E’ interessato per intero il Viale di accesso alla casa di cura 

Provincia di Torino 
Cambiano, Giardini di 
Via S.Rocco 

Corso O. Lisa - Vie S.Rocco - della stazione – Lame 

Candiolo, Coordinate 
G.P.S. 44°56'59.54'' N  
7°35'54.22'' E 

Sono interessati tutti i platani delle aree verdi della cascina 

Chieri, Coordinate 
G.P.S.  45°00'38.66'' N 
7°46'58.83'' E 

Sono interessati tutti i platani delle aree verdi della villa 

Collegno, Collegno 
2000, Strada Torino-
Pianezza

Sono interessati tutti i platani delle aree verdi del complesso 

Druento, Viale G. 
Medici del Vascello 

Il Viale è interessato per intero 

Nichelino, Via 
Pracavallo

Vie dei cacciatori - 25 aprile – Fenestrelle 

Piverone, Loc. 
Anzasco

Sono incluse tutte le aree verdi della località tra la Strada statale 228 ed il lago di 
Viverone

S.Benigno C.se, Via 
G.Matteotti 

Lungo Malone A.Moro - Via S.G.Bosco - C.so L. Einaudi - Via G.Matteotti 

Airasca-Pinerolo, S.R
23 del Sestriere 

Via Vigone (Airasca) - Via Piscina (Viotto di Scalenghe) 

Stupinigi, Parco Sono incluse le aree verdi adiacenti Viale Torino e Via Vinovo 
Torino, C.so IV 
Novembre 

Il Corso è interessato per intero, inclusi i filari di platano del Parco Cavalieri di 
Vittorio Veneto paralleli al Corso 

Torino, C.so Casale Via S.Sebastiano Po - Ponte Vittorio Emanuele 1°, incluse tutte le aree verdi tra il 
Corso ed il Po 

Torino, C.so G. 
Ferraris(a)

C.so Einaudi – C.so Rosselli

Torino, C.so G. 
Ferraris(b)

C.so Monte Lungo – C.so Unione Sovietica 

Torino, C.so Francia C.so Monte Grappa - C.so Bernardino Telesio 
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Allegato  alla determina n. 5 del 7 gennaio 2013 pagina  2/4   

Torino, C.so 
Moncalieri

Ponte Vittorio Emanuele 1° - Via Argonne, inclusi i platani delle aree verdi lungo 
il Po 

Torino, C.so Regina 
Margherita (a) 

Largo M.R.Berardi - C.so L.Farini - C.so Regina Margherita - Via Montebello

Torino, C.so Regina 
Margherita (b) 

C.so Potenza - Via P.Cossa 

Torino, C.so Regio 
Parco

C.so Novara - Via N.Rosa 

Torino, C.so Romania C.so Romania - Strada delle Cascinette, incluse le aree parcheggio Auchan ed 
aree verdi dello stabilimento Michelin 

Torino, C.so 
Settembrini 

Il Corso è interessato per intero 

Torino, C.so Traiano Il Corso è interessato per intero 
Torino, C.so Unione 
Sovietica (a) 

C.so Lepanto - C.so Traiano 

Torino, C.so Unione 
Sovietica (b) 

Via Plava a fine corso (direzione Stupinigi) 

Torino, C.so Vittorio 
Emanuele II 

C.so Galileo Ferraris - Piazza Adriano 

Torino, Lungo Dora 
Napoli e Agrigento 

I due Lungo Dora sono interessati per intero 

Torino, Lungo Stura 
Lazio

Via Puglia - C.so Giulio Cesare, inclusi i platani delle aree verdi Iveco adiacenti a 
Lungo Stura Lazio 

Torino, Ospedale 
S.Giovanni Battista 

Aree verdi del complesso ospedaliero 

Torino, Parco Carrara 
(della Pellerina) 

Il Parco è interessato per intero 

Torino, Parco del 
Meisino

Strada C.le cimitero di Sassi - Viale Suor G.F.Michelotti - Via T.Agudio - Piazza 
Pasini

Torino, Parco Ruffini Il Parco è interessato per intero incluse le alberate adiacenti dei Corsi Trapani e 
Trattati di Roma 

Torino, Piazza XVIII 
Dicembre (Porta Susa) 

Aree verdi della Piazza 

Torino, Piazza Rivoli C.so Francia: da Via Carburzano a Via Borgosesia; C.so Vittorio Emanuele II: da 
C.so Racconigi a Piazza Rivoli 

Torino, Via 
Germagnano 

C.so Vercelli - complesso Amiat 

Torino, Via Nievo Vie A.Varano - G.Carcano - A.Ravina - Lungo Dora P. Colletta 
Torino, Viale Falchera Aree verdi delimitate da Viale Falchera, Via delle Betulle, Strada vicinale 

dell'Abbadia di Stura, Strada provinciale di Courgnè 
Torino, Villa Gualino Sono interessati tutti i platani delle aree verdi di Villa Gualino 
Venaria R., Consorzio
I.Co.Ve.

Sono interessati tutti i platani dell'area del Consorzio 

Venaria R., Via
D.Sapino

La Via è interessata per intero. Sono incluse anche le aree verdi dell'adiacente 
complesso dell'Aeronautica Militare  

Venaria R.,
Coordinate G.P.S
45°09'57.61'' N 
7°37'01.01'' E 

La tenuta è interessata per intero 

Venaria R., Viale 
C.Emanuele II 

Il Viale è interessato per intero 

Venaria R., Parco  R.le 
della Mandria 

Sono interessate tutte le aree del Parco con platani 
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Allegato  alla determina n. 5 del 7 gennaio 2013 pagina  3/4   

Vigone, Piazza 
Clemente Corte 

Sono interessati tutti i platani della Piazza 

Volvera, Coordinate 
G.P.S. 44°56'30.13'' N  
7°30'38.40'' E  

Sono interessati tutti i platani della cascina 

Provincia di Novara 
Arona, Zona Lido Sono interessati tutti i platani di zona Lido 
Borgomanero,
Coordinate G.P.S. 
45°42'05.52'' N  
8°27'45.77'' E

Sono interessati i platani dell’area verde del bocciodromo e del Viale Don 
G.Minzoni

Borgomanero, Piazza 
Salvo d'Acquisto 

Sono interessati tutti i platani della Piazza 

Carpignano Sesia,
Aree verdi di Via 
Torino e Via P.Micca 

Sono interessati i platani delle aree verdi delle Vie Torino e P.Micca 

Dormelletto,
Coordinate G.P.S.
45°43'54.07'' N 
8°34'40.32'' E   

Sono interessati tutti i platani del campeggio 

Novara, Parco Allea 
S.Luca e Viali 
adiacenti 

Oltre al Parco sono interessati i Viali M.Buonarroti, A. Grandi, F. Turati e Via B. 
Cellini  

Novara, Baluardi La 
Marmora e M. 
D'Azeglio

I Viali sono interessati per intero 

Novara, Parco Agogna Oltre ai platani del Parco sono interessati anche quelli di Viale J.F.Kennedy 
Novara, Viale G.Verdi Il Viale è interessato per intero 
Novara, Viale Piazza 
d'armi 

Il Viale è interessato per intero 

Novara, Complesso 
sanitario-ospedaliero,
Istituto scolastico 
"A.Bermani" 

L'area è delimitata dal Viale G.Verdi, Via Monte S.Gabriele, Corso XXIII Marzo 
e Viale Roma 

Novara, Viale Giulio 
Cesare

Il Viale è interessato per intero 

Novara, Via  M. della 
Torre

La Via è interessata per intero 

Novara, Via Galvani e 
Via E.Torricelli 

Sono interessati anche i platani delle aree verdi adiacenti 

Oleggio, Parco del 
Ticino

Sono interessati i platani delle aree Parco situate nel territorio comunale di 
Oleggio

Romagnano Sesia,
Area verde IV 
novembre 

E' interessata l'intera area verde 

Provincia di Vercelli 
S.Germano
Vercellese, Centro 
sportivo comunale 

Sono interessati i platani localizzati nel centro sportivo e nelle zone 
immediatamente confinanti 

Santhià, Parco Jacopo 
Durante

Sono interessati i platani del Parco 
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Allegato  alla determina n. 5 del 7 gennaio 2013 pagina  4/4   

Vercelli, C.so Torino Sono interessati i platani delle aree verdi dello stabilimento Garavelli 
Vercelli, C.so Palestro Sono interessati i platani del Corso 
Vercelli, Via Trino Sono interessati i platani dell'ex ospedale psichiatrico della città (ex O.P.N.) 
Vercelli, Viale 
E.Torricelli

Sono interessati i platani del Viale 

Vercelli, Viale A.Volta Sono interessati i platani del Viale 
Vercelli, Piazza 
G.Galilei

Sono interessati i platani della Piazza 

Vercelli, Strada 
Olcenengo

Sono interessati i platani delle aree verdi dello stabilimento Sifte-Berti 

Provincia di Verbania-Cusio-Ossola 
Gravellona Toce,
Strada Statale 33 del 
Sempione 

Sono interessati i platani della Strada del Sempione su tutto il tratto comunale 
inclusa la località Campone  
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 15 gennaio 2013, n. 28 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214, la Ditta Azienda Agricola Baccaperbecco, (omissis), per il 
centro aziendale sito in Cerretto Langhe (CN) – Strada Cerretta, 1, come produttore di piante e dei 
relativi materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 15 gennaio 2013, n. 29 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214, la Ditta Brero F.lli s.r.l., (omissis), per il centro aziendale sito in 
Fossano (CN) – Via Boschetti, 1, come importatore da Paesi terzi di frutti. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 21 gennaio 2013, n. 48 
D.G.R. n. 79-9405 del 1/8/2008. Istruzioni per il riconoscimento dei Centri autorizzati al 
controllo funzionale e alla taratura delle macchine distributrici di prodotti chimici sulle 
colture agricole.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della richiesta di variazione di ragione sociale dei Centri autorizzati C21 e C25: 
già a suo tempo riconosciuti. 
 
- di estendere l’abilitazione del Centro C25 comprendendo anche la verifica funzionale degli 
atomizzatori.  
 
I nuovi riferimenti diventano quindi: 
 
N. DI RICONOSCIMENTO: C21 
RAGIONE SOCIALE CENTRO Serra s.n.c. di Serra Tommaso 
SEDE: Via Risorgimento, 4 – 10146 Poirino (TO)  
(omissis) 
Riconosciuto per il controllo di atomizzatori e barre irroratrici 
 
N. DI RICONOSCIMENTO: C25 
RAGIONE SOCIALE: BERRA MASSIMO 
SEDE: Via Pinerolo, 58 – 10060 Pancalieri (TO) 
(omissis) 
Riconosciuto per il controllo di barre irroratrici ed atomizzatori 
 
- di riconoscere quale Centro autorizzato al controllo funzionale e alla taratura della macchine 
distributrici di prodotti chimici sulle colture agrarie la struttura di seguito riportata: 
 
N. DI RICONOSCIMENTO: C99 
RAGIONE SOCIALE: DISAFA – Laboratorio CPT 
(omissis) 
Per barre irroratrici ed atomizzatori 
SEDE: Via Leonardo da Vinci, 44 – 10095 Grugliasco (TO ) 
Riconosciuto per il controllo di barre irroratrici e atomizzatori 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 25 gennaio 2013, n. 62 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Barbetta Moreno, (omissis), per il centro 
aziendale sito in Moncalieri (TO) – Frazione Revigliasco - Via Baricco, s.n., come produttore di 
piante e dei relativi materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 25 gennaio 2013, n. 63 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Gariglio Silvio, (omissis), per il centro 
aziendale sito in Piobesi Torinese (TO) – Via Castelletto, 51, come produttore di piante e dei 
relativi materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 25 gennaio 2013, n. 64 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Gardenland di Giacomasso Alberto, (omissis), 
per il centro aziendale sito in Pino Torinese (TO) – Strada Chieri, 59, come produttore di piante e 
dei relativi materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 30 gennaio 2013, n. 75 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Cerealfert di Fallarini s.r.l., (omissis), per il 
centro aziendale sito in Suno (NO) – Via Mottoscarone, 8, come commerciante all’ingrosso di 
tuberi seme  di Solanum tuberosum (patata). 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

209



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 30 gennaio 2013, n. 81 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Il Sambuco Giardini di Cardano Marco, 
(omissis), per il centro aziendale sito in Galliate (NO) – Via Fossati, 13, come produttore di piante e 
dei relativi materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

210



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 6 febbraio 2013, n. 102 
Aree contaminate da Erwinia amylovora in provincia di Cuneo e relative zone di sicurezza 
istituite con D.D. 19 02 2009 n. 95: divieti temporanei di introdurvi specie vegetali sensibili 
alla batteriosi, come pure di trasferire alveari al loro esterno. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di vietare, ai sensi dell’art. 7 del citato D.M., fino al 12/11/2013 a chiunque, senza preventiva 
autorizzazione del Settore Fitosanitario regionale, di trasportare al di fuori dell’area contaminata e 
della zona di sicurezza per la movimentazione delle piante sensibili istituita con D.D. 19 02 2009 n. 
95, come pure di mettervi a dimora, piante o parti di piante, compresi i frutti, appartenenti ai generi: 
Amelanchier (pero corvino), Chaenomeles (cotogno del Giappone), Cotoneaster (cotognastro), 
Crataegus (biancospino ed azzeruolo), Cydonia (cotogno), Eriobotrya (nespolo del Giappone), 
Malus (melo), Mespilus (nespolo), Pyracantha (agazzino), Pyrus (pero), Sorbus (sorbo) ed alla 
specie Photinia davidiana (stranvesia); 
 
- di vietare, nel periodo compreso tra il 15 Marzo ed il 30 Giugno 2013, il trasferimento di alveari 
al di fuori della relativa zona di sicurezza istituita con D.D. 19 02 2009 n. 95, salvo specifica 
autorizzazione rilasciata in deroga dal Settore Fitosanitario regionale. Le richieste di autorizzazione 
dovranno pervenire al Settore Fitosanitario regionale almeno quindici giorni prima del trasporto e 
dovranno riportare apposita dichiarazione con la quale il richiedente si impegna a tenere chiusi gli 
alveari nelle 48 ore antecedenti al trasferimento. Tale periodo di quarantena può ridursi a 24 ore se 
gli alveari sono stati sottoposti, subito prima della chiusura, ad uno dei seguenti trattamenti: 
- per gocciolamento, con 5 ml/favo di una soluzione contenente 10 g. di acido ossalico, 100 g. di 
zucchero e 100 ml di acqua; 
- per nebulizzazione, con 5 ml/favo di una soluzione acquosa di acido ossalico al 3 %. 
In caso di mancata risposta da parte del Settore Fitosanitario regionale entro trenta giorni, si applica 
la norma del silenzio assenso. 
 
Per le violazioni alle sopraccitate disposizioni verranno adottate le sanzioni previste dall’art. 54 del 
D.lgs. 19 agosto 2005, n. 214, fatta salva l’applicazione dell’art. 500 del codice penale ai sensi 
dell’art. 15 del D.M n. 356 del 10/09/1999. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 15 febbraio 2013, n. 109 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Viridea s.r.l. Società Agricola, (omissis), per il 
centro aziendale sito in Collegno (TO) – Via Spagna, 2/1, come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 19 febbraio 2013, n. 114 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Turinetti Maurizio, (omissis), per il centro 
aziendale sito in Cambiano (TO) – Via Silvio Pellico, 22, come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 19 febbraio 2013, n. 115 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Ronco Giovanni, (omissis), per il centro 
aziendale sito in Chieri (TO) – Strada Fontaneto, 266/B, come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

214



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 20 febbraio 2013, n. 118 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Azienda Agricola Ronco Giovanni, (omissis), 
per il centro aziendale sito in Chieri (TO) – Strada dei Finigialdi, 11, come produttore di piante e 
dei relativi materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 21 febbraio 2013, n. 120 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera c) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Trasporti F.E. s.r.l., (omissis), per il centro 
aziendale sito in Moretta (CN) – Via Pollano, 41, come importatore da Paesi terzi di frutti. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 21 febbraio 2013, n. 121 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera c) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Agrifrutta Società Cooperativa Agricola, 
(omissis), per il centro aziendale sito in Saluzzo (CN) – Frazione Colombaro dei Rossi, 16/Bis, 
come importatore da Paesi terzi di vegetali destinati alla piantagione e di frutti. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 21 febbraio 2013, n. 122 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Vivai Ribero di Ribero Adriano, (omissis), per 
il centro aziendale sito in Manta (CN) – Via Gerbola, 3/A, come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 130 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Verde Idea di Nazeraj Rami, (omissis), per il 
centro aziendale sito in Torino – Strada del Cascinotto, 103/28, come produttore di piante e dei 
relativi materiali di propagazione. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere davanti al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero 
innanzi al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1115 
D.D. 5 marzo 2013, n. 140 
Reg. CE 1698/2005 - Pprogramma di sviluppo rurale 2007-2013 - Assistenza tecnica - 
Accertamento economie di spesa su impegni assunti nell'anno finanziario 2011 - cap. 141029. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- preso atto che non risultano obbligazioni in essere e pertanto si sono verificate economie di spesa 
da accertare sugli impegni in conto residui passivi; 
- di accertare economie di spesa sui sotto specificati impegni effettuati nel corso dell’anno 
finanziario 2011: 
- imp. 4536/11 per € 13.000,00 assunto con determinazione dirigenziale n. 1339 del  30.11.2011 a 
favore dell’aggiudicatario della procedura di cottimo fiduciario per la realizzazione di servizi 
televisivi, indetta con la medesima determinazione; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 – comma 2 - lett.c) 
della legge 22 giugno 2012, n. 83 in quanto non rientra nei casi previsti dalla normativa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge reg. 12/10/2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Brocardo 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

220



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 6 marzo 2013, n. 144 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
- Misura 124 Azione 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nel settore agro-alimentare" - bando 2010 - approvazione di tre domande di variante 
interventi  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la domanda di variante della seguente 
pratica, agli atti del Settore Servizi alle Imprese: pratica n. 08000288319 (progetto “uniti per il sidro 
rosso”, Capofila: scuola teorico-ratica Malva Arnaldi; prot. 28931 del 19/12/2012); 
 
2) di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la domanda di variante della seguente 
pratica, agli atti del Settore Servizi alle Imprese: n. 08000288327 (progetto “nuovi vini bianchi da 
antichi vitigni”, Capofila: scuola teorico-ratica Malva Arnaldi; prot. 28930 del 19/12/2012); 
 
3) di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la domanda di variante della seguente 
pratica, agli atti del Settore Servizi alle Imprese: n. 08000308133 (progetto “fileo”, Capofila: Martin 
Bauer; prot. 1869 del 28/1/2013); 
 
4) di dare atto che la rimodulazione della domanda di aiuto n. 08000288319 (progetto “uniti per il 
sidro rosso”, Capofila: scuola teorico-ratica Malva Arnaldi) comporta una riduzione della spesa 
ammessa di euro € 1.825,00 e del contributo massimo concedibile di euro € 1.460,00. Pertanto, 
l’ammontare della spesa ammessa e del contributo massimo concedibile della domanda di aiuto n. 
08000288319 risultano essere pari a: 
- spesa ammessa: euro 152.706,50 
- contributo massimo concedibile: euro 122.165,20. 
 
5) di dare atto che la rimodulazione della domanda di aiuto n. 08000288327 (progetto “nuovi vini 
bianchi da antichi vitigni”, Capofila: scuola teorico-ratica Malva Arnaldi) comporta una riduzione 
della spesa ammessa di euro € 622,50 e del contributo massimo concedibile di euro € 498,00. 
Pertanto, l’ammontare della spesa ammessa e del contributo massimo concedibile della domanda di 
aiuto n. 08000288327 risultano essere pari a: 
- spesa ammessa: euro 123.895,50 
- contributo massimo concedibile: euro 99.116,40. 
 
6) di dare atto che la rimodulazione della domanda di aiuto n. 08000308133 (progetto “fileo”, 
Capofila: Martin Bauer) comporta una riduzione della spesa ammessa di euro € 87.100,00 e del 
contributo massimo concedibile di euro € 55.056,00. Pertanto, l’ammontare della spesa ammessa e 
del contributo massimo concedibile della domanda di aiuto n. 08000308133 risultano essere pari a: 
- spesa ammessa: euro 227.200,00 
- contributo massimo concedibile: euro 143.120,00. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
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centoventi giorni. Tali termini decorrono a partire dal ricevimento della comunicazione relativa al 
presente atto che sarà trasmessa ai soggetti interessati con Raccomandata A/R. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n.22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 11 marzo 2013, n. 159 
D.lgs. 165/99 e s.m.i. e D.M. (MI.P.A.F) 27/03/2008 - Concessione alla Societa' "Centro 
Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti S.r.l." di Torino dell'autorizzazione ad 
operare in qualita' di C.A.A. con nuove sedi operative in Lombardia, Calabria, Marche, 
Sicilia. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. - Per quanto indicato in premessa il “Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi 
Professionisti S.r.l.”, con sede legale in Via Carlo Alberto n. 30, Torino, (omissis), è autorizzato ad 
operare, ai sensi del D.M. (Mi.P.A.F.) 27/03/2008, in qualità di Centro Autorizzato di Assistenza 
Agricola (C.A.A. riconosciuto con Determinazione n. 38/12 del 11.04.2001), anche con le nuove 
sedi operative dislocate nelle seguenti Regioni: 
 
- Regione Lombardia, attraverso le seguenti sedi operative: 
 
Provincia di Sondrio, sede di Talamona, via Roma n. 811 - professionista responsabile: Dott. 
Stefano Cornaggia. 
 
Provincia di Mantova, sede di Goito, S. S. Goitese n. 207 - professionista responsabile: P. A. 
Giorgio Pavoni. 
 
- Regione Marche, attraverso la seguente sede operativa: 
 
Provincia di Pesaro Urbino, sede di Pesaro, via Sirolo n. 24 - professionista responsabile: Filippo 
Biondi.  
 
- Regione Calabria, attraverso le seguenti sedi operative: 
 
Provincia di Reggio Calabria, sede di Laureana di Borrello, via Garibaldi n. 15-17 - professionista 
responsabile: Carmelo Foti. 
 
Provincia di Cosenza, sede di Torano Castello Scalo, c.da Cutura - professionista responsabile: 
Francesca De Ciancio.  
 
- Regione Siciliana, attraverso le seguenti sedi operative: 
 
Provincia di Siracusa, sede di Rosolini, via Alighieri n. 47 - professionista responsabile: Salvatore 
Di Lorenzo.  
 
Provincia di Trapani, sede di Alcamo, via Monte Bonifato n. 33 - professionista responsabile: 
Giovan Battista Pizzitola.  
 
2. - Contestualmente, per quanto indicato in premessa, si prende atto che, a seguito di segnalazione 
errore da parte della regione Siciliana, il corretto indirizzo della sede operativa di Acate (RG), 
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erroneamente indicato nell’allegato alla determinazione dirigenziale n. 1105/DB1120 del 28 
novembre 2012, è il seguente:  
 
Provincia di Ragusa, sede di Acate, via Mazzini n. 65.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1117 
D.D. 11 marzo 2013, n. 162 
D.G.R. n. 48-4872 del 31 ottobre 2012 "Iniziativa di monitoraggio e supporto del settore 
cunicolo per la prevenzione della mixomatosi in Piemonte. Importo: euro 80.000,00 Legge 
regionale 63/78 - art. 17, lett. g)". Approvazione del programma di supporto e monitoraggio 
del settore cunicolo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di approvare il Programma di supporto e monitoraggio del settore cunicolo in Piemonte, allegato 
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato A); 
2. di approvare lo schema di chek list per la ricognizione su campo degli allevamenti cunicoli  
nonché il modello contenente la richiesta di adesione da parte dei titolari degli stessi (Allegati B e 
C), così come allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;  
3. di affidare all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta la 
procedura di acquisto di dosi vaccinali contro la mixomatosi nonché la successiva distribuzione agli 
allevatori aventi diritto, secondo le modalità previste dal Programma di cui al punto precedente; 
4. di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto Zooprofilattico 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato D). 
5. di provvedere al trasferimento, in seguito alla firma della citata convenzione, all’IZS - Via 
Bologna 148, 10154, Torino (omissis) la somma di euro 80.000,00 (ottantamila), impegnati con 
D.D. 1144 del 30 novembre 2012 sul capitolo di spesa 184165/2012 del bilancio di previsione 2012 
(Ass.100520) per l’acquisto delle dosi vaccinali da distribuire nell’ambito del Programma di cui al 
punto 1; 
6. di stabilire che le eventuali economie derivanti dalla procedura di acquisto delle dosi vaccinali, 
nonché gli importi versati all’IZS a titolo di contribuzione da parte delle aziende di allevamento 
cunicolo, verranno utilizzate per l’acquisto di dosi aggiuntive di vaccino ad integrazione e 
potenziamento della presente iniziativa, sulla base di criteri che verranno stabiliti da successivi atti 
amministrativi; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché è stato già assolto l’obbligo della pubblicazione con link ben visibile nella homepage del sito 
dell’Ente. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 13 marzo 2013, n. 167 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 e Ordinanza commissariale n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 
04/03/2009 - Eventi meteorologici del 29-30 maggio 2008 - Ripristino dei sifoni delle Borche 
Bosco e Gallo e della Borca Menona sul torrente Grana nei comuni di Cuneo e Cervasca (CN) 
- Rideterminazione del contributo e liquidazione del primo anticipo per euro 27.430,00 - Pos. 
CN_DA11_3683_08_23. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di ridefinire, ai sensi dell’art.19 del regolamento di attuazione della legge regionale 18/84, il 
contributo, ammesso con D.D. 950 del 05.09.2011 e ammontante a € 152.000,00, alla spesa di € 
91.433,55 ricalcolata a seguito del ribasso d’asta con cui sono stati appaltati i lavori; 
 
di approvare la liquidazione del primo anticipo, pari al 30% del contributo rideterminato, 
dell’importo di € 27.430,00 riferito all’intervento di ripristino dei sifoni delle Borche Bosco e Gallo 
e della Borca Menona sul torrente Grana nei comuni di Cuneo e Cervasca (CN) a seguito degli 
eventi calamitosi del maggio 2008; 
 
di dare atto che i fondi saranno erogati dalla Regione Piemonte, con le modalità definite nella 
D.G.R. del 12 luglio 2012, n. 16-4133 sopra richiamata, a favore del C.I.S.S. Distretto Irriguo 
Partecipanza Canale Miglia di Vignolo – Via Statuto 5 – 12100 Cuneo - (omissis) mediante 
bonifico bancario sul c/c (omissis). 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
beneficiario: C.I.S.S. Distretto Irriguo Partecipanza Canale Miglia di Vignolo - (omissis); 
importo contributo concesso: € 91.433,55 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario ai sensi della del O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

226



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 13 marzo 2013, n. 170 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. n. 050508 e n. 230409 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio Giugno Luglio 2008, Aprile 2009

2 Comune Lagnasco e Savigliano (CN)

3 Intervento
Ripristino funzionale dell’opera di presa del canale irriguo del 
Mulino sul torrente Varaita

4
Determinazione approvazione progetto e 
riconoscimento contributo 64 del 01.02.2012 

5 Verbale di liquidazione 12.03.2013

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * n° 050508 e n° 230409

B Codice Intervento * AVV51 - 1° prel 09 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 18.02.2013

F Contributo concesso * 546.607,00

G Importo in liquidazione * 198.701,11

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

omissis
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 13 marzo 2013, n. 171 
D.Lgs. 102/2004, art. 5, comma 3 - D.M. n. 18.452 del 29/08/2011. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2010 e riconosciute eccezionali. 
Autorizzazione all'ARPEA al pagamento diretto ai beneficiari. Ventitreesimo elenco 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le considerazioni in premessa svolte, 
 
- di autorizzare la liquidazione della somma di € 19.337,53 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale contributi previsti 
all’art. 5 del D.Lgs. 102/04, a seguito delle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2010 e 
riconosciute eccezionali dai DD.MM. n. 28.730 del 17/12/2010 e n. 5.832 del 11/03/2011; 
 
- di incaricare l’ARPEA all’erogazione della somma di € 19.337,53 come descritto nell’allegato A 
che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 19.337,53 di cui trattasi; 
 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA dia comunicazione dettagliata della liquidazione al Settore Calamità ed 
avversità naturali in agricoltura indicandone tutti i riferimenti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

229



Allegato A

Regione Piemonte

Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed avversità naturali in agricoltura

Decreto Legislativo 102/2004

1° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE   2011 - DM n. 18.452 del 19/08/2011

Intervento Identificativ
o Domanda

Beneficiario Organismo Delegato Importo contributo Fondo 
Avversità 

Stato

Modalità 
pagamento

AVV54 - 1° prel 11 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2010 13558/1 BALEGNO GIUSEPPE Provincia di Vercelli 3.360,32                     3.360,32 

Conto 
corrente

AVV54 - 1° prel 11 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2010 13558/2 BERTINATTI GERMANA Provincia di Vercelli 8.115,08                     8.115,08 

Conto 
corrente

AVV54 - 1° prel 11 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2010 13558/3 BESSONE PIER VITTORIO Provincia di Vercelli 1.298,00                1.298,00     

Conto 
corrente

AVV54 - 1° prel 11 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2010 13558/4 VERCELLONE MIRELLA Provincia di Vercelli 6.564,13                6.564,13     Conto 

corrente

Totale 19.337,53            19.337,53 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

230



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1115 
D.D. 14 marzo 2013, n. 172 
PSR 2007-2013 - Programma di Sviluppo Rurale di cui al regolamento (CE) n. 1698/2005 - 
Quota di cofinanziamento regionale - primo trasferimento anno 2013 all' Agenzia Regionale 
Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) - Impegno di spesa di euro 3.078.489,00 
- cap. 262963/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di impegnare la somma di € 3.078.489,00  sul cap. 262963 del bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 a favore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura 
(ARPEA) (omissis), quale primo cofinanziamento di competenza regionale al fine di procedere alla 
liquidazione di liste di pagamento maturate a seguito di aperture di bandi sulla  programmazione 
2007-2013 dello sviluppo rurale; 
2. di liquidare l’importo di € 3.078.489,00 a favore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le 
erogazioni in agricoltura (ARPEA), sulla base di monitoraggi trimestrali della spesa, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 35/2006 e dall’art. 10 della l.r. 9/.2007. 
 
Alla spesa di € 3.078.489,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui al cap. 262963 del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 (Ass. 100435). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura- ARPEA, (omissis) 
- Importo: € 3.078.489,00   
- Responsabile del procedimento: Riccardo Brocardo 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: 
reg. CE 1290/2005 e relativo regolamento di applicazione n. 885 /2006, nonché la deliberazione 
della Giunta regionale 14.1.2008, n. 38-8030 che individua nel 1 febbraio 2008 la data di 
decorrenza per l’avvio operativo delle attività dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura (ARPEA) per quanto riguarda lo svolgimento delle funzioni di organismo pagatore 
regionale, ai sensi di succitati regolamenti comunitari. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge reg. 12.10.2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Brocardo 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

231



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 14 marzo 2013, n. 174 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 
"Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. 28/04/2008, n. 49-8712. 
Bando. Ulteriore proroga per il completamento degli investimenti inerenti la domanda di 
aiuto presentata dalla Ditta F.lli Castellino di Castellino Valter & C. S.n.c. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di concedere alla ditta F.lli Castellino di Castellino Valter & C. S.n.c., per le motivazioni indicate 
in premessa, ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, Misura 
123, Azione 1 e della D.G.R. n. 104-3011 del 28/11/2011, un’ulteriore proroga per il 
completamento degli investimenti inerenti la domanda di aiuto n. 08000029721 al 30/04/2013. 
Avverso la decisione la Ditta potrà presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento 
del presente atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1100 
D.D. 18 marzo 2013, n. 178 
L.R.18/2010. Spese per il funz. del SIAP. Affid. diretto in favore di CSI-Piemonte della 
realizzazione di una parte delle attivita' relative ai servizi di supporto al SIAP per l'anno 2013 
per una spesa di euro 2.214.000,00 esente IVA a valere sulla disponibilita' finanziaria 
dell'imp. di spesa n. 145/2013 assunto con la determinazione dirigenziale n. 1270/2012.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 
1. di stabilire la necessità di garantire la continuità dei servizi di supporto al Sistema Informativo 
Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2013, secondo quanto approvato in Cabina Tecnica di 
Regia Interna nella seduta del 19 dicembre 2012; 
 
2. di approvare la realizzazione di parte delle attività relative ai servizi di supporto al Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) del Piano dei Servizi 2013 per una spesa di euro 
2.214.000,00, esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 
 
3. di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte, con 
sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216 (omissis), della realizzazione di una parte delle attività 
relative ai servizi di supporto al Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) del Piano dei 
Servizi 2013 per una spesa complessiva di euro 2.214.000,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 
comma 2, del D.P.R. 633/72; 
 
4. di approvare lo schema di lettera di affidamento, allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
 
5. di prendere atto che con la determinazione dirigenziale n. 1270/DB1100 del 21/12/2012 è stata 
impegnata la spesa di euro 2.214.000.00 esente IVA (impegno di spesa n.145/2013 assunto sul cap. 
di spesa 135170/2013) in favore del Csi-Piemonte per garantire la continuità dei servizi di supporto 
al Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2013, secondo quanto approvato in 
Cabina Tecnica di Regia Interna nella seduta del 19/12/2012; 
 
6. di stabilire che alla spesa di euro 2.214.000,00 esente IVA per garantire la continuità dei servizi 
di supporto al Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) per l’anno 2013 si provvede  con la 
disponibilità finanziaria dell’impegno di spesa n.145/2013 di cui al punto 5; 
 
7. di stabilire che il CSI Piemonte è tenuto ad osservare le condizioni di fornitura pattuite nella 
convenzione per gli affidamenti diretti al Csi-Piemonte delle forniture di servizi in regime di 
esenzione IVA per il periodo 01.01.2011-31.12.2013, rep. n. 16008 del 2/3/2011; 
 
8. alla liquidazione del corrispettivo spettante al CSI Piemonte per il servizio in oggetto si 
provvederà dopo il rilascio delle singole funzionalità e presentazione della fattura e della 
rendicontazione in dettaglio delle attività svolte per servizio e voce di catalogo. Il pagamento del 
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compenso è subordinato alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni stabilite nella 
convenzione per gli affidamenti diretti al Csi-Piemonte, rep. n. 16008 del 2/3/2011; 
 
9. di provvedere al pagamento del corrispettivo pattuito per il servizio in oggetto secondo le 
modalità ed i termini stabiliti in convenzione, rep. n. 16008 del 2/3/2011, in assenza di eventuali 
contestazioni in merito ai servizi offerti; 
 
10. di stabilire altresì che eventuali minori spese e/o economie potranno essere utilizzate per 
finanziare ulteriori attività relative ai servizi di supporto al Sistema Informativo Agricolo 
Piemontese (SIAP).  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
Il Direttore 

Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1115 
D.D. 18 marzo 2013, n. 179 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR. 
Monitoraggio e valutazione del Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2007-
2013- reimpegno a favore dell'Istituto nazionale di economia agraria (INEA) di fondi perenti - 
imp. 2742- assunti con D.D. n. 814 del 26 luglio 2010 - Euro 93.443,97 - cap. 123840 /2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa e a seguito della comunicazione n. 539/DB902 del 15 
gennaio 2013 della Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria – con la quale è stato 
trasmesso l’elenco degli atti di liquidazione su impegni andati in perenzione a fine esercizio 2012, 
per i quali non si è potuto procedere al pagamento: 
 
di reimpegnare l’impegno n. 2742 assunto con determinazione dirigenziale n. 814 del 26 luglio 
2010 e liquidare a favore dell’Istituto nazionale di economia agraria (Inea) – (omissis) la somma di 
€ 93.443,97 sul cap. 123840 del 2013 – ass. n. 100204 , per il pagamento della nota di addebito n. 
29/12, per l’esecuzione relativa alla realizzazione dell’indagine RICA – Campione Satellite.  
 
Si dà atto inoltre che i fondi impegnati sul cap. 123840 sono soggetti a rendicontazione alla 
Commissione europea. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
Beneficiario: Istituto nazionale di economia agraria (Inea) – (omissis) 
Importo:  € 93.443,97 
Responsabile del procedimento: dr. Riccardo Brocardo 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: 
deliberazione della Giunta regionale n. 129-9453 del 1° agosto 2008 “Recepimento del protocollo 
d’intesa fra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’Inea, l’Istat, le Regioni e le 
Province autonome per l’effettuazione in forma coordinata dell’indagine RICA e dell’indagine REA 
per il triennio 2007-2009 approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il 20 dicembre 2007 e 
approvazione dello schema di convenzione fra Inea e Regione Piemonte avente medesimo oggetto”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge reg. 12/10/2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Brocardo 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1115 
D.D. 18 marzo 2013, n. 180 
Reg. CE n. 1698/2005 e Reg. CE n. 1974/2006. Oneri per il piano di comunicazione PSR 2007-
2013. Impegno di spesa di euro 8.470,00 o.f.i. sui cap. 141029/2013 e 194424/2013 in favore di 
Poste Italiane per postalizzazione n. 80 di "Quaderni Agricoltura". CIG 4422018CAE.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni esposte in premessa, 
 
− di impegnare la somma di euro 7.000,00 o.f.e. sul cap. 141029/13 del bilancio di previsione per 
l’anno 2013 in favore di Poste Italiane (omissis) per la postalizzazione del numero 80 (marzo 2013) 
della rivista “Quaderni della Regione Piemonte - Agricoltura”; 
− di impegnare il corrispettivo dell’IVA per il predetto servizio, pari a euro 1.470,00 sul capitolo di 
spesa 194424/2013; 
− di liquidare a ricevimento di fattura la somma complessiva di euro 8.470,00 o.f.i. sul conto a 
scalare di Poste Italiane n. 30039220 – 042. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Poste Italiane s.p.a. – (omissis) 
Importo: € 8.470,00 
Responsabile del procedimento: Riccardo Brocardo 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 57 comma 2 lett. b del Dlgs. 163/06 - contratto approvato 
con Determinazione dirigenziale n. 653 del 12/07/2012. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Brocardo 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

236



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 19 marzo 2013, n. 183 
Legge regionale n. 12/2008, art. 11. Aiuti alla filiera corta. Autorizzazione pagamento ARPEA 
della somma complessiva di euro 60.413,71. Convenzione n. 16271 del 6/7/2011. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare ARPEA ad erogare in favore dei beneficiari indicati nell’allegato A) che fa parte 
integrante della presente determinazione l’importo di euro 60.413,71, utilizzando le disponibilità 
presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, imputando l’importo al codice di intervento “AGRO04 
L.R. 12/08 art. 11 Aiuti alla filiera corta”. 
 
La presente determinazione non rientra tra gli atti soggetti a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. n. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa ad ARPEA per gli adempimenti di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
Allegato 
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ALLEGATO A)

INTERVENTI: AGRO04 - L.R. 12/08 art. 11 Aiuti alla filiera corta - AGRO001

n Id Cuaa Denominazione Importo lordo Ritenuta 4% Importo 
pagamento Beneficiario netto

1 1146218 80002990051 COMUNE DI ARAMENGO 23.359,59 0,00 23.359,59
2 1146219 00184260040 COMUNE DI ALBA 8.691,80 0,00 8.691,80
3 1146220 00189710056 COMUNE DI MONASTERO BORMIDA 28.362,32 0,00 28.362,32

Totali 60.413,71 0,00 60.413,71
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 19 marzo 2013, n. 184 
L.R. 63/78 - art. 50 - D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 "Piano Verde" - Programma regionale 
per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. Settima 
autorizzazione pagamento ARPEA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere il contributo per una somma complessiva di euro 44.845,44, in applicazione del 
Programma regionale denominato “Piano Verde” di cui alla D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 ai 
sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati in allegato, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
- di autorizzare ARPEA alla liquidazione ed al pagamento di detto contributo in favore dei 
beneficiari, così come riportato in allegato; 
- di incaricare ARPEA all’erogazione dell’importo di euro 44.845,44 utilizzando le disponibilità 
presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 art. 50 – 
Credito di conduzione”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 
- beneficiari plurimi come da allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
- importo euro 44.845,44; 
- dirigente responsabile del procedimento: Conti Loredana; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: bando. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 19 marzo 2013, n. 185 
L.R. 63/78 - art. 50 - D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 "Piano Verde" - Programma regionale 
per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. Ottava 
autorizzazione pagamento ARPEA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere il contributo per una somma complessiva di euro 45.959,98, in applicazione del 
Programma regionale denominato “Piano Verde” di cui alla D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 ai 
sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati in allegato, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
- di autorizzare ARPEA alla liquidazione ed al pagamento di detto contributo in favore dei 
beneficiari, così come riportato in allegato; 
- di incaricare ARPEA all’erogazione dell’importo di euro 45.959,98 utilizzando le disponibilità 
presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 art. 50 – 
Credito di conduzione”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 
- beneficiari plurimi come da allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
- importo euro 45.959,98; 
- dirigente responsabile del procedimento: Conti Loredana; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: bando. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 21 marzo 2013, n. 191 
L.R. n. 63/78 art. 47 - Finanziamento di cinque progetti del programma di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione in viticoltura ed enologia realizzati dal Centro Sperimentale 
Vitivinicolo della Regione Piemonte gestito dalla Societa' Tenuta Cannona s.r.l.. 
Autorizzazione ad ARPEA per la erogazione dell'importo lordo di euro 135.708,34 a favore 
della Societa' Tenuta Cannona s.r.l.. Acconto per attivita' svolta. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
tenuto conto di quanto contenuto in premessa, 
 
1. di incaricare ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 
contributi e premi comunitari, a liquidare l’importo lordo di euro 135.708,34 a favore del 
beneficiario di cui all’allegato A), che fa parte integrante della presente Determinazione; 
 
2. di escludere il predetto contributo dalla disposizione generale che impone l’obbligo di richiesta 
della documentazione antimafia; 
 
3. di autorizzare ARPEA ad applicare la ritenuta del 4% ed al conseguente versamento all’erario 
dell’importo di euro 5.428,33 – codice tributo 106E - entro il 15° giorno del mese successivo al 
pagamento. 
 
All’importo lordo di Euro 135.708,34 (netto euro 130.280,01 + ritenuta 4% euro 5.428,33), si 
provvederà utilizzando i fondi iscritti sull’unità “Fondo Servizi di Sviluppo Agricolo” partitario 
“Regione” intervento “SERV03 - L.R. 63/78 art. 47”. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

Allegato 
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ALLEGATO  A

N. domanda Beneficiario Sede legale
Modalità 

pagamento
Importo 

lordo ritenuta 4%
Importo netto in 

liquidazione

1 Società Tenuta 
Cannona s.r.l.. 

località Tenuta 
Cannona 518 - 
15071 
Carpeneto (AL)

bonifico 135.708,34 5.428,33    130.280,01         
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 21 marzo 2013, n. 195 
L.R. 63/78 - art. 50 - D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 "Piano Verde" - Programma regionale 
per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. Nona 
autorizzazione pagamento ARPEA.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere il contributo per una somma complessiva di euro 12.855,15, in applicazione del 
Programma regionale denominato “Piano Verde” di cui alla D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 ai 
sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati in allegato, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
- di autorizzare ARPEA alla liquidazione ed al pagamento di detto contributo in favore dei 
beneficiari, così come riportato in allegato; 
- di incaricare ARPEA all’erogazione dell’importo di euro 12.855,15 utilizzando le disponibilità 
presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 art. 50 – 
Credito di conduzione”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
- beneficiari plurimi come da allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
- importo euro 12.855,15; 
- dirigente responsabile del procedimento: Conti Loredana; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: bando. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 21 marzo 2013, n. 196 
Direttiva formazione per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro - periodo 2010-2012 di cui 
alla DGR n. 65-899 del 25/10/10: realizzazione degli interventi formativi afferenti il settore 
agricolo - Impegno delegato n. 4659/2010 di 600.000,00, a favore di ARPEA (cap. n. 
184993/2010). Autorizzazione pagamento di euro 4.784,21. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
tenuto conto di quanto contenuto in premessa, 
 
- di incaricare ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi 
e premi comunitari, a liquidare l’importo di € 4.784,21 a favore dei beneficiari indicati negli elenchi 
di liquidazione allegati alla presente Determinazione per farne parte integrante;  
 
All’importo di € 4.784,21 si provvederà utilizzando i fondi iscritti sull’unità “Fondo Servizi di 
Sviluppo Agricolo” partitario “Regione” intervento “SERV04 - L.R. 63/78 art. 47 – Formazione 
contributi c/cap. – Regione”. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1117 
D.D. 25 marzo 2013, n. 199 
L.R. 70/96 - DGR n. 31-3703 del 16/04/2012. Piano regionale di intervento a sostegno dei costi 
per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli collinari e montani piemontesi. 
Approvazione degli elenchi dei beneficiari. Rettifica degli elenchi dei beneficiari approvati con 
la determinazione n. 954/2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di rettificare gli elenchi dei beneficiari del contributo regionale di cui al Piano regionale di 
intervento a sostegno dei costi per la difesa del bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli 
collinari e montani piemontesi, composti da 176 allevatori per un importo complessivo di € 
286.001,60 approvati con la determinazione n. 954 del 26.10.2012; 
 
2. di approvare, per le ragioni indicate in premessa, a parziale sostituzione degli elenchi dei 
beneficiari approvati con la determinazione n. 954  del  26.10.2012, gli elenchi di 16 beneficiari 
allegati alla presente determinazione, cui gli Uffici delle Comunità Montane hanno corretto gli 
identificativi fiscali precedentemente trasmessi, che presentavano delle anomalie rispetto ai dati 
registrati nell’Anagrafe delle aziende agricole piemontesi e che sono comprensivi dell’inserimento 
di un nuovo beneficiario, l’allevatore Ornati Matteo (AL) in sostituzione dell’allevatore Marino 
Davide di Busca (CN), cui è decaduta la domanda di aiuto, assegnando all’allevatore Ornati Matteo 
il contributo regionale di € 1.383.20; 
 
3. di stabilire che la  rettifica degli elenchi dei beneficiari approvati con la determinazione n. 
954/2012 di cui al punto 1, non comporta ulteriori oneri a carico della Regione Piemonte in quanto 
vengono utilizzati per il pagamento degli aiuti agli allevatori compresi negli elenchi allegati alla 
presente determinazione i fondi impegnati (Impegno n. 2436/2012) sul capitolo di spesa 
176300/2012 con la determinazione n. 954/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Cumino 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 26 marzo 2013, n. 207 
Reg. CE 1083/2006. Contributi per l'attuazione del Programma operativo di cooperazione 
transfrontaliera 2007-2013 IT-FR ALCOTRA. Progetto Genealp "GENEALP - Genepi' delle 
Alpi e altre piante officinali". Impegno e liquidazione di euro 64.702,20 sul capitolo di spesa 
218733/2013 quale acconto del 30% del contributo FESR in favore dei partner del progetto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Tenuto conto di quanto indicato in premessa,  
 
- di impegnare e contestualmente liquidare sul capitolo di spesa 218733/2013 la somma 
complessiva di € 64.702,20 quale acconto del 30% del contributo FESR in favore dei partner del 
Progetto “GENEALP – Genepì delle Alpi e altre piante officinali” nell’ambito del Programma 
operativo di cooperazione transfrontaliera 2007-2013 IT-FR ALCOTRA, come di seguito indicato: 
 

Beneficiario importo 
(€) 

Impegno 
di spesa 

delegato n. 

Capitolo di spesa n. 

Dipartimento di 
Scienze agrarie, 
forestali e 
alimentari 
(DISAFA) – Univ. 
Degli Studi di 
Torino 

37.847,40 454/2013 218733/2013 

Dip. Scienza e 
tecnologia del 
Farmaco - Univ. 
Degli Studi di 
Torino 

8.206,80 457/2013 218733/2013 

Ass. Genepì occitan 18.648,00 455/2013 218733/2013 
TOTALE 64.702,20   

 
- di stabilire che i fondi impegnati con il presente provvedimento per il Programma operativo di 
cooperazione transfrontaliera 2007-2013 IT-FR ALCOTRA sono soggetti a rendicontazione alla 
Commissione Europea; 
 
- di disporre, ai fini dell'efficacia della presente determinazione, ai sensi dell'art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"trasparenza, valutazione e merito" dei seguenti dati: 
- Beneficiari: plurimi; 
- Importo: euro 64.702,20; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Caterina Ronco 
- Modalità seguita per l'individuazione del benificario: altro (beneficiari individuati come partner 
del Progetto “GENEALP” con la DGR n. 34-9916 del 27/10/2008); 
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- Convenzione stipulata in data 13.05.2010 tra l’Autorità di gestione del Programma ALCOTRA e 
la Regione Piemonte, in qualità di capofila del progetto Genealp, per l’attribuzione del contributo 
Fesr; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1100 
D.D. 26 marzo 2013, n. 208 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" ARPEA - Li quidazione primo anticipo di euro 
1.500.000,00 (Capitolo 139264/12). 
 
Vista la Legge Regionale 21 giugno 2002 n. 16 intitolata “Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte n. 26 del 27 giugno 2002; 
 
Vista la Legge Regionale 13 novembre 2006 n.35, in particolare l’articolo 12 comma 1 che così 
recita: “L’Organismo pagatore regionale-Finpiemonte S.p.A., istituito da finPiemonte SpA, sulla 
base dell’incarico di cui all’articolo 1 della Legge Regionale 21 giugno 2002 n. 16 (Istituzione in 
Piemonte dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari), è 
trasformato in Agenzia regionale; 
 
Visto il comma 3 della Legge Regionale 13 novembre 2006 n.35 (così come modificato dalla L.R. 
23 aprile 2007 n. 9) che stabilisce che l’Agenzia subentra all’Organismo pagatore Finpiemonte 
S.p.A. dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro delle Politiche Agricole, alimentari e 
forestali di riconoscimento dell’organismo pagatore, ai sensi del regolamento (CE) N. 1290/2005 e 
del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006; 
 
Considerato che in data 3 gennaio 2008 è stato notificato il decreto, dato 2 gennaio 2008, con il 
quale il Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali stabilisce che l’Agenzia regionale 
Piemontese per le erogazioni in agricoltura subentra a FinPiemonte S.p.A. nell’espletamento 
dell’attività di organismo pagatore nella Regione Piemonte e che l’operatività dell’ARPEA decorre 
dall’espletamento delle procedure necessarie al concreto avvio dell’Agenzia; 
 
Preso atto inoltre che dal 1 febbario 2008  è operativa l’ARPEA, riconosciuta con decreto del 2 
gennaio 2008 del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, per quanto riguarda lo 
svolgimento delle funzioni di Organismo Pagatore Regionale, ai sensi del regolamento CE n. 
1290/2005 e del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006; 
 
Visto che i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA approvato con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 41-5776 del 23 aprile 2007 prevedono che, sulla base della previsione di 
spesa, la Giunta Regionale autorizzi il versamento dell’anticipo per le spese di funzionamento nella 
misura massima del 50 per cento, che un secondo anticipo nella misura massima del 25 per cento 
delle spese di funzionamento è versato entro il 30 aprile a seguito della presentazione della 
relazione relativa al secondo semestre dell’anno precedente e che il saldo delle spese di 
funzionamento è versato dietro presentazione del rendiconto delle spese effettivamente sostenute; 
 
Vista la Deliberazione n. 41-5776 del 23 aprile 2007 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, 
ai sensi dell’art 1, comma 4 della l.r. 21 giugno 2002, n. 16 Istituzione in Piemonte dell’organismo 
per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, così come modificato dall’art. 
12 della l.r. 35/2006, lo Statuto dell’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura 
per il Piemonte ed in particolare l’articolo 8 comma 8 di tale Statuto; 
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Preso atto che l’articolo 11 comma 1 lettera b dello Statuto dell’ARPEA prevede che costituisce 
entrata propria dell’agenzia il contributo ordinario regionale per il funzionamento, comprensivo 
degli eventuali oneri per le anticipazioni; 
 
Considerato che nel periodo dicembre 2012 – giugno 2013 l’OPR è impegnato nel pagamento del 
premio unico previsto dalla Politica Agricola Comune primo pilastro e che occorre pertanto 
garantire tale funzione oltre che i pagamenti sul secondo pilastro della PAC; 
 
Preso atto che con determinazioni n. 1111 del 29 novembre 2012 (I. 2938)  e n. 1264 del 21 
dicembre 2012 (I. 3510) si è provveduto ad  impegnare a favore di ARPEA Agenzia regionale 
piemontese per le erogazioni in agricoltura, con sede in Torino, Via Bogino 23, la somma 
complessiva di € 2.160.333,33 e di € 173.000,00 quale dotazione finanziaria per le spese di 
funzionamento dell’Organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, premi e contributi 
comunitari in Piemonte istituito con la Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 così come modificata 
dall’art. 12 della l.r. 35/2006 per la copertura parziale dei costi di funzionamento 2012 e 2013 
rinviando ad un successivo provvedimento il versamento subordinandolo all’avvenuta approvazione 
da parte della Giunta Regionale del Bilancio di previsione dell’ARPEA per l’anno 2013. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 33-5156 del 28 dicembre 2012 che approva il 
Bilancio di Previsione dell’ARPEA per l’anno 2013 nel quale è previsto un contributo di 
funzionamento della Regione  Piemonte di € 5.000.000,00 oltre all’autorizzazione dell’applicazione 
del presunto avanzo di amministrazione dell’anno 2012 stimato in € 1.796.691,88;   
 
Ritenuto di procedere al versamento dell’anticipo del 30 per cento pari ad € 1.500.000,00. sul 
contributo di funzionamento per l’anno 2013 valere sugli impegni disposti sul capitolo 139264 
/2012 con le determinazioni n. 1111 del 29 novembre 2012 (I. 2938) e n. 1264 del 21 dicembre 
2012 (I. 3510); 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n.165/2001; 
Visto l’art. 18 della L.R. 23/08; 
Vista la L.R. 7/2001; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa,  
 
1) Di liquidare, all’Agenzia regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura, con sede in 
Torino, Via Bogino 23 un anticipo nella misura del 30% del contributo di funzionamento previsto 
nel Bilancio di previsione dell’ARPEA per l’anno 2013 pari ad di € 1.500.000,00, sull’impegno 
assunto con la determinazione n. 1111 del 29 novembre 2012 (I. 2938) per € 1.373.691,88 e 
sull’impegno assunto con la determinazione n. 1264 del 21 dicembre 2012 (I. 3510)  per € 
126.308,12. 
2) Con successivi provvedimenti si procederà al versamento degli ulteriori anticipi e del saldo 
all’Agenzia regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura, sulla base di quanto previsto 
all’articolo 14 dello Statuto dell’ARPEA approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 41-
5776 del 23 aprile 2007. 
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Alla spesa di € 1.500.000,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo 139264 del Bilancio 
per l’anno 2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 

 
Il Direttore 

Gaudenzio Depaoli 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1113 
D.D. 27 marzo 2013, n. 209 
PSR 2007-2013. Misura 132 "Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualita' 
alimentare". Approvazione proroga presentazione domande di pagamento annualita' 2012 e 
domande di aiuto annualita' 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di prorogare la scadenza di presentazione delle domande di pagamento bando anno 2012 misura 
132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare” al 30 aprile 2013 (sia per le 
domande telematiche, sia per quelle cartacee); 
 
- Di prorogare la scadenza di presentazione delle domande di aiuto bando anno 2013 misura 132 
“Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare” al 30 aprile 2013 (con ulteriore 
scadenza della consegna in forma cartacea delle domande alle sedi provinciali di competenza, solo 
per i beneficiari in proprio, entro e non oltre le ore 12 del 6 maggio 2013). 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Moreno Soster 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 27 marzo 2013, n. 210 
P.S.R. 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 "Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. 28 aprile 2008, n. 49-8712. Bando. Concessione 
contributo ed approvazione del progetto presentato dal Consorzio Agricolo Piemontese per 
Agroforniture e Cereali Soc. Coop. Agr. - C.A.P.A.C. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 123, Azione 1, il progetto della Ditta Consorzio 
Agricolo Piemontese per Agroforniture e Cereali Soc. Coop. Agr. – C.A.P.A.C., come da prospetto 
analitico di seguito riportato: 
 

DESCRIZIONE VOCI 
DI SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA 
RICHIESTA  

€ 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO  
€ 

SPESA 
AMMESSA A 

CONTRIBUTO, 
RICONDOTTA 

AL LIMITE 
MASSIMO DI 

SPESA 
AMMISSIBILE  

€ 
AMMODERNAMENTO 
FABBRICATI 

    

opere murarie a corredo 
degli impianti (castagnole 
p.te) (I)  

a. 120.800,58 103.423,77 99.075,53 

opere murarie a corredo 
degli impianti (romano 
c.se) (II)  

a. 82.465,82 73.681,81 70.584,01 

opere murarie a corredo 
degli impianti (chivasso) 
(III)  

a. 158.828,94 149.488,93 143.203,97 

opere murarie a corredo 
degli impianti (vigone) 
(IV)  

a. 26.426,36 18.206,35 17.440,90 

TOTALE 
AMMODERNAMENTO 
FABBRICATI 

 388.521,70 344.800,86 330.304,41 

NUOVI IMPIANTI     
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DESCRIZIONE VOCI 
DI SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA 
RICHIESTA  

€ 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO  
€ 

SPESA 
AMMESSA A 

CONTRIBUTO, 
RICONDOTTA 

AL LIMITE 
MASSIMO DI 

SPESA 
AMMISSIBILE  

€ 
meccanizzazione e 
pulitura per n. 1 linea di 
ricevimento ed 
essicazione, collegamento 
agli stoccaggi esistenti e 
in progetto, con impianto 
elettrico (castagnole p.te) 

a. 224.750,00 224.750,00 215.300,85 

n. 1 silos di stoccaggio 
2500 ton. con 
meccanizzazione di carico 
e scarico accessori ed 
impianti. (castagnole p.te) 

a. 298.250,00 298.250,00 285.710,69 

n. 1 cella carico rapido 
con accessori ed impianto 
elettrico (castagnole p.te) 

a. 110.350,00 110.350,00 105.710,56 

essicatoio strahl mod. 
6000 fr/6 va con impianto 
elettrico (castagnole p.te) 

a. 254.300,00 254.300,00 243.608,48 

essicatoio strahl mod. 
4000 fr/6 va con impianto 
elettrico (romano C.se) 

a. 194.550,00 194.550,00 186.370,54 

meccanizzazione e 
pulitura per n. 1 linea di 
ricevimento ed 
essicazione, collegamento 
agli stoccaggi esistenti e 
in progetto, con impianto 
elettrico (romano C.se) 

a. 245.520,00 245.520,00 235.197,61 

Essicatoio strahl mod. 
8000 fr/6 va con impianto 
elettrico (chivasso) 

a. 309.840,00 309.840,00 296.813,41 

n. 1 silos di stoccaggio 
2500 ton. con 
meccanizzazione di carico 
e scarico accessori ed 
impianti. (chivasso) 

a. 268.000,00 268.000,00 256.732,49 
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DESCRIZIONE VOCI 
DI SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA 
RICHIESTA  

€ 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO  
€ 

SPESA 
AMMESSA A 

CONTRIBUTO, 
RICONDOTTA 

AL LIMITE 
MASSIMO DI 

SPESA 
AMMISSIBILE  

€ 
Meccanizzazione e 
pulitura per n. 1 linea di 
ricevimento ed 
essicazione, collegamento 
agli stoccaggi esistenti e 
in progetto, con impianto 
elettrico (chivasso) 

a. 226.200,00 226.200,00 216.689,88 

Essicatoio strahl mod. 
8000 fr/6 va con impianto 
elettrico (vigone) (V) 

a. 309.480,00 309.480,00 296.468,55 

Meccanizzazione e 
pulitura per n. 1 linea di 
ricevimento ed 
essicazione, collegamento 
agli stoccaggi esistenti e 
in progetto, con impianto 
elettrico (vigone) 

a. 250.740,00 250.740,00 240.198,15 

TOTALE NUOVI 
IMPIANTI 

 2.691.980,00 2.691.980,00 2.578.801,21 

TOTALE 
INVESTIMENTI 

 3.080.501,70 3.036.780,86 2.909.105,62 

SPESE GENERALI E 
TECNICHE 

    

Spese generali su 
impianti, macchinari, 
attrezzature, veicoli 
specializzati (Max 2,5%) 
(VI)  

 67.894,94 67.299,50 64.472,92 

Spese generali su 
acquisto, 
ammodernamento e 
costruzione di fabbricati 
(Max 8%) (VI)  

 30.855,30 27.584,07 26.421,46 

TOTALE SPESE 
GENERALI E 
TECNICHE 

 98.750,24 94.883,57 90.894,38 

TOTALE GENERALE  3.179.251,94 3.131.664,43  

TOTALE 
RICONDOTTO AL 

   3.000.000,00 
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DESCRIZIONE VOCI 
DI SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA 
RICHIESTA  

€ 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO  
€ 

SPESA 
AMMESSA A 

CONTRIBUTO, 
RICONDOTTA 

AL LIMITE 
MASSIMO DI 

SPESA 
AMMISSIBILE  

€ 
LIMITE MASSIMO 
AMMISSIBILE COME 
DA D.G.R. 49-8712 del 
28/04/2008 
Note 
Di seguito si riportano le motivazioni che hanno determinato la riduzione della spesa richiesta: 
(I) Voce di spesa ridotta di euro 17.376,81 relativi a importi senza riferimento ai codici del prezzario 
(Voci 6-7-15-27-28-34 del computo relativo a Castagnole Piemonte); 
(II) Voce di spesa ridotta di euro 8.784,01 relativi a importi senza riferimento ai codici del 
prezzario (Voci 6-7-13-14 del computo relativo a Romano C.se); 
(III) Voce di spesa ridotta di euro 9.340,01 relativi a importi senza riferimento ai codici del 
prezzario (Voci 13-19-20-30 del computo relativo a Chivasso); 
(IV) Voce di spesa ridotta di euro 8.220,01 relativi a importi senza riferimento ai codici del 
prezzario (Voci 11-12-17 del computo relativo a Vigone); 
(V) Voce di spesa ammissibile per l’importo richiesto in domanda (Il preventivo di riferimento 
indicava 309.480,00 euro); 
(VI) Le spese generali e tecniche sono state calcolate sulle spese ammissibili con le percentuali 
indicate nelle istruzioni operative. 
2) di concedere un contributo in conto capitale di € 1.200.000,00 pari al 40 % della spesa ammessa 
a contributo ricondotta al limite massimo di spesa ammissibile di € 3.000.000,00  come previsto 
dalla citata D.G.R. n. 49-8712 del 28/04/2008. La spesa ammessa a finanziamento da rendicontare è 
di € 3.131.664,43. 
3) di provvedere all’aggiornamento dell’anagrafica aziendale con l’indicazione dell’indirizzo della 
sede legale attualmente in vigore ovvero C.so Francia 329 – 10142 – Torino. 
4) Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 
83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Consorzio Agricolo Piemontese per Agroforniture e Cerali Soc. Coop. Agr. –
C.A.P.A.C - (omissis) 
- Importo: € 1.200.000,00 (contributo in conto capitale) 
- Dirigente responsabile: dott.sa Loredana Conti 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: Bando pubblico 
- Link del progetto: il progetto sarà pubblicato sul sito della Regione Piemonte 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/trasparenza/trasp_amministrativa.htm 
Avverso la decisione la Ditta potrà presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento 
del presente atto. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 27 marzo 2013, n. 211 
P.S.R. 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 "Accrescimento del valore 
aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. 28 aprile 2008, n. 49-8712. Bando. Concessione 
contributo ed approvazione del progetto presentato dalla Ditta Centro Cereali Carmagnola - 
Societa' Agricola Cooperativa. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 123, Azione 1, il progetto della Ditta Centro 
Cereali Carmagnola – Societa’ Agricola Cooperativa, come da prospetto analitico di seguito 
riportato: 
 

DESCRIZIONE VOCI 
DI SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA 
RICHIESTA  

€ 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
E A CONTRIBUTO  

€ 
COSTRUZIONE DI 
FABBRICATI 

   

costruzione capannone 1 
(I)  

 
b 293.421,50 248.500,00 

costruzione capannone 2 
 

b 452.350,00 452.350,00 
sistemazione area 
manovra 

 
b 225.115,20 225.115,20 

opere edili fabbricati b 
     

235.516,06 
           

235.516,06 
TOTALE 
COSTRUZIONE 
FABBRICATI  

 
 

1.206.402,76 

        
 

1.161.481,26 
NUOVI IMPIANTI    
meccanizzazione 
magazzino 

 
b 

    
177.790,00 

           
177.790,00 

TOTALE NUOVI 
IMPIANTI 

     
177.790,00 

          
177.790,00 

NUOVE MACCHINE    
TOTALE 
INVESTIMENTI  1.384.192,76 1.339.271,26 
SPESE GENERALI E 
TECNICHE 
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DESCRIZIONE VOCI 
DI SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA 
RICHIESTA  

€ 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
E A CONTRIBUTO  

€ 
Spese generali su 
impianti, macchinari, 
attrezzature, veicoli 
specializzati (Max 2,5%) 

 

4.444,75 4.444,75 
Spese generali su 
acquisto, 
ammodernamento e 
costruzione di fabbricati 
(Max 8%) 

 

96.512,22 92.918,50 
TOTALE SPESE 
GENERALI E 
TECNICHE  100.956,97 97.363,25 
TOTALE GENERALE  1.485.149,73 1.436.634,51 

 
Note 
Di seguito si riportano le motivazioni tecnico-economiche della specifica voce che hanno 
determinato la riduzione della spesa richiesta: 
(I)  detratto l’importo di euro 44.921,5 in quanto  dall’analisi dei preventivi scelti per tale 
investimento è stato computato dalla Ditta in oggetto un importo errato. 
2) di concedere un contributo in conto capitale di € di € 574.653,80 pari al 40 % della spesa 
ammessa a finanziamento e a contributo di € 1.436.634,51 come previsto dalla citata D.G.R. n. 49-
8712 del 28/04/2008. 
3) ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 
83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Centro Cereali Carmagnola – Societa’ Agricola Cooperativa - (omissis); 
- Importo: € 574.653,80 (contributo in conto capitale) 
- Dirigente responsabile: dott.sa Loredana Conti 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: Bando pubblico 
- Link del progetto: il progetto sarà pubblicato sul sito della Regione Piemonte 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/trasparenza/trasp_amministrativa.htm 
Avverso la decisione la Ditta potrà presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento 
del presente atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1117 
D.D. 27 marzo 2013, n. 212 
L.R. 63/1978 art. 17, DGR n. 48-4872 del 31 ottobre 2012 - Iniziative di monitoraggi a 
supporto del settore cunicolo per la prevenzione della mixomatosi in Piemonte. Liquidazione 
di euro 80.000,00 sul cap. di spesa n. 184165/2012 a favore dell'Istituto Zooprofilattico di 
Torino (impegno di spesa n. 3102) quale contributo regionale per finanziare le iniziative del 
settore cunicolo in Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di liquidare sul capitolo di spesa n. 184165/2012, a favore dell’Istituto Zooprofilattico  
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta - Via Bologna 148, 10154, Torino (omissis), la 
somma di €. 80.000,00 (Impegno n. 3102/2012), quale contributo regionale per l’acquisto di dosi 
vaccinali per la prevenzione della mixomatosi in Piemonte. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché si tratta di mera liquidazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Cumino 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 216 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2011-2012 fino al 31.12.2013. Approvazione Progetto 
Informativo 2013 e concessione contributo di euro 1.150.000,00 all'Ente Gest-Cooper di 
Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2011-2012 fino al 31.12.2013, presentato dall’Ente Gest-Cooper; 
 
- di concedere un contributo di € 1.150.000,00 in favore dell’Ente Corso Francia 329 – Torino - 
(omissis), per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Gest-Cooper - Corso Francia 329 – Torino - (omissis); 
- Importo: € 1.150.000,00; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: D.ssa Caterina Ronco; 
- Modalita’ Seguita per l’individuazione del Beneficiario: Bando Determinazione Dirigenziale n. 
1242 del 19.12.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 217 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2011-2012 fino al 31.12.2013. Approvazione Progetto 
Informativo 2013 e concessione contributo di 1.480.000,00 all'Ente Cipa-at Piemonte di 
Torino.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2011-2012 fino al 31.12.2013, presentato dall’Ente Cipa-at Piemonte; 
 
- di concedere un contributo di € 1.480.000,00 in favore dell’Ente Cipa-at Piemonte - Via Sacchi 26 
– Torino - (omissis) per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Cipa-at Piemonte - Via Sacchi 26 – Torino (omissis); 
- Importo: € 1.480.000,00; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: D.ssa Caterina Ronco; 
- Modalita’ Seguita per l’individuazione del Beneficiario: Bando Determinazione Dirigenziale n. 
1242 del 19.12.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 218 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2011-2012 fino al 31.12.2013. Approvazione Progetto 
Informativo 2013 e concessione contributo di euro 192.893,00 all'Ente Finagro di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2011-2012 fino al 31.12.2013, presentato dall’Ente Finagro S.c.a. 
 
- di concedere un contributo di € 192.893,00 in favore dell’Ente Finagro S.c.a. Via Livorno 49 – 
Torino - (omissis), per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Finagro S.c.a. - Via Livorno  49 – Torino - (omissis); 
- Importo: € 192.893,00; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: D.ssa Caterina Ronco; 
- Modalita’ Seguita per l’individuazione del Beneficiario: Bando Determinazione Dirigenziale n. 
1242 del 19.12.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 220 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2011-2012 fino al 31.12.2013. Approvazione Progetto 
Informativo 2013 e concessione contributo di euro 3.285.000,00 all'Ente Federsviluppo 
Regionale di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2011-2012 fino al 31.12.2013, presentato dall’Ente Federsviluppo 
Regionale; 
 
- di concedere un contributo di € 3.285.000,00 in favore dell’Ente Federsviluppo Regionale - Piazza 
San Carlo 197 – Torino - (omissis) per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Federsviluppo Regionale - Piazza San Carlo 197 – Torino - (omissis); 
- Importo: € 3.285.000,00; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: D.ssa Caterina Ronco; 
- Modalita’ Seguita per l’individuazione del Beneficiario: Bando Determinazione Dirigenziale n. 
1242 del 19.12.2012. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 221 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2011-2012 fino al 31.12.2013. Approvazione Progetto 
Informativo 2013 e concessione contributo di 1.105.000,00 all'Ente Confagricoltura Piemonte 
di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa, 
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2011-2012 fino al 31.12.2013, presentato dall’Ente Confagricoltura 
Piemonte; 
 
- di concedere un contributo di € 1.105.000,00 in favore dell’Ente Confagricoltura Piemonte - Corso 
V. Emanuele II 58 – Torino (omissis), per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Confagricoltura Piemonte - Corso V. Emanuele II 58 – Torino (omissis) 
- Importo: € 1.105.000,00; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: D.ssa Caterina Ronco; 
- Modalita’ Seguita per l’individuazione del Beneficiario: Bando Determinazione Dirigenziale n. 
1242 del 19.12.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 222 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2011-2012 fino al 31.12.2013. Approvazione Progetto 
Informativo 2013 e concessione contributo di euro 199.053,00 all'Ente Asia Piemonte di Asti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2011-2012 fino al 31.12.2013, presentato dall’Ente Asia Piemonte; 
 
- di concedere un contributo di € 199.053,00 in favore dell’Ente Asia Piemonte - Via N. Costa 12 – 
Asti - (omissis), per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Asia Piemonte - Via N. Costa 12 – Asti - (omissis); 
- Importo: € 199.053,00; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: D.ssa Caterina Ronco; 
- Modalita’ Seguita per l’individuazione del Beneficiario: Bando Determinazione Dirigenziale n. 
1242 del 19.12.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 223 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2011-2012 fino al 31.12.2013. Approvazione Progetto 
Informativo 2013 e concessione contributo di euro 188.054,00 all'Ente Oata Liberi 
Professionisti di Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2011-2012 fino al 31.12.2013, presentato dall’Ente Oata Liberi 
Professionisti; 
 
- di concedere un contributo di € 188.054,00 in favore dell’Ente Oata Liberi Professionisti - Via 
Carlo Alberto 30 – Torino - (omissis), per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Oata Liberi Professionisti - Via Carlo Alberto 30 – Torino - (omissis); 
- Importo: € 188.054,00; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: D.ssa Caterina Ronco; 
- Modalita’ Seguita per l’individuazione del Beneficiario: Bando Determinazione Dirigenziale n. 
1242 del 19.12.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 224 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo ed 
alimentare. Proseguimento attivita' 2011-2012 fino al 31.12.2013. Approvazione Progetto 
Informativo 2013 e concessione contributo di euro 200.000,00 all'Ente Agribio Piemonte di 
Cissone (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa, 
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione B) Informazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Informativo, agli atti di questo Settore, riguardante il 
proseguimento dell’attività 2011-2012 fino al 31.12.2013, presentato dall’Ente Agribio Piemonte; 
 
- di concedere un contributo di € 200.000,00 in favore dell’Ente Agribio Piemonte - Loc. San 
Sebastiano 1 – Cissone (CN) - (omissis),  per la realizzazione del predetto progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in Legge n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Agribio Piemonte - Loc. San Sebastiano 1 – Cissone (CN) - (omissis); 
- Importo: € 200.000,00; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: D.ssa Caterina Ronco; 
- Modalita’ Seguita per l’individuazione del Beneficiario: Bando Determinazione Dirigenziale n. 
1242 del 19.12.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 225 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
- Misura 124 Azione 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nel settore agro-alimentare" Bando Health Check - approvazione della domanda di variante 
interventi della pratica n. 08000460819 (progetto Sundryfruits; beneficiario: Scuola Teorico 
Pratica Malva Liborio-Arnaldi Virginia). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, la domanda di variante della seguente 
pratica, agli atti del Settore Servizi alle Imprese: pratica n. 08000460819 (progetto “sundryfruits”, 
Capofila: Scuola Teorico Pratica Malva Liborio-Arnaldi Virginia; prot. 3848/DB1100 del 
21/2/2013); 
 
4) di dare atto che la rimodulazione della domanda di aiuto n. 08000460819 (progetto 
“sundryfruits”, Capofila: Scuola Teorico Pratica Malva Liborio-Arnaldi Virginia) comporta una 
riduzione della spesa ammessa di euro 985,30 e del contributo massimo concedibile di euro 788,24. 
Pertanto, l’ammontare della spesa ammessa e del contributo massimo concedibile della domanda di 
aiuto n. 08000460819 risultano essere pari a: 
- spesa ammessa: euro 217.203,95 
- contributo massimo concedibile: euro 173.763,16. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni. Tali termini decorrono a partire dal ricevimento della comunicazione relativa al 
presente atto che sarà trasmessa ai soggetti interessati con Raccomandata A/R. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. n.22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 28 marzo 2013, n. 227 
Direttiva formazione per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro - periodo 2010-2012 di cui 
alla DGR n. 65-899 del 25/10/10 - Interventi formativi per la salute e la sicurezza sui luoghi di 
lavoro in agricoltura per l'attivita' 2011-2012. Ulteriore proroga termine presentazione 
richieste di saldo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di prorogare ulteriormente al 30.4.2013 il termine ultimo per la presentazione della richiesta di 
saldo alle Province da parte dei Soggetti beneficiari degli interventi formativi per la salute e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro in agricoltura, ai sensi della Direttiva formazione per la salute e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro - periodo 2010-2012 di cui alla DGR n. 65-899 del 25/10/10; 
 
- di prorogare, di conseguenza, al 31.8.2013 la presentazione degli ultimi elenchi di liquidazione da 
parte delle Province all’ARPEA. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Codice DB1100 
D.D. 28 marzo 2013, n. 229 
L.R.63/78. Oneri per il funz. del sistema informativo agricolo piemontese. Affidamento diretto 
in favore di CSI-Piemonte della realizzazione di una parte delle attivita' della PTE "Servizi di 
supporto e di sviluppo evolutivo/funzionale ai fini della stabiliz. delle geometrie catastali in 
uso al GIS piemontese dell'agricoltura". Imp. di spesa di euro 70.000,00 esente IVA sul cap. di 
spesa 208605/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
1. di approvare la realizzazione di una parte delle attività previste nella PTE “Servizi di supporto e 
di sviluppo evolutivo/funzionale ai fini della stabilizzazione delle geometrie catastali in uso al 
Sistema Informativo Geografico Piemontese (GIS) dell’agricoltura”, presentata dal CSI-Piemonte 
alla Direzione Agricoltura con la nota prot. n. 2012/0025250/csi_piem del 14/11/2012, per una 
spesa complessiva di euro 70.000,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 
 
2. di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte 
(omissis) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione di una parte delle 
attività previste nella PTE “Servizi di supporto e di sviluppo evolutivo/funzionale ai fini della 
stabilizzazione delle geometrie catastali in uso al Sistema Informativo Geografico Piemontese (GIS) 
dell’agricoltura”, per una spesa complessiva pari a  euro 70.000,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 
comma 2, del D.P.R. 633/72; 
 
3. di approvare lo schema di lettera di affidamento allegato alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale; 
 
4. di stabilire che l’affidamento ha validità per tutta la durata del progetto e che il CSI Piemonte 
dovrà erogare il servizio secondo le condizioni stabilite nella PTE “Servizi di supporto e di sviluppo 
evolutivo/funzionale ai fini della stabilizzazione delle geometrie catastali in uso al Sistema 
Informativo Geografico Piemontese (GIS) dell’agricoltura”; 
 
5. di stabilire che il CSI Piemonte è tenuto ad osservare le condizioni di fornitura pattuite nella 
convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte delle forniture di servizi in regime di 
esenzione IVA per il periodo 01/1/2011-31/12/2013, rep. n. 16008 del 2/3/2011; 
 
6. di impegnare la spesa di euro 70.000,00 esente IVA sul cap. di spesa 208605/2013 (ass. n. 
100404) in favore di CSI Piemonte (omissis) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, per 
la realizzazione di una parte delle attività previste nella PTE “Servizi di supporto e di sviluppo 
evolutivo/funzionale ai fini della stabilizzazione delle geometrie catastali in uso al Sistema 
Informativo Geografico Piemontese (GIS) dell’agricoltura”; 
 
7. alla liquidazione del corrispettivo spettante al Csi-Piemonte per il servizio in oggetto si 
provvederà in seguito al rilascio delle singole funzionalità previa presentazione alla Direzione 
Agricoltura della fattura e della rendicontazione delle attività svolte. Il pagamento del compenso è 
subordinato alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni stabilite nella PTE “Servizi di 
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supporto e di sviluppo evolutivo/funzionale ai fini della stabilizzazione delle geometrie catastali in 
uso al Sistema Informativo Geografico Piemontese (GIS) dell’agricoltura”; 
 
8. di provvedere al pagamento del corrispettivo pattuito per il servizio in oggetto secondo le 
modalità stabilite in convenzione, in assenza di eventuali contestazioni in merito ai servizi offerti; 
 
9. ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Trasparenza, valutazione e merito" dei seguenti dati: 
-Beneficiario: CSI Piemonte (omissis); 
-Importo: euro 70.000,00 esente IVA; 
-Dirigente Responsabile del Procedimento: Gaudenzio De Paoli; 
-Modalita' per l'individ. del benificiario: affidamento diretto; 
-Convenzione rep. n. 16008 del 2/3/2011 per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture 
dei servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 1/1/2011-31/12/2013; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Direttore 

Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Codice DB1100 
D.D. 28 marzo 2013, n. 230 
L.R. 63/78. Oneri per il funzionamento del sistema informativo agricolo piemontese. 
Affidamento diretto in favore di CSI-Piemonte della realizzazione di una parte delle attivita' 
previste nella PTE "Elaborazione e diffusione dei risultati di statistiche ufficiali del settore 
agricolo". Impegno di spesa di euro 176.200,00 esente IVA sul cap. di spesa 208605/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
1. di approvare la realizzazione di una parte delle attività previste nella PTE “Elaborazione e 
diffusione dei risultati di statistiche ufficiali del settore agricolo”, in particolare le attività relative 
all’evoluzione del S.I.D. (sistema informativo decisionale) Censimento agricoltura v. 01e v. 02, 
presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione Agricoltura con la nota prot. n. 
2010/0027765/csi_piem/csi_piem del 25/11/2010, per una spesa complessiva di euro 176.200,00 
esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 
 
2. di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte 
(omissis) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione di una parte delle 
attività previste nella PTE “Elaborazione e diffusione dei risultati di statistiche ufficiali del settore 
agricolo”, in particolare le attività relative all’evoluzione del S.I.D. (sistema informativo 
decisionale) Censimento agricoltura  v. 01e v. 02, per una spesa complessiva pari a  euro 
176.200,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 
 
3. di approvare lo schema di lettera di affidamento allegato alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale; 
 
4. di stabilire che l’affidamento ha validità per tutta la durata del progetto e che il CSI Piemonte 
dovrà erogare il servizio secondo le condizioni stabilite nella PTE “Elaborazione e diffusione dei 
risultati di statistiche ufficiali del settore agricolo”; 
 
5. di stabilire che il CSI Piemonte è tenuto ad osservare le condizioni di fornitura pattuite nella 
convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte delle forniture di servizi in regime di 
esenzione IVA per il periodo 01/1/2011-31/12/2013, rep. n. 16008 del 2/3/2011; 
 
6. di impegnare la spesa di euro 176.200,00 esente IVA sul cap. di spesa 208605/2013 (ass. n. 
100404) in favore di CSI Piemonte (omissis) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216,  per 
la realizzazione di una parte delle attività previste nella PTE “Elaborazione e diffusione dei risultati 
di statistiche ufficiali del settore agricolo”, in particolare le attività relative all’evoluzione del S.I.D. 
(sistema informativo decisionale) Censimento agricoltura  v. 01e v. 02; 
 
7. alla liquidazione del corrispettivo spettante al Csi-Piemonte per il servizio in oggetto si 
provvederà in seguito al rilascio delle singole funzionalità previa presentazione alla Direzione 
Agricoltura della fattura e della rendicontazione delle attività svolte. Il pagamento del compenso è 
subordinato alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni stabilite nella PTE “Elaborazione e 
diffusione dei risultati di statistiche ufficiali del settore agricolo”; 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

272



 
8. di provvedere al pagamento del corrispettivo pattuito per il servizio in oggetto secondo le 
modalità ed i termini stabiliti in convenzione, in assenza di eventuali contestazioni in merito ai 
servizi offerti; 
 
9. ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"trasparenza, valutazione e merito" dei seguenti dati: 
 
-Beneficiario: CSI Piemonte (omissis); 
-Importo: euro 176.200,00 esente IVA; 
-Dirigente Responsabile del Procedimento: Gaudenzio De Paoli; 
-Modalita' per l'individ. del benificiario: affidamento diretto; 
-Convenzione rep. n. 16008 del 2/3/2011 per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture 
dei servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 1/1/2011-31/12/2013; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Direttore 

Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1100 
D.D. 28 marzo 2013, n. 231 
L.R.63/78. Oneri per il funzionamento del sistema informativo agricolo piemontese. 
Affidamento diretto in favore di CSI-Piemonte della realizzazione delle restanti attivita' 
previste nella PTE "Sistema Informativo Gestionale di Arpea: evoluzioni funzionali 2012". 
Impegno di spesa di euro 50.282,00 esente IVA sul cap. di spesa 208605/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
1. di approvare la realizzazione delle restanti attività previste nella PTE “Sistema Informativo 
Gestionale di Arpea: evoluzioni funzionali 2012”, presentata dal CSI-Piemonte alla Direzione 
Agricoltura con la nota prot. n. 2012/0019855/csi_piem del 30/08/2012, per una spesa complessiva 
di euro 50.282,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 
 
2. di procedere all’affidamento diretto in favore del proprio ente strumentale CSI-Piemonte 
(omissis) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216, della realizzazione delle restanti attività 
previste nella PTE “Sistema Informativo Gestionale di Arpea: evoluzioni funzionali 2012”, per una 
spesa complessiva pari a  euro 50.282,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 
633/72; 
 
3. di approvare lo schema di lettera di affidamento allegato alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale; 
 
4. di stabilire che l’affidamento ha validità per tutta la durata del progetto e che il CSI Piemonte 
dovrà erogare il servizio secondo le condizioni stabilite nella PTE “Sistema Informativo Gestionale 
di Arpea: evoluzioni funzionali 2012”; 
 
5. di stabilire che il CSI Piemonte è tenuto ad osservare le condizioni di fornitura pattuite nella 
convenzione per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte delle forniture di servizi in regime di 
esenzione IVA per il periodo 01/1/2011-31/12/2013, rep. n. 16008 del 2/3/2011; 
 
6. di impegnare la spesa di euro 50.282,00 esente IVA sul cap. di spesa 208605/2013 (ass. 
n.100404) in favore di CSI Piemonte (omissis) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216,  
per la realizzazione delle restanti attività previste nella PTE “Sistema Informativo Gestionale di 
Arpea: evoluzioni funzionali 2012”; 
 
7. alla liquidazione del corrispettivo spettante al Csi-Piemonte per il servizio in oggetto si 
provvederà in seguito al rilascio delle singole funzionalità previa presentazione alla Direzione 
Agricoltura della fattura e della rendicontazione delle attività svolte. Il pagamento del compenso è 
subordinato alla regolarità del servizio effettuato alle condizioni stabilite nella PTE “Sistema 
Informativo Gestionale di Arpea: evoluzioni funzionali 2012”; 
 
8. di provvedere al pagamento del corrispettivo pattuito per il servizio in oggetto secondo le 
modalità ed i termini stabiliti in convenzione, in assenza di eventuali contestazioni in merito ai 
servizi offerti; 
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9. ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"trasparenza, valutazione e merito" dei seguenti dati: 
 
-Beneficiario: CSI Piemonte (omissis); 
-Importo: euro 50.282,00 esente IVA; 
-Dirigente Responsabile del Procedimento: Gaudenzio De Paoli; 
-Modalita' per l'individ. del Benificiario: affidamento diretto; 
-Convenzione rep. n. 16008 del 2/3/2011 per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture 
dei servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 1/1/2011-31/12/2013; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Direttore 

Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 29 marzo 2013, n. 237 
Legge regionale n. 12/2008, art. 11. Aiuti alla filiera corta. Autorizzazione pagamento ARPEA 
della somma complessiva di euro 82.332,78. Convenzione n. 16271 del 6/7/2011. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ARPEA ad erogare in favore dei beneficiari indicati nell’allegato A) che fa parte 
integrante della presente determinazione la somma di euro 82.332,78, utilizzando le disponibilità 
presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, imputando l’importo di euro 80.105,10 al codice 
intervento “AGRO04 L.R. 12/08 art. 11 Aiuti alla filiera corta” e l’importo di euro 2.227,68 al 
codice di intervento “AGRO001 D.P.R. 600/73 art. 28 Ritenute sui contributi corrisposti alle 
imprese”. 
 
ARPEA è autorizzata ad applicare la ritenuta d’acconto del 4% prevista dall’art. 28 del D.P.R. n. 
600/73 e a versare all’erario la somma di euro 2.227,68 entro i termini di legge. 
 
La presente determinazione non rientra tra gli atti soggetti a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. n. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa ad ARPEA per gli adempimenti di competenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
Allegato 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

276



                ALLEGATO A 
 
INTERVENTI: AGRO04 - L.R. 12/08 art. 11 Aiuti alla filiera corta - AGRO001 - D.P.R. 600/73 art. 28 Ritenute sui contributi corrisposti alle imprese 
        
        
        
        

n Id Cuaa Denominazione  Importo lordo Ritenuta 4% Importo   
 pagamento Beneficiario    netto  
        

1 1152024  COZOSERNO SOC. COOP. 26.640,89 0,00 26.640,89  
2 1152023  COZOSERNO SOC. COOP. 55.691,89 2.227,68 53.464,21  
     

   Totali 82.332,78 2.227,68 80.105,10  
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 2 aprile 2013, n. 245 
Reg. (CE) 1698/2005 - Programma di sviluppo rurale 2007-2013 - Misura 125.2.1 
Miglioramento dei sistemi irrigui. Consorzio Irriguo di secondo grado Val Pellice-Cavourese. 
Progetto unificazione prese e nuovo impianto/rete di distribuzione a pioggia. Approvazione 
progetto e riconoscimento contributo di euro 900.000,00.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare il progetto presentato dal Consorzio Irriguo Di Secondo Grado “Val Pellice-
Cavourese” relativo all’intervento: “Progetto unificazione prese e nuovo impianto/rete di 
distribuzione per irrigazione a pioggia”  che comporta la spesa complessiva di euro 1.078.968,20; 
 
di concedere a favore Consorzio Irriguo Di Secondo Grado “Val Pellice-Cavourese” – (omissis)  il 
contributo in conto capitale di euro 900.000,00, pari al 90% della spesa ammessa di euro 
1.000.000,00, così come stabilito nel prospetto allegato che fa parte integrante della presente 
determinazione; 
 
l’erogazione del contributo, effettuata secondo le disposizioni vigenti, è subordinata all'osservanza 
delle seguenti prescrizioni: 
 
- Alla richiesta del pagamento dell’anticipo o del primo acconto dovranno essere comunicati il 
numero del Codice Unico di Progetto (CUP), e il numero del Codice Identificativo di Gara (CIG).  
- Con il primo S.A.L., alla richiesta del pagamento del primo acconto, dovra’ essere testimoniata 
la disponibilita’ del sedime d’opera su cui si costruisce la vasca di carico. 
- La richiesta di saldo dovrà essere accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà (modello “II GRADO”) nonché dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma 
del presidente del Consorzio che attesti il rilascio delle autorizzazioni di cui all’elenco presentato in 
fase istruttoria. 
 
Nel caso di inosservanza delle disposizioni vigenti sarà possibile procedere alla revoca del 
contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di anticipo, 
maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico del Consorzio. 
 
Tenuto conto della gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013, sopra descritta, il presente 
provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
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- Beneficiario:Consorzio Irriguo di secondo grado Val Pellice- Cavourese – (omissis); 
- importo: euro 900.000,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: dott. Franco Olivero; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Reg. (Ce) 1698/2005 - Bando Pubblico; 
- link del progetto 

 
Il Dirigente 

Franco A. Olivero 
Allegato 
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Direzione Agricoltura 

 
Settore Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale,Irrigazione e Infrastrutture Rurali  

francoantonio.olivero@regione.piemonte.it 

POS n. 12/PSR 
 
  

Reg. (CE) 1698/2005 – PIANO SVILUPPO RURALE 2007 – 2013 – Asse 1 
Misura 125 – Azione2 – sottoazione 1: miglioramento dei sistemi irrigui. 

 
 

QUADRO ECONOMICO 
 
 
 
 Lavori a corpo e misura € 884.247,61 

A) Totale base d’appalto € 884.247,61 

 Oneri per la sicurezza € 7.461,65 

B) SOMMA TOTALE LAVORI € 891.709,26 

 I.V.A. sui lavori € 187.258,94 

C) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 187.258,94 

 TOTALE SPESA (Importo progetto B + C) € 1.078.968,20 

 SPESA AMMESSA € 1.000.000,00 

 CONTRIBUTO 90 % € 900.000,00 

 
         
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Franco OLIVERO 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 8 aprile 2013, n. 257 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 
"Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012 - 
Bando C3 "Acque di scarico regionale". D.D. n. 876/2012 e s.m.i. - Istruzioni Operative. Ditta 
C.B. Italia Industrie Alimentari S.r.l. - Archiviazione domanda di aiuto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, all’archiviazione della domanda presentata 
dalla Ditta C.B. Italia Industrie Alimentari S.r.l. sul PSR 2007-2013 - Misura 123 - Accrescimento 
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali - Azione 1 “Accrescimento del valore aggiunto 
dei prodotti agricoli”. della Regione Piemonte. D.G.R. 56-4635 del 24/09/2012 Bando C3 “Acque 
di scarico regionale”. 
Avverso la decisione la Ditta potrà presentare: 
- ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente atto; 
- ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento del 
presente atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
ll Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1117 
D.D. 11 aprile 2013, n. 263 
Regolamento CE n. 1760/2000 e Regolamento CE n. 1825/2000 - Etichettatura delle carni 
bovine: approvazione del programma annuale di controllo e vigilanza sulla corretta 
applicazione della normativa per l'anno 2013. 
 

(omissis) 
I DIRIGENTI 

(omissis) 
determinano 

 
di approvare per l’anno 2013 il programma annuale di vigilanza sulla corretta applicazione 
dell’etichettatura obbligatoria e volontaria delle carni bovine come schematizzato nella tabella 
allegata alla presente per farne parte integrante. Le altre modalità operative restano quelle già 
approvate con la D.D. n. 113 del 6 luglio 2005. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Gianfranco Corgiat Loia 
 

Il Dirigente 
Paolo Cumino 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 11 aprile 2013, n. 265 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 
"Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012 - 
D.D. 876 del 01/10/2012 e s.m.i. Istruzioni operative. Approvazione graduatoria bando C3 - 
Acque di scarico regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. Per le motivazioni indicate in premessa ed in riferimento alla D.G.R. n. 56-4635 del 24/09/2012 
e s.m.i. ai sensi del P.S.R. 2007-2013 - Misura 123 Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli e forestali – Azione 1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, di 
approvare, nel prospetto allegato, la graduatoria delle domande di aiuto idonee e finanziabili e delle 
domande di aiuto idonee e non finanziabili per mancanza di risorse riguardanti il bando C3 – Acque 
di scarico regionale, della quale si riporta la situazione complessiva: 
- domande di aiuto ritenute idonee e finanziabili: n. 7 
- spesa massima ammissibile a finanziamento: € 3.240.340,60 
- contributo massimo concedibile: € 932.921,96 
- domande di aiuto ritenute idonee ma non finanziabili per mancanza di risorse: n. 7 
- spesa massima ammissibile a finanziamento: € 2.377.459,05 
- contributo massimo concedibile: € 915.322,66 
L’approvazione della graduatoria rappresenta unicamente riconoscimento per ogni domanda di 
aiuto dei requisiti previsti e della validità tecnico-economica dell’iniziativa. 
2. L’approvazione delle domande di aiuto idonee e finanziabili avverrà a seguito di acquisizione 
d’ufficio di documentazione amministrativa ed a seguito di presentazione di documentazione 
integrativa da parte del beneficiario entro i termini che saranno indicati dal Settore Sistema 
Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere Agroalimentari. 
3. Le risorse non utilizzate pari ad € 67.078,04, come previsto dal punto 6 della D.G.R. n. 56-4635 
del 24/09/2012, sono destinate al bando settore lattiero caseario bovino. 
Avverso la decisione le Ditte potranno presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
della comunicazione del presente atto; 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento della 
comunicazione del presente atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
 

Allegato 
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ALLEGATO
DOMANDE DI AIUTO IDONEE E FINANZIABILI         

PRIORITA' A PARITA' DI PUNTEGGIO (CRITERI APLICATI IN ORDINE 
PROGRESSIVO)

N.POSIZIONE DITTA TOTALE
SPESA

AMMISSIBILE A 
FINANZIAMENTO

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE 

DD APPROVAZ 
PROGETTO 

BANDI 2008-2011 
(SI/NO)

N° DOMANDE 
PRESENTATE
NEL BANDO 

2012

DATA E ORA 
TIMBRO DI 
PARTENZA 

DATA 
PROT

NUMERO 
PROT

1 MARIO COSTA S.P.A. 16,75 524.750,00 200.000,00 SI 2 12/12/2012 11.10 13/12/2012 28190 
2 MANFREDI ALDO & C. S.A.S. 15,5 173.974,28 69.589,71 SI 1 20/11/2012 23.59 26/11/2012 26643 
3 IN.AL.PI. S.P.A. 15,5 1.006.000,00 200.000,00 SI 1 07/12/2012 23.59 12/12/2012 27918 

4

CANTINA SOCIALE DI VINCHIO, 
VAGLIO SERRA E ZONE 

LIMITROFE
SOCIETA'COOPERATIVA

AGRICOLA

15,5 189.848,67 75.939,47 SI 1 13/12/2012 10.29 18/12/2012 28640 

5 TOSO SPA 15 517.983,75 200.000,00 SI 1 27/11/2012 23.59 04/12/2012 27235 

6 PRODUTTORI DI GOVONE 
S.A.C. 15 109.180,00 43.672,00 SI 1 12/12/2012 23.59 14/12/2012 28450 

7 MONGE & C. S.P.A. 14,25 718.603,90 143.720,78 NO 1 30/11/2012 23.59 07/12/2012 27598 
TOTALE - - 3.240.340,60 932.921,96 - - - - - 

          
(omissis)         
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1118 
D.D. 12 aprile 2013, n. 269 
Decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124. Attuazione della direttiva 2008/90/CE relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto. Iscrizione al 
registro nazionale delle varieta' di interesse locale. Approvazione terzo elenco. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di approvare l’elenco n. 3, di cui all’allegato 1 alla presente determinazione per farne parte 
integrante, delle varietà di interesse locale da iscrivere al registro nazionale che sarà istituito dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF), ai sensi del secreto legislativo 
25 giugno 2010, n. 124 “Attuazione della direttiva 2008/90/CE relativa alla commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti”. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010.  

 
Il Dirigente 

Gualtiero Freiburger 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 19 giugno 2013, n. 519 
Determinazione dirigenziale n. 297 del 19.04.2013 . DM  n. 24050 del 14/11/2011. Ritiro del 
provvedimento. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 297 del 19.04.2013 la direzione Agricoltura Settore 
Fitosanitario ha affidato alla Dr.ssa Maria Cristina Boero un incarico di CoCoCo altamente 
qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle 
avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali al fine di ottemperare agli 
adempimenti derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 
ex art. 26 Trattato CE. 
Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 130/2013 nella quale è stata dichiarata la 
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 14, comma 3, della legge della Regione  Piemonte 29 
aprile 2011, n. 7, recante «Modifiche alla legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale) in 
attuazione del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e adeguamento al decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di 
organizzazione e contenimento della spesa del personale»; 
Considerato che, per effetto dei disposti di cui all’art. 16 comma 8 del D.L. 98/2011, convertito 
nella L. 111/2011, i  provvedimenti in materia di personale adottati dalle pubbliche amministrazioni 
posti in essere in base a disposizioni delle quali  venga   successivamente   dichiarata  l'illegittimità 
costituzionale  sono  nulli  di  diritto e il dirigente competente procede obbligatoriamente al ritiro 
degli atti. 
Ritenuto di applicare l’art. 2126 del codice civile il quale stabilisce che: “in  relazione  alle  
prestazioni eseguite, la nullità o l'annullamento del contratto di lavoro non produce effetto per il 
periodo in cui il rapporto ha avuto esecuzione”.  
Considerato che l’atto in oggetto è nullo  per la parte in cui adotta provvedimenti in materia di 
personale; 
Vista la nota prot. 20187/DB0712 del 12/06/2013 della Direzione Risorse Umane e Patrimonio che 
comunica la nullità dei contratti di collaborazione e la possibilità di stipulare nuovi contratti di 
collaborazione a partire dal 13 giugno 2013. 
Considerato che l’impegno di spesa n. 787/2013 sul capitolo n. 136066 del bilancio 2013 collegato 
a suddetta determinazione è vincolato agli interventi necessari al potenziamento dei Servizi 
Fitosanitari regionali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze 
fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE. 
Si ritiene pertanto di utilizzare la parte residua dell’impegno n. 787/2013 sul capitolo di spesa n. 
136066 del bilancio 2013 per affidare un nuovo incarico di CoCoCo altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali al fine di ottemperare agli adempimenti 
derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 
Trattato CE. 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
visto l’articolo 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 16 comma 8 del D.L. 98/2011 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la nota prot. 20187/DB0712 del 12/06/2013 della Direzione Risorse Umane e Patrimonio;  

determina 
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� di ritirare la determinazione dirigenziale n. 297 del 19.04.2013, limitatamente alla parte in cui 
adotta provvedimenti in materia di personale, in quanto ai sensi della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 130/2013 il provvedimento è illegittimo; 
� di utilizzare la parte residua dell’impegno n. 787/2013 sul capitolo di spesa n. 136066 del 
bilancio 2013 per affidare un  nuovo incarico di CoCoCo altamente qualificato per lo svolgimento 
delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie 
emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE, ai sensi 
della normativa vigente, al medesimo beneficiario e per la medesima attività; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 19 giugno 2013, n. 520 
Determinazione dirigenziale n. 296 del 19/04/2013 . DM  n. 24050 del 14/11/2011. Ritiro del 
provvedimento. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 296 del 19/04/2013 la direzione Agricoltura Settore 
Fitosanitario ha affidato alla Dr.ssa Elena Ortalda un incarico di CoCoCo altamente qualificato per 
lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali al fine di ottemperare agli adempimenti 
derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 
Trattato CE. 
Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 130/2013 nella quale è stata dichiarata la 
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 14, comma 3, della legge della Regione  Piemonte 29 
aprile 2011, n. 7, recante «Modifiche alla legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale) in 
attuazione del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e adeguamento al decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 in materia di 
organizzazione e contenimento della spesa del personale»; 
Considerato che, per effetto dei disposti di cui all’art. 16 comma 8 del D.L. 98/2011, convertito 
nella L. 111/2011, i  provvedimenti in materia di personale adottati dalle pubbliche amministrazioni 
posti in essere in base a disposizioni delle quali  venga   successivamente   dichiarata  l'illegittimità 
costituzionale  sono  nulli  di  diritto e il dirigente competente procede obbligatoriamente al ritiro 
degli atti. 
Ritenuto di applicare l’art. 2126 del codice civile il quale stabilisce che: “in  relazione  alle  
prestazioni eseguite, la nullità o l'annullamento del contratto di lavoro non produce effetto per il 
periodo in cui il rapporto ha avuto esecuzione”.  
Considerato che l’atto in oggetto è nullo  per la parte in cui adotta provvedimenti in materia di 
personale; 
Vista la nota prot. 20187/DB0712 del 12/06/2013 della Direzione Risorse Umane e Patrimonio che 
comunica la nullità dei contratti di collaborazione e la possibilità di stipulare nuovi contratti di 
collaborazione a partire dal 13 giugno 2013. 
Considerato che l’impegno di spesa n. 786/2013 sul capitolo n. 136066 del bilancio 2013 collegato 
a suddetta determinazione è vincolato agli interventi necessari al potenziamento dei Servizi 
Fitosanitari regionali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze 
fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE. 
Si ritiene pertanto di utilizzare la parte residua dell’impegno n. 786/2013 sul capitolo di spesa n. 
136066 del bilancio 2013 per affidare un nuovo incarico di CoCoCo altamente qualificato per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche 
delle colture agrarie e delle piante forestali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle 
varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE. 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
visto l’articolo 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 16 comma 8 del D.L. 98/2011 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la nota prot. 20187/DB0712 del 12/06/2013 della Direzione Risorse Umane e Patrimonio;  

determina 
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� di ritirare la determinazione dirigenziale n. 296 del 19.04.2013, limitatamente alla parte in cui 
adotta provvedimenti in materia di personale, in quanto ai sensi della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 130/2013 il provvedimento è illegittimo; 
� di utilizzare la parte residua dell’impegno n. 786/2013 sul capitolo di spesa n. 136066 del 
bilancio 2013 per affidare un  nuovo incarico di CoCoCo altamente qualificato per lo svolgimento 
delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche delle colture 
agrarie e delle piante forestali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie 
emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE, ai sensi 
della normativa vigente, al medesimo beneficiario e per la medesima attività; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

289



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 25 giugno 2013, n. 528 
DM 24050 del 14/11/2011. Spese per il potenziamento del Settore Fitosanitario e per il 
funzionamento dei laboratori. Affidamento alla Dr.ssa Maria Cristina Boero di incarico 
Co.Co.Co. altamente qualificato per le funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversita' nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali per una spesa 
complessiva di euro 6.500,00 o.f.i.. 
 
Vista la DGR n. 31-4009 del 11/06/2012 “art 5 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale”. Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 
10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 31-4009 del 11/06/2012 di cui al punto 
precedente, ha approvato nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Regionale Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, lo svolgimento delle attività per l’attuazione della normativa fitosanitaria, la 
vigilanza e i controlli fitosanitari all'import ed export di vegetali e prodotti vegetali, il 
coordinamento e gli interventi in applicazione di lotte obbligatorie contro organismi nocivi, la 
diagnostica fitopatologica di supporto.  
 
A questo riguardo riveste importanza fondamentale la conoscenza delle tecniche di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali 
oggetto di specifiche normative fitosanitarie, in particolare di quelle da quarantena o interessate da 
apposite misure di lotta obbligatoria o di emergenza assunte dall’Italia o dalla C.E., applicate 
secondo i protocolli ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant Protection 
Organization); 
 
 
Il Settore Fitosanitario ha la necessità di effettuare specifiche analisi di laboratorio richieste dalla 
legislazione nazionale e comunitaria vigente (Direttiva Comunitaria 89/2002 CE, D.M. n° 356 del 
10.09.1999, D.lgs. 214/2005 e s.m.i., D.D.M.M. inerenti misure di lotta obbligatoria o di 
emergenza) a supporto della vigilanza fitosanitaria e dato atto inoltre che tali analisi sono 
indispensabili per consentire la commercializzazione delle produzioni piemontesi e rispondere in 
modo adeguato alla Commissione Europea che ha attivato un procedimento per infrazione con nota 
c(2009)0911 del 19 febbraio 2009, a seguito di "numerosi gravi inadempimenti da parte dell'Italia 
degli obblighi imposti dalla legislazione comunitaria vigente in materia fitosanitaria" nei confronti 
del Servizio Fitosanitario nazionale (di cui il Settore Fitosanitario è l’articolazione sul territorio 
piemontese); 
 
Dato atto che in conseguenza della procedura di infrazione lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano hanno assunto l’intesa del 29 aprile 2010 sul potenziamento del 
Servizio Fitosanitario Nazionale e che il Piemonte, sottoscrivendo l’intesa, si è impegnato a 
costituire e mantenere una idonea dotazione organica di 38 ispettori, 13 tecnici e 6 amministrativi 
rispetto alla quale era stata evidenziata, con nota prot. n. 28708 del 25/10/2010, una situazione di 
carenza di 27 unità. 
 
Il DPCM del 4 giugno 2011 ha dichiarato lo stato di emergenza per fronteggiare il rischio 
fitosanitario connesso alla diffusione di parassiti ed organismi nocivi sul territorio nazionale. 
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Con nota della Direzione Agricoltura n° 20427/DB11.00 del 10.08.2009 inviata alla Direzione 
Risorse Umane e Patrimonio si evidenziava, tra le altre, la necessità di attivare specifici concorsi 
per personale ad elevata qualificazione e specializzazione da utilizzate nel Settore Fitosanitario. 
 
vista la circolare dell’Assessorato Bilancio e finanze in data 12.07.10 con la quale si richiedeva alle 
Direzioni regionali di segnalare preventivamente la necessità, in via eccezionale, dell’apporto di 
figure professionali altamente qualificate; 
 
Vista la comunicazione del Responsabile del Settore Fitosanitario in data 25.10.10 prot. 
28708/DB11.06 con la quale si evidenzia al Direttore dell’Agricoltura la necessità, in via 
eccezionale, dell’apporto altamente qualificato di un analista di laboratorio esperto in nematologia 
agraria e forestale. 
 
 
Vista la lettera del Direttore dell’Agricoltura in data 3.11.10 prot. 29373/DB11.00 con la quale, 
condividendone il contenuto, si trasmette all’Assessorato al Bilancio e Finanze la succitata 
comunicazione. 
 
Viste le comunicazioni prot 23860/DB11.00 dell’11/10/2011, prot. 6380/DB11.06 del 15/03/2012, 
prot. n. 7524/DB11.06 del 27/03/2012 con cui veniva segnalata una situazione di estrema carenza di 
personale tecnico di laborario nematologico per il Settore Fitosanitario. 
 
Vista la nota n. 28708/DB11.06 del 25.10.2010 del Settore Fitosanitario inviata all’Assessore 
all’Agricoltura e al Direttore della Direzione Agricoltura, e la nota n. 29373/DB11.00 del 3.11.2010 
inoltrata dal Direttore all’Agricoltura all’Assessore al Bilancio e Finanze, Risorse Umane e 
Patrimonio e pari Opportunità e alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio nonché al Settore 
Reclutamento, Mobilità e gestione dell’Organico, in cui si evidenziava l’urgenza di reclutare un 
analista di laboratorio nematologico con esperienza nella diagnostica di organismi nocivi delle 
colture agrarie e delle piante forestali in attuazione della normativa fitosanitaria in vigore. 
 
Per lo svolgimento di tali attività non è stato possibile individuare all’interno della Direzione 
Agricoltura personale idoneo; pertanto, in conformità a quanto previsto dalle circolari della 
Presidenza della Giunta Regionale prot. n° 9859/PRES./5 del 03.09.2007 e prot. n° 1725/PRES./5 
del 29.01.2008, si è proceduto alla ricognizione tra il personale regionale, al fine di reperire 
l’eventuale disponibilità di una figura professionale idonea. 
 
La nota del 17.10.2012 prot. n° 23662/DB11.00, con la quale è stato richiesto alle Direzioni 
regionali di effettuare una verifica in tal senso presso il personale a loro assegnato, ha dato esito 
negativo entro la scadenza del 25.10.2012. 
 
Nonostante le ricerche e le richieste effettuate che hanno dato esito negativo, permane, a tutt’oggi, 
la necessità per il Settore Fitosanitario di reperire una figura professionale in possesso di elevata 
esperienza e professionalità per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali oggetto di 
specifiche normative fitosanitarie, alla quale affidare un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa altamente qualificata (ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D. lgs. N. 165/2001 e s.m.i.). 
 
Vista la richiesta di parere della Direzione Agricoltura  inviata, con nota prot. n. 9055/DB11.00 del 
16/04/2012, alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e alla Direzione Affari Istituzionali e 
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Avvocatura e la relativa comunicazione del Settore Avvocatura, datata 3.05.2012, nella quale si 
afferma che “...se per adempiere ad un obbligo comunitario ed evitare la condanna conseguente ad 
un inadempimento, è necessario ricorrere a dei contratti a tempo determinato, per di più con fondi 
messi a disposizione dal Ministero, tale evenienza non solo è possibile, ma è senz’altro cogente”. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato Bilancio e finanze in data 12.07.10 con la quale si richiede alle 
Direzioni regionali di segnalare preventivamente la necessità, in via eccezionale, dell’apporto di 
figure professionali altamente qualificate. 
 
Stabilito che il D.M. n. 11020 del 22/05/2012 ha impegnato in favore delle Regioni la somma 
complessiva di € 4.366.881,33, ripartita tra le Regioni per il finanziamento degli interventi necessari 
al potenziamento dei Servizi Fitosanitari Regionali al fine di ottemperare agli adempimenti 
derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie; 
 
considerato che la somma impegnata dal D.M. n. 11020 del 22/05/2012 in favore della Regione 
Piemonte per il finanziamento degli interventi di cui sopra ammonta ad euro 257.209,31; 
 
Visto il D.M. n. 3932 del 28/02/2013 con il quale sono stati trasferiti alle Regioni gli importi 
impegnati con il D.M. n. 11020 del 22/05/2012, che per la Regione Piemonte ammontano a 
complessivi € 257.209,31; 
 
Visto l’accertamento n. 2013/268 sul capitolo di entrata n. 24040/13 per un importo di euro 
257.209,31 (reversale n. 3353/2013); 
 
Considerato che la somma di € 257.209,31 è stata incassata dalla Tesoreria della Regione Piemonte 
(Unicredit) in una soluzione di importo pari ad € 257.209,31 con quietanza n. 3965 del 06/03/2013; 
 
preso atto della D.G.R. n. 26-3457 del 21.02.2012 ”Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2012. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il potenziamento del Servizio 
Fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie in agricoltura. Art. 24 della L.R. n. 7/2001“. 
 
Considerato altresì che, parte dei fondi di cui alla DGR n. 26-3457 del 21.02.2012 di cui al punto 
precedente, sono stati iscritti sul bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
dato atto della variazione n. 248 al bilancio di previsione per l’anno 2012 che ha previsto lo 
slittamento di euro 76.711,50 sul bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
preso atto che il DDL n. 300/2012 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” prevede per l’esercizio finanziario 2013 sul Cap. di 
spesa n. 136066/2013 (UPB DB11191)  lo stanziamento di euro 76.711,50; 
 
Vista la D.D. 519 del 19/06/2013 con la quale si è provveduto a stabilire di utilizzare la parte 
residua dell’impegno n. 787/2013 sul capitolo di spesa n. 136066 del bilancio 2013 per affidare un  
nuovo incarico di CoCoCo altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla 
procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE, ai sensi della normativa vigente, al 
medesimo beneficiario e per la medesima attività. 
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Ai sensi dell’art. 7, comma 6-bis del D. lgs. N. 165/2001 e s.m.i. e della circolare n. 9859/5/PRES 
del 3.09.2007 della Presidenza della Giunta Regionale, la Direzione, mediante la pubblicazione sul 
sito Internet regionale di apposito avviso, con scadenza al 15.11.2012, attivava la procedura 
pubblica comparativa di selezione per l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa altamente qualificata della durata di 6 mesi. 
 
La Commissione istituita con D.D. del Responsabile del Settore Fitosanitario n° 1044/DB11.19 del 
14.11.2012 per la valutazione delle candidature avanzate a seguito della pubblicazione del bando, 
ha selezionato, come da verbale prot. n° 26048/DB 11.19 del 19.11.2012, conservato agli atti del 
Settore Fitosanitario, la Dr.ssa Maria Cristina Boero, considerate la sua formazione professionale e 
le specifiche conoscenze in materia. 
 
L’incarico, la cui decorrenza è prevista dalla data di stipulazione del contratto e la cui durata è 
stabilita in 6 mesi a decorrere dalla data di stipulazione, implicherà lo svolgimento delle attività 
indicate nello schema di contratto allegato alla presente determinazione, di cui è parte integrante e 
sostanziale. 
 
A titolo di corrispettivo, la Regione Piemonte corrisponderà per i 6 mesi previsti dall’incarico, un 
compenso di euro 6.500,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali 
missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico. 
 
Si ritiene pertanto: 
 
1. di individuare la Dr.ssa Maria Cristina Boero, in considerazione della sua formazione 
professionale, delle specifiche conoscenze e dell’elevata esperienza e professionalità in materia, 
nonché del curriculum universitario, quale collaboratore altamente qualificato per lo svolgimento 
delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali da svolgersi presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario; 
 
2. di affidare alla Dr.ssa Maria Cristina Boero l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali descritte nello schema di 
contratto di cui all’allegato; 
 
3. di stabilire che l’incarico affidato alla Dr.ssa Maria Cristina Boero, avrà inizio a decorrere dalla 
data di stipulazione del contratto e avrà durata di 6 mesi; 
 
4. di stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento di 6 
mesi di incarico è di euro € 6.500,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per 
eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento 
dell’incarico;  
 
5. di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
6. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Maria 
Cristina Boero,  per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per 
lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

293



7. di utilizzare la parte residua dell’impegno n. 787/2013 sul capitolo di spesa n. 136066 del 
bilancio 2013 per affidare un  nuovo incarico di CoCoCo altamente qualificato per lo svolgimento 
delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie 
emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE, ai sensi 
della normativa vigente, al medesimo beneficiario e per la medesima attività. 
 
Vista la circolare prot. n. 1442/SB0100 del 07.02.2013 "Primi indirizzi interpretativi ed operativi 
per l'applicazione dell'articolo 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, convertito in L. n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione", 
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. 165/2001; 
Visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
Visto DM 24050 del 14/11/2011;  
Visto DM 11020 del 22/05/2012; 
Visto la L.R. n. 7/2011; 
Visto la L.R. n. 19 del 28/12/2012; 
Visto la L.R. n. 19 del 28/12/2012; 
Vista la L.R. n. 4 del 27/03/2013; 

  determina 
 
1. di prendere atto delle disposizioni contenute nel DM n. 24050 del 14/11/2011 che autorizzano il 
finanziamento degli interventi necessari al potenziamento dei Servizi Fitosanitari regionali al fine di 
ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di 
infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE; 
 
2. di attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario un incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali, oggetto di specifiche normative fitosanitarie; 
 
3. di individuare la Dr.ssa Maria Cristina Boero, considerate la sua formazione professionale, le 
specifiche conoscenze in materia nonché il curriculum universitario, quale collaboratore altamente 
qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle 
avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
4. di affidare alla Dr.ssa Maria Cristina Boero, l'incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, 
descritte nello schema di contratto di cui all’allegato; 
 
5. di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
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6. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Maria 
Cristina Boero, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per 
lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
7. di stabilire che l’incarico affidato alla Dr.ssa Maria Cristina Boero, che avrà inizio a decorrere 
dalla data di stipulazione del contratto e avrà durata di 6 mesi; 
 
8. di stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento di 6 
mesi di incarico è di euro € 6.500,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per 
eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento 
dell’incarico;  
 
9. di utilizzare la parte residua dell’impegno n. 787/2013 sul capitolo di spesa n. 136066 del 
bilancio 2013 in favore della Dr.ssa Maria Cristina Boero, quale compenso  per l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di 
analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle 
piante forestali; 
 
10. di liquidare il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento 
dell'incarico secondo le modalità stabilite nel contratto. Il pagamento del compenso è subordinato 
alla regolarità dell'incarico effettuato alle condizioni contrattuali; 
 
11. di stabilire che il corrispettivo pattuito per l’incarico sarà pagato secondo le modalità stabilite 
nel contratto. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"trasparenza, valutazione e merito" dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO : Dr.ssa Maria Cristina Boero (omissis) 
IMPORTO : euro € 6.500,00 o.f.i.  
DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Giacomo Michelatti 
MODALITA ’ SEGUITA PER L ’ INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO : bando o avviso pubblico; 
Contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti le avversita' batteriologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali, in particolare di quelle da quarantena. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giacomo Michelatti 

Allegato 
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Direzione 11 Settore 11.19                 

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

 

CONTRATTO PER L’INCARICO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 

ALTAMENTE QUALIFICATA PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI ANALISTA DI 

LABORATORIO INERENTI LE AVVERSITA' NEMATOLOGICHE DELLE COLTURE AGRARIE E 

DELLE PIANTE FORESTALI, IN PARTICOLARE DI QUELLE DA QUARANTENA, OGGETTO DI 

SPECIFICHE DECISIONI DELLA C.E.. 

 

TRA 

 

La Regione Piemonte (omissis) rappresentata dal Dirigente responsabile del Settore Fitosanitario, 

dr. Giacomo Michelatti, nato (omissis) e domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede del 

Settore stesso  – sita in Torino, via Livorno, 60; 

E 

La Dr.ssa Maria Cristina Boero (omissis), nata a (omissis) e residente a  (omissis), che di seguito 

per brevità verrà indicato come “Incaricato”; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 

La Regione Piemonte affida alla Dr.ssa Maria Cristina Boero un incarico di collaborazione 

coordinata e continuativa altamente qualificata  presso la Direzione Agricoltura – Settore 

Fitosanitario finalizzato all’esecuzione di analisi di laboratorio sul materiale vegetale inerenti le 

avversità nematologiche delle piante a supporto della vigilanza fitosanitaria e per l’applicazione 

degli specifici decreti ministeriali di lotta obbligatoria contro organismi nocivi delle colture agrarie e 

delle piante forestali secondo i protocolli ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean 

Plant Protection Organization). 

ART. 2 

L'incarico è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza delle 

condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nel presente contratto che l’Incaricato, dichiara di 

ben conoscere ed accettare in ogni sua parte. 
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Direzione 11 Settore 11.19                

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

ART. 3 

L’incarico riguarderà le analisi nematologiche a supporto della vigilanza sulle avversità di 

quarantena, oggetto di specifiche decisioni della C.E. o comunque a rischio di introduzione nella 

nostra regione ed in particolare: 

• analisi a supporto della diagnostica nematologica per l'identificazione di: Aphelenchoides 

besseyi su semente di riso delle categorie pre-base, base di prima e di seconda 

riproduzione presentate alla certificazione, Ditylenchus dipsaci su orticole ed ornamentali, 

Pratylenchus vulnus su fruttiferi ed orticole, Globodera rostochiensis e Globodera pallida su 

solanacee, Xiphinema index su vite e controlli sulla potenziale  presenza di 

Bursaphelenchus xylophilus su conifere. 

• organizzazione di incontri e predisposizione di materiale divulgativo allo scopo di portare a 

conoscenza dei soggetti interessati le problematiche relative alle avversità in questione con 

particolare riferimento ai punti di diffusione (focolai) od alle zone esenti su tutto il territorio 

regionale. 

• attivazione di relazioni con laboratori di ricerca e con altri Servizi Fitosanitari regionali per 

aggiornamento tecnico, scambio di informazioni e dati scientifici. 

 

È richiesta altresì la conoscenza di alcune applicazioni informatiche che possono essere di 

supporto alle analisi di laboratorio e precisamente: 

• elaborazioni di tipo statistico al fine di quantificare lo sviluppo delle avversità delle 

colture agrarie e delle piante forestali oggetto di studio; 

• elaborazioni cartografiche, le quali rivestiranno particolare importanza nella 

localizzazione di focolai. 

E’ infine richiesta l’effettuazione autonoma di sopraluoghi in campo finalizzati al prelievo del 

materiale da analizzare. 

L’incarico dovrà essere svolto presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario. 

L’incarico è conferito a far data dalla stipula del presente contratto ed avrà la durata di 6 mesi 

 

ART. 4 

L’Incaricato per l’espletamento dell’incarico si impegna: 

• a fornire le prestazioni professionali secondo le indicazioni che riceverà dal 

Responsabile del Settore Fitosanitario e dal Dirigente coordinatore della diagnostica 

fitopatologica; 
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Direzione 11 Settore 11.19              

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

• ad osservare l’obbligo di riservatezza in ordine agli atti d’ufficio, ovvero a qualsiasi altra 

notizia di cui venga a conoscenza. 

ART. 5 

Il corrispettivo spettante all’Incaricato per lo svolgimento di 6 mesi di incarico è di euro 

6.500,00 ogni onere fiscale incluso, comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per 

eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento 

dell’incarico. 

Il corrispettivo s’intende accettato dall'Incaricato pertanto è esclusa ogni forma di revisione 
del corrispettivo. 

Il pagamento del corrispettivo avverrà con cadenza mensile posticipata. Il pagamento del 
compenso è subordinato alla regolarità dell'incarico effettuato alle condizioni contenute nel 
presente contratto. 

Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato, per causa imputabile alla Regione 
Piemonte entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura 
determinata ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192. Tale misura è 
comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 
L'Incaricato ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori sull'importo dovuto, salvo che la 
Regione Piemonte dimostri che il ritardo nel pagamento del corrispettivo è stato determinato 
dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 

 

ART. 6 

La risoluzione anticipata del contratto può avvenire: 

• per volontà espressa da parte di entrambi i contraenti; 

• per volontà dell’incaricato con preavviso scritto di almeno 60 giorni da comunicarsi alla 

Regione Piemonte a mezzo di raccomandata A/R; 

• per le seguenti motivazioni, espresse in forma scritta, da parte dell’Amministrazione 

regionale, con preavviso di almeno 60 giorni da comunicarsi alla controparte: 

• per motivi di interesse generale; 

• eventuale valutazione negativa sull’attività svolta dall’incaricato; 

• inosservanza, da parte dell’incaricato, degli impegni di cui al presente contratto. 

In caso di recesso, l’incaricato si impegna a portare a compimento tutte le attività in essere 

alla data di comunicazione dell’anticipato recesso. 

 

ART. 7 

Materiali, risultati e documenti elaborati durante lo svolgimento dell’incarico sono di proprietà 

della Regione Piemonte. Non potranno pertanto essere pubblicati, neppure in forma parziale, 

senza la preventiva autorizzazione della Regione stessa. 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

298



Direzione 11 Settore 11.19      

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento dell’incarico dovrà avvenire solo ed 

esclusivamente per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o 

non strettamente connesso con l’attività oggetto del presente contratto. 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’Incaricato dovrà attenersi alle disposizioni anche per il 

trattamento dei dati relativi al personale facente parte dell’organico della Regione Piemonte. 

 

ART. 8 

In caso di ritardo nello svolgimento dell’incarico, la Regione Piemonte applicherà 

all’Incaricato una penale pari al 1% dell’importo complessivo dell’incarico affidato per ogni giorno 

maturato di mora, da trattenersi direttamente in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto. 

 

ART. 9 

L’Incaricato si impegna a tenere indenne ed esonerare la Regione Piemonte da qualsiasi 

danno o responsabilità che possano verificarsi o insorgere, a qualunque titolo, per fatti 

direttamente o indirettamente connessi all’esecuzione dell’incarico sollevando la Regione 

Piemonte da ogni onere e da ogni responsabilità. 

ART. 10 

Per quanto non espressamente citato nella presente lettera di incarico si rinvia alla normativa 

vigente. 

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del presente 

contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. Le spese contrattuali e di registrazione 

sono assunte a carico della Regione Piemonte. 

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano 

conforme alla loro volontà, viene firmato qui in calce ed a margine di ciascun foglio a norma di 

legge. 

Il presente atto è redatto in doppio originale, una copia deve essere restituita alla Regione 

Piemonte firmata dall’Incaricato come riscontro dell’accettazione dell’incarico. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì __/___/________ 

 

IL COLLABORATORE        IL DIRIGENTE REGIONALE 
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Direzione 11 Settore 11.19

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

Il Sig. Maria Cristina Boero ai sensi dell’art. 13 del dlgs 30 giugno 2003 , n. 196 dichiara di 

essere informato : 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di 

procedure anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e 

per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura dell’incarico nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le sotto indicate finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a 

terzi, nel caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 

dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione in base alla vigente normativa 

comporterà il mancato affidamento dell’incarico; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne 

facciano richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

- i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo o, 

comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;  

- ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05, D.lgs 

163/2006; 

- iii) i soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai 

regolamenti approvati in materia di appalti: 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile 

del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Fitosanitario. 

 

 
 
                 FIRMA  

              (per esteso e leggibile)  
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 25 giugno 2013, n. 529 
DM 24050 del 14/11/2011. Spese per il potenziamento del Settore Fitosanitario e per il 
funzionamento dei laboratori. Affidamento alla Dr.ssa Elena Ortalda di incarico Co.Co.Co. 
altamente qualificato per le funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle 
avversita' micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali per una spesa complessiva 
di euro 6.500,00 o.f.i.. 
 
Vista la DGR n. 31-4009 del 11/06/2012 “art 5 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale”. Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 
10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 31-4009 del 11/06/2012 di cui al punto 
precedente, ha approvato nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Regionale Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, lo svolgimento delle attività per l’attuazione della normativa fitosanitaria, la 
vigilanza e i controlli fitosanitari all'import ed export di vegetali e prodotti vegetali, il 
coordinamento e gli interventi in applicazione di lotte obbligatorie contro organismi nocivi, la 
diagnostica fitopatologica di supporto.  
 
A questo riguardo riveste importanza fondamentale la conoscenza delle tecniche di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali oggetto 
di specifiche normative fitosanitarie, in particolare di quelle da quarantena o interessate da apposite 
misure di lotta obbligatoria o di emergenza assunte dall’Italia o dalla C.E., applicate secondo i 
protocolli ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant Protection Organization); 
 
Il Settore Fitosanitario ha la necessità di effettuare specifiche analisi di laboratorio richieste dalla 
legislazione nazionale e comunitaria vigente (Direttiva Comunitaria 89/2002 CE, D.M. n° 356 del 
10.09.1999, D.lgs. 214/2005 e s.m.i., D.D.M.M. inerenti misure di lotta obbligatoria o di 
emergenza) a supporto della vigilanza fitosanitaria e dato atto inoltre che tali analisi sono 
indispensabili per consentire la commercializzazione delle produzioni piemontesi e rispondere in 
modo adeguato alla Commissione Europea che ha attivato un procedimento per infrazione con nota 
c(2009)0911 del 19 febbraio 2009, a seguito di "numerosi gravi inadempimenti da parte dell'Italia 
degli obblighi imposti dalla legislazione comunitaria vigente in materia fitosanitaria" nei confronti 
del Servizio Fitosanitario nazionale (di cui il Settore Fitosanitario è l’articolazione sul territorio 
piemontese); 
 
Dato atto che in conseguenza della procedura di infrazione lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano hanno assunto l’intesa del 29 aprile 2010 sul potenziamento del 
Servizio Fitosanitario Nazionale e che il Piemonte, sottoscrivendo l’intesa, si è impegnato a 
costituire e mantenere una idonea dotazione organica di 38 ispettori, 13 tecnici e 6 amministrativi 
rispetto alla quale era stata evidenziata, con nota prot. n. 28708 del 25/10/2010, una situazione di 
carenza di 27 unità. 
 
Il DPCM del 4 giugno 2011 ha dichiarato lo stato di emergenza per fronteggiare il rischio 
fitosanitario connesso alla diffusione di parassiti ed organismi nocivi sul territorio nazionale. 
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Con nota della Direzione Agricoltura n° 20427/DB11.00 del 10.08.2009 inviata alla Direzione 
Risorse Umane e Patrimonio si evidenziava, tra le altre, la necessità di attivare specifici concorsi 
per personale ad elevata qualificazione e specializzazione da utilizzate nel Settore Fitosanitario. 
 
vista la circolare dell’Assessorato Bilancio e finanze in data 12.07.10 con la quale si richiedeva alle 
Direzioni regionali di segnalare preventivamente la necessità, in via eccezionale, dell’apporto di 
figure professionali altamente qualificate; 
 
Vista la comunicazione del Responsabile del Settore Fitosanitario in data 25.10.10 prot. 
28708/DB11.06 con la quale si evidenzia al Direttore dell’Agricoltura la necessità, in via 
eccezionale, dell’apporto altamente qualificato di un analista di laboratorio esperto in micologia 
agraria e forestale. 
 
Vista la lettera del Direttore dell’Agricoltura in data 3.11.10 prot. 29373/DB11.00 con la quale, 
condividendone il contenuto, si trasmette all’Assessorato al Bilancio e Finanze la succitata 
comunicazione. 
 
Viste le comunicazioni prot 23860/DB11.00 dell’11/10/2011, prot. 6380/DB11.06 del 15/03/2012, 
prot. n. 7524/DB11.06 del 27/03/2012 con cui veniva segnalata una situazione di estrema carenza di 
personale tecnico di laboratorio micologico per il Settore Fitosanitario. 
 
Vista la nota n. 28708/DB11.06 del 25.10.2010 del Settore Fitosanitario inviata all’Assessore 
all’Agricoltura e al Direttore della Direzione Agricoltura, e la nota n. 29373/DB11.00 del 3.11.2010 
inoltrata dal Direttore all’Agricoltura all’Assessore al Bilancio e Finanze, Risorse Umane e 
Patrimonio e pari Opportunità e alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio nonché al Settore 
Reclutamento, Mobilità e gestione dell’Organico, in cui si evidenziava l’urgenza di reclutare un 
analista di laboratorio micologico con esperienza nella diagnostica di organismi nocivi delle colture 
agrarie e delle piante forestali in attuazione della normativa fitosanitaria in vigore. 
 
Per lo svolgimento di tali attività non è stato possibile individuare all’interno della Direzione 
Agricoltura personale idoneo; pertanto, in conformità a quanto previsto dalle circolari della 
Presidenza della Giunta Regionale prot. n° 9859/PRES./5 del 03.09.2007 e prot. n° 1725/PRES./5 
del 29.01.2008, si è proceduto alla ricognizione tra il personale regionale, al fine di reperire 
l’eventuale disponibilità di una figura professionale idonea. 
 
La nota del 17.10.2012 prot. n° 23662/DB11.00, con la quale è stato richiesto alle Direzioni 
regionali di effettuare una verifica in tal senso presso il personale a loro assegnato, ha dato esito 
negativo entro la scadenza del 25.10.2012. 
 
Nonostante le ricerche e le richieste effettuate che hanno dato esito negativo, permane, a tutt’oggi, 
la necessità per il Settore Fitosanitario di reperire una figura professionale in possesso di elevata 
esperienza e professionalità per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali oggetto di 
specifiche normative fitosanitarie, alla quale affidare un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa altamente qualificata (ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D. lgs. N. 165/2001 e s.m.i.). 
 
Vista la richiesta di parere della Direzione Agricoltura  inviata, con nota prot. n. 9055/DB11.00 del 
16/04/2012, alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e alla Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura e la relativa comunicazione del Settore Avvocatura, datata 3.05.2012, nella quale si 
afferma che “...se per adempiere ad un obbligo comunitario ed evitare la condanna conseguente ad 
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un inadempimento, è necessario ricorrere a dei contratti a tempo determinato, per di più con fondi 
messi a disposizione dal Ministero, tale evenienza non solo è possibile, ma è senz’altro cogente”. 
 
Vista la circolare dell’Assessorato Bilancio e finanze in data 12.07.10 con la quale si richiede alle 
Direzioni regionali di segnalare preventivamente la necessità, in via eccezionale, dell’apporto di 
figure professionali altamente qualificate. 
 
Stabilito che il D.M. n. 11020 del 22/05/2012 ha impegnato in favore delle Regioni la somma 
complessiva di € 4.366.881,33, ripartita tra le Regioni per il finanziamento degli interventi necessari 
al potenziamento dei Servizi Fitosanitari Regionali al fine di ottemperare agli adempimenti 
derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie; 
 
considerato che la somma impegnata dal D.M. n. 11020 del 22/05/2012 in favore della Regione 
Piemonte per il finanziamento degli interventi di cui sopra ammonta ad euro 257.209,31; 
 
Visto il D.M. n. 3932 del 28/02/2013 con il quale sono stati trasferiti alle Regioni gli importi 
impegnati con il D.M. n. 11020 del 22/05/2012, che per la Regione Piemonte ammontano a 
complessivi € 257.209,31; 
 
Visto l’accertamento n. 2013/268 sul capitolo di entrata n. 24040/13 per un importo di euro 
257.209,31 (reversale n. 3353/2013); 
 
Considerato che la somma di € 257.209,31 è stata incassata dalla Tesoreria della Regione Piemonte 
(Unicredit) in una soluzione di importo pari ad € 257.209,31 con quietanza n. 3965 del 06/03/2013; 
 
preso atto della D.G.R. n. 26-3457 del 21.02.2012 ”Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2012. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il potenziamento del Servizio 
Fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie in agricoltura. Art. 24 della L.R. n. 7/2001“. 
 
Considerato altresì che, parte dei fondi di cui alla DGR n. 26-3457 del 21.02.2012 di cui al punto 
precedente, sono stati iscritti sul bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
dato atto della variazione n. 248 al bilancio di previsione per l’anno 2012 che ha previsto lo 
slittamento di euro 76.711,50 sul bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
preso atto che il DDL n. 300/2012 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” prevede per l’esercizio finanziario 2013 sul Cap. di 
spesa n. 136066/2013 (UPB DB11191)  lo stanziamento di euro 76.711,50; 
 
 
Vista la D.D. 520 del 19/06/2013 con la quale si è provveduto a stabilire di utilizzare la parte 
residua dell’impegno n. 786/2013 sul capitolo di spesa n. 136066 del bilancio 2013 per affidare un  
nuovo incarico di CoCoCo altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla 
procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE, ai sensi della normativa vigente, al 
medesimo beneficiario e per la medesima attività. 
 
Ai sensi dell’art. 7, comma 6-bis del D. lgs. N. 165/2001 e s.m.i. e della circolare n. 9859/5/PRES 
del 3.09.2007 della Presidenza della Giunta Regionale, la Direzione, mediante la pubblicazione sul 
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sito Internet regionale di apposito avviso, con scadenza al 15.11.2012, attivava la procedura 
pubblica comparativa di selezione per l’affidamento di un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa altamente qualificata della durata di 6 mesi. 
 
La Commissione istituita con D.D. del Responsabile del Settore Fitosanitario n° 1044/DB11.19 del 
14.11.2012 per la valutazione delle candidature avanzate a seguito della pubblicazione del bando, 
ha selezionato, come da verbale prot. n° 26048/DB 11.19 del 19.11.2012, conservato agli atti del 
Settore Fitosanitario, la Dr.ssa Elena Ortalda, considerate la sua formazione professionale e le 
specifiche conoscenze in materia. 
 
L’incarico, la cui decorrenza è prevista dalla data di stipulazione del contratto e la cui durata è 
stabilita in 6 mesi a decorrere dalla data di stipulazione, implicherà lo svolgimento delle attività 
indicate nello schema di contratto allegato alla presente determinazione, di cui è parte integrante e 
sostanziale. 
 
A titolo di corrispettivo, la Regione Piemonte corrisponderà per i 6 mesi previsti dall’incarico, un 
compenso di euro 6.500,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali 
missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico. 
 
Si ritiene pertanto: 
 
1. di individuare la Dr.ssa Elena Ortalda, in considerazione della sua formazione professionale, 
delle specifiche conoscenze e dell’elevata esperienza e professionalità in materia, nonché del 
curriculum universitario, quale collaboratore altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni 
di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle 
piante forestali da svolgersi presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario; 
 
2. di affidare alla Dr.ssa Elena Ortalda l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali descritte nello schema di 
contratto di cui all’allegato; 
 
3. di stabilire che l’incarico affidato alla Dr.ssa Elena Ortalda, avrà inizio a decorrere dalla data di 
stipulazione del contratto e avrà durata di 6 mesi; 
 
4. di stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento di 6 mesi di 
incarico è di euro € 6.500,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali 
missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
 
5. di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
6. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Elena 
Ortalda,  per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche 
delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
7. di utilizzare la parte residua dell’impegno n. 786/2013 sul capitolo di spesa n. 136066 del 
bilancio 2013 per affidare un  nuovo incarico di CoCoCo altamente qualificato per lo svolgimento 
delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche delle colture 
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agrarie e delle piante forestali al fine di ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie 
emergenze fitosanitarie ed alla procedura di infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE, ai sensi 
della normativa vigente, al medesimo beneficiario e per la medesima attività. 
 
Vista la circolare prot. n. 1442/SB0100 del 07.02.2013 "Primi indirizzi interpretativi ed operativi 
per l'applicazione dell'articolo 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, convertito in L. n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione", 
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. 165/2001; 
Visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
Visto DM 24050 del 14/11/2011;  
Visto DM 11020 del 22/05/2012; 
Visto la L.R. n. 7/2011; 
Visto la L.R. n. 19 del 28/12/2012; 
Visto la L.R. n. 19 del 28/12/2012; 
Vista la L.R. n. 4 del 27/03/2013. 
 

determina 
 
1. di prendere atto delle disposizioni contenute nel DM n. 24050 del 14/11/2011 che autorizzano il 
finanziamento degli interventi necessari al potenziamento dei Servizi Fitosanitari regionali al fine di 
ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di 
infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE; 
 
2. di attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario un incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali, oggetto di specifiche normative fitosanitarie; 
 
3. di individuare la Dr.ssa Elena Ortalda, considerate la sua formazione professionale, le specifiche 
conoscenze in materia nonché il curriculum universitario, quale collaboratore altamente qualificato 
per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
4. di affidare alla Dr.ssa Elena Ortalda, l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali, descritte nello schema di 
contratto di cui all’allegato; 
 
5. di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
6. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Elena 
Ortalda, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo 
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svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche 
delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
7. di stabilire che l’incarico affidato alla Dr.ssa Elena Ortalda, che avrà inizio a decorrere dalla data 
di stipulazione del contratto e avrà durata di 6 mesi; 
 
8. di stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento di 6 mesi di 
incarico è di euro € 6.500,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali 
missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
 
9. di utilizzare la parte residua dell’impegno n. 786/2013 sul capitolo di spesa n. 136066 del 
bilancio 2013 in favore della Dr.ssa Elena Ortalda, quale compenso  per l’incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali; 
 
10. di liquidare il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento dell'incarico 
secondo le modalità stabilite nel contratto. Il pagamento del compenso è subordinato alla regolarità 
dell'incarico effettuato alle condizioni contrattuali; 
 
11. di stabilire che il corrispettivo pattuito per l’incarico sarà pagato secondo le modalità stabilite 
nel contratto. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"trasparenza, valutazione e merito" dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO : Dr.ssa Elena Ortalda (omissis); 
IMPORTO : euro € 6.500,00 o.f.i. 
DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Giacomo Michelatti 
MODALITA ’ SEGUITA PER L ’ INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO : bando o avviso pubblico; 
Contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti le avversita' batteriologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali, in particolare di quelle da quarantena. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giacomo Michelatti 

Allegato 
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Direzione 11 Settore 11.19                    

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

 

CONTRATTO PER L’INCARICO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA 

ALTAMENTE QUALIFICATA PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI ANALISTA DI 

LABORATORIO INERENTI LE AVVERSITA' MICOLOGICHE DELLE COLTURE AGRARIE E 

DELLE PIANTE FORESTALI, IN PARTICOLARE DI QUELLE DA QUARANTENA, OGGETTO DI 

SPECIFICHE DECISIONI DELLA C.E.. 

 

TRA 

 

La Regione Piemonte (omissis) rappresentata dal Dirigente responsabile del Settore Fitosanitario, 

dr. Giacomo Michelatti, nato a (omissis) e domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede del 

Settore stesso  – sita in Torino, via Livorno, 60; 

E 

La Dr.ssa Elena Ortalda (omissis), nata a (omissis) e residente a (omissis) che di seguito per 

brevità verrà indicato come “Incaricato”; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

  ART. 1 

La Regione Piemonte affida alla Dr.ssa Elena Ortalda un incarico di collaborazione 

coordinata e continuativa altamente qualificata  presso la Direzione Agricoltura – Settore 

Fitosanitario finalizzato all’esecuzione di analisi di laboratorio sul materiale vegetale inerenti le 

avversità micologiche delle piante a supporto della vigilanza fitosanitaria e per l’applicazione degli 

specifici decreti ministeriali di lotta obbligatoria contro patogeni delle colture agrarie e delle piante 

forestali secondo i protocolli ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant 

Protection Organization). 

ART. 2 

L'incarico è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza delle 

condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nel presente contratto che l’Incaricato, dichiara di 

ben conoscere ed accettare in ogni sua parte. 

 

ART. 3 

L’incarico riguarderà le analisi micologiche a supporto della vigilanza sulle avversità di 

quarantena, oggetto di specifiche decisioni della C.E. o comunque a rischio di introduzione nella 

nostra regione ed in particolare: 
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Direzione 11 Settore 11.19                   

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

• analisi a supporto della diagnostica micologica per l'identificazione dei seguenti patogeni: 

Phytophthora ramorum sulle numerose specie di latifoglie e conifere sensibili, Ciborinia 

camelliae su camelia, Puccinia horiana su crisantemo, Gibberella circinata su pino, 

Ceratocystis fimbriata f.sp. platani su platano, Alternaria alternata f.sp. mali su melo, 

Monilia fructicola su drupacee. 

• organizzazione di incontri e predisposizione di materiale divulgativo allo scopo di portare a 

conoscenza dei soggetti interessati le problematiche relative alle avversità in questione con 

particolare riferimento ai punti di diffusione (focolai) od alle zone esenti su tutto il territorio 

regionale. 

• attivazione di relazioni con laboratori di ricerca e con altri Servizi Fitosanitari regionali per 

aggiornamento tecnico, scambio di informazioni e dati scientifici. 

È richiesta altresì la conoscenza di alcune applicazioni informatiche che possono essere di 

supporto alle analisi di laboratorio e precisamente: 

• elaborazioni di tipo statistico al fine di quantificare lo sviluppo delle avversità delle 

colture agrarie e delle piante forestali oggetto di studio; 

• elaborazioni cartografiche, le quali rivestiranno particolare importanza nella 

localizzazione di focolai. 

Sono infine richieste: 

• la possibilità di firmare i referti analitici; 

• l’effettuazione autonoma di sopraluoghi in campo finalizzati al prelievo del materiale da 

analizzare. 

L’incarico dovrà essere svolto presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario. 

L’incarico è conferito a far data dalla stipula del presente contratto ed avrà la durata di 6 mesi 

 

ART. 4 

L’Incaricato per l’espletamento dell’incarico si impegna: 

• a fornire le prestazioni professionali secondo le indicazioni che riceverà dal 

Responsabile del Settore Fitosanitario e dal Dirigente coordinatore della diagnostica 

fitopatologica; 

• ad osservare l’obbligo di riservatezza in ordine agli atti d’ufficio, ovvero a qualsiasi altra 

notizia di cui venga a conoscenza. 

ART. 5 

Il corrispettivo spettante all’Incaricato per lo svolgimento di 6 mesi di incarico è di euro 

6.500,00 ogni onere fiscale incluso, comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per 
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Direzione 11 Settore 11.19                  

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento 

dell’incarico. 

Il corrispettivo s’intende accettato dall'Incaricato pertanto è esclusa ogni forma di revisione 
del corrispettivo. 

 
Il pagamento del corrispettivo avverrà con cadenza mensile posticipata. Il pagamento del 

compenso è subordinato alla regolarità dell'incarico effettuato alle condizioni contenute nel 
presente contratto. 
 

Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato, per causa imputabile alla Regione 

Piemonte entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura 

determinata ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192. Tale misura è 

comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 

L'Incaricato ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori sull'importo dovuto, salvo 

che la Regione Piemonte dimostri che il ritardo nel pagamento del corrispettivo è stato determinato 

dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 

 

ART. 6 

La risoluzione anticipata del contratto può avvenire: 

• per volontà espressa da parte di entrambi i contraenti; 

• per volontà dell’incaricato con preavviso scritto di almeno 60 giorni da comunicarsi alla 

Regione Piemonte a mezzo di raccomandata A/R; 

• per le seguenti motivazioni, espresse in forma scritta, da parte dell’Amministrazione 

regionale, con preavviso di almeno 60 giorni da comunicarsi alla controparte: 

• per motivi di interesse generale; 

• eventuale valutazione negativa sull’attività svolta dall’incaricato; 

• inosservanza, da parte dell’incaricato, degli impegni di cui al presente contratto. 

In caso di recesso, l’incaricato si impegna a portare a compimento tutte le attività in essere 

alla data di comunicazione dell’anticipato recesso. 

 

ART. 7 

Materiali, risultati e documenti elaborati durante lo svolgimento dell’incarico sono di proprietà 

della Regione Piemonte. Non potranno pertanto essere pubblicati, neppure in forma parziale, 

senza la preventiva autorizzazione della Regione stessa. 
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Direzione 11 Settore 11.19       

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

Il trattamento dei dati acquisiti nello svolgimento dell’incarico dovrà avvenire solo ed 

esclusivamente per lo svolgimento dello stesso; è vietata la diffusione e/o qualsiasi uso diverso e/o 

non strettamente connesso con l’attività oggetto del presente contratto. 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 l’Incaricato dovrà attenersi alle disposizioni anche per il 

trattamento dei dati relativi al personale facente parte dell’organico della Regione Piemonte. 

 

ART. 8 

In caso di ritardo nello svolgimento dell’incarico, la Regione Piemonte applicherà 

all’Incaricato una penale pari al 1% dell’importo complessivo dell’incarico affidato per ogni giorno 

maturato di mora, da trattenersi direttamente in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto. 

 

ART. 9 

L’Incaricato si impegna a tenere indenne ed esonerare la Regione Piemonte da qualsiasi 

danno o responsabilità che possano verificarsi o insorgere, a qualunque titolo, per fatti 

direttamente o indirettamente connessi all’esecuzione dell’incarico sollevando la Regione 

Piemonte da ogni onere e da ogni responsabilità. 

ART. 10 

Per quanto non espressamente citato nella presente lettera di incarico si rinvia alla normativa 

vigente. 

Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del presente 

contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. Le spese contrattuali e di registrazione 

sono assunte a carico della Regione Piemonte. 

Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano 

conforme alla loro volontà, viene firmato qui in calce ed a margine di ciascun foglio a norma di 

legge. 

Il presente atto è redatto in doppio originale, una copia deve essere restituita alla Regione 

Piemonte firmata dall’Incaricato come riscontro dell’accettazione dell’incarico. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, lì __/___/________ 

 

IL COLLABORATORE        IL DIRIGENTE REGIONALE 
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Direzione 11 Settore 11.19       

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario  
piemonte.fitosanitario@regione.piemonte.it 

 
INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS 30.6.2003 N. 196, RELATIVO ALLA TUTELA DEL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

Il Sig.  Elena Ortalda ai sensi dell’art. 13 del dlgs 30 giugno 2003 , n. 196 dichiara di essere 

informato : 

- che il trattamento di detti dati avverrà presso l’Amministrazione regionale, con l’utilizzo di 

procedure anche informatiche, idonee a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e 

per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura dell’incarico nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le sotto indicate finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a 

terzi, nel caso di richiesta di accesso a detta procedura e/o controllo; 

- che il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 

dichiarazioni e le documentazioni richieste dall’amministrazione in base alla vigente normativa 

comporterà il mancato affidamento dell’incarico; 

- che i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne 

facciano richiesta, nell’ambito del procedimento a carico de soggetto incaricato; 

- che i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

- i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il procedimento amministrativo o, 

comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;  

- ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90 e L.R. 07/05, D.lgs 

163/2006; 

- iii) i soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai 

regolamenti approvati in materia di appalti: 

- che gli sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7, d.lgs.196/2003; 

- che il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione affidante ed il responsabile 

del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Fitosanitario. 

 

 
 
                 FIRMA  

              (per esteso e leggibile)  
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 18 aprile 2013, n. 189 
D.G.R. n. 40-2726 del 12 ottobre 2011 e Convenzione UNAR n. 16852 del 20 giugno 2012. 
Trasferimento contributo ad IRES Piemonte per attivita' a supporto del Centro regionale 
contro le discriminazioni. Importo di euro 8.330,00, capitolo 169206/2013, assegnazione 
100512. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- Di prendere atto, per le motivazioni in premessa indicate, dello schema di progetto di ricerca 
presentato, su richiesta, dall’Istituto di ricerche economico sociali del Piemonte – IRES Piemonte – 
ente strumentale della Regione Piemonte, via Nizza 18, 10125 Torino, CF: 80084650011, avente 
per obiettivo “attività di studio e ricerca finalizzate all’assistenza tecnica e scientifica al centro 
regionale contro le discriminazioni” (lettera IRES ns prot. n. 5/4/2013 n. 17850/DB1512); 
 
- di stabilire che il progetto di studio e ricerca di cui al presente dispositivo ha una durata non 
superiore a mesi otto e che deve essere condotto in stretto collegamento con le strutture regionali 
competenti per materia; 
 
- di stabilire che il contributo della Regione Piemonte a detto progetto è fissato complessivamente 
nella cifra di € 48.000,00, che verrà trasferita ad IRES in due tranches: la prima pari alla metà del 
contributo, all’avvio del progetto stesso, e la seconda a conclusione del progetto in seguito al 
ricevimento della seconda parte del contributo da parte di UNAR, secondo le disponibilità di 
bilancio; 
 
- di impegnare sul capitolo di bilancio n. 169206/2013 (assegnazione 100512) la somma di € 
8.330,00 a favore dell’Istituto di ricerche economico sociali del Piemonte – IRES Piemonte – a 
carico dell’esercizio finanziario dell’anno 2013, quale acconto sulla prima rata del contributo 
concesso allo scopo di far fronte alle spese necessarie per l’avvio della realizzazione del progetto di 
cui al presente provvedimento; 
 
- di dare atto che la somma è stata accantonata sul capitolo 24605 del bilancio 2013 ed è stata 
incassata con reversale n. 3112; 
 
- di dare mandato al competente Settore della Direzione regionale B15 di provvedere alla 
liquidazione a favore di IRES Piemonte, della somma di € 8.330,00 impegnata dal presente 
provvedimento; 
 
- di rinviare ad atti successivi l’impegno e la liquidazione delle restanti somme. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazioen 
merito” dei seguenti dati: 
- Nome del soggetto beneficiario: IRES, Isituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte, 
(omissis); 
- Importo: € 8.330,00 
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- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Silvana Pilocane 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: trasferimento diretto ad ente strumentale 
della regione per attività prevista dal programma annuale 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 19 aprile 2013, n. 191 
CIG in deroga - Gestione 2012 - Reiezione di domande presentate da aziende edili che non 
hanno usufruito della CIG ordinaria loro accessibile - Ditta Edilcasa s.n.c. di Caglieri Gian 
Carlo & C. di Cervere. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di disporre la reiezione della domanda di CIG in deroga individuata in premessa presentata dalla 
ditta edile artigiana Edilcasa snc di Caglieri Gian Carlo & C., con sede legale in Via Adua 2/1 a 
Cervere (CN), (omissis), Matricola INPS n. 2702414505, perché non risulta che l’azienda abbia 
utilizzato le 13 settimane di CIG ordinaria a lei accessibili, come richiesto dalla Circolare congiunta 
Regione INPS del 26 gennaio 2012, secondo quanto dichiarato dalla stessa azienda con Nota del 6 
febbraio 2013, prendendo atto che la ditta non ha presentato alcuna osservazione avverso tale 
decisione entro i termini previsti dalla comunicazione preventiva di reiezione, inviata ai sensi 
dell’art. 10 bis della L. 241/1990 con lettera raccomandata A.R. in data 26 febbraio 2013, prot. 
12710/DB.15.11, ricevuta il 5 marzo 2013; 
 
− di demandare al Settore Lavoro la comunicazione all’impresa richiedente della reiezione, 
precisando che contro tale determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, comunicazione o 
comunque della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Direttore vicario 
Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 19 aprile 2013, n. 192 
CIG in deroga - Gestione 2012 - Reiezione di una domanda presentate dalla Societa' 
Cooperativa Turin Coop in seguito alle risultanze dell'attivita' ispettiva condotta dall'INPS. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di disporre la reiezione della domanda di CIG in deroga individuata in premessa presentata dalla 
Società Cooperativa Turin Coop, con sede legale in Via Alfonso Ogliaro 4 a Torino, (omissis), 
matricola INPS n. 8138316606, a seguito delle visite ispettive condotte dall’INPS richiamate in 
premessa, prendendo atto che la ditta non ha presentato alcuna osservazione avverso tale decisione 
entro i termini previsti dalla comunicazione preventiva di reiezione, inviata ai sensi dell’art. 10 bis 
della L. 241/1990 con lettera raccomandata A.R. in data 21 febbraio 2013, prot. 11069/DB.15.11, e 
ricevuta dalla Cooperativa il 22 febbraio 2013; 
 
- di demandare al Settore Lavoro la comunicazione all’impresa richiedente della reiezione, 
precisando che contro tale determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, comunicazione o 
comunque della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 19 aprile 2013, n. 193 
Mobilita' in deroga - Conferma di autorizzazione al pagamento dell'indennita' nel 2013 per le 
domande accolte nel 2012 e che proseguono l'anno seguente, e reimputazione della relativa 
spesa sui fondi stanziati per la nuova annualita' - Elenco 1-C. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di confermare l’autorizzazione al pagamento da parte delle Agenzie INPS territorialmente 
competenti delle domande di mobilità in deroga presentate dalle persone inserite nell’Elenco  1-C in 
allegato, che costituisce parte integrante della presente Determinazione, accolte formalmente nel 
2012 con i provvedimenti riportati nell’Elenco allegato, per il periodo residuo ricadente nel 2013, in 
osservanza delle disposizioni ministeriali e INPS citate in premessa, che richiedono che i pagamenti 
delle domande di mobilità in deroga per periodi di competenza 2013 vengano effettuati 
esclusivamente con risorse stanziate in detta annualità a seguito di specifici provvedimenti 
concessori regionali; 
 
− di dare mandato alle Agenzie INPS di individuare puntualmente, caso per caso, le giornate o le 
mensilità da liquidare nell’anno in corso, tenendo conto dei casi di interruzione prematura o di 
sospensione temporanea previsti dalla normativa; 
 
− di disporre che i pagamenti di cui sopra vengano effettuati facendo esclusivo ricorso, nella 
misura massima del 10% del totale, secondo quanto stabilito nell’Accordo Quadro fra Regione, 
INPS e parti sociali del 21 dicembre 2012, alle risorse rese disponibili per gli ammortizzatori sociali 
in deroga dall’emanando Decreto Interministeriale di attuazione dell’accordo tra Ministro del 
Lavoro e Assessore al Lavoro della Regione Piemonte del 14 febbraio 2013, con le modalità di 
pagamento previste nel Messaggio INPS n. 3718 del 1° marzo 2013, in luogo delle imputazioni di 
spesa contenute nei provvedimenti di autorizzazione originari approvati nel 2012 riportati 
nell’Elenco allegato con il Decreto Interministeriale di riferimento; 
 
− di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
delle domande oggetto della presente Determinazione, in relazione all’individuazione di situazioni 
difformi dalla normativa riscontrate dall’INPS nell’ambito della gestione operativa delle pratiche, 
come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013 citata in 
premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
− di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle indennità di mobilità in 
deroga fruite nel 2013 dalle persone elencate in allegato, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
 
− di riservarsi di approvare un successivo analogo provvedimento relativo alle domande di  
mobilità in deroga che avrebbero dovuto concludersi nel 2012, ma che, per motivi derivanti da 
sospensioni temporanee dell’indennità, come specificato in premessa, sono proseguite nel 2013 
sulla base degli elenchi che verranno forniti dalla Direzione Regionale INPS, previa verifica dei 
casi di slittamento della scadenza nel 2013 da parte delle Agenzie INPS territorialmente competenti; 
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− di demandare al Settore Lavoro i successivi adempimenti operativi e i flussi telematici con 
l’INPS previsti dalla Circolare congiunta Regione - INPS del 1° febbraio 2013, e gli eventuali 
interventi correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato 
A effettuate dalle sedi INPS territoriali; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 19 aprile 2013, n. 194 
CIG in deroga - Gestione 2012 - Reiezione di domande presentate da aziende edili che non 
hanno usufruito della CIG ordinaria loro accessibile - Ditta Marzullo Vincenzo di Riva Presso 
Chieri. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
− di disporre la reiezione delle due domande di CIG in deroga individuate in premessa presentate 
dalla ditta edile artigiana Marzullo Vincenzo, con sede legale in Via Vittorio Emanuele II 7 a Riva 
Presso Chieri, (omissis), Matricola INPS n. 8133765939, perché non risulta che l’azienda abbia 
utilizzato le 13 settimane di CIG ordinaria a lei accessibili, come richiesto dalla Circolare congiunta 
Regione INPS del 26 gennaio 2012, secondo quanto dichiarato dallo Studio Agagliati Guido, 
incaricato dall’azienda di gestire tali pratiche, con Nota dell’8 febbraio 2013, prendendo atto che 
l’azienda non ha presentato alcuna osservazione avverso tale decisione entro i termini previsti dalla 
comunicazione preventiva di reiezione, inviata alla ditta ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/1990 
con lettera raccomandata A.R. in data 26 febbraio 2013, prot. 12712/DB.15.11, ricevuta in data 1° 
marzo 2013; 
 
− di demandare al Settore Lavoro la comunicazione all’impresa richiedente della reiezione, 
precisando che contro tale determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, comunicazione o 
comunque della sua piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla notificazione, comunicazione o comunque della sua piena conoscenza; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1500 
D.D. 23 aprile 2013, n. 198 
D.G.R. n. 6-5303 del 05/02/2013 "Approvazione dei criteri e delle modalita' operative 
necessari all'attuazione dell'Accordo fra Regione Piemonte, MIUR e USR per lo sviluppo e 
l'implementazione del Piano Nazionale Scuola Digitale. Individuazione dei componenti della 
Commissione di Valutazione costituita con DD. n. 118 del 18/03/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di integrare la Commissione Tecnica di Valutazione, preposta alla valutazione dei Progetti di 
“innovazione didattica nell’ambito dell’azione cl@ssi 2.0 prevista dal Piano Nazionale Scuola 
Digitale”, con i seguenti nominativi: 
- Alfio Longhitano funzionario del Settore Istruzione; 
- Aurora Formento funzionario del Settore Standard Formativi–Qualità ed orientamento 
professionale; 
- Nicola Franzese funzionario del Settore Sistemi informativi e tecnologie della comunicazione; 
 
- di dare atto che, vista la complessità e specificità dei progetti oggetto di istruttoria, la 
composizione della Commissione Tecnica di Valutazione dovrà prevedere un componente 
supplente relativamente allo sviluppo della conoscenza e degli strumenti TIC, individuato nel 
funzionario Mario Scollo del Settore Gestione amministrativa e controllo delle attività finanziate 
dalla Direzione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Codice DB1500 
D.D. 24 aprile 2013, n. 199 
Progetto sperimentale di sensibilizzazione degli studenti piemontesi al risparmio energetico 
per l'a.s. 2012-2013. Affidamento alla ditta A.T.A.V. Vigo S.p.A del servizio di trasporto con 
bus per studenti coinvolti nel progetto. Spesa euro 440,00. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di affidare, per le considerazioni in premessa illustrate, alla ditta A.T.A.V Vigo S.p.A. di Torino, 
per la somma di euro 440,00 I.V.A. compresa, il servizio di trasporto degli studenti coinvolti nel 
progetto “Sensibilizzazione degli studenti al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale”, 
con noleggio di bus turistico, da n. 54 persone, per il tragitto dall’Istituto Tecnico Industriale 
“Ettore Majorana” – Via F. Baracca, 80 – Grugliasco (TO), a Cherasco (CN) e ritorno, da effettuarsi 
il 24 maggio 2013, in occasione della giornata finale del progetto di sensibilizzazione degli studenti 
al risparmio energetico nell’ambito dell’a.s. 2012-2013. 
 
Di stabilire che il contratto verrà stipulato a mezzo di accettazione sottoscritta dalla controparte in 
calce alla proposta dell’Amministrazione regionale, in conformità a quanto previsto dall’art. 11, 
comma 13 del D.lgs 163/2006 e dell’art. 33, comma 2,lettera c), della LR 8/1984 e s.m.i. 
 
Di stabilire che la ditta aggiudicataria, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010, 
integrata dalla Legge 217/2010, è tenuta ad ottemperare agli obblighi di legge relativi alla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Di liquidare alla Ditta A.T.A.V. Vigo S.p.A. di Torino la somma totale di euro 440,00 I.V.A. 
compresa, impegnata con Determinazione n. 706 del 30/11/2012, sul cap. 170984 del bilancio 
regionale 2012 (Ass. n. 100352), a seguito dell’effettuazione del servizio di trasporto e dietro 
presentazione di regolare fattura, entro 90 giorni dal ricevimento della fattura medesima, previa 
acquisizione del DURC . 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 24 aprile 2013, n. 201 
Disposizioni attuative per l'utilizzo delle risorse del Fondo Politiche Migratorie 2010 
approvate con D.D. n. 260 del 14/05/2012. Modifica dei termini della DD n. 657 del 15/11/2012. 
Proroga fine attivita' al 31/12/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare la proroga al 30/09/2013 dei termini di scadenza per la realizzazione delle attività a 
gestione provinciale previste dalle Disposizioni attuative per l’utilizzo delle risorse del Fondo 
Politiche Migratorie 2010 approvate con D.D. n. 260 del 14/05/2012; 
- di stabilire il termine di scadenza per l’invio dei dati di monitoraggio e la relativa 
rendicontazione da parte delle Province al 30/10/2013; 
- di approvare la proroga al 31/12/2013 dei termini di scadenza per ottemperare agli adempimenti 
conclusivi del monitoraggio complessivo del Piano operativo regionale citato in premessa.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1510 
D.D. 24 aprile 2013, n. 202 
Approvazione delle Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni 
approvate e finanziate in attuazione della direttiva "Servizi di ricollocazione rivolti a 
lavoratori/trici colpiti dalla crisi" - Azione 1.a Anno 2013-2014 (D.G.R. n. 20-3100 del 12 
dicembre 2011) e delle check list relative al controllo in ufficio e in loco. 
 
Visto 
 
- il Reg. (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo Sociale Europeo, come modificato e integrato dal 
Reg (CE) n. 396/2009; 
 
- il Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013, come 
modificato e integrato dal Reg. (CE) n. 539/2010; 
 
- il Reg. (CE) n. 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali 2007-2013; 
 
- il D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Europeo e sul Fondo di Coesione”, come modificato dal D.P.R. n. 98 del 05 aprile 2012 avente ad 
oggetto “Regolamento recante modifiche al D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008, di esecuzione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 concernente disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Europeo e sul Fondo di Coesione”; 
 
- il POR del FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007-2013” approvato dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)5464 del 06/11/2007 – n. CCI:2007IT052PO011; 
 
- la D.G.R. n. 37/9201 del 14 luglio 2008 che stabilisce gli “Indirizzi alla Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti relativi al 
sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte – Ob. 2 FSE 2007-2013”; 
 
- la D.D. n 31 del 23/01/2009 di approvazione del documento descrittivo del sistema di gestione e 
controllo – POR FSE Ob. 2 2007-2013 ex art. 71 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato  
 
che, ai sensi dell’art 60 Regolamento CE 1083/2006 “l’Autorità di Gestione è responsabile della 
gestione e dell’attuazione del Programma Operativo in conformità al principio di sana gestione 
finanziaria; 
 
che il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo 
di Coesione, nel rispetto del principio di sussidiarietà, demanda allo Stato Membro la definizione 
delle norme in materia di ammissibilità, fatte salve le eccezioni presenti nei regolamenti specifici; 
 
che il D.P.R. n. 196 del 03 ottobre 2008 all’art 2, comma 8 demanda all’Autorità di Gestione la 
disciplina delle condizioni di ammissibilità delle spese.  
 
Visto altresì, 
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- la L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme in materia di promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e successive modifiche ed integrazioni, ed in 
particolare l’art. 43 che prevede interventi di ricollocazione per prevenire situazioni di crisi 
territoriali, settoriali e aziendali a salvaguardia dell’occupazione; 
 
- la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 recante “Disposizioni in materia di riforma del lavoro in una 
prospettiva di crescita”; 
 
- l’art 78, comma 2, lett. d) della Legge 23 dicembre 2000 n. 388 che consente al Ministero del 
Lavoro di trasferire alle Regione le risorse del Fondo per l’Occupazione - ora Fondo Sociale per 
Occupazione e Formazione destinate ad attività socialmente utili e non impegnate per il pagamento 
di assegni, per misure aggiuntive di stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno 
delle situazioni di maggiori difficoltà;   
 
- la Convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte, 
sottoscritta il  31 gennaio 2011 ai sensi del predetto art 78, comma 2, lett. d) della Legge 23 
dicembre 2000 n. 388 e approvata con Decreto del 13 maggio 2011 n. 130/II/2011 del Direttore 
Generale Ammortizzatori Sociali ed Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, con la quale è stata individuata a carico del Fondo Sociale per Occupazione e 
Formazione la somma di € 27.000.000 da trasferire alla Regione Piemonte per misure aggiuntive di 
stabilizzazione e di politica attiva  del lavoro e per il sostegno delle situazioni di maggiori difficoltà; 
 
- la D.G.R.  n. 84-12006 del 04 agosto 2009 di approvazione della direttiva pluriennale per la 
programmazione e gestione delle misure di potenziamento delle competenze per le lavoratrici e i 
lavoratori colpiti dalla crisi economica in attuazione dell’Accordo Stato-Regioni del 12 febbraio 
2009;  
 
- la D.G.R. n. 66-3576 del 19 marzo 2012 “L.r. 34/2008, art. 4 e art 21. Definizione degli standard 
qualitativi di servizio per gli operatori pubblici e privati idonei ad erogare servizi al lavoro nel 
territorio regionale. Approvazione del Repertorio degli Standard dei Servizi regionali per il Lavoro; 
 
- la D.G.R. n. 36-2237 del 22 giugno 2011, di approvazione del Piano Pluriennale per la 
Competitività 2011-2015 che prevede misure di sostegno alle imprese in uscita dalla crisi; 
 
- la D.G.R. n. 20-3100 del 12 dicembre 2011 riguardante l’approvazione di un Programma di 
interventi straordinari a sostegno di imprese e lavoratori dei settori tessile, dell’ICT applicato e delle 
lavorazioni meccaniche; 
 
- la D.D. n. 692 del 29 novembre 2012 di approvazione delle Linee Guida per la predisposizione 
degli avvisi “Servizi di ricollocazione rivolti a lavoratori/trici colpiti/e dalla crisi” - Azioni 1.a , 
modificata ed integrata dalla D.D. n. 30 del 22 gennaio 2013; 
 
considerato che la D.G.R. n. 20-3100 del 12/12/2011 precedentemente menzionata demanda alla 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro l’adozione degli atti 
amministrativi successivi e conseguenti alla deliberazione, ivi compresa, al fine di salvaguardare 
una gestione uniforme della azione 1.a) sul territorio regionale, la predisposizione, in collaborazione 
con le Province, di Linee guida contenenti indicazioni per l’attuazione 
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ritenuto di approvare le Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni 
approvate e finanziate in attuazione della direttiva “Servizi di ricollocazione rivolti a lavoratori/trici 
colpiti dalla crisi” Azione 1.a  - Anno 2013-2014 di cui all’allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  
 
ritenuto di  approvare inoltre le check list relative al controllo in ufficio ed in loco per la direttiva 
“Servizi di ricollocazione rivolti a lavoratori/trici colpiti dalla crisi” Azione 1.a  - Anno 2013-2014, 
di cui agli allegati “B” e “C”, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso 
 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 20-3100 del 12 dicembre 2011 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 
Vista la L.r. n. 23/2008 
Vista la L.r. n. 63/1995 
Vista la L.r. n. 44/2000 
 

determina 
 
di approvare 
 
- le Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni approvate e finanziate 
in attuazione della direttiva “Servizi di ricollocazione rivolti a lavoratori/trici colpiti dalla crisi” 
Azione 1.a - Anno 2013-2014 - Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
- le check list relative al controllo in ufficio ed in loco per la direttiva “Servizi di ricollocazione 
rivolti a lavoratori/trici colpiti dalla crisi” Azione 1.a - Anno 2013-2014 - Allegati “B” e “C”, parti 
integranti e sostanziali del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegati 
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Allegato “A”  

DISPOSIZIONI DI DETTAGLIO PER LA GESTIONE E IL  CONTROLLO 

DELLE OPERAZIONI APPROVATE E FINANZIATE IN ATTUAZIONE  
DELLA DIRETTIVA 

“Servizi di ricollocazione rivolti a lavoratori/trici colpiti/e dalla crisi”

AZIONE 1.a 

ANNO 2013-2014 

In attuazione della D.G.R. n. 20-3100 del 12 dicembre 2011 
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3

1. Definizioni 

1.1. Soggetti attuatori 
Possono essere soggetti attuatori dei percorsi di ricollocazione gli Operatori accreditati per i servizi al lavoro in 
Regione Piemonte ai sensi della DGR n. 30- 4008 del 11 giugno 2012. 

1.2. Azioni ammissibili 
Sono ammessi al rimborso gli interventi relativi ai Percorsi di ricollocazione della durata di 9 mesi articolati 
secondo quanto illustrato in tabella riportata nei singoli Avvisi provinciali, conformemente a quanto stabilito 
dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 66-3576  del 19 marzo 2012 “L.R. 34/2008, art. 4 e art. 21. 
Definizione degli standard qualitativi di servizio per gli operatori pubblici e privati idonei ad erogare servizi al 
lavoro nel territorio regionale. Approvazione del Repertorio degli Standard dei Servizi regionali per il Lavoro”. 
L’insieme dei servizi costituisce il “Buono servizi” 

1.3. Destinatari 
Sono considerati destinatari ammissibili i/le lavoratori/trici disoccupati/te e residenti e/o domiciliati/e in 
Piemonte espulsi dai settori Tessile, ICT applicato e lavorazioni meccaniche nel periodo gennaio 2011 - 
dicembre 2012. 
Sono ritenute valide per l’ammissione al progetto le seguenti cause di cessazione dei contratti: 

cessazione attività;
dimissioni giusta causa, 
fine rapporto a termine; 
licenziamento collettivo; 
licenziamento per giustificato motivo oggettivo; 
modifica del termine inizialmente fissato; 
risoluzione consensuale. 

Non possono essere ammessi ai percorsi dell’Azione 1.a lavoratori che partecipano ad altre misure di politica 
attiva  e, pertanto, risultano abbinabili ad un PAI già aperto.
Per lavoratori in mobilità avviati a LSU l’inserimento nell’Azione 1.A., in analogia con i percorsi della 
formazione professionale, costituisce motivazione valida per la rinuncia a partecipare ai progetti.

1.4. Operazione 
“L’operazione è un progetto o un gruppo di progetti selezionato dall’Autorità di Gestione  del Programma 
Operativo o sotto la sua responsabilità, secondo criteri stabiliti dal Comitato di Sorveglianza, ed attuato da uno 
o più beneficiari, che consente il conseguimento degli scopi dell’asse prioritario a cui si riferisce”, ai sensi 
dell’art. 2 c. 3 del regolamento 1083/2006. 
Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni comunitarie in ordine al concetto di operazione, ai fini del 
presente provvedimento si definisce operazione l’insieme dei PAI riferiti allo stesso operatore nonché alle 
stesse fonti di finanziamento. 
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2. Disposizioni generali 

2.1 Valorizzazione dei servizi  
Ai fini della gestione delle attività previste dal presente provvedimento vengono individuate, per il calcolo del 
preventivo e del consuntivo, le Unità di Costo Standard relative ai servizi al lavoro così come definite con 
Determinazione n.629 del 12/11/2009 con riferimento ai servizi individuali,  per piccoli gruppi e gruppi. 
In riferimento alla durata e al valore delle singole UCS il valore massimo del Buono servizi rimborsabile per 
ciascun partecipante è di € 2.050,00 e si articola come segue: 

in relazione allo svolgimento dei servizi di politica attiva e delle attività necessarie alla finalizzazione 
occupazionale € 1.050,00, riconosciuti per servizi erogati di € 350,00 e a fronte di esito occupazionale 
per i restanti € 700,00;
indennità di partecipazione una tantum € 1.000,00, al lordo degli oneri fiscali (irap - irpef). 

Per l’attività denominata “Interventi formativi e propedeutici all’inserimento lavorativo e/o avviamenti al lavoro 
funzionali alla stabilizzazione” non sono riconosciuti costi. 

a) Modalità di calcolo del preventivo
Il preventivo dei costi è individuato dal valore delle UCS ora/allievo (servizi individuali o servizi collettivi per 
piccoli) per il numero di allievi previsto e per il numero di ore previste nel rispetto delle durate massime 
ammissibili per i singoli servizi. 
La durata massima del percorso per singolo destinatario è pari a 30 ore a prescindere dalla modalità di 
erogazione (individuale o piccolo gruppo). 
Il preventivo dei costi così determinato può essere integrato dal valore dell’indennità di partecipazione, 
calcolata sul numero degli allievi previsti. 
Nello specifico il valore del preventivo è dato dalla somma dei preventivi dei singoli PAI: 

servizi di politica attiva; 
indennità di partecipazione. 

b) Modalità di calcolo del consuntivo
Il consuntivo dei costi dei servizi al lavoro è determinato in base al numero di ore effettuate per il valore delle 
Unità di costo standard. 
La durata massima del percorso per singolo destinatario è pari a 30 ore a prescindere dalla modalità di 
erogazione (individuale o piccolo gruppo). 

SERVIZI DI POLITICA ATTIVA 
Si precisa che: 

il riconoscimento dei costi relativi ai servizi di orientamento e consulenza orientativa è condizionato 
all’effettiva erogazione dei servizi: 
il riconoscimento dei costi relativi ai servizi di Accompagnamento al lavoro e Incontro D/O è 
condizionato all’esito occupazionale dell’intervento e possibile solo per i partecipanti al progetto che, 
entro 9 mesi dalla stipula del Piano d’Azione individuale, siano stati assunti con uno o più contratti di 
tipo subordinato (compreso l’apprendistato) o di somministrazione, a tempo indeterminato o 
determinato di durata complessiva pari o superiore a 6 mesi; 
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è considerata spesa ammissibile la realizzazione di attività in assenza del lavoratore fino a un 
massimo del 30% della durata complessiva dei servizi. Nello specifico possono essere effettuate, in 
assenza del lavoratore, fino ad un massimo di 3 ore relativamente ai servizi di orientamento e 
consulenza orientativa e fino ad un massimo di 6 ore relativamente ai servizi di Accompagnamento al 
lavoro e Incontro D/O. Il riconoscimento di queste ultime è condizionato all’esito occupazionale 
dell’intervento. Si specifica inoltre che il 30% viene calcolato sulla base delle ore effettivamente 
erogate in presenza del lavoratore arrotondato per difetto all’unità inferiore (es. ore effettivamente 
erogate in presenza pari a 6 consentono di effettuare n. 1 ore di back office). 

Il consuntivo dei costi così determinato può essere integrato dal valore dell’indennità di partecipazione, 
calcolata sul numero degli allievi effettivi. 
Il valore massimo ammissibile del singolo Buono servizi risulta essere pari a Euro 2.050,00. 
Nello specifico il valore del consuntivo è dato dalla somma dei consuntivi dei singoli PAI. 

INDENNITÀ DI PARTECIPAZIONE 
L’indennità di partecipazione è riconosciuta a condizione che il destinatario abbia fruito delle 10 ore di servizi 
di Orientamento e Consulenza orientativa. 
L’esposizione a rendiconto dell’indennità di partecipazione  deve avvenire sulla base dei costi reali. 
Ai fini dell’esposizione dei costi effettivamente sostenuti si deve fare riferimento a quanto previsto dal 
documento “Linee Guida per la Dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso FSE 
2007-2013” approvato approvate con Determinazione n.627 del 09/11/2011. 
L’erogazione dell’indennità di partecipazione ai singoli destinatari avviene sulla base di quanto stabilito fra i 
singoli OI e l’Agenzia Piemonte Lavoro nell’”Accordo per il supporto nei  compiti connessi all’erogazione 
dell’indennità di partecipazione relativa al programma di interventi straordinari a sostegno di lavoratori ed 
imprese dei settori tessile, dell’ICT applicato e delle lavorazioni meccaniche”. 

2.2 Registrazione delle attività 
Le attività svolte sono riconoscibili e pertanto possono formare oggetto di domanda di rimborso a condizione 
che:

siano state validamente registrate sul registro cartaceo; 
siano state validamente registrate nell’apposita procedura informatica. 

Le registrazioni tramite l’apposita procedura informatizzata devono trovare corrispondenza nei registri cartacei 
a cura delle singole sedi in cui vengono erogate le attività. 
Il soggetto attuatore è responsabile della corretta compilazione e tenuta dei registri (agende informatizzate e 
registri cartacei) di rilevazione delle attività. 

2.3 Durata 
La durata massima dei singoli percorsi di ricollocazione è pari a 9 mesi a partire dalla data di avvio (il mese di 
agosto non rientra nel computo dei mesi di attività). Tale data coincide con la data di apertura del  relativo PAI 
tramite l’apposita procedura informatizzata. 
Il PAI di ogni singolo destinatario deve essere aperto tramite l’apposita procedura informatizzata entro 10 
giorni lavorativi  (2 settimane) dalla firma del Patto di Servizio. 
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I servizi di orientamento e consulenza orientativa devono essere svolti entro 3 mesi dalla data di apertura sulla 
procedura informatica dell’ultimo PAI di ogni singolo operatore. 

2.4 Avvio dell’operazione 
La data di avvio dell’operazione coincide con la data di apertura del primo PAI di ogni singolo operatore 
tramite l’apposita procedura informatizzata. 
I singoli OI comunicano al CSI la data oltre la quale non è più possibile l’apertura dei PAI da parte del singolo 
soggetto attuatore. Tale data deve essere entro e non oltre 60 giorni dalla data di chiusura dei termini 
dell’Avviso da parte del singolo OI. 
Contemporaneamente all’avvio dell’ultimo PAI il singolo operatore deve provvedere alla presentazione 
dell’atto costitutivo dell’ATS, ove prevista, e alla sottoscrizione dell’atto di adesione. 

2.5 Agenda informatica 
L’Operatore deve caricare sull’agenda informatica relativamente al singolo destinatario: 

le ore prenotate; 
le ore effettivamente erogate. 

L’Operatore è tenuto alla compilazione del agenda informatica entro e non oltre 7 giorni successivi 
all'erogazione delle attività. 
Il sistema tiene traccia della data in cui l'utente effettua la conferma della compilazione. Tale dato sarà oggetto 
delle verifiche da parte dell’OI, tutti gli elementi che scaturiscono dal controllo contribuiranno alla valutazione 
complessiva dell’operazione. 

2.6 Comunicazioni variazioni in itinere 
Le variazioni di ragione sociale o di codice fiscale/partita IVA dell'operatore, devono essere tempestivamente 
comunicate, ai fini della verifica di mantenimento dei requisiti previsti e richiedono la modifica dell'atto di 
autorizzazione.
Le variazioni in merito a calendari, orari di svolgimento, sostituzioni di operatori o destinatari, riduzioni del 
numero di destinatari ecc., non sono soggetti ad alcuna autorizzazione ma devono essere comunicate 
secondo le procedure e di tali variazioni dovrà essere conservata idonea registrazione presso l’operatore. 

2.7 Conclusione dell’operazione 
L’operazione si intende conclusa alla data di termine delle attività previste dal PAI le cui attività terminano alla 
data più avanzata. 

2.8 Delega 
La delega, così come indicato dal documento “Linee guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e 
per le richieste di rimborso” approvato con D.D.  627 del 09/11/2011 e s.m.i., non è prevista. 
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3. I flussi finanziari e domanda di rimborso intermedia e finale 

SERVIZI DI POLITICA ATTIVA 
Domanda di rimborso intermedia 

Entro 20 giorni dalla conclusione delle attività del primo trimestre, l’Operatore può predisporre, e trasmettere 
telematicamente e in forma cartacea ai competenti uffici provinciali la “domanda di rimborso intermedia” per i 
servizi effettivamente erogati di Orientamento e Consulenza orientativa (massimo di 10 h). 
L’effettiva erogazione di tale quota è subordinata agli esiti dei controlli effettuati dagli OI sulle attività dichiarate 
e valorizzate. 

Domanda di rimborso finale 
Entro 20 giorni dalla conclusione delle attività del progetto l’Operatore deve predisporre, e trasmettere 
telematicamente e in forma cartacea ai competenti uffici provinciali la “domanda di rimborso finale” 
dichiarando inoltre l’esito occupazionale raggiunto (report contratti attivati in riferimento al codice fiscale di 
ogni lavoratore). Si precisa che ai fini del riconoscimento della quota a risultato, è considerato ogni contratto o 
somma di più contratti, pari o superiore a 6 mesi. 
Nella domanda di rimborso finale possono essere inserite anche le ore per i servizi effettivamente erogati di 
Orientamento e Consulenza orientativa (massimo di 10 h) che per giustificati motivi non sono stati inclusi nella 
domanda di rimborso intermedia. 
A seguito dei controlli effettuati sulle attività realizzate, oggetto della domanda di rimborso, l’OI provvede al 
pagamento dell’importo riconosciuto a saldo.  
Il contributo spettante deve essere calcolato a consuntivo in ragione dell’effettiva frequenza dei partecipanti al 
progetto e tenendo conto del verificarsi dell’assunzione. 

INDENNITÀ DI PARTECIPAZIONE 
L’erogazione dell’indennità di partecipazione ai singoli destinatari avviene sulla base di quanto stabilito fra i 
singoli OI e l’Agenzia Piemonte Lavoro nell’”Accordo per il supporto nei  compiti connessi all’erogazione 
dell’indennità di partecipazione relativa al programma di interventi straordinari a sostegno di lavoratori ed 
imprese dei settori tessile, dell’ICT applicato e delle lavorazioni meccaniche”. 
Il lavoratore ha diritto all’indennità a partire dal 3° mese di partecipazione ai servizi di politica attiva previa 
fruizione delle 10 ore di orientamento e consulenza orientativa. 
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4. I controlli

E’ facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, dell’AdG, degli OI, nonché dell’Unione Europea di 
effettuare visite anche senza preavviso in ogni fase dell’attività. Di conseguenza il soggetto attuatore ha 
l’obbligo di mettere a disposizione dei suddetti organi la documentazione amministrativa relativa all’attività 
finanziata.
INDENNITÀ DI PARTECIPAZIONE 
Relativamente all’indennità di partecipazione i singoli OI esercitano l'attività di controllo finanziario, 
amministrativo, fisico e tecnico sulle operazioni sulla base di quanto previsto nel documento “Manuale per i 
controlli sulle operazioni costituite da erogazioni di finanziamenti diretti” approvato con Determinazione n. 608 
del 24 ottobre 2012 e s.m.i. 
SERVIZI DI POLITICA ATTIVA 
Le indicazioni fornite risultano essere puramente indicative e non esaustive della documentazione che il 
soggetto incaricato del controllo può richiedere al fine del riconoscimento dell’importo relativo alle attività 
effettivamente erogate. 
Il soggetto incaricato del controllo può eventualmente recepire, relativamente agli item presenti nelle check 
list, l’esito del controllo dall’attività svolta da soggetti terzi, nonché attribuire un giudizio di non pertinenza. 

4.1 Le modalità di controllo in ufficio 
Il controllo in ufficio riguarda il 100% delle domande di rimborso intermedie e finali presentate dagli Operatori. 
Le indicazioni fornite risultano essere puramente indicative e non esaustive della documentazione che il 
soggetto incaricato del controllo può richiedere al fine del riconoscimento dell’importo relativo alle attività 
effettivamente erogate. 
Il soggetto incaricato del controllo può eventualmente recepire, relativamente agli item presenti nelle check 
list, l’esito del controllo dall’attività svolta da soggetti terzi, nonché attribuire un giudizio di non pertinenza. 

1. Verifica stato accreditamento
OGGETTO
Verifica stato accreditamento 
INDICATORE
C5 (affidabilità operatore) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare lo stato dell'accreditamento degli operatori per i servizi al 
lavoro in Regione Piemonte ai sensi della DGR n. 30- 4008 del 11 giugno 2012. 
Ai fini delle procedure di controllo è necessario tenere conto degli effetti dei provvedimenti relativi 
all’accreditamento sull’erogazione dei servizi al lavoro: 

Accreditato
Sospensione  
Decadenza 
Revoca
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E’ necessario che il soggetto che effettua il controllo verifichi il numero e le motivazioni delle prescrizioni o 
degli avvii di procedimento a cui è stato sottoposto il soggetto.
FONTI
Normativa nazionale e regionale di riferimento 
Elenchi soggetti accreditato 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio e/o in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Tutti i soggetti coinvolti sono regolarmente 
accreditati / / 

Positivo con 
raccomandazione L’accreditamento risulta sospeso 

Richiesta di  autorizzazione 
a proseguire l’attività e  
regolarizzazione della 
situazione.

Applicazione delle disposizioni 
sull’accreditamento  

Negativo L’accreditamento risulta revocato/decaduto Applicazione delle disposizioni 
sull’accreditamento  

2. Verifica presenza irregolarità
OGGETTO
Verifica presenza irregolarità ai sensi dell’art. 2, comma 7, del Reg. (CE) 1083/06. 
INDICATORE
C5 (affidabilità operatore) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare l’eventuale presenza di irregolarità accertata direttamente o 
segnalata nell’ambito della programmazione 2007-2013. La verifica dell’OI  è effettuata su tutte le informazioni 
disponibili presso l’Organismo Intermedio, includendo le eventuali segnalazioni di irregolarità emerse in 
controlli precedenti o ricevute da soggetti esterni. 
FONTI
Normativa comunitaria 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio e/o in itinere e/o ex-post. 
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ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Assenza di irregolarità / / 

Positivo con 
raccomandazione / / / 

Negativo Presenza di irregolarità / 

Avvio della procedura di valutazione dei fatti 
emersi e degli elementi rilevati nel corso dei 
controlli ed eventuale comunicazione 
dell’irregolarità agli organismi nazionali e 
comunitari previsti 

3. Verifica adempimenti amministrativi relativi all'avvio
OGGETTO
Verifica adempimenti amministrativi relativi all'avvio: 

regolarità dell'avvio 
regolarità della trasmissione delle comunicazioni di avvio 
individuazione della sede di svolgimento dell'attività 

INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti amministrativi) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare il rispetto delle modalità previste per l’avvio. 
FONTI
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni  
Dichiarazioni e documenti inviati dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio e/o in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Gli adempimenti relativi all’avvio sono stati 
effettuati correttamente / / 

Positivo con 
raccomandazione 

Gli adempimenti relativi all’avvio sono stati 
effettuati solo parzialmente 

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 
giorni dal momento della 
prescrizione.

/

Negativo Gli adempimenti relativi all’avvio non sono stati 
effettuati correttamente /

Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto di 
rilievo
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4. Verifica adempimenti amministrativi relativi all’operazione
OGGETTO
Verifica adempimenti amministrativi relativi all'operazione (comunicazioni obbligatorie, regolarità delle 
dichiarazioni periodiche e della registrazione delle attività sulla procedura informatizzata) 
INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti amministrativi) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la regolarità formale della documentazione cartacea e il 
rispetto della periodicità prevista relativamente alla registrazione delle attività sulla procedura e all’invio delle 
dichiarazione di avanzamento attività e della domanda di rimborso finale. 
FONTI
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il  controllo delle operazioni  
Dichiarazioni e documenti inviati dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo 
Gli adempimenti relativi all’operazione sono 
stati effettuati correttamente e autorizzati 
dall’OI

/ / 

Positivo con 
raccomandazione 

Gli adempimenti relativi all’operazione sono 
stati effettuati solo parzialmente 

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 giorni 
dal momento della 
prescrizione.

/

Negativo Gli adempimenti relativi all’operazione non 
sono stati effettuati  /

Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto 
di rilievo 

5. Verifica della permanenza dei requisiti dell'operatore
OGGETTO
Verifica del possesso dei requisiti previsti dal bando relativamente all'operatore (variazione natura giuridica, 
variazione legale rappresentante, variazione composizione del raggruppamento). 
INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti amministrativi) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la documentazione cartacea relativa alla 
richiesta/comunicazione di variazione e ove prevista alla relativa autorizzazione da parte dell’OI. 
FONTI
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il  controllo delle operazioni  
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Dichiarazioni e documenti inviati dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio e/o in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo 
I requisiti dell’operatore non sono variati. Le 
eventuali variazioni sono state correttamente 
comunicate e autorizzate dall’OI 

/ / 

Positivo con 
raccomandazione 

Le eventuali variazioni dei requisiti 
dell’operatore sono state solo parzialmente 
comunicate e autorizzate dall’OI 

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 
giorni dal momento della 
prescrizione.

/

Negativo
Le eventuali variazioni dei requisiti 
dell’operatore non sono state comunicate e/o 
autorizzate dall’OI 

/
Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto di 
rilievo

6. Verifica del possesso dei requisiti dei destinatari
OGGETTO
Verifica del possesso dei requisiti previsti dal bando relativamente ai destinatari (comunicazioni obbligatorie e 
dichiarazioni presentate) 
INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti amministrativi) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la regolarità formale e completezza della documentazione 
cartacea relativa ai destinatari.
FONTI
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni  
Dichiarazioni e documenti inviati dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio e/o in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo 
I requisiti dei destinatari non sono variati. Le 
eventuali variazioni sono state correttamente 
comunicate e autorizzate dall’OI 

/ / 

Positivo con 
raccomandazione 

Le eventuali variazioni dei requisiti dei 
destinatari sono state solo parzialmente 
comunicate e autorizzate dall’OI 

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 
giorni dal momento della 
prescrizione

/

Negativo
Le eventuali variazioni dei requisiti dei 
destinatari non sono state comunicate e/o 
autorizzate dall’OI 

/
Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto di 
rilievo

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

336



13

7. Verifica degli adempimenti derivanti dalle prescrizioni  
OGGETTO
Verifica degli adempimenti derivanti dalle prescrizioni 
INDICATORE
C1 ( indicatore della corrispondenza dei requisiti)
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la presenza di eventuali prescrizioni impartite dall’OI e il 
rispetto della tempistica prevista.
FONTI
Precedenti verbali di controllo 
Dichiarazioni e documenti inviati dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Assenza di raccomandazioni o rispetto delle 
raccomandazioni ricevute / / 

Positivo con 
raccomandazione / / / 

Negativo Mancato rispetto delle raccomandazioni 
ricevute /

L’effetto è da ricollegare allo 
specifico
adempimento/raccomandazione 

8. Verifica dei dati inseriti nella domanda di rimborso
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la correttezza e la completezza dei dati inseriti nelle 
domande di rimborso. 
OGGETTO
Verifica dei dati inseriti nella domanda di rimborso intermedia e finale 
INDICATORE
C04 (indicatore di regolarità/ammissibilità della spesa) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la correttezza e la completezza dei dati inseriti nelle 
domande di rimborso intermedia e finale e la conformità del contenuto di alcuni campi informativi codificati (es 
campi data, campi relativi ai codici fiscali dei destinatari, ecc.).
FONTI
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni  
Domanda di rimborso/dichiarazione di avanzamento attività 
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RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo 
Corretta e completa compilazione della domanda 
di rimborso intermedia e finale e dei relativi 
allegati

/ / 

Positivo con 
raccomandazione 

Non completa compilazione della domanda di 
rimborso intermedia e finale e dei relativi allegati 

Adempiere alla corretta 
compilazione entro 5 
giorni dal momento 
della prescrizione. 

/

Negativo Non corretta compilazione della domanda di 
rimborso intermedia e finale e dei relativi allegati /

Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto di 
rilievo

9. Verifica di segnalazioni negative da parte dei destinatari
OGGETTO
Verifica di segnalazioni negative da parte dei destinatari 
INDICATORE
R3 (soddisfazione dei destinatari) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare l’eventuale presenza di segnalazioni da parte dei destinatari 
evidenziandone le motivazioni ove pertinenti.
FONTI
Comunicazioni dei partecipanti 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio, in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Assenza di segnalazioni da parte dei 
partecipanti / / 

Positivo con 
raccomandazione / / / 

Negativo Presenza di segnalazioni da parte dei 
partecipanti / Avvio della procedura di 

valutazione dei fatti emersi 
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4.2 Le modalità di controllo in loco 

Il processo di semplificazione amministrativa, avviato con l’introduzione delle opzioni di semplificazione così 
come  previste dal Regolamento (CE) n. 1081/2006 e dal Regolamento (CE) n. 396 / 2009, richiede inoltre una 
razionalizzazione del sistema dei controlli in itinere. 
L’articolo 60, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 stabilisce che l’Autorità di Gestione ha la 
responsabilità di verificare che i prodotti e i servizi cofinanziati siano forniti, l'effettiva esecuzione delle spese 
dichiarate dai beneficiari in relazione alle operazioni, nonché, la conformità di tali spese alle norme 
comunitarie e nazionali; stabilisce, altresì, che a tal fine possono essere effettuate verifiche in loco di singole 
operazioni su base campionaria, conformemente alle modalità stabilite dall’art.13 del Reg. 1828 della  
Commissione.
Nel caso di utilizzo di tabelle standard di costi unitari la spesa sostenuta viene calcolata sulla base delle 
attività effettivamente svolte, valorizzata secondo i parametri previsti  e inserita nelle dichiarazioni di 
avanzamento attività e domande di rimborso intermedie e finale. 
Così come specificato nella nota della Commissione europea COCOF/09/0025/04-EN la sovvenzione 
calcolata e rimborsata sulla base dell’applicazione di tabelle standard per unità di costo è considerata prova di 
spesa valida tanto quanto i costi reali giustificati dalle fatture. 
Relativamente al campionamento delle operazioni  da sottoporre a controllo in loco è necessario fare 
riferimento a quanto previsto dal documento “Disposizioni di Dettaglio per il campionamento delle operazioni 
da sottoporre a controllo in loco  Direttiva - Atto di indirizzo pluriennale relativo alle attività afferenti la 
formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’Obbligo di Istruzione e il Diritto/Dovere” approvato con D.D. n. 75 
del 21/02/2012. 
È facoltà dell’AdG, con apposito atto, modificare il valore della soglia così come definito nelle Disposizioni di 
Dettaglio sopra citate. 
Le indicazioni di seguito riportate risultano essere puramente indicative e non esaustive della documentazione 
che il soggetto incaricato del controllo può richiedere al fine del riconoscimento dell’importo relativo alle attività 
effettivamente erogate. 
Il soggetto incaricato del controllo può eventualmente recepire, relativamente agli item presenti nelle check 
list, l’esito del controllo dall’attività svolta da soggetti terzi, nonché attribuire un giudizio di non pertinenza. 

1. Verifica adempimenti amministrativi relativi alla sede
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che le attività siano svolte nella seda autorizzata 
OGGETTO
Verifica adempimenti amministrativi relativi alla sede (comunicazioni obbligatorie - es. trasferimento sede) 
INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti amministrativi) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare che le attività siano svolte nella seda autorizzata. 
FONTI
Normativa regionale 
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni  
Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal Beneficiario 
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RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio e/o in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Gli adempimenti relativi alla sede sono stati 
effettuati correttamente / / 

Positivo con 
raccomandazione 

Gli adempimenti relativi alla sede sono stati 
effettuati solo parzialmente 

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 giorni 
dal momento della 
prescrizione

/

Negativo Gli adempimenti relativi alla sede non sono 
stati effettuati /

Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto 
di rilievo 

2. Verifica della permanenza dei requisiti dell'operatore
OGGETTO
Verifica del possesso dei requisiti previsti dal bando relativamente all'operatore (variazione natura giuridica, 
variazione legale rappresentante, variazione composizione del raggruppamento). 
INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti amministrativi) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la documentazione cartacea relativa alla 
richiesta/comunicazione di variazione e ove prevista alla relativa autorizzazione da parte dell’OI. 
FONTI
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il  controllo delle operazioni  
Dichiarazioni e documenti inviati dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio e/o in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo 
I requisiti dell’operatore non sono variati. Le 
eventuali variazioni sono state correttamente 
comunicate e autorizzate dall’OI 

/ / 

Positivo con 
raccomandazione 

Le eventuali variazioni dei requisiti 
dell’operatore sono state solo parzialmente 
comunicate e autorizzate dall’OI 

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 
giorni dal momento della 
prescrizione.

/

Negativo
Le eventuali variazioni dei requisiti 
dell’operatore non sono state comunicate e/o 
autorizzate dall’OI 

/
Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto di 
rilievo

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

340



17

3. Verifica del possesso dei requisiti dei destinatari
OGGETTO
Verifica del possesso dei requisiti previsti dal bando relativamente ai destinatari (comunicazioni obbligatorie e 
dichiarazioni presentate) 
INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti amministrativi) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la regolarità formale e completezza della documentazione 
cartacea relativa ai destinatari.
FONTI
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il  controllo delle operazioni  
Dichiarazioni e documenti inviati dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio e/o in itinere e/o ex-post. 

4. Verifica degli obblighi pubblicitari
OGGETTO
Verifica degli obblighi pubblicitari (presenza loghi, presenza informazioni obbligatorie) 
INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti pubblicitari) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la correttezza degli obblighi pubblicitari ai sensi di quanto 
prevista dalla normativa di riferimento (Reg. (CE) 1083/2006 e s.m.i., Reg. (CE) 539/2010, Reg. (CE) n. 
1828/2006 e s.m.i) così come elaborata ed indicata dalla Regione Piemonte conseguentemente 
all’approvazione da parte della Commissione Europea (D.G.R. 19-9570 del 9.9.2008, presa d’atto 
dell’accettazione da parte della Commissione Europea) del Piano di Comunicazione della Regione Piemonte 
per gli interventi del Fondo Sociale Europeo. In particolare deve essere controllata le presenza, su avvisi 
pubblici per la presentazione delle domande, nonché sui manifesti, volantini, attestati ecc. dei seguenti loghi: 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo 
I requisiti dei destinatari non sono variati. Le 
eventuali variazioni sono state correttamente 
comunicate e autorizzate dall’OI 

/ / 

Positivo con 
raccomandazione 

Le eventuali variazioni dei requisiti dei 
destinatari sono state solo parzialmente 
comunicate e autorizzate dall’OI 

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 
giorni dal momento della 
prescrizione

/

Negativo
Le eventuali variazioni dei requisiti dei 
destinatari non sono state comunicate e/o 
autorizzate dall’OI 

/
Non riconoscimento totale o 
parziale degli allievi e delle 
relative attività oggetto di rilievo 
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Fondo Sociale Europeo; 
Repubblica italiana 
Regione Piemonte; 
Provincia.

FONTI
Normativa nazionale e regionale di riferimento 
Piano di Comunicazione della Regione Piemonte per gli interventi del Fondo Sociale Europeo 
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il  controllo delle operazioni  
Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio, in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Gli adempimenti relativi alla pubblicità sono stati 
effettuati correttamente / / 

Positivo con 
raccomandazione 

Gli adempimenti relativi alla pubblicità sono stati 
effettuati solo parzialmente 

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 
giorni dal momento della 
prescrizione

/

Negativo Gli adempimenti relativi alla pubblicità non sono 
stati effettuati correttamente / Avvio della procedura di 

valutazione dei fatti emersi 

5. Verifica delle gestione documentale relativa al personale coinvolto nell’operazione
OGGETTO
Verifica della gestione documentale relativa al personale coinvolto nell’operazione. 
INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti amministrativi) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la documentazione amministrativa relativa al personale 
coinvolto nei servizi erogati (es. incarichi, curriculum vitae, etc.).
FONTI
Documentazione amministrativa relativa al personale
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni  
Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal Beneficiario 
Registri cartacei 
Registri informatizzati 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato in itinere e/o ex-post. 
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6. Verifica degli adempimenti amministrativi relativamente alle attività erogate
OGGETTO
Verifica degli adempimenti amministrativi relativamente alle attività erogate : 

registri cartacei; 
agende informatizzate; 
variazioni comunicate e/o autorizzate 
divieto di delega 
attività multiple effettuate dai soggetti coinvolti nello stesso periodo 

INDICATORE
C2 (correttezza adempimenti amministrativi) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve esaminare la corretta compilazione e tenuta dei registri anche 
attraverso il confronto con quanto inserito nei registri informatizzati anche al fine verificare il rispetto  del 
divieto di delega a terzi dell’attività (progettazione, docenza, tutoraggio, ecc.). 
Il soggetto incaricato del controllo deve inoltre verificare l’assenza di sovrapposizioni non giustificate nelle 
attività dai soggetti coinvolti (destinatari e erogatori delle attività) relativamente al periodo di erogazione del 
servizio. Tale controllo prende in considerazione quanto consuntivato dai beneficiari tramite l’apposita 
procedura informatizzata e riportato nei registri cartacei. 
Il controllo verterà inoltre sulla verifica delle comunicazioni di variazione e, ove previsto, delle relative 
autorizzazione.
FONTI
Bandi provinciali 
Disposizioni di Dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni  
Registri cartacei 
Registri informatizzati 
Dichiarazioni e documenti messi a disposizione dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Gli adempimenti amministrativi relativi al 
personale sono stati effettuati correttamente  / / 

Positivo con 
raccomandazione 

Gli adempimenti  amministrativi relativi al 
personale  sono stati effettuati solo 
parzialmente

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 
giorni dal momento della 
prescrizione

/

Negativo Gli adempimenti  amministrativi relativi al 
personale non sono stati effettuati  /

Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto di 
rilievo
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7. Verifica degli adempimenti derivanti dalle prescrizioni  
OGGETTO
Verifica degli adempimenti derivanti dalle prescrizioni 
INDICATORE
C1 ( indicatore della corrispondenza dei requisiti)
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare la presenza di eventuali prescrizioni impartite dall’OI e il 
rispetto della tempistica prevista.
FONTI
Precedenti verbali di controllo 
Dichiarazioni e documenti inviati dal Beneficiario 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Assenza di raccomandazioni o rispetto delle 
raccomandazioni ricevute / / 

Positivo con 
raccomandazione / / / 

Negativo Mancato rispetto delle raccomandazioni 
ricevute /

L’effetto è da ricollegare allo 
specifico
adempimento/raccomandazione 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo 

Corretta tenuta e compilazione dei registri 
cartacei e delle agende informatizzate anche in 
relazione alle variazioni autorizzate. Rispetto 
del divieto di delega. Assenza di 
sovrapposizioni non giustificate nelle attività dei 
soggetti coinvolti 

/ / 

Positivo con 
raccomandazione 

Tenuta e compilazione dei registri cartacei e 
delle agende informatizzate parzialmente 
corretta 

Regolarizzazione degli 
adempimenti entro 5 
giorni dal momento della 
prescrizione.

/

Negativo

Non corretta tenuta e compilazione dei registri 
cartacei e delle agende informatizzate anche in 
relazione alle variazioni autorizzate. Erogazione 
delle attività non rispetta il divieto di delega. 
Presenza di sovrapposizioni non giustificate 
nelle attività dei soggetti coinvolti. 

/
Non riconoscimento totale o 
parziale delle attività oggetto di 
rilievo

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

344



21

8. Verifica di segnalazioni negative da parte dei destinatari
OGGETTO
Verifica di segnalazioni negative da parte dei destinatari 
INDICATORE
R3 (soddisfazione dei destinatari) 
MODALITÀ
Il soggetto incaricato del controllo deve verificare l’eventuale presenza di segnalazioni negative da parte dei 
destinatari che fruiscono dei servizi durante il controllo in loco evidenziandone le motivazioni ove pertinenti.
FONTI
Comunicazioni dei partecipanti 
RIFERIMENTO TEMPORALE 
Il controllo viene effettuato all’avvio, in itinere e/o ex-post. 

ESITO
CONTROLLO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONE EFFETTO 

Positivo Assenza di segnalazioni da parte dei 
partecipanti / / 

Positivo con 
raccomandazione / / / 

Negativo Presenza di segnalazioni da parte dei 
partecipanti / Avvio della procedura di 

valutazione dei fatti emersi 

5. La conservazione della documentazione 
Al fine di garantire la disponibilità e l’accesso alla documentazione inerente alle attività, in occasione degli 
audit di controllo dei preposti organi dello Stato, dell’Autorità di Gestione, nonché dell’Unione Europea, il 
Beneficiario si impegna, a conservare tutti i documenti sia di natura amministrativa (es. registro), sia di natura 
contabile (es. fatture) sotto forma di originali e copie autentiche (nei casi consentiti) per i tempi e con le 
modalità previste dalla vigente normativa comunitaria, nazionale. Nello specifico la documentazione citata 
dovrà essere conservata: 

in base alla normativa comunitaria per i tre anni successivi al pagamento del saldo del PO da 
parte della Commissione Europea; 
in base alla normativa nazionale per dieci anni che decorrono dalla chiusura del procedimento che 
si verificherà al momento del pagamento dell’operazione. 

6. Il contenzioso 
I provvedimenti  amministrativi, relativi ai  descritti procedimenti di controllo e recupero del contributo, possono 
essere impugnati davanti al giudice competente entro i tempi indicati dalla legge. 
In merito alle relative controversie è competente: 

il foro di Torino per la Regione Piemonte e la Provincia di Torino; 
il foro di Alessandria per la Provincia di Alessandria; 
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il foro di Asti per la Provincia di Asti; 
il foro di Biella per la Provincia di Biella; 
il foro di Cuneo per la Provincia Cuneo; 
il foro di Novara  per la Provincia di Novara; 
il foro di Vercelli per la Provincia di Vercelli; 
il foro di Verbania per la Provincia del Verbano-Cusio-Osssola. 

7. Informazione e pubblicità 
La pubblicizzazione delle attività finanziate deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dalla sezione 13 
“Obblighi di informazione e pubblicità” del documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle 
operazioni e per le richieste di rimborso - FSE 2007/2013” approvato con D.D. n. 627 del 09 novembre 2011 e 
s.m.i..
I loghi europeo,nazionale e regionali con le corrette diciture, sono scaricabili dall’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/europa/loghi.htm

8. La procedura informatica 
La predisposizione e la trasmissione telematicamente della Domanda di rimborso intermedia e finale deve 
avvenire da parte del soggetto beneficiario attraverso la procedura informatica messa a disposizione dall’AdG 
all’indirizzo di seguito riportato: 
http://www.sistemapiemonte.it/formazione_professionale/gestioneAmministrativa/index.shtml
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Allegato    B

SI NON
PERTINENTE

ESITO CONTROLLO 
ACQUISITO DA 

SOGGETTO TERZO

1 Verifica dello stato di accreditamento □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

2 Verifica presenza irregolarità ai sensi dell’art. 2, comma 7, del 
Reg. (CE) 1083/06 □ □ □

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

3

Verifica adempimenti amministrativi relativi all'avvio:
- regolarità dell'avvio
- regolarità della trasmissione delle comunicazioni di avvio 
- individuazione sede di di svolgimento dell'attività

□ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

4

Verifica adempimenti amministrativi relativi all'operazione 
(comunicazioni obbligatorie, regolarità delle dichiarazioni 
periodiche e della registrazione delle attività sulla procedura 
informatizzata)

□ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

5 Verifica della permanenza dei requisiti dell'operatore □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

6 Verifica del possesso dei requisiti dei destinatari □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

7 Verifica degli adempimenti derivanti dalle prescrizioni □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

8

A
sp

et
ti 

fin
an

zi
ar

i

Verifica dei dati inseriti nella domanda di rimborso □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

9

A
sp

et
ti

te
cn

ic
o-

fis
ic

i

Verifica dell’assenza di segnalazioni negative da parte dei 
destinatari □ □ □

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

n. item
EFFETTUATO

RACCOMANDAZIONI

“Servizi di ricollocazione rivolti a lavoratori/trici colpiti/e dalla crisi” AZIONE 1.a  -  CHECK-LIST IN UFFICIO

ITEM
A

sp
et

ti 
am

m
in

is
tr

at
iv

i
ESITO MOTIVAZIONE
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Allegato C

SI NON
PERTINENTE

ESITO CONTROLLO 
ACQUISITO DA 

SOGGETTO TERZO

1 Verifica adempimenti amministrativi relativi alla sede  autorizzata □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

2 Verifica della permanenza dei requisiti dell'operatore □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

3 Verifica del possesso dei requisiti dei destinatari □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

4 Verifica degli obblighi pubblicitari □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

5 Verifica della gestione documentale relativa al personale 
coinvolto nell’operazione. □ □ □

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

6

Verifica degli adempimenti amministrativi relativamente alle 
attività erogate :
- registri cartacei;
- agende informatizzate;
- variazione;
- divieto di delega;
- attività multiple

□ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

7 Verifica degli adempimenti derivanti dalle prescrizioni □ □ □
□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

8

A
sp

et
ti

te
cn

ic
o-

fis
ic

i

Verifica dell’assenza di segnalazioni negative da parte dei 
destinatari □ □ □

□ POSITIVO
□ POSITIVO CON RACCOMANDAZIONI
□ NEGATIVO

A
sp

et
ti 

am
m

in
is

tr
at

iv
i e

 fi
na

nz
ia

ri
n. item

“Servizi di ricollocazione rivolti a lavoratori/trici colpiti/e dalla crisi” AZIONE 1.a   -  CHECK-LIST IN LOCO

ITEM

EFFETTUATO

ESITO MOTIVAZIONE RACCOMANDAZIONI
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 24 aprile 2013, n. 203 
Bando regionale per la concessione di contributi per realizzare un sistema di interventi di 
conciliazione tempi di vita e lavoro, approvato con D.D. n. 290 del 13/05/2011. Programma 
regionale approvato con D.G.R. 36-396 del 26/07/2010. Atto di indirizzo approvato con D.G.R. 
28-1681 del 07/03/2011, modificata dalla D.G.R. 41-2901 del 14/11/2011. Modifica D.D. n. 663 
del 18/11/2011 di approvazione delle graduatorie. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di modificare, per le motivazioni in premessa indicate, la D.D. n. 663 del 18/11/2011, in particolare 
l’allegata graduatuatoria dei progetti approvati e finanziabili in attuazione del primo Bando per la 
realizzazione di un sistema di interventi di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro approvato con 
D.D. n. 290 del 13/05/2011, sostituendo, in riferimento al progetto dal titolo “Con Te”, posizione n. 
10, domanda n. 30, la denominazione del Soggetto attuatore “Raphael S.A.S.” con “Raphael s.r.l.”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1509 
D.D. 6 maggio 2013, n. 210 
FSE 2007/2013 - Asse IV - Direttiva pluriennale sull'alta formazione - di cui alla DGR 34-
10291 del 16/12/2008. Bando per l'assegnazione delle azioni IV.I.16.01- IV.I.16.05 - IV.I.17.01 
di cui alla DD n. 745 del 30/11/2009. Approvazione richieste di attivazione delle attivita' 
relative al ventunesimo e ventiduesimo sportello. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
- approvare, ai soli fini amministrativi, per ogni singolo beneficiario, le richieste di attivazione 
delle attività relative ai Progetti presentati e approvati nell’ambito del Bando Alta Formazione di cui 
alla DD  n. 745 del 30/11/2009 di cui all’Allegato A) per un importo complessivo di € 455.151,96; 
 
- alla spesa di €455.151,96 si farà fronte con successivo atto di impegno; 
 
Con successivi provvedimenti amministrativi di provvederà all’approvazione delle ulteriori 
richieste di attivazione delle attività afferenti ciascun Progetto approvato e finanziato; 
 
L’Allegato A) è parte integrante e sostanziale della presente Determinazione. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013  
 
Codice DB1811 
D.D. 21 giugno 2013, n. 322 
PAR FSC 2007-2013 - Asse III - Linea Turismo. Piano Annuale per l'impiantistica sportiva 
per l'anno 2012. - l.r. 93/95 - l.r. 18/00 - D.G.R. n. 19 - 5073 del 18/12/2012 - D.D. n. 45 del 
26.02.2013. Approvazione graduatoria bando anno 2012 con scadenza 18/03/2013. Riduzione 
impegno di spesa n. 3644/12 di euro 5.440,00.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 

di approvare gli elenchi allegati A1) e A2) che fanno parte integrante formale e sostanziale del 
presente provvedimento, nel quale sono indicati i soggetti e le proposte progettuali che risultano 
ammesse ai finanziamenti e gli importi contributivi assegnati, in attuazione del “Piano Annuale per 
l’impiantistica sportiva per l’anno 2012”, con scadenza del bando il 18/03/2012; 

di approvare l’elenco allegato B) che fa parte integrante formale e sostanziale del presente 
provvedimento,  in cui sono indicate le proposte progettuali idonee ed ammissibili a finanziamento 
per le tipologie sopra indicate, le quali entrano a far parte della graduatoria dei soggetti non 
finanziati per mancanza della disponibilità finanziaria,  

di approvare l’elenco allegato C) che fa parte integrante formale e sostanziale del presente 
provvedimento, in cui sono indicate le proposte progettuali che risultano non ammesse al 
finanziamento, con la sintetica descrizione delle motivazioni; 

di affidare, con successivo provvedimento, l’incarico di svolgere l’attività di erogazione dei 
contributi regionali di cui gli elenchi allegati A1) e A2), alla Finpiemonte  S.p.A., con apposito 
contratto, nel rispetto della convenzione Quadro; 

di dare mandato ai soggetti beneficiari di cui agli elenchi allegati A1) e A2) di trasmettere l’atto 
formale di accettazione dei contributi, entro e non oltre 60 giorni dalla comunicazione di 
ammissione al contributo da parte della Direzione Regionale Cultura Turismo e Sport -  Settore 
Sport; 

di dare mandato ai soggetti beneficiari privi del parere del C.O.N.I. previsto dal Piano annuale 
per l’anno 2012, di presentare il progetto finanziato al C.O.N.I., entro 90 giorni dalla 
comunicazione di ammissione al contributo regionale, per il rilascio del parere stesso;  

di prendere atto che il soggetto beneficiario deve iniziare l’intervento entro un anno e ultimarlo 
entro tre anni dalla data di comunicazione dell’ammissione al contributo regionale e che eventuali 
proroghe dei termini di inizio dei lavori per un massimo di sei mesi e di fine lavori per un massimo 
di dodici mesi, potranno essere, inderogabilmente, concesse, preventivamente su richiesta del 
beneficiario, esclusivamente per motivi eccezionali e documentati non dipendenti dalla volontà del 
richiedente, così come stabilito dal Piano annuale 2012, pena la revoca dei benefici; 

di prendere atto che la somma necessaria alla copertura finanziaria delle proposte progettuali 
risultate idonee e ammesse, riportate negli elenchi allegati A1) e A2) , in attuazione del “Piano 
Annuale per l’impiantistica sportiva per l’anno 2012 ammonta a complessivi euro 1.994.560,00; 

di accertare un’economia di euro 5.440,00 sul cap. 293172/12; 
di procedere alla riduzione dell’ impegno n. 3644 (cap. 293172/12 ) della somma di euro 

5.440,00; 
di stabilire che la liquidazione a favore della Finpiemonte S.p.A. con sede in Torino - delle 

somme di euro 494.560,00 sul cap. 293172/2012 (imp. n. 3644) e di euro 1.500.000,00 sul cap. 
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220324/2011(imp. n. 3645) avverrà a seguito della sottoscrizione della convenzione unica tra la 
Direzione Cultura, Turismo e Sport e la stessa Finpiemonte S.p.A.; 

di stabilire che, per la richiesta di erogazione sia del 50% che del saldo del contributo, i soggetti 
beneficiari degli elenchi allegati A1) e A2) sono tenuti a presentare giustificativi delle spese 
sostenute con le relative quietanze di pagamento; 

di prendere atto che l’erogazione avverrà secondo le modalità previste dal Manuale di controllo 
e gestione dei Fondi di Sviluppo e Coesione PAR FSC 2007-2013 approvato con D.G.R. n. 37-4154 
del 12/7/2012 che regola le procedure e le modalità di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 
controlli di primo e secondo livello a cui i progetti finanziati nel PAR sono soggetti. 

di demandare ad un successivo provvedimento dirigenziale la predisposizione, la definizione e 
l’approvazione delle piste di controllo inerenti le singole tipologie degli interventi e dei modelli per 
la rendicontazione  ai sensi del citato Manuale di Gestione e Controllo previsto per i Fondi Par FSC; 
 
avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso amministrativo straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento sul B.U.R. in 
alternativa è proponibile ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte, entro 60 giorni dalla pubblicazione del provvedimento sul B.U.R. 
 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
 
i dati relativi alla citata determinazione n. 773 del 27/12/2012 sono stati pubblicati sul sito internet 
nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
 
i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione, verranno pubblicati sul sito 
http://www.regione.piemonte.it/turismo/cms/component/trasparenza.html 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte. 

 
Il Dirigente 

Franco Ferraresi 
Allegato A 
Allegato B 

Allegato C (omissis) 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

352



Elenco Allegato A1 Impiantistica - Piano Annuale di intervento - Bando 2012 Domande ammesse a contributo - Azione 1.1
Soggetto 
Beneficiario indirizzo Titolo Progetto Punteggio Spesa Ammessa % CC Contributo CC Azione Codice CUP

2012 32
A.S.D. - Circolo 
Tennis Le 
Pleiadi

VIA 
UNGARETTI 23 
10024 
MONCALIERI 
(TO)

Qualificazione 
impianto: 
ampliamento di 
fabbricato a 
servizio 
dell'attività 
sportiva

68 222.000,00 80 177.600,00 1.1 J21H12000010009

2012 56 Comune di 
Vercelli

PIAZZA 
MUNICIPIO 5 
13100 
VERCELLI (VC)

Adeguamento 
impianto:stadio 
comunale "Silvio 
Piola" - interventi 
di adeguamento 
normativo per 
uso calcistico 
professionale 
"Serie B"

68 741.000,00 80 500.000,00 1.1

2012 15 Comune di Biella

VIA 
BATTISTERO 4 
13900 BIELLA 
(BI)

Aeguamento 
impianto: opere 
di miglioria c/o 
"Lauretana 
Forum" in 
occasione 
svolgimento 
"Federation Cup" 
anno 2012

65 155.000,00 80 124.000,00 1.1

2012 31

C.U.S. Torino - 
Centro 
Universitario 
Sportivo

VIA PAOLO 
BRACCINI 1 
10141 TORINO

Qualificazione 
impianto: 
realizzazione di 
struttura 
pressostatica a 
copertura 
dell'esistente 
campo da beach 
volley

62 150.000,00 80 120.000,00 1.1 J11H12000040009

2012 48
Cuatto Giaveno 
Volley 
S.S.D.R.L.

VIA 
CIOLPASTORE 
10094 
GIAVENO (TO)

Adeguamento 
impianto:installaz
ione nuove 
tribune

59 500.000,00 80 400.000,00 1.1 J61H12000030009

Numero Pratica
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Elenco Allegato A1 Impiantistica - Piano Annuale di intervento - Bando 2012 Domande ammesse a contributo - Azione 1.1
Soggetto 
Beneficiario indirizzo Titolo Progetto Punteggio Spesa Ammessa % CC Contributo CC Azione Codice CUPNumero Pratica

2012 23 Comune di 
Mondovì

CORSO 
STATUTO 13 
12084 
MONDOVI' (CN)

Adeguamento 
impianto: 
ristrutturazione 
del campo 
sportivo "Piero 
Gasco" - primo 
lotto

56 129.000,00 80 103.200,00 1.1

2012 24 Comune di 
Cuneo

VIA ROMA 28 
12100 CUNEO

Adeguamento 
impianto: stadio 
comunale "F.lli 
Paschiero" per 
Campionato Lega 
pro 1 stagione 
2012/13 

49 431.000,00 40,65 175.200,00 1.1

1.600.000,00
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Elenco Allegato A2 Impiantistica - Piano Annuale di intervento - Bando 2012 Domande ammesse a contributo - Azione 1.2
Soggetto 
Beneficiario indirizzo Titolo Progetto Punteggio Spesa 

Ammessa % CC Contributo 
CC Azione Codice CUP

2012 47
Comune di 
Trofarello

PIAZZA I 
MAGGIO 11 
10028 
TROFARELLO 
(TO)

Riqualificazione impianto: 
messa a norma impianto 
polisportivo comunale - I 
Lotto - I stralcio esecutivo 
sistemazione vasca piscina 

70 31.100,00 80 24.880,00 1.2

2012 33

Parrocchia Santi 
Pietro e Paolo 
Apostoli

PIAZZA 
VITTORIO 
EMANUELE II 2 
10088 
VOLPIANO (TO)

Adeguamento impianto: 
lavori di straordinaria 
manutenzione per il 
risanamento igienico-
sanitario e adeguamento alle 
normative di sicurezza della 
piscina parrocchiale "Colonia 
Antonio Mosetto" , in 
ottemperanza alle indicazioni 
dell'ASL TO4 del 25/9/12 
prot. 90852

57 49.900,00 80 39.920,00 1.2 J62I12000690009

2012 46 A.S.D. - 
Femminile 
Juventus Torino

VIA ARISTIDE 
FACCIOLI 72/A 
10135 TORINO 
(TO)

Adeguamento impianto: 
messa a norma secondo le 
leggi Nazionali e Regionali, 
abbattimento delle barriere 
architettoniche per i soggetti 
diversamente abili

55 46.500,00 80 37.200,00 1.2 J62I12000690009

2012 2 A.P.D. - 
Centogrigio

VIA BONARDI 
22 15121 
ALESSANDRIA 
(AL)

Riqualificazione impianto: 
realizzazione di impianto di 
illuminazione campo calcio A 
11 in erba naturale 

51 42.700,00 80 34.160,00 1.2 J62I12000690009

2012 10 Comune di 
Tortona

CORSO 
ALESSANDRIA 
62 15057 
TORTONA (AL)

Riqualificazione impianto: 
manutenzione straordinaria 
palestra Coppi

49 50.000,00 80 40.000,00 1.2

2012 21
A.S.D. - Bra 
Calcio

VIALE 
MADONNA DEI 
FIORI 91 12042 
BRA (CN)

Adeguamento impianto: 
Campionato Serie D, 
stagione sportiva 2012/2013 
adeguamento norme di 
sicurezza

49 31.500,00 80 25.200,00 1.2 J62I12000690009

2012 18 Comune di 
Neive

PIAZZA ITALIA 
1 12052 NEIVE 
(CN)

Adeguamento impianto: 
messa in sicurezza delle 
strutture del centro sportivo 
Neivese

48 50.000,00 80 40.000,00 1.2

Numero 
Pratica
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Elenco Allegato A2 Impiantistica - Piano Annuale di intervento - Bando 2012 Domande ammesse a contributo - Azione 1.2
Soggetto 
Beneficiario indirizzo Titolo Progetto Punteggio Spesa 

Ammessa % CC Contributo 
CC Azione Codice CUPNumero 

Pratica

2012 38

A.S.D. - Circolo 
Tennis Pinerolo

PIAZZA 
MATTEOTTI 12 
10064 
PINEROLO 
(TO)

Riqualificazione impianto: 
illuminazione n° 5 campi da 
tennis secondo gli standard 
minimi della F.I.T.per 
competizioni di livello 
Nazionale/Internazionale con 
sistema a led ad alta 
efficienza energetica

41 49.600,00 80 39.680,00 1.2 J62I12000690009

2012 22
A.S.D. - 
Cuneese Tennis

CORSO 
MONVISO 
12100 CUNEO

Adeguamento impianto: 
ristrutturazione spogliatoi 
secondo le normative sulla 
sicurezza e igienico sanitarie

39 47.000,00 80 37.600,00 1.2 J62I12000690009

2012 16

A.S.D. - Circolo 
C.S.I. 
Montebellina 
Insieme

VIA 
MONTEBELLIN
A 25/1 12051 
ALBA (CN)

Adeguamento impianto: 
ristrutturazione locali 
spogliatoi per attività sportiva 
gioco bocce

37 48.000,00 80 38.400,00 1.2 J62I12000690009

2012 40 Comune di 
Cantalupa 

VIA CHIESA 43 
10060 
CANTALUPA 
(TO)

Adeguamento impianto: 
ristrutturazione tribuna 
campo calcio

37 46.900,00 80 37.520,00 1.2

394.560,00
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Elenco Allegato B Impiantistica - Piano Annuale di Intervento - Bando 2012 Domande ammissibili ma non finanziate

Soggetto 
Beneficiario indirizzo Titolo Progetto Punteggio Spesa 

Ammessa % CC Contributo 
CC Azione

2012 13 Comune di 
Montegrosso d'Asti

VIA RE 
UMBERTO 60 
14048 
MONTEGROSS
O D'ASTI (AT) 

lavori di recupero 
funzionale dell'area 
esterna della scuola 
media "Carretto" 
adibita a spazio 
sportivo polivalente

36 50.000,00 80 40.000,00 1.2

2012 8 Comune di Borghetto 
di Borbera

PIAZZA 
EUROPA 13 
15060 
BORGHETTO 
DI BORBERA 
(AL)

riqualificazione ed 
adeguamento 
normativo del campo 
a cinque centro 
sportivo comunale

35 49.000,00 80 39.200,00 1.2

2012 55 A.S.D. - Sesia 
Rafting

VIA GIULIETTI 
22 20132 
MILANO (MI)

adeguamento della 
struttura igienico 
sanitaria a servizio del 
centro fluviale della 
"Sesia Rafting ASD"

33 40.200,00 80 32.160,00 1.2

2012 52 Comune di 
Gravellona Toce

PIAZZA DELLA 
RESISTENZA 
10 28883 
GRAVELLONA 
TOCE (VB)

rifacimento e messa a 
norma dell'impianto 
elettrico e di 
illuminazione del 
campo sportivo 
comunale "Lucchini"

31 50.000,00 80 40.000,00 1.2

2012 41 Comune di Ivrea

PIAZZA 
VITTORIO 
EMANUELE I 
10015 IVREA 
(TO)

lavori di manutenzione 
straordinaria della 
palestra Antonicelli

27 49.100,00 80 39.280,00 1.2

Numero 
Pratica
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Elenco Allegato B Impiantistica - Piano Annuale di Intervento - Bando 2012 Domande ammissibili ma non finanziate

2012 14
Comune di 
Castelnuovo Don 
Bosco

VIA ROMA 12 
14022 
CASTELNUOV
O DON BOSCO 
(AT)

lavori di manutenzione 
straordinaria 
dell'impianto sportivo 
della  Bocciofila 
Castelnovese

25 50.000,00 80 40.000,00 1.2

2012 4 Comune di 
Pontestura

CORSO ROMA 
8 15027 
PONTESTURA 
(AL)

opere di rifacimento 
recinzione della 
testata campo calcio 
sito nel centro sportivo 
di Pontestura

22 49.900,00 80 39.920,00 1.2
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 10 maggio 2013, n. 65 
Approvazione modelli di convenzione da sottoscriversi tra la Regione Piemonte e gli enti 
attuatori privati dei progetti "Piemonte in rete contro la tratta 5.13" e "Piemonte in rete 
contro la tratta 5.18", finanziati nell'ambito del Bando congiunto pubblicato dal Dipartimento 
per le Pari Opportunita'-Presidenza del Consiglio dei Ministri il 23.7.2012 (Avvisi nn. 7 e 13). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare i modelli di convenzione di cui agli allegati nn. 1CPG/13; 1CPG/18; 2GA/13; 
2GA/18; 3P/13; 3P/18; 4T/13 e 4T/18, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
- di approvare, nell’ambito dei progetti “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” e “Piemonte in rete 
5.18”, finanziati dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, la sottoscrizione di apposite convenzioni tra la Regione Piemonte e le Associazioni 
Comunità Papa Giovanni XXIII, Gruppo Abele Onlus, PIAM Onlus e Tampep Onlus per la 
gestione delle attività di propria competenza, come da allegati nn. 1CPG/13; 1CPG/18; 2GA/13; 
2GA/18; 3P/13; 3P/18; 4T/13 e 4T/18, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per il Piemonte ovvero il ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, rispettivamente entro 60 o entro 120 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o 
della piena conoscenza, secondo le modalità di cui alla L. 6 dicembre 1971, n. 1034 e s.m.i. 
(Istituzione dei tribunali amministrativi regionali). 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 16 maggio 2013, n. 66 
Associazione - Asilo Infantile di Vinovo con sede in Vinovo (TO). Approvazione nuovo statuto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private, di 
cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto dell’Associazione -  Asilo Infantile di 
Vinovo, con sede in Vinovo, composto di 23 articoli, che si allega alla presente determinazione per 
farne parte integrante.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dalla 
intervenuta piena conoscenza. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 20 maggio 2013, n. 67 
Fondazione "Santuario di Graglia - O.N.L.U.S." con sede in Graglia (BI). Provvedimenti in 
ordine al riconoscimento della personalita' giuridica di diritto privato.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche 
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, della Fondazione “Santuario di Graglia – 
ONLUS”, con sede in  Graglia (BI), nonché di autorizzare l’iscrizione nel suddetto Registro del 
relativo statuto, unitamente all’allegato A), parte integrante dello stesso, che si allega alla  presente 
determinazione. La fondazione ha il vincolo di destinare il patrimonio, e le relative rendite, alle 
attività  previste dallo statuto.   
 
Il riconoscimento della personalità giuridica è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5  della L.R. n. 1 in data 08/01/2004, la cessione sotto qualunque 
forma di beni immobili, o diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla  Provincia di Biella. 
 
Dall’iscrizione si applicano all’Ente le disposizioni del codice civile concernenti le persone 
giuridiche private.  
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è incaricato di curare l’espletamento degli atti 
conseguenti al riconoscimento della natura giuridica privatistica dell’Ente. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’avvenuta piena 
conoscenza.  
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5  della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Patrizia Camandona 

 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

361



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1905 
D.D. 20 maggio 2013, n. 69 
D.G.R. n. 23-4602 del 24/09/2013. Erogazione contributi alle Universita' degli Studi di Torino 
e del Piemonte Orientale A.Avogadro inerente alla realizzazione dei Corsi di Laurea in 
Servizio Sociale (L-39) e Magistrale (LM-87), per l'anno accademico 2011/2012. Spesa di Euro 
100.000,00 (Impegno n. 2107 sul Cap. 147622/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di erogare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma complessiva di € 50.000,00, di cui 
€ 37.946,21 a favore dell’Università degli Studi di Torino –  Dipartimento  di Cultura, Politiche e 
Società (omissis) e di € 12.053,79 a favore dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. 
Avogadro” – Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, Economiche e Sociali (omissis), 
quale acconto nella misura del 50% dei contributi concessi, per il sostegno degli aspetti 
professionalizzanti relativi ai Corsi di Laurea in Servizio Sociale (L-39) e Magistrale (LM-87), 
avviati nell’a.a. 2011-12; 
 
- di assegnare ed erogare, con successivo provvedimento, il saldo dovuto, previa presentazione da 
parte delle Università degli Studi di Torino e del P.O. dei rendiconti analitici delle spese sostenute, 
facendo fronte alla spesa con parte della somma già impegnata con D.D. n. 194 del 26 settembre 
2012 (Impegno di spesa n. 2107 sul Cap. 147622/2012)  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni , ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta 
piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Eriberto Naddeo 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1905 
D.D. 22 maggio 2013, n. 70 
L.R. 73/1996 - D.G.R. n. 39-29311 del 07/02/2000 - Societa' R.B.G. s.r.l. di Miagliano (BI) - 
Lavori di Ristrutturazione edilizia di un fabbricat o ex scuola elementare per realizzazione 
R.I.S.S. in Miagliano. Cessione di credito da parte di R.B.G. s.r.l. alla societa' Bellavalle s.r.l. 
ed autorizzazione alla liquidazione della terza rata oggetto di cessione.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di liquidare l’importo complessivo di € 92.343,56 corrispondente al ruolo annuale a favore della 
Società R.B.G. s.r.l. sul Cap. 225696/2013, con l’impegno n. 323/2013, come segue: 
- l’importo di € 9.806, mediante bonifico sul c/c bancario della cessionaria del credito nonché 
beneficiaria amministrativa Bellavalle s.r.l.con sede in Modena; 
- l’importo di € 82.537,38 mediante bonifico bancario della Società R.B.G. s.r.l.. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2012. 
 

Il Dirigente 
Eriberto Naddeo 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1900 
D.D. 27 maggio 2013, n. 71 
Presa d'atto degli indirizzi forniti dalla Giunta r egionale con D.G.R. n. 30-5714 del 23.04.2013 
in ordine agli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta Professionalita'. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto degli indirizzi forniti dalla Giunta regionale con  D.G.R. n. 30-5714 del 23.04.2013 
e che pertanto sono prorogati - senza soluzione di continuità e senza necessità di presa di servizio da 
parte dei titolari - al giorno 1° ottobre 2013 compreso - gli incarichi di responsabilità di Posizione 
organizzativa e di Alta Professionalità attribuiti al personale di categoria D indicato nell’allegato 1 
della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Raffaella Vitale 

 
Allegato 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

364



Allegato 1

Nominativo Tipologia Denominazione

APPENDINO Margherita AP Attività amministrative in materia di IPAB, di IPAB privatizzate e di aziende pubbliche di servizi alla persona e 
promozione e supporto alle procedure di trasformazione previste dalla normativa vigente

CORTESE Cristina AP Programmazione di iniziative relative alle strutture socio-assistenziali, vigilanza e accreditamento delle 
strutture socio-sanitarie

GIORDANESE  Livia AP Verifica della programmazione locale e gestione del fondo nazionale e regionale delle politiche sociali

MARCHIORI Silvana AP Programmazione di strutture socio-assistenziali

MUSSO Marco AP Progetti complessi in materia di strutture socio-assistenziali-educative e a rilievo sociale

RAMELLA Cristina AP Interventi a favore della popolazione anziana anche a sostegno della non autosufficienza

SCARCALI Gianfranco AP

Integrazione socio-sanitaria dell'area della non autosufficienza in collaborazione con la Direzione Sanità; 
definizione fabbisogni e costi standard dei Livelli Essenziali di Assistenza; modelli gestionali delle strutture 
socio-sanitarie; accreditamento e sviluppo dei servizi assistenziali e dei soggetti erogatori; verifica dei Piani di 
Zona

SIMONE Daniela AP Interventi a supporto della popolazione a rischio sociale e delle fasce deboli

BORDA Giuseppina A Referente di bilancio per la Direzione e per la realizzazione del Programma operativo ai sensi della L.R. 
7/2002

COZZOLINO M. Antonietta A Programmazione e monitoraggio di interventi a favore delle persone portatrici di disabilità

FORCHINO Roberto A Supporto alla Direzione per l'elaborazione degli obiettivi di settore. Esperto giuridico a supporto dei Settori 
della Direzione

ROMA Stefania A Gestione dei rapporti istituzionali con gli Enti Locali

SCARCIOFALO M.  Floriana A Indirizzo, coordinamento e monitoraggio in materia di vigilanza, accreditamento e gestione dei servizi e delle 
strutture socio-assistenziali, socio-educativi e socio-sanitari.

TRICARICO Maria A Supporto alla verifica della programmazione locale e alla verifica dell'utilizzo delle risorse finanziarie regionali 
per le attività dell'area dell'integrazione socio-sanitaria.
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Allegato 1

Nominativo Tipologia Denominazione

CRAVERO Franca C Attività connesse con la gestione amministrativa della Direzione.

CROLLE Ludovica C Attività amministrative in materia di cooperazione sociale e associazioni di promozione sociale

DIANA Domenica C Funzioni tecnico-amministrative e di raccordo delle attività complesse della Direzione.

MANTUANO Loredana C Attività inerenti la formazione del personale socio-assistenziale

MICUCCI Maria C Processi organizzativi, flussi informativi e Fondi comunitari Europei.

PIGOLI Patrizia C Servizio civile volontariato  

VIETTI Monica C Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale

DORO Eleonora C1 Politiche e interventi a favore delle persone in esecuzione penale o ex detenuti e a contrasto del fenomento 
della tratta e di sostegno alle vittime di sfruttamento

FENOCCHIO Giuliana C1 Estinzione e liquidazione enti di diritto pubblico e privato

GRADOGNA Maria C1 Interventi per la promozione di servizi socio-educativi per la prima infanzia

PENNAZIO Mauro C1 Gestione e implementazione delle procedure informatiche in materia di cooperazione sociale, di volontariato 
ed Enti del "Terzo settore"

PERRONE  Armanda C1 Rapporti con gli Enti e gli organismi operanti nel volontariato
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 28 maggio 2013, n. 73 
Fondazione "Casa di Riposo San Giuseppe - ONLUS" con sede in Garaglio (CN) - 
Provvedimenti in ordine all'approvazione del nuovo statuto.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto della Fondazione “Casa di 
Riposo San Giuseppe – ONLUS”  con sede in Caraglio (CN), composto di 21 articoli, che si allega 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di  60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dalla 
intervenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Patrizia Camandona 

 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

367



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 28 maggio 2013, n. 74 
Fondazione - Casa per Anziani "Mons. Craveri-Oggero" con sede in Fossano (CN). 
Approvazione nuovo statuto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private, di 
cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto della Fondazione – Casa di Riposo “Mons. 
Craveri-Oggero” con sede in Fossano, composto da 18 articoli, che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dalla 
intervenuta piena conoscenza. 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice DB1905 
D.D. 28 maggio 2013, n. 75 
L.R. N. 9/2007 - D.G.R. n. 31 - 6180 del 18 giugno 2007 e s.m.i. - Comune di Cuneo - Lavori di 
"ristrutturazione immobile esistente per la realizzazione di micro-nido" - Determinazione 
finale del contributo regionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto dal riepilogo delle spese sostenute, trasmesso in allegato alla nota comunale n. 
19352 del 4/04/2013, che il costo totale dei  lavori di “ristrutturazione immobile esistente per la 
realizzazione di micro-nido comunale” realizzati dal comune di Cuneo è stato di  € 414.590,65. 
Di rideterminare, per quanto suddetto, il contributo regionale finale concesso per l’intervento, 
applicando i criteri definiti dalla D.G.R. n. 31 –6180 del 18 giugno 2007 , in € 269.483,92. 
Di dare atto che la Direzione Politiche Sociali e per la Famiglia ha liquidato per il predetto 
intervento un importo di € 163.800,00 e che rimane da saldare la differenza pari a € 105.683,92  
(269.483,92 - 163.800,00 ).  
Di liquidare con successivo provvedimento il saldo finale del contributo regionale concesso. 
Ai fini della efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art.18 della Legge n. 
134 del 7 agosto 2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza 
valutazione e merito, dei seguenti dati: 
- Comune di Cuneo (omissis) Importo assegnato € 273.000,00 rideterminato in € 269.483,92. 
-  Dirigente Responsabile del procedimento: Ing. Eriberto Naddeo 
- Modalità seguite per l’individuazione del Beneficiario: Bando di finanziamento approvato con la  
D.G.R. n. 31- 6180  del 18 giugno 2007. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Eriberto Naddeo 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0100 
D.D. 30 gennaio 2013, n. 3 
Proroga degli attuali incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta Professionalita' assegnati 
alla Direzione "Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale" - SB0100 - Presa d'atto 
degli indirizzi forniti dalla Giunta regionale con provvedimento in data 29/1/2013 n. 39-5287. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- Di prendere atto degli indirizzi assunti dalla Giunta Regionale con deliberazione n.  39-5287 del 
29/01/2013; 
- Di prorogare fino al 31 maggio 2013 compreso, senza soluzione di continuità rispetto alla data di 
scadenza gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta Professionalità attualmente in essere 
presso la Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, di seguito indicati: 
 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto giuridico-amministrativo in attività di intensa rilevanza 
regionale, comportante molteplici relazioni in materia culturale, economica e sociale, a diretto 
supporto della Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale” - assegnato a 
Silvana BONO; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto tecnico-gestionale delle attività inerente i XX Giochi 
Olimpici Invernali Torino 2006 e delle attività connesse al post-olimpico” - assegnato a Daniela 
BRINI; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto in relazioni istituzionali a diretto supporto del Direttore 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale” – assegnato a Fabio FOSSALE; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto in tecniche di bilancio della Direzione” - assegnato a 
Maria LA CECILIA; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto nelle tematiche relative alle Conferenze Stato-Regioni e 
Unificata” - assegnato a Paola MAGRASSI; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto nella attività di cooperazione internazionale, di 
educazione alla pace e alla solidarietà internazionale, con particolare riferimento allo sviluppo del 
progetto regionale “Stati generali della cooperazione decentrata” - assegnato a Giorgio GARELLI; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto in indagini economiche, finanziarie e patrimoniali delle 
società partecipate” - assegnato a Alberto COLONNA; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto nei procedimenti riguardanti la programmazione 
inerente le Intese e gli Accordi di Programma” – assegnato a Laura FAVARATO; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto nelle tematiche relative agli italiani nel mondo con 
particolare riferimento ai flussi migratori “in” e “dal” Piemonte” - assegnato a Fabrizio BRUNO; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto in verifica e certificazione dei fondi strutturali – 
valutazione d’impatto e Governance esterna” – assegnato a Caterina TRICARICO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa A “Raccordo tecnico-gestionale alla Direzione con 
particolare riguardo alle attività legate all’ICT”– assegnato a Simonetta JONA; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto alla gestione e al coordinamento dell’attività 
attinente all’archivio di Direzione” - assegnato a  Maria Maddalena BERTOTTO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto all’organizzazione della Direzione” - assegnato 
a Bruna GANDOLFO; 
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- Incarico di Posizione Organizzativa C “Gestione delle attività di raccolta e diffusione dati 
inerenti le Conferenze dei Presidenti, Stato-Regioni e Unificata”- assegnato ad Assunta DI SALVO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto all’attività di raccordo tra Giunta regionale e 
Consiglio Regionale” – assegnato a Elsa OTTENIO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto alle attività interdisciplinari correlate alle 
politiche di sviluppo del Settore Stato-Regioni” - assegnato ad Anna Maria VALLINO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa A “Sportello Sprint” - assegnato a Roberto BERUTTI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Gestione programma sicurezza alimentare in Sahel” - 
assegnato a Angelica DOMESTICO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Emigrazione”- assegnato a Paola TARAGLIO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa A “Raccordo organizzativo e gestionale della Direzione con 
particolare riferimento all’attività di responsabile dell’Area Organizzativa omogenea e del Controllo 
di secondo livello sui Fondi Strutturali” assegnato a Maria FIERRO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto all’attività della promozione dell’informazione 
e media dell’Ufficio di Roma” – vacante; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto Cooperazione Internazionale” - vacante; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico per le attività di Direzione attinenti 
alla Ragioneria delegata” – assegnato a Marta LIVIERI 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico per le attività attinenti all’attuazione 
Leggi n. 898/1976 e n. 104/1990 relativa a Servitù Militari” – assegnato a Marilena BARONETTI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico-gestionale all’attività di monitoraggio 
degli atti delle Conferenze” – assegnato a Rosa Patrizia PROCOPIO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico alle Banche dati inerenti il 
coordinamento delle politiche comunitarie” – assegnato a Silvana RINALDI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto al Dirigente nel coordinamento giuridico-
amministrativo degli Affari Internazionali” – assegnato a Stefania SOLITRO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto alla gestione del Programma di sicurezza 
alimentare in Africa occidentale con particolare riferimento alle attività di formazione” – assegnato 
a Nicola PIGNATELLI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto alla predisposizione e gestione dei bandi di 
cooperazione decentrata” – assegnato a Claudio BENI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico alla gestione ed aggiornamento del 
Sistema Informativo dei Movimenti Migratori Piemontesi – S.I.M.M.P.” – assegnato a Gabriella 
BONA. 
 
Si ribadisce che la durata degli incarichi di cui sopra non può superare il limite vigente di 
permanenza in servizio dei dipendenti interessati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Luciano Conterno 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0100 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 7 
Disposizioni relative al "Bando per l'accesso ai voucher per progetti di promozione all'estero 
(Progetti integrati)" - Piano straordinario per l'o ccupazione - Misura II. 4 "Piu' Export".  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di modificare parzialmente il testo del bando “Bando per l’accesso ai voucher per progetti di 
promozione all’estero (Progetti integrati)”, approvato con D.D. n. 258 del 30 dicembre 2010 in 
attuazione della Misura II. 4 ”Più export” del Piano straordinario per l’occupazione, sostituendo il 
primo periodo del secondo capoverso dell’art. 5 “L’erogazione verrà effettuata nei confronti del 
soggetto presentatore della domanda, che sarà il responsabile ed interlocutore nei confronti di 
Finpiemonte” con il seguente: “L’erogazione verrà effettuata direttamente ai singoli soggetti 
partecipanti al progetto secondo il riparto indicato dal capofila, che sarà il responsabile ed 
interlocutore nei confronti di Finpiemonte”, al fine di consentire di scomputare dal contributo 
spettante a ciascuna impresa la relativa ritenuta fiscale; 
 
2. di dare atto che ogni altra disposizione prevista dal succitato Bando resta invariata; 
 
3. di invitare il soggetto gestore Finpiemonte S.p.A. a dare la massima diffusione presso i 
beneficiari dei contributi della modifica del Bando apportata con il presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. Piemonte entro il termine 
di 60 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Luciano Conterno 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0103 
D.D. 5 marzo 2013, n. 8 
Programma dei sostegno alla cooperazione regionale MAE-CIPE. Individuazione del soggetto 
attuatore per la realizzazione del progetto di capitalizzazione "Artimed". Linee 2.1 APQ 
Mediterraneo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di confermare la partecipazione della Regione Piemonte alla proposta di progetto di 
capitalizzazione “Artimed” della linea 2.1 – APQ Mediterraneo presentato dalla Regione Sardegna 
al Ministero degli Affari Esteri con propria lettera del 15 Gennaio 2013; 
 
Di individuare Environment Park, con sede in Torino, Via Livorno 60, quale soggetto attuatore 
delle attività previste dalla proposta del Progetto di capitalizzazione “Artimed” della linea 2.1 APQ 
Mediterraneo. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Giulia Marcon 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0103 
D.D. 12 marzo 2013, n. 9 
Programma di sostegno alla cooperazione regionale MAE-CIPE. Individuazione del soggetto 
attuatore per la realizzazione del progetto di capitalizzazione "CapitalMed" linea 2.3 APQ 
Mediterraneo e "CapitalBalk" linea 2.3 APQ Balcani. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di confermare la partecipazione della Regione Piemonte ai di progetti di capitalizzazione 
“CapitalMed” della linea 2.3 – APQ Mediterraneo e “CapitalBalk” della linea 2.3 – APQ Balcani 
presentati dalla Regione Basilicata al Ministero degli Affari Esteri con propria lettera del 15 
Gennaio 2013 e approvati dal CIM nella propria seduta del 06.03.2013. 
 
Di individuare Environment Park, con sede in Torino, Via Livorno 60, quale soggetto attuatore 
delle attività previste dai Progetti di capitalizzazione “CapitalMed” della linea 2.3 – APQ 
Mediterraneo e “CapitalBalk” della linea 2.3 – APQ Balcani 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

 
Il Dirigente 

Giulia Marcon 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0110 
D.D. 15 marzo 2013, n. 10 
Applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 - estrazione del campione per lo svolgimento 
dell'audit delle operazioni per il POR FESR - annualità 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, ai fini dell’applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 – estrazione del 
campione per lo svolgimento dell’audit delle operazioni - annualità 2012 del POR FESR – 
programmazione 2007/2013, i seguenti allegati tecnici, che fanno parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione:  
 
1) Verbale campionamento delle operazioni di spesa – annualità 2012, del POR FESR 2007/2013; 
2) Metodologia statistica utilizzata per l’estrazione del campione – annualità 2012, del POR FESR 
2007/2013; 
3) Progetti campionati per l’audit delle operazioni – annualità 2012, del POR FESR 2007/2013. 
 
L’originale sottoscritto dal Dirigente responsabile è conservato presso il Settore Audit Interno della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, mentre copia conforme sarà trasmessa 
al Settore di Giunta che ne curerà la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e  dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 
Fausto Pavia 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0110 
D.D. 15 marzo 2013, n. 11 
Applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 - estrazione del campione per lo svolgimento 
dell'audit delle operazioni per il PO Italia/Francia ALCOTRA - annualità 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, ai fini dell’applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 – estrazione del 
campione per lo svolgimento dell’audit delle operazioni per il PO Italia-Francia ALCOTRA - 
annualità 2012 - per il periodo di programmazione 2007/2013, i seguenti allegati tecnici, che fanno 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione:  
 
1) Verbale campionamento delle operazioni di spesa – annualità 2012 per il PO Italia-Francia 
ALCOTRA , 2007/2013; 
2) Metodologia statistica utilizzata per l’estrazione del campione – annualità 2012, per il PO Italia-
Francia ALCOTRA 2007/2013; 
3) Progetti campionati per l’audit delle operazioni – annualità 2012, per il PO Italia-Francia 
ALCOTRA 2007/2013; 
 
L’originale sottoscritto dal Dirigente responsabile è conservato presso il settore Audit Interno della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, mentre copia conforme sarà trasmessa 
al Settore di Giunta che ne curerà la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e  dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  

 
Il Dirigente 
Fausto Pavia 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0110 
D.D. 15 marzo 2013, n. 12 
Applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 - estrazione del campione per lo svolgimento 
dell'audit delle operazioni per il POR FSE - annualità 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, ai fini dell’applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 – estrazione del 
campione per lo svolgimento dell’audit delle operazioni - annualità 2012 del POR FSE - 2007/2013, 
i seguenti allegati tecnici, che fanno parte integrante e sostanziale della presente determinazione:  
 
1) Verbale campionamento delle operazioni di spesa – annualità 2012, del POR FSE 2007/2013; 
2) Metodologia statistica utilizzata per l’estrazione del campione – annualità 2012, del POR FSE 
2007/2013; 
3) Progetti campionati per l’audit delle operazioni – annualità 2012, del POR FSE 2007/2013. 
 
L’originale sottoscritto dal Dirigente responsabile è conservato presso il Settore Audit Interno della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, mentre copia conforme sarà trasmessa 
al Settore di Giunta che ne curerà la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e  dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  

 
Il Dirigente 
Fausto Pavia 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0103 
D.D. 16 aprile 2013, n. 13 
L.r. n. 67/95. Partecipazione al progetto europeo "REDDSO - Regions pour l'education au 
developpement durable e solidaire" - DCI-NSA-ED/2012/287834 e approvazione dello schema 
di Convenzione tra Regione Rhone-Alpes e Regione Piemonte. 
 
Nell’ambito dei programmi di cooperazione esterna dell’Unione Europea, l’ufficio di cooperazione 
EuropeAid della Commissione gestisce i programmi di aiuto, finanziati a carico del bilancio dell'UE 
o del Fondo europeo di sviluppo. 
 
In tale quadro di attività è stato pubblicato il Bando “Les Acteurs Non Etatiques et les Autorités 
Locales dans le Développement - Sensibilisation et éducation au développement en Europe“ 
(EuropeAid/131143/C/ACT/Multi).  
 
Il Bando prevede il sostegno ad azioni volte a sensibilizzare l’opinione pubblica in tema di sviluppo 
e a promuovere l’educazione allo sviluppo in seno all’Unione Europea ed ai Paesi aderenti, al fine 
di radicare le politiche di sviluppo nelle società europee, di attivare maggiormente i cittadini in 
favore delle misure contro la povertà e di stabilire relazioni più eque tra i Paesi sviluppati e quelli in 
via di sviluppo. 
 
I progetti devono prevedere il partenariato tra soggetti pubblici e/o privati di stati diversi e la 
realizzazione delle azioni nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
La Regione Piemonte ha sviluppato una grande esperienza di sensibilizzazione del proprio territorio 
e della comunità regionale su tali temi attraverso la realizzazione ed il sostegno a programmi e 
progetti sviluppati nell’ambito della Legge regionale 67/95 “Interventi regionali per la promozione 
di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale”. 
 
Tale normativa, infatti, ha quale obiettivo di favorire il  radicamento nella comunità piemontese 
della cultura di pace e dei suoi presupposti quali le libertà democratiche, i diritti umani, la non 
violenza, la solidarietà, la cooperazione internazionale e l’educazione allo sviluppo sostenibile. 
 
Nel corso degli anni sono state moltissime le iniziative sviluppate (seminari, laboratori didattici, 
mostre, attività di sensibilizzazione) per informare e coinvolgere il territorio piemontese nei progetti 
di cooperazione internazionale e per far crescere una nuova consapevolezza e una nuova cultura 
intorno ai temi della cooperazione internazionale e delle relazioni interculturali. 
 
In particolare, nell’ambito del Programma di sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Sahel e in 
Africa occidentale, attivo fin dal 1997, una notevole esperienza è stata sviluppata sostenendo i 
progetti di cooperazione dei differenti attori piemontesi (Enti Locali, Parchi regionali, Ong, 
Università, associazioni, scuole…) valorizzando in ogni progetto il coinvolgimento della comunità 
locale ed in particolare del mondo giovanile e delle scuole di ogni ordine e grado. 
 
A partire da questa esperienza, la Regione Piemonte ha partecipato nel 2009 ad un’edizione 
precedente del Bando sopracitato con il progetto “Des Alpes au Sahel!” (Dalle Alpi al Sahel!), 
finalizzato alla creazione di una rete transfrontaliera di scuole, parchi. Enti Locali, ONG e 
associazioni del Piemonte e della Regione di Rhône-Alpes per un’educazione scolastica che integri 
l’attenzione all’Educazione all’ambiente ed allo sviluppo sostenibile con la solidarietà e la 
cooperazione internazionale, in particolare con l’Africa sub-sahariana. 
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Il progetto, che ha visto il partenariato con la Regione francese di Rhône-Alpes, con la quale da 
diversi anni la Regione Piemonte collabora in progetti internazionali e membro dell’Euroregione 
Alpi-Mediterraneo, il Consorzio delle ONG piemontesi e RESACOOP, rete di soggetti attivi in 
tema di cooperazione della regione di Rhône-Alpes, si è concluso il 31 dicembre 2011. 
 
La positiva esperienza del parternariato italo-francese attivato con l’esperienza del progetto “Des 
Alpes au Sahel!” ha indotto i partner a decidere di proseguire con l’esperienza . 
 
La Regione Rhône-Alpes ha manifestato il proprio interesse ad essere il capofila della nuova ipotesi 
di progetto e a questo ha lavorato insieme alla Regione Piemonte attraverso il Settore Affari 
internazionali presentando entro i termini di scadenza del nuovo bando comunitario sopracitato  una 
proposta che estende il partenariato e l’esperienza già realizzata con il precedente progetto alla 
Regione Spagnola della Catalogna e alla Regione Polacca della  Malaposkje.  
 
Con nota del 26 novembre 2012 la Regione Rhône-Alpes ha comunicato che il progetto “REDDSO 
– Régions pour l’éducation au développement durable e solidarie” (Regioni per l’educazione allo 
sviluppo sostenibile e solidale) è stato approvato dalla Commissione europea il 3 ottobre 2012. 
 
L’iniziativa vede come capofila la Regione Rhône-Alpes (FRA) e la partecipazione della Regione 
Piemonte in qualità di partner, insieme a Generalitat de Catalunya (SPA), Voïvodie de Małopolska 
(POL), RESACOOP (Réseau Rhône-Alpes d’appui à la coopération internationale) (FRA), 
Consorzio Ong Piemontesi (COP) (ITA), Federación Catalana de ONG para el Desarrollo 
(FCONGD) (SPA), si sviluppa nei 4 Paesi europei e prevede la realizzazione delle seguenti attività: 
elaborazione di una  base dati interregionale, formazione a formatori, organizzazione di workshop 
nazionali di progettazione di attività didattiche, seminari internazionali di confronto e scambio, 
sperimentazione di attività didattiche nelle scuole. 
 
Il progetto, della durata di 30 mesi,  mira a realizzare una piattaforma interregionale come luogo di 
condivisione e sperimentazione di percorsi didattici e scambio di conoscenze in tema di Educazione 
allo sviluppo sostenibile e solidarietà internazionale, con il coinvolgimento di studenti, insegnanti, 
funzionari degli enti locali ed esperti degli Enti Locali, dei Parchi e delle associazioni. 
 
Il progetto approvato, di cui si allega una sintesi in lingua italiana alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1), ha un costo pari ad euro 1.476.100,31 e prevede 
un contributo da parte della Commissione Europea di Euro 963.970,00 corrispondenti al 65,31 % 
del costo totale. 
 
In data 28 dicembre 2012 la Regione Rhône-Alpes ha sottoscritto con la Commissione Europea il 
Contratto di sovvenzione per la realizzazione del progetto denominato “REDDSO – Régions pour 
l’éducation au développement durable e solidaire” - DCI-NSA-ED/2012/287834. 
 
Il progetto prevede la realizzazione di diverse attività da parte dei soggetti partner sopracitati, alle 
cui spese occorre far fronte con parte del contributo che sarà erogato dalla Commissione Europea. 
 
Risulta pertanto necessario sottoscrivere una Convenzione, della quale si allega uno schema in 
lingua francese, con traduzione in lingua italiana, alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato n. 2), tra la Regione Rhône-Alpes quale ente capofila e la Regione 
Piemonte, ente partner, al fine di regolare le modalità di trasferimento dei fondi, della gestione e del 
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rendiconto del cofinanziamento della Commissione Europea e dei contributi dei partner del 
progetto. 
 
I fondi provenienti dalla Regione Rhône-Alpes quale contributo della Commissione Europea di 
competenza della Regione Piemonte verranno accertati su apposito capitolo di entrata, 
contemporaneamente al collegato apposito capitolo di spesa, del bilancio regionale a seguito della 
stipula della convenzione con la Regione Rhône-Alpes. 
 
Il contributo della Regione Piemonte a titolo di cofinanziamento per l’intera durata del progetto (30 
mesi) ammonta a complessivi Euro 163.530,50 di cui Euro 133.530,50 quale contributo in kind per 
le spese di personale e spese generali. Alla spesa residua di Euro 30.000,00 si farà fronte reperendo 
le risorse necessarie sui capitoli di competenza della Direzione Gabinetto di Presidenza della Giunta 
Regionale (UPB SB010103). 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.lgs n. 165/2001 artt.  4 e n. 16; 
visto l'art. 17 della Legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la Legge regionale 67/95" Interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione 
di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale" e successive modifiche e integrazioni, 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, 
vista la Legge regionale 28 dicembre, n. 19 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
visto il progetto REDDSO – Régions pour l’éducation au développement durable e solidaire” -  
DCI-NSA-ED/2012/287834; 
visto il Contratto di sovvenzione del 28 dicembre 2012 tra la Commissione europea e la Regione 
Rhône-Alpes; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
- di dare atto che il progetto denominato “REDDSO – Régions pour l’éducation au développement 
durable e solidaire” presentato nell’ambito del Bando EuropeAid/131143/C/ACT/Multi dalla 
Regione Rhône-Alpes in qualità di capofila  di cui la Regione Piemonte è partner, agli atti 
dell’amministrazione e di cui viene allegata al presente atto una scheda riassuntiva in lingua italiana 
per farne parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1), è stato approvato dalla Commissione 
Europea il 3 ottobre 2012 ; 
 
- di approvare lo schema della Convenzione fra la Regione Rhône-Alpes e la Regione Piemonte 
per la gestione finanziaria del progetto: “REDDSO – Régions pour l’éducation au développement 
durable e solidaire” - DCI-NSA-ED/2012/287834” cofinanziato dalla Commissione Europea, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato n. 2); 
 
- di autorizzare alla sottoscrizione della Convenzione sopracitata la Dott.ssa Giulia Marcon, 
Responsabile del Settore Affari Internazionali; 
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- di dare atto che i fondi provenienti dalla Regione Rhône-Alpes quale contributo della 
Commissione Europea di competenza della Regione Piemonte verranno accertati su apposito 
capitolo di entrata, contemporaneamente al collegato apposito capitolo di spesa, del bilancio 
regionale a seguito della stipula della succitata Convenzione con la Regione Rhône-Alpes; 
 
- di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi gli impegni di spesa delle somme destinate 
dalla Regione Piemonte al cofinanziamento del progetto sopracitato, da assumersi nell’ambito delle 
risorse disponibili nell’UPB SB010103. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Luciano Conterno 
 

Allegato 
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SCHEDA PROGETTO REDDSO 
 

 
PROGRAMMA 
 

Programme thématique «Acteurs Non Étatiques Et Autorités Locales»  

 
TITOLO DEL PROGETTO 
 

REDDSO – Regioni per l’Educazione allo sviluppo sostenibile e solidale 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
 

 
Il progetto, che si sviluppa in 4 Paesi europei, vedrà la realizzazione 
delle seguenti attività: 
 

− elaborazione di una  base dati interregionale, 
− formazione a formatori,  
− organizzazione di workshop nazionali di progettazione di 

attività didattiche,  
− seminari internazionali di confronto e scambio 
− sperimentazione di attività didattiche nelle scuole. 

 

 
FINALITA 
 

 
Il progetto mira a realizzare una piattaforma interregionale come luogo 
di condivisione e sperimentazione di percorsi didattici e scambio di 
conoscenze in tema di Educazione allo sviluppo sostenibile e solidarietà 
internazionale, con il coinvolgimento di studenti, insegnanti, funzionari 
degli enti locali ed esperti degli Enti Locali, dei Parchi e delle 
associazioni, anche con il coinvolgimento di attori del Sud per rafforzare 
i legami della cooperazione decentrata. 
 

 
PAESE 
 

FRANCIA, ITALIA, SPAGNA, POLONIA 

 
PARTNER 
 

 
Région Rhône - Alpes (FRA - CAPOFILA); PARTNER: Generalitat de 
Catalunya (SPA) ; Voïvodie de Małopolska (POL) ; RESACOOP 
(Réseau Rhône-Alpes d’appui à la coopération internationale) (FRA) ; 
Consorzio Ong Piemontesi (COP) (ITA); Federación Catalana de ONG 
para el Desarrollo (FCONGD) (SPA) 
 

DATA INIZIO 1 APRILE 2013 

ASSOCIATI 

 
Università degli Studi di Torino (UNITO) 
Provincia di Torino 
Comune di Rivoli (Coordinamento Comuni per la Pace della provincia di 
Torino (Co.Co.Pa) 
Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte  
Re.Co.Sol -Rete dei Comuni Solidali  
 
Min. Education nationale - Rectorat de Grenoble et Rectorat de Lyon  
Conseil général de l’Isère   
 
Agència Catalana de Cooperació al Desenvolupament - ACCD   
Confederació Catalana d'ONG per la Pau, els Drets Humans i el 
Desenvolupament 
 

 
DURATA DEL PROGETTO 
 

30 MESI 

 
DIREZIONE DELLA COMMISSIONE 
EUROPEA INTERESSATA 
 

EUROPEAID - SVILUPPO E COOPERAZIONE (DEVCO) 

 
BUDGET TOTALE DEL PROGETTO 
 

1.476.100,31  EURO   (DI CUI RISORSE UE 963.970,00 EURO) 
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ALLEGATO 2 

Protocole d’accord pour la gestion financière de l’Action  
« REDDSO – Régions pour l’Education au Développement Durable et Solidaire»  

(DCI-NSA-ED/2012/287-834)
Cofinancé par la Commission européenne –DG DEV CO/ EuropeAid 

Préambule
Dans le cadre de l’appel à propositions restreint 2011-2012 -EuropeAid/131143/C/ACT/Multi 
« Autorités locales dans le développement »- la Commission européenne (Direction Générale pour 
le Développement et la Coopération – EuropeAid) a retenu le projet REDDSO (contrat n° DCI-
NSA-ED/2012/287-834), pour lequel la Région Rhône-Alpes est chef de file sur la période 2013-
2015, en partenariat avec la Région Piémont, la Generalitat de Catalogne, la Voïvodie de 
Malopolska, ainsi que les acteurs non étatiques suivants : Réseau Rhône-Alpes d’appui à la 
coopération internationale (RESACOOP), Consorzio Ong Piemontesi (COP), et Federació 
Catalana d'ONG per al Desenvolupament (FCONGD). 
En vue de la mise en œuvre dudit projet, un protocole d’accord est établi entre le Conseil régional 
Rhône-Alpes et chacun des six partenaires mentionnés ci-dessus. 

Le présent protocole est établi 

Entre

-Conseil Régional Rhône-Alpes, dont le siège social est situé : 
1 Esplanade F.Mitterrand –CS 20033 , 69269 LYON CEDEX 02 –France (ci-après 
dénommé CHEF DE FILE), représenté par Jean-Jack QUEYRANNE, Président du Conseil 
régional,

D’une part, 

Et

- Regione Piemonte, dont le siège est situé : Piazza Castello 165, TORINO 10122 - Italie (ci-après 
dénommé PARTENAIRE ), représenté par Giulia MARCON, Responsable du Secteur des Affaires 
Internationales,

D’autre part, 

il est convenu ce qui suit : 

Article 1 - Objet 

Le présent protocole d’accord est établi entre le CHEF DE FILE et le PARTENAIRE de l’Action 
« REDDSO – Régions pour l’Education au Développement Durable et Solidaire» (DCI-NSA-
ED/2012/287-834), afin de régler les modalités de transferts financiers, de gestion et de 
redevabilité, liés à la mise en œuvre du contrat de subvention signé le 28 décembre 2012 entre la 
Commission européenne et le CHEF DE FILE, et notamment son annexe I.

Article  2 - Conditions générales 

Le PARTENAIRE et le CHEF DE FILE s’engagent à respecter les conditions générales prévues 
pour l’exécution des contrats de subvention relevant des actions extérieures de la Communauté 
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européenne et en particulier, en référence aux dispositions contenues dans les Conditions 
générales de la Commission européenne et dans les annexes du présent protocole. 

Article 3 – Engagements du Chef de file 

La Région Rhône-Alpes est chargée de la coordination générale, en qualité de CHEF DE FILE de 
l’Action. Elle s’engage en particulier à : 

Proposer le format des rapports semestriels et annuels, narratifs et financiers ; 
Réunir l’ensemble des rapports narratifs et financiers et les consolider pour réaliser des 
rapports globaux annuels ; 
Transmettre à la Commission les rapports, les demandes éventuelles de délai ou de 
modification du budget, ainsi que  les demandes de paiement, dans le respect des délais ; 
Etre en charge des relations avec la Commission, autant que de besoin ; 
Verser les différentes tranches de la contribution européenne au PARTENAIRE, dans les 
délais prévus. 

Article 4 – Engagements du partenaire 

Le PARTENAIRE s’engage à la bonne réalisation des activités qui relèvent de sa compétence, 
telles que décrites dans le plan d’activité  (cf. annexe V du présent protocole), tant sur le plan du 
contenu que sur le respect du calendrier.  

Les postes budgétaires concernés par le présent protocole sont indiqués dans son annexe VI – 
Budget du projet détaillé.

Article 5 – Répartition  financière entre le PARTENAIRE et le CHEF DE FILE 

En référence à la réglementation européenne et à l’annexe VI (Budget détaillé du projet) du 
présent protocole : 
- Le PARTENAIRE s’engage à contribuer, à hauteur de 65%  (soit la somme de 163.530,50 
euros), aux coûts totaux prévus des activités relevant de sa compétence, correspondant au 
montant de 252 .680,50  euros ; 
- Le CHEF de FILE s’engage à reverser au PARTENAIRE la contrepartie de l’Union Européenne, 
pour la réalisation des actions spécifiées dans les annexes, soit la somme de 89.150,00 euros, au 
prorata de la réalisation et justification effectives de celles-ci.  

Article 6 – Modalités de transfert de fonds 

Le CHEF DE FILE transfèrera au PARTENAIRE les fonds du premier préfinancement dans les 20 
jours suivant la signature du présent Protocole d’accord, et après réception d’un courrier de 
demande du représentant légal du PARTENAIRE. Ce préfinancement représentera 80 % de la 
part du budget prévisionnel financé par la Commission Européenne pour les 12 premiers mois de 
l’Action, dû à chaque partenaire (cf. annexe II – Chiffres des versements 1e, 2e et 3e années).

Deuxième tranche : dans les 20 jours suivant l’approbation par la Commission Européenne du 
premier rapport intermédiaire, conformément à l’article 15.2 de l’annexe IV, le CHEF DE FILE 
versera au  PARTENAIRE une tranche proportionnelle à la contribution européenne qui lui est due 
(cf. annexe II).

Troisième tranche : dans les 20 jours suivant l’approbation par la Commission Européenne du 
deuxième rapport intermédiaire, conformément à l’article 15.2 de l’annexe IV, le CHEF DE FILE 
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versera au  PARTENAIRE une tranche proportionnelle à la contribution européenne qui lui est due 
(cf. annexe II).

Le solde, payé après approbation par la Commission du rapport de réalisation final, correspondra 
à 10 % de la contribution totale demandée à la Commission et sera transféré, après réception 
d’une demande formelle écrite du représentant légal du partenaire. 

Article 7 -  Compte-rendu des dépenses  

Le PARTENAIRE et le CHEF DE FILE s’engagent à justifier les dépenses réalisées, tant par 
rapport à la contribution de l’UE, que relativement à leur propre contribution financière, et ce en 
présentant : 

a) Les pièces justificatives  en copie conforme à l’original, en conformité avec les règlements de 
la Commission relatifs à la présentation des rapports, et portant une date postérieure à celle 
de début du projet.  
Les pièces justificatives susmentionnées devront être accompagnées d’un bordereau de 
dépenses du PARTENAIRE, signé par son représentant légal, comprenant une liste des 
dépenses engagées pour l’Action, sur la base des modalités unitaires de rédaction de 
comptes-rendus indiquées par le CHEF DE FILE ;

b) Les déclarations des représentants légaux certifiant que les pièces justificatives se réfèrent 
strictement au projet ; 

c) Les déclarations des représentants légaux relatives à la conservation des pièces 
justificatives originales avec les actes officiels ; 

d) Toute autre documentation y compris la présentation d’un échantillon, tiré au hasard, de
documents originaux, à la demande éventuelle de l’organisme en charge du contrôle des 
comptes et de la rédaction de la déclaration finale pour la Commission. 

Dans le cas où le PARTENAIRE ne présenterait pas la justification intégrale des dépenses à la fin 
des trois années de l’Action, le montant des dépenses non justifiées lui sera déduit du solde de 
10% de la contribution européenne, et le CHEF DE FILE pourra lui demander le remboursement 
des dépenses non justifiées. 

Article 8 - Rapports narratifs semestriels 

Le PARTENAIRE et le CHEF DE FILE rédigent chacun un rapport narratif semestriel interne qu’ils 
envoient à tous les partenaires, rapport établi selon la numérotation des activités adoptée dans le 
dossier de projet et le cadre logique. 

Article 9 – Rapports financiers et narratifs intermédiaires et finals 

En conformité avec l’art. 15.1 - Option 2 des Conditions générales (annexe IV), les rapports 
financiers intermédiaires sont présentés sous forme d’une liste de documents justificatifs et de 
copies conformes à l’original avec indication du nom de l’organisation et de la période, et 
comportant en outre les données suivantes pour chaque élément du budget : numéro 
d’identification de la pièce justificative, date de la pièce justificative, numéro de contrat, nom du 
fournisseur et description de la dépense, montant en devises (le cas échéant), taux de change (le 
cas échéant), montant en euros. 

Un rapport narratif intermédiaire, traduit en langue française par le PARTENAIRE, accompagne 
chaque demande de paiement. 

En cas de retard vis-à-vis des dates prévues pour la présentation des rapports, le PARTENAIRE 
s’expose à la perte du financement pour l’année suivante. 
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L’Action débute le 1er avril 2013 et se termine le 30 septembre 2015.  

Les dates limites pour la présentation des rapports à la Commission Européenne sont les 
suivantes : 

Première année 31 mars 2014 
Deuxième année 31 mars 2015 
Rapport final  31 décembre 2015 

Chaque rapport annuel produit par le PARTENAIRE doit impérativement être transmis au CHEF 
DE FILE un mois avant les dates limites mentionnées. Le CHEF de FILE vérifiera le rapport du 
PARTENAIRE et enverra un accusé de réception du rapport dans un délai de trente jours par 
courrier électronique. 

Article 10 - Annexes 

Sont annexés et font partie du présent Accord les documents suivants : 
I - Contrat de Subvention  
II – Chiffres des versements 1e, 2e et 3e années 
III - Descriptif du projet 
IV - Conditions Générales applicables aux contrats de subvention conclus dans le cadre des 
actions extérieures de la Communauté européenne 
V - Plan d’activité 
VI - Budget détaillé du projet 
VII - Règles pour les rapports de vérification des dépenses

Article 11 – Durée du protocole  

Le présent protocole, établi en deux exemplaires originaux, est conclu pour la durée du projet et 
pourra être renouvelé en cas de besoin. Il entre en vigueur à la date de signature et prendra fin 
avec le versement du solde de subvention.

Article 12 - Règlement des  litiges  

En cas de litige sur l’interprétation ou l’application du présent Protocole d’accord, il sera fait 
recours à un collège arbitral qui sera composé de trois arbitres, désignés comme suit : le CHEF 
DE FILE et le PARTENAIRE désigneront chacun un arbitre et les deux arbitres ainsi désignés 
désigneront un troisième, chargé de la présidence du Collège arbitral.  

Fait à Lyon, le … 

Pour le PARTENAIRE, Regione Piemonte, 

Nom : 

Fonction : 

Signature

Pour le CHEF DE FILE, Région Rhône-Alpes, 

Nom : 

Fonction : 

Signature : 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

386



Annexe II - Chiffres des versements 1°, 2° et 3°  années  

Données générales 

Durée: 30 mois à partir du 1er avril 2013. 

Partenaires: Région Rhône-Alpes, Région Piémont, Région Catalogne, Région Malopolska, FCONGD, Fédération Catalane d'ONG pour le Développement,
Espagne  (ANE), COP, Consortium des Ong de la Région Piémont, Italie (ANE), RESACOOP, Réseau Rhône-Alpes d’Appui à la Coopération, France (ANE) 

Coût total du projet: € 1 476 100       Cofinancement de la CE: € 963 970

Partenaires (a)
Préfinancement  

= 80% de 75% du budget total 
1° année 

(proportionnellement au montant 
CE prévu pour chaque 

partenaire) 

(b)
2° préfinancement  

= (e – a – d) / 2  

(proportionnellement au 
montant CE prévu pour 

chaque partenaire) 

(c)
3° préfinancement  

= (e – a – d) / 2  

(proportionnellement au montant 
CE prévu pour chaque 

partenaire) 

(d)
Solde

(e)

Total

Contribution UE attribuée 
à la Région Rhône-Alpes 63 346,40 47 041,48 47 041,48 17 492,14 174 921, 50 

Contribution UE attribuée 
à la Région Piémont 4 640,00 37 797,50 37 797,50 8 915,00 89 150,00 

Contribution UE attribuée 
à la Région Catalogne 20 348,00 13 620,88 13 620,88 5 287,74 52 877,50 

Contribution UE attribuée 
à la Région Malopolska 17 292,00 25 911,75 25 911,75 7 679,50 76 795,00 

Contribution UE attribuée 
à la FCONGD 42 894,16 51 857,20 51 857,20 16 289,85 162 898,41 

Contribution UE attribuée 
à COP 42 746,07 56 470,59 56 470,59 17 298,58 172 985,83  

Contribution UE attribuée 
à RESACOOP 62 391,50 74 258,37 74 258,37 23 434,26 234 342,50 
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Convenzione per la gestione finanziaria del progetto 
« REDDSO – Régions pour l’Education au Développement Durable et Solidaire»  

(DCI-NSA-ED/2012/287-834)
Cofinanziato dalla Commissione europea – DG DEV CO/ EuropeAid 

Premessa
Nel quadro del Bando 2011-2012 EuropeAid/131143/C/ACT/Multi « Autorités locales dans le 
développement » - la Commissione europea (Direzione Generale per lo Sviluppo e la Cooperazione – 
EuropeAid) ha approvato il progetto REDDSO (contratto n° DCI-NSA-ED/2012/287-834), per il quale la 
Région Rhône-Alpes è capofila per il periodo 2013-2015, in partenariato con la Regione Piemonte,  la 
Generalitat de Catalogne, la Voïvodie de Malopolska, e con i seguenti attori non statali: Réseau Rhône-
Alpes d’appui à la coopération internationale (RESACOOP), Consorzio Ong Piemontesi (COP), et 
Federació Catalana d'ONG per al Desenvolupament (FCONGD). 
In vista dell’avvio del progetto sopracitato, viene sottoscritta una convenzione tra il Consiglio regionale di 
Rhône-Alpes e ciascuno dei sei partner sopra indicati.  

La presente convenzione è sottoscritta  

Tra

- Conseil Régional Rhône-Alpes, con sede in : 
1 Esplanade F.Mitterrand –CS 20033 , 69269 LYON CEDEX 02 – Francia (di seguito denominato 
CAPOFILA ), rappresentato da Jean-Jack QUEYRANNE, Presidente del Conseil régional, 

Da una parte, 

E

- Regione Piemonte, con sede in : Piazza Castello 165, TORINO 10122 - Italia (di seguito denominata 
PARTNER), rappresentata da Giulia MARCON, Responsabile del Settore Affari Internazionali,  

Dall’altra parte, 

Si conviene e si stipula quanto segue : 

Articolo 1 - Oggetto 

La presente Convenzione è stipulata tra il CAPOFILA e i PARTNER del progetto « REDDSO – Régions 
pour l’Education au Développement Durable et Solidaire» (DCI-NSA-ED/2012/287-834), al fine di regolare 
le modalità dei trasferimento finanziari, di gestione e di rendicontazione, connessi alla realizzazione del  
contratto di sovvenzione sottoscritto il 28 dicembre 2012 tra la Commissione europea e il CAPOFILA, et in 
particolare il suo allegato I .

Articolo  2 – Condizioni generali 

Il PARTNER e il CAPOFILA si impegnano a rispettare le condizioni generali stabilite per i contratti di 
finanziamento sottoscritti nel  quadro delle azioni esterne della Comunità europea e in particolare in 
riferimento alle disposizioni contenute nelle Condizioni generali della Commissione europea e negli allegati
alla presente convenzione. 
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Articolo 3 – Compiti del Capofila 

La Regione Rhône-Alpes è responsabile del coordinamento generale, in qualità di CAPOFILA del progetto. 
Tra i propri compiti specifici figurano, in particolare: 

Proporre il format dei rapporti semestrali e annuali, narrativi e finanziari. 
Riunire i rapporti narrativi e finanziari al fine di consolidarli per realizzare i rapporti semestrali e 
annuali.
Trasmettere alla Commissione i rapporti, le eventuali richieste di proroga o di modifica del budget 
nonché le richieste di pagamento, nel rispetto delle scadenze previste. 
Trasferire le diverse tranche dei contributi europei al PARTNER, nei termini previsti. 

Articolo 4 – Compiti del partner 

Il PARTNER si impegna a garantire la realizzazione delle attività di propria competenza descritte nel Piano 
di attività (cf. allegato V della presente convenzione), sia in relazione alle spese sia in riferimento al 
calendario delle attività. 

Le voci di budget cui si riferisce la presente convenzione sono quelle indicate nell’allegato VI – Budget 
dettagliato del progetto.

Articolo 5 – Ripartizione finanziaria tra il PARTNER e il CAPOFILA  

In riferimento alla regolamentazione europea  e all’allegato VI (Budget dettagliato del progetto) della
presente convenzione: 

- il PARTNER  si impegna a contribuire ai costi totali previsti nella misura del 65%  (pari ad una somma di 
163.530,50 Euro) ai costi totali previsti per le attività di propria competenza, corrispondenti ad un totale pari 
a 252 .680,50 Euro; 

- il CAPOFILA si impegna a versare al PARTNER il contributo dell’Unione europea, per la realizzazione 
delle attività specificate negli allegati, pari ad una somma di 89.150,00, in proporzione alla realizzazione ed 
all’effettiva giustificazione di tali attività.  

Articolo 6 – Modalità di trasferimento dei fondi    

Il CAPOFILA trasferirà al PARTNER i fondi del primo pre-finanziamento entro i 20 giorni seguenti alla 
sottoscrizione della presente convenzione, a seguito di una richiesta del rappresentante legale del 
PARTNER. Tale pre-finanziamento  rappresenterà l’80% della parte del budget di previsione finanziato 
dalla Commissione europea per i primi 12 mesi del progetto, dovuta a ciascun partner (cfr. allegato II –
Ammontare dei versamenti 1°, 2° e 3° annualità)

Seconda tranche: entro i 20 giorni seguenti all’approvazione da parte della Commissione europea del 
primo rapporto intermedio, conformemente all’art. 15.2 dell’allegato IV, il CAPOFILA verserà al PARTNER 
una tranche proporzionale al contributo europeo che gli è dovuto (cfr. allegato II).

Terza tranche: entro i 20 giorni seguenti all’approvazione da parte della Commissione europea del secondo 
rapporto intermedio, conformemente all’art. 15.2 dell’allegato IV, il CAPOFILA verserà al PARTNER una 
tranche proporzionale al contributo europeo che gli è dovuto (cfr. allegato II).

Il saldo, che verrà pagato dopo l’approvazione da parte della Commissione Europea del rapporto finale, 
corrisponderà ad un ammontare previsto pari al 10% del contributo totale richiesto alla Commissione 
europea e sarà trasferito, a seguito di una richiesta  del rappresentante legale del PARTNER.
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Articolo 7 -  Rendicontazione delle spese  

Il PARTNER e il CAPOFILA s’impegnano a giustificare le spese realizzate, sia rispetto al contributo dell’UE, 
sia relativamente al proprio contributo finanziario, presentando : 

e) pezze giustificative in copia conforme all’originale, pienamente conformi ai regolamenti UE in vigore 
in materia di redazione dei rendiconti e riportanti una data successiva a quella di inizio del progetto. 
Le pezze giustificative sopracitate dovranno essere accompagnate da un elenco delle spese del 
PARTNER sottoscritto dal rappresentante legale e contenente un riassunto delle spese sostenute 
relativamente al progetto, sulla base di modalità unitarie di redazione dei rendiconti indicate dal 
CAPOFILA;

f) dichiarazioni dei rappresentanti legali che le pezze giustificative si riferiscono unicamente al progetto; 
g) dichiarazioni dei rappresentanti legali relative alla conservazione tra li atti ufficiali delle pezze 

giustificative originali; 
h) ogni altra documentazione, compresa la presentazione per il controllo a campione delle pezze 

originale a seguito di un’eventuale richiesta da parte del revisore dei conti che redigerà la 
dichiarazione finale per la Commissione. 

Nel caso in cui il PARTNER non presenti una giustificazione integrale delle spese alla conclusione dei tre 
anni di progetto, l’equivalente delle spese non giustificate sarà dedotto dal saldo del 10% del contributo 
europeo il  CAPOFILA potrà richiedergli  il rimborso delle somme trasferite che non siano state oggetto di 
rendiconto.

Articolo 8 - Rapporti narrativi semestrali  

Il PARTNER e il CAPOFILA redigono ciascuno un rapporto narrativo semestrale interno che deve essere 
inviato a tutti i partner, ripartito secondo la numerazione delle attività, secondo il documento di progetto ed 
il quadro logico. 

Articolo 9 – Rapporti finanziari e narrativi intermedi e finali 

In conformità con l’art. 15.1 – 2 delle Condizioni generali (allegato IV), i rapporti finanziari intermedi sono 
presentati sotto forma di una lista di pezze giustificative e di copie conformi all’originale con l’indicazione 
del nome dell’ente e del periodo, e con l’indicazione dei seguenti dati per ogni voce di budget: numero di 
identificazione della pezza giustificativa, data della pezza giustificativa, numero del contratto, nome del 
fornitore e descrizione della spesa, ammontare e valuta (se necessario),  tasso di cambio (se necessario), 
ammontare in Euro. 

Un rapporto narrativo intermedio, tradotto in lingua francese dal PARTNER, deve accompagnare ogni 
richiesta di pagamento. 

In caso di ritardo rispetto alle date previste per la presentazione dei rapporti, il PARTNER può essere 
soggetto alla perdita del finanziamento per l’anno successivo. 

Il progetto inizia il 1° aprile 2013 e termina il 30 settembre 2015.  

Le date limite per la presentazione dei rapporti alla Commissione europea sono le seguenti :  

Primo anno            31 marzo 2014 
Seconda anno 31 marzo 2015 
Rapporto finale 31 dicembre 2015 
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Ogni rapporto annuale prodotto dal PARTNER deve imperativamente essere trasmesso al CAPOFILA un 
mese prima le date limite menzionate. Il CAPOFILA verificherà il rapporto del PARTNER e invierà 
un’attestazione di ricevuta del rapporto entro trenta giorni a mezzo posta elettronica. 

Articolo 10 - Allegati 

Sono allegati e fanno parte della presente convenzione i seguenti documenti : 

I – Contratto di sovvenzione 
II – Ammontare dei versamenti 1°, 2° e 3° anno   
III – Descrizione del progetto 
IV – Condizioni Generali applicabili ai contratti di sovvenzione conclusi nel quadro delle azioni esterne della 
Comunità Europea 
V – Piano di attività 
VI – Budget dettagliato del progetto 
VII – Regole per  i rapporti di verifica delle spese

Articolo 11 – Durata della Convenzione  

La presente Convenzione, redatta in due esemplari originali, è valida per tutta la durata del progetto e potrà 
essere rinnovata in caso di necessità. Entra in vigore a partire dalla data di sottoscrizione e fino al 
versamento del saldo della sovvenzione. 

Articolo 12 – Risoluzione delle controversie 

In caso di controversie sull’interpretazione o l’applicazione della presente Convenzione si farà ricorso a un 
collegio arbitrale che sarà composto da due arbitri designati con le seguenti modalità : il CAPOFILA e il 
PARTNER designeranno un arbitro ciascuno e gli arbitri così designati ne designeranno un terzo, 
incaricato della presidenza del Collegio arbitrale.

Fatto a Lione, il… 

Per il PARTNER, Regione Piemonte, 

Nome : 

Funzione : 

Firma

Per il CAPOFILA, Région Rhône-Alpes, 

Nome : 

Funzione : 

Firma : 
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Allegato II – Ammontare dei versamenti 1°, 2° e 3° anno  

Dati generali 

Durata: 30 mesi a partire dal 1° aprile 2013  

Partner: Région Rhône-Alpes, Regione Piemonte, Regione Catalogna, Regione Malopolska, FCONGD, Fédération Catalane d'ONG pour le Développement, 
Spagna  (ANE), COP, Consorzio delle Ong piemontesi, Italia (ANE), RESACOOP, Réseau Rhône-Alpes d’Appui à la Coopération, France (ANE) 

Costo totale del progetto: € 1 476 100       Cofinanziamento della CE: € 963 970

Partner (a)
I tranche

= 80% del 75% del budget 
totale 1° anno 

(proporzionalmente 
all’ammontare CE previsto per 

ogni partner) 

(b)
II tranche

= (e – a – d) / 2  

((proporzionalmente 
all’ammontare CE previsto per 

ogni partner) 

(c)
III tranche

= (e – a – d) / 2  

(proporzionalmente 
all’ammontare CE previsto per 

ogni partner) 

(d)
Saldo

(e)

Totale

Contributo UE attribuito a 
Région Rhône-Alpes 63 346,40 47 041,48 47 041,48 17 492,14 174 921, 50 

Contributo UE attribuito a 
Regione Piemonte 4 640,00 37 797,50 37 797,50 8 915,00 89 150,00 

Contributo UE attribuito a 
Regione Catalogna 20 348,00 13 620,88 13 620,88 5 287,74 52 877,50 

Contributo UE attribuito a 
Regione Malopolska 17 292,00 25 911,75 25 911,75 7 679,50 76 795,00 

Contributo UE attribuito a 
FCONGD 42 894,16 51 857,20 51 857,20 16 289,85 162 898,41 

Contributo UE attribuito a 
COP 42 746,07 56 470,59 56 470,59 17 298,58 172 985,83  

Contributo UE attribuito a 
RESACOOP 62 391,50 74 258,37 74 258,37 23 434,26 234 342,50 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0110 
D.D. 7 maggio 2013, n. 14 
P.O. Italia/Francia Alcotra 2007-2013 - Riunione del Gruppo dei Controllori del giorno 9 
aprile 2013 - Spese per traduzione simultanea e traduzione documenti a supporto. Impegno di 
Spesa euro 2.599,08 anno 2013 (impegno delegato). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
a) di affidare, mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.lgs n. 163/06, nonché 
dell’art. 5, comma 3 del DPR n. 384/81, come richiamato dall’art. 253, comma 22, lett. b) del  Dlgs 
n. 163/2006 alla Associazione Professionale “INTRALP” sede legale: Via Santa croce, 16 12100 
Cuneo (omissis), il servizio di traduzione simultanea durante lo svolgimento della riunione del 
Gruppo dei Controllori del 9 aprile 2013 a Torino, la traduzione del Verbale e di alcuni documenti a 
supporto della stessa; 
 
b) di fare fronte alla spesa per il corrispettivo da erogare alla Associazione Professionale “Intralp 
sede legale: Via Santa croce, 16 12100 Cuneo, per il supporto alla riunione del Gruppo dei 
Controllori del 9 aprile 2013 a Torino, pari a complessivi € 2.599,08 o.f.i., sulla base della nota 
prot. n. 25139/DB1400 del 29 marzo 2013 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste, con la quale la Direzione ha segnalato di aver provveduto 
all’emanazione, a favore della Direzione Gabinetto della Presidenza Regionale, del seguente 
impegno delegato: 
- Impegno delegato n. 652/2013 sul Capitolo 109655/2013 per l’importo di euro 2.599,08 
Ass.100005/2013; 
 
c) di dare atto che la somma indicata al punto b) è stata accertata con Determinazione di 
accertamento n. 1791 del 9 luglio 2012 dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste sul seguente capitolo: 
capitolo n. 28830/2012 n. accertamento FESR: 788 del 23/07/2012; 
 
d) di liquidare le spese su presentazione di fattura vistata per regolarità del servizio dal funzionario 
responsabile; 
 
e) di erogare alla Associazione Professionale “Intralp l’importo della fattura entro 30 giorni dal 
ricevimento, ai sensi del Dlgs. N. 231/2002 
 
f) con riferimento alle norme sulla tracciabilità dei pagamenti si indicano i seguenti codici: 
CUP: J29H07000100006 
CIG: Z350967450 
 
g) di dare atto che i fondi impegnati sul capitolo citato nella suddetta determinazione saranno 
soggetti a rendicontazione; 
 
L’originale sottoscritto dal Dirigente responsabile è conservato presso la Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta Regionale, mentre copia conforme sarà trasmessa al Settore di Giunta che 
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ne curerà la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 
Fausto Pavia 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0100 
D.D. 10 maggio 2013, n. 15 
Proroga degli attuali incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta Professionalita' assegnati 
alla Direzione "Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale" - SB0100 - Presa d'atto 
degli indirizzi forniti dalla Giunta regionale con provvedimento in data 23/4/2013 n. 30-5714 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- Di prendere atto degli indirizzi assunti dalla Giunta Regionale con deliberazione n.  30-5714 del 
23/04/2013; 
- Di confermare  fino al 1 ottobre 2013 compreso, senza soluzione di continuità rispetto alla data di 
scadenza gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta Professionalità attualmente in essere 
presso la Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, di seguito indicati: 
 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto giuridico-amministrativo in attività di intensa rilevanza 
regionale, comportante molteplici relazioni in materia culturale, economica e sociale, a diretto 
supporto della Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale”  - assegnato a 
Silvana BONO; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto tecnico-gestionale delle attività inerente i XX Giochi 
Olimpici Invernali Torino 2006 e delle attività connesse al post-olimpico” - assegnato a Daniela 
BRINI; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto in relazioni istituzionali a diretto supporto del Direttore 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale” – assegnato a Fabio FOSSALE; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto in tecniche di bilancio della Direzione” - assegnato a 
Maria LA CECILIA; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto nelle tematiche relative alle Conferenze Stato-Regioni e 
Unificata” - assegnato a Paola MAGRASSI; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto nelle attività di cooperazione internazionale, di 
educazione alla pace e alla solidarietà internazionale, con particolare riferimento allo sviluppo del 
progetto regionale “Stati generali della cooperazione decentrata” - assegnato a Giorgio GARELLI; 
- Incarico di Alta Professionalità  “Esperto in indagini economiche, finanziarie e patrimoniali delle 
società partecipate” - assegnato a Alberto COLONNA; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto nei procedimenti riguardanti la programmazione 
inerente le Intese e gli Accordi di Programma” – assegnato a Laura FAVARATO; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto nelle tematiche relative agli italiani nel mondo con 
particolare riferimento ai flussi migratori “in” e “dal” Piemonte” - assegnato a Fabrizio BRUNO; 
- Incarico di Alta Professionalità “Esperto in verifica e certificazione dei fondi strutturali – 
valutazione d’impatto e Governance esterna” – assegnato a Caterina TRICARICO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa A “Raccordo tecnico-gestionale alla Direzione con 
particolare riguardo alle attività legate all’ICT”– assegnato a Simonetta JONA; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto alla gestione e al coordinamento dell’attività 
attinente all’archivio di Direzione” - assegnato a  Maria Maddalena BERTOTTO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto all’organizzazione della Direzione” - assegnato 
a Bruna GANDOLFO; 
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- Incarico di Posizione Organizzativa C “Gestione delle attività di raccolta e diffusione dati 
inerenti le Conferenze dei Presidenti, Stato-Regioni e Unificata”- assegnato ad Assunta DI SALVO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto all’attività di raccordo tra Giunta regionale e 
Consiglio Regionale” – assegnato a Elsa OTTENIO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto alle attività interdisciplinari correlate alle 
politiche di sviluppo del Settore Stato-Regioni” - assegnato ad Anna Maria VALLINO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa A “Sportello Sprint” - assegnato a Roberto BERUTTI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Gestione programma sicurezza alimentare in Sahel” - 
assegnato a Angelica DOMESTICO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Emigrazione”- assegnato a Paola TARAGLIO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa A “Raccordo organizzativo e gestionale della Direzione con 
particolare riferimento all’attività di responsabile dell’Area Organizzativa omogenea e del Controllo 
di secondo livello sui Fondi Strutturali (Audit)” assegnato a Maria FIERRO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto all’attività della promozione dell’informazione 
e media dell’Ufficio di Roma” – vacante; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C “Supporto Cooperazione Internazionale” - vacante; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico per le attività di Direzione attinenti 
alla Ragioneria delegata” – assegnato a Marta LIVIERI 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico per le attività attinenti all’attuazione 
Leggi n. 898/1976 e n. 104/1990 relativa a Servitù Militari” – assegnato a Marilena BARONETTI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico-gestionale all’attività di monitoraggio 
degli atti delle Conferenze” – assegnato a Rosa Patrizia PROCOPIO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico alle Banche dati inerenti il 
coordinamento delle politiche comunitarie” – assegnato a Silvana RINALDI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto al Dirigente nel coordinamento giuridico-
amministrativo degli Affari Internazionali” – assegnato a Stefania SOLITRO; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto alla gestione del Programma di sicurezza 
alimentare in Africa occidentale con particolare riferimento alle attività di formazione” – assegnato 
a Nicola PIGNATELLI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto alla predisposizione e gestione dei bandi di 
cooperazione decentrata” – assegnato a Claudio BENI; 
- Incarico di Posizione Organizzativa C 1 “Supporto tecnico alla gestione ed aggiornamento del 
Sistema Informativo dei Movimenti Migratori Piemontesi – S.I.M.M.P.” – assegnato a Gabriella 
BONA. 
 
Si ribadisce che la durata degli incarichi di cui sopra non può superare il limite vigente di 
permanenza in servizio dei dipendenti interessati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Luciano Conterno 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0110 
D.D. 16 maggio 2013, n. 16 
Integrazione Determinazione dirigenziale n. 14/SB0110 del 7 maggio 2013 di affidamento del 
servizio per traduzione simultanea e traduzione documenti a supporto della riunione del 
Gruppo dei Controllori PO Italia-Francia Alcotra. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto che la  Determinazione dirigenziale n. 14/SB0110 del  7 maggio 2013  formalizza 
l’affidamento, mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.lgs n. 163/06, nonché 
dell’art. 5, comma 3 del DPR n. 384/81, come richiamato dall’art. 253, comma 22, lett. b) del  Dlgs 
n. 163/2006, alla Associazione Professionale “Intralp”, del servizio di traduzione simultanea 
effettuato in data 9 aprile 2013 durante lo svolgimento della riunione del Gruppo dei Controllori PO 
Italia-Francia Alcotra nonché la traduzione del verbale e di alcuni documenti a supporto della 
stessa; 
 
- di aggiungere nel dispositivo, per le ragioni illustrate in premessa, della Determinazione 
dirigenziale. 14 /SB0110 del  7 maggio 2013 di affidamento del servizio per traduzione simultanea 
e traduzione documenti a supporto della riunione del Gruppo dei Controllori PO Italia-Francia 
Alcotra le seguenti frasi: 
“Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito” dei 
seguenti dati: 
- Beneficiario: Associazione Professionale “Intralp” sede legale: Via Santa croce, 16 12100 Cuneo 
PIVA: 01038460323 
- Importo: 2.599,08 o.f.i; 
- Responsabile Unico del Procedimento: Dott. Fausto Pavia Dirigente del Settore Audit Interno 
della Direzione Gabinetto della presidenza della Giunta Regionale 
- Modalita’ per l’individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.lgs 
n. 163/06, nonché dell’art. 5, comma 3 del DPR n. 384/81, come richiamato dall’art. 253, comma 
22, lett. b) del  Dlgs n. 163/2006”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 
Fausto Pavia 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Codice SB0110 
D.D. 27 maggio 2013, n. 17 
Applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 - estrazione del campione per lo svolgimento 
dell'audit dell'operazione per il PO Italia-Francia - ALCOTRA - Campione aggiuntivo 
annualita' 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, ai fini dell’applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 – estrazione del 
campione per lo svolgimento dell’audit delle operazioni per il PO Italia-Francia ALCOTRA - 
campione aggiuntivo annualità 2012 - per il periodo di programmazione 2007/2013, i seguenti 
allegati tecnici, che fanno parte integrante e sostanziale della presente determinazione:  
 
1) Verbale campionamento aggiuntivo delle operazioni di spesa – annualità 2012 per il PO Italia-
Francia ALCOTRA, 2007/2013; 
2) Metodologia statistica utilizzata per l’estrazione del campione aggiuntivo - annualità 2012, per il 
PO Italia-Francia ALCOTRA 2007/2013; 
3) Progetti relativi al campione aggiuntivo per l’audit delle operazioni –annualità 2012, per il PO 
Italia-Francia ALCOTRA 2007/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  

 
Il Dirigente 
Fausto Pavia 

 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

398



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Comunicato del Settore Attività negoziale e contrattuale – Espropri – Usi civici 
Art. 2 della legge regionale 18 febbraio 2002, n. 5. Tabelle dei valori agricoli medi dei terreni 
approvati dalle Commissioni Provinciali Espropri, riferiti all’anno 2012 e validi per l’anno 
2013. 
 

Allegato 
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Seminativo 6.226 5.181 8.294 9.691 8.778 9.691 9.691 10.362 10.362 9.691 9.570 7.282 13.827 15.224 13.827 13.827 11.759 13.827 13.827 S
Seminativo irriguo 11.561 11.561 18.827 19.142 16.506 16.506 16.506 16.506 16.506 16.506 13.997 13.997 24.434 27.731 21.126 25.746 19.814 25.757 21.956 Si
Riso _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 27.731 _ _ 27.731 27.731 _ 27.731

Orto Irriguo: Oi
-Orticole intensive 17.840 17.840 25.095 26.408 25.421 23.762 33.012 36.320 19.814 19.814 25.746 25.746 33.012 47.135 32.351 36.981 31.679 33.359 33.359
-Orticole industriali / estensive 14.700 14.700 21.961 22.775 20.963 20.134 24.759 26.413 18.160 18.160 19.871 19.871 28.723 37.433 26.738 31.364 25.746 29.558 27.657
Prato 6.006 5.038 7.260 8.580 9.405 9.405 9.405 9.405 9.405 9.405 6.919 6.985 13.288 13.288 13.288 11.209 11.209 13.288 13.288 P
Prato irriguo 10.553 10.553 10.553 18.165 11.897 16.506 16.506 16.506 16.506 16.506 15.236 15.236 19.814 23.762 19.467 21.126 19.814 25.757 21.956 Pi
Frutteto 25.690 25.690 30.400 30.100 30.100 41.410 33.230 33.230 31.990 28.840 31.990 28.840 35.910 41.410 31.990 39.630 35.760 41.410 39.630 F
Vigneto: V
-Gavi docg _ _ _ _ _ _ _ _ 80.000 80.000 _ _ _ _ _ _ _ _ _

-Asti docg moscato d'asti docg _ _ _ _ _ _ 75.000 _ _ _ 75.000 _ _ _ _ _ _ _ _

-Brachetto d'acqui  docg _ _ _ _ _ _ 65.000 _ _ _ 65.000 _ _ _ _ _ _ _ _
-Piemonte Brachetto                       
- Piemonte Moscato

_ _ _ _ _ _ 60.000 60.000 _ _ 60.000 60.000 _ _ _ _ _ _ _

-Altre dop 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000 43.000
-Uve non dop 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000 28.000

Vivaio* 14.000 11.260 20.910 21.680 19.970 19.180 23.570 25.160 23.120 18.930 18.930 21.760 27.350 35.650 25.460 29.870 24.520 28.150 26.340
Noccioleto 17.050 17.050 17.050 17.050 22.000 17.050 17.050 22.000 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 N
Castagneto da frutto 9.800 9.800 _ _ _ _ 9.800 _ _ 9.800 9.800 9.800 _ _ _ _ _ _ _ Cf
Oliveto 17.050 17.050 17.050 17.050 22.000 17.050 17.050 22.000 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050 17.050
Pascolo 1.520 960 960 960 960 960 960 960 960 960 960 960 960 960 960 960 960 960 960 P
Pascolo cespugliato 1.120 630 630 630 630 630 630 630 630 630 630 630 630 630 630 630 630 630 630 Pc
Incolto produttivo 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 330 I
Bosco alto fusto:(arboricoltura 
da legno) Baf
0-10 anni 11.226 10.181 13.294 14.691 13.778 14.691 14.691 15.362 15.362 14.691 14.570 12.282 18.827 20.224 18.827 18.827 16.759 18.827 18.827
11-20 anni 16.226 15.181 18.294 19.691 18.778 19.691 19.691 20.362 20.362 19.691 19.570 17.282 23.827 25.224 23.827 23.827 21.759 23.827 23.827
oltre 21 anni 17.849 16.699 20.123 21.660 20.656 21.660 21.660 22.398 22.398 21.660 21.527 19.010 26.210 27.746 26.210 26.210 23.935 26.210 26.210
Bosco ceduo e  misto:
 ultimo taglio 0-15 anni 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300 5.300
 ultimo taglio oltre 16 anni 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800 9.800
 Pioppeto: Pi
 0-6 anni _ _ 18.150 20.100 18.150 18.150 18.150 18.150 18.150 18.150 18.150 _ 20.100 20.100 18.150 20.100 18.150 20.100 20.100
 7-12 anni _ _ 24.150 26.100 24.150 24.150 24.150 24.150 24.150 24.150 24.150 _ 26.100 26.100 24.150 26.100 24.150 26.100 26.100

N° 7 N° 11 

Pianura Alessandrina del 
Tanaro e Bormida

N° 9
N° 10

Medie Valli Scrivia e Orba Colline dell'Alto 
Bormida

N° 8

Medio BormidaMedio Monferrato 
Alessandrino

Medie Valli Curone e 
Grue

il Presidente Delegato
 F.TO  Dott. Ing. Piergiuseppe A. Dezza

Le tariffe sono state predisposte (previa consultazione delle Associazioni Agricole di Categoria e valutando anche i Valori di Mercato) dalla Commisisone Provinciale Espropri e approvate all'unanimità nella seduta del 09 Gennaio 2013

N°5
N° 6

 elaborazione dell'Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria, via Porta  n° 11 - 15121 Alessandria - Tel. 0131 304819 - Fax 0131 303712 - E-mail: ines.odone@provincia.alessandria.it 

tutti gli altri valori si intendono comprensivi di eventuale soprassuolo N.B.: i valori dei tipi di coltura "ARBORATO" rientrano nelle colture principali

Valli 
Curone e 
Borbera

Alto 
Lemme Pianura di Alessandria

Colline dell'alto 
Monferrato 

Alessandrino

Pianura di 
Casale M.to

COMMISSIONE PROVINCIALE COMPETENTE ALLA DETERMINAZIONE DELL'INDENNITA' DEFINITIVA 
Quadro d'insieme dei Valori Agricoli Medi (V.A.M.) €/ha per tipo di coltura dei terreni compresi nelle singole Regioni Agrarie della Provincia di Alessandria 

VALORI PER L'ANNO 2013 - Riferimento all'anno 2012 
(Art. 41 D.P.R  08/06/2001 N° 327  e s.m.i.)

* valore del terreno senza soprassuolo

Tipo di coltura

R E G I O N I        A G R A R I E

N°1 N°2 N°3

Pianura Padana 
Alessandrina

N° 12N° 4
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PROVINCIA DI ASTI 
 

 
Elencazione delle Regioni Agrarie e dei Comuni che ne fanno parte: 
 
REGIONE AGRARIA N. 1 = Colline dell’Alto Monferrato Astigiano: 
 
Albugnano, Aramengo, Berzano San Pietro, Buttigliera d’Asti, Cantarana, Capriglio, 
Castelnuovo Don Bosco, Cellarengo, Cerreto d’Asti, Cisterna d’Asti, Cocconato, Cortandone, 
Cortanze, Cortazzone, Dusino San Michele, Ferrere, Maretto, Monale, Moncucco Torinese, 
Montafia, Montiglio Monferrato parte (ex territorio di Montiglio), Moransengo, Passerano 
Marmorito, Piea, Pino d’Asti, Piovà Massaia, Roatto, Robella, San Paolo Solbrito, Tonengo, 
Valfenera, Viale d’Asti, Villafranca d’Asti, Villanova d’Asti. 
 
REGIONE AGRARIA N. 2 = Medio Monferrato Astigiano: 
 
Antignano, Asti, Baldichieri d’Asti, Calliano, Camerano Casasco, Casorzo, Castagnole 
Monferrato, Castell’Alfero, Castellero, Celle Enomondo, Chiusano d’Asti, Cinaglio, 
Corsione, Cossombrato, Cunico, Frinco, Grana, Grazzano Badoglio, Moncalvo,  Montechiaro 
d’Asti, Montemagno, Montiglio Monferrato parte (ex territori di Colcavagno e Scandeluzza) 
Penango, Portacomaro, Revigliasco d’Asti, San Damiano d’Asti, San Martino Alfieri, 
Scurzolengo, Settime, Soglio, Tigliole, Tonco, Viarigi, Villa San Secondo. 
 
REGIONE AGRARIA N. 3 = Colline del Belbo e del Tiglione: 
 
Agliano Terme, Azzano d’Asti, Belveglio, Bruno, Calamandrana, Calosso, Canelli, 
Cassinasco, Castagnole Lanze, Castel Boglione, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, 
Castelnuovo Calcea, Castel Rocchero, Coazzaolo, Cortiglione, Costigliole d’Asti, Fontanile, 
Incisa Scapaccino, Isola  d’Asti, Maranzana, Moasca, Mombaruzzo, Mombercelli,  
Mongardino, Montabone, Montaldo Scarampi, Montegrosso d’Asti, Nizza Monferrato, 
Quaranti, Rocca d’Arazzo, Rocchetta Palafea, Rocchetta Tanaro, San Marzano Oliveto, 
Vaglio Serra, Vigliano d’Asti, Vinchio. 
 
REGIONE AGRARIA N. 4 =  Colline del  Basso Bormida e di Millesimo e di Spigno: 
 
Bubbio, Cessole, Loazzolo, Mombaldone , Monastero Bormida, Olmo Gentile, Roccaverano, 
San Giorgio Scarampi, Serole,  Sessame, Vesime . 
 
REGIONE AGRARIA N. 5 = Pianura  del Tanaro Astigiano: 
 
Castello d’Annone, Cerro Tanaro, Refrancore. 
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Regione Agraria n. 1 Regione Agraria n. 2 Regione  Agraria  n. 3 Regione Agraria n. 4 Regione Agraria n. 5 
Valori medi ad Ha   Valori medi  ad Ha Valori medi ad Ha   Valori medi ad Ha   Valori medi ad Ha 

Euro Euro Euro Euro Euro
1 Seminativo 10.304,00  15.010,00 *  13.478,00 7.480,00 12.387,00 *

2 Seminativo Arborato 10.304,00 15.010,00 13.478,00 7.480,00 12.387,00

3 Seminativo Irriguo 24.480,00 30.117,00 29.724,00 23.764,00 29.002,00

4 Prato      11.730,00 *  15.010,00 14.044,00 7.904,00 13.844,00

5 Prato Arborato - - 12.915,00 - 13.844,00

6 Prato Irriguo 24.480,00 29.724,00 26.864,00 - -

7 Prato irriguo Arborato - - - 19.804,00 -

8 Orto - 42.911,00 42.911,00 - -

9 Orto Irriguo - 42.911,00 42.911,00 - -

10 Frutteto 12.185,00 22.915,00 20.077,00 - -

11 Vigneto 12.916,00 16.790,00 24.538,00 * 11.108,00 * 11.108,00

12 Incolto Produttivo 562,00 562,00 562,00 562,00 562,00

13 Pascolo 996,00 996,00 996,00 871,00 -

14 Pascolo cespugliato - 996,00 996,00 871,00 -

15 Pascolo Arborato - - 996,00 - -

16 Bosco Ceduo 2.612,00 3.108,00 3.420,00 2.300,00 2.922,00

17 Bosco Misto 3.420,00 3.915,00 3.915,00 3.420,00 -

18 Bosco Alto Fusto 6.526,00 8.143,00 6.962,00 4.723,00 7.769,00

19 Noccioleto 8.924,00 11.154,00 10.039,00 7.723,00 9.703,00

20 Castagneto - - - 2.053,00 -

COMMISSIONE ESPROPRI PER LA PROVINCIA DI ASTI
VALORI  AGRICOLI MEDI   PER   TIPO   DI   COLTURA   DEI   TERRENI   COMPRESI   NELLE   SINGOLE

REGIONI   AGRARIE   DELLA    PROVINCIA  DI   ASTI  - ANNO 2013 -

  ANNOTAZIONI: I valori sono riferiti all’anno solare  2012

*  COLTURA PIU’ REDDITIZIA DI SUPERFICIE SUPERIORE AL 5% DELL’INTERA SUPERFICIE COLTIVATA DELLA REGIONE AGRARIA

  (Ai sensi del T.U. Espropri – D.P.R.n. 327/01 e  succ.  D.Lgs. 302/02 art. 41)

N. 
ORDINE TIPI DI COLTURA
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P R O V I N C I A    D I    B I E L L A 
COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI 

(DPR 327/2001 e ss.mm. – Legge Regione Piemonte 5/2002) 
 

Sede e Segreteria presso l’ Amministrazione Provinciale di Biella, via Quintino Sella n. 12 BIELLA 
 
 

Quadro dei valori agricoli medi dei terreni, considerati liberi da vincoli di contratti agrari, secondo i 
tipi di coltura effettivamente praticati, compresi nelle singole Regioni Agrarie della Provincia di 
Biella, determinati a  norma dell’art. 41 del DPR  08/06/2001 n. 327 e ssmm, e dell’art. 1 della 
Legge Regione Piemonte 18/2/2002 n. 5, riferiti all’anno 2012 e valevoli per l’anno 2013, approvati 
dalla Commissione Provinciale Espropri di Biella . 

 
 
 
 

IL SEGRETARIO 
Dott. Vittorio CANTAMESSA 

IL PRESIDENTE 
Ass. Luca CASTAGNETTI 
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Regione Agraria Comuni 

1 Montagna della Media 
Valsesia 

Ailoche, Caprile, Coggiola, Portula, Pray, Trivero 

2 Valle  del Cervo Andorno Micca, Callabiana, Camandona, Campiglia Cervo, 
Miagliano, Mosso, Piedicavallo,  Pralungo, Quittengo, Rosazza, 
Sagliano Micca, San Paolo Cervo, Tavigliano, Tollegno, Valle 
Mosso, Veglio 

3 Alta Elvo  Donato, Graglia, Muzzano, Netro, Occhieppo Superiore, 
Pollone, Sordevolo 

4 Collina Interna Biella, Bioglio, Brusnengo, Camburzano, Casapinta, Castelletto 
Cervo, Cerreto Castello, Cossato, Crevacuore, Crosa, Curino, 
Lessona, Masserano, Mezzana Mortigliengo, Mottalciata, 
Occhieppo Inferiore, Pettinengo, Piatto, Quaregna, Ronco 
Biellese, Selve Marcone, Soprana, Sostegno, Strona, Ternengo, 
Valdengo, Vallanzengo, Valle San Nicolao, Vigliano Biellese, 
Villa del Bosco, Zumaglia 

5 Morenica della Serra  Cavaglià, Cerrione, Dorzano, Magnano, Mongrando, Roppolo, 
Sala Biellese, Torrazzo, Viverone, Zimone, Zubiena 

6 Pianura Benna, Borriana, Candelo, Gaglianico, Gifflenga, Massazza, 
Ponderano, Salussola, Sandigliano, Verrone, Villanova Biellese 

 
 

IL SEGRETARIO 
Dott. Vittorio CANTAMESSA 

IL PRESIDENTE 
Ass. Luca CASTAGNETTI 
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Regione 
Agraria 1 

Regione 
Agraria 2 

Regione 
Agraria 3 

Regione 
Agraria 4 

Regione 
Agraria 5 

Regione 
Agraria 6 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

(euro per 
ettaro) 

colture 

2013 2013 2013 2013 2013 2013 
Seminativo  6.270 6.280 7.320 8.850 9.720 11.130 
Seminativo arborato 6.580 6.580 7.670 9.410 10.000 11.410 
Seminativo irriguo       15571,5 16.464* 17.965* 
Seminativo irr. Arb.       16170 16779 18270 
Prato  5.140* 5.140* 5.620* 8.850 9.410 10.270 
Prato arborato 5.440 5.440 5.930 9.410 10.000 10.490 
Prato irriguo 7497 7497 8736 13.786 14.385 15.571 
Prato irriguo arborato 7791 7791 0 14385 0 15.897 
Prato a marcita           15.140 
Risaia stabile       14.973 14.973 17.671 
Vivaio        29.800 29.260 29.800 
Orto          21.680 21.680 
Orto irriguo         27.541 27.541 
Frutteto 7.420 7.420 9.280 14.260 15.980 14.830 
Frutteto irriguo          29.347   
Vigneto  5.660 5.660 8.220 23.390* 23.390 12.000 
Orto Arborato      5.140 15.980 15.980 15.980 
Pescheto          30.790   
Pascolo 1.240 1.240 1.540 2.240 2.780 2.780 
Pascolo arborato 1.300 1.300 1.610 2.500 3.050 3.050 
Pascolo cespugliato 840 840 1.210 1.950     
Castagneto da frutta 4.300 4.300 4.730 5.270 5.270   
Bosco alto fusto 4.150 4.150 4.520 4.990 5.270 5.820 
Bosco misto  3.890 3.890 3.890 4.720 4.990 5.270 
Bosco ceduo 3.620 3.620   4.450 4.720 4.990 
Pioppeto           11.080 
Incolto Produttivo 660 660 660 870 970 1.090 

- I valori sono riferiti all’anno 2012, e valevoli per l’anno 2013, a norma dell’art. 41 del DPR 
08/6/2001 n. 327, e dell’art. 1 della Legge Regione Piemonte 18/2/2002 n. 5. 

- I valori contrassegnati da asterisco (*) si riferiscono alla coltura più redditizia di superficie 
superiore al 5% dell’intera superficie coltivata della Regione Agraria  

- Il valore delle colture “vivaio” e “vigneto” e “frutteto” deve intendersi come non comprensivo 
del soprassuolo, il quale  deve essere valutato a parte 

-  
IL SEGRETARIO 

Dott. Vittorio CANTAMESSA 
IL PRESIDENTE 

Ass. Luca CASTAGNETTI 
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COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI DI CUNEO
(D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 art. 41 e ss.mm.ii.)

Sede: PROVINCIA DI CUNEO
C.so Nizza, n. 21 - 12100 CUNEO

Valori agricoli medi dei terreni, considerati liberi da vincoli di contratti agrari, secondo i tipi di coltura  
effettivamente praticati, compresi nelle singole Regioni Agrarie della Provincia di Cuneo, determinati a

norma del D.P.R. n. 327 del 08/06/2001 e succ. D.L.gs n. 302 del 27/12/2002 (T.U. Espropri - Art. 41 comma 4).

Valori riferiti all'anno 2012                Valori validi per l'anno 2013

Tabella redatta dalla Segreteria della Commissione Provinciale Espropri di Cuneo, 
su mandato espresso del Presidente delegato e sulla base dei valori risultanti dal Verbale n. 1 in data 08/01/2013

Cuneo, lì  16/01/2013

            IL SEGRETARIO                                                                  IL PRESIDENTE DELEGATO
 ROSSO Anna                                                                          RUSSO Roberto
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Regione Agraria N.1 Regione Agraria N.2 Regione Agraria N.3
Alta Valle Po e Val Varaita Alte Valli Maira e Grana Montagna delle Medie Valli Maira e Grana
Bellino, Brossasco, Casteldelfino, Crissolo, Frassino, Isasca, Melle, Oncino, 
Ostana, Paesana, Pontechianale, Rossana, Sampeyre, Sanfront, Valmala, 
Venasca.

Acceglio, Canosio, Castelmagno, Celle di Macra, Elva, Macra, Marmora,
Pradleves, Prazzo, Stroppo.

Cartignano, Dronero, Montemale di Cuneo, Monterosso Grana, Roccabruna,
San Damiano Macra, Valgrana, Villar San Costanzo.

Regione Agraria N.4 Regione Agraria N.5 Regione Agraria N.6
Alta Valle di Stura di Demonte Alta Valle Gesso Montagna delle Medie Valli Stura di Demonte e Gesso
Aisone, Argentera, Demonte, Gaiola, Moiola, Pietraporzio, Rittana, 
Sambuco, Valloriate, Vinadio.

Entracque, Limone Piemonte, Valdieri, Vernante. Bernezzo, Borgo San Dalmazzo, Boves, Cervasca, Chiusa di Pesio, Peveragno,
Roaschia, Robilante, Roccasparvera, Roccavione, Vignolo.

Regione Agraria N.7 Regione Agraria N.8 Regione Agraria N.9
Alto Tanaro Alta Valle dell'Ellero Colline Saluzzesi
Alto, Briga Alta, Caprauna, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, Lisio, 
Montaldo Mondovì, Ormea, Pamparato, Roburent, Roccaforte Mondovì, 
Torre Mondovì, Viola.

Bagnasco, Battifollo, Castelnuovo di Ceva, Garessio, Monasterolo Casotto,
Montezemolo, Nucetto, Perlo, Priero, Priola, Scagnello.

Bagnolo Piemonte, Barge, Brondello, Costigliole Saluzzo, Envie, Gambasca,
Manta, Martiniana Po, Pagno, Piasco, Rifreddo, Verzuolo.

Regione Agraria N.10 Regione Agraria N.11 Regione Agraria N.12
Colline del Monferrato Cuneese Colline della Bassa Langa di Alba Colline dell'Alta Langa di Alba
Baldissero d'Alba, Canale, Castagnito, Castellinaldo, Ceresole d'Alba, 
Corneliano d'Alba, Govone, Guarene, Magliano Alfieri, Montà, Montaldo 
Roero, Monteu Roero, Monticello d'Alba, Piobesi d'Alba, Pocapaglia, 
Priocca, Sanfrè, Santa Vittoria d'Alba, Santo Stefano Roero, Sommariva del 
Bosco, Sommariva Perno, Vezza d'Alba.

Alba, Barbaresco, Barolo, Camo, Castiglione Falletto, Castiglione Tinella,
Cossano Belbo, Diano d'Alba, Grinzane Cavour, La Morra, Mango,
Monchiero, Monforte d'Alba, Montelupo Albese, Neive, Neviglie, Novello,
Rocchetta Belbo, Roddi, Rodello, Santo Stefano Belbo, Serralunga d'Alba,
Treiso, Trezzo Tinella, Verduno.

Albaretto della Torre, Arguello, Benevello, Bergolo, Borgomale, Bosia,
Bossolasco, Castelletto Uzzone,Castino, Cerretto delle Langhe, Cissone,
Cortemilia, Cravanzana, Feisoglio, Gorzegno, Lequio Berria, Levice, Niella
Belbo, Perletto, Pezzolo Valle Uzzone, Roddino, San Benedetto Belbo,
Serravalle Langhe, Sinio, Somano, Torre Bormida.

Regione Agraria N.13 Regione Agraria N.14 Regione Agraria N.15
Colline della Langa Monregalese Colline di Mondovì Pianura di Saluzzo
Bastia Mondovì, Belvedere Langhe, Bonvicino, Camerana, Castellino 
Tanaro, Cigliè, Clavesana, Dogliani, Farigliano, Gottasecca, Igliano, 
Marsaglia, Monbarcaro, Monesiglio, Murazzano, Prunetto, Rocca Cigliè, 
Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, Saliceto.

Briaglia, Ceva, Lesegno, Mombasiglio, Monastero di Vasco, Mondovì,
Niella Tanaro, Paroldo, Pianfei, Roascio, San Michele Mondovì, Torresina,
Vicoforte, Villanova Mondovì.

Caramagna Piemonte, Cardè, Casalgrasso, Castellar, Cavallerleone,
Cavallermaggiore, Cervere, Faule, Genola, Lagnasco, Marene, Monasterolo
di Savigliano, Moretta, Murello, Polonghera, Racconigi, Revello, Ruffia,
Saluzzo, Savigliano, Scarnafigi, Torre San Giorgio, Villanova Solaro.

Regione Agraria N.16 Cuneo, lì  16/01/2013
Pianura tra Stura e Tanaro Pianura di Cuneo
Benevagienna, Bra, Carrù, Cherasco, Lequio Tanaro, Magliano Alpi, 
Narzole, Piozzo, Rocca de' Baldi, Salmour, Trinità.

Beinette, Busca, Caraglio, Castelletto Stura, Centallo, Cuneo, Fossano,
Margarita, Montanera, Morozzo, Sant'Albano Stura, Tarantasca,
Villafalletto, Vottignasco.

PROVINCIA DI CUNEO
Elenco delle Regioni Agrarie e dei Comuni di esse facenti parte.
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TIPI DI Regione Agraria 1 Regione Agraria 2 Regione Agraria 3 Regione Agraria 4 Regione Agraria 5 Regione Agraria 6 Regione Agraria 7 Regione Agraria 8

COLTURA Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha.

Seminativo 5.921,00€               4.361,00€               7.806,00€               5.921,00€               5.921,00€               10.121,00€             5.921,00€               6.030,00€               
Seminativo Arborato 6.675,00€               5.115,00€               9.314,00€               8.776,00€               6.675,00€               12.598,00€             6.675,00€               6.945,00€               
Seminativo Irriguo 15.882,00€             9.906,00€               18.789,00€             11.899,00€             11.899,00€             26.272,00€             12.490,00€             12.490,00€             
Seminativo Irri. Arborato 17.335,00€             -€                        20.189,00€             14.320,00€             13.136,00€             27.834,00€             13.674,00€             13.674,00€             
Prato 5.706,00€               3.769,00€               7.806,00€               5.706,00€               5.706,00€               10.121,00€             5.706,00€               5.706,00€               
Prato Arborato 6.353,00€               5.330,00€               8.560,00€               6.353,00€               6.353,00€               12.598,00€             6.353,00€               6.353,00€               
Prato Irriguo 13.136,00€             7.915,00€               16.098,00€             10.444,00€             10.444,00€             25.034,00€             10.983,00€             10.444,00€             
Prato Irriguo Arborato 14.428,00€             9.206,00€               17.443,00€             13.890,00€             12.329,00€             27.834,00€             11.899,00€             11.899,00€             
Pascolo 1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               
Pascolo Arborato 1.214,00€               -€                        1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               
Pascolo Cespugliato 1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               
Orto 20.801,00€             20.801,00€             22.755,00€             20.801,00€             20.801,00€             28.827,00€             20.801,00€             20.801,00€             
Orto Irriguo 22.544,00€             22.544,00€             23.018,00€             22.544,00€             22.544,00€             32.205,00€             22.544,00€             22.544,00€             
Vigneto 6.652,00€               6.652,00€               8.078,00€               6.652,00€               -€                        10.982,00€             6.652,00€               6.652,00€               
Frutteto 19.799,00€             -€                        26.556,00€             -€                        -€                        32.838,00€             19.799,00€             19.799,00€             
Pescheto -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        
Castagneto 5.807,00€               5.016,00€               5.913,00€               5.807,00€               4.013,00€               7.128,00€               5.807,00€               5.807,00€               
Canneto -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        -€                        
Bosco Alto Fusto 2.218,00€               2.218,00€               2.323,00€               2.218,00€               2.640,00€               2.376,00€               2.218,00€               2.218,00€               
Bosco Ceduo 1.214,00€               1.214,00€               1.214,00€               1.478,00€               1.214,00€               1.584,00€               1.214,00€               1.214,00€               
Bosco Misto 1.584,00€               1.584,00€               1.689,00€               1.584,00€               1.584,00€               2.376,00€               1.584,00€               1.584,00€               
Incolto Produttivo 581,00€                  581,00€                  581,00€                  581,00€                  581,00€                  633,00€                  581,00€                  687,00€                  

Nota: I valori evidenziati individuano la coltura più redditizia superiore al 5% dell'intera superficie coltivata della Regione Agraria
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Reg. Agraria 9 Reg. Agraria 10 Reg. Agraria 11 Reg. Agraria 12 Reg. Agraria 13 Reg. Agraria 14 Reg. Agraria 15 Reg. Agraria 16 Reg. Agraria 17
Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha. Valori medi ad Ha.

 Seminativo  €           12.383,00  €           12.705,00  €           12.920,00  €             6.353,00  €             9.690,00  €           11.413,00  €           20.404,00  €           15.505,00  €           16.528,00 

 Seminativo Arborato  €           13.674,00  €           13.566,00  €           14.428,00  €             7.214,00  €           11.413,00  €           12.006,00  €           24.173,00  €           17.550,00  €           18.628,00 

 Seminativo Irriguo  €           29.394,00  €           22.235,00  €           28.549,00  €                        -    €           21.211,00  €           19.811,00  €           39.838,00  €           31.224,00  €           37.389,00 

 Seminativo Irr. Arborato  €           31.064,00  €           23.634,00  €           30.195,00  €                        -    €           22.503,00  €           21.481,00  €           41.830,00  €           32.786,00  €           39.255,00 

 Prato  €           11.844,00  €           11.844,00  €           12.114,00  €             7.214,00  €             7.376,00  €             9.852,00  €           20.404,00  €           13.351,00  €           14.375,00 

 Prato Arborato  €           12.705,00  €           12.705,00  €           13.836,00  €             8.022,00  €             8.183,00  €           12.221,00  €           24.173,00  €           15.289,00  €           16.313,00 

 Prato Irriguo  €           26.973,00  €           22.235,00  €           28.549,00  €           15.074,00  €           21.211,00  €           19.811,00  €           40.323,00  €           33.163,00  €           39.529,00 

 Prato Irr.  Arborato  €           31.064,00  €           23.634,00  €           30.195,00  €           16.581,00  €           22.503,00  €           21.481,00  €           42.207,00  €           34.617,00  €           41.285,00 

 Pascolo  €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             3.538,00  €             1.849,00  €             1.954,00 

 Pascolo Arborato  €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             4.118,00  €             3.484,00  €             2.851,00 

 Pascolo Cespugliato  €             1.214,00  €                        -    €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             1.214,00  €             2.271,00  €             1.637,00  €             2.271,00 

 Orto  €           28.932,00  €           28.087,00  €           29.776,00  €           21.752,00  €           22.861,00  €           29.936,00  €           43.609,00  €           40.019,00  €           40.652,00 

 Orto Irriguo  €           36.112,00  €           36.218,00  €           38.226,00  €           23.652,00  €           28.457,00  €           35.426,00  €           59.079,00  €           52.004,00  €           56.694,00 

 Vigneto  €           29.460,00  €           44.243,00  €           53.588,00  €           20.854,00  €           35.161,00  €           10.665,00  €           12.565,00  €           18.162,00  €           20.907,00 

 Frutteto  €           40.601,00  €           29.460,00  €           34.566,00  €           25.447,00  €           24.445,00  €           24.656,00  €           53.377,00  €           36.799,00  €           50.718,00 

 Pescheto  €           40.812,00  €           29.460,00  €           35.212,00  €                        -    €                        -    €                        -    €           53.377,00  €           36.799,00  €           50.718,00 

 Castagneto  €             7.128,00  €             7.128,00  €             6.811,00  €             6.969,00  €             6.863,00  €             6.863,00  €             7.709,00  €             7.550,00  €             7.602,00 

 Canneto  €                        -    €           10.296,00  €             9.820,00  €             9.979,00  €             9.820,00  €             9.925,00  €                        -    €           10.982,00  €                        -   

 Bosco Alto Fusto  €             7.709,00  €             7.602,00  €             7.656,00  €             4.172,00  €             3.643,00  €             3.327,00  €           15.627,00  €           10.085,00  €             8.975,00 

 Bosco Ceduo  €             2.482,00  €             3.010,00  €             2.693,00  €             2.693,00  €             2.905,00  €             1.795,00  €             5.544,00  €             4.699,00  €             4.013,00 

 Bosco Misto  €             3.221,00  €             5.544,00  €             3.696,00  €             3.062,00  €             3.010,00  €             2.429,00  €             7.602,00  €             5.280,00  €             4.751,00 

 Incolto Produttivo  €                740,00  €                740,00  €                687,00  €                740,00  €                687,00  €                687,00  €             1.267,00  €             1.056,00  €             1.056,00 

 Nota: I valori evidenziati individuano la coltura più redditizia superiore al 5% dell'intera superficie coltivata della Regione Agraria

TIPI DI 
COLTURA
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 COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI PER LA PROVINCIA DI NOVARA 

TABELLA DEI VALORI AGRICOLI MEDI DEI TERRENI VALEVOLE PER L'ANNO 2013
(ex articolo 41, comma 4, del D.P.R. n.327/2001 e successive modifiche ed integrazioni)

 REGIONE AGRARIA  REGIONE AGRARIA  REGIONE AGRARIA  REGIONE AGRARIA  REGIONE AGRARIA  REGIONE AGRARIA  REGIONE AGRARIA  REGIONE AGRARIA 

  TIPO DI COLTURA 
6 7 8 9 10 11 12 13

 Valore medio - Euro/Ha  Valore medio - Euro/Ha  Valore medio - Euro/Ha  Valore medio - Euro/Ha  Valore medio - Euro/Ha  Valore medio - Euro/Ha  Valore medio - Euro/Ha  Valore medio - Euro/Ha 

 Seminativo 11.800 13.400 12.000 12.700 15.000 15.400 16.900 18.700

 Seminativo Irriguo 14.700 16.800 20.500 22.100 22.200 28.000 29.600

 Risaia 28.000 29.900

 Prato 11.800 13.900 12.400 13.200 15.300 15.400 17.400 19.500

 Prato Irriguo 14.700 16.900 19.800 21.400 21.700 26.600 29.500

11.800 13.900 12.400 12.400 14.700 14.800 16.600

23.200

 Orto  27.800 30.800 29.900 30.800 34.400 34.600 40.600 42.200

 Orto Irriguo 42.400 42.800 45.600 48.900

 Coltura Floricola e Vivai 38.700 41.500 40.100 38.700 38.700 39.000 42.200 42.200

 Vigneto 18.300 22.400 24.800 20.000 22.200

 Vigneto D.O.C. 34.300 38.100 33.200 37.200

 Frutteto Specializzato 21.500 22.200 22.200 23.100 22.800 25.400 25.400

 Bosco 4.900 4.900 6.500 6.500 8.100 8.300 9.300 9.300

 Bosco Specializzato 11.800 13.400 12.000 12.700 15.000 15.400 16.900 18.600

 Bosco Specializzato Irriguo 14.700 16.800 20.500 21.900 22.100 27.700 29.100

 Pioppeto 8.700 8.800 9.300 9.300

 Pioppeto Irriguo 17.000 18.100 21.500 21.500

 Pascolo 4.900 4.900 5.800 5.800

 Castagneto 5.200 5.500 5.900 6.900 8.700 8.800 9.300

 Incolto Produttivo 3.300 3.300 4.900 4.900 5.800 5.900 6.200 6.200

 Incolto Sterile 1.100 1.100 1.100 1.100

ANNOTAZIONI: I valori sono riferiti all'anno 2012 e validi per l'anno 2013 ed a terreni liberi da colture. Alberature, colture e soprassuolo eventualmente esistenti devono essere valutati a parte.

 IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE 

Prato Arborato

Prato Irriguo Arborato

( * ) in grassetto coltura più rappresentativa della Regione Agraria.

(Ing. G.Perazzo) (Ing. G. Gambaro)
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ELENCO DEI COMUNI APPARTENENTI ALLA PROVINCIA DI NOVARA SUDDIVISI PER REGIONI AGRARIE

REGIONE AGRARIA 6 (parte)

(Lago D'Orta)

REGIONE AGRARIA 7 (parte)

(Montagna  Verbano Superiore)

REGIONE AGRARIA 8 (parte)

(Colline Verbano Occidentale)

REGIONE AGRARIA 9

(Colline Nord-Occidentali tra

REGIONE AGRARIA 10
Sizzano, Veruno.

 Torrente Agogna)

REGIONE AGRARIA 11

Fiume Ticino)

REGIONE AGRARIA 12

(Pianura Novarese Settentrionale)

REGIONE AGRARIA 13

 (Pianura Novarese) 

  

Ameno, Armeno, Miasino, Orta S.Giulio, Pella, Pettenasco, Pogno, S.Maurizio D'Opaglio

Massino Visconti.

Arona, Colazza, Comignago, Dormelletto, Invorio, Lesa, Meina, Nebbiuno, Oleggio Castello, Paruzzaro, Pisano

Boca, Bolzano, Briga, Cavallirio, Gargallo, Gozzano, Grignasco, Maggiora, Prato Sesia, Soriso.

Fiume Sesia e Torrente Agogna)

Borgomanero, Cavaglietto, Cavaglio d'Agogna, Cureggio, Fara N., Fontaneto d'Agogna, Gattico, Ghemme, Romagnano Sesia.
(Colline Sud-Orientali tra Sesia e

Agrate Conturbia, Bogogno, Borgoticino, Castelletto Ticino, Divignano, Marano Ticino, Mezzomerico, Oleggio, Pombia,
(Colline fra Torrente Terdoppio e Varallo Pombia.

Barengo, Bellinzago, Briona, Cameri, Carpignano S., Cressa, Galliate, Landiona, Momo, Sillavengo, Suno, Vaprio d'Agogna.

Biandrate, Borgolavezzaro, Caltignaga, Casalbeltrame, Casaleggio, Casalino, Casalvolone, Castellazzo, Cerano, Garbagna,
Granozzo con Monticello, Mandello Vitta, Nibbiola, Novara, Recetto, Romentino, S.Nazzaro Sesia, S.Pietro Mosezzo, Sozzago,
Terdobbiate, Tornaco, Trecate, Vespolate, Vicolungo, Vinzaglio.
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N. REGIONE AGRARIA

5 Alta Val di Susa

7 Val Pellice

10 Morenica di Rivoli

17 Pianura di Carmagnola

12

Cambiano, Carmagnola, Chieri, Isolabella, Poirino, Pralormo, Riva presso Chieri, Santena, Trofarello, Villastellone.

13

14

15

16

Caluso, Ciconio, Lusigliè, Mazzè, Ozegna, Romano Canavese, San Giorgio Canavese, San Giusto Canavese, Strambino, Vestignè, Villareggia, Vische.Pianura Canavesana Orientale

Basso Pellice
Airasca, Buriasco, Campiglione Fenile, Castagnole Piemonte, Cavour, Cercenasco, Garzigliana, Lombriasco, Macello, None, Osasco, Osasio, Pancalieri, 
Piscina, Scalenghe, Vigone, Villafranca Piemonte, Virle Piemonte, Volvera.

Andezeno, Arignano, Baldissero Torinese, Brozolo, Brusasco, Casalborgone, Castagneto Po, Castiglione Torinese, Cavagnolo, Cinzano, Gassino Torinese, 
Lauriano, Marentino, Mombello di Torino, Montaldo Torinese, Monteu da Po, Moriondo Torinese, Pavarolo, Pecetto Torinese, Pino Torinese, Rivalba, San 
Mauro Torinese, San Raffaele Cimena, San Sebastiano da Po, Sciolze, Verrua Savoia.

Colline del Po

1

2

3

4

6

8

Almese, Alpignano, Avigliana, Buttigliera Alta, Caselette, Reano, Rivoli, Rosta, Sant'Ambrogio di Torino, Trana, Villarbasse, Villardora,

COMMISSIONE ESPROPRI PER LA PROVINCIA DI TORINO

ELENCO DELLE REGIONI AGRARIE E DEI COMUNI CHE VI APPARTENGONO

9

11

Agliè, Albiano di Ivrea, Alice Superiore, Azeglio, Bairo, Baldissero Canavese, Banchette, Barone Canavese, Bollengo, Borgofranco di Ivrea, Borgomasino, 
Burolo, Candia Canavese, Caravino, Cascinette di Ivrea, Castellamonte, Chiaverano, Colleretto Giacosa, Cossano Canavese, Cuceglio, Cuorgnè, Fiorano 
Canavese, Ivrea, Lessolo, Loranzè, Lugnacco, Maglione, Mercenasco, Montalenghe, Montaldo Dora, Orio Canavese, Palazzo Canavese, Parella, Pavone 
Canavese, Pecco, Perosa Canavese, Piverone, Prascorsano, Quagliuzzo, Quassolo, Salerano Canavese, Samone, San Colombano, Belmonte, San 
Martino Canavese, Scarmagno, Settimo Rottaro, Strambinello, Torre Canavese, Vialfrè, Vidracco, Vistrorio.

Morenica di Ivrea

Angrogna, Bobbio Pellice, Rorà, Torre Pellice, Villar Pellice.

ELENCO COMUNI

Val Locana e Soana 

Andrate, Borgiallo, Brosso, Carema, Castelnuovo Nigra, Chiesanuova, Cintano, Colleretto, Castelnuovo, Issiglio, Meugliano, Nomaglio, Quincinetto, 
Rueglio, Settimo Vittone, Tavagnasco, Trausella,Traversella, Vico Canavese.

Alpette, Canischio, Ceresole Reale, Frassinetto, Ingria, Locana, Noasca, Pont Canavese, Pratiglione, Ribordone, Ronco Canavese, Sparone, Valprato 
Soana.

Ala di Stura, Balme, Cantoira, Ceres, Chialamberto, Coassolo Torinese, Corio, Forno Canavese, Germagnano, Lemie, Groscavallo, Mezzenile, Monastero 
di Lanzo, Pessinetto, Traves, Usseglio, Val della Torre, Viù.

Borgaro Torinese, Bosconero, Brandizzo, Busano, Caselle Torinese, Chivasso, Ciriè, Favria, Feletto, Foglizzo, Leinì, Lombardore, Montanaro, Oglianico, 
Rivarolo Canavese, Rondissone, Salassa, San Benigno Canavese, San Carlo Canavese, San Francesco al Campo, San Maurizio Canavese, San Ponso, 
Settimo Torinese, Torrazza Piemonte, Venaria, Verolengo Volpiano.

Pianura Canavesana Occidentale

Balangero, Barbania, Cafasse, Druento, Fiano, Front, Givoletto, Grosso, La Cassa, Lanzo Torinese, Levone, Mathi, Nole, Pertusio, Rivara, Rivarossa, 
Robassomero, Rocca Canavese, San Gillio, Vallo Torinese, Valperga, Varisella, Vauda, Canavese, Villanova Canavese.

Colline di Lanzo

Valli di Lanzo

Borgone di Susa, Bruzolo, Bussoleno, Caprie, Chianocco, Chiomonte, Chiusa di S.Michele, Coazze, Condove, Exilles, Giaglione, Giaveno, Gravere, Mattie, 
Meana di Susa, Monpantero, Moncenisio, Novalesa, Rubiana, Salbertrand, San Didero, San Giorio di Susa, Sant'Antonino di Susa, Susa,Vaie, Valgioia, 
Venaus, Villarfocchiardo.

Montagna della media e bassa 
Valle di Susa

Pianura di Torino
Beinasco, Candiolo, Carignano, Collegno, Grugliasco, La Loggia, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Pianezza, Piobesi Torinese, Rivalta di Torino, Torino, 
Vinovo.

Val Chisone

Montagna del Canavese

Bardonecchia, Cesana Torinese, Claviere, Oulx, Sauze di Cesana, Sauze d'Oulx, Sestriere.

Bibiana, Bricherasio, Bruino, Cantalupa, Cumiana, Frossasco, Luserna S.Giovanni, Lusernetta, Pinerolo, Piossasco, Prarostino, Roletto, Sangano, San 
Secondo di Pinerolo.

Fenestrelle, Inverso Pinasca, Massello, Perosa Argentina, Perrero, Pinasca, Pomaretto, Porte, Pragelato, Prali, Pramollo, Roure, Salza di Pinerolo, San 
Germano Chisone, San Pietro Val Lemina, Usseaux,Villar Perosa.

Colline di Pinerolo
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COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI                

PER LA PROVINCIA DI TORINO                         

V. G.Ferrari, 1 - 10124 TORINO
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Num. Regione 
Agraria Elenco Comuni 

1 Valli Antigorio, 
Formazza , 

Divedro Baceno, Crodo, Formazza, Premia, Trasquera, Varzo. 

2
Valli Antrona e 

Anzasca

Antrona Schieranco, Bannio Anzino, Bognanco, 
Calasca Castiglione, Ceppo Morelli, Macugnaga, 
Vanzone con San Carlo, Seppiana, Viganella, 
Montescheno.

3

Valle Ossola 
Anzola D’Ossola, Beura Cardezza, Crevoladossola, 
Domodossola, Masera, Montecrestese, Ornavasso, 
Pallanzeno, Piedimulera, Pieve Vergonte, Premosello 
Chiovenda, Villadossola, Vogogna, Trontano 

4

Valle Vigezzo Craveggia, Druogno, Malesco, Re, Santa Maria 
Maggiore, Toceno, Villette. 

5 Montagna del 
Verbano

superiore e
Valle Cannobina 

Aurano, Caprezzo, Cavaglio Spoccia, Cursolo Orasso, 
Falmenta, Gurro, Intragna, Miazzina, San Bernardino 
Verbano, Cossogno, Trarego Viggiona. 

6

Valle Strona e 
lago d’Orta 

Arola, Casale Corte Cerro, Cesara, Germano, 
Gravellona Toce, Loreglia, Madonna del Sasso, 
Massiola, Nonio, Omegna, Quarna Sopra, Quarna 
Sotto, Valstrona. 

7
Area del 
Verbano

Arizzano, Baveno, Bee, Brovello Carpugnino, 
Cambiasca, Cannero Riviera, Cannobbio, Ghiffa, 
Gignese, Mergozzo, Oggebbio, Premeno, Stresa, 
Verbania, Vignone, Belgirate. 

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 
COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI 

Sede: Verbania, via dell’Industria,25. 
Tel.0323/4950235 

e-mail: pelfini@provincia.verbania.it

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

414



Verbania, 09/01/2013 

Il Segretario       Il Presidente 
         (Monica Pelfini)                        (Ass. Giampaolo Blardone) 

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 
COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI 

Sede: Verbania, via dell’Industria,25. 
Tel.0323/4950235 

e-mail: pelfini@provincia.verbania.it

TABELLA DEI VALORI AGRICOLI MEDI PER TIPO DI  COLTURA DEI TERRENI COMPRESI 
NELLE SINGOLE REGIONI AGRARIE PER LA PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 
VALEVOLI PER L'ANNO 2013, riferimento anno 2012. 

TIPI DI COLTURA 
REG. AGR.   
N. 1
VAL. medi      
ad HA 

REG. AGR.   
N. 2
VAL. medi      
ad HA 

REG. AGR.
N. 3
VAL. medi      
ad HA 

REG. AGR.   
N. 4
VAL. medi      
ad HA 

REG. AGR.
N. 5
VAL. medi      
ad HA 

REG. AGR.
N. 6
VAL. medi      
ad HA 

REG. AGR.
N. 7
VAL. medi      
ad HA 

Seminativo € 11.600,00 € 11.600,00 € 13.010,00 € 11.310,00 € 10.490,00 € 12.140,00 € 14.120,00
Seminativo
arborato € 11.900,00 € 11.900,00 € 14.400,00 € 11.900,00 € 11.040,00 € 12.720,00 € 15.920,00
Seminativo e 
prato avvicendato € 11.720,00 € 11.720,00 € 13.130,00 € 11.470,00 € 10.620,00 € 12.310,00 € 14.260,00
Seminativo
irriguo €13.540,00 € 13.540,00 € 15.510,00 € 13.540,00 € 12.830,00 € 14.810,00 € 15.510,00
Prato € 11.600,00 € 11.600,00 € 13.010,00 € 11.310,00 € 10.490,00 € 12.140,00 € 14.120,00
Prato irriguo €13.540,00 € 13.540,00 € 15.510,00 € 13.540,00 € 12.830,00 € 14.810,00 € 15.510,00
Prato arborato € 10.760,00 € 10.760,00 € 12.420,00 € 10.760,00 € 10.760,00 € 12.420,00 € 14.540,00
Prato irriguo 
arborato €13.540,00 € 13.540,00 € 14.120,00 € 13.540,00 € 11.900,00 € 13.680,00 € 15.090,00
Orto € 22.840,00 € 22.840,00 € 25.550,00 € 22.260,00 € 20.610,00 € 29.340,00 € 32.690,00
Coltura floricola € 35.600,00 € 55.085,00 € 55.085,00 € 55.085,00
Vigneto € 17.170,00 € 17.170,00 € 19.220,00
Frutteto € 19.220,00 € 22.060,00 € 23.210,00
Bosco alto fusto € 5.310,00 € 5.310,00 € 6.500,00 € 7.190,00 € 4.510,00 € 7.190,00 € 7.190,00 
Bosco ceduo € 3.990,00 € 3.990,00 € 5.850,00 € 6.250,00 € 3.180,00 € 6.110,00 € 6.110,00 
Bosco misto € 4.650,00 € 4.650,00 € 6.110,00 € 6.500,00 € 4.120,00 € 6.500,00 € 6.500,00 
Bosco
specializzato  € 14.750,00 € 14.750,00
Castagneto € 4.650,00 € 4.650,00 € 6.110,00 € 6.500,00 € 4.120,00 € 6.500,00 € 6.500,00 
Pioppeto € 12.250,00 € 10.900,00 € 12.760,00 € 10.900,00 € 13.680,00 € 14.750,00 € 15.550,00
Pascolo € 3.990,00 € 3.990,00 € 3.990,00 € 3.990,00 € 3.320,00 € 3.990,00 € 3.990,00 
Pascolo
cespugliato € 3.320,00 € 3.320,00 € 3.320,00 € 3.320,00 € 2.660,00 € 3.320,00 € 3.320,00 
Incolto produttivo € 2.580,00 € 2.580,00 € 2.580,00 € 2.580,00 € 2.580,00 € 2.580,00 € 2.580,00 
Incolto sterile  € 1.290,00 € 1.290,00 € 1.290,00 € 1.290,00 € 1.290,00 € 1.290,00 € 1.290,00 
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REGIONI AGRARIE DELLA PROVINCIA DI VERCELLI 
 
 
 
 

MONTAGNA INTERNA 
 

REGIONE AGRARIA 1 – ALTA VALSESIA 
Alagna, Balmuccia, Boccioleto, Campertogno, Carcoforo, Cervatto, Cravagliana, Fobello, Mollia, 
Pila, Piode, Rassa, Rima S. Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva Valdobbia, Rossa, Sabbia, Scopa, 
Scopello 
 
REGIONE AGRARIA 2 – MONTAGNA DELLA MEDIA VALSESIA 
Borgosesia, Breia, Cellio, Civiasco, Guardabosone, Postua, Quarona, Valduggia, Varallo, Vocca 
 
 

COLLINA INTERNA 
 

REGIONE AGRARIA 3 – COLLINE 
Gattinara, Lozzolo, Roasio, Serravalle Sesia 
 
REGIONE AGRARIA 4 – MORENICA DELLA SERRA 
Alice Castello, Borgo d’Ale 
 
 

PIANURA 
 

REGIONE AGRARIA 5 – PIANURA DELLE BARAGGE 
Albano V.se, Arborio, Balocco, Buronzo, Carisio, Casanova Elvo, Collobiano, Formigliana, 
Ghislarengo, Greggio, Lenta, Oldenico, Rovasenda, S. Giacomo V.se, Villarboit 
 
REGIONE AGRARIA 6 – PIANURA DEL CANALE CAVOUR 
Bianzè, Cigliano, Crescentino, Fontanetto Po, Lamporo, Livorno Ferraris, Moncrivello, Palazzolo 
V.se, Saluggia, Tricerro, Trino 
 
REGIONE AGRARIA 7 – PIANURA DI VERCELLI 
Asigliano V.se, Borgovercelli, Caresana, Caresanablot, Costanzana, Crova, Desana, Lignana, Motta 
de’ Conti, Olcenengo, Pertengo, Pezzana, Prarolo, Quinto V.se, Rive, Ronsecco, Salasco, Sali V.se, 
S. Germano V.se, Santhià, Stroppiana, Tronzano, Vercelli, Villata 

 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 26

 – 27
 G

IU
G

N
O

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   

416



R. AGRARIA R. AGRARIA R. AGRARIA R. AGRARIA R. AGRARIA R. AGRARIA R. AGRARIA
N° 1 N° 2 N° 3 N° 4 N° 5 N° 6 N° 7

Val. medi a HA Val. medi a HA Val. medi a HA Val. medi a HA Val. medi a HA Val. medi a HA Val. medi a HA

Seminativo 5.595 6.478 9.217 10.109 11.935 13.287 13.673
Seminativo arborato 6.185 6.772 9.812 10.406 12.241 13.596 13.992
Seminativo irriguo = = 15.461 16.353* 18.363* 23.482* 25.121*
Seminativo irriguo arborato = = 16.056 16.651 18.670 23.482 25.121
Prato 4.417* 5.300* 9.217 9.812 11.018 12.051 12.400
Prato arborato 4.122 5.595 9.812 10.406 = = =
Prato irriguo = 7.362 13.677 14.273 15.915 21.013 21.624
Prato irriguo arborato = 7.655 14.273 = 16.220 21.013 21.624
Prato a marcita = = = = 16.220 21.013 21.624
Risaia stabile             (1) = = 15.154 = 18.057 23.173 24.487
Vivaio = = 29.444 28.867 = = =
Orto = = = = = 23.259 24.167
Orto irriguo = = = = = 31.999 33.248
Frutteto = 7.431 14.432 16.166 = 15.452 16.054
Frutteto irriguo = = = 35.773 = = =
Vigneto = 7.147 23.670* 23.670 12.242 12.242 =
Orto arborato = = 16.651 = = = =
Pescheto = = = 31.177 = 28.254 =
Pascolo 1.122 1.233 2.243 2.803 2.803 3.365 3.463
Pascolo arborato 1.010 1.291 2.522 3.084 = = =
Pascolo cespugliato 728 841 1.962 = = = =
Castagneto da frutta 3.924 4.486 5.326 5.326 = = =
Bosco alto fusto 3.644 4.204 5.046 5.326 5.887 5.887 6.059
Bosco misto 3.365 3.924 4.765 5.046 5.326 5.607 5.770
Bosco ceduo 3.084 3.644 4.486 4.765 5.046 5.326 5.480
Pioppeto su area golenale = = = = 11.213 12.053 13.271
Incolto produttivo 562 728 898 1.010 1.122 2.803 2.885

ANNOTAZIONI :

(1) Per "risaia stabile" si intendono i terreni che non permettono nessun altro tipo di coltivazione alternativa.

IL PRESIDENTE DELEGATO
(Geom. Francesco ZANOTTI)

TIPO DI COLTURA

I valori sono afferenti all'anno 2012, ai sensi dell'art. 41, comma 4, del D.P.R. 8.6.2001, n. 327 e si riferiscono a terreni liberi da colture, alberature, 
soprassuolo eventualmente esistenti, che dovranno essere valutati sulla base degli stati di consistenza.                                                          12                
I valori in grassetto e con asterisco si riferiscono alle colture più redditizie coprenti una superficie superiore al 5% di quella coltivata nelle singole 
Regioni Agrarie.

COMMISSIONE PROVINCIALE DI VERCELLI
( D.P.R. 8.6.2001, n.327 art.41, comma 4)

QUADRO D'INSIEME DEI VALORI AGRICOLI MEDI PER TIPO DI COLTURA DEI TERRENI COMPRESI
NELLE SINGOLE REGIONI AGRARIE DELLA PROVINCIA DI VERCELLI
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione 16 maggio 2013, n. 6 
Proroga dell’incarico di Direttore al Dott. Ing. Luigi Fortunato. 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1. Di prorogare l’incarico di Direttore al Dott. Ing. Luigi Fortunato per la durata di un anno, con 
decorrenza dal 19 maggio 2013 fino a tutto il 31 maggio 2014;  
2. Di dare mandato al Settore Amministrazione, Finanza, Controllo – Ufficio Risorse Umane di 
provvedere alla predisposizione degli atti necessari; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

Il Presidente 
Roberto Ravello 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione 16 maggio 2013, n. 7 
Nomina del Presidente del Comitato di Indirizzo. 
 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1. Di prorogare l’incarico di Presidente del Comitato di Indirizzo all’Assessore alla Difesa del 
Suolo della Regione Piemonte, Roberto Ravello per il periodo decorrente dal 19 maggio 2013 fino 
al 31 maggio 2014 e, comunque, fino alla nomina del nuovo Direttore;   
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
Il Presidente 

Roberto Ravello 
 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

419



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione 16 maggio 2013, n. 8 
Valutazione del lavoro svolto dal Direttore nell’anno 2012. 
 

IL COMITATO DI INDIRIZZO 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. Di procedere alla valutazione dell’attività svolta dal Direttore nel corso dell’anno 2012, così 
come riportato nel documento indicato in premessa, conservato agli atti della seduta; 
2. Di autorizzare il Direttore all’assunzione dei conseguenti provvedimenti amministrativi. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
Roberto Ravello 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione 16 maggio 2013, n. 9 
Indicazioni e indirizzi per l’attività del direttore relativamente all’anno 2013. 
 

IL COMITATO DI INDIRIZZO 
(omissis) 

DELIBERA 
 

Di affidare al Direttore gli obiettivi gestionali relativi all’anno 2013, così come risulta dal relativo 
documento indicato in premessa, conservato agli atti della seduta odierna; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
Roberto Ravello 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione 16 maggio 2013, n. 10 
Articoli 7 e 13 dell’Accordo Costitutivo. Approvazione del Conto Consuntivo per l’esercizio 
2012. 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1. Di approvare il Conto Consuntivo per l’esercizio 2012 costituito dal rendiconto finanziario di cui 
all’Allegato B1), dalle tabelle relative all’avanzo di amministrazione di cui agli Allegati B2 e B3), 
nonché dal conto del patrimonio di cui all’ Allegato C), quali parti integranti e sostanziali della 
presente deliberazione; 
2. Di dare atto che l’avanzo d’amministrazione 2012, pari a €. 207.387.289,31, è così composto: 
fondi vincolati   €. 183.947.275,07 
fondi non vincolati  €.   12.811.094,06 
per residui perenti  €.   10.628.920,18; 
3. Di dare atto altresì che il Conto Consuntivo è corredato dall’Allegato D) costituito dalla copia 
della determina del Direttore n. 296 del 29/03/2013 di accertamento dei residui attivi e passivi al 
01.01.2013, dall’Allegato A) costituito dalla relazione illustrativa predisposta dal Direttore, nonché 
dall’Allegato E) costituito dalla relazione, recante il parere favorevole, del Collegio dei Revisori, 
quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione; 
4. Di dare atto che il Direttore, con determina n.298 del 29/03/2013 ha approvato il Documento 
Programmatico sulla Sicurezza di AIPO per l’anno 2013, ai sensi del D.Lgs. 196/03. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
Roberto Ravello 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
AIPo Agenzia interregionale per il fiume Po – Parma 
Deliberazione 16 maggio 2013, n. 11 
D.Lgs. 165/2001, art. 35. Determinazione del fabbisogno del personale per gli anni 2013-2015. 
Personale Dirigenziale. 
 

IL COMITATO DI INDIRIZZO 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. di approvare la determinazione del Fabbisogno di personale dirigenziale per il triennio 2013-
2015, in base alle considerazioni sviluppate in premessa, secondo la seguente tabella per anno di 
riferimento: 

Anno 2013 Copertura a tempo indeterminato, tramite scorrimento graduatoria vigente, di 
un posto di Dirigente Junior da destinarsi all’Area Po Piemonte; 

Anno 2014 Nessuna copertura di posti dirigenziali vacanti 

Anno 2015 Nessuna copertura di posti dirigenziali vacanti 
2. di dare mandato alla Direzione, tramite il Settore AFC – Risorse Umane, di predisporre gli atti 
necessari per la realizzazione degli adempimenti previsti dalla presente delibera; 
3. di riservarsi di integrare/o modificare il presente atto sulla base di nuove e motivate esigenze di 
natura organizzativa-gestionale, legate anche a trasferimenti di funzioni ad AIPO da parte di 
soggetti istituzionali, e/o per mutate condizioni normative legate al miglioramento delle possibilità 
assunzionali dell’Agenzia; 
4. di fornire copia del presente atto alle OO.SS. rappresentative e alla RSU aziendale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
Roberto Ravello 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Biella 
Selezione pubblica, per titoli ed esami, per formazione graduatoria tempo determinato e par-
ziale 70% cat. D3 Funzionario Tecnico, indetta con Delibera C.d.A. n. 9 del 15/02/2013 - Pub-
blicazione graduatoria di merito. 
 
Pubblicazione graduatoria di merito, approvata con deliberazione del C.di.A. n. 57 del 12 giugno 
2013. 
 
1° - Frigato Francesca  con punti 87,86.  
2° - Toselli Elisa   con punti 79,65. 
3° - Maritano Fabrizio  con punti 68,65. 
4° - Pedone Marcello  con punti 68,24. 
 
Biella, lì 12 giugno 2013 
 

Il Direttore Generale 
Gianluca Ghiglione 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
San Giovanni Battista 
Istituzione di n. 1 borsa di studio annuale a tempo parziale nell'ambito del Progetto di Ricerca 
Finalizzata per la Sclerosi Laterale Amiotrofica per attività presso la S.C. Neuroradiologia e 
contestuale emissione di avviso  pubblico. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1925/2013 del 18.06.2013 è emesso avviso per l’istituzione 
di n. 1 borsa di studio annuale a tempo parziale nell’ambito del Progetto di Ricerca Sanitaria 
Finalizzata contro la Sclerosi Laterale Amiotrofica per attività presso la S.C. Neuroradiologia - 
Presidio Molinette e CTO/M.Adelaide come segue: 
Titolo Attività:  Evaluation of extrapyramidal involvement in amyotrophic lateral sclerosis 

(ALS): a prospective cohort survey. 
Respons. Attività: Dr.ssa Maria Consuelo VALENTINI 
Durata: Mesi 12 - Tempo parziale (21 ore sett.li) 
Importo: € 23.041,48= totale lordo 
Requisiti: � Laurea magistrale in Fisica con indirizzo biomedico; 

� Esperienza in ambito ospedaliero in Neuroradiologia, di dati SpettroRM e 
DTI su pazienti affetti da SLA; 
� Conoscenza di tecniche RM di Spettroscopia e Tensore di Diffusione 
(DTI); 
� Conoscenza dei programmi LCModel, FSL, TrackVis, SPM, MatLab; 
� Conoscenza sull’utilizzo dell’image. 

Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, redatta su apposito 
modulo, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 11 Luglio 2013 presso Struttura Complessa 
Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - Via Cherasco, 3 - Torino - 
tel. 011/633.5077 - 3° piano); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della 
    documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
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presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- titoli di merito; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore Generale o suo delegato, con funzione di Presidente della 
  Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo che fungerà anche da segretario.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda presso le Strutture Complesse 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e acquisizione delle risorse umane 

Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
San Giovanni Battista 
Istituzione di n. 2 borse di studio a tempo parziale per mesi sette con contributo liberale, per 
attività presso la S.C. Radiodiagnostica - Presidio CTO/M.Adelaide - e contestuale emissione 
di avviso pubblico. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1923/2013 del 18.06.2013 è emesso avviso per l’istituzione 
di n. 2 borse di studio a tempo parziale per mesi sette con fondi derivanti da contributo liberale, per 
attività presso la S.C. Radiodiagnostica - Presidio CTO/M.Adelaide - come segue: 
Titolo Attività:  Sistemazione ed organizzazione delle informazioni raccolte nell'ambito del 

progetto di Imaging Integrato della U.O.C. di Radiodiagnostica del Presidio 
CTO/M.Adelaide e alla pubblicazione dei risultati ottenuti su riviste 
internazionali del settore. 

Respons. Attività: Dr. Carlo FALETTI 
Durata: Mesi 7 - Tempo parziale (20 ore sett.li) 
Importo: € 4.608,30= totale lordo per ciascuna borsa di studio 
Requisiti: � Laurea in Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia, 

unitamente alla tesi di laurea; 
� Esperienza formativa e professionale in ambito informatico sanitario, nel 
settore della ricerca e in ambito di digitalizzazione e gestione immagni; 
� Ottima conoscenza dei comuni software e della gestione dei data-base. 

Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, redatta su apposito 
modulo, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 11 Luglio 2013 presso Struttura Complessa 
Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - Via Cherasco, 3 - Torino - 
tel. 011/633.5077 - 3° piano); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della  documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
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sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- titoli di merito; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore Generale o suo delegato, con funzione di Presidente della 
  Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo che fungerà anche da segretario.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda presso le Strutture Complesse 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e acquisizione delle risorse umane 

Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
San Giovanni Battista 
Istituzione di n. 1 borsa di studio annuale a tempo pieno col contributo della Compagnia di 
San Paolo per attività presso la S.C. Oncologia Medica 1 - Presidio Molinette - e contestuale 
emissione di avviso pubblico. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1924/2013 del 18.06.2013 è emesso avviso per l’istituzione 
di n. 1 borsa di studio annuale a tempo pieno con contributo della Compagnia di San Paolo, per 
attività presso la S.C. Oncologia Medica 1 - Presidio Molinette - come segue: 
Titolo Attività:  Implementazione di un database telematico, di biologia molecolare, a supporto 

dell'attività interdisciplinare (G.I.C.) della Rete Oncologica del Piemonte e 
della Valle d'Aosta. 

Respons. Attività: Dr. Libero CIUFFREDA 
Durata: Mesi 12 - Tempo pieno (38 ore sett.li) 
Importo: € 18.433,18= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Scienze Biologiche indirizzo Fisio-Patologico; 

� Specializzazione in Patologia Clinica; 
� Esperienza in attività di laboratorio per la valutazione dell'espressione dei 
geni di riparazione del Dna in pazienti affetti da tumori solidi trattati con 
chemioterapia; 
� Conoscenza della lingua inglese. 

Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, redatta su apposito 
modulo, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 11 Luglio 2013 presso Struttura Complessa 
Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - Via Cherasco, 3 - Torino - 
tel. 011/633.5077 - 3° piano); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della  documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
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sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- titoli di merito; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore Generale o suo delegato, con funzione di Presidente della 
  Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo che fungerà anche da segretario.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda presso le Strutture Complesse 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e acquisizione delle risorse umane 

Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
San Giovanni Battista 
Istituzione di n. 1 borsa di studio a tempo parziale per mesi dieci con contributo liberale per 
attività presso la S.C. Microbiologia e Virologia U di concerto con la S.C. Ematologia - 
Presidio Molinette - e contestuale emissione di avviso pubblico. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1926/2013 del 18.06.2013 è emesso avviso per l’istituzione 
di n. 1 borsa di studio a tempo parziale per mesi dieci con fondi derivanti da contributo liberale per 
attività presso la S.C. Microbiologia e Virologia U di concerto con la S.C. Ematologia 2 - Presidio 
Molinette - come segue: 
Titolo Attività:  Diagnosi di aspergillosi invasiva in pazienti sottoposti a trapianto allogenico di 

cellule staminali mediante la ricerca di DNA di Aspergillus nel siero. 
Respons. Attività: Dott.ssa Anna BARBUI 
Durata: Mesi 10 - Tempo parziale (25 ore sett.li) 
Importo: € 9.216,59= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Scienze Biologiche; 

� Conoscenza di Microbiologia clinica, biologia molecolare applicata alla 
microbiologia; 
� Esperienza in Microbiologia clinica e diagnostica di laboratorio 
microbiologico; 
� Conoscenza della lingua inglese. 

Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, redatta su apposito 
modulo, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 11 Luglio 2013 presso Struttura Complessa 
Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - Via Cherasco, 3 - Torino - 
tel. 011/633.5077 - 3° piano); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
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sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- titoli di merito; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore Generale o suo delegato, con funzione di Presidente della 
  Commissione; 
- il Responsabile dell’attività in questione o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo che fungerà anche da segretario.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda presso le Strutture Complesse 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

Il Direttore di S.C. 
Organizzazione e acquisizione delle risorse umane 

Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Avviso pubblico per la formulazione di una graduatoria per titoli e colloquio per il 
conferimento di n. 1 incarico di prestazione d'opera per il progetto "Implementazione 
dell'attività di galenica clinica per l'allestimento delle terapie onco-ematologiche e di 
supporto, in ottemperanza all'attuale quadro normativo nazionale e regionale" presso la S.C. 
Farmacia dell'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino. 
 
Indizione avviso pubblico per soli titoli e colloquio per la formulazione di una graduatoria di 
personale a cui affidare n. 1 incarico di prestazione d’opera su fondi interamente finanziati dal 
Comitato Etico Interaziendale per il progetto dal titolo ”Implementazione dell'attività di galenica 
clinica per l'allestimento delle terapie onco-ematologiche e di supporto, in ottemperanza all'attuale 
quadro normativo nazionale e regionale” presso la S.C. .Farmacia dell’Azienda Ospedaliera Ordine 
Mauriziano di Torino.  
 
Requisiti: Diploma di Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie Farmaceutiche o equipollenti. 
Specialità in Farmacia Ospedaliera o equipollenti. Iscrizione all'Ordine dei Farmacisti. 
Costituirà titolo preferenziale : Esperienza di manipolazione di farmaci antiblastici non inferiore ad 
un anno. Esperienza quale “Farmacista di Corsia” non inferiore a tre anni, meglio se maturata c/o 
una Divisione Oncologica. Conoscenza della lingua inglese scritta e parlata. Conoscenza del 
sistema operativo Windows, degli applicativi Microsoft Office (Word, Excel, Power Point, Access). 
Esperienza nelle ricerche di dati bibliografici medico-scientifici. 
 
L’incarico avrà durata di un anno con un impegno di circa n. 30 ore settimanali e con un compenso 
complessivo lordo di Euro 30.000,00. La collaborazione sarà regolata da apposito contratto e non 
costituirà rapporto di lavoro dipendente.  
 
Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione 
Piemonte tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, fa fede il timbro postale, oppure tramite 
utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
personale.mauriziano@pcert.postecert.it  
Si comunica inoltre che la data di espletamento del colloquio è stata fissata per il giorno 
18/07/2013 alle ore 10.00 presso la Sala Pre Consiglio  dell’AO Ordine Mauriziano Via Magellano 
n. 1 Torino.  
Il presente avviso ha valore di notifica nei confronti dei candidati e non seguiranno ulteriori 
comunicazioni. Il candidato che non si presenterà alla data indicata sarà considerato rinunciatario. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi. Nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso. 
 

Il Direttore Generale 
Vittorio Brignoglio 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico per l'assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo: "Definizione di un 
protocollo operativo per l'irradiazione di emocomponenti". 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 358 del 17/06/2013  è emesso avviso 
pubblico per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo: “Definizione di un protocollo 
operativo per l’irradiazione di emocomponenti” 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
220/2001 e s.m.i. dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati e dettagliati nella 
domanda e nel curriculum:  
- Laurea triennale in Tecniche Sanitarie di Radiologia Medica per Immagini e Radioterapia 
- Tesi di Laurea attinente alla Radioterapia.  
L’attività prevista verrà svolta presso  la SS Radioterapia dell’A.O.U. San Luigi Gonzaga. 
La borsa comporta un impegno di 15 ore settimanali, per la durata di 12 mesi, eventualmente 
rinnovabili, e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di  7.000,00.= Euro.    
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 
12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
La prova consistente in una prova orale/colloquio è stata fissata dalla Commissione alle ore  10,00 
del  01/08/2013. 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI 
STUDIO). 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584. 
 

Il Direttore generale 
Remo Fulvio Urani 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Azienda sanitaria locale 'AL' 
Pubblico avviso, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 3 Borse di Studio per il 
Progetto "Sostegno ai familiari di pazienti con disturbi psichiatrici" da svolgere presso 
Centro di Salute Mentale di Tortona. 
 
Si rende noto che in esecuzione della determinazione del Direttore Area Personale n. 287 del 
7/6/2013, è indetto pubblico avviso, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 3 Borse di 
Studio per il Progetto “Sostegno ai familiari di pazienti con disturbi psichiatrici” da svolgere presso 
Centro di Salute Mentale di Tortona. 
L'ammissione all’avviso e l'espletamento dello stesso sono disciplinati dai sottoindicati articoli: 
 
Art. 1 - La durata delle Borse di Studio è di 12 (dodici) mesi. L'importo complessivo lordo - 
omnicomprensivo - è di € 5.000,00 (cinquemila/00) per ciascuna Borsa, comprensivo di tutte le 
spese che i borsisti dovranno sostenere in attuazione delle attività connesse alla stessa, svolte sotto 
la supervisione e il coordinamento del Responsabile Centro di Salute Mentale di Tortona. 
Il conferimento delle Borse non instaura alcun rapporto di lavoro con l'Azienda. 
Le Borse di Studio non sono cumulabili con altre borse di studio, con assegni o sovvenzioni di 
analoga natura, con stipendi o retribuzioni derivanti da rapporti di lavoro dipendente pubblico o 
privato. 
La fruizione delle Borse è altresì incompatibile con la frequenza di corsi di dottorato di ricerca 
universitari con assegni.  
A nessun titolo potranno essere attribuiti agli assegnatari, oltre l'importo delle borse, ulteriori 
compensi. 
Le Borse non danno luogo a valutazioni giuridiche ed economiche ai fini della carriera, né a diritto 
alcuno per la costituzione di un rapporto di lavoro. 
 
Art. 2 - L’importo lordo delle Borse di Studio verrà erogato ai Borsisti in maniera frazionata con 
periodicità mensile posticipata, previa comunicazione autorizzativa al pagamento da parte del 
Supervisore/Coordinatore della Borse, attestante lo svolgimento dell’attività. 
 
Art. 3 - Per essere ammessi all’avviso, gli aspiranti devono essere in possesso, alla scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 
 Laurea in Psicologia 
 Specializzazione in Psicoterapia 
 Esperienza con gruppi di familiari di pazienti psichici afferenti ai Centri di Salute Mentale 
 Costruzione di lavoro di rete tra gruppi familiari e territori 

 
Art. 4 - Le domande di ammissione, redatte in carta libera e debitamente firmate, dovranno 
pervenire all’Ufficio Protocollo A.S.L. AL - Piazza Antico Borgo del Loreto - 15057 TORTONA 
AL; il termine di scadenza per la presentazione delle stesse è fissato nel 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Ai sensi della circolare 3/9/2010 M.P.A.I. è consentito l’invio delle domande di partecipazione 
tramite Pec, alla casella di posta elettronica certificata dell’ASL AL aslal@pec.aslal.it; tale 
indirizzo può essere utilizzato solo da chi possiede un proprio indirizzo di posta certificata e nelle 
mail inviate all’indirizzo PEC dell’ASL AL devono essere chiaramente indicate le generalità del 
mittente e un recapito telefonico per poter essere eventualmente ricontattati. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
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Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine di scadenza; a tal fine faranno fede il timbro e la data 
leggibile dell'ufficio postale accettante; in caso di consegna diretta, farà fede il timbro dell'Ufficio 
Protocollo dell'Azienda. 
Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome e il nome 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza 
3) la procedura cui si intende partecipare 
4) la cittadinanza italiana o di uno dei paesi della U.E. 
5) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime 
6) le eventuali condanne penali riportate 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione di voto, data, sede e denominazione completa 
dell’istituto presso cui i titoli stessi sono stati conseguiti 
8) di essere/non essere titolare di numero di Partita I.V.A: (in caso positivo precisare il numero; in 
caso negativo dichiarare di essere disponibile ad aprire la stessa) 
9) di aver preso visione e di accettare quanto previsto dal Regolamento relativo alle borse di studio 
conferite dall'A.S.L. AL 
10) di essere consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro 
11) il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 196/03 
12) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione (in 
caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la residenza di cui al punto 2) del presente elenco). 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, pena l'inammissibilità dell'aspirante (alla luce 
della giurisprudenza in materia). 
 
Art. 5 - Alla domanda dovranno essere allegati: 
- curriculum in quadruplice copia, redatto nelle forme di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, datate 
e firmate in originale; 
- copia fotostatica, non autenticata, fronte e retro, di un documento d’identità personale, in corso di 
validità, provvisto di fotografia e rilasciato da un’Amministrazione dello Stato. 
Non dovranno essere allegati documenti o titoli cartacei; l’unico documento che formerà oggetto di 
valutazione sarà il curriculum redatto nelle forme di cui sopra. 
La A.S.L. AL si riserva la facoltà di verificare quanto dichiarato dall’aspirante; qualora dal 
controllo emerga la non veridicità, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento sulla base della dichiarazione non veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali 
previste in ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci. 
Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 
altri avvisi o concorsi presso questa A.S.L., ad eccezione delle certificazioni di cui all’art. 46 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in quanto l’applicazione dell’art. 18 della legge n. 241/1990 è consentita 
solo in sede di assunzione. 
 
Art. 6 - L'assegnazione delle borse di studio sarà disposta previa formazione della graduatoria degli 
idonei, in base al punteggio complessivo attribuito secondo i seguenti criteri: 
- valutazione del curriculum 
- colloquio vertente su argomenti inerenti l’oggetto delle Borse di Studio. 
I punti per il curriculum e il colloquio sono complessivamente 60, così ripartiti:  
- 30 punti per il curriculum 
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- 30 punti per il colloquio 
La suddivisione dei punti per il curriculum sarà stabilita a cura della Commissione. 
In caso pervengano o siano ammesse unicamente tre domande valide ai fini dell’attribuzione delle 
Borse di Studio, è facoltà dell’Azienda conferire direttamente le stesse, previa visione della 
documentazione da parte del Supervisore della Borsa e parere favorevole al conferimento delle 
stesse. 
La graduatoria avrà validità 1 anno dalla data di approvazione. 
 
Art. 7 - La formazione della graduatoria sarà effettuata da apposita Commissione, composta come 
segue: 
- Responsabile della struttura presso cui viene utilizzata la Borsa di studio o suo delegato; 
- due dipendenti a tempo indeterminato esperti della materia designati dal Responsabile di cui 
sopra; 
- un dipendente del ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla C, con funzioni di 
Segretario. 
 
Art. 8 – L’attribuzione delle Borse di Studio è comunicata agli interessati con lettera di 
conferimento. 
Gli assegnatari delle borse dovranno comunicare formalmente, a pena di decadenza, nel termine di 
15 giorni dalla data di ricevimento della lettera di conferimento, l’accettazione della Borsa di 
Studio; entro lo stesso termine dovranno contattare la SOC Personale per concordare l’espletamento 
delle formalità e la presentazione di: 
 dichiarazione di accettazione senza riserve della borsa alle condizioni comunicate 
 dichiarazione di avere preso visione del Regolamento Aziendale in materia di Borse di Studio  
 dichiarazioni sostitutive di certificazioni attestanti il possesso dei requisiti richiesti 
 dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante di non essere titolare di un rapporto di lavoro 

dipendente, anche di tipo parziale, con altro ente pubblico o privato  
 estremi del codice fiscale 
 numero di Partita I.V.A. 
 copia della polizza assicurativa a copertura del rischio infortuni e morte con validità per il 

periodo di vigenza della Borsa di Studio. 
Decade dal diritto alla borsa colui il quale, dopo aver accettato la borsa, non dia inizio, senza 
giustificato motivo, all'attività' prevista entro il termine stabilito. 
Le borse che si rendano disponibili per rinuncia o decadenza dei vincitori o per altro motivo, 
potranno essere successivamente assegnate, in toto o per il restante periodo, scorrendo la 
graduatoria, a candidati idonei. 
 
Art. 9 – Gli assegnatari concordano la decorrenza e la programmazione dell’attività con il 
Supervisore/Coordinatore delle Borse. 
Al termine di ogni mese di attività il Supervisore/Coordinatore delle Borse attesta se l’attività sia 
stata svolta regolarmente; tale attestazione deve essere presentata entro il decimo giorno del mese 
successivo a quello di riferimento, pena l’eventuale ritardo nella corresponsione del relativo 
importo. 
 
Art. 10 – Ciascun assegnatario dovrà: 
a) iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma e, comunque, entro e non 
oltre il quindicesimo giorno successivo alla data concordata, pena la decadenza dal conferimento, 
salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
b) rispettare quanto previsto dal Regolamento Aziendale sulle Borse di Studio in materia di 
decadenza, presenze/assenze, sospensioni, rinunce e revoche; 
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c) presentare una relazione a conclusione del Progetto. 
Il borsista ha l’onere di cessare la Borsa di Studio qualora instauri un rapporto di dipendenza, anche 
di tipo parziale, con altro Ente Pubblico o privato successivamente al conferimento della Borsa di 
Studio.  
 
Art. 11 – L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di 
comunicazioni dipendenti da indicazione di indirizzo inesatto, di mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dello stesso nonché di eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a sua colpa. 
L'A.S.L. si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, 
qualora ne rilevasse la necessità e l'opportunità, per il venir meno delle cause che hanno 
determinato l’emanazione dello stesso ovvero per ragioni di pubblico interesse. 
Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si richiamano le disposizioni del Regolamento 
Aziendale in materia di Borse di Studio. 
Trascorsi 60 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, i candidati potranno ritirare la 
documentazione a suo tempo presentata per la partecipazione all’avviso; decorsi ulteriori 6 mesi, 
salvo eventuale contenzioso in atto, l’A.S.L. AL disporrà del materiale secondo le proprie necessità 
senza alcuna responsabilità. 
 
Per informazioni rivolgersi a SOC Personale Tortona oppure consultare il sito www.aslal.it. 

 
Il Direttore Generale 

Paolo Martorio 
 

Allegato 
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FAC-SIMILE DI DOMANDA 
 
A.S.L. AL - AREA PERSONALE Gestione personale non Dipendente 
Via G. Galilei, n. 1 
15057 TORTONA AL 
 
Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) ................, nato/a a .................. il ..................., residente a 
................ in Via ...................................., chiede alla S.V. di essere ammesso/a al pubblico avviso 
per il conferimento di n. __ Bors_ di Studio per ……………………………………... 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R.28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 
 
- di essere di cittadinanza ......... (italiana ovvero di uno dei paesi della U.E.); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............ (in caso di mancata iscrizione 
indicarne i motivi); 
- (qualora intervenute) di avere riportato le seguenti condanne penali: ........; 
- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: ..…………….................; 
- di essere/non essere titolare di numero di Partita I.V.A: (in caso positivo precisare il numero; in 
caso negativo dichiarare di essere disponibile ad aprire la stessa); 
- di aver preso visione e di accettare quanto previsto dal Regolamento Aziendale relativo alla borsa 
di studio conferita dall'A.S.L. AL; 
- di essere consapevole che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro con l’A.S.L. AL; 
- di autorizzare il trattamento dei dati personali ex D.Lgs 196/03 da parte dell'A.S.L. AL; 
- di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
all’avviso:  
………………Via/C.so/P.za ........... C.A.P. ……..Città .......  Provincia…Tel ........ 
 
 
Data                                                     (firma per esteso) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 
Collaboratore professionale sanitario/dietista (cat. D). 
 
E’ indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 
Collaboratore professionale sanitario/dietista (cat. D). 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi e 
avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi – S.C. Servizio Personale di Via P. Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel. 0171 / 450641-647. 
 

Il Responsabile S.C. Servizio Personale 
Silvana Damilano 

 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

440



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per l'assunzione a tempo 
determinato di n. 1 Dirigente medico - Disciplina di Psichiatria. 
 
E’ indetto avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per l'assunzione a 
tempo determinato di n. 1 Dirigente medico - disciplina di Psichiatria. 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi e 
avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel. 0171 / 450641-647. 

 
Il Responsabile S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Graduatoria pubblico concorso per titoli ed esami Dirigente medico Medicina e chirurgia 
d'accettazione e d'urgenza. 
 
Pubblico concorso a n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e chirurgia d’accettazione e 
d’urgenza indetto con provvedimento n. 41 del 05/02/2013. 
Graduatoria approvata con provvedimento n. 574 del 05/06/2013. 
 

Posizione in graduatoria Candidato Totale punteggio 
1 BRUNO ANTONIO 81.05/100 
2 CERUTTI CHIARA 78.07/100 
3 MESSA GABRIELLA 77.30/100 
4 BIGLIOCCA MARCELLO 75.50/100 
5 DI STEFANO ANGELO 69.05/100 
6 SAPIA GIOVANNI PAOLO 64.72/100 
 

Il Direttore Generale 
Emilio Iodice 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di n. 1 rapporto di lavoro a 
tempo determinato quale Dirigente medico - Oncologia. 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli  e 
colloquio per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato, nelle more della copertura 
del posto con mobilità, in: 

n. 1 posto di Dirigente Medico di Oncologia. 
 
Al vincitore dell’avviso sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica.  
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 
c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
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Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.  Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi dell’ A.S.L. TO2 (Via Botticelli, 151 – 10154 Torino) in 
orario d’ufficio dal lunedì al venerdì dalle ore  9,00 alle ore  12,00). 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.piemonte.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare  indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea, devono altresì dichiarare: 
- il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione nella nomina, secondo quanto indicato dall’art. 5 DPR 487/94 e s.m.i. (in caso 
negativo omettere tale dichiarazione);  
g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso  di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 
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h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
• l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
• il profilo professionale; 
• la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
• la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
• le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
• gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
• se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
• devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3). 
4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in cui 
la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
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VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO 
Sarà costituita apposita Commissione, nominata dal Commissario dell’ASL TO2 e composta dal 
Presidente e da due Esperti, che procederà alla formulazione della graduatoria di merito, sulla base 
del punteggio riportato dai candidati nei titoli e nel colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97, dispone 
complessivamente di 50 punti,così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
Il colloquio verterà su materie afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
La Commissione, al termine dei colloqui formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ escluso 
dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione di 
sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
� di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
� di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
� di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
� di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 
� di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
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Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse,  120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI 
Ai sensi delle disposizioni vigenti, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale - Settore Assunzioni e Sviluppo di Carriera dell’Azienda 
Sanitaria Locale TO2 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e della Legge 10 
aprile 1991 n. 125. 
Con la partecipazione all’avviso  è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale dell’Azienda Sanitaria Locale TO2, sito in Via Botticelli, n. 151 - 
10154 Torino - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/439508. 

 
Il Direttore Struttura complessa 
Amministrazione del personale  

Maria Teresa Vaschetto 
 

Allegato 
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Allegato 1 
Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso  

 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
_______________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio a n. ______ posto/i di 
___________________________________________________. 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione Europea: 
___________________; 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- di conoscere  adeguatamente la lingua italiana. 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________ (in caso di non iscrizione o di 
avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria : _______________________________ in caso negativo omettere tale 
dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il __________ 
presso __________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso __________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _________________, con la qualifica di 
__________________________, a far data dal ________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di ________ (numero 
d'iscrizione________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: ________________ 
(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
______________________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero 
telefonico). 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Data _______________   Firma ____________________ 
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Allegato 2 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto ________________________nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal 

(gg/m/a) 
al 
(gg/m/a) 

Qualifica Disciplina  Tipo di 
rapporto e 
impegno 
orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

 
*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
� di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
� di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 
dal  _____________   al _____________ 
Data _________________                             Il Dichiarante 

Firma________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il______________  da 
______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 3 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a _______________ e residente a 
___________ Via _____________ n° _____ Cap ________ con riferimento alla domanda di avviso 
pubblico a n° _____ posti di ______________________________________ con scadenza il 
________ 

D i c h i a r a 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio :______________________________il 
______________ presso___________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: _____________________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi _____________________________________________ 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

� uditore 
� docente 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti 
convegni_________________________________________________ 

Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

� uditore 
� relatore 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: 
Titolo_______________________________________ data____________________ 
Società o Ente organizzatore____________________ n. ore 
docenza____________Durata_____________________________________ 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
Luogo e data_______________                    Il Dichiarante                      
                                                         ____________________________ 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il______________  da 
______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 4 
Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 

 
ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL DOTT./DOTT.SSA___________ 

Il sottoscritto _____________________________, nato a _____________________ il 
_______________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, 
uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei 
sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione pubblico avviso per titoli e colloquio per la costituzione di un rapporto di lavoro a 
tempo determinato quale Dirigente medico di Pediatria. 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli  e 
colloquio per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato in: 

n. 1 posto di Dirigente Medico di Pediatria. 
Al vincitore dell’avviso sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica.  
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 
c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
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I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.  Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2 (Via Botticelli, 151 – 10154 Torino) in 
orario d’ufficio dal lunedì al venerdì dalle ore  9,00 alle ore  12,00). 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.piemonte.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare  indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea, devono altresì dichiarare: 
- il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione nella nomina, secondo quanto indicato dall’art. 5 DPR 487/94 e s.m.i. (in caso 
negativo omettere tale dichiarazione);  
g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso  di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 
h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

453



 

dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
• l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
• il profilo professionale; 
• la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
• la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
• le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
• gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
• se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
• devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3) 
4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in cui 
la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
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VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO 
Sarà costituita apposita Commissione, nominata dal Commissario dell’ASL TO2 e composta dal 
Presidente e da due Esperti, che procederà alla formulazione della graduatoria di merito, sulla base 
del punteggio riportato dai candidati nei titoli e nel colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97, dispone 
complessivamente di 50 punti,così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
Il colloquio verterà su materie afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
La Commissione, al termine dei colloqui formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ escluso 
dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione di 
sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
 di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
 di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
 di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
 di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 

cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 
 di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 

Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
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così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse,  120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI 
Ai sensi delle disposizioni vigenti, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale - Settore Assunzioni e Sviluppo di Carriera dell’Azienda 
Sanitaria Locale TO2 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e della Legge 10 
aprile 1991 n. 125. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale dell’Azienda Sanitaria Locale TO2, sito in Via Botticelli, n. 151 - 
10154 Torino - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/439508. 

 
Il Direttore Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale  

Maria Teresa Vaschetto 
 

Allegato 
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Allegato 1 
 

Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
____________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio a n. _____ posto/i di ____________________. 
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione Europea: 
________________________________________; 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- di conoscere  adeguatamente la lingua italiana. 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________ (in caso di non iscrizione o di 
avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria : _______________________________ in caso negativo omettere tale 
dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il 
_______________ presso __________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il _________ 
presso __________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso ______________, con la qualifica di ____________________, a 
far data dal ________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di ________ (numero 
d'iscrizione ________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: ________________ 
(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso è il seguente: 
_______________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Data _______________   Firma ____________________ 
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Allegato 2 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto ________________________nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal 

(gg/m/a) 
al (gg/m/a) Qualifica Disciplina  Tipo di rapporto e 

impegno orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 

 di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 

dal  _____________   al _____________ 
 
Data _________________                             Il Dichiarante 

Firma__________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il __________ da ______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 3 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a _____________ e residente a __________ 
Via ____________ n° ____ Cap _____ con riferimento alla domanda di avviso pubblico a n° _____ 
posti di _______________________ con scadenza il ________ 

 
D i c h i a r a 

 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio ______________________________________ 
il ______________ presso ___________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: _____________________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi _____________________________________________ 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

 uditore 
 docente 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti convegni ____________________________________________ 
Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

 uditore 
 relatore 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: Titolo 
_______________________________________ data ____________________ 
Società o Ente organizzatore _________________________ n. ore docenza _____________ 
Durata ____________________________________________________________________ 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Luogo e data_______________           Il Dichiarante ____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:_________________________ rilasciato il ____________________ da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL DOTT./DOTT.SSA___________ 
 
Il sottoscritto _____________________________, nato a _____________________ il __________,  
 
ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti 
falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei sottoelencati documenti 
sono conformi agli originali: 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione pubblico concorso, per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente medico di Pediatria. 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di: 

n. 1 posto di Dirigente Medico di Pediatria. 
Al vincitore del concorso sarà attribuito il trattamento economico previsto per la dirigenza medica e 
veterinaria dal C.C.N.L. vigente. 
Il presente concorso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
• godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 
c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
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I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade alle ore 12,00 del 
30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell'estratto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.  
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.  Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi dell’ A.S.L. TO2 (Via Botticelli, 151 – 10154 Torino) in 
orario d’ufficio dal lunedì al venerdì dalle ore  9,00 alle ore  12,00). 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando sarà pubblicato  sul sito internet  dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare  indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella 
nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione); 
g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione al concorso di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 
h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione al concorso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita. 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
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l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITA’  DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
• l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
• il profilo professionale; 
• la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
• la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
• le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
• gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
• se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
• devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3). 
4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in cui 
la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte degli aspiranti o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.  
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
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PROVE DI ESAME 
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto  
Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario delle prove scritte nonché la sede delle medesime sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – IV serie speciale – Concorsi ed esami -, non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio delle prove stesse ovvero, in caso di un numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio delle prove. 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica e orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. 
L’avviso per la partecipazione alla prova orale viene dato ai singoli candidati almeno venti giorni 
prima di quello in cui essi devono sostenerla. 
 
PUNTEGGIO PER LE PROVE D’ESAME 
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli  
b) 80 punti per le prove d’esame . 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 punti; 
b) titoli accademici e di studio: 3 punti; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 punti. 
I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del 
D.P.R. 483/1997. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento, nella prova scritta, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento, nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
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COMMISSIONE DI SORTEGGIO 
La Commissione di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice si riunirà il 1° 
giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando, alle ore 10.00, presso la 
Struttura Complessa Amministrazione dell’A.S.L. TO 2 - via Botticelli 151 - 10154 TORINO.  
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del 
contratto individuale, alla Struttura Complessa Amministrazione del Personale dell'A.S.L. TO 2, 
sito in Via Botticelli 151, 10154 TORINO, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa 
notificazione, a pena di decadenza, la documentazione richiesta per l’accesso al rapporto di lavoro 
mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore presentare i documenti in originale o 
copia autenticata. 
Il candidato dichiarato vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro dieci giorni dalla 
comunicazione dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della Legge 7.8.1990, 
n. 241. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile ovvero abbia reso dichiarazioni mendaci. Il provvedimento di 
decadenza è adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma nel posto di ruolo è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
L’assunzione è comunque subordinata alle previste autorizzazioni regionali e alla disciplina 
nazionale vigente nel tempo in materia. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2 e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
� di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
� di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
� di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
� di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 
� di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
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così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse,  120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI 
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991, n. 125, in materia di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della legge 23 novembre 
1998, n. 407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata. 
Ai sensi del D. lgs. 215/01, art. 18, commi 6 e 7 e dell’art. 26 quale integrato dall’art. 11 del D. lgs. 
236/03, è prevista la riserva di posti per i volontari delle FF.AA. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi  dell'A.S.L. TO 2, sito in Via 
Botticelli, n. 151 - 10154 TORINO - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/4395308. 

 
Il Direttore Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale  

Maria Teresa Vaschetto 
                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                  Allegato
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Allegato 1 
 

Schema esemplificato di domanda di ammissione al concorso pubblico 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
____________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. ______ posto/i di 
___________________________________________________. 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione Europea: 
___________________; 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- di conoscere  adeguatamente la lingua italiana. 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________ (in caso di non iscrizione o di 
avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria : _______________________________ in caso negativo omettere tale 
dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il __________ 
presso __________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso __________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _________________, con la qualifica di 
__________________________, a far data dal ________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di ________ (numero 
d'iscrizione________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: ________________ 
(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
______________________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero 
telefonico). 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Data _______________   Firma ____________________ 
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Allegato 2 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto ________________________ nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal 

(gg/m/a) 
al 
(gg/m/a) 

Qualifica Disciplina  Tipo di 
rapporto e 
impegno 
orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
� di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
� di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 
dal  _____________   al _____________ 
Data _________________                                                     Il Dichiarante 

Firma__________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il______________  da 
______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 3 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a _______________ e residente a 
___________ Via _____________ n° _____ Cap ________ con riferimento alla domanda di avviso 
pubblico a n° _____ posti di _________________ con scadenza il ________ 

D i c h i a r a 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio :______________________________________ 
il ______________ presso___________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: _____________________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi _____________________________________________ 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 

 

� uditore 
� docente 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti 
convegni_________________________________________________ 

Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

� uditore 
� relatore 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: 
Titolo_____________________________________data____________________ 
Società o Ente organizzatore___________________n. ore docenza____________ 
Durata______________________________________ 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
Luogo e data_______________         Il Dichiarante ____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:_______________________ rilasciato il______________  da ______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL DOTT./DOTT.SSA___________ 
Il sottoscritto _____________________________, nato a _____________________ il 
_______________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, 
uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei 
sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Avviso pubblico per l'attribuzione di incarichi temporanei nel servizio di continuita' 
assistenziale ai sensi dell'A.I.R. 29/01/13. 
 
E’ indetto presso l’Azienda TO 3 di Collegno e Pinerolo pubblico avviso per la formazione di 
apposita graduatoria dei medici da utilizzarsi per il conferimento di incarichi a tempo determinato 
nel servizio di continuità assistenziale ai sensi dell’ dell’A.I.R. 29/01/13. 
I criteri utilizzati per redigere l'elenco sono quelli di cui all’art. 3 dell’A.I.R. citato. 
 
Possono presentare domanda: 
a) medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o equipollenti non 
presenti nella graduatoria regionale di settore 
b) medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale 
c) medici non inclusi nelle categorie a, b e d 
d) medici frequentanti un corso di specializzazione 
All'interno di ogni sezione è data priorità, ai medici residenti nell'ASL TO3 (10 punti ) e nella 
Regione Piemonte (10 punti). A parità di punteggio prevalgono nell'ordine: la minore età, il voto di 
laurea, l'anzianità di laurea. 
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta semplice, secondo il modello allegato, 
devono pervenire: 
a) tramite Posta Elettronica Certificata: al seguente indirizzo: aslto3@cert.aslto3.piemonte.it a 
decorrere dal 01/07/13 alle ore 12,00 del 31/07/13. La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo 
da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata e personale. Non sarà ritenuto valido 
l'invio da casella di posta elettronica semplice o non personale anche se indirizzata alla PEC 
Aziendale. 
Per quanto riguarda la presentazione delle domande per via telematica mediante PEC si rimanda 
alle circolari 1/2010/DDI del 18.02.2010 e n. 2/2010 del 19.04.2010 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione 
tecnologica. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un documento d’identità dell’aspirante interessato 
in corso di validità.  
b) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO3 – S.C. Personale Convenzionato 
e a rapporto libero professionale –  Via Martiri XXX Aprile n. 30, 10093 Collegno (TO) a decorrere 
dal 01/07/13 alle ore 12,00 del 31/07/13. Non farà fede il timbro postale. E’ obbligatorio allegare 
fotocopia di un documento d’identità dell’aspirante interessato in corso di validità. Sulla busta 
indicare il riferimento al bando in oggetto 
c) consegnate a mano alla S.C. Personale Convenzionato e a rapporto libero professionale nei 
seguenti orari: 
dal Lunedì al Giovedì – dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30 
Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00.–  Via Martiri XXX Aprile n. 30, Collegno (To)  a decorrere 
dal 01/07/13 alle ore 12,00 del 31/07/13. 
L’A.S.L. declina ogni responsabilità per lo smarrimento di comunicazioni dipendenti da inesatte o 
non chiare indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva segnalazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a 
colpa dell’Azienda. 
 
Nella domanda dovranno essere indicati e dichiarati: 
a) dati anagrafici 
b) eventuale possesso dell'attestato di formazione specifica in medicina generale o equipollenti 
c) la eventuale frequenza del corso di formazione specifica in medicina generale 
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d) la eventuale frequenza di un corso di specializzazione 
c) possesso della residenza nell’ambito dell’Azienda e/o nella Regione Piemonte; 
e) data e voto di laurea. 
E' necessario indicare  il recapito telefonico, l’indirizzo e un indirizzo di posta elettronica cui far 
riferimento per ogni comunicazione riguardante l’avviso pubblico di cui trattasi; 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Personale Convenzionato e a Rapporto Libero 
Professionale – Via Martiri XXX Aprile n. 30  10093 Collegno (TO)   Tel 011/4017037/25. 
 

Il Direttore Generale 
Gaetano Cosenza 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Ente di Gestione delle Aree Protette dell'Area Metropolitana di Torino - Venaria Reale (Torino) 
Avviso di bando di gara per l’affidamento della concessione in gestione del ristoro e spazi 
annessi presso la Cascina Prato Pascolo nel Parco La Mandria Comune di Venaria Reale. 
 
 
Oggetto: concessione in gestione del ristoro e spazi annessi presso la Cascina Prato Pascolo nel 
Parco La Mandria Comune di Venaria Reale.  
Criterio di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. L’aggiudicazione 
avverrà quindi a favore del partecipante che avrà presentato l’offerta migliore valutata sulla base dei 
criteri di cui al bando di gara. 
Valore a base d’asta: Euro 360.000,00 quale canone complessivo per gestione del ristoro della 
cascina Prato Pascolo ed Euro 90.000,00 quale canone dell’attigua casetta entrambi per il periodo 
previsto di 20 (venti) anni. 
Termine di presentazione offerte: 4.9.2013 ore 12.00 
Condizioni particolari: sopralluogo obbligatorio 
Il bando di gara integrale è reperibile al sito: http://www.parcomandria.it 
Per informazioni: rivolgersi alla Segreteria Generale tel. 0114993328 – e-mail: 
protocollo@parchiareametropolitana.to.it 
 

Il Direttore 
Stefania Grella 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Fornitura di vaccino antinfluenzale per la realizzazione della campagna di vaccinazione - 
stagione 2013-2014 e la prestazione di servizi connessi in favore delle Aziende del Servizio 
Sanitario della Regione Piemonte di cui all’art. 3, comma 1 lettera a) della L.R. n. 19 del 6 
agosto 2007 e s.m.i. e dell’Azienda USL Valle d’Aosta (gara 12-2013). 
 

 
AVVISO DI GARA 

 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.313 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it. 
 
OGGETTO DELL’APPALTO: “Fornitura di vaccino antinfluenzale per la realizzazione della 
campagna di vaccinazione - stagione 2013-2014 e la prestazione di servizi connessi in favore delle 
Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte di cui all’art. 3, comma 1 lettera a) della 
L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 e s.m.i. e dell’Azienda USL Valle d’Aosta (gara 12-2013)” suddivisa 
nei seguenti lotti:  
LOTTO 1 CIG 5172497F8A;  
LOTTO 2 CIG 5172505627;  
LOTTO 3 CIG 5172511B19;  
LOTTO 4 CIG 5172515E65.  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Fornitura; Codice NUTS ITC1 
Regione Piemonte;  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO: presunti complessivi Euro 
2.474.500,00 oltre I.V.A., oneri della sicurezza Euro 0 (zero)  
 
TIPO DI PROCEDURA: Aperta.  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Prezzo più basso  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 22/07/2013 ore 12:00.  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Ing. Adriano LELI.  
 
ALTRE INFORMAZIONI: Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
10/06/2013. 
 

Il Direttore Amministrativo 
Leo Massari 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

A.I.PO Agenzia Interregionale per il Po - Parma 
VC-E-933. Lavori di adeguamento della difesa arginale sul fiume Sesia a protezione degli 
abitati di Greggio, Albano Vercellese e Oldenico. Decreto di espropriazione per pubblica 
utilità - ai sensi dell'art. 42-bis del D.P.R. n° 327 del 08/06/2001 e ss.mm.ii. 
 
Si rende noto che l'Agenzia Interregionale per il Fiume Po (A.I.PO), nell’ambito dei lavori di 
adeguamento della difesa arginale sul fiume Sesia a protezione degli abitati di Greggio, Albano 
Vercellese e Oldenico (VC-E-933), con provvedimento n. 5 del 31 maggio 2013 ha acquisito il 
diritto di proprietà, a favore del Demanio dello Stato, dei seguenti beni siti nei Comuni di Albano 
Vercellese, Oldenico e Greggio (VC): 
 
- Avondo Gianluigi: Comune di Albano Vercellese, FG. 13 PART. 215; 
- Ballarè Anna Maria, Ballarè Giorgio, Ballarè Giuseppina: Comune di Oldenico, FG. 5 PART. 
264; 
- Bello Maria Rosa, Bottero Maria Anna: Comune di Albano Vercellese, FG. 13 PART. 196, FG. 
13 PART. 197; 
- Bianchetti Feliciana, Bianchetti Andreina: Comune di Albano Vercellese, FG. 13 PART. 253; 
- Ferrari Marco: Comune di Albano Vercellese, FG. 13 PART. 223;  
- Grasso Luigi: Comune di Oldenico, FG. 5 PART. 241, FG. 5 PART. 242; 
- Lorenzetti Franco, Lorenzetti Alice, Lorenzetti Gaia, Marinone Anna Maria: Comune di 
Oldenico, FG. 5 PART. 254; 
- Migliorini Maria Valeria: Comune di Albano Vercellese, FG. 5 PART. 356, FG. 5 PART. 357, 
FG. 5 PART. 355; 
- Picco Alberto, Mallone Silvana, Picco Armando: Comune di Albano Vercellese, FG. 5 PART. 
287; 
- Porta Davide, Viola Idelmaria, Porta Maria: Comune di Albano Vercellese, FG. 5 PART. 304; 
- Puliserti Giuseppe, Puliserti Maria Teresa: Comune di Albano Vercellese, FG. 5 PART. 289, FG. 
5 PART. 290;  
- Puliserti Giuseppe, Puliserti Alberto, Crida Antonio, Crida Sandro, Puliserti Maria Teresa: 
Comune di Albano Vercellese, FG. 5 PART. 272, FG. 5 PART. 273, FG. 13 PART. 242; 
- Roncarolo Roberto, Roncarolo Valeriano, Auriemma Maria Carmina, Pescarolo Maria Teresa, 
Roncarolo Pier Franco: Comune di Oldenico, FG. 5 PART. 229, FG. 5 PART. 239, FG. 5 PART. 
230; Comune di Albano Vercellese, FG. 13 PART. 264; 
- Zonca Mario: Comune di Oldenico, FG. 5 PART. 235;    
- Delmastro Francesca, Ferraris Domenica Maria, Ferraris Elisabetta, Ferraris Franca, 
- Ferraris Alberto, Ferraris Germana, Ferraris Giuseppe, Ferraris Maria Rosa, Ferraris Massimo, 
Ferraris Pietro: Comune di Albano Vercellese, FG. 13 PART. 205; 
- Aimo Olga, Canna Anna Maria, Caretto Angela, Magni Cristina, Magni Elena, Magni Roberto, 
Magni Stefano, Coppo Marina, Delmastro Francesca, Ferraris Aldo, Ferraris Elisabetta, Ferraris 
Massimo, Ferraris Domenica, Ferraris Franca, Ferraris Alberto, Ferraris Germana, Ferraris 
Giuseppe, Ferraris Maria Rosa, Ferraris Pietro, Macco Giuseppe, Magni Teresa: Comune di Albano 
Vercellese, FG. 5 PART. 374, FG. 5 PART. 375;  
- Canna Anna Maria, Caretto Angela, Magni Cristina, Magni Elena, Magni Roberto, Magni 
Stefano, Coppo Marina, Delmastro Francesca, Ferraris Aldo, Ferraris Elisabetta, Ferraris Massimo, 
Ferraris Domenica, Ferraris Franca, Ferraris Alberto, Ferraris Germana, Ferraris Giuseppe, Ferraris 
Maria Rosa, Ferraris Pietro, Macco Giuseppe, Magni Teresa: Comune di Albano Vercellese, FG. 5 
PART. 343; 
- Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero di Vercelli: Comune di Albano Vercellese, FG. 
5 PART. 298; Comune di Greggio, FG. 11 PART. 159, FG. 11 PART. 161; 
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- Molaschi Galeazzo: Comune di Greggio, FG. 11 PART. 163, FG. 11 PART. 164. 
 
Onere degli indennizzi assolto. 

 
Il Dirigente Ufficio Espropri 

Il Direttore 
Luigi Fortunato 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I^ Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie definitive relative al bando di concorso 
emesso dal Comune di Villar Perosa in data 16/07/2012. 
 
La I^ Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Pomaretto, 
Roure, Villar Perosa, Inverso Pinasca, Perosa Argentina, Fenestrelle, Porte, Pinasca, Perrero, 
Pragelato, e presso l’ATC di Torino in data 19/06/2013, la graduatoria definitiva relativa al bando 
di concorso emesso dal Comune di Villar Perosa in data 16/07/2012 per l’assegnazione in locazione 
di alloggi di Edilizia Sociale. 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo.   

 
Il Presidente della Commissione 

Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie provvisorie relative al bando di concorso 
emesso dal Comune di Susa in data 10/09/2012. 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Susa, 
Giaglione, Condove, Almese, Bussoleno, Chianocco, Buttigliera Alta, Gravere, Sant’Antonino di 
Susa, Chiusa di San Michele, San Didero, Meana di Susa, San Giorio di Susa, Avigliana, 
Mompantero, e presso l’ATC di Torino in data __20/06/2013__, la graduatoria provvisoria relativa 
al bando di concorso emesso dal Comune di Susa in data 10/09/2012 per l’assegnazione in 
locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le opposizioni avverso tali graduatorie dovranno essere inoltrate, in bollo, a mezzo posta 
raccomandata, alla I Commissione Assegnazione Alloggi c/o A.T.C. – C.so Dante, 14 – Torino – 
entro e non oltre  il __20/07/2013____.   
 

Il Presidente della Commissione 
Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Avigliana in data 10/09/2012. 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Almese, 
Avigliana, Borgone di Susa, Bruzolo, Bussoleno, Buttigliera Alta, Caselette, Chianocco, Chiusa di 
San Michele, Condove, Gravere, Rubiana, San Didero, San Giorio di Susa, Sant’Ambrogio di 
Torino, Sant’Antonino di Susa, Susa, Villar Dora, Villar Focchiardo, e presso l’ATC di Torino in 
data __25/06/2013__, la graduatoria definitiva relativa al bando di concorso emesso dal Comune di 
Avigliana in data 10/09/2012 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo.   

 
Il Presidente della Commissione 

Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Estratto avviso di gara mediante asta pubblica per la vendita di immobili. 
 
L’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo, il giorno 23 luglio 2013,  alle ore 10,00, presso 
gli uffici della Direzione Generale in Cuneo, c.so Brunet 19/a, procederà con il sistema delle offerte 
segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta di cui all’art. 73, c. 1, lett. c e art. 76 R.D. 
23.05.24 n. 827 e s.m.i., alla vendita all’incanto, dei seguenti immobili: 
 
LOTTO UNO - Terreno in Cuneo, fraz. S. Pietro del Gallo,  per una sup. di Ha. 2.90.50, pari a g.te 
p.si 7,62 - Prezzo di base d’asta  €  985.200,00. 
 
LOTTO DUE - Terreni in Cuneo, fraz. Madonna delle Grazie, per una sup. di Ha 3.17.17 pari a g.te 
p.si 8,32 - Prezzo di base d’asta € 1.650.000,00. 
 
Deposito cauzionale del 10% del valore a base d’asta. 
 
Le offerte, corredate dalla prescritta documentazione, dovranno pervenire all’Azienda Ospedaliera a 
mezzo posta (raccomandata, assicurata o posta celere) o corriere privato, con esclusione della 
consegna a mano,  entro le ore 12,00 del giorno 22.07.2013. 
 
Copia integrale dell’avviso è disponibile sul sito www.ospedale.cuneo.it o presso la S.C. Patrimonio 
(c.so Brunet 19/a CUNEO - tel. 0171/643320-643216) alla quale potranno essere richieste eventuali 
ulteriori informazioni. 
 

Il Responsabile S.C. Patrimonio 
Rita Aimale 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Comune di Asti  
Decreto di esproprio n. 494/2013 del 28/05/2013 per l'opera "Nuovo parcheggio Cimitero". 
 
- Vista la Legge Regionale del 05/12/1977 n. 56 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Visto il D.P.R. 327 del 08/06/2001 (Testo Unico sugli espropri) e s.m. ed i.; 
- Visto che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 467 dell’11/10/2007 veniva approvato il 
progetto preliminare relativo alle opere di urbanizzazione dei lavori denominato “NUOVO 
PARCHEGGIO CIMITERO”; 
- Vista la richiesta da parte dei Sigg.ri Tomalino Laura e Labate Maurizio in data 06/08/2008, con 
la quale gli stessi richiedevano l’eliminazione del vincolo a verde privato in una parte delle aree di 
loro proprietà, per una superficie pari a quella prevista in esproprio per la realizzazione 
dell’incrocio a  rotatoria tra Viale Don Bianco e la Strada Falletti.  
A compensazione i Sigg.ri Tomalino-Labate si dichiaravano disposti a cedere gratuitamente le aree 
in esproprio e a rinunciare alle relative indennità di esproprio ed occupazione, fatti salvi gli ulteriori 
accordi sulla realizzazione di muretto e recinzione a carico dell’Amministrazione Comunale, la 
quale ha successivamente ottemperato agli abblighi assunti con la realizzazione degli stessi; 
- Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 445 del 23/09/2008, con la quale si approvava il 
progetto definitivo dei lavori di cui sopra; 
- Visto che nella stessa Deliberazione, veniva dichiarata la pubblica utilità, indifferibilità ed 
urgenza delle opere ai sensi dell’ex art. 1, Legge 1/79 e dato successivamente mandato all’Ufficio 
Espropri di adottare gli atti della procedura espropriativa dettando i tempi di inizio e fine del 
procedimento; 
- Visto che in data 06/10/2008, veniva notificato a tutti gli aventi diritto l’avviso dell’avvio di 
procedimento di procedura espropriativa ed avviso del deposito atti di cui all’art. 16, comma 4, 
D.P.R. 08.06.2001, n. 327; 
- Visto il parere positivo da parte del Comune di Asti alle richieste presentate dai Sigg.ri Tomalino 
Laura e Labate Maurizio, a seguito del quale si comunicava agli stessi che la loro richiesta era stata 
accolta e che pertanto l’indennità di occupazione ed esproprio è pari ad € 0,00; 
- Visto l’art. 17 Comma 2, D.P.R. 08/06/2001, n. 327, comunicazione di avvenuta approvazione di 
progetto definitivo, in data 20/03/2009 a tutti i proprietari; 
- Visto l’art. 20 Comma 1, D.P.R. 08/06/2001, n. 327, con il quale si comunicava a tutti gli aventi 
diritto, l’elenco dei beni da espropriare e venivano avvisati tutti i proprietari che il Comune di Asti 
avrebbe preso possesso e redatto lo stato di consistenza degli immobili soggetti ad occupazione 
temporanea; 
- Visto l’art. 20 Comma 4 D.P.R. 327/2001 con il quale si notificavano in data 26 Novembre 2009 
e 10 Dicembre 2009 a tutti i proprietari interessati dall’opera, le indennità di esproprio spettanti; 
- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 171 del 12/03/2010, con la quale si autorizzava il 
pagamento delle indennità di esproprio accettate; 
- Visto il Tipo di Frazionamento redatto dallo Studio Tecnico Geom. Orecchia Omar e Geom. 
Rapetto Massimo, Prot. n. AT0023506 presentato il 26/03/2013, è ora possibile determinare le 
esatte superfici da computarsi ai fini del calcolo dell’indennità di esproprio ed occupazione; 
- Visto l’elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali; 

 
IL DIRIGENTE 

Riconosciuta la regolarità della procedura seguita e degli atti 
Decreta 

 
ARTICOLO 1 
In favore del Comune di Asti è pronunciata l’espropriazione per opera di pubblica utilità relativa 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

481



all’opera “NUOVO PARCHEGGIO CIMITERO” sulle seguenti proprietà e superfici: 
 
1) Proprietà: 
LABATE MAURIZIO nato ad OMISSIS ………………………………………………… 
c.f. OMISSIS ……………………………………………………………………………………….. 
residente in OMISSIS …………………………………………………………………………… 
TOMALINO LAURA nata ad OMISSIS …………………………………………………. 
c.f. OMISSIS ……………………………………………………………………………………….. 
residente in OMISSIS …………………………………………………………………………… 
N.C.T. Comune di Asti 
Zona di P.R.G.C. B5.3  
Foglio 53 mappale 1135 (ex 103) 
Superficie totale mq. 540,00 
Superficie in esproprio mq. 540,00 
Indennità di esproprio € 0,00 
N.C.T. Comune di Asti 
Zona di P.R.G.C. B5.3 
Foglio 53 mappale 1137 (ex 103) 
Superficie totale mq. 620,00 
Superficie in esproprio mq. 620,00 
Indennità di esproprio € 0,00 
2) Proprietà: 
LANFRANCO MARIO nato a OMISSIS ………………………………………………… 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
N.C.T. Comune di Asti 
Zona di P.R.G.C. B5.3 
Foglio 53 mappale 1139 (ex 133) 
Superficie totale mq. 140,00 
Superficie in esproprio mq. 140,00 
Indennità di esproprio al mq. € 13,00 (porzione in fascia cimiteriale) e € 71,50 (area libera) 
N.C.T. Comune di Asti 
Zona di P.R.G.C. B5.3 
Foglio 53 mappale 1140 (ex 133) 
Superficie totale mq. 4.210 
Superficie in esproprio mq. 4.210 
Indennità di esproprio al mq. € 13,00 (porzione in fascia cimiteriale) e € 71,50 (area libera) 
3) Proprietà: 
GRASSO CLAUDIO nato ad OMISSIS ………………………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
N.C.T. Comune di Asti 
Zona di P.R.G.C. C3.1 
Foglio 53 mappale 1146 (ex 466) 
Superficie totale mq. 70,00 
Superficie in esproprio mq. 70,00 
Indennità di esproprio al mq. € 10,73 (porzione in fascia cimiteriale) 
4) Proprietà: 
BARBERO GIUSEPPE nato ad OMISSIS ……………………………………………… 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
N.C.U. Comune di Asti – Sez. di Asti 
Zona di P.R.G.C. B5.3 
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Foglio 53 mappale 1141 (ex 466) 
Superficie totale mq. 60,00 
Superficie in esproprio mq. 60,00 
Indennità di esproprio al mq. € 71,50 (area libera) 
N.C.U. Comune di Asti – Sez. di Asti 
Zona di P.R.G.C. B5.3 
Foglio 53 mappale 1142 (ex 366) 
Superficie totale mq. 1.270 
Superficie in esproprio mq. 1.270 
Indennità di esproprio al mq. € 10,73 (porzione in fascia cimiteriale) 
 
ARTICOLO 2 
Il presente decreto dovrà essere notificato agli aventi causa, nelle forme previste per la notificazione 
degli atti processuali civili, registrato all’Ufficio del Registro e trascritto presso la Conservatoria dei 
Registri Immobiliari. 
L’opposizione di terzi è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione. 
 
Asti, 28 Maggio 2013 

 
Il Dirigente 

Demarchis Angelo 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Barge (Cuneo) 
Concessione in godimento temporaneo  di area da destinare ad attività estrattiva denominata 
"Pian Martino lotto B -  completamento". 
 

Si rende noto 
 

1. Il Comune di Barge  procederà a pubblico incanto per l’affidamento della CONCESSIONE IN 
GODIMENTO TEMPORANEO  DI AREA DA DESTINARE AD ATTIVITA’ ESTRATTIVA  
DENOMINATA “PIAN MARTINO LOTTO B - COMPLETAMENTO”. 
2. Canone a base d’asta: Euro 431.250,00.  
3. Durata contrattuale: 4 anni a decorrere dalla data di efficacia dell’aggiudicazione. 
4. Procedura aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà con il sistema dell’offerta segreta da 
confrontarsi con  il canone a  base d’asta, ai sensi dell’articolo 73 lettera c) e dell’articolo 76 del 
regolamento  sulla contabilità generale  dello stato approvato con Regio Decreto  23 maggio 1924, 
n. 827. L’aggiudicazione potrà avvenire anche in caso di una sola offerta valida. 
5. Termine ultimo  per richiesta chiarimenti  di natura procedurale/amministrativa e tecnica:  giorno 
01 luglio 2013 ore 12,00 (perentorio). 
6. Termine  ultimo    per ricezione offerte:  giorno 16 luglio  2013  ore 12,00 (perentorio). 
7. Data  1^ seduta gara:  giorno 16 luglio 2013, ore 15,00. 
8. Altre informazioni: per i requisiti  di partecipazione e la  documentazione da presentare si fa  
rinvio al bando e documenti di gara disponibili sul sito internet www.comune.barge.cn.it.   Il 
Responsabile unico del procedimento è l’Ing. Cristiano Savoretto.  Punti di contatto: Comune di 
Barge – Piazza Garibaldi 11 – 12032 Barge – Tel. 0175 347601 – fax 0175 343623; e-mail: 
barge@comune.barge.cn.it ; pec: barge@cert.ruparpiemonte.it . 
 
Barge, 06.06.2013 

 
Il Responsabile del Servizio 

Cristiano Savoretto 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Bellinzago Novarese (Novara) 
Ricognizione e completamento P.I.P. (Piano Insediamenti Produttivi) - Variante 2007 
Determinazione data di scadenza. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Rende noto 

 
Che con Delibera di Consiglio Comunale  n. 7 in data 30/04/2013, esecutiva in termini di legge, 
avente per oggetto: RICOGNIZIONE E COMPLETAMENTO P.I.P. (PIANO INSEDIAMENTI 
PRODUTTIVI) – VARIANTE 2007 DETERMINAZIONE DATA DI SCADENZA,  si è provveduto a 
fissare suddetto termine al giorno 06/02/2018. 
 
Il suddetto Piano è depositato presso la Segreteria del Comune. 

 
Il Responsabile del Servizio 

Battioni Vito 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Comune di Borgomanero (Novara) 
Statuto comunale approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 18 
aprile 2013. 
 

 
TITOLO I - PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
Art.  1 - Autonomia 

1. Il Comune di Borgomanero è Ente autonomo secondo le norme fissate dalla Costituzione, dalle 
leggi e dallo statuto. 
2. E' titolare di funzioni proprie ed esercita, altresì, le funzioni attribuite o delegate dallo Stato, 
dalla Regione e dalla Provincia . 
3. Il Comune rappresenta la comunità borgomanerese, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
sviluppo; l’autogoverno si realizza con i poteri e gli istituti previsti dal presente statuto. 
4. Si riconosce come Comune europeo ed in tale spirito si impegna ad attuare ed applicare i principi 
della Carta europea dell'autonomia locale, ratificata con legge 30 dicembre 1989 n. 439, 
obbligandosi ad operare per favorire ed accelerare il processo di integrazione europea. 
5. Auspica, consapevole del formarsi di una nuova società multietnica, il raggiungimento di una 
effettiva solidarietà fra i popoli e a tal fine si impegna, ricercando la collaborazione con altri Enti 
portatori della stessa istanza, a combattere l'emarginazione delle persone diseredate, favorendone 
l'assorbimento nel tessuto sociale attraverso l'inserimento nel mondo del lavoro, nonché ad avviare 
e portare a compimento tutte le iniziative consentite dalla legislazione presente e futura. 
6. Lo statuto garantisce e regola l'esercizio dell'autonomia normativa, finanziaria ed organizzativa 
del Comune nell'ambito dei principi fissati dalla legge. 
 

Art.  2 - Finalità 
1. Il Comune esercita i propri poteri perseguendo le finalità politiche ed amministrative che la 
Legge e lo statuto gli attribuiscono. 
2. Coordina l'attività dei propri organi nelle forme più idonee per recepire, nel loro complesso, le 
istanze, i bisogni e gli interessi generali espressi dalla comunità ed indirizza il funzionamento della 
propria organizzazione per soddisfarli. 
3. Promuove iniziative necessarie per la piena attuazione dei principi di uguaglianza e di pari 
dignità sociale dei cittadini e per il completo sviluppo della persona umana. 
4. Ispira la propria azione ai principi di solidarietà e persegue il superamento degli squilibri 
economici e sociali esistenti sul proprio territorio. Concorre, inoltre, nell'ambito dei suoi poteri, a 
realizzare lo sviluppo civile, economico e sociale della comunità, operando per: 
a) affermare i diritti inviolabili dell’uomo e dei popoli; 
b) assicurare la massima occupazione dei lavoratori e la tutela dei loro diritti; 
c) garantire, anche attraverso azioni positive, la parità giuridica, sociale ed economica della donna; 
d) favorire la costituzione della famiglia e tutelare la sua funzione sociale, riconoscendo ad essa un 
ruolo basilare nella società civile; 
e) promuovere lo sviluppo delle forme di associazionismo economico e della cooperazione; 
f) assumere iniziative a tutela della salute pubblica, idonee ad affrontare e rimuovere i disagi 
sociali e personali anche attraverso il responsabile coinvolgimento delle locali aggregazioni di 
volontariato; 
g) favorire con ogni mezzo il diritto allo studio ed alla cultura; 
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h) favorire lo sviluppo di tutte le forme di cultura, comprese le espressioni di lingua, di costume e 
di tradizioni locali. Allo scopo si avvale anche dell'attività di istituzioni, gruppi e persone operanti 
sul proprio territorio; 
i) favorire la valorizzazione e lo sviluppo dello sport a tutti i livelli, anche attraverso la formazione 
sportiva, garantendo mediante il coinvolgimento di enti ed organi preposti dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti la tutela sanitaria dei praticanti; 
j) riconoscere e salvaguardare i valori ambientali e paesaggistici del territorio borgomanerese che 
unitamente al patrimonio monumentale, artistico e storico rappresentano beni essenziali della 
comunità la cui tutela è obiettivo generale della propria azione politico – amministrativa; 
k) promuovere progetti articolati di intervento nell'ambito giovanile e della terza età. 
5. Il Comune di Borgomanero nell’esercizio delle funzioni proprie e di quelle attribuite o delegate 
dallo Stato, dalla Regione e dalla Provincia, ispira la sua azione ai principi di efficacia, efficienza, 
equità, razionalità ed economicità di gestione, pubblicità, trasparenza e sussidiarietà, favorendo la 
partecipazione dei cittadini alle proprie attività e decisioni ed assicurando loro i diritti di accesso e 
di informazione nonché gli strumenti a garanzia dell’imparzialità e del buon andamento 
dell’amministrazione. 
6. Il Comune di Borgomanero persegue altresì come propria finalità l'armonico sviluppo delle 
comunità operanti nell’area in cui è territorialmente ricompreso. 
 

Art.  3 - Programmazione ed informazione 
1. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità: 
a) adotta il metodo della programmazione e pone a fondamento della propria attività il principio 
della collaborazione democratica degli amministrati, avvalendosi degli istituti di partecipazione 
previsti dallo statuto; 
b) concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della Regione e 
della Provincia, nel rispetto della propria sfera di autonomia; 
c)  garantisce la più ampia informazione sulla propria attività, come presupposto di una effettiva 
partecipazione della comunità locale, utilizzando i mezzi di comunicazione idonei ad assicurare la 
massima conoscenza degli atti. 
2. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e con la Regione sono uniformati ai principi di 
cooperazione, equiordinazione e complementarietà nel rispetto delle diverse sfere di autonomia. 

 
Titolo II -  CARATTERISTICHE COSTITUTIVE 

 
Art.  4 - Stemma e gonfalone 

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di CITTÀ DI BORGOMANERO  
2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, ed ogni qual volta sia necessario rendere 
ufficiale la partecipazione dell’Ente ad una particolare iniziativa, il Sindaco può disporre che venga 
esibito il Gonfalone con lo stemma del Comune. 
3. La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione dello stemma del Comune per fini non 
istituzionali soltanto ove sussista un pubblico interesse secondo quanto previsto dal regolamento. 

 
Art.  5 - Territorio 

1. I confini geografici che delimitano il territorio, attribuito al Comune con il piano topografico, 
approvato dall’Istituto Centrale di Statistica, ai sensi dell'art. 9 della legge 24 dicembre 1954, n. 
1228, definiscono la circoscrizione sulla quale lo stesso esercita le sue funzioni ed i suoi poteri. 
2. Il territorio si articola nel centro ed in frazioni tradizionalmente riconosciute quali: 
a) Santa Cristina 
b) Vergano 
c) San Marco 
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d) Santo Stefano 
e) Santa Croce 
3. Sono presenti altri agglomerati con identità propria. 
 

Art.  6 - Sede comunale 
1. Il Palazzo Comunale, simbolo della comunità cittadina, sito in corso Cavour n. 16 è sede legale 
dell’ente. 
2. Il Consiglio Comunale tiene le sue sedute nella sala consiliare del Palazzo Comunale e, solo su 
iniziativa del Presidente del Consiglio sentiti i Capigruppo, può riunirsi in luogo diverso. 

 
Art.  7 - Albo pretorio 

1. Ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 gli atti e i provvedimenti 
amministrativi che devono essere portati a conoscenza del pubblico sono pubblicati sul sito 
informatico del Comune di Borgomanero. 
2. Quando non sia diversamente disposto la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti si effettua 
per 15 giorni consecutivi. 
 

Titolo III - ORGANI DEL COMUNE 
 

CAPO I - ORGANI  
 

Art.   8 – Gli organi  
1. Sono organi di governo del Comune di Borgomanero il Consiglio Comunale, la Giunta 
Comunale e il Sindaco. 
 

CAPO II - IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Art.  9 - Composizione, elezione  
1. Le norme relative alla composizione del Consiglio Comunale, all'elezione, alla durata in carica, 
alle cause di ineleggibilità e di incompatibilità dei Consiglieri Comunali sono stabilite dalla legge. 

 
Art.  10 - Durata in carica 

1. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla legge. 
2. Il Consiglio rimane in carica sino all'elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del 
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti,  improrogabili ed inderogabili 
opportunamente motivati. 
3. Spetta al Consiglio valutare l'esistenza di tali presupposti che devono essere riportati negli atti. 

 
Art.  11 - Riunioni 

1. Il Consiglio Comunale, nella prima seduta dopo le elezioni, è convocato dal Sindaco ed è 
presieduto dal Consigliere Anziano fino alla nomina del Presidente dell'Assemblea, che dovrà 
avvenire ai sensi dell’art. 12, immediatamente dopo la convalida degli eletti; la seduta proseguirà 
poi, sotto la presidenza del Presidente eletto, per la comunicazione dei componenti della Giunta e 
per gli altri adempimenti di legge. Il Consiglio, nella prima seduta e prima di deliberare su qualsiasi 
altro oggetto, esamina la condizione di tutti gli eletti, compreso il Sindaco, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 41 e 69 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
2. L’ordine del giorno della prima seduta comprende: 
- la convalida degli eletti ed eventuali surrogazioni di consiglieri. 
- l’elezione del Presidente 
- giuramento del Sindaco 
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- la comunicazione dei componenti della Giunta Comunale 
- la nomina dei componenti la Commissione elettorale comunale. 
3. La prima seduta del Consiglio deve essere convocata entro il termine di dieci giorni dalla 
proclamazione degli eletti e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convocazione. 
4. Qualora la prima seduta del Consiglio non possa avere luogo o si sciolga per mancanza del 
numero legale senza avere provveduto alla nomina del Presidente, il Consiglio sarà riconvocato dal 
Sindaco e si riunirà entro il decimo giorno successivo per discutere l’ordine del giorno non trattato. 
5. Qualora il Consigliere Anziano sia assente o rifiuti di presiedere l’assemblea, la presidenza è 
assunta dal Consigliere che nella graduatoria di anzianità occupa il posto successivo. 
6. Entro novanta giorni dalla prima seduta del Consiglio Comunale il Sindaco, sentita la Giunta, 
presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato. Almeno una volta all’anno il Sindaco ed i singoli Assessori presentano al 
Consiglio Comunale lo stato di attuazione delle linee programmatiche del mandato amministrativo. 
7. Chi presiede le adunanze del Consiglio proclama l'esito della votazione, ha il dovere di 
mantenere l'ordine, assicurare l'osservanza delle leggi e dei regolamenti ed il regolare svolgimento 
delle discussioni. 
8. Ha facoltà, sentiti i capigruppo, di sospendere e di sciogliere le adunanze e può, nelle sedute 
pubbliche, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, ordinare che venga espulso chi sia di 
disordine. 
9. Il Consiglio può essere convocato: 
a) su richiesta del Sindaco; 
b) su richiesta di un quinto dei Consiglieri assegnati. 
10. Il Presidente del Consiglio Comunale è tenuto a riunire il Consiglio, in un termine non 
superiore a venti giorni, quando lo richiedano un quinto dei Consiglieri, od il Sindaco, inserendo 
all'ordine del giorno le questioni richieste, che devono riguardare materie di competenza consiliare, 
ovvero la discussione di questioni proposte nelle forme e nei termini prescritti dal regolamento per 
il funzionamento del Consiglio Comunale. 
11. Le proposte di deliberazione e relativi allegati devono essere depositati nella Segreteria 
Comunale almeno 5 (cinque) giorni prima dell'adunanza, per la consultazione da parte dei 
Consiglieri. 
12. Il Segretario Generale partecipa alle riunioni del Consiglio e cura la redazione del verbale che 
sottoscrive insieme con chi presiede l'adunanza. 
13. Le sedute del Consiglio Comunale successive alla prima sono convocate dal Presidente del 
Consiglio. 

 
Art.  12 – Elezione del Presidente 

1. Il Consiglio, nella prima seduta subito dopo aver provveduto alla convalida, elegge nel suo seno 
il Presidente con votazione segreta a maggioranza di due terzi dei Consiglieri assegnati. 
2. Qualora nessuno raggiunga la maggioranza richiesta si procede ad una ulteriore votazione per la 
quale è sufficiente il raggiungimento della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 
3. Nel caso di esito negativo, si procede subito al ballottaggio fra i due candidati che nell’ultima 
votazione hanno ottenuto il maggior numero di voti e risulta eletto colui che raccoglie il massimo 
dei voti o il più giovane di età nel caso di parità. 
4. La deliberazione di nomina del Presidente produce effetti immediati. 
5. La carica del Presidente del Consiglio ha durata pari a quella del Consiglio Comunale. 
6. Le funzioni del Presidente del Consiglio sono stabilite dal regolamento, nell’osservanza dei 
principi disposti dallo statuto. 
7. Il Presidente assicura un’adeguata e preventiva informazione ai Gruppi consiliari ed ai singoli 
Consiglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio. 
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Art.  13 - Revoca del Presidente 
1. Il Presidente del Consiglio Comunale, per gravi e comprovati motivi, può essere revocato su 
proposta motivata e sottoscritta da un terzo, arrotondato aritmeticamente per eccesso, dei 
Consiglieri assegnati. La proposta viene messa in discussione nella prima seduta di Consiglio 
Comunale, successiva alla sua presentazione; la stessa deve essere approvata con voto palese dalla 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. Il Presidente non può presiedere la discussione e la 
votazione della proposta di revoca; il Consigliere Anziano presiederà la seduta. 

 
Art.  14 - Consigliere Anziano 

1. La Presidenza del Consiglio, nel caso di assenza del Presidente, preventivamente comunicata al 
Segretario Generale, spetta al Consigliere anziano o al Consigliere che nella graduatoria di 
anzianità occupa il posto successivo, con gli stessi poteri del Presidente. 
2. E’ Consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale, con esclusione del 
Sindaco neo-eletto e dei candidati alla carica di Sindaco proclamati Consiglieri Comunali. A parità 
di voti le funzioni sono esercitate dal più anziano di età. 

 
Art.  15 - Consiglieri Comunali 

1. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intera comunità locale senza vincolo di mandato. 
2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non 
appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione. 
3. Nella seduta immediatamente successiva alle elezioni il Consiglio, prima di deliberare su 
qualsiasi altro oggetto, deve esaminare la condizione degli eletti e dichiarare la ineleggibilità o la 
incompatibilità di essi, quando sussista alcuna delle cause previste per legge, provvedendo alle 
sostituzioni. 
L’iscrizione all’ordine del giorno della convalida degli eletti comprende, anche se non è previsto 
esplicitamente, la surrogazione degli ineleggibili e l’avvio del procedimento per la decadenza degli 
incompatibili. 
4. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dal Dirigente competente per materia, nel rispetto delle 
vigenti leggi in materia di privacy, nonché dalle aziende del Comune, dagli enti da esso dipendenti 
e dalle società partecipate direttamente o indirettamente dal Comune  tutte le notizie e le 
informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del loro mandato. Essi sono tenuti al segreto 
nei soli casi specificatamente indicati dalla legge. 
5. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione del 
Consiglio Comunale. 
Tale diritto può estrinsecarsi attraverso la formulazione di nuove proposte o emendamenti. 
6. Il Presidente, acquisiti i pareri previsti dalla legge, inserisce nel primo Consiglio Comunale utile 
le proposte di deliberazione di ciascun Consigliere. 
7. I Consiglieri hanno diritto di presentare interrogazioni, mozioni ed ordini del giorno. 
Apposito regolamento disciplinerà l’esercizio di tale diritto e gli atti obbligatori che da esso 
scaturiscono. 
8. I Consiglieri hanno sempre potere di istanza, proposte e petizione nei confronti del Sindaco, del 
Consiglio Comunale e della Giunta Comunale. 
9. L’attribuzione del gettone di presenza ai Consiglieri per l’esercizio delle loro funzioni è 
disciplinata dalla Legge.  
10. Il Comune deve assicurare i propri amministratori contro i rischi conseguenti all’espletamento 
del loro mandato. 
11. Qualora, con sentenza passata in giudicato, non risultino accertate responsabilità, il Comune, 
a richiesta dell’interessato, può rimborsare al Consigliere Comunale le spese sostenute per 
l’assistenza legale per procedimenti relativi a fatti ed atti connessi all’espletamento delle loro 
funzioni, quando non è altrimenti disposto dal giudice. 
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12. Il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri, i rappresentanti nominati nei consigli di 
amministrazione degli Enti rendono pubblici i propri redditi nelle modalità determinate dalla legge. 
 

Art.  16 - Cessazione della carica di Consigliere 
1. I Consiglieri cessano dalla carica per una delle seguenti cause: 
a) decadenza; 
b) dimissioni; 
c) cessazione del mandato; 
d) decesso. 
2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comunale nei casi e nei modi previsti dalla legge e per 
assenze non giustificate per tre sedute consecutive di Consiglio Comunale. 
3. I Consiglieri giustificano la propria assenza comunicandola per iscritto o verbalmente al 
Presidente del Consiglio Comunale prima dell’inizio della seduta, salvo il caso di forza maggiore. 
4. L’avvio del procedimento di decadenza, che può essere promosso d’ufficio dal Presidente del 
Consiglio, va comunicato all’interessato. Il Consigliere ha facoltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze e fornire documenti probatori entro il termine di 20 giorni, decorrenti 
dalla data di ricevimento della comunicazione. Decorso detto termine il Consiglio Comunale si 
pronuncia, nella prima seduta successiva alla scadenza del termine assegnato, definitivamente in 
merito alla decadenza, previo esame delle cause giustificative addotte. In mancanza di 
giustificazioni ovvero nel caso che le stesse non vengano ritenute valide, la decadenza è approvata 
con votazione palese e a maggioranza dei consiglieri assegnati. 
5. Lo stato giuridico, le dimissioni e la surrogazione dei Consiglieri sono regolati dalla legge. 

 
Art.  17 - Surrogazione e supplenza dei Consiglieri 

1. Il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per una delle cause di cessazione previste 
sotto le lettere a) b) d) del comma 1) dell’articolo precedente è attribuito al candidato che nella 
medesima lista segue immediatamente l’ultimo eletto. 
2. La deliberazione di surroga esplica immediatamente i suoi effetti ed il Consigliere neo-eletto ha 
titolo a partecipare ai lavori consiliari che seguono l’attribuzione della carica. 
3. Nel caso di sospensione di un Consigliere, il Consiglio, nella prima adunanza successiva alla 
notifica del provvedimento di sospensione, procede alla temporanea sostituzione affidando la 
supplenza per l’esercizio delle funzioni di Consigliere al candidato della stessa lista che ha 
riportato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione della 
sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo alla surrogazione. 

 
Art.  18 - Il Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale è l’organo rappresentativo dell’intera comunità e cura, attraverso gli atti 
di sua competenza, il raggiungimento delle finalità di cui al titolo I. 
2. Assicura e garantisce lo sviluppo positivo dei rapporti e la cooperazione con i soggetti pubblici e 
privati, gli istituti di partecipazione attraverso opportune iniziative ed azioni di collegamento, di 
consultazione e di coordinamento. 
3. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo. 
4. Attraverso atti fondamentali il Consiglio Comunale svolge le proprie funzioni di carattere 
normativo, programmatorio, organizzativo e negoziale. Gli atti fondamentali contengono 
l’individuazione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere, le risorse e gli strumenti dell’azione, 
le prescrizioni da osservare. 
5. Il Consiglio Comunale ha competenza limitatamente agli atti fondamentali elencati nel secondo 
comma dell’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni e nei casi previsti 
dalla legge. 
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6. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate 
in via d’urgenza da altri organi del Comune, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio che 
vanno sottoposte a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successivi e comunque entro il 31 
dicembre, a pena di decadenza. 
7. Al fine di adempiere con efficacia ai compiti assegnatigli dalla legge e dal presente statuto il 
Consiglio Comunale è dotato di servizi, attrezzature e risorse finanziarie proprie con le modalità 
fissate dal regolamento. 

 
Art.  19 – Le competenze del Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale esplica la propria attività attraverso atti di indirizzo, atti fondamentali e 
atti di controllo. 
2. Il Consiglio esprime l’indirizzo politico amministrativo in atti quali risoluzioni e ordini del 
giorno contenenti obiettivi, principi e criteri informativi dell’attività dell’Ente. 
3. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomina dei rappresentanti del Comune presso enti, 
aziende ed istituzioni. 
Il Consiglio Comunale nomina i rappresentanti del Consiglio stesso presso enti, aziende ed 
istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge. 
4. Il Consiglio formula gli indirizzi di carattere generale, idonei a consentire l’efficace svolgimento 
della funzione di coordinamento degli orari dei servizi pubblici, degli esercizi commerciali di 
apertura al pubblico nonché gli orari degli uffici periferici delle amministrazioni pubbliche al fine di 
armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze complessive e generali degli utenti. 
5. Il Consiglio nomina i componenti delle Commissioni in cui sia prevista una rappresentanza della 
minoranza. 

 
Art.  20 - Pareri obbligatori 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione di Consiglio Comunale o di 
Giunta Comunale, che non siano di mero indirizzo politico, il controllo di regolarità amministrativa 
è esercitato mediante l’apposizione del parere di regolarità tecnica ai sensi dell’articolo 49 del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 da parte del Dirigente o Responsabile del servizio competente per 
materia mentre il controllo di regolarità contabile, qualora l’atto comporti riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del Comune, è esercitato mediante 
l’apposizione del parere di regolarità contabile ai sensi dell’articolo 49 del D. Lgs. 267/2000 da 
parte del Dirigente della divisione finanze. 
2. I Dirigenti rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 
3. Se il Consiglio o la Giunta non intendono conformarsi ai pareri devono darne adeguata 
motivazione nel testo della deliberazione. 

 
Art. 21 - Gruppi consiliari 

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento del 
Consiglio Comunale e ne danno comunicazione al Presidente del Consiglio Comunale e al 
Segretario Generale unitamente alla indicazione del nome del capogruppo. Qualora non si eserciti 
tale facoltà o nelle more della designazione, i gruppi sono individuati nelle liste che si sono 
presentate alle elezioni ed i relativi capigruppo nei Consiglieri che abbiano riportato il maggior 
numero di preferenze. Nel caso in cui di una lista sia stato eletto un solo Consigliere, a quest’ultimo 
sono riconosciute la rappresentanza e le prerogative spettanti ad un gruppo consiliare.  
2. I Consiglieri Comunali possono costituire gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali 
sono stati eletti purché tali gruppi risultino composti da almeno tre membri. 
3. I Consiglieri Comunali che non aderiscono ad un gruppo esistente confluiscono nel gruppo 
misto. 
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Art. 22 - Conferenza dei Capigruppo 
1. La Conferenza dei Capigruppo è organo di coordinamento e di confronto dei gruppi consiliari 
nonchè consultivo del Presidente del Consiglio Comunale, concorre alla programmazione delle 
riunioni e assicura lo svolgimento del Consiglio nel modo migliore. Ha funzioni di commissione per 
la formazione e l’aggiornamento del regolamento del Consiglio Comunale e per la revisione dello 
statuto. 
2. Il regolamento definisce le altre competenze della Conferenza dei Capigruppo e le modalità del 
suo funzionamento. 

 
Art. 23 - Commissioni consiliari permanenti 

1. Il Consiglio Comunale, all’inizio di ogni tornata amministrativa e comunque entro 90 giorni 
dall’elezione del Sindaco, istituisce le Commissioni consiliari permanenti con funzioni consultive. 
2. Le modalità di nomina, le norme di composizione, di funzionamento delle Commissioni 
permanenti nonché le materie di competenza sono stabilite dal regolamento del Consiglio 
Comunale. 
3. La Presidenza delle Commissioni consiliari relative a funzioni di controllo e di garanzia, se 
costituite, è attribuita a Consiglieri appartenenti alla minoranza consiliare. 

 
Art. 24 - Commissioni speciali 

1. Il Consiglio, può istituire in ogni momento: 
a) Commissioni speciali incaricate di esperire indagini conoscitive ed in generale di esaminare, per 
riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di particolare interesse ai fini dell’attività del Comune; 
b) Commissioni di inchiesta alle quali i titolari degli uffici del Comune, di Enti e di Aziende da 
esso dipendenti hanno l’obbligo di fornire tutti i dati e le informazioni necessarie. 
2. Il Regolamento determina le modalità di funzionamento delle Commissioni speciali, la 
pubblicità delle sedute nonché le modalità di nomina, le norme di composizione, di funzionamento 
delle Commissioni permanenti; le materie di competenza sono stabilite dal regolamento del 
Consiglio Comunale. 

 
Art. 25 - Esercizio della potestà regolamentare 

1. Il Consiglio Comunale, nell’esercizio della potestà regolamentare, adotta, nel rispetto della legge 
e del presente statuto, tutti i regolamenti previsti dalla legge nonché quelli necessari per 
l’organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, degli 
organi e degli uffici, nonchè i criteri generali per l’adozione del regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi. 
2.  I regolamenti di norma sono votati nel loro insieme. Ciascun consigliere ha facoltà di chiedere 
la votazione del singolo articolo. 

 
Art. 26 - Il regolamento del Consiglio Comunale 

1. Le modalità di funzionamento del Consiglio Comunale, delle commissioni permanenti, speciali e 
di inchiesta, dei gruppi consiliari, della conferenza dei Capigruppo, l’esercizio della funzione di 
indirizzo politico e di controllo, l’esercizio del diritto di estrazione copie degli atti da parte dei 
Consiglieri, l’esercizio del diritto di presentazione di interrogazioni, mozioni e ordini del giorno, 
l’articolazione degli atti ad essi conseguenti, nonché la consulta sono disciplinati da appositi 
regolamenti. 
2. Il Regolamento del Consiglio Comunale è approvato a maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati. 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

493



 
CAPO III  - LA GIUNTA COMUNALE 

 
Art. 27- Giunta Comunale 

1. La Giunta è organo di impulso, collabora col Sindaco nel governo del Comune ed impronta la 
propria attività ai principi della trasparenza e della efficienza. 
2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente 
nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal 
Consiglio Comunale. Collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio, 
riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di impulso nei 
confronti dello stesso. Compie gli atti che, ai sensi di legge, non siano riservati al Consiglio ovvero 
non rientrino nelle competenze attribuite al Sindaco o agli organi burocratici. 
 

Art. 28 - Composizione e Presidenza 
1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e dagli Assessori nel numero 
stabilito dalla legge, nominati dal Sindaco fra coloro che siano in possesso dei requisiti di 
candidabilità, compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere comunale, garantendo la 
presenza di entrambi i sessi nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini.  
2. Il Sindaco può in ogni tempo revocare la nomina di uno o più Assessori dandone comunicazione 
al Consiglio Comunale. Le dimissioni dal mandato di Assessore comunale sono presentate in forma 
scritta personalmente all’ufficio protocollo e sono irrevocabili. 
3.  Le dimissioni dall’ufficio di Assessore hanno effetto dalla data di presentazione delle stesse e la 
revoca dalla data di comunicazione all’interessato. 
4.  Il Sindaco sostituisce gli Assessori cessati dalla carica, comunicandolo al Consiglio comunale 
nella prima seduta. 

 
Art. 29 - Nomina degli Assessori e del Vice Sindaco 

1. Il Sindaco provvede a nominare tra gli Assessori il Vice Sindaco che espleta funzioni vicarie 
generali nel caso di sua assenza o impedimento. 
2. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco prima dell’insediamento del Consiglio Comunale. 
3. L’accettazione della nomina a Vice Sindaco e ad Assessore comporta la cessazione automatica 
della carica di consigliere. 
4. Non possono far parte della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i parenti e affini fino al terzo grado 
del Sindaco e degli Assessori. 
5. Nel caso di assenza o di impedimento del Vice Sindaco gli Assessori esercitano le funzioni 
sostitutive del Sindaco secondo l’ordine di elencazione nell’atto di nomina. 
 

Art. 30 - Assessori 
1. Gli Assessori assistono ai lavori del Consiglio, con facoltà di prendere la parola nelle materie di 
loro competenza, di presentare emendamenti, senza diritto di voto sulle deliberazioni consiliari. 
2. Hanno diritto, allo stesso modo dei Consiglieri Comunali, di accedere alle informazioni, di 
depositare proposte rivolte al Consiglio. Non possono presentare interrogazioni, mozioni e ordini 
del giorno. 
3. Agli Assessori si applicano le norme sulle aspettative, permessi ed indennità degli 
amministratori locali. 

Art. 31 - Attribuzione agli Assessori 
1. Il Sindaco conferisce ed eventualmente modifica le competenze o i servizi attribuiti ai singoli 
Assessori. 
2. Il Sindaco dà notizia al Consiglio Comunale delle attribuzioni conferite ai singoli Assessori e 
delle successive modificazioni, nella prima seduta successiva all’assegnazione. 
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Art. 32 - Funzionamento della Giunta 

1. L’attività della Giunta è collegiale. 
2. Gli Assessori sono responsabili collegialmente degli atti della Giunta e individualmente degli atti 
dei loro assessorati. 
3. La Giunta è convocata dal Sindaco, che fissa gli oggetti all’ordine del giorno della seduta. 
4. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta e assicura l’unità dell’indirizzo politico-
amministrativo e la collegiale responsabilità di decisione della stessa. 
5. La Giunta delibera con l’intervento di almeno la metà dei suoi componenti e a maggioranza 
assoluta dei presenti. Le sedute della Giunta non sono pubbliche e, qualora richiesti, potranno 
partecipare i Dirigenti responsabili. 
6. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta deve essere corredata dai pareri previsti 
dalla legge.  
7. Il Segretario Generale partecipa alle riunioni della Giunta, redige il verbale dell’adunanza che 
deve essere sottoscritto dal Sindaco o da chi presiede la seduta e dal Segretario stesso. 
8. La Giunta potrà deliberare un proprio regolamento circa il funzionamento della stessa. 

 
Art. 33 - Deliberazioni d’urgenza della Giunta 

1. La Giunta può, in caso d’urgenza motivata, sotto la propria responsabilità, adottare deliberazioni 
attinenti alle variazioni di bilancio. 
2. Le deliberazioni suddette sono da sottoporre a ratifica del Consiglio nei 60 giorni successivi e 
comunque entro il 31 dicembre, a pena di decadenza. 
3. Il Consiglio, ove neghi la ratifica o modifichi la deliberazione della Giunta, adotta i necessari 
provvedimenti nei riguardi dei rapporti giuridici eventualmente sorti sulla base delle deliberazioni 
non ratificate o modificate. 
4. Nel caso d’urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il 
voto espresso dalla maggioranza dei componenti della Giunta. 

 
CAPO IV - IL SINDACO 

 
Art. 34 - Elezione 

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite dalla legge che 
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione 
dalla carica. 
2. Il Sindaco eletto presta giuramento di osservare lealmente la Costituzione italiana, davanti al 
Consiglio, nella seduta di insediamento. 

 
Art. 35 – Pubblicità delle spese elettorali 

1. Entro i novanta giorni successivi a quello della intervenuta elezione, il Sindaco e tutti gli altri 
candidati alla carica di Sindaco e i rappresentanti delle liste presentano al Segretario Generale il 
rendiconto analitico delle spese sopportate da ciascuno. 
2. I rendiconti sono pubblicati all’albo pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi e sarà data 
adeguata pubblicizzazione. 
3. I rendiconti restano depositati in Comune a disposizione di chiunque. Copia degli stessi è 
rilasciata a richiesta. 

 
Art. 36 - Competenze del Sindaco 

1. Il Sindaco rappresenta il Comune, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché 
all’esecuzione degli atti. 
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Esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dal presente statuto e dai regolamenti e sovrintende 
all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comune. 
2. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, coordina e riorganizza gli 
orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i 
responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al 
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, per armonizzarli alle esigenze degli utenti e 
dei lavoratori. 
3.   Il Sindaco inoltre: 
a) attua gli indirizzi di politica amministrativa del Consiglio Comunale. 
b) convoca, presiede la Giunta e ne assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo, 
promuovendo e coordinando l’attività degli Assessori. 
c) può delegare a singoli Assessori  l’emanazione di specifici atti di attuazione di propria 
competenza. 
d) ha facoltà di attribuire deleghe a consiglieri comunali per lo svolgimento di compiti connessi 
all’esercizio di funzioni di coordinamento su particolari materie o affari di propria competenza o 
per l’espletamento di compiti di rappresentanza. 
e) attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, secondo i criteri 
e le modalità stabilite dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. 
f) adotta gli atti di indirizzo in ordine all’azione gestionale dell’apparato amministrativo. 
g) in caso di inerzia o ritardo nell’adozione di provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti il 
Sindaco può fissare un termine perentorio entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o 
provvedimenti. Qualora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive generali 
da parte del dirigente competente, che determinino pregiudizio per l’interesse pubblico, il Sindaco 
può assegnare i relativi procedimenti al Segretario Generale o ad altri dirigenti. 
h)  provvede, sulla base degli indirizzi definiti dal Consiglio Comunale, alla nomina, alla 
designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni, 
garantendo la presenza di entrambi i sessi nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e 
uomini.  Qualora il Consiglio non provveda alla definizione di detti indirizzi, sono tacitamente 
confermati quelli resi dall’organo consiliare nel precedente mandato politico-amministrativo. 
i)  promuove e sottoscrive gli accordi di programma. 
l)  esercita le funzioni attribuitegli quale autorità locale ed ufficiale di governo. 
m) provvede ad ogni altro adempimento previsto dalla legge. 

 
Art. 37 – Attribuzioni di vigilanza 

1.  Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza acquisisce direttamente presso tutti gli 
uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche riservati, e può disporre l’acquisizione di atti, 
documenti ed informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le società partecipate 
direttamente o indirettamente dall’Ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse, informandone il 
Consiglio Comunale. 
2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, direttamente o avvalendosi 
del Segretario Generale, le indagini e le verifche amministrative sull’intera attività del Comune. 
3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, 
istituzioni e società appartenenti al Comune svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati 
dal Consiglio. 

 
Art. 38 - Rappresentanza legale 

1.  La rappresentanza legale anche in giudizio è esercitata dal Sindaco. Per singole questioni e con 
apposito atto, il Sindaco può attribuire la rappresentanza legale dell’Ente ad un Dirigente. 
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2. Le decisioni relative alle azioni giudiziarie, comprese quelle di promuovere, resistere, conciliare, 
transigere e rinunciare agli atti, spettano alla Giunta, sentito il parere del Dirigente di settore, cui il 
rapporto processuale si riferisce. 

 
CAPO V - CESSAZIONE DALLA CARICA DEL SINDACO,  

DELLA GIUNTA E DEGLI ASSESSORI 
 

Art. 39 - Mozione di sfiducia 
1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia 
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. Se la mozione 
viene approvata, si procede allo scioglimento del Consiglio Comunale. La mozione di sfiducia deve 
essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti, arrotondato aritmeticamente per eccesso, dei 
Consiglieri assegnati senza computare il Sindaco e viene messa in discussione non prima di dieci 
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 

 
Art. 40 - Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza  

1. In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta 
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio.  
2. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuovo 
Sindaco. 
3. Sino alle predette elezioni le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco. 
4. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di 
venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio. In tal caso si procede allo scioglimento del 
rispettivo Consiglio, con contestuale nomina di un Commissario. 
 

Titolo IV - UFFICI E PERSONALE 
 

CAPO I –UFFICI 
 

Art. 41 - Principi strutturali ed organizzativi 
1. L’Amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimento di obiettivi specifici e deve 
essere improntata ai seguenti principi: 
a) una organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi; 
b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di 
efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’apparato; 
c) l’individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti; 
d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro ed il 
conseguimento della massima flessibilità delle strutture e del personale e della massima 
collaborazione tra gli uffici. 

Art. 42 -  Organizzazione degli uffici e del personale 
1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in conformità alle 
norme del presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra 
funzione politica e di controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco ed alla Giunta e 
funzione di gestione amministrativa attribuita al Segretario Generale ed ai Dirigenti responsabili 
delle divisioni secondo i criteri e le modalità stabiliti dal regolamento sull’ordinamento degli uffici 
e dei servizi. 
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di 
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. 
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3. I servizi e gli uffici operano sulla base della individuazione delle esigenze dei cittadini, 
adeguando costantemente la propria azione amministrativa ed i servizi offerti, verificandone la 
rispondenza ai bisogni e l’economicità. 
4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il miglior soddisfacimento delle 
esigenze dei cittadini. 

 
Art.  43 - Regolamento degli uffici e dei servizi 

1. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione stabilisce le norme generali per 
l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità 
di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e divisioni, il Segretario 
Generale e gli organi amministrativi. 
2. I Regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli organi di governo è attribuita la 
funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia 
obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimento; al 
Segretario Generale ed ai Dirigenti responsabili spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi 
assegnati, il compito di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi e la 
gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo i principi di professionalità e responsabilità. 
3. L’organizzazione del Comune si articola in unità operative che sono aggregate, secondo criteri di 
omogeneità, in strutture progressivamente più ampie, come disposto dall’apposito regolamento 
anche mediante il ricorso a strutture trasversali o di staff intersettoriali. 
4. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collettivi nazionali approvati nelle forme di legge e 
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali 
gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore. 

 
Art. 44 - Diritti e doveri dei dipendenti 

1. I dipendenti comunali, inquadrati in dotazione organica e ordinati secondo categorie in 
conformità alla disciplina generale sullo stato giuridico ed il trattamento economico del personale 
stabilito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la propria attività al servizio e 
nell’interesse dei cittadini. 
2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività agli incarichi di 
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a 
raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il Segretario 
Generale, il Dirigente e l’amministrazione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio 
delle proprie funzioni. 
3. Il Regolamento di organizzazione determina le condizioni e le modalità con le quali il Comune 
promuove l’aggiornamento e l’elevazione professionale del personale, assicura condizioni di lavoro 
idonee a preservarne la salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio delle 
libertà e dei diritti sindacali. 
4. Il Regolamento di organizzazione individua forme e modalità di gestione della struttura 
comunale. 

CAPO II - ORGANI DI GESTIONE 
 

Art. 45 - I Dirigenti 
1. Lo svolgimento dell’azione amministrativa ed il funzionamento della struttura organizzativa si 
fondano sulla distinzione del potere di indirizzo politico-amministrativo e di controllo, che compete 
agli organi politico-amministrativi del Comune, dalla conseguente funzione gestionale, che spetta ai 
Dirigenti. Il primo consiste nella definizione degli obiettivi e dei programmi, nella adozione dei 
provvedimenti a contenuto politico-amministrativo discrezionale e nella emanazione delle direttive 
per la loro attuazione nonché nell’esercizio delle verifiche sull’adeguatezza delle azioni e dei 
risultati conseguiti; la seconda si esplica nella attività finanziaria, tecnica ed amministrativa 
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complessivamente necessaria per la realizzazione delle scelte compiute dai predetti organi politico-
amministrativi. 
2. I Dirigenti sono responsabili del funzionamento delle strutture loro affidate e dall’assolvimento 
delle relative funzioni, nell’ambito degli incarichi e delle funzioni stesse; la responsabilità 
dirigenziale è riferita all’attuazione degli indirizzi strategici stabiliti nei programmi di attività ed è 
specificata in termini di risultati di efficienza e di efficacia, qualitativa e quantitativa, definiti nei 
programmi medesimi. 
3. La funzione dirigenziale si qualifica per la capacità di proporre, programmare e utilizzare gli 
strumenti e le risorse necessarie per il conseguimento degli obiettivi determinati dagli organi 
competenti, di rilevare e prospettare tempestivamente le esigenze cui il Comune è chiamato a 
rispondere, di motivare e guidare i collaboratori, di promuovere l'adeguamento dell'organizzazione 
e delle procedure. 
4. I dirigenti: 
-  sono responsabili della regolarità tecnica dei provvedimenti di competenza degli organi di 
governo 
-  svolgono analisi di fattibilità e formulano proposte per il miglior funzionamento delle strutture 
sotto il profilo finanziario e tecnico e per l’ottimale utilizzo delle risorse umane - -  svolgono ogni 
altra funzione prevista dalla legge 
-  sono titolari dell’attività di gestione dell’ente e, in relazione al rispettivo ambito di incarico, 
predispongono tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti dagli organi 
politici, compresi i provvedimenti il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni anche 
discrezionali, nel rispetto di criteri predeterminati. 
5. I dirigenti sono responsabili della correttezza amministrativa, dell’efficienza e dell’efficacia 
della gestione. 
6. I Dirigenti devono partecipare alle sedute degli organi collegiali dell’Ente, qualora ciò venga 
loro richiesto. 
7. Spettano ai Dirigenti tutti i compiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dai decreti di nomina. 
8. Nel caso di atto o categoria di atti che possano riguardare più Dirigenti, l’assunzione dell’atto 
spetta al Dirigente preposto alla struttura che svolge un ruolo prevalente nell’istruttoria rispetto a 
quelle pratiche. 
9. Ai dipendenti in possesso della qualifica contrattuale di Dirigente non compete necessariamente 
la direzione di strutture, essendo gli stessi destinabili ad altri compiti purché compatibili con il 
livello di qualificazione professionale posseduto. 
10. L’affidamento degli incarichi di direzione e di responsabilità di Uffici tiene conto sia dei titoli 
formali sia delle effettive capacità gestionali dimostrate e dei risultati conseguiti. 

 
Art. 46 -  Conferenza dei Dirigenti 

1. E’ costituita presso il Comune di Borgomanero la conferenza dei Dirigenti, organismo ausiliario 
consultivo interno con compiti di impostazione e di verifica del lavoro per la pianificazione ed il 
coordinamento della gestione amministrativa e per il controllo intersettoriale sia dei processi 
formativi dei programmi secondo gli indirizzi dell’Ente, sia delle relative proposte definitive, al fine 
di valutarne le condizioni di effettiva realizzabilità e la loro rispondenza agli obiettivi programmati. 
2. La Conferenza nella sua composizione normale, è costituita da tutti i Dirigenti di divisione e dal 
Segretario Generale, che ne cura la convocazione ed il coordinamento dei lavori, secondo le 
modalità contenute nel regolamento, che disciplina altresì l’organizzazione interna dei lavori della 
conferenza, ne determina le competenze ed i casi in cui ne sia richiesto il parere. 

 
Art. 47 - Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 

1. L’Amministrazione Comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste dalla legge e dal 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può decidere, al di fuori della dotazione 
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organica, l’assunzione con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta 
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti dell’Ente non siano presenti analoghe 
professionalità. 
2. L’Amministrazione Comunale, nel caso di vacanza del posto o per altri gravi motivi, può 
assegnare, nelle forme e con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di uffici e servizi a 
personale assunto con contratto a tempo determinato. 
3. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che 
non lo consentano apposite norme di legge. 

 
Art. 48 - Collaborazioni esterne 

1. Il Regolamento di organizzazione può prevedere collaborazioni esterne, ad alto contenuto di 
professionalità, con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e con convenzioni a 
termine. 
2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei 
all’Amministrazione devono stabilirne la durata, che non potrà essere superiore alla durata del 
programma, ed i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico. 

 
Art.  49 - Ufficio di indirizzo e di controllo 

1. Il Regolamento di organizzazione può prevedere la costituzione di uffici posti alla dirette 
dipendenze del Sindaco, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla 
legge, costituiti da dipendenti dell’Ente o da collaboratori assunti a tempo determinato purché 
l’Ente non sia dissestato e/o non versi nelle situazioni strutturate deficitarie di cui all’art. 45 del 
D.Lgs. 504/92 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
CAPO III - SEGRETERIA GENERALE 

 
Art.  50 - Segretario Generale 

1. Il Comune ha un Segretario Generale dipendente dal Ministero dell’Interno. Egli deve operare 
affinché l’attività del governo dell’Ente sia improntata al rispetto di un principio di legalità, inteso 
non in senso formalistico ma in senso sostanziale, in relazione alla complessiva attività dell’Ente. 
2. Il Segretario Generale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto 
nell’apposito Albo. 
3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario Generale sono stabiliti dalla legge 
e dalla contrattazione collettiva. 
4. Il Segretario Generale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza e consulenza 
giuridico–amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente e delle strutture tecniche con 
riferimento alle questioni più complesse e rilevanti e svolge attività finalizzata all’innalzamento 
della qualità, del rigore, della concretezza e della velocità degli iter amministrativi. 
5. Sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Dirigenti e ne coordina l’attività, nel rispetto 
delle specifiche competenze di direzione degli uffici e servizi e di gestione loro riconosciute dalla 
legge, promuovendo, se del caso, indagini e verifiche volte ad accertare sia la correttezza 
amministrativa dei compiti svolti dai Dirigenti stessi, sia l’efficienza della loro gestione in relazione 
agli obiettivi dell’Ente.  
6. Svolge ogni altra funzione conferita dalla legge o dal Sindaco. 
 

Art.  51 - Vice  Segretario Generale 
1. La dotazione organica del personale potrà prevedere un Vice Segretario Generale individuandolo 
in uno dei Dirigenti dell’Ente in possesso di laurea. 
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2. Il Vice Segretario Generale collabora con il Segretario nello svolgimento delle sue funzioni e lo 
sostituisce in caso di assenza o impedimento o di vacanza del posto sino alla nomina del successore 
nella titolarità della sede. 
3. Al Vice Segretario Generale compete la responsabilità di almeno una divisione del Comune.  
4. Nei casi eccezionali di contemporanea vacanza od assenza del Segretario Generale e del Vice 
Segretario Generale, la Giunta Comunale può attribuire l’incarico delle funzioni di Vice Segretario 
Generale, per lo stretto tempo necessario ad assicurare la regolare continuità dell’ufficio di 
segreteria, ad uno dei Dirigenti di settore in possesso dei requisiti per l’accesso al posto, avuto 
riguardo, nel limite del possibile, all’anzianità di servizio; l’incarico non dà diritto ad alcuna 
particolare indennità. 

 
Titolo V - FINANZA E CONTABILITÀ 

 
Art. 52 - Bilancio e rendiconto 

1. Entro i termini e con le modalità previsti dalla legge sono deliberati dal Consiglio Comunale il 
bilancio di previsione e il rendiconto. 
2. Il bilancio di previsione e il rendiconto devono favorire una lettura per programmi e obiettivi, 
affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello sulla gestione e 
quello relativo all'efficienza e all’efficacia dell'azione del Comune. 

 
Art. 53 - Definizione degli obiettivi 

1. La definizione degli obiettivi perseguiti dalle divisioni è la specificazione in termini gestionali 
delle finalità politiche espresse dagli organi dell’amministrazione. 
2. Gli obiettivi gestionali assegnati alle divisioni vengono adottati dalla Giunta, sentiti i Dirigenti 
interessati in ordine alla realizzabilità degli stessi e alle effettive condizioni organizzative e 
gestionali delle divisioni. 
3. Gli obiettivi assegnati alle divisioni devono essere misurabili. 

 
Art.  54 - Controlli interni 

1 - Il Comune intende promuovere un organico sistema di controllo che comprende: 
a) il controllo di regolarità amministrativa e contabile, attraverso un sistema informativo 
documentale che consenta la conoscenza dinamica del flusso documentale collegato ai processi di 
lavoro ed ai centri di responsabilità, finalizzato a presidiare i principi dell’ordinamento e garantire 
la norma giuridica 
b) il controllo di gestione dell’azione amministrativa articolato in budget generali e di settore, con 
revisione periodica del sistema degli indicatori, nella direzione dell’efficienza ed efficacia, fondato 
su un sistema di report che svolgano la funzione dell’informazione e del coinvolgimento per la 
partecipazione di tutti gli attori dei processi di lavoro dell’ente 
c) il sistema di valutazione delle prestazioni dei dirigenti, esteso anche ai titolari di posizione 
organizzativa, è ispirato a parametri di valutazione oggettivi, quali l’articolazione della struttura 
operativa, la rilevanza del coordinamento, la capacità di rapporto intersettoriale, il peso del budget 
assegnato, le modalità direttive assunte comprendenti il clima motivazionale diffuso, i risultati 
dell’attività amministrativa e della gestione. Esso è applicato da organo tecnico che fornisce le 
proprie risultanze al Sindaco 
d) il controllo strategico finalizzato alla gestione dell’attività amministrativa, strutturato in 
programmi generali dell’Amministrazione, programmi particolari della Giunta, dei singoli 
Assessori. Tali programmi comprenderanno le modalità di verifica in itinere adottate 
dall’Amministrazione per il monitoraggio dell’efficacia della propria azione. 
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Art. 55 - Revisori dei conti 
1. La legge disciplina la composizione e la durata in carica dei membri del Collegio dei revisori del 
conto. 
2.  L’elezione dei membri è disciplinata dalla legge. 
3. Il Collegio collabora con il Consiglio comunale nella funzione di controllo e di indirizzo 
segnalando i contenuti del bilancio di previsione meritevoli di un esame particolare, le situazioni di 
gestione economico-finanziaria corrente che incidono negativamente sul risultato dell’esercizio, le 
valutazioni derivanti dall’eventuale controllo economico della gestione.  
4. Il Collegio dei revisori attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione. 
5. Nell’esercizio delle loro funzioni i revisori individualmente e collegialmente hanno accesso a 
tutti gli atti e documenti dell’Ente, rispondono con la diligenza del mandatario della verità delle 
loro attestazioni e, ove riscontrino gravi irregolarità, riferiscono prontamente al Consiglio 
comunale. 

 
Art. 56 - Tesoreria 

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che consiste nel complesso di operazioni legate alla 
gestione finanziaria dell’Ente locale e finalizzate in particolare alla riscossione delle entrate, al 
pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti dalla 
legge, dallo statuto e dai regolamenti dell’Ente. 

 
Titolo VI - ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

 
CAPO I - PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI SINGOLI E ASSOCIATI 

 
Art.  57 - Organizzazioni e associazioni 

1. Il Comune valorizza e promuove le libere forme associative e promuove gli organismi di 
partecipazione popolare all' amministrazione locale. 
2. Assicura l'accesso alle proprie strutture e ai propri servizi agli enti, alle organizzazioni di 
volontariato e alle associazioni che abbiano come finalità l'assistenza alle persone bisognose, 
l'educazione dei giovani, la difesa dell'ambiente e delle tradizioni culturali, la promozione turistica, 
la pratica dello sport e ogni altra finalità socialmente rilevante. 
3. Le modalità di accesso, per quanto non previsto dalla legge e dallo statuto, sono rimesse al 
regolamento. 
4. Il Comune può concedere alle organizzazioni e alle associazioni che non perseguono scopi di 
lucro sussidi e contributi sulla base di un programma delle attività, accompagnato da un preventivo 
di spesa secondo le modalità indicate nel regolamento. 

 
Art.  58 - Partecipazione al procedimento amministrativo 

1. I cittadini comunque interessati all'adozione dei provvedimenti amministrativi intervengono nel 
procedimento con le modalità stabilite dalla legge e dal regolamento.  

 
Art.  59 -  Istanze, proposte, petizioni 

1. I cittadini possono presentare istanze, petizioni e proposte al fine di promuovere interventi per la 
migliore tutela di interessi collettivi al Consiglio Comunale, alla Giunta ed al Sindaco, secondo le 
rispettive competenze. 
2. Lo stesso diritto è riconosciuto anche agli stranieri aventi la residenza sul territorio del Comune. 
3. A dette istanze, petizioni e proposte deve essere data risposta scritta non oltre trenta giorni dalla 
ricezione e non oltre sessanta se dirette al Consiglio Comunale. 
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Art. 60 - Diritto di accesso 

1. Al fine di assicurare la trasparenza dell'attività del Comune è riconosciuto a tutti i cittadini il 
diritto di accesso ai documenti amministrativi secondo le modalità stabilite dalla legge e dal 
regolamento e nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge. 
2. Il diritto di accesso si esercita anche nei confronti delle aziende speciali del Comune e dei gestori 
di pubblici servizi comunali. 
3. Il diritto di accesso è escluso nei casi previsti dalla legge e dal regolamento. 

 
Art.  61 - Ufficio relazioni con il pubblico 

1. Al fine di consentire ai cittadini singoli o associati l’effettivo esercizio di diritti, poteri e facoltà 
di partecipazione e di informazione previsti dallo statuto, il Comune di Borgomanero istituisce un 
apposito ufficio di assistenza, consulenza e informazione relativa all’attività dell’Ente. 
2. Il Comune di Borgomanero assicura a detto ufficio una sede idonea e le dotazioni di personale e 
strumenti adeguati al suo buon funzionamento. 

 
 

CAPO II – REFERENDUM  
 

Art.  62 - Richiesta 
1. E' indetto referendum consultivo quando venga richiesto da almeno mille cittadini iscritti nelle 
liste elettorali del Comune oppure dal Consiglio Comunale, con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 

 
Art.  63 - Ammissibilità e proponibilità 

1. Il referendum, che deve riguardare materia di esclusiva competenza locale, è inammissibile in 
materia di bilancio, di rendiconto, di tributi locali, di tariffe, di espropriazioni per pubblica utilità, di 
piano regolatore generale e strumenti urbanistici attuativi. E’ altresì inammissibile il referendum su 
questioni riguardanti le persone. 
2. Il referendum è improponibile nei sei mesi precedenti la scadenza del Consiglio Comunale e nei 
sei mesi successivi alla sua elezione. 
3. La proposta respinta non può essere ripresentata prima che siano trascorsi cinque anni. 
4. E’ ammessa per ogni anno non più di una tornata di referendum consultivi nella quale possono 
essere proposti più quesiti. 
5. Il giudizio di ammissibilità e proponibilità, quando il referendum sia di iniziativa popolare, è 
rimesso ad un comitato tecnico definito dal regolamento. 
6. Il referendum è dichiarato valido nel caso in cui abbia partecipato la metà più uno degli elettori 
aventi diritto al voto. 

Art.  64 - Effetti del referendum 
1. Ove la proposta oggetto di referendum ottenga la maggioranza dei voti favorevoli, il Consiglio 
Comunale o la Giunta, a seconda delle rispettive competenze, sono tenuti, entro 60 giorni dalla 
proclamazione del risultato, ad adottare apposita deliberazione, motivandola adeguatamente qualora 
non ritengano di conformarsi all'orientamento espresso dai proponenti. 

 
Art. 65 -  Svolgimento 

1. Le modalità di svolgimento del referendum sono disciplinate dal regolamento. 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

503



 
CAPO III - ALTRE FORME DI PARTECIPAZIONE 

 
Art.  66 – Comitato di quartiere 

1. Possono essere istituiti comitati consultivi di quartiere, quali organismi di partecipazione e di 
consultazione.  
2. Qualora istituiti, gli organi, il numero, l’estensione territoriale, l’organizzazione ed il 
funzionamento siono disciplinati dal regolamento. 

 
Art.  67 - Consiglio Comunale dei ragazzi 

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva può 
promuovere l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi. 
2. Le modalità di elezione, le competenze ed il funzionamento del Consiglio Comunale dei ragazzi 
sono stabilite con apposito regolamento. 

 
Art.  68 - Consulte 

1. Il Consiglio Comunale, per promuovere la conoscenza dei problemi relativi a determinati settori 
e per acquisire il contributo di quanti operano negli stessi, può istituire consulte composte da 
consiglieri comunali, cittadini, esperti e da rappresentanti delle locali associazioni. 
2. Qualora istituite, il regolamento disciplina la nomina, le competenze, la composizione ed il 
funzionamento delle consulte. 

 
Art. 69 -  Assemblee dei cittadini 

1. E' possibile convocare assemblee dei cittadini, intese come riunioni finalizzate a migliorare la 
comunicazione e la reciproca informazione tra popolazione e amministratori su problemi che 
investono i diritti dei cittadini e gli interessi collettivi. 

 
 

Titolo VII - FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE  
ACCORDI DI PROGRAMMA 

 
Art. 70 - Convenzioni 

1. Il Consiglio Comunale delibera apposite convenzioni da stipulare con altri Comuni e/o con la 
Provincia, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati. 
2. Il Comune può stipulare con associazioni e società cooperative convenzioni per una migliore e 
coordinata gestione dei servizi comunali. 
3. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i 
loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 

 
Art. 71 -  Consorzi 

1. Il Comune, per la gestione associata di uno o più servizi, può costituire un consorzio con altri 
enti pubblici secondo le norme previste per le aziende speciali di cui all’art. 114 del D.Lgs. 
267/2000, in quanto compatibili. 
2. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a maggioranza assoluta dei componenti, una 
convenzione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000, unitamente allo statuto del consorzio. 
3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a carico del consorzio, della trasmissione al Comune 
degli atti fondamentali del consorzio stesso. 
4. Lo statuto del consorzio deve prevedere i tempi e le modalità del recesso unilaterale e dello 
scioglimento del consorzio. 
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Art. 72 - Accordi di programma 

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 
richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata del Comune e di altri 
soggetti pubblici, il Sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalente del Comune 
sull’opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo 
di programma per assicurare il coordinamento delle azioni, per determinare i tempi, le modalità, il 
finanziamento ed ogni altro connesso adempimento. 
2. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni 
interessate. 
3. L’accordo, consistente nel consenso unanime delle amministrazioni interessate, è approvato con 
atto formale del Sindaco. 
4. Qualora l’accordo comporti variazioni degli strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo 
stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 
5. La disciplina degli accordi di programma, prevista dall’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e dal 
presente articolo, si applica a tutti gli accordi di programma previsti da leggi vigenti relativi ad 
opere, interventi o programmi di intervento di competenza del Comune. 

 
 

Titolo VIII -  SERVIZI 
 

Art. 73 -  Forme di gestione 
1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici nelle forme previste dalla legge. 
2. Spetta al Consiglio Comunale stabilire la forma di gestione dei servizi e fissare le norme per il 
loro esercizio, tenendo conto degli obiettivi di qualità, di economicità e di efficienza. 

 
Art. 74 -  Aziende 

1. L’Azienda speciale è ente strumentale del Comune, provvisto di personalità giuridica, di 
autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal Consiglio Comunale. 

 
Art. 75 - Istituzioni 

1. L’istituzione è organismo strumentale del Comune per l’esercizio di servizi sociali, dotato di 
autonomia gestionale. 

 
Art. 76 - Criteri di gestione 

1. L’azienda e l’istituzione informano la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità 
ed hanno l’obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei 
ricavi. 
2. Il Comune conferisce il capitale di dotazione, determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti 
fondamentali, esercita la vigilanza, verifica i risultati della gestione, provvede alla copertura degli 
eventuali costi sociali. 

 
Art. 77 -  Organi delle aziende ed istituzioni 

1. Organi dell’azienda e dell’istituzione sono il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il 
Direttore. 
2. Il Consiglio di amministrazione è composto da quattro Consiglieri e dal Presidente che vengono  
nominati dal Sindaco sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale e nel rispetto degli 
statuti e del regolamento.  
3. Il Direttore viene nominato con le modalità stabilite dallo statuto dell’azienda o dal regolamento 
della istituzione e partecipa alle sedute con voto consultivo. 
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4. Il Presidente, i Consiglieri ed il Direttore non possono far parte del Consiglio Comunale e della 
Giunta Comunale. 
5. Il Sindaco sostituisce i singoli componenti il Consiglio di amministrazione dimissionari, revocati 
o cessati dall’ufficio per altra causa con la stessa procedura prevista dal comma 2. 

 
Art. 78 - Relazione del Sindaco al Consiglio 

1. Il Sindaco riferisce annualmente al Consiglio sull’attività dei consorzi, delle aziende, delle 
istituzioni e delle società eventualmente costituite in applicazione della legge e del presente statuto 
ed operanti sul territorio del Comune. 

 
 

Titolo IX - NORME TRANSITORIE ED ATTUATIVE 
 

Art. 79 -  Attuazione dello statuto 
1. Gli organi del Comune, ciascuno per la parte di sua competenza, sono tenuti a dare attuazione 
alle norme del presente statuto, mediante l’adozione di appositi regolamenti. 

 
Art. 80 - Revisione dello statuto 

1. La revisione o l’abrogazione, totale o parziale, dello statuto è deliberata dal Consiglio Comunale 
con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga 
raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e la revisione o 
l’abrogazione è approvata se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati. 
2. La deliberazione di abrogazione totale dello statuto non ha efficacia se non è accompagnata dalla 
deliberazione di un nuovo statuto che sostituisca il presente. 

 
Art. 81 - Entrata in vigore dello statuto 

1. Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua pubblicazione all’Albo pretorio. 
 

Art. 82 - Pubblicità dello statuto 
1. Dopo l’entrata in vigore, lo statuto sarà tenuto permanentemente in libera visione al pubblico 
all’ingresso dell’ufficio del Sindaco e nella sala del Consiglio Comunale in occasione delle sue 
adunanze. 
 

Art. 83 - Disciplina transitoria 
1. Fino all’entrata in vigore dei regolamenti previsti dal presente statuto restano in vigore i 
regolamenti adottati secondo la precedente legislazione e il precedente statuto, in quanto 
compatibili con le vigenti disposizioni di legge e del presente statuto. 
 

Il Segretario Generale 
Maria Luisa Perucchini 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Buttigliera Alta (Torino) 
Programma di Edilizia Residenziale Pubblica 1992/95. 
 
Accertato che si è reso disponibile un alloggio della Cooperativa La Popolare in Strada Antica di 
Francia 59 da assegnare prioritariamente a lavoratori dipendenti sfrattati, con provvedimento 
esecutivo (sono esclusi gli sfrattati per morosità colpevole), dei Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale n. 14 di assegnazione previsto dalla L.R. 46/95, 

 
si rende noto 

 
ai soggetti interessati residenti nei comuni sopraccitati dell’Ambito Territoriale n. 14, di voler 
comunicare a questo Servizio entro il giorno 28/06/2013 il proprio nominativo completo di dati 
anagrafici e recapiti, affinché possano essere considerati per i fini in oggetto da parte della 
Cooperativa La Popolare. 
Ulteriori informazioni sono reperibili dall'Avviso pubblicato sul sito 
www.comune.buttiglieraalta.to.it e all’Albo pretorio comunale. 
 
Buttigliera Alta, 12.06.2013 
 

Il Responsabile Area Urbanistica/Edilizia Privata 
Gilberto Alice 

 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

507



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Carignano (Torino) 
Estratto del decreto di esproprio n. 1 del 12 giugno 2013 del lotto censito a catasto al fg 63 
particella 582 - Carignano (TO) per l'esecuzione dei lavori di variazione asse viario di strada 
Pancalieri (zona San Grato) per collegamento a innesto esistente in rotatoria. 
 
Con decreto n. 1 in data 12 giugno 2013,  è stata disposta a favore del Comune di Carignano e per i 
lavori in oggetto l’espropriazione degli immobili così distinti: 
 
n.  Intestatario Foglio Particella Superficie 

Espropriata 

1 

GARIGLIO Michelangela  per la quota di 108/432 
GARIGLIO Giuseppina per la quota di 36/432 
GARIGLIO Luigia per la quota di 36/432 
GARIGLIO Michele per la quota di 36/432 
GARIGLIO Rosina per la quota di 54/432 
MARDEGAN Claudia per la quota di 27/432 
MARDEGAN Romina per la quota di 27/432 
BRAMBILLA Bruno  per la quota di 36/432 
BRAMBILLA Adele  per la quota di 36/432 
TIGRE Adriana per la quota di 12/432 
BRAMBILLA Aurelio  per la quota di 8/432 
BRAMBILLA Romeo per la quota di 8/432 
BRAMBILLA Daniele Massimiliano per la quota di 8/432 

63 582 
16 are 43 
centiare 

 
Gli immobili di cui sopra diventano di proprietà del Comune di Carignano liberi da qualsiasi 
gravame e tutti i diritti antecedenti connessi agli stessi possono essere fatti valere esclusivamente 
sulle indennità. 
Il provvedimento va: 
• notificato alle ditte interessate nelle forme degli atti processuali civili; 
• registrato presso l’Ufficio di Registro di Moncalieri; 
• trascritto in termini di urgenza presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Torino; 
• fatto oggetto di voltura catastale presso l’Ufficio Tecnico Erariale di Torino; 
• pubblicato, per estratto sul sito internet dell’Ente e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Carignano, 17/06/2013 
 

Il responsabile dell’area 
Valter Garnero 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Crissolo (Cuneo) 
Deliberazione C.C. n. 15 del 20/09/2012: Sedime comunale in Piazza Umberto I n. 141 
declassificazione su richiesta delle famiglie Piccato e Boaglio. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
….omissis…. 

Delibera 
 
1) Di approvare la perizia tecnica di stima del valore  delle aree da alienare in Piazza Umberto I°, 
redatta in data 13.9.2012, dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico (Allegato A); 
 
2) di sdemanializzare le porzioni di terreno di piazza Umberto I° come da planimetria predisposta 
dal tecnico Comunale ed allegata alla perizia di stima, come previsto dalla L.R. 21.11.1996, n. 86; 
 
3) di alienare, a sdemanializzazione avvenuta,  rispettivamente: 
-  l’area contrassegnata con la lettera A come da perizia, ai Sigg. Boaglio Luigi e Boaglio Marina 
eredi di Boaglio Mattteo per €. 150,00 (euro centocinquanta/00); 
- l’area contrassegnata con la lettera B, come da perizia, agli eredi del Sig. Piccato Valentino per 
€. 250,00 (duecentocinquanta/00); 
- l’area contrassegnata con la lettera C, come da perizia, agli eredi del Sig. Piccato Valentino  per 
€. 350,00 (trecentocinquanta/00); 
 
3) di dare atto che il rogito di alienazione delle aree suddette avverrà conclusa la procedura di 
sdemanializzazione del sedime stradale, con il mantenimento delle servitù in atto e quando saranno 
preventivamente regolarizzate le successioni dei Sig. Boaglio Matteo e Piccato Valentino. 
 
4) Di dare atto che le imposte di registro, ipotecaria e catastale oltre le spese di trascrizione e rogito 
saranno poste a carico degli acquirenti;. 
 
5) Di incaricare sin da ora il responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale a predisporre la determina 
a contrattare demandando il rogito al Segretario Comunale ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. c) del 
D. lgs. n. 267/2000. 
 
Crissolo, lì 13/06/2013 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Marco Bovero 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Feletto (Torino) 
Deliberazione di C.C. n. 13 del 03/06/2013: "Regolamento Edilizio approvato con 
Deliberazione di C.C. n. 17/2005. Modifiche ed integrazioni". 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19, le modifiche ed 
integrazioni al Regolamento Edilizio Comunale approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 
17 in data 6/07/2005 nel testo risultante allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto;  
 
2. di dare atto che il Regolamento è composto da:  
- n. 72 articoli;  
- n. 9 modelli allegati; 
 
3. di dare atto che, per semplicità di lettura, le modifiche apportate al Regolamento Edilizio sono 
riportate in un secondo testo in cui sono evidenziate con il colore blu barrato le porzioni di testo 
vigente e soppresso e con il colore rosso per le porzioni di testo di nuova scrittura; 
 
4. di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo 
formato dalla Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n. 548-9691; 
 
5. di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia 
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 
3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19; 
 
6. di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato 
all’Urbanistica.  

(omissis) 
Delibera 

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 c. 4 del D.Lgs. 267/00. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Givoletto (Torino) 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 13.05.2013 – Regolamento Edilizio Comunale – 
Modifiche ed Integrazioni. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
(omissis)  

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE la premessa narrativa al presente dispositivo che qui si intende interamente 
richiamata per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. DI APPROVARE il testo del Regolamento Edilizio modificato ed integrato secondo le sotto 
riportate indicazioni, che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale, il quale 
risulta essere conforme al Regolamento Edilizio approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
5-5234 del 21.01.2013, pubblicata sul B.U.R. n. 7, SUPPL. 2, del 15.02.2013:  
3. All’art. 2, comma 2, si propone di correggere la dicitura: “...sei componenti” con la dicitura 
“...cinque componenti”;  
4. All’art. 19, comma 2, lettera e), secondo capoverso, si propone di sostituire il valore “mt. 2.50” 
riportato due volte, con il valore “mt. 2,40”;   
5. All’art. 57, comma 1, si propone di sostituire la parola “...pari...”  con la dicitura “...o 
superiore...”;  
6. All’art. 74, primo capoverso, dopo le parole “... del volume assentito” si propone di aggiungere 
la dicitura “...calcolato con riferimento all’art. 21 del presente Regolamento;  
7. All’art. 37, comma 5, punto b), si propone di sostituire il valore “...€ 25.000,00...” con i valori 
“...da € 5.000,00 ad € 10.000,00...”. 
 
8. DI DICHIARARE il testo del Regolamento Edilizio, aggiornato ed integrato, di cui al suddetto 
punto 2 conforme al testo del Regolamento Edilizio approvato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 5-5234 del 21.01.2013, pubblicata sul B.U.R. n. 7, Suppl. 2, del 15.02.2013;  
 
9. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 3, L.R. 19/99 e s.m.i., il Regolamento Edilizio, aggiornato 
ed integrato, di cui al suddetto punto 2, assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto della 
presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
 
10. DI TRASMETTERE, ai sensi dell’art. 3, comma 4, L.R. 19/99 e s.m.i., copia della presente 
deliberazione alla Regione Piemonte nonché all’A.S.L. TO3 competente per opportuna conoscenza;  
 
11. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale l’eventuale assunzione di 
tutti gestionali gli atti derivanti dalla presente Deliberazione  

 
Successivamente, con voti unanimi palesi, 
 

Delibera 
 
Di dare alla presente deliberazione immediata esecuzione per consentire la rapida conclusione del 
procedimento (art. 134 IV comma DLgs 267/2000 e s.m.i.).  

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

511



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Granozzo con Monticello (Novara) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 02/05/2013: Annullamento deliberazione 
Commissario Prefettizio n. 19 del 22.9.2005: “Rettifica del regolamento edilizio approvato con 
deliberazione n. 12 in data 6.6.2005”. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
“omissis” 
Delibera 

 
 Di annullare, per contrasto con l’art. 20 comma 4 lett. q) dello statuto comunale e con l’art. 6 del 
D.Lgs. n. 267/2000, la deliberazione del commissario prefettizio con i poteri del Consiglio n. 19 in 
data 22.9.2005. 

 
Di confermare nel contempo l’efficacia della deliberazione della Giunta comunale n. 42 del 

14.7.2011, rilevando in proposito che presidente della commissione, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del 
regolamento edilizio, deve intendersi il soggetto che effettivamente  riveste il ruolo di responsabile 
del competente ufficio comunale. 

 
Di ripristinare conseguentemente il testo dell’originario articolo 2 del regolamento approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 in data 6.6.2005, conforme all’art. 20 comma 4 lett. q) 
dello statuto comunale  e all’art. 6 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
Di trasmettere la presente deliberazione alla Regione Piemonte e di pubblicare la suddetta 

deliberazione per estratto sul BUR della Regione Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Premosello Chiovenda (Verbano Cusio Ossola) 
Approvazione del Regolamento Edilizio Comunale ai sensi della L.R. n. 19 del 08/7/1999 e 
s.m.i. 
 

Si rende noto 
che il Consiglio Comunale in data 28/03/2013, con deliberazione n. 6, ha approvato il Regolamento 
Edilizio Comunale: 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
Delibera 

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 08.07.1999 N. 19, il Regolamento Edilizio 
comunale che viene allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale. 
2) Di dare atto che il regolamento è composto da: n. 72 articoli,  
• n. 17 modelli allegati,  
• n. 3 appendici all’art. 33 
3) Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo 
approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n. 548-9691 del 29.07.1999. 
4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, della L.R. n. 19/1999. 
5) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. n. 19/1999 alla Giunta Regionale, Assessorato 
all’Urbanistica. 
6) Di dare atto che la presente deliberazione viene affissa per 15 giorni consecutivi mediante 
affissione all'albo pretorio comunale e diverrà esecutiva il decimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione ai sensi dell'art. 134, comma 3, del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato 
con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
Premosello-Chiovenda, 28/03/2013 

 
Il Sindaco 

Giuseppe Monti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Refrancore (Asti) 
Deliberazione Giunta Comunale n. 18 del 05/06/2013: Approvazione Piano di Recupero 
denominato “Piazza IV Novembre” finalizzato alla  ristrutturazione e all’ampliamento 
funzionale del fabbricato sito in Piazza IV Novembre n. 11, da destinare ad uso residenziale e 
commerciale - Proponente: Maggiora Michele. 
 
 
 

(omissis) 
LA GIUNTA COMUNALE 

Riunitasi nella seduta del 5 giugno 2013 
HA DELIBERATO 

 
1) di approvare, ai sensi del 2° comma dell'articolo 30 della legge 457 del 5 agosto 1978, il Piano di 
recupero denominato “PIAZZA IV NOVEMBRE” proposto dal Sig. MAGGIORA Michele da 
realizzarsi nell’area di proprietà iscritta al C.T. al foglio n. 1/A, mappali nn. 864 e 865, finalizzato 
alla ristrutturazione e all’ampliamento funzionale del fabbricato sito in Piazza IV Novembre n. 11, 
da destinare ad uso residenziale e commerciale, già adottato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 25/2011 del 3/12/2011, complessivamente i seguenti elaborati,  allegati alla 
presente deliberazione come parte integrante: 
- Relazione paesaggistica; 
- Tavola R: Relazione illustrativa; 
- Tavola F: Documentazione Fotografica; 
- Tavola 1: Estratto di mappa catastale, estratto di PRGC ed estratto di P.d.R. su base di PRGC; 
- Tavola 2: Planimetria generale aggiornata sullo stato di fatto con individuazione aree 
d’intervento; 
- Tavola 2/b: Planimetria generale  aggiornata sullo stato di fatto con individuazione aree 
d’intervento; 
- Tavola 3: Piante di rilievo, di progetto e sovrapposizione gialli e rossi; 
- Tavola 4: Sezioni di rilievo, di progetto e sovrapposizione gialli e rossi; 
- Tavola 5: Prospetti di rilievo e di progetto; 
- Tavola 6: Rendering prospettico con inserimento nel contesto circostante; 
- Tavola 7: conteggi superfici utili e lorde di rilievo e di progetto. Conteggi planivolumetrici. 
- Bozza di convenzione; 
- Tavola N: Norme tecniche; 
- Relazione geotecnica. 

(omissis) 
5) di stabilire che il Piano di Recupero assumerà efficacia con la pubblicazione sul BUR della 
presente delibera divenuta esecutiva ai sensi di legge, ai sensi dell’articolo 41bis della L.R. 56/’77 e 
s. m. ed i.. 

(omissis) 
 
Refrancore, 18/06/2013   
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico  - Settore Urbanistica ed Edilizia Privata 
Antonietta Faulisi 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Rivoli (Torino) 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 2/4/2013. Approvazione di piano di recupero 
di iniziativa privata di immobile di proprietà dell a Signora Artus Silvana sito in Vicolo 
Almese 7 / Vicolo Rubiana 7. 
 
Deliberazione proposta dall'Assessore alla Programmazione e Sviluppo del Territorio 
 
Per l’ottenimento dell’approvazione di Piano di Recupero di iniziativa privata relativo all’immobile 
citato in oggetto, in data 30/12/2010 (prot. n. 58331) con progetto a firma del tecnico Arch. Gianni 
VAGLIETTI la Signora ARTUS Silvana ha presentato istanza di piano di recupero; 
 
In data 20/12/2011 il piano di recupero ha ottenuto il parere favorevole della Commissione Igienico 
Edilizia; 
Detto progetto prevede la demolizione di edifici esistenti con recupero della s.l.p. e ricostruzione di 
nuovo edificio elevato a due piani f.t.; 
Gli immobili oggetto di intervento ricadono in area normativa Centro Storico del P.R.G.C. vigente e 
sono rispettivamente distinti al N.C.E.U. al Foglio 34 Particella n. 102 sub. 1 e n. 421 ed N.C.T. Al 
Foglio n. 34 Particella n. 206 , n. 419 e n. 401; 
Il progetto di Piano di Recupero è stato adottato dalla Giunta Comunale nella seduta del 25/09/2012 
con deliberazione n. 288;  
Il progetto di Piano di Recupero è stato pubblicato dal 09/10/2012 al 07/11/2012 e non risultano 
pervenute osservazioni; 
La Commissione Regionale per la tutela e la valorizzazione dei Beni Culturali ed Ambientali nella 
seduta del 01/03/2013 ha espresso parere favorevole al Piano di Recupero; 
La Commissione locale del paesaggio del Comune di Rivoli in data 12/03/2012 ha espresso parere 
favorevole al Piano di Recupero; 
Ai sensi della Legge 28/01/77 n. 10, della L.R. 56/77 e successive modificazioni ed integrazioni, 
della Legge 05.08.78 n. 457 e per i disposti dell’art. 42 del TU. 18/08/00 n. 267, dell'art. 5 della 
legge n. 106 del 12/07/2011 e dell’articolo 9 dello Statuto comunale l’adozione del presente atto 
compete alla Giunta Comunale. 
Tutto ciò premesso, si propone che la Giunta comunale 
 

D E L I B E R I 
 
1) di approvare il Progetto di Piano di Recupero ed il relativo schema di convenzione urbanistico-
edilizia, allegato parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 41 bis 
L.R. 56/77 e s.m.i., proposto dalla Signora ARTUS SILVANA costituito dai seguenti elaborati: 
o Schema di convenzione (edizione giugno 2012); 
o Relazione tecnico-illustrativa, computi, relazione finanziaria, cronoprogramma (edizione 
o giugno 2012) ; 
o Documentazione fotografica; 
o Fotoinserimento comprensivo di tre viste (edizione giugno 2012); 
o Tav. 1 – Cartografia storica ed attuale e rilievo dello stato di fatto di fabbricati ed aree limitrofe 
(edizione giugno 2012); 
o Tav. 2 – Planimetrie generali, schemi grafici, conteggi (edizione giugno 2012); 
o Tav. 3 – Piante stato di fatto (edizione giugno 2012); 
o Tav. 4 – Sezioni, prospetti stato di fatto (edizione giugno 2012); 
o Tav. 5 – Piante in progetto (edizione giugno 2012); 
o Tav. 6 – Sezioni, prospetti in progetto, particolare costruttivo(edizione giugno 2012); 
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2) di dare atto che 
-  non sono pervenute osservazioni; 
- ogni spesa conseguente la stipulazione della citata convenzione è a carico dei soggetti proponenti; 
- la convenzione dovrà essere stipulata entro 180 giorni dalla data di avvenuta esecutività della 
presente deliberazione; 
- qualora per motivate e dimostrate esigenze, si dovesse rendere necessaria una proroga del suddetto 
termine, i soggetti interessati dovranno richiederla ufficialmente all'Amministrazione Comunale 
che, valutata la fattibilità, potrà concederla con opportuno provvedimento deliberativo. 
- il Piano di Recupero assumerà efficacia con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, della deliberazione comunale di approvazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge; 
 
3) Di dare atto che la presente delibera non comporta spesa. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Roatto (Asti) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 15/06/2013. Approvazione dei manuali redatti 
dal GAL Basso Monferrato Astigiano per la Mis. 323 del Piano di Sviluppo Locale in 
attuazione del PSR 2007/2013 ASSE IV LEADER. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 
1. Di richiamare la premessa a fare parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
2. Di integrare l’art. 32 del vigente R.E. inserendo il seguente comma:  
per il recupero dei fabbricati di origine rurale che conservano connotati della tradizione costruttiva 
locale ed elementi di pregio storico-architettonico-artistico si richiamano quali linee guida e 
indirizzi per gli approfondimenti progettuali i contenuti del Manuale “Tipologia e tipicità 
dell’abitare e del costruire LEADER 2007/2013” realizzato ed edito dal GAL Basso Monferrato 
Astigiano per l’attuazione della Misura 323 3°) secondo trattino, del Manuale  “Tipologie e tipicità 
dell’abitare e del costruire” realizzato nell’ambito del programma Leader+, del Manuale “Il 
patrimonio Naturale del Monferrato Astigiano LEADER 2007/2013”, realizzato ed edito dal GAL 
Basso Monferrato Astigiano per l’attuazione della Misura 323 2°); 
3. Di dare atto che i Manuali si intendono parte integrante del Reagolamento Edilizio Comunale. 
4. Di pubblicare per estratto la presente deliberazione sul B.U.R. Piemonte sezione Annunci. 
5. Di individuare quale responsabile del procedimento il geom. Marco Lavagnino, Responsabile del 
Servizio Tecnico Comunale, il quale viene incaricato per gli adempimenti di legge. 
6. Di rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi e per gli effetti dell'art. 
134, 4° comma, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Marco Lavagnino 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Sala Monferrato (Alessandria) 
Estratto verbale di deliberazione Consiglio Comunale n. 11 del 29.05.2013: Integrazioni art. 
32 Regolamento Edilizio Comunale ed approvazione Manuali redatti dal GAL Basso 
Monferrato Astigiano. 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 

 
DI APPROVARE le seguenti integrazioni al vigente Regolamento Edilizio Comunale, approvato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 05/05/2010, successivamente modificato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 20.12.2012;    
 
DI INTEGRARE l’art. 32 “Inserimento ambientale delle costruzioni” del vigente R.E. inserendo il 
seguente comma: 
“6. Per il recupero dei fabbricati di origine rurale che conservano connotati della tradizione 
costruttiva locale ed elementi di pregio storico-architettonico-artistico si richiamano quale linee 
guida e indirizzi per gli approfondimenti progettuali i contenuti dei seguenti testi: 
- Manuale “Tipologia e tipicità dell'abitare e del costruire LEADER 2007/2013” realizzato ed edito 
dal Gal Basso Monferrato Astigiano per l'attuazione della Mis 323 3a) secondo trattino,  
- Manuale "Tipologie e tipicità dell'abitare e del costruire nel Monferrato Astigiano" realizzato 
nell’ambito del Programma Leader+,  
- Manuale "Il Patrimonio Naturale del Monferrato Astigiano LEADER 2007/2013", realizzato ed 
edito dal GAL Basso Monferrato Astigiano per l'attuazione della Mis 323 2a)” 
 
DI DARE ATTO che detti Manuali  si intendono parte integrante del vigente Regolamento Edilizio 
comunale pur se non materialmente allegati 
 
DI DICHIARARE che il Regolamento Edilizio, così come integrato, è conforme al Regolamento 
Edilizio Tipo redatto dalla Regione Piemonte ed approvato con D.C.R. 29/07/1999 n. 548-9691,fatti 
salvi gli aggiornamenti resi necessari dalla successiva entrata in vigore del T.U. dell’edilizia D.P.R. 
380/2001 e dalle successive disposizioni regionali in materia. 
 
DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge Regionale 08.07.1999, n. 19, la 
presente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la pubblicazione 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
DI DARE INOLTRE ATTO che il Regolamento Edilizio, unitamente alla presente deliberazione, 
sarà trasmesso alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge Regionale 
08.07.1999, n. 19. 
 
DI DICHIARARE, attesa l’urgenza, con voti favorevoli all’unanimità, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi ai sensi dell’art. 134, 4° comma del Testo Unico approvato con 
D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Patrizio Brescia 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di San Ponso (Torino) 
Approvazione progetto definitivo variante n. 1 PRGC. 
 
Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 21 del 07 Giugno 2013, divenuta 
esecutiva, il Comune intestato ha approvato le determinazioni sulle osservazioni espresse dalla 
Regione Piemonte al progetto definitivo di variante generale n° 1 del P.R.G.C. 
Il suddetto progetto definitivo è depositato negli uffici comunali dal 27/06/2013 al 27/07/2013 
compreso, con il seguente orario: 
• Feriali dalle ore 10,30 alle ore 12,00; 
• Festivi dalle ore 8,00 alle ore 9,00. 
 
San Ponso, lì 19/06/2013 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Aurelio  Lupica Rinato 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Trivero (Biella) 
Bando di Concorso Asseganazione allogi di E.R.P.S. Graduatoria Provvisoria. 
 
Il Sindaco rende noto che la Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
della Provincia di Biella ha provveduto a formulare la Graduatoria Provvisoria relativa al Bando di 
Concorso n. 1 del 09/10/2012 per l’assegnazione in locazione di alloggi di ERPS ultimati nel 
periodo di efficacia della graduatoria stessa, o disponibili per risulta nel Comune di Trivero; 
l’ambito territoriale cui si riferisce il Bando é il N. 26 di cui alla L.R. 3/2010 e succ. mm. ii. 
 
Le opposizioni, in bollo, avverso la Graduatoria Provvisoria dovranno essere inoltrate, 
indirizzandole a mezzo posta racc.ta A.R., alla Commissione Assegnazione Alloggi di E.R.P.S. c/o 
A.T.C. – Via Schiapparelli 13 – 13900 Biella, entro e non oltre il 30° giorno dalla pubblicazione 
della Graduatoria Provvisoria all’Albo Pretorio del Comune di Trivero. 
 

Il Sindaco 
Massimo Biasetti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Comune di Vigliano Biellese (Biella) 
Bando di concorso per la formazione di una graduatoria per l’assegnazione in locazione di 
alloggi di edilizia sociale che si renderanno disponibili nel Comune di Vigliano Biellese. 
 
 

IL SINDACO 
Rende noto 

 
che con deliberazione della Giunta Comunale n. 79 del 17/06/2013, è stato indetto un bando di 
concorso per la formazione di una graduatoria per l’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia 
sociale, che si renderanno disponibili nel Comune di Vigliano Biellese. 
Il bando è emesso ai sensi della Legge Regionale n. 3 del 17/02/2010. 
Possono partecipare al bando tutti i cittadini richiedenti che siano residenti o prestino attività 
lavorativa da almeno 3 anni, nei Comuni compresi nell’ambito Territoriale n. 26 di cui all’allegato 
A della L.R. 3/2010, ovvero : Bioglio, Brusnengo, Callabiana, Camandona, Casapinta, Castelletto 
Cervo, Cerreto Castello, Cossato, Crosa, Curino, Lessona, Masserano, Mezzana Mortigliengo, 
Mosso, Mottalciata, Pettinengo, Piatto, Quaregna, Roasio, Selve Marcone, Soprana, Strona, Trivero, 
Valdengo, Vallanzengo, Valle Mosso, Valle San Nicolao, Veglio, Vigliano Biellese, Villa del 
Bosco. 
Ulteriori requisiti richiesti sono determinati ai sensi dell’art. 3 della predetta L.R. 3/2010. 
Le domande di partecipazione devono essere compilate sugli appositi moduli in distribuzione presso 
gli uffici comunali e reperibili sul sito internet istituzionale del Comune: “www.vigliano.info”. 
I moduli di domanda, corredati da una marca da bollo da € 14,62, dovranno essere consegnati 
secondo le modalità indicate nel predetto bando inderogabilmente entro le ore 12:00 del giorno 12 
agosto 2013, salvo che si tratti di lavoratori emigrati all’estero per i quali il termine è prorogato di 
trenta giorni. 
Vigliano Biellese, 17/06/2013 
 

Il Sindaco 
Luca Sangalli 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Comunità delle colline tra Langa e Monferrato - Costigliole d'Asti (Asti) 
Statuto. 
 

TITOLO  I   
ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
Art. 1 

Oggetto 
 

1. L’Unione dei Comuni di  Castagnole Delle Lanze, Coazzolo, Costigliole d’Asti e, Montegrosso 
d’Asti, denominata “Comunità delle Colline “Tra Langa e Monferrato”, nel prosieguo indicata 
“Unione”, è costituita per libera adesione dei Comuni partecipanti espressa dai rispettivi consigli 
comunali, in attuazione dell’art. 32 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, Testo unico delle leggi sugli 
ordinamenti locali, per l’esercizio associato di una pluralità di funzioni e di servizi, quali individuati 
nel presente statuto. 
2. L’Unione è ente locale ed è pertanto dotata di autonoma soggettività giuridica, nell’ambito dei 
principi della Costituzione e della legge, nonché delle norme del presente statuto. 
3. Elementi costitutivi dell’Unione sono la popolazione (attualmente pari a 24.000 abitanti) ed il 
territorio dei Comuni  partecipanti, i quali sono contigui fra loro. Nessuno dei Comuni partecipanti 
ha una popolazione superiore a 15.000 abitanti. 
 

Art. 2 
Finalità 

 
1. L’Unione, con riguardo alle proprie attribuzioni, esercita in forma associata per tutti i propri 
Comuni associati le seguenti funzioni fondamentali: 
1. Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; in particolare, ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 267/00 
(tuel), rientrano in questa funzione, in quanto di competenza diretta dell’unione per conto dei 
comuni associati, il servizio idrico per quanto non di  competenza dell’A.T.O., i servizi di viabilità, 
di manutenzione fabbricati ed infrastrutture di proprietà comunale, dei cimiteri, del verde pubblico, 
la pulizia dei centri urbani e tutti quei servizi di natura gratuita che spetta ai comuni di erogare al 
pubblico, che non siano già specificatamente disciplinati nell’ambito di altre funzioni fondamentali 
previste dalla legge. Per quanto riguarda invece i servizi pubblici di competenza di soggetti diversi 
dai comuni associati, come i servizi postali, l’energia, la distribuzione del gas, la comunicazione e 
qualsiasi altra attività economica soggetta ad obbligo di servizio pubblico, le attività di 
regolazione ed organizzazione, ove di competenza comunale, sono coordinate e formalizzate a 
livello di unione. 
2. Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa vigente; 
3. Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
4. Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e riscossione dei relativi tributi; in particolare, rientra in questa funzione come gestione 
diretta il servizio di spazzamento strade, e l’ufficio preposto alla riscossione del relativo tributo 
previsto dalla legge; 
5. Edilizia scolastica (per la parte di competenza comunale), organizzazione e gestione dei servizi 
scolastici; rientrano in questa funzione i servizi di manutenzione ai fabbricati scolastici, gestione 
utenze degli stessi, il servizio trasporto alunni, il servizio mensa scolastico e la gestione degli asili-
nido di proprietà comunale; 
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6. Polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
7. Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di competenza 
statale. In osservanza delle norme vigenti, le funzioni di Ufficiale di Stato Civile e di 
Anagrafe/Elettorale restano comunque in capo ai sindaci e loro delegati per ciascuno dei comuni 
associati. L’unione provvede all’attività di gestione dell’ufficio a livello di coordinamento delle 
risorse umani e strumentali necessarie. 
 
Le risorse umane, patrimoniali, strumentali e finanziarie necessarie per la gestione delle suddette 
funzioni sono reperite utilizzando, in primo luogo, quelle in essere presso i Comuni associati al 
momento dell’attivazione della gestione funzionale in capo all’Unione, che deve essere 
formalizzata tramite apposita procedura di trasferimento funzionale nelle forme di cui all’art.31 
del D.Lgs. 165/01. Dette risorse, ove necessario, sono implementate con quelle dell’Unione previa 
adozione dei necessari atti di programmazione economico-finanziaria. 
 
1bis. L’Unione esercita inoltre, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi erogati, di favorire il 
superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito e di 
ottimizzare le risorse economiche,  umane e strumentali, le seguenti  funzioni e servizi: 
- progettazione e realizzazione di opere pubbliche di interesse collettivo 
- centrale unica di committenza per i comuni di popolazione inferiore a 5000 abitanti, secondo 
norma di legge 
- interventi di ripristino e recupero ambientale 
- sportello unico attività produttive, da gestire tramite convenzione con altri enti 
- attività culturali 
- formazione ed aggiornamento del personale dipendente e costituzione uffici del contenzioso per 
conto dei Comuni associati, con particolare riferimento all’Organo Individuale di valutazione. 
 
1 ter. Le modalità ed i tempi di attuazione di ciascuna delle funzioni fondamentali  e di ognuno dei 
servizi di cui sopra saranno disciplinati tramite specifico accordo Unione/Comuni deliberato e 
formalizzato ai sensi art. 15 della legge 241/90. 
 
2. All’Unione possono essere attribuiti ulteriori servizi e funzioni con deliberazione modificativa 
del presente Statuto da adottarsi da tutti i consigli dei comuni aderenti nelle forme previste per le 
modificazioni statutarie. 
3. L’Unione assicura la partecipazione delle comunità locali, adeguando la propria azione ai 
principi e alle regole della democrazia, della solidarietà, della sussidiarietà, della trasparenza, 
dell'efficienza e dell’economicità. 
4. L’Unione persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e 
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all’attività 
amministrativa. 
5. Sono obiettivi prioritari dell’Unione: 
a) la promozione dello sviluppo socio-economico attraverso l’equilibrato assetto del territorio, nel 
rispetto e nella salvaguardia dell’ambiente e della salute dei cittadini; 
b) l’armonizzazione dell’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti con le esigenze generali dei 
cittadini, assicurando un uso equo delle risorse; 
c) la valorizzazione del paesaggio, del patrimonio ambientale, linguistico, storico, artistico e 
culturale dei comuni partecipanti; 
d) l’osservanza del principio di pari opportunità tra i due sessi, nell'ambito delle funzioni esercitate, 
sia all'interno dell'organizzazione dell'ente, sia nell'attività sul territorio, sia nei rapporti con altri 
enti ed organizzazioni.; 
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e) perseguire l’autogoverno; 
f) progressiva integrazione tra i Comuni al fine di gestire con efficienza ed efficacia l’intero 
territorio. 

Art. 3 
Programmazione e cooperazione 

 
1. L’Unione adegua la propria azione, per il perseguimento degli obiettivi di sua competenza, ai 
metodi della programmazione e della collaborazione con gli altri livelli di governo, curando in 
particolare il raccordo tra i propri strumenti e quelli di competenza degli altri enti pubblici operanti 
sul territorio. 
2. I rapporti con i comuni, con la provincia e con la regione si uniformano ai principi di 
cooperazione e di pari ordinazione, nel reciproco rispetto delle relative sfere di autonomia. 
 

Art. 4 
Risorse finanziarie 

 
1. L’Unione ha autonomia finanziaria nell’ambito delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla 
certezza di risorse proprie e di risorse trasferite.  
2. L’Unione dispone di autonomia impositiva propria in materia di tasse, tariffe e contributi 
afferenti i servizi gestiti direttamente nei confronti dei Comuni partecipanti. 
3. Le risorse occorrenti per il funzionamento dell’Unione sono reperite, oltreché con i proventi 
propri di cui al comma 1, attraverso le contribuzioni di Regione, Provincia ed altri enti pubblici 
attribuite in forza di legge o per l’esercizio di attività delegate o trasferite, o ad altro titolo. 
4. I comuni aderenti all’Unione assicurano il pareggio finanziario dell’ente stesso attraverso 
trasferimenti effettuati secondo criteri direttamente proporzionali all’entità della popolazione 
residente al 31 dicembre dell’anno precedente. 
5. I trasferimenti di cui al comma 4 sono di norma disposti a consuntivo, a presentazione di idonea 
certificazione da parte del Presidente e del Responsabile del Servizio Finanziario dell’Unione. I 
comuni aderenti possono, ove ne ricorrano i presupposti, disporre anticipazioni in corso di esercizio 
in relazione alle necessità emergenti ed in rapporto alla propria quota di adesione. 
6. Il costo dei servizi la cui erogazione non è estesa alla totalità dei comuni aderenti deve essere 
addebitato, al netto dei proventi direttamente connessi con la fruizione del servizio, ai singoli 
comuni beneficiari per la parte di propria competenza. 
 

Art. 5 
Sede dell’Unione 

 
1. L’Unione ha sede nel comune di Costigliole d’Asti, in via Roma n. 5/9. 
2. Le adunanze degli organi collegiali si tengono, di norma, presso la sede dell’Unione.  
3. I suoi organi ed uffici possono, rispettivamente, riunirsi ed avere sede operativa anche in sedi 
diverse, purché ricomprese nell’ambito del territorio dell’Unione. 
4.  Presso la sede dell’Unione è individuato apposito spazio, aperto al pubblico, da destinare ad 
albo pretorio per la pubblicazione degli atti e degli avvisi. 
 

Art. 6 
Stemma e gonfalone 

 
1. L’Unione in ogni suo atto e  nel sigillo può fregiarsi con il nome  di Comunità delle Colline tra 
Langa e Monferrato e con lo stemma da adottare con apposito atto del Consiglio. 
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2. Nelle cerimonie ufficiali, nonché in ogni altra pubblica ricorrenza, può essere esibito il gonfa-
lone dell'Unione, accompagnato dal presidente o suo delegato. 
3. L'utilizzo e la riproduzione dei predetti simboli, al di fuori dei fini istituzionali, sono vietati. 

 
Art. 7 

Adesioni all’Unione 
 

1. Successivamente alla costituzione, il consiglio dell’Unione può accettare l’adesione di altri 
Comuni che ne avanzino richiesta a mezzo di deliberazione consiliare assunta con il voto 
favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. 
2. La richiesta deve essere sottoposta, entro sessanta giorni, all’esame del Consiglio, che decide 
sulla sua ammissibilità, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 
3. L’ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo, a condizione che, entro lo stesso 
termine, i consigli comunali di tutti gli enti aderenti, compreso l’istante, approvino il nuovo statuto 
dell’Unione. 
4. E’ data facoltà agli altri comuni, per gli eventuali conferimenti assegnati in dotazione all’Unione, 
di esigere dall’ente istante quote di partecipazione da definirsi  con l’atto di ammissione di cui al 
comma 2 e secondo i criteri di cui all’art. 4, comma 6. 

 
Art. 8 

Scioglimento dell’Unione 
 

1. L’Unione si scioglie quando la metà dei consigli dei comuni partecipanti, abbiano, con il voto 
favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati, deliberato di recedere dall’Unione stessa. 
2. Nei casi di cui al comma precedente lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi delle 
condizioni originanti. Nel suddetto periodo, il consiglio dell’Unione ed i consigli dei comuni 
partecipanti prendono atto della manifestata volontà di scioglimento. Contestualmente il presidente 
pro-tempore assume le funzioni di commissario liquidatore con tutti i poteri previsti dalla legge per 
la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi dell’ente. 
3. L’Unione si scioglie altresì ove ricorrano, in quanto applicabili, le fattispecie previste 
dall’articolo 141 del T.U.E.L.. 
4. Nei casi di scioglimento il personale dell’Unione viene convenzionalmente attribuito alle 
dotazioni organiche dei comuni partecipanti. In difetto di accordo provvede il Presidente 
liquidatore. I dipendenti dell’Unione, originariamente trasferiti dai Comuni partecipanti, tornano in 
questi  casi a far parte della pianta organica di questi ultimi. 
 

Art. 9 
Recesso dall’Unione 

 
1. Ogni comune partecipante all’Unione può recedere unilateralmente, con provvedimento 
consiliare adottato con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. 
2. Il comune recedente deve darne comunicazione, entro il mese di giugno, al consiglio 
dell’Unione, che ne prende atto. Il recesso è efficace dal primo gennaio dell’anno successivo a 
quello in cui è stata data comunicazione. 
3. Il recesso non deve recare nocumento all’Unione. All’uopo tutti gli oneri pluriennali in corso 
continuano ad essere sostenuti con la partecipazione del comune recedente fino all’estinzione degli 
stessi. 
4. E’ consentito al comune recedente di affrancare i medesimi, in tutto o in parte, fatti salvi i diversi 
accordi conclusi con il consiglio dell’Unione. 
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5. Il recesso comporta automaticamente la rinuncia a tutti i diritti afferenti le attività patrimoniali 
esistenti all’atto del recesso o che in futuro avessero a realizzarsi. 
6. E’ altresì considerata causa di recesso la mancata nomina da parte dei Consigli comunali dei 
propri  rappresentanti in seno all’Unione entro il termine di cui al successivo art. 13, 4 comma. 
L’eventuale nomina effettuata dopo tale termine, ma prima  dell’efficacia del recesso di cui al 
comma 2, non rende applicabile la presente disposizione. 
 

Art. 10 
Attività regolamentare 

 
1. L’Unione disciplina la propria organizzazione ed attività attraverso appositi regolamenti, adottati 
a maggioranza assoluta dei componenti il consiglio, nel rispetto dei principi dettati dalla legge e dal 
presente statuto. 
2. Entro sei mesi dalla nomina del Consiglio dell’Unione lo stesso approva il regolamento di 
contabilità, il regolamento per la disciplina dei contratti ed il regolamento per il funzionamento 
degli organi. Nelle more dell’approvazione si applicano le norme dettate nei corrispondenti 
regolamenti vigenti nel comune sede dell’Unione. 
 

TITOLO II 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 

 
Art. 11 

Organi dell’unione 
 
1. Sono organi dell’Unione: 
- il Consiglio; 
- il Presidente; 
- il comitato amministrativo.  
 

Capo I 
IL CONSIGLIO 

 
Art. 12 

Status degli amministratori dell’unione 
 
1. Ai componenti il consiglio ed il comitato amministrativo, nonché al presidente dell’Unione si 
applicano le norme previste per i casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei 
consiglieri comunali, degli assessori e dei sindaci. 
2. Agli stessi amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dal Titolo III - 
Capo IV del T.U.E.L.. 
 

Art. 13 
Composizione, elezione e durata del consiglio 

 
1. Il consiglio dell’Unione è l'espressione dei comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e 
dei servizi associati, determina l'indirizzo politico dell’Unione stessa ed esercita il controllo 
politico-amministrativo, adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge per i consigli comunali. 
2. Il consiglio è composto dal sindaco e da due rappresentanti, di cui uno in rappresentanza della 
minoranza, ove presente, per ciascun comune partecipante. per un  totale di 21 membri. 
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3. Ciascun consiglio comunale provvede ad eleggere i due rappresentanti tra i propri componenti e 
tra i membri della giunta comunale. In tale occasione ciascun consigliere comunale può esprimere 
una sola preferenza.   
4. L’elezione deve essere effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di costituzione 
dell’Unione e, successivamente, entro quarantacinque giorni dalla data di insediamento di ogni 
consiglio comunale o dalla data di ammissione all’Unione del nuovo ente. 
5. I componenti il consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato, e comunque sino 
all’assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del comune.  
6. Nei casi di dimissioni, decadenza, rimozione e sospensione di un componente eletto nel 
consiglio dell’Unione, il consiglio comunale interessato provvede alla relativa sostituzione nella 
seduta successiva alla comunicazione della vacanza. 

 
Art. 14 

Consiglieri 
 
1. Sono attribuiti ai consiglieri dell’Unione i diritti e i doveri stabiliti dalla legge per i consiglieri 
comunali. In particolare hanno diritto di ottenere dagli uffici dell’Unione, nonché dai concessionari 
di servizi, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso utili all'espletamento del proprio 
mandato. Il regolamento disciplina le modalità di esercizio di tale diritto allo scopo di conciliare le 
prerogative dei consiglieri con le esigenze della funzionalità amministrativa. Inoltre, i consiglieri 
hanno diritto di iniziativa su ogni questione rientrante nella competenza del consiglio, nonché di 
interrogazione e mozione. 
2. Per i consiglieri che non intervengono alle sedute per almeno tre sedute, senza giustificati 
motivi, il presidente dell’Unione avvia, con la contestazione delle assenze, il procedimento di 
decadenza. 
3. Il consigliere viene invitato a giustificare per iscritto le assenze entro il termine perentorio di 10 
giorni dalla notifica della contestazione. Nella prima seduta utile successiva, il consiglio valuta le 
giustificazioni addotte e, a maggioranza dei consiglieri assegnati, decide se accoglierle o 
pronunciare la decadenza. Il silenzio mantenuto dal consigliere sulla contestazione è equiparato alle 
assenze ingiustificate. 
4. Sono cause giustificative delle assenze: le malattie, i motivi inderogabili di lavoro, l'eccessiva 
distanza dalla sede dell’Unione per motivi contingenti, qualsiasi altra motivazione atta a dimostrare 
la inequivocabile volontà del consigliere di portare a termine il mandato 
5. I consiglieri non residenti nell’Unione, al fine di rendere agevole e tempestivo il recapito delle 
comunicazioni e delle notifiche loro dirette, sono tenuti ad eleggere domicilio presso la sede 
dell’Unione. 
 

Art. 15 
Presidente del Consiglio 

 
1. Le sedute del Consiglio sono presiedute da un Presidente, eletto tra i componenti sindaci del 
consesso nella prima seduta del Consiglio neo-eletto. Egli viene nominato a scrutinio segreto ed a 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. In caso di parità di voti si intende eletto il più 
giovane. 
2. Il Presidente rappresenta l’intero consesso e detiene i poteri di convocazione e direzione dei 
lavori consiliari. 
3. Egli possiede il potere discrezionale per mantenere l’ordine e la regolarità delle discussioni, 
l’osservanza delle leggi, del presente statuto e dei regolamenti vigenti. 
4. Il Presidente assicura, inoltre, un’adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari ove 
costituiti ed ai singoli consiglieri relativamente agli argomenti sottoposti all’esame del Consiglio. 
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Art. 16  
Organizzazione del consiglio 

 
1. Il consiglio ha autonomia organizzativa e funzionale, che esercita nei modi indicati dal presente 
statuto e dal regolamento. 
2. Il consiglio adotta il regolamento a maggioranza assoluta dei componenti assegnati. Con la 
stessa maggioranza il consiglio provvede alle eventuali modificazioni del regolamento stesso. 
3. La presidenza del consiglio, in assenza del presidente nominato ai sensi dell’art. 15, compete al 
presidente dell’Unione e, in caso di sua assenza o impedimento, a chi ne fa le veci. 
 

Art. 17 
Competenze del consiglio 

 
1. Il consiglio definisce l'indirizzo dell’Unione, esercita il controllo politico sull'amministrazione e 
la gestione, anche indiretta, dell’Unione stessa e adotta, per l’esercizio delle funzioni e servizi di 
propria competenza, gli atti attribuiti dalla legge ai consigli comunali. In particolare al Consiglio 
competono le attribuzioni elencate all’articolo 42 del T.U.E.L.  
2. Nell'ambito dell'attività di indirizzo il consiglio approva direttive generali, anche a conclusione 
di sessioni indette su particolari materie, in relazione alla propria attività istituzionale. Esso può 
impegnare il comitato amministrativo a riferire sull'attuazione di specifici atti di indirizzo. 
3. L'attività di controllo del consiglio si realizza principalmente mediante l'esercizio dei diritti da 
parte dei singoli consiglieri, in conformità al presente statuto.  
4. Il consiglio, nella sua prima seduta dopo la costituzione dell’Unione e, successivamente, nel caso 
di rinnovo contemporaneo di almeno la metà del consigli comunali dei comuni partecipanti,  
procede alla elezione del presidente dell’Unione, da scegliersi tra i componenti sindaci del 
consesso, nonché alla presa d’atto della composizione del comitato amministrativo. 
5. Nella seduta successiva, da tenersi entro novanta giorni, il presidente, sentito il comitato 
amministrativo, presenta le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato. 
6. Ai fini di cui al presente articolo, si intende per prima seduta quella convocata alla costituzione 
dell’Unione, nonché tutte quelle convocate per la necessaria elezione di un nuovo presidente, 
compresa quella immediatamente dopo la contemporanea scadenza della maggioranza dei membri 
del consiglio. 
7. La convocazione della prima seduta del consiglio è disposta dal presidente uscente ovvero, in 
sua assenza, dal sindaco del comune con il maggior numero di abitanti, entro 30 giorni dalla 
cessazione del presidente in carica, ovvero entro 30 giorni dalle comunicazioni di nomina dei 
rappresentanti da parte di almeno due terzi dei comuni. Tali comunicazioni debbono essere 
trasmesse all’Unione entro dieci giorni dalla loro efficacia. 
8. Le sedute di cui al comma 6 sono presiedute dal sindaco del comune con maggior popolazione. 
9. Nella prima seduta del Consiglio dell’Unione, le funzioni del Segretario verbalizzante sono 
svolte dal Segretario Comunale di Costigliole d’Asti. 
 

Art. 18 
Adunanze 

 
1. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il consiglio e ne formula l'ordine del giorno. 
2. La convocazione può essere richiesta da uno dei sindaci o da un quinto dei consiglieri in carica, 
nel qual caso il presidente è tenuto a riunire il consiglio, in un termine non superiore a venti giorni, 
inserendo all'ordine del giorno le questioni richieste, purché‚ corredate da proposte di deliberazione. 
3. Il presidente è tenuto a riunire il consiglio, entro 48 ore, per la trattazione delle questioni urgenti. 
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4. Le sedute del consiglio sono pubbliche e le votazioni sono effettuate a scrutinio palese, salvi i 
casi indicati dal regolamento. La trattazione di argomenti che comportino valutazioni ed 
apprezzamenti su persone non è pubblica e la votazione si tiene a scrutinio segreto. 
5. Il regolamento disciplina il quorum strutturale ed ogni altra modalità per la validità delle sedute, 
per l’adozione delle singole deliberazioni e per la partecipazione dei cittadini. 
6. Il consiglio delibera con l’intervento della metà dei consiglieri assegnati ed a maggioranza dei 
voti, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge o dallo statuto. 
7. Le deliberazioni del consiglio sono sottoscritte dal presidente e dal segretario. 
 

Capo II 
IL PRESIDENTE 

 
Art. 19 

Elezione, cessazione 
 
1. L’elezione del presidente avviene a scrutinio palese ed a maggioranza assoluta dei consiglieri 
assegnati.  Se nessun candidato ottiene tale maggioranza si procede ad una votazione di ballottaggio 
tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero dei voti. Risulta eletto chi ha conseguito la 
maggioranza relativa. A parità di voti risulta eletto il più giovane. 
2. Il presidente dura in carica per il periodo corrispondente al proprio mandato di sindaco ed è 
rieleggibile per un’altra  volta. 
3. Il presidente e il comitato amministrativo cessano dalla carica in caso di approvazione di una 
mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il 
consiglio. 
4. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri 
assegnati, contenere la proposta di un sindaco candidato alla presidenza, e viene messa in 
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 
5. L'approvazione della mozione comporta la decadenza del presidente in carica. 
 

Art. 20 
Competenza 

 
1. Il presidente rappresenta l'Unione, convoca e presiede il comitato amministrativo, sovrintende 
alle attività di controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici ed assicura l'unità dell'attività 
politico-amministrativa. 
2. Il presidente, quale organo responsabile dell'amministrazione dell’Unione, esercita i poteri e le 
altre funzioni attribuitigli dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. 
3. Il presidente interpreta ed esprime gli indirizzi di politica amministrativa dell’Unione sulla base 
delle linee programmatiche di mandato presentate al consiglio. Nell'esercizio delle proprie 
competenze, il presidente, in particolare: 
a) coordina e stimola l'attività dei componenti il Comitato amministrativo e ne mantiene l'unità di 
indirizzo politico, finalizzato alla realizzazione delle linee programmatiche di mandato; 
b) nell'ambito della dotazione organica, attribuisce gli incarichi dirigenziali, tenuto conto delle 
professionalità esistenti nell'Ente. Nei casi di vacanza dei posti in organico, per gli incarichi di 
direzione, la copertura dei posti può avvenire con contratti di diritto privato, a tempo determinato, 
fermi restando i requisiti richiesti dalla legge sul pubblico impiego per l'accesso alla qualifica di 
dirigente; 
c) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive ed 
indicando obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi dell'ente; 
d) nomina il segretario dell’Unione; 
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e) promuove, assume o può aderire ad iniziative per concludere accordi di programma con tutti i 
soggetti pubblici previsti dalla legge; 
f) promuove direttamente o avvalendosi del segretario, indagini e verifiche  amministrative  
sull'intera attività dell’Unione; 
g) stabilisce gli argomenti da porre all'ordine del giorno del consiglio e del comitato 
amministrativo; 
h) ha facoltà di delegare ai componenti del comitato amministrativo i poteri che la legge e lo statuto 
gli attribuiscono. In particolare il presidente può delegare ai singoli componenti il compito di 
sovrintendere ad un determinato settore di amministrazione o a specifici progetti.  L'attività di 
sovrintendenza si traduce in una articolata specificazione degli indirizzi e nell'esercizio del potere 
di controllo; 
i) autorizza le missioni dei componenti degli organi collegiali e del segretario. 
 

Art. 21  
Vicepresidente 

 
1. Il vicepresidente è il componente del comitato amministrativo che a tale funzione viene 
designato dal presidente, per sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 
2. Quando il vicepresidente sia impedito, il presidente è sostituito dal componente del comitato 
amministrativo più giovane.  

 
Capo III 

IL COMITATO AMMINISTRATIVO  
 

Art. 22 
Composizione, nomina e cessazione 

 
1. Il comitato amministrativo è composto dal presidente e dai Sindaci degli altri Comuni 
partecipanti.  
2. Le dimissioni di uno o più componenti sono rassegnate al presidente per iscritto e 
contestualmente comunicate al segretario dell'ente. Alla sostituzione dei componenti dimissionari o 
cessati dall'ufficio per altra causa, provvede, entro dieci giorni, il presidente, dandone 
comunicazione al consiglio nella prima seduta utile. 
3. I membri del comitato amministrativo cessano dalle funzioni al momento del venir meno della 
carica di Sindaco. presentazione delle dimissioni, della notificazione dell’atto di revoca ed, in ogni 
caso, al venir meno della carica di consigliere. 
4. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Presidente,  
il comitato amministrativo decade. Sino all'elezione del nuovo presidente, il comitato 
amministrativo rimane in carica e le funzioni del presidente  sono svolte dal vice presidente. 
 

Art. 23 
Competenza 

 
1.  Il comitato amministrativo collabora con il presidente nel governo dell’Unione per l'attuazione 
del programma amministrativo, provvedendo, attraverso deliberazioni collegiali: 
a) a svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del consiglio ed a predisporre gli atti nei 
casi indicati dalla legge e dallo statuto; 
b) a dare attuazione alle linee programmatiche di mandato, presentate al consiglio, mediante atti di 
carattere generale indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri da seguire, nell'esercizio delle 
funzioni amministrative e gestionali, da parte dei responsabili di servizio; 
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c) ad adottare i regolamenti relativi all’ordinamento degli uffici e dei servizi e per l’accesso agli 
impieghi, oltre che i provvedimenti relativi alla determinazione o variazione della dotazione 
organica, all’applicazione dei C.C.N.L ed alla stipulazione dei contratti decentrati, alla 
determinazione degli obiettivi e dei “budgets” di risorse da assegnare ai servizi; 
d) a riferire al consiglio sulla propria attività, con frequenza annuale o secondo la diversa 
periodicità dallo stesso stabilita; 
e) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano attribuiti dalla legge o dallo statuto ad 
altri organi 
 

Art. 24 
Funzionamento 

 
1. Il comitato amministrativo provvede con proprie deliberazioni a disciplinare le modalità di 
convocazione, la determinazione dell'ordine del giorno e ogni altro aspetto del proprio 
funzionamento non regolamentato dalla legge e dallo statuto. 
2. Per la validità delle adunanze è richiesta la maggioranza dei componenti. 
3. Le adunanze non sono pubbliche.  
4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza degli aventi diritto al voto e sono sottoscritte dal 
presidente e dal segretario. 
 

TITOLO III 
L'ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO  
E L'ORGANIZZAZIONE DELL’UNIONE 

 
Capo I 

LA GESTIONE DELL’UNIONE 
 

Art. 25 
Principi e criteri di gestione 

 
1. L’Unione ispira l'organizzazione degli uffici e del personale a criteri d’autonomia, di 
funzionalità e di economicità di gestione allo scopo di assicurare l'efficienza e l'efficacia dell'azione 
amministrativa. 
2. L'attività dell'amministrazione s’ispira al criterio fondamentale di separare e distinguere le 
funzioni d’indirizzo e di controllo politico-amministrativo, che sono esercitate dagli organi politici 
dell'ente, da quella di gestione che è svolta dal segretario, dal direttore e dai funzionari, nelle forme 
e secondo le regole dettate dal presente statuto e dai regolamenti. 
3. La gestione si sostanzia nello svolgimento delle funzioni finanziarie, tecniche e amministrative 
strumentali ai risultati da conseguire. 
4. La tecnostruttura indicata al secondo comma esercita, ai sensi della legge, dello statuto e del 
regolamento, le proprie competenze attraverso poteri decisionali in ordine alla scelta dei mezzi e 
all'utilizzo delle risorse disponibili, al fine di conseguire i risultati attesi. 
5. L'organizzazione strutturale, diretta a conseguire i fini istituzionali dell'ente secondo le norme 
del regolamento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente 
al fine di conseguire gli obiettivi assegnati. 
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Art. 26 
Personale 

 
1. L’Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la 
razionalizzazione delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti ed opera per l’ottimizzazione della qualità delle prestazioni 
amministrative erogate ai cittadini. 
2. Il miglioramento delle prestazioni del personale viene perseguito soprattutto mediante l’uso 
diffuso di strumenti informatici negli uffici e la loro connessione ed integrazione ai sistemi 
informatici e statistici pubblici, e con la responsabilizzazione dei dipendenti. 
3. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell'ente ed alla contrattazione anche 
decentrata che danno esecuzione alle leggi ed allo statuto. Il regolamento per l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi, in particolare, disciplina: 
a) la struttura organizzativo-funzionale; 
b) la dotazione organica; 
c) le modalità di assunzione e cessazione dal servizio; 
d) gli strumenti e le forme dell'attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione. 
4. I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole per l'amministrazione dell’Unione, che deve essere 
improntata ai principi operativo-funzionali, di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa: 
a)organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati e non per singoli atti; 
b) analisi della produttività e grado di efficacia della attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, 
improntando l’organizzazione del lavoro alla massima flessibilità del personale ed alla massima 
duttilità delle strutture; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
5. La dotazione  organica dell’Unione, predisposta o modificata con delibera del comitato 
amministrativo sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio ai sensi dell’art. 2 comma 2 del 
presente statuto,  sarà coperta in prima analisi con i dipendenti dei Comuni partecipanti e tramite 
procedure di assunzione previste dalla legge per i posti risultanti vacanti. Ove è possibile, 
nell’organizzazione del servizio gli organi gestionali competenti disporranno che il personale 
dipendente proveniente dai Comuni partecipanti, presti servizio presso la sede di servizio originaria.   
 

Capo II 
ORGANI BUROCRATICI 

 
Art. 27 

Il direttore – Funzioni e nomina 
 

1. Il Presidente, previa delibera del comitato amministrativo, può nominare un Direttore, al di fuori 
della dotazione organica e con contratto a tempo determinato, scegliendolo tra esperti in materie 
tecniche o amministrative. 
2. Al Direttore sono assegnati tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti 
con gli atti di indirizzo adottati dagli organi politici, da perseguirsi secondo le modalità previste 
dalla legge, dal presente statuto, dai regolamenti, dagli atti di carattere generale o specifico degli 
organi politici. 
3. Il Direttore, in particolare, esercita le seguenti funzioni:  
A) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Presidente, programmi organizzativi o di 
attuazione, relazioni o studi particolari; 
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B) organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Presidente 
e dal comitato amministrativo; 
C) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e 
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il regolamento, in armonia con le previsioni dei 
contratti collettivi di lavoro; 
D) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la 
distribuzione dell’organico effettivo, proponendo al comitato amministrativo e al Presidente 
eventuali provvedimenti in merito.      

 
Art. 28 

Il segretario 
 
1. Il segretario è nominato dal presidente, dal quale dipende funzionalmente, tra i segretari 
comunali della competente sezione regionale dell’Agenzia dei Segretari comunali e provinciali tra i 
segretari in servizio in almeno uno dei comuni aderenti con contratto a tempo determinato e ha 
diritto ad una specifica indennità. 
2. Il segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti degli organi dell’ente. Sovrintende all’attività dei funzionari e ne coordina l’attività, 
con poteri di sostituzione in caso d’inerzia degli stessi. Dirime i conflitti di competenza che 
possono insorgere tra gli uffici e segnatamente tra i funzionari, nei confronti dei quali può proporre 
l’adozione delle misure previste dall’ordinamento.  
3. Assolve, inoltre, a tutte le funzioni conferite dal presidente, fatte salve quelle gestionali 
assegnate al direttore generale, qualora nominato. Se le funzioni di direttore generale sono conferite 
al Segretario, allo stesso compete un trattamento economico aggiuntivo, secondo la previsione della 
contrattazione collettiva di comparto. 
 

Art. 29 
Responsabili di servizio 

 
1. I responsabili dei servizi, con l'osservanza dei principi e criteri fissati dall’ordinamento, 
svolgono le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla gestione 
dell’Unione, assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel provvedimento di incarico e 
nel regolamento. 
2. Ai responsabili dei servizi è attribuita, secondo le disposizioni di legge e del complesso 
normativo locale, l'attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di 
atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, allorché tale attività non sia 
espressamente riservata, dalla legge, dallo statuto o dai regolamenti, ad altri organi dell'ente. Le 
norme regolamentari si uniformano al principio che a fronte di ciascuna delle suddette competenze 
poste in capo ai funzionari, sia correlata la conseguente assunzione di responsabilità. 
3. I responsabili preposti ai singoli servizi dell'ente rispondono tanto della legalità, correttezza 
amministrativa, efficienza, economicità ed efficacia dell'attività svolta, quanto dei risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi fissati dagli organi elettivi. 
 

Art. 30 
Incarichi di responsabile di servizio e contratti a tempo determinato 

 
1. Il presidente, su proposta del direttore e sentito il comitato amministrativo, prepone ai singoli 
servizi dipendenti o funzionari della qualifica apicale, con responsabilità gestionale revocabile in 
qualunque tempo. Gli incarichi sono affidati ispirandosi a criteri di trasparenza e professionalità. 
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2. La copertura dei posti di responsabile di servizio con contenuti di alta specializzazione può 
avvenire, con nomina del presidente, mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico, di 
durata non superiore al mandato del presidente.  
3. I responsabili esterni debbono possedere gli stessi requisiti propri della qualifica che sono 
chiamati a ricoprire e non possono, in ogni caso, eccedere la quota di 1/3 del numero globale degli 
apicali preposti ai servizi di cui al primo comma del presente articolo. 
4. I soggetti di cui al comma 3 sono scelti sulla base di “curricula” che ne comprovino l’effettiva 
professionalità. Il reclutamento di tale personale può anche avvenire a seguito di prove selettive. 
 

Capo III 
I  SERVIZI 

 
Art. 31 

Gestione dei servizi 
 
1. L’Unione gestisce i servizi in sintonia con i principi dettati dalla legge e dal presente statuto ed 
alle condizioni che assicurino la migliore efficienza, in vista del conseguimento della maggiore 
utilità collettiva entro il quadro delle finalità sociali e territoriali che costituiscono obiettivo 
dell’Unione stessa. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata, previa valutazione 
comparativa, tra le diverse forme di gestione previste dalla legge per gli enti locali. 
3. Per tutte le forme di gestione dei servizi devono essere comunque assicurate idonee forme di 
informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 
 

Art. 32 
Designazioni, durata in carica e revoca di rappresentanti dell’Unione componenti di altri organi 

 
1. In esecuzione degli indirizzi dettati dal consiglio, il presidente nomina i rappresentanti 
dell’Unione in organi di società partecipate e di altri enti, i quali relazionano semestralmente al 
consiglio in occasione delle sessioni dedicate al bilancio ed al rendiconto della gestione e possono, 
anche su loro richiesta, essere sentiti su specifici argomenti. 
2. I rappresentanti dell'Unione in società di capitali. ed in altri enti durano in carica per un periodo 
corrispondente al mandato del presidente che li ha nominati, esercitando, tuttavia, le funzioni fino 
alla nomina dei successori. 
3. I suddetti rappresentanti, qualora non osservino gli indirizzi definiti dall’Unione o non 
adempiano ai propri doveri, possono essere revocati con provvedimento motivato dal presidente, 
che provvede contestualmente alla loro sostituzione. 
4. Gli stessi rappresentanti sono dichiarati decaduti dall'incarico, da parte del presidente, quando 
siano intervenute, successivamente alla nomina, cause di ineleggibilità o sia stata accertata la 
mancanza di taluno dei requisiti soggettivi previsti per la nomina. 
5. I rappresentanti stessi dovranno, altresì, essere dichiarati decaduti da parte del presidente, 
quando, verificata l'esistenza di cause di incompatibilità all'incarico, sia inutilmente trascorso il 
termine assegnato per rimuovere tali cause. 
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Capo IV 
IL CONTROLLO INTERNO 

 
Art. 33 

Principi generali del controllo interno 
 
1. Al fine di monitorare e valutare costi, rendimenti e risultati dell'attività svolta, l'ente, in sintonia 
con quanto disposto dal  decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 si avvale delle seguenti tipologie 
di controllo: 
a) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente 
all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, 
all'amministrazione dei beni, agli adempimenti fiscali; 
b) controllo interno di regolarità contabile, per garantire la corrispondenza dell'azione 
amministrativa ai principi dell'ordinamento finanziario e contabile; 
c) controllo di gestione per verificare, mediante valutazione comparativa dei costi e dei 
rendimenti, la realizzazione degli obiettivi programmati, nell'ambito di una corretta ed economica 
gestione delle risorse pubbliche; 
d) controllo per la valutazione del personale, per l'erogazione di compensi accessori collegati alle 
funzioni e per l'accertamento di eventuali responsabilità. 
 

Art. 34 
Organo di revisione dei conti 

 
1. L'attività di vigilanza definita alla lettera a) del precedente articolo è svolta dall’organo di 
revisione dei conti. 
2. L’organo è eletto dal consiglio con le modalità stabilite dalla legge per i revisori degli enti locali; 
i candidati, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento delle autonomie 
locali, devono possedere quelli per l'elezione a consigliere comunale e non ricadere nei casi di 
incompatibilità previsti dalla legge stessa. 
3. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al fine di garantire la posizione 
di imparzialità ed indipendenza dell’organo di revisione. Saranno, altresì, disciplinate con il 
regolamento, le modalità di revoca e di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le norme del 
codice civile relative ai sindaci delle società per azioni. 
4.  Nell'esercizio delle proprie funzioni, l’organo di revisione può accedere agli atti ed ai documenti 
connessi alla sfera delle proprie competenze e sentire i responsabili di servizio dell’ente, che hanno 
l'obbligo di rispondere, nonché degli eventuali rappresentanti dell’Unione in qualsivoglia ente;  
possono presentare relazioni e documenti al consiglio. 
5.  L’organo di revisione può assistere alle sedute del consiglio, e, se invitato, del comitato 
amministrativo. Su richiesta del presidente, può prendere la parola per dare comunicazioni e fornire 
spiegazioni inerenti alla propria attività. 
 

Art. 35 
Controllo interno di regolarità contabile 

 
1. Al controllo di regolarità contabile provvede il responsabile dei servizi finanziari. Il suddetto 
controllo è funzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi di bilancio, con particolare 
riferimento all'andamento degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata. 
2. L'ente è tenuto a rispettare nelle variazioni di bilancio e durante la gestione il pareggio 
finanziario e gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti. 
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3.  Il regolamento di contabilità disciplina tempi e modalità del controllo, con l'applicazione dei 
principi dettati dall'ordinamento. 
 

Art. 36 
Controllo di gestione 

 
1. Il controllo di gestione si attua sulla base di parametri quantitativi, qualitativi o economici, volti 
a valutare l'utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, a comparare i costi con la 
qualità e quantità dei servizi erogati, a verificare il grado di funzionalità dell'organizzazione ed il 
grado di realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. La funzione del controllo di gestione è assegnata ad un collegio di esperti nominati dal 
presidente che si avvale della collaborazione dei responsabili di servizio e della struttura operativa 
dei servizi finanziari. 
3.  Le modalità di valutazione, gli indicatori specifici, la frequenza delle rilevazioni, i tempi per la 
presentazione della relazione a chiusura dell'esercizio, sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 37 
Controllo per la valutazione del personale 

 
1. Le prestazioni dei responsabili di servizio, nonché i loro comportamenti relativi allo sviluppo 
delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi assegnati sono soggetti a valutazione. 
2. Apposito nucleo di valutazione, composto da tre esperti nominati dal presidente, su proposta del 
comitato amministrativo, annualmente verifica, anche sulla base del controllo di gestione, i risultati 
dell'attività amministrativa, in attuazione di criteri e procedure predeterminati con apposita 
deliberazione del comitato amministrativo. Il nucleo è presieduto dal  direttore  dell’unione, qualora 
nominato, altrimenti dal segretario della stessa Unione. 
3. Ai componenti del nucleo può essere affidato, con lo stesso atto di nomina, il controllo di 
gestione. 
4. La relazione contenente i giudizi sul personale valutato costituisce presupposto per l'erogazione 
dei trattamenti economici accessori che la legge o i contratti collettivi di lavoro subordinano a 
procedure valutative. 
5. Il procedimento di valutazione è improntato, in generale, ai principi e alle garanzie dettate per il 
pubblico impiego ed in particolare deve attenersi alle seguenti prescrizioni: 
a) conoscenza dell'attività del valutato; 
b) partecipazione al procedimento, con acquisizione in contraddittorio delle giustificazioni 
dell'interessato, qualora il giudizio non sia positivo. 
6. La procedura di valutazione è propedeutica all'accertamento delle responsabilità dei responsabili 
di servizio, disciplinate dalla legge e dal contratto collettivo di lavoro, con conseguente possibilità 
di revoca dell'incarico. 
 

Art. 38 
Controllo e pubblicità degli atti monocratici 

 
1. Le determinazioni dei responsabili di servizio che comportano impegni di spesa sono esecutive 
con il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, apposto dal responsabile del 
servizio finanziario. 
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TITOLO IV 
FORME ASSOCIATIVE ED ACCORDI DI PROGRAMMA 

 
Art. 39 

Principi generali 
 
1. L’Unione promuove le opportune forme di collaborazione e di cooperazione con le altre istanze 
di governo territoriale allo scopo di assicurare una più elevata efficienza dell'azione amministrativa 
ed adeguati standards qualitativi dei servizi pubblici da essa comunque gestiti e amministrati, sia in 
forma diretta che indiretta. 
2. A questo scopo l'attività dell'ente si organizza e si svolge, se necessario ed opportuno, 
utilizzando tutti gli strumenti di cooperazione e di collaborazione utili al perseguimento degli 
obiettivi. 

 
Art. 40  

Accordi di programma 
 
1. Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi e di programmi che richiedono per la loro 
realizzazione l'azione integrata e coordinata dell’Unione e di altri enti pubblici, il presidente 
promuove, nei casi previsti dalla legge, un accordo di programma allo scopo di assicurare il coordi-
namento e l'integrazione delle azioni, anche grazie alla determinazione dei tempi, dei modi e dei 
finanziamenti relativi all'opera, all'intervento o al progetto al quale si riferisce l'accordo. L'accordo 
è stipulato dal presidente. 
2. L'accordo può prevedere idonei procedimenti arbitrali atti a dirimere ogni possibile controversia 
avente ad oggetto specifiche clausole, nonché gli opportuni strumenti di intervento sostitutivo per le 
eventuali inadempienze degli enti che partecipano all'accordo. 
3. Ove ne ricorrano i presupposti, trovano in ogni caso applicazione le disposizioni di cui all’art. 
34, comma 5, del T.U.E.L.. 

 
TITOLO V 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 

Capo I 
LA PARTECIPAZIONE ALL'ATTIVITA' DEL UNIONE 

 
Art. 41 

Associazionismo e partecipazione  
 
1. Gli organi dell’Unione si avvalgono, per l'amministrazione dell'ente, della partecipazione dei 
cittadini ai quali sono garantite opportune forme per l'esercizio di tale facoltà, allo scopo di 
realizzare più elevate forme di democrazia. 
2. L’Unione valorizza, altresì, le libere forme associative senza finalità di lucro, di cooperazione 
dei cittadini e in particolar modo quelle di volontariato sociale e promuove organismi di 
partecipazione. 
3. L’Unione, nel procedimento relativo all'adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
cittadini, può consultare le associazioni che rappresentano tali categorie, nonché i soggetti portatori 
di interessi sociali diffusi interessati all'atto da emanarsi. 
4. L’Unione nelle forme previste dalla legge, si adopera per rendere operative forme di 
partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e degli stranieri 
regolarmente soggiornanti.  
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Art. 42 
Istanze e petizioni 

 
1. Tutti gli interessati possono rivolgere al presidente istanze su materie inerenti l'attività 
dell'amministrazione. 
2. Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare all'attività dell’Unione inoltrando in forma 
collettiva petizioni dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi diffusi. 
3. Il regolamento disciplina le modalità ed i tempi per l'esame e per il riscontro delle  istanze e delle 
petizioni di  cui ai commi precedenti. 
 

Art. 43 
Proposte di atti amministrativi 

 
1. Gli elettori dei comuni facenti parte dell’Unione possono formulare proposte di atti deliberativi 
ed inoltrarli al presidente. 
2. Le proposte devono essere sottoscritte da almeno il 15 per cento degli iscritti nelle liste elettorali 
di ciascun comune aderente all’Unione. 
3. Le stesse, corredate dai pareri previsti per legge, debbono essere esaminate dall’organo 
competente entro 45 giorni dalla data di presentazione. 
4. Il regolamento stabilisce le materie e le modalità di presentazione della proposta, le forme di 
pubblicizzazione, di raccolta delle firme, oltre che i termini ed i soggetti cui deve essere fornita la 
risposta. 

 
Capo II 

ACCESSO DEI CITTADINI E TRASPARENZA  
DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Art. 44 
Accesso 

 
1. Nel rispetto dei principi della legge e del presente statuto il regolamento, da adottarsi entro sei 
mesi dall'entrata in vigore dello statuto, stabilisce le modalità di accesso dei cittadini singoli o 
associati agli atti dell’Unione e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici dell’Unione stessa, 
nonché di intervento nei procedimenti amministrativi. 
2. Il regolamento ed i conseguenti provvedimenti attuativi devono ispirarsi al principio che tende a 
realizzare la più agevole partecipazione dei cittadini alle varie fasi dei procedimenti amministrativi.  
3. Allorché un provvedimento dell'amministrazione sia tale da produrre effetti diretti nei confronti 
di singoli cittadini o di particolari categorie, gli interessati devono ricevere preventiva co-
municazione per consentire loro di esserne informati e di intervenire nel procedimento. 
4. Il regolamento prevede il funzionario responsabile del procedimento, disciplina tutte le modalità 
dell'intervento, fissa i termini di tempo entro i quali i soggetti interessati possono formulare le 
proprie osservazioni e l'amministrazione deve pronunciarsi, nonché il soggetto competente ad 
emettere il provvedimento finale. 
5. Sono sottratti al diritto di accesso le categorie di atti che disposizioni legislative dichiarano 
riservati o sottoposti a limiti di divulgazione, nonché quelle esplicitamente individuate dal 
regolamento. 
6. Il regolamento disciplina altresì l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organizzazione 
per il rilascio di copie. 
7. E' in ogni caso fatta salva la facoltà per l'amministrazione di concludere accordi con i soggetti 
pubblici e privati per determinare il contenuto discrezionale dei provvedimenti da emanarsi. 
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Art. 45 
Pubblicità degli atti e delle informazioni 

 
1. Tutti gli atti dell'amministrazione o degli altri enti funzionali e dipendenti dal Unione, sono 
pubblici, al fine di garantire la trasparenza e l'imparzialità dell'amministrazione. 
2. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, completa e, per gli atti aventi una pluralità 
indistinta di destinatari, deve avere il carattere della generalità. L’Unione utilizza, per rendere reale 
tale pubblicità, mezzi di comunicazione moderni ed idonei a consentire una diffusione capillare 
delle informazioni. 
3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo stato degli atti, delle procedure e 
quant'altro li riguardi, concernenti un procedimento amministrativo. 
 

TITOLO VI 
FUNZIONE NORMATIVA 

 
Art. 46 
Statuto 

 
1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell’Unione e ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi. 
2. E' ammessa l'iniziativa di almeno il 30 per cento degli iscritti nelle liste elettorali di ciascun 
comune aderente all’Unione, per proporre modificazioni allo statuto, anche mediante un progetto 
redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per l'ammissione delle proposte di 
iniziativa popolare. 
 

Art. 47 
Regolamenti 

 
1. L’Unione emana regolamenti: 
a) nelle materie ad essa demandate dalla legge o dallo statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli enti locali, la potestà 
regolamentare viene esercitata nel rispetto dei principi fissati dalle suddette norme generali, delle 
disposizioni statutarie e nel rispetto del principio di sussidiarietà. 
 

Art. 48 
Adeguamento delle fonti normative a leggi sopravvenute 

 
1. Gli adeguamenti dello statuto o dei regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei 
principi contenuti nella costituzione, nelle leggi di riforma, entro i 120 giorni successivi all'entrata 
in vigore delle nuove disposizioni. 
2. Costituiscono limite per l’autonomia normativa dell’Unione solamente quelle norme recanti 
principi espressamente individuati quali inderogabili. 

 
Art. 49 

Disposizioni finali e transitorie 
 
1. In attesa del trasferimento di competenze di cui all’art. 2, previa apposita delibera del comitato 
amministrativo, i servizi generali di amministrazione dell’Unione saranno svolti da personale 
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dipendente dei Comuni partecipanti, compatibilmente con il proprio orario di servizio e dietro 
corrispettivo previsto nelle forme di legge. 
2. Il comune di San Marzano Oliveto, di nuova ammissione, provvederà alla nomina dei 
componenti del consiglio (art. 13) di propria spettanza solo ad intervenuta presa d’atto consigliare 
del parere favorevole del Ministero dell’Interno circa la possibilità di deroga del limite di cui all’art. 
37 del D.Lgs. 267/00; fino a tale data la composizione del consiglio rimarrà di 21 membri. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Estratto della D.D. n. 1267 del 04/06/2013, giudizio di compatibilità ambientale - progetto di 
"Costruzione ed esercizio impianto idroelettrico sul torrente Grisana nel Comune di Brovello 
Carpugnino (VB)". 
 

 
IL DIRIGENTE 

Premesso che: (omissis). 
Visto: (omissis). 
Ritenuto che (omissis). 
Tutto ciò premesso, 

Determina 
 

1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
2. Di esprimere, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., Giudizio positivo di compatibilità 
ambientale relativamente al progetto di “Costruzione ed esercizio di un impianto idroelettrico con 
derivazione d’acqua dal Torrente Grisana nel Comune di Brovello Carpugnino, presentato con 
istanza datata 07/08/2008, ns. prot. n. 0043267 del 07/08/2008, dal Comune di Brovello Carpugnino 
(VB) Via Marconi  n. 247 
 

Avverte 
 

Che avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte 
d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del 
RD 1775/33 e s.m.i. ovvero al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di 
legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso RD.  
 

Sottoscritta dal Dirigente 
Proverbio Mauro 

 
(Omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 

 
Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 208-55983 del 03/06/2013. Derivazione n. 2823 - Ditta Stringa 
Maria - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo in 
Comune di Castelnuovo Scrivia 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

Determina 
 
 di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite due 
pozzi in Comune di Castelnuovo Scrivia ad uso agricolo a favore della Ditta Stringa Maria. 
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 13,33 l/s, media di 2,5 l/s per irrigare a 
pioggia circa ettari 5 di terreni. 
 di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla 
cui osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in 
data 17/04/2013, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e 
conservato agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alle strutture esterne dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci AL P 01953 – AL P 03905) ed a mantenerle in 
buono stato di conservazione. 

 (omissis) 
Il Dirigente Direzione 

Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 

 
Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 204/55825 del 03/06/2013 - Derivazione n. 1309 - Ditta Colla 
Maurizio - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo in 
Comune di Alessandria. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

Determina 
 
 di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite un 
pozzo in Comune di Alessandria ad uso agricolo a favore della Ditta Colla Maurizio. 
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale nella misura di 6,35 l/s, per irrigare a scorrimento circa ettari 8 a 
rotazione su un comprensorio irriguo di ettari 13 di terreni. 
 di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla 
cui osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in 
data 09/05/2013, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e 
conservato agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alla struttura esterna dell’ opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 00916) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione. 

 (omissis) 
Il Dirigente Direzione 

Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 

 
Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 205/55890 del 03/06/2013. Derivazione n. 1845 - Ditta Torti 
Pietro - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo in 
Comune di Castelnuovo Scrivia. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

Determina 
 
 di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite tre 
pozzi in Comune di Castelnuovo Scrivia ad uso agricolo a favore della Ditta Torti Pietro. 
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 20 l/s, media di 1,24 l/s per irrigare a pioggia 
ettari 2.50.62 di terreni. 
 di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla 
cui osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in 
data 27/03/2013, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e 
conservato agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alle strutture esterne delle opere di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codice Univoco AL P 01871 – AL P 01872 – AL P 01875) ed a 
mantenerle in buono stato di conservazione. 

 (omissis) 
Il Dirigente Direzione 

Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Alessandria 
D.D. n. 217/57270 del 05/06/2013 - Verifica assoggettabilità alla procedura di VIA art. 20 
D.Lgs 152/2006 e smi e art. 10 L.R.40/98 smi - Centralina idroelettrica denominata Mulino 
Zerba sul Canale Carlo Alberto in Comune di Castellazzo Bormida-AL - Proponente 
Coutenza Canale Carlo Alberto- Esclusione dalla VIA. 
 

 
Omissis 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
Omissis 

Determina 
 
1. Di concludere il procedimento della Fase di Verifica di V.I.A., prevista dall’art. 10 della Legge 
Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 e s.m.i., con l’esclusione dalla fase di valutazione d’impatto del 
progetto, relativo alla realizzazione di una centralina idroelettrica denominata “Mulino Zerba” sul 
canale Carlo Alberto alla progressiva 13285 in comune di Castellazzo Bormida (AL), presentato 
dalla Coutenza Canale Carlo Alberto, domiciliata presso la ditta Coutenza del Canale Carlo Alberto 
con sede legale in Alessandria (AL), Piazza della Libertà 1, il cui legale rappresentante è il Sig. 
Pietro Carlo Mandrilli, con le seguenti prescrizioni: 
 

Omissis 
 

8. Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3668 - Domanda (Prot. n. 12636 del 04/02/2013) dell’AZIENDA AGRICOLA 
MONTICELLA per l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque 
sotterranee ad uso agricolo (irriguo) in Comune di Pozzolo Formigaro. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

(omissis) 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 12636 del 04/02/2013) l’Azienda Agricola MONTICELLA (omissis) ha 
presentato istanza per l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque 
sotterranee nella misura massima di 3 l/s e media di 2,8 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della 
profondità massima di m 50 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà della Sig.ra 
Gualco Anna Adele, censito al N.C.T. del Comune di Pozzolo Formigaro, al Foglio n. 13, Mappale 
n. 347, per irrigare a goccia ettari 14.70.34 di terreno; 
- l’Autorità di Bacino ha espresso il nulla osta di competenza con nota n. 3291 del 15/05/2013; 
- la Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive – Settore Pianificazione e verifica attività 
estrattiva ha espresso il nulla osta di competenza con nota n. 6779/DB1613 del 27/05/2013. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, risulta necessario dare 
notizia della domanda affinchè chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o 
opposizioni. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

ORDINA 
1) che la presente ordinanza, unitamente alla domanda su indicata ed agli atti del progetto siano 
depositati presso il Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria 
e presso il Comune di Pozzolo Formigaro per la durata di giorni 15 consecutivi a decorrere dal 
27/06/2013, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Pozzolo Formigaro; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa: 
- all’Azienda Agricola richiedente; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- all’A.T.O. n. 6 – Alessandria;  
- all’Azienda Sanitaria Locale AL - Servizio Igiene Pubblica – Casale Monferrato;   
4) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale viene affissa la 
presente ordinanza. 
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, alla quale 
potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 18/07/2013 alle ore 11,00 con 
ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Il Comune di Pozzolo Formigaro dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre restituire la domanda con relativi atti progettuali, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di 
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pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

Il Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Alessandria 
Verifica assoggettabilità procedura VIA art. 20 D.Lgs 152/2006 e smi e art. 40/1998 smi L.R. 
40/1998 progetto centralina idroelettrica denominata Mulino Cervino Comune di Gamalero. 
Proponente Coutenza Canale Carlo Alberto. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1. Di concludere il procedimento della Fase di Verifica di V.I.A., prevista dall’art. 10 della Legge 
Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 e s.m.i., con l’esclusione dalla fase di valutazione d’impatto del 
progetto, relativo alla realizzazione di una centralina idroelettrica denominata “Mulino Cervino” sul 
canale Carlo Alberto alla progressiva 4991,60 in comune di Gamalero (AL), presentato dalla 
Coutenza Canale Carlo Alberto, domiciliata presso la ditta Coutenza del Canale Carlo Alberto con 
sede legale in Alessandria (AL), Piazza della Libertà 1, il cui legale rappresentante è il Sig. Pietro 
Carlo Mandrilli, con le seguenti prescrizioni: 

(omissis) 
8. Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per  chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 

 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Alessandria 
D.D. 227/60025 del 13/06/2013 verifica di assoggettabilità art. 20 D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e art. 
10 L.R. 40/98 e s.m.i. per progetto nuovo impianto di stoccaggio rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi Comune Occimiano (AL). Proponente: RI.MET S.r.l.- Esclusione dalla V.I.A. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. Di concludere il procedimento della Fase di Verifica di V.I.A., prevista dall’art. 10 della Legge 
Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 e s.m.i., con l’esclusione dalla fase di valutazione d’impatto 
relativa al progetto di un nuovo impianto di stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, 
di recupero di rifiuti non pericolosi oltre all’attività di autodemolizione nel comune di Occimiano 
(AL), presentato dalla ditta RI.MET SRL, con sede legale in Frazione Terranova Casale Monferrato 
(AL), strada Mortara km 3, 2/A, il cui legale rappresentante è la Sig.ra Cristiana Bagna, con le 
seguenti prescrizioni: 
(omissis) 
9. Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Provincia di Asti 
T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003 – Domanda di concessione presentata in data 
17/11/2011 alla Provincia di Asti dalla Ditta Eni S.p.A. per la concessione di utilizzo di acque 
sotterranee da un pozzo pre-esistente in Comune di Asti per uso produzione di beni e servizi e 
civile. Pratica 787/11. 
 

Determinazione Dirigenziale n. 2300 del 11/06/2013 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 

- (omissis) - 
DETERMINA 

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta Eni S.p.A. la derivazione di 4 l/s massimi, 0,05 l/s 
medi e 600 mc/anno massimi di acqua sotterranea da un pozzo pre-esistente nel Comune di Asti per 
uso produzione di beni e servizi e civile; 
2) di accordare la concessione per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare; - (omissis) - 
4) di approvare il disciplinare di concessione  - (omissis) - 

 
DISCIPLINARE 

- (omissis) - 
ART. 6 - Condizioni particolari cui è soggetta la derivazione. 
- (omissis) –  
- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 
destinate al consumo umano. In caso di interferenza, anche se accertata successivamente al rilascio 
della presente concessione, l’amministrazione si riserva la facoltà di introdurre limitazione 
temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di indennizzi;  
- è fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura superficiale del manufatto 
e di mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle falde, 
nonché infortuni/intrusioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità 
concedente da qualunque danno alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, reclamo od 
azione, che potessero essere promosse da terzi per il fatto della presente concessione.  
- - (omissis) - 

 
Il Dirigente del Servizio Ambiente 

Angelo Marengo 
 

 NUMERO 26 – 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

550



REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
D.p.g.r. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 - Ordinanza n. 284 del 13 giugno 2013 Pratica CN003440. 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA l’istanza presentata in data 18 dicembre 2012 dalla società OPERTI S.N.C. di Operti 
Francesco & C. con sede in Centallo, intesa ad ottenere la variante sostanziale alla concessione 
n°CN003440, per derivare acque sotterranee, dal pozzo ubicato in località Regione Madonna dei 
Prati in Comune di Centallo foglio di mappa 12 e particella 150, codice univoco CNP14478, con 
una portata pari a litri al secondo massimi 14 (quattordici) e litri al secondo medi 3,2978 
(tre,duemilanovecentosettantotto) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a 
metri cubi 104.000 (centoquattromila); la derivazione sarà esercitata, per l’uso produzione di beni e 
servizi - usi direttamente connessi con il processo produttivo dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni 
anno; 
VISTO il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato ai sensi del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152, pervenuto con nota in data 19 marzo 2013 prot. 1972/4.1; 
VISTO il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai sensi del R.D. 11.12.1933 n° 1775, 
pervenuto con nota in data 8 aprile 2013 prot. 4348/DB1613; 
VISTO il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 
11.12.1933 n° 1775; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15.03.1997 n° 59; 
VISTO il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29.07.2003 n° 
10/R. 

ORDINA 
Pubblicare il presente provvedimento sul BURP e all’Albo Pretorio del Comune di Centallo per la 
durata di quindici giorni decorrenti dalla data di ricevimento della presente. La domanda e i relativi 
atti progettuali ad essa allegati saranno depositati a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d’ufficio, presso: 
• il Settore Gestione risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo, Corso Nizza n° 
21 per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sull’Albo Pretorio 
Comunale; 
• presso il Comune di Centallo per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre venti 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Centallo; potranno inoltre essere prodotte in sede di visita sopralluogo. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa:  
Al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO 
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO 
Al Sindaco del Comune di Centallo - CENTALLO 
Alla società OPERTI S.N.C. di Operti Francesco & C. - CENTALLO 
Un rappresentante della società OPERTI S.N.C. di Operti Francesco & C. dovrà presenziare alla 
visita sopralluogo di cui al 1° comma dell’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n° 10/R, fissata il giorno 
02 agosto 2013 alle ore 10,00, con ritrovo presso il municipio di Centallo; alla suddetta visita potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse. 
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Il Comune di Centallo restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione risorse del Territorio - la 
presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Arneodo Paola; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1° del D.P.G.R. 
29.07.2003 n° 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
D.p.g.r. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 - Ordinanza n. 285 del 13 giugno 2013 Pratica CN6272P. 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTA l’istanza in sanatoria presentata in data 24 maggio 2012 dal Comune di Santo Stefano Belbo 
con sede in Santo Stefano Belbo, intesa ad ottenere la concessione n°CN6272P, per derivare acque 
sotterranee, dal pozzo ubicato in Comune di Santo Stefano Belbo foglio di mappa 15 e particella 
377, codice univoco CNP16148, con una portata pari a litri al secondo massimi 0,56 
(zero,cinquantasei) e litri al secondo medi 0,1016 (zero,millesedici) a cui corrisponde un volume 
annuo massimo derivabile pari a metri cubi 2160 (duemilacentosessanta); la derivazione sarà 
esercitata, per l’uso produzione di beni e servizi - attrezzature sportive e ricreative dal 15 marzo al 
15 novembre di ogni anno; 
VISTO il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato ai sensi del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152, pervenuto con nota in data 17 gennaio 2013 prot. 475/4.1; 
VISTO il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai sensi del R.D. 11.12.1933 n° 1775, 
pervenuto con nota in data 30 gennaio 2013 prot. 1269/DB1613; 
VISTO il nulla osta del Comando Regione Militare Nord, rilasciato ai sensi del R.D. 11.12.1933 n° 
1775, pervenuto con nota con prot. n° 3499 del 18 febbraio 2013; 
VISTO il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 
11.12.1933 n° 1775; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15.03.1997 n° 59; 
VISTO il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29.07.2003 n° 
10/R. 

ORDINA 
Pubblicare il presente provvedimento sul BURP e all’Albo Pretorio del Comune di Santo Stefano 
Belbo per la durata di quindici giorni decorrenti dalla data di ricevimento della presente. La 
domanda e i relativi atti progettuali ad essa allegati saranno depositati a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio, presso: 
• il Settore Gestione risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo, Corso Nizza n° 
21 per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sull’Albo Pretorio 
Comunale; 
• presso il Comune di Santo Stefano Belbo per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre venti 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Santo 
Stefano Belbo; potranno inoltre essere prodotte in sede di visita sopralluogo. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa:  
Al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO 
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO 
Al Sindaco del Comune di Santo Stefano Belbo - SANTO STEFANO BELBO 
Al Comune di Santo Stefano Belbo - SANTO STEFANO BELBO 
Un rappresentante del Comune di Santo Stefano Belbo dovrà presenziare alla visita sopralluogo di 
cui al 1° comma dell’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n° 10/R, fissata il giorno 01 agosto 2013 alle 
ore 10,30, con ritrovo presso il municipio di Santo Stefano Belbo; alla suddetta visita potrà 
intervenire chiunque ne abbia interesse. 
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Il Comune di Santo Stefano Belbo restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Arneodo Paola; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1° del D.P.G.R. 
29.07.2003 n° 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
D.p.g.r. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 - Ordinanza n. 286 del 13 giugno 2013 Pratica CN004305. 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA l’istanza presentata in data 6 luglio 2012 dall'Azienda Agricola Bonetto Giuseppe e Figli 
S.S. e dalla Società Cooperativa Agricola Magim con sede in Racconigi, intesa ad ottenere la 
variante sostanziale alla concessione n°CN004305, per aumento di volume e aggiunta uso civile al 
pozzo ubicato in località Murello in Comune di Racconigi foglio di mappa 35 e particella 159, 
codice univoco CNP10557. La portata sarà pari a litri al secondo massimi 2,5 (due,cinque) e litri al 
secondo medi 1,15 (uno,quindici) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a 
metri cubi 36.265 (trentaseimiladuecentosessantacinque) per l’uso zootecnico dal 1 gennaio al 31 
dicembre, litri al secondo medi 0,0068 (zero,zerozerosessantotto) a cui corrisponde un volume 
annuo massimo derivabile pari a metri cubi 216 (duecentosedici) per l'uso civile - scorte 
antincendio dal 1 gennaio al 31 dicembre e litri al secondo medi 0,0006 (zero,zerozerozerosei) a cui 
corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 19 (diciannove) per l’uso civile 
- igienico sanitario dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno; 
I dati di prelievo dell’altro pozzo presente nella concessione preferenziale CN004305 rimarranno 
invariati; 
VISTO il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato ai sensi del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152, pervenuto con nota in data 17 gennaio 2013 prot. 466; 
VISTO il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai sensi del R.D. 11.12.1933 n° 1775, 
pervenuto con nota in data 31 gennaio 2013 prot. 1340/DB1613; 
VISTO il nulla osta del Comando Regione Militare Nord, rilasciato ai sensi del R.D. 11.12.1933 n° 
1775, pervenuto con nota con prot. n° 10095 del 15 maggio 2013; 
VISTO il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 
11.12.1933 n° 1775; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15.03.1997 n° 59; 
VISTO il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29.07.2003 n° 
10/R. 

ORDINA 
Pubblicare il presente provvedimento sul BURP e all’Albo Pretorio del Comune di Racconigi per la 
durata di quindici giorni decorrenti dalla data di ricevimento della presente. La domanda e i relativi 
atti progettuali ad essa allegati saranno depositati a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d’ufficio, presso: 
• il Settore Gestione risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo, Corso Nizza n° 
21 per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sull’Albo Pretorio 
Comunale; 
• presso il Comune di Racconigi per la durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre venti 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Racconigi; potranno inoltre essere prodotte in sede di visita sopralluogo. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa:  
Al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO 
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO 
Al Sindaco del Comune di Racconigi - RACCONIGI 
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All'Azienda Agricola Bonetto Giuseppe e Figli S.S. - RACCONIGI 
Alla Società Cooperativa Agricola Magim - RACCONIGI 
Un rappresentante dell'Azienda Agricola Bonetto Giuseppe e Figli S.S. e della Società Cooperativa 
Agricola Magim dovranno presenziare alla visita sopralluogo di cui al 1° comma dell’art. 14 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n° 10/R, fissata il giorno 06 agosto 2013 alle ore 10,00, con ritrovo presso il 
municipio di Racconigi; alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Racconigi restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione risorse del Territorio - 
la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Arneodo Paola; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art.12, comma 1° del D.P.G.R. 
29.07.2003 n° 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 287 del 13.06.2013 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5697 dal Torrente Corsaglia nel Comune di Lesegno ad uso energetico e agricolo 
del 09.01.2012, della Società S.C.S. S.r.l. e del Consorzio Irriguo Bealera Prato Nuovo e 
Tanaro Sottano. 
 

IL DIRIGENTE 
 

 VISTA l’istanza congiunta presentata in data 9 gennaio 2012 con prot. n. 1934: 
• dalla Società S.C.S. S.r.l. con sede in Bernezzo, intesa ad ottenere la concessione di derivazione 
di acqua pubblica n. 5697 dal Torrente Corsaglia nel Comune di Lesegno avente le seguenti 
caratteristiche: 
− Presa: Torrente Corsaglia nel Comune di Lesegno; 
− Restituzione: Torrente Corsaglia, nel Comune di Niella Tanaro e Castellino Tanaro; 
− Portata massima complessiva: 16000,00 l/s; 
− Portata media complessiva: 5195,00 l/s; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Salto nominale medio: 8,80 metri; 
− Potenza nominale media annua: 448 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
 VISTA la documentazione integrativa, richiesta in esito alla Conferenza dei Servizi del 13 marzo 
2012 e trasmessa dal Proponente all’Ufficio VIA con nota prot. n. 60950 del 2 luglio 2012, a 
seguito della quale sono variati i seguenti parametri della derivazione: 
− Salto nominale medio: 6,36 metri; 
− Potenza nominale media annua: 324 kW; 
• dal Consorzio Irriguo Bealera Prato Nuovo e Tanaro Sottano con sede in Lesegno, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5697 dal Torrente Corsaglia nel Comune 
di Lesegno avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Torrente Corsaglia nel Comune di Lesegno; 
− Restituzione: Torrente Corsaglia, nel Comune di Niella Tanaro e Castellino Tanaro; 
− Uso dell'acqua: agricolo (irrigazione); 
− Portata massima: 40 l/s; 
− Portata media: 6,4 l/s; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01 maggio al 30 settembre; 
− Ettari irrigati: 22,3. 
 PRESO ATTO che i sopra citati proponenti intendono utilizzare la medesima opera di presa e 
che pertanto, ai sensi dell’art. 7, comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. hanno 
presentato un’unica domanda di concessione; 
 VISTO il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato - ai sensi dell’art. 7, comma 
2 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 e s.m.i. e dell’art. 10 del D.P.G.R. n. 10/R-2003 e s.m.i. - con 
nota prot. n. 1308/4.1 del 29/02/2012; 
 Acquisiti i pareri prescritti; 
 VISTI il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 
10/R e s.m.i.; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. n. 
387/2003 e s.m.i.; il D.M. 10.09.2010; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 
40 e s.m.i.;la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.; 
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O r d i n a 

 
Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio dei Comuni di Lesegno, 
Niella Tanaro e Castellino Tanaro per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla 
data di ricevimento dello stesso. 
La domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d’ufficio, presso: 
− la Segreteria del Comune di Lesegno, per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti 
dalla data di ricevimento della presente; 
− la Segreteria del Comune di Niella Tanaro, per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di ricevimento della presente; 
− la Segreteria del Comune di Castellino Tanaro, per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di ricevimento della presente; 
− il Settore Gestione Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo Corso Nizza n° 
21 per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURP 
della presente Ordinanza. 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure ai Comuni di 
Lesegno, Niella Tanaro e Castellino Tanaro; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita 
pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Pianificazione Difesa del Suolo - DIGHE; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− All’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
− Al Comune di Lesegno; 
− Al Comune di Niella Tanaro; 
− Al Comune di Castellino Tanaro; 
− Al Consorzio Irriguo Bealera Prato Nuovo e Tanaro Sottano; 
− Alla Società S.C.S. S.r.l.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, che ha valore di conferenza di servizi 
ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 12 settembre 
2013 alle ore 09:30, con ritrovo presso il Municipio di Lesegno; alla suddetta visita potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni Comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
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− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Paolo Algarotti; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 1289 del 22/04/2013 di assenso al rinnovo con 
variante sostanziale in sanatoria alla concessione di derivazione n. 184 - SG.E. S.r.l. 
Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 1289 del 22/04/2013 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio -  (omissis)  

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla società SG.E. S.r.l. (omissis), con sede a Ciriè (TO) – via San Giovanni 2, il 
rinnovo con variante sostanziale in sanatoria alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. 
184 dal fiume Tanaro nei comuni di Clavesana e Carrù avente le seguenti caratteristiche: durata 
trentennale; portata massima complessiva di litri al secondo 50.000; portata media di litri al secondo 
23.180; potenza nominale media di 1.705,40 kW; uso energetico; (omissis). 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente Concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla Concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla Concessione. (omissis). 
 
Cuneo lì, 11/06/2013 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 1290 del 22/04/2013 di assenso alla concessione di 
derivazione n. 5654 - Garnero Ivo. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 
10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 1290 del 22/04/2013 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio - (omissis)  

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire al signor Garnero Ivo (omissis), la concessione di sub-derivazione di acqua pubblica n. 
5654 dal canale di scarico della centrale idroelettrica "Prati Soprani" nei comuni di Piasco e 
Rossana avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima complessiva di litri 
al secondo 3.600; portata media di litri al secondo 2.167; potenza nominale media di 308,24 kW; 
uso energetico; (omissis). 
 
Art. 12 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente Concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla Concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla Concessione. (omissis). 
 
Cuneo lì, 11/06/2013      
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 1523 del 17/05/2013 di assenso alla concessione di 
derivazione n. 5602 - Maero Automazioni di Maero Valter. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 1523 del 17/05/2013 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio -  (omissis)  

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all'impresa individuale Maero Automazioni di Maero Valter (omissis), con sede in 
Manta (CN) – Via Stazione 6, la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5602 dal fiume 
Stura di Demonte nel comune di Vinadio avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; 
portata massima complessiva di litri al secondo 2.000; portata media di litri al secondo 967; potenza 
nominale media di 138,59 kW; uso energetico; (omissis). 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente Concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla Concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla Concessione. (omissis). 
 
Cuneo lì, 11/06/2013 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 1704 del 05/06/2013 di assenso alla concessione di 
derivazione n. 5396 - Aquae S.r.l. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 
10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 1704 del 05/06/2013 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio -  (omissis)  

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla società Aquae S.r.l. (omissis), con sede in Pinerolo (TO) – via Bogliette 3/C, la 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5396 dal Bedale del Corso/Rio Torto nel comune di 
Saluzzo avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima complessiva di litri al 
secondo 3000; portata media di litri al secondo 1560; potenza nominale media di 66,42 kW; uso 
energetico; (omissis). 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente Concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla Concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla Concessione. (omissis). 
 
Cuneo lì, 11/06/2013 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 1705 del 05/06/2013 di assenso alla concessione di 
derivazione n. 5552 - E.V. Energia Valle Casotto S.r.l. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 1705 del 05/06/2013 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio -  (omissis)  

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla Società E.V. Energia Valle Casotto S.r.l. (omissis), con sede in San Michele 
Mondovì (CN) – via Casotto 22, la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5552 dal 
torrente Casotto nei comuni di Monasterolo Casotto, San Michele Mondovì e Torre Mondovì 
avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima complessiva di litri al 
secondo 4200; portata media di litri al secondo 1194,30; potenza nominale media di 328,05 kW; 
uso energetico; (omissis). 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente Concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla Concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla Concessione. (omissis). 
 
Cuneo lì, 11/06/2013     
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 283 del 13.06.2013 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 5738 dal Torrente Corsaglia nel Comune di San Michele Mondovì e Lesegno ad 
uso energetico del 14.03.2012, della Società Clear Energy S.r.l.  
 

IL DIRIGENTE 
 

 VISTA l’istanza in data 14 marzo 2012 della Società Clear Energy S.r.l.  con sede in Mondovì, 
intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5738 dal Torrente Corsaglia 
nei Comuni di San Michele Mondovì e Lesegno avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Torrente Corsaglia nel Comune di San Michele Mondovì e Lesegno; 
− Restituzione: Torrente Corsaglia, nel Comune di San Michele Mondovì; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 10000,00 l/s; 
− Portata media: 4480,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 25,00 metri; 
− Potenza nominale media annua: 1099,00 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
 VISTA la documentazione integrativa, richiesta in esito alla Conferenza dei Servizi del 15 
maggio 2012 e trasmessa dal Proponente all’Ufficio VIA con nota prot. n. 78474 del 6 settembre 
2012, a seguito della quale sono variati i seguenti parametri della derivazione: 
− Portata media: 3414,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 16,92 metri; 
− Potenza nominale media annua: 567,00 kW; 
 VISTO il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato - ai sensi dell’art. 7, comma 
2 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 e s.m.i. e dell’art. 10 del D.P.G.R. n.10/R-2003 e s.m.i. - con 
nota prot. n. 3724/4.1 del 30/05/2012; 
Acquisiti i pareri prescritti; 
 VISTI il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 
10/R e s.m.i.; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. n. 
387/2003 e s.m.i.; il D.M. 10.09.2010; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 
40 e s.m.i.; 

O r d i n a 
 

Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di San Michele 
Mondovì e del Comune di Lesegno per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla 
data di ricevimento dello stesso. 
La domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d’ufficio, presso: 
− la Segreteria del Comune di San Michele Mondovì, per la durata di 15 (quindici) giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della presente; 
− la Segreteria del Comune di Lesegno, per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti 
dalla data di ricevimento della presente; 
− il Settore Gestione Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo Corso Nizza n° 
21 per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURP 
della presente Ordinanza. 
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Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure ai Comuni di San 
Michele Mondovì e di Lesegno; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− All’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 
− Al Comune di San Michele Mondovì; 
− Al Comune di Lesegno; 
− Alla Società Clear Energy S.r.l.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, che ha valore di conferenza di servizi 
ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 12 settembre 
2013 alle ore 14:30, con ritrovo presso il Municipio di San Michele Mondovì; alla suddetta visita 
potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Le Amministrazioni comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Roberto Gasca; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza visita pubblica rinnovo concessione 4122 Consorzio Irriguo Canale Caramella 
Comune Chiusa di Pesio. 
 
 VISTA l’istanza presentata in data 14.05.2013 dal Consorzio Irriguo Canale Caramella con sede 
in Pianfei Via Roma, 97, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione n. 4122 di derivare dal 
Torrente Pesio nel Comune di Chiusa di Pesio una quantità d’acqua di l/s max 60 e l/s medi 30 ad 
uso agricolo (irrigazione); 
 VISTO il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 
11.12.1933 n. 1775; 
 VISTO il Regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di 
derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61) emanato con D.P.G.R. 
29.7.2003 n. 10/R; 
 

O r d i n a 
 
Pubblicare il presente provvedimento sul BURP e all’Albo Pretorio del Comune di Chiusa di Pesio 
per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della presente. 
Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali ad essa allegati saranno depositati 
presso il Settore Gestione Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo Corso 
Nizza n. 21, e presso il Comune di Chiusa di Pesio, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d’Ufficio. 
 Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre venti 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Sampeyre; potranno inoltre essere prodotte in sede di visita di istruttoria.  
 Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
Al sig. Sindaco del Comune di  CHIUSA DI PESIO 
Al Consorzio Irriguo Canale Caramella PIANFEI 
 
Il richiedente la concessione o un delegato,  dovrà presenziare alla visita sopralluogo di cui al 1° 
comma dell’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno lunedì 05 agosto 2013 alle 
ore 10 con ritrovo presso il Comune di Chiusa di Pesio. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Chiusa di Pesio restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1° del 
D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di legge. 
 
Ai sensi dell’art. 11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il 
procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione risorse del 
Territorio; che il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore dott. Alessandro RISSO e 
che il referente è il funzionario geom. Flavio Re. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 40 del 13/06/2013 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Associazione di  
Protezione Civile "TLC Cuneo". 
 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

 Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”; 
 vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R. 38/94, artt. 3 e 4 
- Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la 
Regione Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del 
Registro delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, 
oltre ai relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 vista la domanda di iscrizione al registro regionale del volontariato inoltrata in data 7/01/2013 
dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione di Protezione Civile "TLC Cuneo"con 
sede legale ed operativa in Via Ognissanti n. 30, 12051 Alba, (omissis); 
 visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore, l’Associazione di Protezione 
Civile "TLC Cuneo" risulta in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 della legge 266/91, per 
l'iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di volontariato; 
 Viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione di  Protezione Civile "TLC Cuneo" con sede legale ed operativa in 
Via Ognissanti n. 30, 12051 Alba, (omissis), nella Sezione Provinciale del Registro delle 
Organizzazioni di Volontariato, Sezione “protezione civile”. 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Il Dirigente 
Maria Maddalena Mondino 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Novara 
Espropriazione degli immobili occorsi per la realizzazione dell'opera pubblica denominata: 
SS.PP. N. 229 "del Lago d'Orta - n. 299 "della Valsesia" e S.S. n. 32 "Ticinese". Interventi di 
adeguamento fermate del trasporto pubblico locale. 
 

PROVINCIA DI NOVARA 
P.zza Matteotti n. 1 - tel. 0321/3781 - fax 0321/36087 

 
ESTRATTO DECRETO DI ESPROPRIO 

Interventi di adeguamento fermate del trasporto pubblico locale lungo le strade: SS.PP. n. 229 “Del 
Lago D’Orta – n. 299 “Della Valsesia” e S.S. n. 32 “Ticinese”. 
 
Per ogni effetto di legge si rende noto che con decreto di esproprio rep. n. 21845  in  data  
22/05/2013  è stata disposta, a favore della Provincia di Novara, l’espropriazione definitiva degli 
immobili siti nel Comune di Momo, in Catasto al Foglio n. 32, ora Mappale 277; nel Comune di 
Vaprio D’Agogna, in Catasto al Foglio n. 13, ora Mappale n. 387, nel Comune di Suno, in Catasto 
al Foglio n. 19, ora Mappale n. 594, e al Foglio n. 15, ora Mappale n. 638; nel Comune di Cressa, in 
Catasto al Foglio n. 1, ora Mappali n. 1153 e n. 1154; per l’importo complessivo liquidato ai 
proprietari di Euro 7.377,46. Il testo integrale della determinazione è consultabile presso il Settore 
Viabilita’ - Ufficio Espropri. 
 
Novara li, 10/06/2013 
 

L’Ingegnere Capo del Settore Viabilità 
Giuseppe Gambaro 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R – Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 
pozzi (n. 1 pozzo di prelievo e n. 1 pozzo di scarico), in Comune di Torino, ad uso 
climatizzazione (geotermico) assentita alla S.E.C.A.P. SpA. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 95-6260/2013 del 19-2-
2013 - Codice univoco: TO-P-10451. 
"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla S.E.C.A.P. SpA 
(omissis) con sede legale in Torino, Via Asti n. 25, la concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di Torino - dati catastali di ubicazione 
dell'opera: Foglio 1281 Partcella n. 46 - in misura di litri/sec  massimi 10 e medi 3,17 per 
complessivi metri cubi annui 100.000 ad uso civile da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di 
ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione  alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 19-2-2013. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.D. n. 361-22349  del _29.5.2013 di rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dai 
Torrenti Sangone e Sangonetto in Comune di Coazze (impianto “ex-Prever”) assentito alla 
C.I.O. S.p.A. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 361-22349 del 29.5.2013 - 
Codice univoco: TO-A-10403 (presa Sangone) e TO-A-10404 (presa Sangonetto). 
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(... omissis ...) 

Determina 
 

1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla C.I.O. S.p.A. 
(omissis) con sede legale in 10015 Ivrea (To) Via Camillo Olivetti n. 8 il rinnovo della concessione 
di derivazione d'acqua dai Torrenti Sangone e Sangonetto in Comune di Coazze, giá assentita con 
D.M. n. 9304 del 31.10.1919 e già rinnovata con la D.D. n. 381-133349 del 27.5.2003, 
rispettivamente in misura di litri/s massimi 500 e medi 400 e di litri/s massimi 330 e medi 130 per 
produrre sul salto di metri 47.71, con la portata media complessiva di litri/s 530, la potenza 
nominale media di kW 247.93, pratica prov. 143/12, codice reg. canone TO 872, codice versamento 
sovracanone M 71, (impianto “ex-Prever”); 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta  
successivi e continui decorrenti dal 1.1.2012, data di scadenza del provvedimento che si rinnova, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto il 29.5.2013: 

"(... omissis ...) 
Art. 11  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente, senza indennizzo alcuno, a valle delle opere di presa: 
- presa sul T. Sangone: 190 litri/sec da integrarsi alla portata fluente nel ramo non captato, 
mediante rilascio dalla paratoia di sghiaiamento; 
- presa sul T. Sangonetto: 85 litri/sec da rilasciarsi attraverso la scala di risalita per l’ittiofauna; 
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. 

(... omissis ...)" 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 
Provincia di Vercelli 
Istanza in data 02.04.2013 del Comune di Valduggia per rinnovo licenza di attingimento 
d'acqua dal torrente Strona in Comune di Valduggia per uso irrigazione aree verdi. Pratica n. 
att. 1116. Determinazione del Dirigente del Settore Tutela Ambientale n. 999 del 15.04.2013. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(omissis) 

D e t e r m i n a 
 

1) Di rilasciare ai sensi dell’art. 35 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R al Comune di Valduggia con 
sede in P.zza Ferrari, 7 del Comune di Valduggia il rinnovo della licenza, già oggetto della 
Determinazione Dirigenziale n. 806  in data 20.03.2012,  per poter continuare ad attingere dal torr. 
Strona in  Comune di  Valduggia la quantità d’acqua  massima di lt/sec. 13,88  corrispondente ad un 
volume annuo di mc. 4.800  da utilizzare per l’irrigazione di aree verdi. 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
Piero Gaetano Vantaggiato 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza in data 11.02.2013 dell'Acquedotto Rurale Costa di Foresto per variante alla 
concessione di derivazione d'acqua da sorgenti in Comune di Borgosesia per uso potabile di 
cui alla determinazione dirigenziale n. 12 del 07.01.2008. pratica n. 1141 - VC10186. 
Ordinanza n. 0048538 del 18.06.2013. 
 

IL DIRETTORE DEL SETTORE 
 
VISTA la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44. 
VISTA la Legge Regionale 29.12.2000 n. 61. 
VISTO il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R. 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 12 del 07.01.2008 con la quale è stato assentito di derivare 
da n. due sorgenti in Comune di Borgosesia l/s 1 massimi corrispondenti ad un volume annuo di mc 
31.536 d’acqua da utilizzare per scopi potabili della frazione Costa di Foresto. 
VISTA la domanda in data 11.02.2013 di variante alla suddetta concessione consistente nel 
derivare, oltre che dalle due sorgenti sopra citate, anche da una terza sorgente ubicata,  a valle della 
strada che dalla frazione Costa di Foresto che conduce agli alpeggi Alpe Quii e Bonde, al foglio n. 5 
particella 119 del Comune di Borgosesia; la quantità d’acqua da derivare dalla predetta sorgente 
risulta  di l/s 1 che andrebbe ad incrementare la quantità di 1l/s massimi  già in concessione, di cui 
alla  determinazione dirigenziale n. 12 del 07.01.2008, che alimenta l’acquedotto della frazione 
Costa di Foresto. 
DATO ATTO che la variante di cui all’istanza sopra citata risulta essere di tipo sostanziale. 
RITENUTO pertanto che occorre procedere nei suoi confronti con tutte le formalità e condizioni 
richieste per le nuove concessioni ai sensi dell’art. 27, comma 1,  del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R. 
CONSIDERATO che sono stati richiesti e ottenuti i prescritti pareri di cui all’art. 10 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R. 
 

Ordina 
 

La domanda sopraccitata sarà depositata  unitamente agli atti di progetto presso il  Servizio Risorse 
Idriche dell’Amm. ne Provinciale  di Vercelli per la durata di  15 gg. consecutivi a decorrere dal  
27.06.2013 a  disposizione  di   chiunque  intenda  prenderne  visione  nelle   ore d'ufficio.  
Copia dell’Ordinanza sarà affissa per 15 gg. consecutivi all'Albo Pretorio del Comune di 
Borgosesia a decorrere dal 27.06.2013.  
Eventuali domande concorrenti potranno essere  presentate non oltre 40 gg. dalla data di 
pubblicazione della presente  Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Eventuali 
domande concorrenti potranno essere  presentate non oltre 40 gg.  dalla data di pubblicazione della 
presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Eventuali memorie scritte e 
documenti potranno essere  presentate dai soggetti interessati al Servizio Risorse Idriche dell’Amm. 
ne Provinciale  di Vercelli.  
Copia della presente  Ordinanza sarà comunicata, al Comune di Borgosesia, al Comando  Regione 
Militare Nord di Torino e all’ARPA di Vercelli.  
La visita sopralluogo, di cui all'art. 14  del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R ed alla quale potrà 
intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il  giorno 06.08.2013 con ritrovo alle ore 10,30  
presso l’ufficio del Servizio Risorse idriche della provincia in via S. Cristoforo 3 a Vercelli, con 
l’avvertenza che la predetta visita potrà essere rinviata ad altra data qualora vengano ammesse ad 
istruttoria eventuali domande concorrenti. 
La presente ordinanza, ai sensi della Legge 241/1990, costituisce altresì comunicazione di avvio del 
procedimento riguardo l’istanza indicata in oggetto e pertanto si rende noto che l’Ente procedente è 
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l’Amm.ne Provinciale di Vercelli, il Servizio responsabile del procedimento è Il Servizio Risorse 
Idriche, la persona responsabile del procedimento è il geom. Salvatore Zaccuri.  Il procedimento si 
dovrà concludere entro il termine massimo di diciotto mesi, ed è sospeso in pendenza dei termini 
stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante. L’ordinanza stessa sarà pubblicata ,sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 11, comma 1 del  D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R. 
 

Il Direttore del Settore 
Piero Gaetano Vantaggiato 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione delle aree di salvaguardia dei pozzi acquedottistici “Pozzo A” e “Pozzo B”, ubicati 
in località San Magno, nel Comune di Fossano (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione delle aree di salvaguardia dei pozzi acquedottistici “Pozzo A” e “Pozzo B”, 
ubicati in località San Magno, nel Comune di Fossano (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 12 giugno 2013 
n. protocollo: 8549 
n. assegnato alla pratica: 534 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Dott.ssa Agata Milone 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia del pozzo acquedottistico denominato “Serrata”, ubicato 
nel Comune di Robilante (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia del pozzo acquedottistico denominato “Serrata”,  
ubicato nel Comune di Robilante (CN). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 13 giugno 2013 
n. protocollo: 8554 
n. assegnato alla pratica: 535 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Dott.ssa Agata Milone 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Regione Piemonte 
Modifica all’Accordo di Programma vigente tra la Regione Piemonte e il Comune di Fossano, 
finalizzato alla realizzazione di un complesso sportivo in via S. Lucia nel comune di Fossano. 
Approvazione del progetto definitivo e modifica dei tempi di erogazione del finanziamento 
regionale. Avviso di proroga del procedimento. 
 
 
Data Avvio procedimento: 01.12.2010 data della Conferenza di Servizi ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 34 del D. lgs. 267/2000 e dell’art. 14 della Legge 241/90 e s.m.i. 
 
Istanza: richiesta del Comune di Fossano di convocazione della Conferenza di Servizi prevista 
dall’art. 7 del dispositivo dell’Accordo di Programma vigente. 
 
Proroga dei termini per la conclusione del procedimento: per adeguare il progetto definitivo al 
nuovo regolamento della Lega Nazionale Dilettanti e stabilire la nuova ripartizione dei tempi e delle 
risorse regionali, il procedimento è prorogato di ulteriori 180 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R. 
 
Responsabile del Procedimento: arch. Claudio Fumagalli, Dirigente del Settore Iniziative di 
negoziazione di rilevanza strategica del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:  Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza 
strategica, Via Lagrange, 24, Torino, piano 4° - ufficio n. 418, dalle ore 09,00 alle ore 12,30. 
 
Termine per la presentazione di memorie scritte e documenti: 15 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R. del presente avviso di proroga. 
 
Provvedimento finale: Decreto del Presidente della Giunta Regionale di adozione della modifica 
all’Accordo di Programma vigente. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Claudio Fumagalli 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Sitaf  S.p.A. - Susa (Torino) 
Interventi di manutenzione straordinaria per il miglioramento delle condizioni di sicurezza 
realizzazione IV corsia tratto Savoulx-Bardonecchia III^ Perizia di Variante. 
 

La società S.I.T.A.F. S.p.A. 
 

AVVISA CHE 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art.del D.P.R. n. 327/2001 presso l’Autorità Esproriante per 30 giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale,  sono 
depositate le relazioni di stima approvate dalla Commissione Provinciale Espropri, riguardanti le 
indennità definitive spettanti alle Ditte comprese nella Deliberazione n° 298 del 15/05/2013, ditte 
proprietarie degli immobili da occupare nel territorio del comune di Oulx e del comune di 
Bardonecchia per i lavori di INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA COMPORTANTI LA 
REALIZZAZIONE DI UNA QUARTA CORSIA TRATTO: SAVOULX-BARDONECCHIA 
DELL’AUTOSTRADA  A32 - 3^ PERIZIA DI VARIANTE. 
Chiunque possa avervi interesse è invitato a prendere conoscenza degli atti anzidetti recandosi 
presso l’ufficio tecnico della Società S.I.T.A.F. S.p.A.. 
Si rende noto altresì, che gli stessi interessati ai sensi dell’art. 54 del citato D.P.R., decorsi trenta 
(30) giorni della comunicazione prevista dall’art. 27 comma 2, possono impugnare innanzi alla 
corte d’appello, nel cui distretto si trova il bene espropriato, la stima fatta dalla Commissione 
Provinciale Espropri e comunque può chiedere la determinazione giudiziale dell’indennità. Le 
controversie citate sono disciplinate dall’art. 29 del decreto legislativo 1° settembre 2011 n. 150. 

 
S.I.T.A.F. S.p.A. 

Il Dirigente Responsabile Ufficio Espropri 
Massimo Berti 
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REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2013 
 

Unione Montana Suol d'Aleramo - Ponti (Alessandria) 
Statuto Unione Montana "Suol d'Aleramo". 
 

STATUTO UNIONE MONTANA DI COMUNI 
 

CAPO I PRINCIPI E NORME FONDAMENTALI 
 

Art. 1 
1. I Comuni di Bistagno, Cartosio, Castelletto d’Erro, Cavatore, Denice, Melazzo, Montechiaro 
d’Acqui, Morbello, Pareto, Ponti, Ponzone, Spigno Monferrato e Terzo, ai sensi dell’articolo 32 del 
D.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 12 e 13 della legge regionale 11/2012, costituiscono un’Unione 
montana di Comuni – di seguito indicata per brevità Unione montana o Unione - secondo le norme 
del presente Statuto, per la gestione di una pluralità di funzioni e servizi di competenza dei Comuni 
medesimi. 
2. L’Unione montana è un ente locale dotato di personalità giuridica pubblica che opera nel 
territorio coincidente con quello dei Comuni che la costituiscono secondo i principi fissati dalla 
Costituzione, dal diritto comunitario e dalle norme statali e regionali. 
3. L’Unione montana costituisce ambito territoriale ottimale per l’esercizio associato delle funzioni 
e dei servizi che i Comuni le conferiscono. 
4. L’Unione montana esercita, in qualità di agenzia di sviluppo, le specifiche competenze di tutela e 
promozione della montagna attribuite in attuazione delle disposizioni di cui al secondo comma 
dell’articolo 44 della Costituzione e della normativa in favore dei territori montani, attraverso 
l’attribuzione di apposita delega ad un Assessore. 
5. L’Unione montana può esercitare, ai sensi del precedente comma 3, a seguito di conferimento da 
parte dei Comuni: 
a) le funzioni fondamentali dei Comuni così come individuate dalla legislazione nazionale; 
b) le altre funzioni ed i servizi ad essa conferite dai Comuni; 
c) le funzioni già attribuite alle Comunità montane e ad essa conferite dai Comuni. 
6. L’Unione può altresì esercitare le ulteriori funzioni che le vengano conferite dalla Regione e dalla 
Provincia. 
7. Le deliberazioni dell’organo consiliare, strettamente riguardanti il governo delle funzioni e dei 
servizi conferiti dai comuni aderenti, per essere approvate, debbono riportare il voto favorevole 
della maggioranza dei consiglieri assegnati, eletti ai sensi dell’art. 6 comma 3 del presente statuto, 
dei Comuni interessati. 
8. Coerentemente con l’esercizio delle funzioni e dei servizi di cui ai commi 5 e 6, l’Unione 
persegue lo scopo di: 
a) garantire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della propria azione; 
b) promuovere lo sviluppo socio-economico e la tutela del proprio territorio; 
c) cooperare con i propri Comuni per migliorare le condizioni di vita dei cittadini e per fornire loro 
livelli adeguati di servizio; 
d) operare per superare gli svantaggi causati dall’ambiente montano e dalla marginalità del proprio 
territorio; 
e) garantire una rete di servizi qualificati in grado di contrastare il crescente spopolamento dei 
luoghi. 
9. All’Unione montana possono aderire altri Comuni. Il Consiglio del Comune che intende far parte 
dell’Unione delibera la volontà di aderire, dichiarando la disponibilità a compartecipare alle spese 
generali dell’Unione, ivi compresa una eventuale quota di remunerazione di costi iniziali. 
L’adesione del nuovo Comune è assentita dal Consiglio dell’Unione con il voto favorevole dei due 
terzi dei consiglieri assegnati. 
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Art. 2 Denominazione e sede 

1. L’Unione assume la denominazione di “Suol d’Aleramo”. 
2. La sede istituzionale e la struttura organizzativa ed operativa dell’Unione montana sono collocate 
in Ponti; le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono di regola nella predetta sede. 
3. Nell’ambito del territorio dell’Unione possono essere utilizzati uffici e immobili nella 
disponibilità dei comuni membri. 
4. L’ufficio per l’esercizio delle specifiche competenze di tutela e promozione della montagna di 
cui al precedente articolo 1, comma 4, è istituito a Ponzone, nucleo storicamente e geograficamente 
rappresentativo dell’area montana. Tale ufficio sarà sede del competente Assessorato. 
5. Gli uffici della sede istituzionale di cui al comma 2 saranno concessi in comodato gratuito dal 
Comune di Ponti. La totalità dei costi relativi agli uffici eventualmente utilizzati ai sensi del comma 
3, sarà a carico dei rispettivi enti concedenti. La totalità dei costi relativi all’ufficio per lo sviluppo 
della montagna di cui al comma 4 sarà a carico del Comune di Ponzone, cui compete 
l’individuazione dei relativi locali.  
 

Art. 3 Principi della partecipazione 
1. L’Unione promuove la partecipazione alla formazione delle scelte politico amministrative e 
garantisce l’accesso alle informazioni e agli atti dell’ente. 
2. Tutti i cittadini possono rivolgere al Presidente dell’Unione, anche mediante gli sportelli 
informativi locali, istanze, petizioni e proposte su materie inerenti le attività dell’amministrazione. 
3. L’Unione, nei procedimenti relativi all’adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
soggetti, può consultare associazioni di categoria e soggetti portatori di interessi diffusi. 
4. Le modalità della partecipazione e dell’accesso sono stabilite da specifico regolamento adottato 
nel rispetto della normativa vigente. 
 

Art. 4 Disposizioni per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
1. Lo svolgimento delle funzioni o dei servizi affidati dai Comuni all’Unione, è disciplinato da 
apposito regolamento approvato, su proposta dell’organo esecutivo, dal Consiglio dell’unione con il 
voto favorevole della metà più uno dei consiglieri votanti, fatto salvo il numero legale per rendere 
valida la seduta.  
2. Il regolamento disciplina in particolare le modalità di esercizio delle funzioni e dei servizi e i 
criteri di riparto delle spese, tenendo conto sia di quelle direttamente correlate con l’esercizio delle 
funzioni o con l’espletamento dei servizi, che di quelle relative alla parte di spese generali di 
funzionamento dell’Unione. 
3. Le funzioni ed i servizi conferiti dai Comuni all’Unione contestualmente all’istituzione 
dell’unione stessa sono le seguenti: 
a) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118, 4° comma, della Costituzione; 
b) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) funzioni relative agli interventi speciali per la montagna. 
4. L’esercizio di ulteriori funzioni e servizi, può essere conferito all’Unione dai Comuni 
partecipanti con specifico atto deliberativo assunto dai Consigli dei Comuni conferenti e dal 
Consiglio dell’Unione con la maggioranza dei consiglieri votanti.  
5. L’Unione può esercitare funzioni e servizi anche per conto di Comuni non partecipanti 
all’Unione, previa stipula con gli stessi di una convenzione ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. n. 
267/2000.  
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CAPO II ORGANI DI GOVERNO 

 
Art. 5 Organi di governo dell’Unione 

1. Sono organi di governo dell’Unione: 
a) il Consiglio 
b) il Presidente 
c) la Giunta  
2. Gli organi di governo sono formati esclusivamente da amministratori in carica dei comuni 
associati comunali, secondo le disposizioni dei successivi articoli. 
 

Art. 6 Composizione del Consiglio 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 15 membri. La composizione del Consiglio assicura la 
presenza di un rappresentante per ogni Comune associato e la rappresentanza delle minoranze 
consiliari dei Comuni aderenti. 
2. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni. 
3. Ciascun Consiglio comunale elegge, tra i propri componenti il rappresentante del Comune nel 
consiglio dell’unione.  
4. Il numero dei rappresentanti delle minoranze consiliari, è individuato nella misura del 10 per 
cento - con arrotondamento del risultato all’unità superiore se l’eventuale decimale è uguale o 
superiore a 5 - dei Comuni componenti l'Unione montana.  
I rappresentanti delle minoranze sono eletti dalla Conferenza straordinaria di tutti i Consiglieri 
comunali di minoranza in carica, con voto segreto limitato a un candidato; per Consiglieri comunali 
di minoranza si intendono esclusivamente coloro che appartengono a liste che nelle consultazioni 
elettorali comunali non erano collegate al Sindaco in carica.  
La Conferenza straordinaria è convocata e presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti ed elegge a maggioranza i rappresentanti delle minoranze.  
5. L’elezione dei nuovi rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 20 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative che comportano il rinnovo del 
Consiglio Comunale per qualsiasi ragione avvenuta. 
6. Decorso il termine di cui al comma precedente, se un Comune non ha provveduto all’elezione del 
proprio rappresentante e fino all’elezione medesima, il Sindaco è componente a tutti gli effetti del 
Consiglio dell’Unione in rappresentanza di quel Comune. 
7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto.  
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed improcrastinabili 
nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del Consiglio 
dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
10. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 20 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto.  
 

Art. 7 Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni - ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti, l’elezione del Presidente e della Giunta. 
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Art. 8 Competenze del Consiglio 
1. Il Consiglio dell’Unione elegge, con unica votazione, per appello nominale, il Presidente e i 
componenti della Giunta, nella prima adunanza, subito dopo la convalida dei consiglieri. 
2. Il Consiglio esercita l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo dell’Unione. La 
competenza del Consiglio è limitata all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, 
comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede per i consigli comunali, salvo quanto diversamente 
stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta ad inizio mandato, su proposta della Giunta, uno specifico 
documento programmatico inerente l’attività dell’Unione.  
4. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 9 Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio è convocato dal Presidente dell’Unione Montana almeno quattro volte l’anno, con 
cadenza trimestrale. Il Consiglio è altresì convocato quando ne facciano richiesta un terzo dei 
Consiglieri. 
2. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 10 Status dei Consiglieri 
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. Si applicano ai 
Consiglieri dell’Unione le norme del capo secondo D.Lgs. n. 267/2000, in quanto compatibili. 
2. I Consiglieri hanno il diritto di presentare interrogazioni, mozioni, interpellanze e altri diritti di 
iniziativa nei confronti della Giunta, del Presidente e degli Assessori con le modalità previste dal 
regolamento adottato dal Consiglio. 
3. I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedute del Consiglio e delle Commissioni di cui fanno 
parte. 
4. Per i Consiglieri che non intervengono alle sedute per tre volte consecutive, senza giustificati 
motivi, il Presidente dell’Unione avvia, con la contestazione delle assenze, il procedimento di 
decadenza, disciplinato dalle disposizioni del regolamento del consiglio. 
5. I consiglieri dell’Unione hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla deliberazione 
del consiglio. Hanno inoltre il diritto di chiedere la convocazione del consiglio secondo le modalità 
dettate dall'articolo 39, comma 2 del D. Lgs. 267/2000 e di presentare interrogazioni e mozioni.  
6. I consiglieri dell’Unione hanno diritto di ottenere dagli uffici, rispettivamente, del comune e della 
provincia, nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro 
possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi 
specificamente determinati dalla legge. 
7. Il presidente dell’Unione o gli assessori da esso delegati rispondono, entro 30 giorni, alle 
interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri. Le modalità 
della presentazione di tali atti e delle relative risposte sono disciplinate dal regolamento consiliare. 
8. Qualora all’interno del Consiglio si costituiscano gruppi di minoranza, a questi sarà assegnata la 
presidenza delle commissioni consiliari aventi funzioni di controllo o di garanzia, ove costituite.  
 

Art. 11 Durata in carica dei Consiglieri e cause di ineleggibilità o di incompatibilità 
1. I membri del Consiglio dell’Unione entrano in carica non appena è efficace la deliberazione del 
Consiglio comunale che li elegge. 
2. I Consiglieri durano in carica fino alla proclamazione degli eletti che segue il rinnovo del 
Consiglio comunale del quale erano rappresentanti, salvi restando casi di nullità dell’elezione, di 
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decadenza o cessazione anticipata dalla carica, previsti dalla legge o dallo Statuto, o il caso di 
sostituzione del rappresentante da parte del Consiglio comunale di appartenenza. 
3. I rappresentanti di un Consiglio comunale disciolto decadono dalla data di insediamento del 
Commissario. Il Commissario sostituisce ad ogni effetto il rappresentante comunale negli organi 
dell’Unione. 
 

Art. 12 Sostituzione dei Consiglieri 
1. La sostituzione dei singoli membri del Consiglio può verificarsi nei seguenti casi: 
a) dimissioni; 
b) decadenza per mancato intervento alle sedute del Consiglio; 
c) revoca; 
d) nullità dell’elezione, perdita della qualità di Consigliere Comunale o dell’Unione, altre cause di 
incompatibilità o decadenza previste dalla legge; 
e) morte o altre cause previste dalla legge. 
2. Nei casi di decadenza o dimissioni di consiglieri dell’Unione, i Consigli comunali ai quali essi 
appartengono provvedono, entro 60 giorni dalla data in cui è pronunciata la decadenza o sono 
presentate le dimissioni, ad eleggere il nuovo consigliere dell’Unione. Decorso il termine, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 6 del presente statuto. 
 

Art. 13 Commissioni Consiliari 
1. Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni può avvalersi di Commissioni consiliari 
composte da Consiglieri dell’Unione e disciplinate dal regolamento di cui all’art. 9 comma 2 del 
presente Statuto. 
 

Art. 14 Elezione del Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione.  
2. L’elezione del Presidente e della Giunta avviene con votazione per appello nominale, a 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Nel caso non si raggiunga la maggioranza predetta, 
si procede alla indizione di tre successive votazioni da tenersi in distinte sedute e comunque entro 
sessanta giorni dalla convalida dei consiglieri. Qualora in nessuna di esse si raggiunga la 
maggioranza richiesta il Consiglio è sciolto secondo le procedure previste dall’art. 141 del D.Lgs. n. 
267/2000. 
3. Il Presidente rimane in carica per 30 mesi a partire dalla sua elezione, in base al principio della 
rotazione degli incarichi e in considerazione del fatto che alcuni comuni dell’Unione rinnovano il 
Consiglio Comunale in data diversa rispetto alla maggior parte dei Comuni, ed è rieleggibile. 
 

Art. 15 Competenze del Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è il legale rappresentante dell’ente, assicura l’unità dell’attività 
politico-amministrativa, anche tramite il coordinamento dell’attività degli organi collegiali e dei 
componenti della Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché 
all’esecuzione degli atti, sovrintende altresì all’espletamento delle funzioni attribuitegli dallo statuto 
e dai regolamenti.  
2. Nell’esercizio delle competenze indicate nel primo comma, il Presidente, in particolare:  
a) rappresenta l’Unione in tutti i rapporti e le sedi istituzionali e sociali competenti;  
b) firma tutti gli atti, ove tale potere non sia attribuito ad altri dalla legge o dallo statuto, 
nell’interesse dell’Unione;  
c) convoca e presiede la Giunta, fissando l’ordine del giorno;  
d) convoca e presiede il Consiglio fissando l’ordine del giorno; 
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e) firma i verbali e le deliberazioni della Giunta e del Consiglio congiuntamente al segretario 
verbalizzante;  
f) impartisce ai componenti della Giunta le direttive politiche e amministrative relative all’indirizzo 
generale;  
g) coordina e stimola l’attività dei singoli componenti della Giunta; viene da questi informato di 
ogni iniziativa che influisca sull’indirizzo politico amministrativo dell’Unione; può in ogni 
momento sospendere l’esecuzione di atti dei componenti della Giunta da lui incaricati per sottoporli 
all’esame della Giunta;  
h) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive, indicando 
obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi dell’ente, anche sulla base delle 
indicazioni della Giunta;  
i) riceve le interrogazioni, le interpellanze, le mozioni, le istanze, le proposte e le petizioni da 
sottoporre al Consiglio.  
 

Art. 16 Cessazione dalla carica 
1. Oltre che per la perdita della carica di Sindaco, il Presidente cessa dalla carica per morte, 
dimissioni o sopravvenute cause di incompatibilità. Le dimissioni sono immediatamente efficaci.  
2. Il Presidente cessa altresì dalla carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di una 
mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri, 
escluso il Presidente, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua presentazione. 
 

Art. 17 Composizione ed elezione della Giunta 
1. La Giunta è l’organo esecutivo dell’Unione, essa è composta da 5 membri ed è eletta dal 
Consiglio dell’Unione tra gli amministratori dei Comuni associati, secondo quanto disposto dall’art. 
32 , comma 3, del D.Lgs. 267/2000. 
2. Tra i componenti della Giunta è indicato il Vicepresidente a cui è attribuita apposita delega per 
l’esercizio da parte dell’Unione delle specifiche competenze di tutela e promozione della montagna 
in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 44, comma secondo, della Costituzione e della 
normativa in favore dei territori montani. 
3. La Giunta rimane in carica per 30 mesi a partire dalla sua elezione, in base al principio della 
rotazione degli incarichi e in considerazione del fatto che alcuni comuni dell’Unione rinnovano il 
Consiglio Comunale in data diversa rispetto alla maggior parte dei Comuni. 
 

Art. 18 Funzionamento e competenze della Giunta 
1. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unione e nell’attuazione degli indirizzi 
generali del Consiglio, al quale riferisce annualmente circa la propria attività e svolge attività 
propositive e di impulso nei confronti del Consiglio stesso. 
2. La Giunta, in particolare, provvede: 
a) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati al Consiglio e non rientrino 
nelle competenze, previste dallo Statuto, del Presidente; 
b) ad adottare eventualmente, in via d’urgenza, le deliberazioni comportanti variazioni di bilancio 
da sottoporre a ratifica del Consiglio entro i termini previsti dalla legge; 
c) ad approvare le convenzioni con altri Enti pubblici che non siano riservate alla competenza del 
Consiglio; 
d) a dare attuazione agli indirizzi del Consiglio; 
e) ad esercitare tutte le altre funzioni attribuitegli dallo Statuto e dai regolamenti; 
f) ad approvare il Regolamento degli uffici e dei servizi. 
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3. La Giunta è convocata e presieduta dal Presidente dell’Unione, o da chi legittimamente lo 
sostituisce, ogni qualvolta ne ravvisi la necessità o su richiesta di uno dei componenti. 
4. La Giunta può disciplinare il proprio funzionamento con regolamento, approvato con i quorum 
previsti per le modifiche statutarie. 
5. La Giunta delibera con la presenza della maggioranza dei componenti e con votazione palese, 
fatti salvi i casi in cui la legge o i regolamenti prevedano la votazione segreta. 
6. Alle proposte di deliberazione della Giunta si applica l’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

CAPO III ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
 

Art. 19 Principi generali 
1. Gli uffici e i servizi dell’Unione sono organizzati secondo i principi di buon andamento, 
imparzialità, economicità, funzionalità, efficienza ed efficacia. 
2. L’organizzazione delle strutture è impostata secondo uno schema flessibile in rapporto ai 
programmi dell’amministrazione e al progressivo trasferimento di funzioni e servizi comunali o di 
funzioni e compiti conferiti dalla Regione o dalla Provincia. L’organizzazione è ispirata a principi 
di partecipazione, responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale e qualificazione 
professionale del personale. 
3. Sulla base delle direttive dell’organo esecutivo, l’organizzazione è articolata, per quanto possibile 
e utilizzando anche personale comunale, con uffici, recapiti e/o sportelli collocati anche presso i 
Comuni diversi da quello sede dell’Unione, per non allontanare i servizi dai cittadini e dalle 
imprese. 
4. L’Unione garantisce al personale e alle organizzazioni sindacali, che lo rappresentano, la costante 
informazione sugli atti e sui provvedimenti attinenti i dipendenti, nonché il pieno rispetto delle 
norme di legge e contrattuali in materia di diritti sindacali. Il funzionamento e l’attività 
amministrativa si uniformano al principio della separazione fra poteri di indirizzo e controllo 
politico-amministrativo, che spettano agli organi di governo, e poteri di gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica, che spettano ai responsabili degli uffici. 
5. L’Unione promuove l’ottimizzazione della qualità dei servizi erogati ai cittadini anche mediante 
l’uso di strumenti informatici che assicurino la connessione e l’effettiva integrazione tra gli uffici 
dei Comuni e quelli dell’Unione e un più facile accesso ai cittadini stessi. 
 

Art. 20 Regolamento di organizzazione e dotazione organica 
1. L’Unione disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante un regolamento 
approvato dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio e dei principi statutari. 
2. Il regolamento definisce l’assetto della struttura organizzativa dell’Unione e disciplina l’esercizio 
delle funzioni di direzione determinandone finalità e responsabilità.  
3. In sede di prima attuazione del presente statuto, nel regolamento di organizzazione sono altresì 
individuate le dotazioni organiche necessarie all’espletamento delle funzioni e dei servizi 
effettivamente esercitati, nei limiti delle capacità di bilancio dell’Unione. 
4. La dotazione organica dell’Unione prevede la qualifica di Segretario, quale coordinatore 
dell’organizzazione dell’ente. Il Segretario è scelto dal Presidente tra i Segretari comunali in 
servizio in qualità di titolari nei comuni aderenti all’Unione; solo ove non ci siano Segretari 
comunali nell’ambito dei comuni associati, la scelta potrà essere fatta tra altri Segretari comunali 
titolari di sede. 
5. In sede di prima applicazione del presente statuto la funzione di segretario dell’Unione può essere 
svolta dal segretario-direttore della Comunità montana preesistente. 
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CAPO IV ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE 
 

Art. 21 Principi generali 
1. All’Unione si applicano le norme in materia di finanza e contabilità previste dalle leggi. 
2. L’ordinamento finanziario e contabile è disciplinato, nei limiti stabiliti dalla legge, dal 
regolamento di contabilità approvato dal Consiglio dell’Unione. 
 

Art. 22 Finanze dell’Unione 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da:   
− fondo regionale per la montagna di cui all’articolo 50 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16; 
− fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
− tasse, tariffe e contributi sui servizi affidati dai Comuni; 
− trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
− trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’ordinario funzionamento e per 
l’esercizio delle funzioni e dei servizi trasferiti o, comunque, convenzionati; 
− contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
− contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
− trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
− trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
− rendite patrimoniali; 
− accensione di prestiti; 
− prestazioni per conto di terzi; 
− altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 23 Bilancio e programmazione finanziaria 
1. Il Consiglio delibera il bilancio annuale di previsione entro i termini di legge stabiliti per i 
Comuni. Lo schema di bilancio è predisposto dall’organo esecutivo che si coordina con i Comuni al 
fine di assicurare l’omogeneità funzionale dei rispettivi documenti contabili. 
2. Il bilancio annuale di previsione è redatto in termini di competenza osservando i principi 
dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità, integrità e pareggio economico finanziario. 
3. Il bilancio annuale è corredato dalla relazione previsionale e programmatica e dal bilancio di 
previsione triennale. 
 

Art. 24 Controllo di gestione 
1. L’Unione applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare l’utilizzazione delle 
risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e qualità dei servizi 
erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di realizzazione degli obiettivi 
programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite nel regolamento di contabilità nel 
rispetto della normativa vigente. 
 

Art. 25 Rendiconto di gestione 
1. Il Consiglio approva il rendiconto di gestione entro il temine previsto dalle disposizioni 
normative vigenti su proposta dell’organo esecutivo, che lo predispone insieme alla relazione 
illustrativa e agli allegati previsti dalla legge. 
2. Copia del rendiconto è resa disponibile ai Consigli comunali. 
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Art. 26 Revisore dei conti 
1. Salvo diversa disposizione di legge, il Consiglio dell’Unione elegge, con il voto favorevole della 
maggioranza dei componenti, il revisore dei conti che dura in carica tre anni ed è rieleggibile per 
una sola volta. 
2. Competono al revisore le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti comunque 
connessi alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale del revisore è determinato dal Consiglio all’atto della nomina o della 
riconferma per tutta la durata dell’incarico ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 27 Servizio di tesoreria 
1. Il Servizio di tesoreria è affidato, mediante procedura ad evidenza pubblica, ad un soggetto 
abilitato nel rispetto della normativa vigente in materia. 
2. Il Servizio di tesoreria è disciplinato dal regolamento di contabilità e dalla convenzione con il 
Tesoriere. 
 

Art. 28 Patrimonio 
1. Il patrimonio dell’Unione è costituito: 
a) dai beni mobili e immobili eventualmente trasferiti della preesistente Comunità Montana 
Appennino Aleramico Obertengo, alla quale l’Unione subentra ai sensi dell’articolo 12 della legge 
regionale n. 11/2012; 
b) dai beni mobili e immobili acquisiti dalla Unione in seguito alla sua costituzione; 
c) dalle partecipazioni societarie; 
d) altri cespiti patrimoniali comunque acquisiti. 
 

CAPO V DURATA, RECESSO E SCIOGLIMENTO 
 

Art. 29 Durata dell’Unione 
1. L’Unione ha durata di dieci anni, salvo il diritto di recesso del singolo Comune ed i casi di 
scioglimento anticipato. 
 

Art. 30 Recesso del Comune 
1. Ciascun Comune partecipante all’Unione può recedervi unilateralmente. 
2. La deliberazione di recesso va assunta dal Consiglio comunale del Comune recedente con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, evidenziando i motivi che hanno determinato la 
volontà di recedere. 
3. La deliberazione di recesso è trasmessa entro 10 giorni dalla sua adozione al Presidente 
dell’Unione, ai Sindaci dei Comuni aderenti ed alla Regione. 
 

Art. 31 Effetti e adempimenti derivanti dal recesso 
1. Il recesso deve essere deliberato entro il 30 giugno ed ha effetto dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. 
2. Il Comune recedente e l’Unione definiscono d’intesa gli effetti del recesso relativamente al 
patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, applicando di norma i seguenti criteri:  
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a) obbligazioni: il Comune receduto rimane obbligato soltanto per gli impegni assunti 
antecedentemente alla data di adozione della delibera di recesso, che sono gestiti fino alla naturale 
scadenza da parte dell’Unione.  
b) patrimonio: il patrimonio acquisito dall’Unione rimane nella disponibilità dell’Unione medesima 
ad eccezione di ciò che è stato conferito dal Comune receduto e che è ritenuto non indispensabile 
per il proseguimento dell’esercizio associato da parte dell’Unione. Il Comune receduto rientra nella 
disponibilità dei beni conferiti all’Unione nel caso in cui gli stessi non siano necessari per il 
regolare svolgimento dell’attività istituzionale e amministrativa dell’Unione stessa.  
c) interventi: sono di competenza dell’Unione gli interventi oggetto di programmazione regionale, 
provinciale o locale fino ad esaurimento del ciclo di programmazione anche nel territorio del 
Comune receduto. 
3. Qualora non si pervenga all’intesa, la definizione degli effetti del recesso è demandata ad un 
collegio arbitrale composto da un rappresentante del Comune receduto, un rappresentante 
dell’Unione ed un terzo rappresentante nominati d’intesa dalle parti. 
 

Art. 32 Scioglimento dell’Unione 
1. L’Unione si scioglie quando non sia rinnovata allo spirare del termine di durata o quando 
vengano meno i requisiti di legge previsti per la sua costituzione. 
2. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento definiscono d’intesa tra loro 
gli effetti del recesso relativamente al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso. 
 

CAPO VI MODIFICHE STATUTARIE 
 

Art. 33 Modifiche statutarie 
1. L’iniziativa per le modifiche statutarie spetta ai singoli Consigli comunali dei comuni aderenti 
all’Unione.  
2. Le modifiche statutarie si intendono approvate quando tutti i Consigli comunali dei comuni 
aderenti hanno deliberato favorevolmente, con le maggioranze previste per l’approvazione dello 
statuto, sulla proposta di modifica. 
3. Il Presidente dell’Unione dichiara con proprio atto concluso il procedimento di approvazione 
della modifica statutaria che entra in vigore decorsi 30 giorni dall’inizio della pubblicazione della 
stessa all’albo dell’ultimo Comune che vi provvede. 

 
CAPO VII NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
Art. 34 Atti regolamentari 

1. Fino all’emanazione degli atti regolamentari da parte dei propri organi, all’Unione si applicano, 
provvisoriamente e in quanto compatibili, i regolamenti già vigenti della preesistente Comunità 
Montana. Per l’esercizio delle funzioni comunali, ove non fossero presenti regolamenti della 
Comunità Montana, sono applicati quelli adottati dai Comuni dell’Unione o da uno di essi 
individuato dall’organo esecutivo dell’Unione. 
 

Art. 35 Rinvio 
1. Per quanto non previsto dal presente statuto si fa espresso rinvio alle norme del D.Lgs. 267/2000 
“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”. 
 

Art. 36 Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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